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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Stampa: già 6 miliardi e 290 milioni 


La iotloscrlzlona par l'Unità e la stampa comunista ha raggiunto sei miliardi 290 milioni 
751.040 lire. Rispetto alla stessa data dell'anno scorso è stato sottoscritto in più un 
miliardo e 200 milioni. Questa settimana, altre due Federazioni, Como e Crema, hanno 
raggiunto l'obiettivo, mentre 13 Federazioni hanno superato il 70%. Bologna con 710 
milioni è giunta al 78,88%, mentre la Lombardia è oltre il 70%. 


Tra sollecitazioni critiche e ultimatum disinvolti 

Quando si incontrano 
forze politiche diverse 


Del discorso pronunziato 
dall’on. Zaccagnini ad Aria¬ 
no Irpino possediamo solo il 
resoconto, sommario o rias¬ 
suntiva», pubblicato dal Po¬ 
polo, 0(1 è probabilmente an¬ 
che per questo clic alcuni 
rilievi ed alcune critiche — 
fatti peraltro in modo pa¬ 
cato e coi tese — alla recen¬ 
te intervista del compagno 
Berlinguer appaiono piutto¬ 
sto vaghi e imprecisi, /.ac¬ 
caglimi dà atto che dal di¬ 
scorso di Berlinguer emerge 
una concezione non dogma¬ 
tica del marxismo ma indu¬ 
gia nella stanca ripetizione 
dei nodi che noi comunisti 
non avremmo sciolto. 

In realtà, invece, risulta 
che. mentre dall'intervista 
di Berlinguer e da tutto il 
discorso che fa il PCI viene 
riconfermata e arricchita 
una robusta concezione e 
prospettiva di rinnovamen¬ 
to democratico della società 
italiana, sulla via tracciata 
dalla Costituzione e nella di¬ 
rezione del socialismo, il di¬ 
scorso della I)C sulla pro¬ 
spettiva appare generico e 
nebuloso. .Non si capisce poi 
su quali passi dell’intervista 
sia fondata raffermazionc 
che Panatisi di Berlinguer 
finisce ancora mia volta per 
giustificare le fasi più oscu¬ 
re della storia comunista, 
considerate in eerio modo 
come « momenti necessari ». 
Questo concetto nello scrit¬ 
to in parola non c’è, ed è 
estraneo alla impostazione 
data dal nostro partito, dal 
’56 ad oggi (a cominciare 
dall’intervista di Togliatti a 
Nuovi Argomenti) e all’in¬ 
dirizzo seguito nella indagi¬ 
ne c riflessione critica sullo 
stalinismo e sulla storia del¬ 
la rivoluzione d’ottobre e 
dell’Unione Sovietica: nei 
quali, il necessario riferi¬ 
mento alle condizioni stori¬ 
che oggettive e la conside¬ 
razione di inevitabili durez¬ 
ze di un tempestoso proces¬ 
so rivoluzionario non hanno 
mai significato giustificazio¬ 
ne di errori, di non neces¬ 
sarie e tragiche violenze e di 
aberrazioni. 

Né vale osservare — co¬ 
me altri hanno fatto — che 
nell’intervista non si è par¬ 
lato dello « stalinismo ». Non 
era questo l’argomento at¬ 
tuale, un argomento su cui 
tanto dal ’5tì ad oggi abbia¬ 
mo scritto c dibattuto. At¬ 
tuale. invece, era ed è la 
richiesta rivolta al nostro 
partito: « Non basta fare i 
conti con il periodo stalinia¬ 
no: voi, comunisti, dovete fa¬ 
re i conti col "leninismo” ». 
Kd è ben per questo, mi pa¬ 
re. che l’intervistatore ha 
concentrato le sue domande 
sul * leninismo » e sull’art. 5 
del nostro Statuto. 

Ebbene, Berlinguer ha giu¬ 
stamente riaffermato clic noi 
consideriamo l’opera politi¬ 
ca e teorica di Lenin come 
l’opera di un grande rivo¬ 
luzionario, di un grande sta¬ 
tista. di un grande teorico 
della politica: che ha dato 
impulso nel mondo a vasti 
e possenti movimenti rivo¬ 
luzionari e di liberazione, e 
che è stato ed è fonte di 
insegnamenti preziosi ed an¬ 
che decisivi non solo per 
noi. comunisti, ma anche per 
1 socialisti, per l’intero mo¬ 
vimento operaio e per tutti 
1 movimenti rivoluzionari e 
progressisti. Nel tempo stes¬ 
so, ha riaffermato che ci è 
estraneo il concetto di un 
« marxismo-leninismo » o di 
un » leninismo » come di cor¬ 
pi statici e chiusi di dottri¬ 
ne e di regole, cosi come ci 
è estraneo un atteggiamen¬ 
to dogmatico, o acritico, di 
fronte all’opera stessa di I.e- 
nin. Di un tale atteggiamen¬ 
to non dogmatico si dà pro¬ 
va nella stessa intervista, 
dorè sono indicati alcuni de¬ 
gli insegnamenti più impor¬ 
tanti e decisivi di I.enin (ed 
io non sto a ripetere), e nel 
tempo stesso si afferma: «Ec¬ 
co perché oggi, secondo noi. 
la democrazia è una irrinun¬ 
ciabile c inalienabile conqui¬ 
sta della classe operaia. K 
qui c’è uno sviluppo e un 
superamento di un aspetto 
del leninismo, almeno come 
esso si concretò nell Ottobre 
’17 e negli anni successivi. 
Lenin concepì la lotta per 
la democrazia come una lot¬ 
ta che anche il proletariato 
doveva fare sino in fondo, 
ma che rimaneva pur sem¬ 
pre neH’ambito di una lot¬ 
ta per portare a compimen¬ 
to la rivoluzione borghese. 
Per noi, invece, la democra¬ 
zia (comprese le libertà co¬ 
siddette ” formali ” che fu¬ 
rono, inizialmente, conquista 
della borghesia) è un valore 
che l'esperienza storica di¬ 
mostra essere universale c 
permanente ». 

Qui si tocca, crediamo, un 
punto nodale della storia 
della rivoluzione socialista 
dell’ottobre russo e degli an¬ 


ni successili (del cosiddetto 
comuniSmo di guerra), del¬ 
le conseguenze sociali e po¬ 
litiche che determinate scel¬ 
te produssero sugli sviluppi 
storici successivi. Un altro 
dei punti nodali è la svolta 
compiuta da Stalin dopo il 
periodo della Nep. (Ala su 
questi ed altri argomenti no¬ 
stri storici (< studiosi, e uo¬ 
mini politici del nostro par¬ 
tito, hanno scritto e dibat¬ 
tuto.) 

Dice /accaglimi: « Ritenia¬ 
mo et/iti vocìi la giustificazio¬ 
ne delle posizioni assunte dal 
PCI prima del ’56, con il ri¬ 
chiamo alla situazione pro¬ 
vocata dalla ”guerra fred¬ 
da ”, Si pone infatti, in que¬ 
sto modo, un serio interro¬ 
gativo circa gli effetti clic 
avrebbe per la politica co¬ 
munista un nuovo peggiora¬ 
mento dei rapporti interna¬ 
zionali c ilella politica del¬ 
ti nione Sovietica ». 

Innanzitutto colpisce uno 
strano modo di polemizzare, 
perché qui si fraintende il 
senso delle affermazioni di 
Berlinguer, arrivandosi cosi 
a mettere in dubbio la coe¬ 
renza della nostra linea po¬ 
litica. Berlinguer non ha giu¬ 
stificato. bensì ha criticato 
un aspetto, pur importante, 
della condotta del nostro par¬ 
tito negli anni del Comin- 
form. « Effettivamente — 
egli ha detto — in quel pe¬ 
riodo vi è stato un certo 
appannamento nella affer¬ 
mazione della nostra auto¬ 
nomia ed originalità — e 
cioè dell’esplicita teorizzazio¬ 
ne della via italiana al so¬ 
cialismo nei confronti del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. Ma non dimenti¬ 
chiamo che c’era la guerra 


fredda. Tuttavia, anche in 
quegli anni, la condotta po¬ 
litica del PCI è stata sem¬ 
pre coerente nella difesa de¬ 
gli interessi nazionali, della 
democrazia e dell’unità del¬ 
le masse popolari... I com¬ 
pagni del PSI fecero in que¬ 
gli anni la stessa esperien¬ 
za ». Il richiamo alla guerra 
fredda spiega il quadro sto¬ 
rico generale in cui furono 
compiuti determinati errori. 
Ala se proprio si vuole com¬ 
piere una obiettiva riflessio¬ 
ne storico-politica sulla guer¬ 
ra fredda, il discorso su un 
tale argomento tfa noi e la 
I)C resta aperto e non porta 
affatto alle conclusioni che 
sembra ne tragga il Segre¬ 
tario della I)C. Giacché è un 
fatto che la guerra fredda 
fu aperta da parte delle po¬ 
tenze occidentali nel 194(5 
(discorso di Churchill a Ful- 
ton), che era collegata al 
monopolio delle armi atomi¬ 
che detenuto da quelle po¬ 
tenze, che era dichiarata- 
mente rivolta a fare arretra¬ 
re. attraverso una politica di 
forza, la realtà delle società 
socialiste. Successivamente 
la situazione è mutata ed è 
iniziata — sia pure contra¬ 
stata e continuamente mi¬ 
nacciata — la politica della 
coesistenza pacifica. 

Ad ogni modo, non fum¬ 
mo certo noi, comunisti, nè 
furono i socialisti, che dal¬ 
l’inizio della guerra fredda 
traemmo motivi di rottura 
dell’unità democratica na¬ 
zionale: al contrario, tena¬ 
cemente ci battemmo per 
difenderla. Fu la DC che 
volle e impose la rottura 
dell’unità, sia per motivi in¬ 
temazionali, (fu la DC, es- 


ROAIA — t Senza il risana¬ 
mento monetario e finanzia¬ 
rio che siamo riusciti a rea¬ 
lizzare. certo oggi non sarei 
ancora qui ». i Se lo aspet¬ 
tava. Presidente.’ ». * Ilo una 
regola: non faccio mai prò 
grammazioni su questo tipo 
di problemi. Sa, intervengo¬ 
no tante circostanze. Comun¬ 
que siamo ancora qui, dopo 
due anni e anzi all’inizio del 
terzo ». 

Sono alcune delle battute 
della intervista di mezz'ora, 
in diretta, clic ieri sera An¬ 
droni ti Ila rilasciato ai gior¬ 
nalisti Vespa e Orefice, del 
TG1. l’ila intervista di tono 
tranquillo, ma con accentua¬ 
zioni autentiche sui temi del¬ 
la crisi economica, dei pe¬ 
ricoli. sociali, delle minacce 
terroristiche. E’ stato un bi¬ 
lancio complessivo nel corso 
del quale, in effetti. Andreot- 
ti ha mostrato di non voler¬ 
si limitare a una ovvia dife¬ 
sa del suo operato: non ha 
nascosto problemi, perplessi¬ 
tà. difficoltà e anche i rit.ir- 
di ehe Fazione governativa 
ha sub.to in alcune fasi. 


Le domande sul quadro po 
litico sono state fatte nella 
parte finale della intervista. 
Gli è stato chiesto: « Le re¬ 
centi polemiche, soprattutto 
fra il PCI e il PSI, turbano 
d governo’.'». Noi, ha risposto 
Andreotti, siamo nati prima 
sulla base delle astensioni di 
partiti che poi hanno assun¬ 
to un maggiore impegno di 
voto. Siamo impegnati nello 
svolgimento di un program¬ 
ma che andiamo continua¬ 
mente precisando c determi¬ 
nando e per il quale è neces¬ 
sario un impegno continuo 
dei partiti che sostengono il 
governo. Lo polemiche fra i 
partiti sono inevitabili — 
t nessuno porta il suo partito 
aU'ammasso » — però occor¬ 
re oggi più die mai — d: 
fronte alla gravità dei pro¬ 
blemi — l'obiettivo della con¬ 
cordia. 

E' stato chiesto se intra¬ 
vede ancora — dopo la eie¬ 
zione del Presidente della Re¬ 
pubblica avvenuta in antici¬ 
po - possibilità d; elezioni 

(Segue in penultima) 


LE INDAGINI PER MORO 

Inchiesta nelle banche 
per i fondi delle « br » 

Si cercano soldi dei rapimenti eventualmente 
riciclati - Le indagini condotte sulle basi romane 


ROMA - Duecento banche 
italiane sono state dilaniate 
a vo'.laboraro eoa la magi¬ 
stratura nell'in. h.esl.t Moro. 
Dietro le BR. m sa. c'è a ì 
gir») di m.hurdu riscatti di 
sequestri e rapine. Soldi 
* sjiorchi » ehe vengono rici¬ 
clati attraverso operazioni 
bancarie, i cui scopi .-olita 
mefite sfuggono ai normali 
controlli’ amm.lustrativi. I 
giudici ora tentano, quindi, 
di avviare un’indagine d: por¬ 
tata nazionale sui fondi delle 
« brigate rosse ». nella spe¬ 
ranza di aprire uno squarcio 
nella loro rete clandestina. 

Mentre quest’operazione 
muove i primi passi, emergo¬ 
no nuovi particolari .sull'or¬ 
ganizzazione terroristica a 
Roma. 

La « colonna romana » 
dello « brigate rosse > sta- 


I va per e—ere -coperta un 
( anno fa: ma -o ne accor-cro 


soltanto 


» brigatisti », che 


cor-ero ai ripari prima clic 
polizia e servizi di sicurezza 
aves-oro il sentore di quanto 
stava aevadendo nella capita¬ 
lo. Giocando d'anticipo, nella 
primavera dell'anno scorso 
gli uomini della rete clande¬ 
stina die si era formata nel 
'76 compresero di essere in 
pericolo e smantellarono la lo 
ro prima base a .Monte Sa¬ 
cro per trasferirsi in ur.’altra 
zona della città ritenuta più 
sicura. L'operazione riuscì: 
la « colonna romana > delle 
BR, infatti, ha avuto la pos¬ 
sibilità di portare a termine 1’ 
operazione Moro prima che la 

Sergio Crisaioli 

(Segue in penultima) 


In una intervista televisiva 


Andreotti: bilancio di 
due anni di governo 

Auspicata la concordia fra i partiti del¬ 
la maggioranza - Dichiarazione di Piccoli 


sa si, condizionala dal* 
l’esterno!), sia per avviare 
la restaurazione capitalistica 
e quel tipo dì sviluppo di 
cui oggi il Paese soffre con¬ 
seguenze cosi gravi. E’ pure 
vero, però, che gli accennati 
errori da noi compiuti nei 
nostri giudizi e nelle nostre 
rappresentazioni della real¬ 
tà sovietica e della politica 
di Stalin non facilitarono il 
superamento delle contrap¬ 
posizioni. Le nostre autocri¬ 
tiche noi da tempo le ab¬ 
biamo fatte e ne abbiamo 
tratto lo conseguenze; ma la 
DC? E’ ben sicuro l’on. 
Zaccagnini che la DC abbia 
fatto altrettanto? 

E’ certo inevitabile che, 
quando forze politiche di¬ 
verse. e tanto più forze per 
decenni contrapposte, avvia¬ 
no una collaborazione per 
la soluzione dei più gravi 
problemi e per i più pro¬ 
fondi e generali interessi 
nazionali, ognuna di esse vi 
porti il bagaglio della pro¬ 
pria visione delle cose e del 
modo come Ila vissuto un 
processo storico. Ala l’essen¬ 
ziale è guardare alla situa¬ 
zione di oggi c alla prospet¬ 
tiva clic si vuole assicurare 
al Paese. Per noi, comuni¬ 
sti, è bene ferma la linea 
secondo cui tutte le forze 
democratiche italiane deb¬ 
bano collaborarc per una ef¬ 
ficace iniziativa dell’Italia 
nel promuovere il processo 
della distensione e coopera¬ 
zione internazionale, asse¬ 
gnando a questo scopo una 
particolare funzione all’im¬ 
pegno del movimento ope¬ 
raio e delle forzo democra¬ 
tiche dell’Europa occidenta¬ 
le. L’eurocomunismo — lun¬ 
gi dal dipendere, dunque, 
da vincoli esterni — è 
l'espressione di una volon¬ 
tà di autonoma iniziativa e 
vuole essere proprio una ri¬ 
cerca politica c strategica 
rivolta a promuovere l’uni¬ 
tà delle forze operaie so¬ 
cialiste e progressiste euro¬ 
pee, sia per scopi di pace e 
cooperazione intemazionale, 
sia per la trasformazione in 
senso socialista della socie¬ 
tà nella pienezza della de¬ 
mocrazia politica e di tutte 
le libertà civili. Le minacce 
e i pericoli di possibili ag¬ 
gravamenti della situazione 
internazionale non costitui¬ 
scono un problema solo per 
noi comunisti, ma per tutte 
le forze democratiche ita¬ 
liane: il compito di difen¬ 
dere la pace, di promuovere 
la distensione, di affermare 
l'indipendenza e l’interesse 
nazionale dell’Italia è per 
tutte le forze democratiche 
prioritario e decisivo. 

Non vi è dogmatismo, e 
tanto meno arroganza, in 
noi. nella coscienza di tutto 
ciò che rappresenta la no¬ 
stra storia, travagliata e 
drammatica, ma storia di un 
grande movimento, e di un 
grande partito, che ha dato 
un decisivo contributo alla 
lotta contro il fascismo, 
per la democrazia c il so¬ 
cialismo. Ed è inoltre in¬ 
contestabile il contributo 
originale c di valore stori¬ 
co che il partito di Gramsci 
e di Togliatti ha dato fino¬ 
ra. anche sul piano teorico, 
allo sviluppo del marxismo, 
alla elaborazione del nesso 
democrazia-socialismo. del 
rapporto internazionalismo e 
realtà nazionale. Siamo con¬ 
sapevoli che urgono realtà 
c problemi nuovi, che sta 
dinnanzi a noi il compito di 
ulteriori difficili approfon¬ 
dimenti e sviluppi: ma qua¬ 
le altra forza politica e cul¬ 
turale, operaia, socialista e 
democratica italiana può 
presentare un bilancio pa¬ 
ragonabile a quello del no¬ 
stro partito? Ciò natural¬ 
mente non significa che 
non riconosciamo i contri- 
buti, anche di critica, di sti¬ 
molo, di elaborazioni che 
sono venuti da altre forze, 
c in particolare dalla tradi¬ 
zione e dal partito sociali¬ 
sta; nè che oggi ci rifiutia¬ 
mo alla discussione c re¬ 
spingiamo sollecitazioni cri¬ 
tiche; ma non possono esse¬ 
re certo considerati tali ul¬ 
timatum disinvolti, del tipo 
di quelli che ci siamo sen¬ 
titi rivolgere in questo più 
recente periodo da alcuni 
dirigenti socialisti («Dove¬ 
te rompere con questo e 
con quello, dovete fare i 
conti col leninismo, e subi¬ 
to »). Siamo però anche con¬ 
vinti che — nonostante ciò 
— notevoli progressi nella 
elaborazione storica e poli¬ 
tica sono stati realizzati nel¬ 
l’avvicinamento dei due par- 
liti della classe operaia ita¬ 
liana. 

Paolo Bufalini 
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Lunghe file per mini-vacanze 


Non è vero allora che erano partiti tutti fra il 31) luglio e 
il 2 agosto. E forse — anzi sicuramente — non è vero 
nemmeno che siano finalmente partiti tutti ieri. La verità 
è che, a scaglioni, ogni sabato il traffico di chi va in 
vacanza si mischia a quello delle brevi gite di fine set¬ 
timana « anche ai ritorni in città di chi s’c permesso 
solo pochi giorni di villeggiatura. Ecco perché ieri di 
nuovo le lunghe code ai nodi autostradali più importanti: 
ai caselli di Milano, a quelli di Roma, a quelli di Bologna 
verso l’Adriatico o di Torino verso il mar Ligure. Le 


[ lunghe file sono segnale di breve vacanze, specie al Sud. 

| |joi, dove si calcola clic solo il 20 |kt cento può perniet- 
j tersi la villeggiatura fuori casa. Siamo arrivati così a 
sci giorni da Forrago-to: ora si pensa veramente che 
l’esodo sia un’operazione compiuta. Ala il prossimo sabato 
c’è da giurare clic traffico ce ne sarà ugualmente: magari 
\ por chi si prepara in tempo a tornare. Nella foto: traffico 
I bloccato e automobilisti fuori dai veicoli presso Bologna 
1 sull'autostrada per l’Adriatico. A PAG. 5 
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Nelle zone già colpite dal sisma una settimana fa 


Ancora scosse di terremoto in Umbria 
per migliaia un'altra notte di paura 

La terra ha tremato tre volte ieri sera - Difficile censimento dei danni - Il mo¬ 
vimento tellurico è stato avvertito anche a Roma e in provincia di Viterbo 


Dalla nostra redazione 

TERNI — Il terremoto si è 
fatto nuovamente sentire ieri 
sera in Umbria, provocando 
panico fra la popolazione e 
danni agli edifici. Particolar¬ 
mente danneggiate le abita¬ 
zioni già lesionate dal sisma 
di domenica scorsa. Il sisma, 
come già domenica scorsa, si 
è sentito anche nei quartieri 
nord di Roma e nella provin¬ 
cia di Viterbo. Le scosse 
avvertite sono state tre. La 
prima, la più violenta, si è 
avuta alle 20.13. Il movi¬ 
mento tellurico del settimo 
grado della scala Alercalli è 
stato di tipo ondulatorio ed è 
durato circa sei secondi. Un 
minuto dopo la seconda scossa 
e alle 20.53 la terza. 

Dalle prime, sommarie no¬ 
tizie giunte dalle varie loca¬ 
lità della provincia di Terni, 
la maggiormente colpita, sem¬ 
bra non si lamentino frnti. 
Difficile, per il momento, fare 
un bilancio dei danni. Tecnici, 
vigili e p°hria sono usciti in 
forze per rispondere alle 
chiamate, per effettuare con¬ 
trolli nelle zone già colpite 
dalle scosse di una setti¬ 
mana fa. 

Dopo il primo boato e il 


sinistro oscillare delle case, 
la gente si è riversata nelle 
strade. allontanandosi dai 
centri abitati. Moltissime fa¬ 
miglie hanno raggiunto in 
aiuto, a piedi e con mezzi di 
fortuna la campagna dove 
sono stati apprestati giacigli 
per la notte. Già da alcuni 
giorni numerosi abitanti di 
Terni, Narni. Amelia. Sange- 
mini. Montecastrilli a< evan i 
dovuto trascorrere la notte ; 
fuori dalle case, sistemali j 
nelle tende. j 

Dopo il violento terremoto j 
di domenica scorsa, i sismo- . 
logi avevano preannunciato j 
altre scosse di < asscstamen : 
to ». E il sisma si è fatto j 
nuovamente sentire quando 
ancora non era stato possi¬ 
bile fare un preciso censi¬ 
mento dei danni provocati la ! 
sera del 30 luglio scorso (si j 
parla, però, già di una de- ; 
cina di miliardi) e numerose ■ 
sono ancora le famiglie che j 
hanno dovuto lanciare le prò- , 
prie case, gravemente lcs.u- 
natc. 

Nel solo comune di Salice- 
mini cinquanta care devono i 
essere demolite comp’.ctamcn- I 
te. mentre le ordinanze di i 
sgombero sono state 101: 450 
persone sono rimaste senza ì 


tetto. A Nami le abitazioni 
evacuate sono state 30; buo¬ 
na parte delle 106 j>crsoiie ri¬ 
maste senza tetto sono state 
sistemate nelle tende messe 
a disposizione del ministero 
dell’lntcnio. Negli altri comu¬ 
ni i danni provocati dal si¬ 
sma di domenica scorsa so¬ 
no stati di minore entità. 

Il bilancio dei danni non 
era stato ancora fatto, ma 
già si parlava di alcune de 
cine di miliardi. Ai danni dj 
sette giorni fa si devono ora 
aggiungere quelli provocati 
ieri sera. Diversi edifici ri¬ 
sultano danneggiati nel cen¬ 
tro di Terni, nei comuni e 
nelle frazioni di Narni, San- 
gemini e Amelia. 

Nella Tuscia la prima scos¬ 
sa c stata avvertita in quasi 
tutti i comuni. Non si segna¬ 
lano né danni né scene di 
panico. Li scossa si è son- 
t.ta. intorno alle 2U.13 soprat¬ 
tutto nelle zone più alte di 
Viterbo ed ha avuto una du¬ 
rata di circa tre secondi. Se 
gnalazioni si >on<» avute da 
quasi tutti i centri sistema¬ 
ti nella fa^iu profana al 
Tevere: Orto. Graffignano. 
Bastano in Tevcrina. Civita- 
castcliana. 


Attentato i 

anti-OLP I 

ieri in 
Pakistan: 

quattro 
le vittime 

I Continua !a feroce on 
! data di attentati contro 
j le rappresentanze palcsti- 
i ne.-,i alleitelo. Ieri mat¬ 
tina due terroristi hanno 
assalito la sede UeH’OLP 
a Islamabad, uccidendo 
tre palestinesi e un agen- 
’ le pakistano. Il rappre¬ 
sentante dell'OLP. Abu 
Hantash. è sfuggito alì'ag j 
guato. L’OLP Iva nuova- j 
mente e duramente ai- j 

(•usato i servizi segreti j 

irakeni (I; avere organiz- | 

zato il crimine; un alto ! 

esponente di Ai Fatati Ma 
esortato Te.-.eicito irakeno 
a rovesciare il regnile, ha 
stcs.-a OLP ha annuncia¬ 
to che la polizia de! Ban¬ 
gladesh ila sventai <i un 
attacco di agenti irakeni 
contro la rapp:e.-.entanza 
palestinese di Dacra 

IN PENULTIMA 


Come la Simeoni ha conquistato uno dei più prestigiosi record del mondo 


è 

« 


30 centimetri in 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Sono passati ot¬ 
ti anni da quel pomeriggio ài 
settembre del 1970 che conse¬ 
gnò alla stona dell'atletica 
leggera italiana il debutto di 
Sara Simcom nello stadio 
* Colombes » di Parigi. Sara 
acero 17 anni ed era una 
bambina limtda c he si guar¬ 
dava intorno con aria sperdu¬ 
ta. Afa quella gara le asse¬ 
gnò comunque il quarto po¬ 
sto. Da Colombes a Brescia 
c'c una strada lunga otto an I 
ni e lastricata da 15 record 
degli italiani. Ma l'ultimo, 
quello di Brescia . alla quota 
pazzesca di due metri c un 
centimetro è anche il record 
del mondo che cancella i due 
metri della grande centrali¬ 
sta della Germania Democra¬ 
tica Rosemene Ackcrmann. 

Sara Simeoni dopo il record 
areca solo lacrime da raccon¬ 
tare. Non c'erano parole per¬ 
ché la gioia era in quel mo¬ 
mento una emozione che pote¬ 
rà intensamente prorare solo 
lei. Gli altri, i genitori, gli 
amici, i dirigenti, t giornali¬ 
sti. potevano solo intuirla. Afa 
più tardi, quando la grande 
impresa g ; à cominriara ad 
assumere i contorni dei ri¬ 
cordo la ragazza veronese ha 


saputo trovare -e parole per i 
dire e per raccontare. Sara ' 
ha innanzitutto ringraziato la i 
grande atleta tedesca per 1 
aver aperto la strada del fu- ! 
turo alle sanatrici rivali. Scn- i 
za Rosii saremmo ancora prò- ! 
In/.ilmente ad annotare prc- t 
stazioni attorno a 1.91 1.96. 1 
Che Rosi / abbia saputo vali- ! 
care quel ciclo alto due me¬ 
tri ha significato per tutte j 
che quel che poteva fare una i 
ragazza col ventrale poteva 1 
farlo un'altra ro! « Fnsbury ». ! 

il adesso. Sara? « Adesso di- ! 
venta dura, motto dura. Vino- } 
ra ni ero sempre migliorata; j 
magari d: un centimetro o due i 
all armo andavo sempre pai j 
su. Adesso come tc.cc'->'.' Or j 
mai 2.01 li ho superati ». il . 
giù una risata. ! 

I na continuità di re:; limon¬ 
io che si può srdo definire re 
cezionalc. Come si può spie¬ 
gare? € Per.so che la spiega¬ 
zione più giusta — risponde 
— è che la Ackcrmann, facen¬ 
do i 2 metri, ci ha sbloccato 
mentalmente. Abbiamo cani:.) 
che certe misure si potevano 
fare. E’ una presa di coscien¬ 
za continua: fai una misura 
c ti convinci che puoi fare an¬ 
che la successiva. Io poi sono 
del parere che il secondo po¬ 
sto di Montreal mi ha respon- I 
sabihzzata. mi ha fatto vede- I 


8 anni per Sara 


re w n n'ott’C'i diverga certi 
traguardi, mi ha concialo -he 
pitevo stabilizzarmi su deter¬ 
minate quote ». 

Sara ringrazia Rosy c da 
cardatrice diventa preda. Ora 
sulle pedane dello stadio di 
Strahov a Praga l'appunta¬ 
mento europeo sarò in grado 
di proporre una gara di moro 
tra le due atleti’ che ninno 
onorato lo spnrt come meglio 
non era possibile. Rosy però 
non sta bene. Non ha preso 
parte ai campionati del suo 
pac.-e perone t tendini, di tre 
sco operali, le facevano noie. 
.Si e ijutildi rip'isair. e ;t e 
alienala tenendo d'occhio la 
data — e il 29 ago-io — .VI 
l'appur.tamento ceco dorare». 


i 

i 

j 

i 

| 

| 

! 


I 

I 


Cosa sortirà dallo sciti- 1 
fro d; due talenti cosi si- I 
mil: e. assieme, cosi d:f- ! 


formi , a Praga? 

Sara Simeoni. nata a Ri¬ 
voli Veronese 25 anni fa. ha 
migliorato il record italiano 
di Laura Bortoli saltando a 
Padora il 9 maggio del 1970. 
1.71. Nella stessa stagione è 
giunta a quota 1.75 mentre 
l'anno successivo, dopo es¬ 
sere stala eguagliata dalla 
Boriali e dalla Masseur, ha ! 
aggiunto un centimetro al suo 
primato: 1,76. Fu quella una 
stagione di botta e rispetta 
perché Silvia, dicci giorni do¬ 


po 11.76 di Sara, sa io 1.77. 
Ma da quel giorno il * pal- 
mares » del record davano 
reca solo il nome della sana¬ 
trice veneta: 1,78 nell'agosto 
del 1971, 1.80 nel settembre 
dello stesso anno. t.8j nel set¬ 
tembre de! Liriche Mcy- 
farlh. campionessa olimpica, 
sembrava tuttavia irragiun - 
gibilc. Jolanda Balas. che 
avera smesso di saltare c che 
dicci anni prima aveva vali¬ 
cato la straordinaria quota 
d: 1.91. era già leggenda. 

Ma la strada di Sara, lastri¬ 
cata di record e di fatiche, 
era appena all in zn. Sci 
1973 il primato italiano sale 
a 1.86 e Vanna do;n a 1.8’J. 
Sei 1576 la mcrLiyha dar 
pesto ai gvrchi di Montreal 
convince Sara che i suoi li¬ 
miti sono tutti da scoprire. 
K quando pensa che i due 
metri siano vicenda da rac¬ 
contare alle olimpiadi di Mo¬ 
sca ecco che Rovj sblocca la 
situazione. 

Sella stagione della caccia 
l'azzurra conquista il titolo 
europeo « indoor » due setti¬ 
mane dopo aver fatto il re¬ 
cord mondiale al coperto con 
1.95. Ma no n basta perché c'c 
Koudvolala (Finlandia) che 

r. m. 

(Segue in penultima) 
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Laggiù 
a Baguio 
storia 
di scacchi 
e di parole 
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mi v haniiuuloi imi, ilnendo- 
iii- |»«*-I»- e curii.!, Qui non im¬ 
porla 1 1 1 ' in li 1 11 ' co-i -assi.» opi¬ 
nioni'. l.ì lu-la mslit'ivi il 
nut'len e-'cii/ialc della miio- 
Inaia ili ipu -in aiiioi-n. ( Ite 
ha la ii'piila/ioin- di e--rii*. 
infalli, il piò mli-lli-ltii.ili- Ira 
i pi-rii il t-m ) >i. e dunque, a 
rovc-rin, d più \ irmi <■ ara- 
Itiilii tra ali impellili mirili'!- 
Inali. Simbolico c inalino quan¬ 
to ormile, i* amili', -i -a. il 
più i azionali/zaliili' »• la.'io- 
iiali//aln. ni.ilcm.il i// ilule e 
ili. limi a li//, ilo. min linieri zza- 
bili- e rnmputi'ri//a|o, li a i 
il i v i' 1 'l i tur ut i ila ramila. In 
bieve. il più pilaam u n. < ’è 
<-|li lo VolU'ldie Ulti odollo, 
anelli' ni'lli' nn-lie -inoli', co. 
nle mall i i.i il nlitiliao. vani.in- 
iloln -uperitite. per lina Imo. 
na forma/ioiii- loaica. alla -iu¬ 
ta.-i Ialina r alla Irisonome- 
tiia -fi-lira, l’.irifir.imt'iiir n/io- 
«o. ut .1 i‘inlili'lir.uin L iili- belli- 
rn«o e aaoni-lieii, non e è no¬ 
mi- di ehiaro -Intesa, Ira i 
moib-rui almeno, i In* non -i» 
a-Mirialo. in qualebe minio, 
alla «e,tubiera le appena in 
aara. ila Napoleone in sm¬ 
entì il «olilarm lini le rane, 
nelle am re Irasetiili- dei «mu¬ 
nii rapilanil. I. pnircmmu 
continuai e rn-i per un pezzo. 

Ala quello rlie «la aeeadi'll- 
«]■ • a Basilio, ni'lle filippine, 
viene \i--iUn. al di fuori ili 
un ambilo ri-iii-lli-.imo di 
«peri.tli-li raffinali e di *lu- 
dio-i 'iridimi, mine tino «pel- 
lamio. tallio pei c ambiare, 
ili-peralamenli- .nullismi: mi- 
«tcrio-o e piale ale, a-ei-lim 
e «ramlali'lieo. liilaiitn, sii 
eroi: l'.i nrtodo**o « o il n di-- 
«iilent»- ». il < 'ovielim » e 
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• rolla ibi pai lessi itili'. \ ni- 
sono pai lati e favolessi.iti i o¬ 
nie tipi a-lialli. e bi ne a-ti al- 
taiuenlo e.u allei i//abili. mine 
emblemi nini .ili//.ili. Per e«- 
«eie •libilo i ii ai ir.ili. mine ^ 
naturale, punii*' devono ini* 

• rirr. -e non veri, .ibiieiio 
ro-imili. di li ani aibjuiii- 
inenle inani.leali, fin- po-- ilio 

reindiv idil.rii/z iri eli in dell». 

slin. (aneli pernottasi n»ri- 
bili. ri"ii lebizz.rinli. «np-r-lt- 
mei e r.ip u i.-imi. m litoidi 
e in n i e• -ibrii. «Ir abili ili «' 
inf.iiitiles 2 i.niti- 

« Korebiim I" r e.« mimi b • 
\ 4* bit., a osili eo-lo la mji 
poi Irò il i verde libi f il la ve- 
nire in aeien >1 «Il i "-viz/ervi 
e ri*Tenia lina sm--J penna 
rbe mnliene. .i-Miiir.», un mer. 
r.lni-ilio per individuare even¬ 
tuali radiazioni rmr*-e dalla 
«quadra avver-jri.i |*er -lati- 
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suolo adattalo ad alLrso». 
proprietà di un f imo-o ma¬ 
ritine e di imi fillio.j tes¬ 
serile, rio' vi o.pilano i loro 
pa/ienli. Qip n’.itmn.fer.i. m-i. 
«la * j metà Tri •tresnneria 
e ciarlai meri • ». mine in nn 
«iiadenle telefilm, i omlmi.-nlo 
|«erfa-Ilo «alle inevitabili -Tr*- 
ne//e e ai veri e propri i*!e. 
ri-mi » rbe *i addimmi al 
prnt.isoni'li. 

K li. «fra prime, bufili e 
suini..ri ». I > • parabola del 
duello fra di--en-o e ron-en- 
w. fra di-obbedienz a e orl'v 
ilo--; « ». suri « (ri due ri*, 
«rirn/e. due lilierta. dm- -.el¬ 
le rii vita ». per \mbea Bar- 
baio i/o Trio p> r K”r> hm>i. 
«piesa -lillà « "lampi ». ?*) 

luglio, in» mollo moderali- 
melile». a-Mime le «in- sin»!* 
proporzioni, aarndo in» ilesno 
«cellario: « f.i vorrrbbr (»m- 
liarn Greene. jwr -crivere que¬ 
llo romanzo dal vero ». I.’« a ! - 
mo-fera » rbe uà circonda 
■ il mondo «lesi» -cjrrbi ». e 
rbe f falla, naturalmente, « di 
mo-lruo-a seniabli. bizzarrie, 
capricci, -forzi -ovmmani di 
memoria e di prevrssrn/a ». 
è qui al -ervizin di « una «fi¬ 
da rbe avviene fra «o-pellL 

Edoardo Sanquineti 

(Segue in penultima) 
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Colloquio con il compagno Elio Quercioli 

Giornali e Radio-tv: 
battaglia di libertà 
che si può vincere 

I risultati positivi del vertice - L'autonomia dei Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione - Per un confronto leale e costruttivo con il PSI 


ROMA — K’ stato come in 
corti tornei di calcio: ci 
sono voluti i tempi supple¬ 
mentari -- un lungo vertice 
tra i partiti e un altrettan¬ 
to lungo consiglio di ammi¬ 
nistrazione della RAI — per 
condurre in porto l'ultima 
partita politica di questo 
scorcio d'estate. Non si 
trattava certo di proclama¬ 
re vinti e vincitori, anche 
.se qualcuno non ha resisti¬ 
to alla tentazione di con¬ 
teggiare i goal fatti e su- 
hiti. Indisi di capire dove 
si vuole andare a parare 
con 1'assetto dell'infonna- 
zioue. A tanti sembrerà un- 
cora una faccenda astrat¬ 
ta. una contesa per un po¬ 
sto in più o in meno. Sap 
piamo, invece, clic contenuti 
e gestione dell’informazione 
alla line risultano decisivi 
per le sorti di una demo¬ 
crazia; che in questo cam¬ 
po si intrecciano rivolgi¬ 
menti tecnologici ancora 
qualche anno fa relegati nel 
mondo della fantascienza e 
manovre spericolate per as¬ 
sicurarsene il controllo. 
Guai, perciò, a stare a 
guardare. In fin dei con¬ 
ti la domanda è questa: 
ehi farà l’informazione e 
come sarà fatta nei pros¬ 
simi mesi e anni? 

Giriamo il quesito al com¬ 
pagno Elio Quercioli, re¬ 
sponsabile del PCI in que¬ 
sto campo. E aggiungiamo: 
« L'impressione, in questi 
giorni, è di un grande bai¬ 
lamme, di un affastellarsi 
di attacchi, polemiche, ma¬ 
novre, messaggi cifrati di 
fronte ai quali in tanti non 
riescono a raccapezzarsi. E 
allora si allontanano dal 
problema con lo stesso ma¬ 
lanimo e disinteresse di 
quando si gira un tasto del¬ 
la tv per sottrarsi a un 
programma che non piace e 
non si capisce. Che sta suc¬ 
cedendo realmente? 

Risponde il compagno 
Quercioli: «Andiamo per 
tappe. Nella carta stampa¬ 
ta si sono scatenate mano¬ 
vre di concentrazione. Nel 
frattempo una sentenza del¬ 
la Corte costituzionale ha 
rotto il monoiiolio del ser¬ 
vizio pubblico nelTinforma- 
zione radio-tele trasmessa. 

L’assalto 

all’etere 

Alcuni grandi gruppi edi¬ 
toriali. seguendo l'esempio 
di altre imprese industria¬ 
li c finanziarie, si sono but¬ 
tati a capofitto nella con¬ 
quista dell'etere perchè 
hanno intuito l'enorme po¬ 
tenzialità di un circuito co¬ 
stituito dal possesso con¬ 
temporaneo di catene di 
giornali e catone di emit¬ 
tenti televisive. I.a stessa 
intuizione hanno avuto le 
forze politiche che hanno 
dovuto rinunciare al con¬ 
trollo assolto esercitato 
per anni sui mezzi di co¬ 
munica/ione. Risogna far 
riferimento a questo — spie¬ 
ga Quercioli — se sì vuol 
capire il nesso che si c 
saldato tra interessi com¬ 
merciali degli editori — clic 
fanno il loro mestiere — e 
interessi politici. Più d'uno 
aveva ed ha l’e.sigenza di 
riguadagnare, nelTiiiforinu- 
zione scritta e in quella par¬ 
lata. posizioni di predomi¬ 
nio che le lotte dei giorna¬ 
listi e la riforma delia RAI 
hanno messo in discussio¬ 
ne e ridimensionato. 

Ma perchè questo attac¬ 
co massiccio alla HAI ' Pa¬ 
re che a un certo punto 
qualcuno abbia ordinato il 
fuoco a volontà: sparano da 
ogni parte.... 

L’attacco contro la RAI 
ha per obiettivo vero il ser¬ 
vizio pubblico. Ce da ri¬ 
manere allibiti: alcuni dì 
questi catoni sono gli stes¬ 
si che hanno fatto accordi 
e patti che hanno ridotto 
l'azienda a uno stato mise¬ 
revole sotto diversi punti 
di vista. Ora usano i gua¬ 
sti della RAI. da loro stessi 
prodotti, magari esasperan¬ 
doli. per dimostrare che il 
servizio pubblico è sinoni¬ 
mo di spreco, di malgover¬ 
no; fermiamolo — essi eri 
dano — prima della rov.na 
totale.... 

fi lasciamo fare ai pri¬ 
vati... 


Certo; con in più l'ag¬ 
giunta di una operazione- 
gattopardesca: alzare polve¬ 
re per lasciare la RAI cosi 
com’è. Per dirla chiara¬ 
mente: c’è anche chi sogna 
di parlare alla gente strln- 
gelido il microfono pubblico 
nella mano destra e quello 
privato nella mano sinistra. 

Però c'è una cosa che in 
molti n rimproverano: co¬ 
me. si dice, voi comunisti 
avete fatto tante battaglie 
contro ! a HAI; adesso la di¬ 
fendete: non sarà perché 
ora ci siete dentro anche 
voi? 

Autentico 

pluralismo 

Un momento, distinguia¬ 
mo. Noi difendiamo il servi¬ 
zio pubblico perché è il solo 
che può garantire informa¬ 
zione, cultura e pluralismo 
e dare a tutte le componen¬ 
ti della società eguali oppor¬ 
tunità. Abbiamo criticato e 
critichiamo la RAI perché 
non si è sufficientemente 
adeguata a questa esigenza. 
Ma doblKi anche aggiunge¬ 
re: sarchi» sciocco non ve¬ 
dere quanto di cambiato c'è 
alla RAI. ad esempio nei 
programmi, nella stessa in¬ 
formazione e non valutare 
positivamente rinipcgno che 
da più parti si vorrebbe im¬ 
brigliare. del Consiglio di 
amministrazione. Al confron¬ 
to. la stragrande maggio¬ 
ranza delle private appaio¬ 
no come dei veri e propri 
sottoprodotti culturali. E 
qualche mese fa gli ameri¬ 
cani son venuti a dirci che 
da loro proprio le TV priva¬ 
te hanno mezzo rintontito 
la gente. Sono americani e. 
perciò, esagerano. Però... 

C’è un’altra obiezione: se 
non si garantisce mio spa¬ 
zio adeguato ai privati non 
c'è pluralismo.. 

Questo lo può |Ktisare sol¬ 
tanto chi ritiene che il ser¬ 
vizio pubblico debba essere 
asservito a una parte, chi 
concepisce l’informazione 
non come un diritto dei cit¬ 
tadini. non come un .servi¬ 
zio reso alla collettività, 
ma come un (intere da eser¬ 
citare. Noi pensiamo, in¬ 
vece. che il servizio pubbli- 
di deve rappresentare tutte 
le voci del (Mese. Il plura¬ 
lismo si deve realizzare al 
suo interno. Per questo non 
( i sta liene la contrapposi¬ 
zione delle reti e delle te¬ 
state. I» tv locali, private, 
hanno margini ampi nel 
camini dello spettacolo, del¬ 
la vita locale. Ma se rio- 
formazione regionale viene 
lasciata in esclusiva a loro, 
cosa avremmo? Tanti pic¬ 
coli monopoli locali a se¬ 
conda di chi li finanzia. In¬ 
vece. con la presenza del 
servizio pubblico — e l'im¬ 
portanza della 3.a rete sta 
tutta qui — saranno costret¬ 
te. in qualche modo, a es¬ 
sere obiettive e pluraliste 
anche le emittenti private. 

La terza rete ci riporta 
alla legge sulle Ir locali. 
quindi al vertice recente 
tra i partiti. 

A proposito del quale deb- 
Ixi precisare una cosa: una 
verifica sui problemi del- 
I’ informazione 1’ avevamo 
proposta proprio noi già 
qualche mese fa. Detto que¬ 
sto io debbo ribadire il 
giudizio positivo sull' esito 
del confronto tra i partiti. 
Non so — come pure si 
d.ce — se qualcuno c’è ve¬ 
nuto eoo riserve o mire non 
dichiarate. Dobbiamo pren¬ 
dere atto c he si è riforma*.! 
usa buona intesa unitaria. 
Figuriamoci se bisognava 
convincere noi che la RAI 
\a riorganizzata con rigore 
e serietà eliminando spre¬ 
chi e parassitismi. E' quan¬ 
to da anni chiodiamo den¬ 
tro e fuori del Cons.glio di 
amm: lustrazione e delta 
Commissione di vigilanza. 
Intanto ci si è trovati d'ac¬ 
cordo sn alcune scelte es¬ 
senziali: a settembre la 
legge sull'editoria va in 
aula alia Camera E' una 
buona legge, la prima nor 
motiva antitrust nel settore 
dei quot.dian; in tutta Eu¬ 
ropa. Non solo pine d.vieti, 
ma crea le condizioni, ai 
clic economiche, per risa 
rare il settore, per la na¬ 
scita di nuovi giornali, spe 
c’.almontc locali e gestiti co 
cooperativa. Sempre a set 
Umbre ,i Senato [xKrà e<> 
in ulnare a discutere 'a ’eg 


ge sulle emittenti private. 

Ci sono riserve, si potrà ag¬ 
giustarla. ma mi sembra 
die ce n'ò abbastanza per 
garantire l'economicità del¬ 
le imprese. Chi pretende 
ambiti più larghi non vuol 
fare le emittenti locali, ma 
j»nsa a una rete nazionale. 

E questo la legge non lo 
consente. Infine — e non 
è certo meno ini|X)rtante — 
la RAI deve proseguire nel¬ 
l'attuazione della riforma e. 
quindi del decentramento e 
della 3.a rete. Non mi pare 
poco. 

Poche ore dopo il ver¬ 
tice. però, il consiglio della 
HAI ha avuto una seduta 
lunga e difficile, come se i 
partiti, al di là del vertice, 
avessero poi dato ognuno 
ima sua dircttira diversa... 

Questo non vale certa¬ 
mente per noi. Altri lo 
hanno fatto? Può darsi. 
Allora dico che se il consi¬ 
glio ha discusso tanto a 
lungo e anche così aspra¬ 
mente è un bene: vuol dire 
che al suo interno esiste 
una reale capacità di eser¬ 
citare un ruolo auto ionio. 

E che ce ne faremmo di 
un consiglio che si limitasse 
;i prendere atto, ratifican¬ 
doli. di accordi siglati al¬ 
trove? 

Un punto di disctts siane è 
l'atteggiamento della sini¬ 
stra. Da qualche parte .si 
sottolinea con un certo com¬ 
piacimento la sua divisione. , . 

10 dico che è difficile di¬ 
videre ciò die non è stato 
mai assolutamente unito. 
Certamente con il congres¬ 
so di Torino il PSI ha se¬ 
gnato — per certi aspetti — 
un ribaltamento di linea so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da il rap|)orto tra setto 
re pubblico c privato 
aprendo altri motivi di 
polemica aH'interno della 
sinistra. Ma neanche ai 
temili della lottizzazione 
della Camiliuccia oravamo 
uniti. Tutt'altro. E anche 
dopo non sono mancate le 
differenziazioni originate 
soprattutto, come del resto 
certe polemiche di oggi, 
proprio dalla situazione 
creata da quegli accordi. 

Il problema è quello di 
mantenere aperto un con¬ 
fronto in termini leali e co¬ 
struttivi: è quello che vo- 
gliamo noi. 

L’appuntamento 
di settembre 

L'appuntamento è, dun¬ 
que. per settembre. Che 
cosa accadrà? 

Si sa quello che avverrà 
nelle sedi istituzionali per¬ 
ché conosciamo scadenze e 
impegni del Parlamento, 
del consiglio d'amministra¬ 
zione della RAI... Il come 
finirà è un altro discorso. 

Non c'è ancora la necessa¬ 
ria consapevolezza della po¬ 
sta in gioco. Altro che ris¬ 
sa per un posto in più. Qui 
ci giochiamo una fetta im- 
(Hirtante della nostra demo 
crazia. I» battaglie degli 
anni passati hanno rot*o la 
cappa opprimente di una 
informazione unilaterale. E’ 
stato anche più facile ri¬ 
trovarsi uniti. Oggi, di 
fronte al tentativo restau¬ 
ratore, alla potenza delTav- 
versario. dobbiamo essere 
capaci di costruire una 
nuova lotta e una nuova 
unità per l'assetto deU'infor- 
mazione. 

11 discorso vale anche per 
noi comunisti. Se e questa 
lina essenziale battaglia d: 
l.tx-rtà essa deve coinvolge¬ 
re l'in.veme (Ielle nostre 
forze. E’ battaglia che può 
essere vinta a condizione 
« uè davvero Ma combattuta 
da tutti. 

il nostro comp.to non può 
essere solo quello della de 
nuncia. Con la lotta, con 
l'im/iativa politica e idea 
le. con un adeguato impc 
gno organizzativo possiamo 
garantire al paese un si¬ 
stema dell'informazione de 
mocratico. davvero libero. 
Esistono tutte le condizio 
ni perché Tituba non sia 
ridotta come altri paesi nei 
quali si riconosce al cit 
tadmo il solo diritto di p: 
giare passivamente dieci. ! 

venti pulsanti di canali tv l 

e di scegliere tra giornali | 

diversi come testate e fat¬ 
tura. ma tutti «voce del 
padrone ». 

Antonio Zollo 


- —— -* 

Battesimo per 1300 « testimoni » 


MILANO — Battesimo per 
circa 1.300 nuovi adepti ie¬ 
ri nella penultima giornata 
del congresso dei « testimoni 
di Gcova * in corso dì svol 
gimento allo stadio di San 
Siro. In una grande vasca 
allestita con una intelaiatura 
di tubi di ferro ed un ani 
pio telo impermeabile, sono 
entrati ad uno ad uno i bat- 
tezzandi che si sono quindi 
immersi fin sopra la testa, 
come prescrivo il rito 
Con una inaspettata conces¬ 


sione alla modernità i batte/ 
za udì sono entrati nella va 
sca in costume da bagno: i! 
tradizionale camiciaie bian¬ 
co ormai lo usano m queste 
cerimonie battesimali, sono 
i battisti. 

Ai battezzati è stato più il¬ 
lustrato il significato che que¬ 
sta setta dà alla frase evan¬ 
gelica: * Il mio regno non è 
di questo mondo ». sottoli¬ 
neando elio 1 testimoni di 
Gcova. per accentuare il di¬ 
stacco dal mondo terreno. J 


compiono una serie di rinun- I 
ce che vanno dai fumo alla j 
non partecipazione ad alcun 
movimento politico, astenen¬ 
dosi anche dal voto elettora¬ 
le. Con uno sceneggiato :n 
costumi biblici è stato anche 
indicato « L'ornamento scrit¬ 
turale della donna cristiana *: 
la testimone di Geova non se¬ 
gue mode esteriori nel vesti¬ 
re o nell'acccnciarsi i ca¬ 
pelli ma tiene come unico 
ornamento « un cuore puro e 
i leale» (sic!). 


Dopo l’inaspettata decisione del PSI di cambiare il sindaco 


Venezia discute della crisi al Comune 

Molti i rischi, se si interrompe una collaborazione che aveva inciso sulla vita della città 
In un incontro pubblico i compagni Serri, Pellicani e Gianquinto ripropongono le vie del 
confronto-Gli interessi della collettività impongono al piò presto un chiarimento della vicenda 


Dai nostro inviato 

VENEZIA - E‘ venuto il 
momento delle decisioni. An¬ 
che se siamo nel pieno di 
agosto, con i turisti che in¬ 
cartono la città e larga parte 
dei veneziani impegnati nella 
più redditizia delle loro atti¬ 
vità economiche, Venezia non 
può più aspettare. Le diffi 
colta, i contrasti tra il PSI 
e il PCI che dal 1975 ammi¬ 
nistrano insieme la città, deb¬ 
bono essere rapidamente su¬ 
perati. Sono iniziati, ufficial¬ 
mente. il 21 luglio scorso, 
quando il gruppo che regge 
la Eederazione veneziana del 
PSI ha annunciato che inten¬ 
deva sostituire il sindaco so¬ 
cialista Rigo, con un altro 
socialista, l'assessore ai La¬ 
vori Pubblici, Nardi. 

Una richiesta immotivata 
che ha aperto contrasti anche 
in quella parte del PSI che 
non si richiama alle posizioni 
dell’on. De Michelis, e che 
ha portato ad un clima di fri¬ 
zione fra i due partiti di sini¬ 
stra al quale occorre porre 
fine rapidamente. Non si trat¬ 
ta di concepire Venezia — 
carne ha fatto semplicistica¬ 
mente un quotidiano in una 
sua vignetta — come una 
gondola con due gondolieri 
(Berlinguer e Crasi) che ro¬ 


gano uno spingendo da una 
parte, l'altro in senso oppo¬ 
sto. ma di imboccare In stra¬ 
da per superare dei contra¬ 
sti che possono portare alta 
paralisi. 

Le riunioni che nei giorni 
scorsi ci sono state fra gli 
organismi dirigenti del PCI c 
del PSI non hanno purtroppo 
portato a nulla di concreto. I 
comunisti hanno riaffermato 
la loro piena disposizione ad 
aprire un confronto, senza 
pregiudiziali, su tutti i pro¬ 
blemi aperti e hanno però in¬ 
sistito affinchè la giunta 
«continui nel suo lavoro senza 
interruzioni dannose per la 
città »; i socialisti hanno in¬ 
sistito sulle dimissioni del¬ 
l'intera giunta. 

Se la discussione fra i par¬ 
titi ha avuto cosi tuia battu¬ 
ta di arresto di fronte a 
queste posizioni contrapposte, 
il dibattito si è ria ria al¬ 
largato coinvolgendo tutta la 
città. Il PSI discute nelle sue 
sedi. In questi giorni tre se¬ 
zioni del centro storico — 
San Marco, Castello e San- 
t'L'Iena — hanno aporocato 
un documento critico nel fida¬ 
le si chiede ima maggiore le¬ 
ntocrazia interna nel pari do. 
e il congresso straordinario 
del comitato comunale: si 
esprime inoltre fa « piena e 


totale adesione» al sindaco 
Rigo e l'impegno a sostenne 
fino in fondo non l'uomo, ma 
l'immagine del partito che egli 
rappresenta in città. I co 
munisti estendano il dibattito 
con la cittadinanza, nei « cam¬ 
iti » del centro storico, nelle 
isole e sulle piazze della ter¬ 
ra ferma, come già arecano 
iniziato a fare fin dai gior¬ 
ni successici alla richiesta 
del PSI di aprire la crisi. 

Cerano centinaia di per¬ 
sone. venerdì sera in campo 
Santa Margherita ad una del¬ 
le più importanti di queste 
manifestazioni pubbliche. Par 
locano il compagno Rino Ser¬ 
ri. segretario regionale e 
membro della direzione del 
partito e il compagno Gian 
ni Pellicani, vice sindaco dì 
Venezia. Presiedeva — non 
certo casualmente — il sena¬ 
tore Gian Battista Gianquìn 
to. certamente l'uomo più po¬ 
polare di Venezia, che fu sin¬ 
daco comunista della città ne¬ 
gli anni difficili del doiwguer- 
ra, impegnato oggi con tutte 
le sue energie nella atticità 
di assessore della giunta di 
sinistra, c pronta ad assu¬ 
mere su di se tutti i compiti. 
anche i più gravosi, ni quali 
potrebbe essere chiamato con 
l'erolrersi della situazione. 

E’ sfato Serri a portare tra 


la gente t termini del dibat¬ 
tito che si è scolto fra le 
delegazioni del PSI e del PCI 
Nessuno dei due partiti lui 
dato un giudizio negatimi sul¬ 
l'atticità della giunta; en¬ 
trambi j partili sono d'aecor 
do sin programmi di questa 
giunta: nessuno vuole la rot¬ 
tura dell'alleanza fra le for¬ 
ze di sinistra, se si è nnvr 
fifa la necessità di un miglio 
rament o. ì comunisti sono di 
sposti a discutere in un con 
/ronto aperto con i compagni 
socialisti c anche con le al 
tre forze democratiche, su 
tutto e di tutto, senza preclu¬ 
sioni. 

Perché allora il PSI insiste 
nel chiedere la crisi? ("è — è 
vero — il problema del sin 
darò che i socialisti intendo 
no cambiare, senza valide giu¬ 
stificazioni. Non vogliamo — 
ha detto Serri — difendere 
nessuno, ne porre pregiudizio 
li contro nessuno; ina il prò 
blcma del cambiamento di un 
sindaco non è cosa che riguar 
di solo il partito di cui qi te¬ 
sto sindaco fa parte. Riguar 
da la maggioranza che dà ri 
fa alla giunta e l'intera am 
rninistrnzionc comunale. Non 
possiamo accettare l’afferma 
zione di alcuni settori del PSI 
che occorre un sindaco « più 
duro nei confronti dei comu¬ 


nisti ». La cdloborazi'oie con 
i compagni socialisti è seni 
prc stata -- e deve contimi ire 
ad essere — da miri a pire 
Non togliamo né prore di 
forza, né bracci di ferro, ma 
la discussione e la colhihoKi 
zinne necessaria agli interessi 
della città 

Per questo inni cedui ino nes¬ 
sun malico per far dimettere 
la giunta. Se il PSI vuole a 
prire la crisi, la apra, faceti 
do dimettere gli assessori so 
j cialisti che riesce a far di 
j mettere e assumendosi tutta ’a 
| resports.il dite per la parali..' 

che questo atto potrebbe coni 
, portare per la cita cittadina 
Se non si nude seguire lo 
strada della crisi ad ogni "o 
sto. non resta che quell a del 
confronto che i comunisti far 
nano a riproporre con rimi" 
rato spirito unitario. 

Tanto più che Incorando a. 

' niente, molto lavoro è .stato 
fatto dalla giunta di sinistra 
in questi tre anni, come fin 
ricordato il vice sindaco Pelli 
cani. C'è una esemphfinizio 
ne che Pellicani riprende nei 
suoi incontri con la ridarti 
nanza per rendere chiara l i 
dea dell'eredità che questa 
giunta ha ricevuto dal vec¬ 
chi o centro .sinistra, nel 1975. 
Oliando si è formata la giun¬ 
ta di sinistra — dice — nelle 
i farmacie comunali ma «cara no 


persino le aspirine e c'era 
soltanto una « corta » di far 
nitori che c/iiedccan > i! risar 
cimenta dei loro crediti. E 
questo un esempio dello sfa 
scio in cui si ironica il formi 
ne di Venezia tre anni or 

sono 

Oggi il risanamento della ri 
ta am riunisti'litica è sfata rum 
piotata (anclic se -- osserva 
Pellicani occorre combatte 
re contro imi forino di « cen 
(ivi sinistra sotterraneo v un 
cora presente>; possono gii in 
di partire l applicazione della 
legae succiale, il piano palien 
naie ed essere «f/ronfafi nel 
concreto, i problemi deli ncai 
pozione — anche attraverso 
le onere di risanamento in 
Invio e delle laguna — ernrr 
si nella recente conferenza sin 
prohit mi ec marnici. 

Venezia si troia, quindi, di 
fronte ad un momento delira 
to della sua vita amministrati 
ni l comuni iti, con la re 
spofisnbililà che deriva laro 
dall'essere qui d primo parti 
t ii, sono pronti ad assumersi 
ogni tipo di responsabilità, per 
impedire che questa vicenda 
si trascini divora a lungo e 
si concluda con soluzioni pa 
s'ic cinte clic sarebbero gra 
veniente dannose per la vita 
della città. 

Bruno Enriotti 


Compagni e amici preparano gli stand 


Emergenza nelle sedi giudiziarie 


A Genova più intenso il lavoro 
dentro al cantiere del Festival! 


Centinaia di volontari - Gli specialisti in scafi servono 
anche per i prefabbricati - La grande terrazza sul porto 


Per l'amnistia ora comincia 
la lunga attesa nelle carceri 

Solo in pochi casi i tempi di applicazione potranno 
essere brevi - I primi dati - Il problema dei casellari 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il ritmo costan¬ 
te di duemila ore di lavoro 
volontario al giorno per la 
costruzione della festa nazio¬ 
nale dell'Unità, che si terrà a 
Genova dal 2 al 17 settembre 
prossimi ha subito ieri una 
impennata. E' cosi in tutti i 
fine settimana, e questo dato 
è sufficiente di per sé a for¬ 
nire una indicazione abba¬ 
stanza precisa dell’impegno 
clic i comunisti genovesi, ed 
assieme ad essi delle centi¬ 
naia di simpatizzanti, tecnici 
e cittadini, amici, stanno pro¬ 
fondendo per realizzare tutte 
le strutture della complessa 
macchina del Festival. 

Le dimensioni numeriche, 
pur considerevoli, costitui¬ 
scono però solo un aspetto 
della costruzione che vede 
impegnati centinaia di com¬ 
pagni delle grandi e delle 
piccole fabbriche. Pratica 
mente tutta la festa viene 
costruita col volontariato, 
fatta esclusione per alcune 
strutture particolarmente so¬ 
fisticate che sono state affi¬ 
date a ditte specializzate. 
« Ma questo — dicono al co¬ 
mitato organizzatore — è ac¬ 
caduto anche nel caso dei la¬ 
voro volontario Infatti la 
realizzazione rii strutture 
compiesse. necessarie per 
trasformare il quartiere fie¬ 
ristico e poi i grandi giardini 
sul mare in un ambiente in 
grado di accogliere ie centi¬ 
naia di migliata di vis.tatori 
previsti, c stata curata da 
squadre di specialisti delle 
piccole e grandi fabbriche 
genovesi, dai lavoratori por¬ 
tuali del settore commerciale 
e da quelli del ramo indu¬ 
striale. delia compagnia ca¬ 
renanti i>. 

Sono operai e tecnici co¬ 
munisti ed anche non mili¬ 
tanti nel nostro partito, die 
hanno sacrificato le loro fe¬ 
rie. o mettono a disposizione 
le ore Ubere dopo :! normale 
turno d: lavoro, per la co¬ 
struzione dei vari padiglioni. 
a Un e.empio. che potrà dare 
una indicazione del clima che 
s: è creato por la costruzione 
della festa — dicono ancora 
ai comitato or cani zza toro —. 
riguarda la sistemazione de; 
padiglioni prefabbricati con 
copertura in strutture in ve 
tro resina. Alcune di queste 
presentavano alcuni inconve¬ 
nienti che avrebbero reso 
impossibile il montaggio. So¬ 
no allora intervenuti i com 
pagni di un cantiere navale 
di Cogo’.eto. specialista in 
scafi m vetro resina, che 
hanno provveduto alle indi¬ 
spensabili riparazioni ». 

Altrettanto *:zn:f:oalivo è 
l'apporto, in queste giornate 
di costruzione della fèsta, che 
viene da intere famiglie e da; 
pensionati. 

Un'altra caratteristica de'.'.a 
ffMa della stampa comunista 
- a parie la f.tta trama di 
dibattiti, manifestazioni poli¬ 
tiche. esibizioni spartite e di 
spettacolo — sarà la valoriz¬ 
zazione deil ambierte natura¬ 
le Tutte le iniziative si ten¬ 
gono a! quartiere fieristico, 
con ì giardini della foce che 
si affacciano sul mare pro¬ 
prio all’imboccatura del por¬ 
to: impegno del comunisti 
genovesi è quello di dare un 
rilievo mal avuto, st potrebbe 
dire aprire per la prima vol¬ 
ta alla città, alla grande ter¬ 
razza sul mare del padiglione 
che ospiterà ogni sera un 
gTande balio popolare, quasi 
un balcone sulle navi e sul 
porto. 

Sergio Veccia 


In 33 Federazioni superati 
i tesserati al PCI del 77 


I ROMA — Anche nella pri- 

| ma settimana di agosto è 

j continuata l'opera "di raf- 

, forzamento e reclutameli 

! to al partito. Le Federa- 

j zionl che più si sono di- 

i stinte sono quelle di Avez- 

zano. Lecce. Pistola, Ter¬ 
ni, Tempio Pausatila e VI- 
cenzo, che hanno supera¬ 
to il 100ri; degli iscritti 
del 1977. La Federazione 
di Avezzano ha superato i 


■1.000 iscritti con 258 rechi 
tati e 795 donne e si è impe 
gnata ad andare avanti 
Alia data odierna le Fede 
razioni che hanno supera 
to o raggiunto il 100 '\ so 
no 33, tra cui Alessandria 
Novara, La Spezia. Berga 
mo. Mantova. Padova. Ve 
rona, Ferrara. Forlì, Ha 
venna. Arezzo. Pisa, Pra 
to. Teramo. Caserta. Cam 
pobasso, Matera. Crotone 
Siracusa e OrL-,tano. 


Le manifestazioni del PCI 


Ponte Valle Ceppi (Perù 
già): Conti; Pesaro: Ser¬ 
ri: Marina di Pisa: Gou- 
tluer; Viareggio: Pavohni: 
Pieve dO!mi (Cremona): 
Alieni; Romagnano Scsu 
(Novara); Avondo; Vesco 
vato (Cremona): Azzoni; 
Settimo San Pietro (Ca 
gitani: G. Berlinguer; 

Iseo ì Bergamo): Bazze; 
Beroide (Perugia): K. Be¬ 
lino; Pesano (Varese): 
Bertossi; Bormio (Son 
dr:o>: Belimi; Pombia 

(Novara): Bigno’.i; Endine 
(Bergamo); Brighenti; 
Porlezza (Corno): Buzzi; 
Otranto < Lecce): Casali- 
no: Cividino (Bergamo»: 
Cavalli; Vo'terra i Pisa » : 
Chiti; Melpignano (Lee 
cei: Conchìglia: Sesto Ca 
Iende i\'are.~e>: Cordi; Cu 
neo: De G.ovannim; San¬ 
remo: Dulbecco: Corine 
• Biella): Furia: Marina ri. 
Ravenna: Giadresco: Len 
no iConioi: M G Giir.- 
none; Ta gir: a Leva 'Ini 
pena): Giribald:: Taver- 
naie i Bergamo) Rinfran¬ 
chi: Gro'ra d'Ariria <Cre 
mona*: l/t zzarmi. Gazza- 


niga (Cremona): S. Loca 
teìli; Rebbio (Como) E. 
Ixxiolmi: Tnvemelle (Pe¬ 
rugia): Ilombardi: Lecco: 
Longhi: Santa Maria de! 
la Croce «Cremai: F. Ma- 
razzi: Pelrignano del La¬ 
go (Perugia): Ma-chielia: 
Pont iroio (Bergamo*- 
Mazzoieni: Boschetto (Cre 
mona): Meazzi; Lutno 

i Varese): Mantelli: Casa! I 
zigno (Varese): E. M<>n 
lagna: Bordighera « Impe¬ 
ria): L. Napoletano; Città 
di Castello iPerug.a* 
Nocchi; Trani (Bari): Pa 
papietro; Morgex (Aosta» 
Peatm; Calamone (Son 
drio): Penso’, t.: Orote’.h 
i Nuoro): Pi rosta: Lemmi 
(Bergamo»: Raffaelli; R? 
vasrna (Perugia): Rosemi: 

PetTignano d'AssU.: Rug 
giti; Imperia: Rum, Sigil¬ 
lo i Perugia • : A. Scara 
inucci; Cignone «Creino 
nnv Sonni: Ceneremo 
(Perugia): Stefannell*. : 

Canno» i Lecce) Toma. 
San Bartolomeo ( Inane 
r.ar Torelli; Edo!o (Ber 
garr.oi: Torri. Pesaro e 
Pergola: Valenza. 


i 

[ ROMA — Ambe il ministro < 
j Bonifacio mette in guardia 
' dalle m mp'ifica/ioin e dagli 
I ottimismi: l'applicazione del- 
j ramni>tiu richiederà tempo. 

I Ci potranno anche essere ca- 
I si nei quali il provvedimenti) 

| potrà e-iere preso dai giudici 
| in pochi giorni (ieri sera a 
| Roma si è avuta la prima 
i scarcerazione), ma in genere 
l'istruttoria sarà di una qual¬ 
che complessità. Non basterà I 
neppure che molti dei ma¬ 
gistrati ora in ferie ritornino 
in sede, come li.» .sollecitato 
il Consiglio sii|x*riore della 
magistratura, per affrettare i 
tempi, ammesso che si riesca I 
ad ottenere dai giudici que ) 
sto « sacrificio ». ì 

Il fatto è clic davanti al J 
detenuto clic crede di poter 
ottenere i! beneficio ci sono 
problemi di natura diversa c 
i solo alcuni di questi son.» ri 
conducihili all'attività giudi 
ziaria che, come c noto, de 
state si svolge n ritmo « ri¬ 
lassato ». Ad esempio da mo! 
le grandi città viene sottoli- 
| neata una vera e pronria va- 
j Finga di richieste alla riiro- 
| /ione delle canori per otte 

■ nere un colloquio con gli av- 
| vivati. D» tenuti che scontano 
| la pena definitiva e detenuti 
; in a**esa di giudizio non st 

filano. c\ identemente. del 
fatto ( !ie la legge prevede 
l'applicazione automatica del 

■ provvedimento di clemenza 
nei casi non dubbi. 

Ma gli avvocai come i 
gi:dici sono i:i Urie. Nei 
piccoli centri il problema è 
di minore rilevanza perchè è 
| noto <!i»' tra i legali e i rlirn 
j ti esistono rapporti divcr-i. 

: più personali c ouir.d: .vino 
t gli stessi avvocati in molti 


casi i !u' si som* già preoccu¬ 
pali di iniziare la pratica per 
J«ir tornare ni liberta i propri 
assistiti. 

Stare dentro è sempre una 
dura pena, starci sapendo 
clic »! [Mtreiibe essere fuori 
divelliti insopportabile. Al 
ministero non nascondono 
preoccupazioni per la situa¬ 
zione che finirebbe determi¬ 
narsi all'interno delie carceri. 
La direzione gt aerale degli 
istituti di prevenzione c pena 
ha dato disposi/ione perchè 
le direzioni carcerarie « con¬ 
siglino ? i detenuti, li russi 
curino, si facciano parte dili 
gente jvr mettere in moto la 
macchina clic può portare 
alla s< - an t-ra/ioue ili coloro 
clic ne hanno diritto. In¬ 
semina bisogna — dicono al 
ministero — che sia conti 
multa l'opera intrapresa con 
| la celere approvazione del 
provvedimento. Infatti uno 
dei motivi che ha spinto il 
Parlamento a varare con sol 
lecitudino l'amnistia è stato 
proprio quello della situa/io 
ne di temone che e prestate 
sempre nelle carceri e che 
raggiunge noi mesi estivi per 
il sovraffollamento, punte più 
acute. Ora questa !t nsirine. 
che l'approvazione del prov¬ 
vedimento ha al'entato. po 
trchbe riaccendersi jx-r altri 
motivi legati appunto alla 
difficoltà di raggiungere pra 
ticamente l’obiettivo. 

Il caso di Roma è abba 
stanza riassuntiva» dei termini 
della situazione Dovrebbero 
essere circa fi'là ì detenuti 
che jus-ono essere scarcera 
ti. Dei 3*V» in carcere per rea 
ti ri 1 competenza pretorile 
2.11 dov rehh'-ro u-ri'c al pm 
pr» sto jxrcliè condannati per 
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La polemica tra Rognoni c magistrali dopo la fu^a dei br 


Il solito 
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f» vecchie abitudini sono 
dure a morire. Il r.e orrori: 
stro degli Interni, parlando 
al Senato sulla scottante que 
stione della sfuga» di Na¬ 
dia Mantovani c Vincenzo 
Guagliardo. ha dichiarato che 
non è consolante cercare le , 
responsabilità tra « aree di- ' 
verse dell'apparato ». na in- : 
tanto non ha mancato di sca¬ 
gliare grosse pietre contro la ! 
nugi-vlrolurn. fornendo in tei! j 
modo un personale contributo ; 
a quel giochetto dello scan- • 
cabanle che difficilmente pie» 
recare una qualche n'ihtn • 
nella lotta cantra il terrori ■ 
sma. Alle vecchie abitudini j 
è tornata anche il Corriere j 
della Sera, sbattendo in pn- ! 
ma pagina (titolo a cinque j 
colonne) le « clamorose » af¬ 
fermazioni di uno dei sei 
giudici popolari del processo 

delle BR. 

Questo giurato, pur consa¬ 
pevole di essere tenuto al ri- 
serbo più stretto su tutto 
ciò che si è scolto nella ca¬ 
mera di consiglio, fa accor¬ 
rere da Mantova a Torino un 
cronista del quotidiano mila- * 


vizio dello scaricabarile 


nese per t rivelargli » che i r 
giudici popolari non sapeva 
no che avrebbero liberato i 
due brigatisti. Eppure quasi 
tutti i giornali, assai prima 
della senfenra. esaminando la 
posizione dei diversi imputa 
fi. lo avevano scritto. D.ver 
si quotidiani, fra i quali il 
nostro, quando il PM ha chie¬ 
sto la deruhnrazrone del rea j 
fo per i due impuliti, arem j 
no scritto, per l'appunto, che j 
le cinsegucn'c sarebbero «fa 
te quelle della /oro scorce 
razione. i 

Si vede che quel giudice " 
popolare n »rj è abituato a leg [ 
pere i giornali. De! resto, la { 
pena che è sfata inflitta ai 
due brigatisti, anche con il 
contributo di quel giudice, 
non è stufa lieve: cinque an¬ 
ni di reclusione. Ma se an¬ 
che fosse stala maggiore, 
stante la derubricazione del 
reato che dimezzava la car¬ 
cerazione prerenfira. la libe¬ 
razione dei due ci sarebbe 
stata ugualmente. Semmai 
quel piud'-r avrebbe dovuto 
opporsi alla derubricazione 
del reafo, ma dalle sue s fesse 


dichiarazioni non risulta che 
è» abbia f i" > Q »e! giudice 
sr lamenta an~he di non aver 
rirc ufo gli onorari (< prima 
di lieto pori: ìm > ili soldi*, j 
dicci e di non mere ptu la J 
scoria. Quede s mo al're que ; 
«t:on:. (in.rnn, ri'e «erre, ma 
delie quali non p:T> certa eie*.- j 
te essere incolpato il presi 
dente della Corte d'AssLe. j 
E dunque perche tanto eia j 
more su dichiarazioni che. i 
stringi stringi, non hanno al¬ 
cun valore giuridico.’ Ma per j 
che le vecchie abitudini im 
pongo*: > di diro'tare i affen ; 
zione dai veri errori a que”..' 
delle reali responsab.hPi. •Sci 
corridoi rtcl’a Digos torinese j 

— seme il cronista milanese j 

— agenti e funzionari har.n > 

parole durissime contro i ria 
giurati ». E per quali ra 
g ioni? La scontento riguarda 
la celebrazione del processo 
che si è svolto in tempi ab 
bastanza rapidi e nel più ri 
garoso rispetto della legge? 
Riguarda la sentenza che è 
stata pressoché nnnntmemen { 
te defunta equilibrala? • 


Sono altre le disfunzioni e 
le re? p »u sihi.’.tà .\e:«.uv», 
intanto, avrtbbe impcd.to di 
controllare atti-ntamente i 
mor imenti dei due brigo'.ut-. 
la cui intenzione di fare r - 
t-,rr, > alla c iun .V.-finita era 
proclamata prim i di furio da 
b.ro stessi. Sarebbe sta* , so? 
f.ncntr -- li abbaimi Q;a 
•credo -- mc’lcrgl : arcani ■, 
dei pohriori! come vi e fot 
io a Catanzaro con Froda 
e Ventura Idi magutratura. 
intendiami/C i tba<t i p-mare 
al !o stes-m « prores*o > d: 
T ir.no con tutte le assurde 
unificazioni dense dada Gas 
saziane) è tutt'altro rhe e«en 
te da critiche. Non gioca, fuf 
faria. la polemica aspra e 
per di più anonima fra le 
diverse istituzioni dello Stalo. 
Si dorrebbe sapere, olfreluf 
fo, che quando si torna a 
queste vccclnc abitudmi. la 
conseguenza pn » essere una 
sola: d cons Aidamentn degli 
ostacoli che impediscono V 
accertamento della verità. 

Ibio Paolucci 


i 


Invi cutilrav vcn/iuiu e m :i/a 
precedenti penali. Per gì) al 
tri lini è già .stato chiesto al 
Tuffivto esce u/.ioai dell.» pre¬ 
tura penale ai vari casellari 
giudiziari TuggiornamciHo dei 
prevede liti, ina quest) uffa i. 
è noto, futuieziatiu con inulte 
difficoltà. Altro elemento chi 
ritarda l appi ornamento de! 
fascicolo è la presenza, in 
molti casi, accanto alla (iena 
prilli ipulc. ili pene avvi •> s» 1 
rie Già da due giorni al rm 
insterò degli interni piovono 
richieste di trasmissione de 
gli elenchi di coloro ai quali 
è stato inflitto il soggiorno 
obbligato o il divieto di sog 
giorno ni determinati commi . 

A Roma dunque le prospet 
live non sono rov-v. ina an 
eiie tu Ile altre citta la situa 
/.ione presenta difficoltà rii 
vario tq>o. Le pr» visioni degl: 
e-perti socio eloquenti: non 
prima dei 11 -< ttcnbr»die 
il direttore del carcere di 
Vi nc/ia, t'balrio Ptotli. sarò 
possibile esaminare la s.tua 
/:o!i»" di tutti (alloro ( ite 
chicrieraimo Tappi.», azione del 
provvediminto di amnistia. F. 
a Venezia m tutto saranno 
nm filli di r/i i detenuti clic 
potranno lx i.efic : are di am 
insila e indulto. E elx- (osa 
•K cadrà u Bologna dove ime 
ce sona ( irc.i 1<*M !e prati, h» 
da esanimare.’ A Firenze do 
ve. secondo una prima stirila 
dovrebbero e-sere 2-x( circa 
« i favoriti »? Tuttavia in 
quest.» viltà pare eia- le oos* 
vallino un po' rileghi ch< 
altrove |x-rehò gii uffici ari- 
i he (Testate bulino contimi.rio 
a funzionare uri un ritmo 
.-•isti mito. .Vizi, addir;.ta'a. 
di- orni i ecidi» ì fiori ritmi, 
non sar.i neppure n> e*-urlo 
dio r:» litri!»» i colleglli dalle 
f» r.e. 

!.»■ dimensioni dei « s<,m 
ii.ov .ns-nto » » nc s; a-.ra ielle 
i.meri e negli uffici giudizi» 
ri a s. z: i.to del provvedimeli 
To di » lem» n/a sono riassunte 
dai dati di Milarai' « rea .'/ri 
del» r.ut: torneranno in i.ber 
ta. In graduatoria q lesti so 
lui i reati « s.ni i’i »: g iida 
.senza patente, violazioni ag’; 

obblighi pt r Tas'ic.irazione 
d< T auto, truffa, irn.siiore d: 
assegni a vi >->:*. sottrazione 
di I h i pig>*r;tti In pr, t.im 
.Minerai,rx». m-c.xkìo un Cairo 
’.<> approssimativo. nitro 
l(/)i>ri pr«>. ed.menti, a! tri 
burlale p—i.iie 3»»ri 2'»*( r> 

ap;x Ilo In prò» ora i pr-xc««l 
pendei * i - ho rio*, ranno t sì-re 
or» invàdi arrivano a (piota 
./ri Altro dato: in Panniate 
ìa legge mt( res-erà (irca TT1 
de:» ra.ti » »i . brame:.» alia, ni 
7/) («ri pr.H » s -i 

Coir,»• i v»-<!,• il j.ur.orivnn 
offre diversi motivi di prece 
capanone che n»xi riguardano 
ì»io Ta polirà/oro.- delia legge. 
l'no dei temi sui quali fatteti 
zione m onesti guru si frr 
ma un fruì lenza mugg ire 
riguarda l'a»- : -'. »iza a; de*e 
noti che us. iran*.o Le stri* 
tari- s< rv, in:i»'etv*r »*•• già 
nurm.aìm n?»- a da-r m cin 

tributi .a! *•< f;s» ri*."'» ' *• • 'Tej 

euri crai i ne'.’.a so.iftà ( i'iie. 
figu-u-si t he cesa s.irrori rà 
rii frac’e ari una domandi 
cosi vasta. 

Paolo Gambesefa 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Gli scritti del prestigioso dirigente comunista 


Gli ottantanni del grande economista Piero Sraffa 


Velio Spano, 
il segno della democrazia 

Antifascismo e autonomia nel pensiero e nell’opera di un protagonista della 
nostra storia — Dalla « questione sarda » all’analisi della società nazionale 






* M-à 



Velio Spano e Giorgio Amendola in una folo del '41 durante l'attività antifascista in Tunisia 


l T »a lodevole iniziativa 
editoriale — che intende, 
attraverso la pubblicazione 
di materiali anche inediti, 
documentare i caratteri e 
la rilevanza ' dcirantifasei- 
smo sardo — ha permesso 
la raccolta in volume degli 
scritti più significativi di 
Velio Spano (Velio Spano, 
« Per l'unità del popolo sar¬ 
do », ed. Della Torre, a 
cura di Antonello Mattone, 
con una prefazione di Lui¬ 
gi Lungo), prestigioso e non 
dimenticato dirigente comu¬ 
nista, che ha avuto molti 
compiti e incarichi di primo 
piano nella storia travaglia¬ 
ta del nostro partito. Diver¬ 
se per forma e contenuto 
( poiché comprendono inter¬ 
venti giornalistici, memo¬ 
rie. saggi, discorsi) e varia¬ 
mente datate, queste pagine 
riconducono alle vicende di 
un tormentatissimo periodo 
( 103G-195(i> della nostra sto¬ 
ria nazionale, pur avendo 
esse come oggetto esclusivo 
la Sardegna, le sue condi¬ 
zioni. la sua gente. 

Molteplici le considerazio¬ 
ni che la loro lettura può 
suggerire; sulla personalità 
singolare del l’autore, in¬ 
tanto, (c il termine « singo¬ 
lare » ha qui connotazione 
pienamente positiva) e sul¬ 
la sua non comune esperien¬ 
za di militante, pulito-»'n ati¬ 
pica — come rileva, nella 
prefazione. Luigi Lungo — 
se confrontata con quella di 
altri comunisti, di altri com¬ 
battenti antifascisti della 
sua stessa generazione; op¬ 
pure. sui modi attraverso i 
quali, col volgere degli an¬ 
ni e col mutare delle situa¬ 
zioni. si approfondiscono, in 


Velio Spano, comprensione 
e analisi dei piovessi poli¬ 
tici: testimonianza, a un tem¬ 
po. della sua personale ma¬ 
turazione e della accresciu¬ 
ta capacità del Partito, nel 
suo insieme, di elaborare i 
« dati » generali e particola¬ 
ri (come appunto la « que¬ 
stione sarda») della società 
nazionale. 

Mi sembra, questo, uno 
degli elementi di maggiore 
interesse proposti dal libro 
di Sitano; omogenee per la 
tensione politica e ideale 
da cui sono pervase le pa¬ 
gine ebe lo compongono 
presentano un divario sen¬ 
sibile sul piano dei conte, 
miti c persino dello stile. 
E ciò per una ragione og¬ 
gettiva: una intera espe¬ 
rienza storica separa, infat¬ 
ti. i brevi e focosi articoli 
giovanili che sotto Io pseu¬ 
donimo di « Antiogheddu » 
Spano scriveva per « L’Ita¬ 
liano di Tunisi » e gli scritti 
succes>i\i alla Liberazione. 
I primi, redatti sotto l’ur¬ 
genza di portare comunque 
un attacco ad un regime che 
proprio in quegli anni sem¬ 
brava giovarsi «li un con¬ 
senso di massa, anpaiono 
espre-sionc di una lotta com¬ 
piuta in condizioni di grave 
precarietà, fortemente mi¬ 
noritaria. e solo animata da 
una straordinaria e sogget¬ 
tiva fiducia nell’azione, o 
meglio nella * necessità » 
del razione: i secondi mo¬ 
strano invece il respiro di 
un partito die già possiede, 
e si appresta a consolidare, 
il carattere di grande forra 
nazionale. 

Ad una visione forzata¬ 
mente distaccata della Sar¬ 


degna si sostituisce progres¬ 
sivamente una analisi sem¬ 
pre più attenta e problema¬ 
tica delle condizioni reali 
dell'Isola, della sua speci¬ 
ficità rispetto al Dao.se, dei 
suoi peculiari contrasti so¬ 
ciali. Sono gli anni dell’im- 
mediato dopoguerra, e nel¬ 
l'ambito di una ardua defi¬ 
nizione di un assetto politi¬ 
co istituzionale del Paese, 
che sia tale da riflettere le 
grandi ispirazioni della Re¬ 
sistenza. il problema delle 
autonomie si presenta parti¬ 
colarmente complesso. Si 
tratta di cogliere, per in¬ 
tero, la validità della istan¬ 
za autonomistica, intesa co¬ 
me difesa e valorizzazione 
del patrimonio storico e cul¬ 
turale c come rivendicazio¬ 
ne di un diritto di scelta e 
di autogoverno, nel quadro 
delle scelte complessive del¬ 
la società nazionale: e ili re¬ 
spingere. nello stesso tem¬ 
po. come esiziali per lo svi¬ 
luppo democratico, le vellei¬ 
tà separatistiche pericolo¬ 
samente presenti in alcuni 
settori — chiaramente in¬ 
dividuabili da un punto di 
vista di classe — di alcuni 
movimenti autonomistici. 

Non è un compito facile, 
in generale, non lo c per la 
Sardegna in particolare: ma 
è un compito a cui Spano 
dedica la maggior parte del¬ 
la sua energia e della sua 
intelligenza. « Non si tratta 
per noi comunisti — diià 
nel 1946 — di isolare la 
Sardegna dal mondo, di 
rinchiuderla in una povera 
vita particolaristica, econo¬ 
micamente povera e priva 
di orizzonti. Si tratta in¬ 
vece di «palancare al po¬ 


polo sardo le vie ilei benes¬ 
sere e della cultura. Si trat¬ 
ta di creare le condizioni at- 
ti.ueiso le quali la Sarde¬ 
gna po-s.i essere eguagliata 
di fatto alle regioni più pro¬ 
gredite del continente, nel 
quadro dell'unità italiana, 
ma con l’utilizzazione piena 
di tutte le energie e di tut¬ 
te le risorse sarde affinchè 
la nostra isola, libera da 
ogni forma di sfruttamento 
e di oppressione, possa edi¬ 
ficare con il suo nuovo or¬ 
dinamento democratico il 
suo benessere e la sua feli¬ 
cità. Questa è per noi, co¬ 
munisti sardi, l'autonomia 
della Sardegna ». 

Molta strada è stata per¬ 
corsa. a partire da quegli 
anni, nonostante gli osta¬ 
coli; molta se ne è fatta, e 
di grande rilievo, in segui¬ 
to. che Spano, tuttavia, pre¬ 
maturamente scomparso nel 
1964, non ha potuto percor¬ 
rere con noi, col suo Parti¬ 
to, nella sua Sardegna. Ma 
le conquiste raggiunte sul 
terreno dello sviluppo del¬ 
l’autonomia e dell’afferma¬ 
zione dei suoi contenuti e 
valori democratici, sono sta¬ 
te rese possibili grazie an¬ 
che all’opera di uomini co¬ 
me Spano: e questo libro 
che ne ripropone gli scritti 
essenzialmente dedicati alle 
questioni dell’antifascismo e 
dell'autonomia, non costitui¬ 
sce solo un omaggio, dove¬ 
roso. alla funzione da lui 
svolta, ma è uno strumento 
di riflessione « attuale » e di 
stimolo a proseguirne l’azio¬ 
ne per tutti i compagni sar¬ 
di e per l'intero partito. 

Enrico Berlinguer 


Ricordare ad quotidiano del 
no-;tra parato fili olla:’.:' inni 
di Piero Sraffa arido -ugni fi 
chi, prima «fi »pm nitro ro-.ii, 
rendere esplicite le ragioni di 
una scelta che avvertiamo im¬ 
portante. anzi dorerà sa, e in 
sterne canea di mutuazioni 
complesse, non tutte /or.»e «in 
eora facilmente esprimibili. 
Se presa isolatamente, non sa 
rebbe infatti di per se mffi 
et ente la sua amicizia con An¬ 
tonio firn insci e e ori gli u omi¬ 
ni che a Ini si legarono per 
la vita, nel fuoco della lotta 
politica, e nemmeno. ,.r t ih 
un altro versante, i! suo con 
tributo allo sviluppo della 
scienza, nel filo di una ginn 
de tradizione aecadenuca. se 
oggi come movimento sentia¬ 
mo la necessita di rivolgere 
il nostro saluto e il nostro 
augurio a questo grande e so¬ 
litario uomo di scienza, è per 
che avvertiamo che tra que¬ 
sto privato e questo puhbhe » 
esiste un rapporto, che dee» 
trovare un grado di espresso 
vita storica maggiore di linei¬ 
lo che si può attingere dalla 
vicenda personale di a! un •* 
individualità, sia pure ecce¬ 
zionalmente ranprescntaticc. 
FV anche questa radicale di¬ 
versità di Unquagtii in cui si 
e espressa la critica delhi !<>t 
la politica e quella portata 
sui fondamenti teorici della 
analisi economica, che ci con¬ 
sente di cogliere alcuni li 
miti. storicamente triento- 
hili. di una nostra tradizio¬ 
ne. e insieme il truca') 1 io rii 
nuove sintesi, cerio non pre 
fabbricabili con freddi giuo¬ 
chi di ingegneria culturale. 

Son è questa la sede, né 
soprattutto è competenza li 
ehi scrive, ripercorrere •ina 
liticamente il contributo se ieri 
tifico di Sraffa e valutare 'a 
sua incidenza sulle s tru'ture 
teoriche del marxismo, ( "e un 
dato tuttavia immcdta'amentc 
visibile, e di non secondaria 
importanza per questo ordine 
di riflessioni: tutta la sua ri 
cerca prende le mosse e r- 
mane poi intimamente segna¬ 
ta — come del resto quella 
dei maggiori intellettuali di 
questo nostro secolo — dalla 
prima grande crisi di fiducia 
nella razionalità eapitahst'cn, 
che si apre nella cultura eu¬ 
ropea a! termine del oràrio 
conflitto mondiale. Al di là dei 
successivi sviluppi della loda 
politica, indipendentemente da 
ogni forma di attiva milizia, 
ciò che guida nel periodo tra 
le due guerre, e siicccssi’-g- 
mentc. la grande ricerca di 
Sraffa è appunto il rifiuto di 
una raffigurazione teorica del 
sistema capitalistico, come 
capace di garantire equilibri 
ottimali nel rap/iorto tra le 
principali grandezze sonali. 
E' anche questa, al fondo, la 
grande ipotesi strategica de! 
movimento operaio. 


Cronachetta fantascientifica dalla Plaga Futura 

Todo Nodo 


Un critico 
della 

razionalità 

capitalistica 
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! Un contributo scientifico (li vasta 
: portata la cui incidenza sul 
patrimonio teorico del movimento 
| operaio è ancora da valutare 
; pienamente - Dall’amicizia con 
! Gramsci alle solitarie riflessioni 
| sugli effetti della crisi mondiale 


Como scia ino oimoi bene ! 
percorsi) mtclh ttuale < he por¬ 
ta il giovane Gramsci a fare 
del concetto di prodtizi eie 
l'idea guida della sua critica 
della politica. Le modi fica'io¬ 
ni reali che .si sono prodotte 
sul terreno dello srilunpn 

e contemporaneamente una 
grande crescita della sogget¬ 
tività di massa fanno i ut rav¬ 
vedere la possibilità di un 
nuovo tipo di stato. / mecca¬ 
nismi che regolano la forma 
parlamentare implicano un h 
bero funzionamento del mer¬ 
cato della forza lavoro, se 
questo non è più possibile è 
tutto un rapporto tra stato e 
società cirde che viene ad 
essere messo in discussione. 
Da qni la chiarezza teorica 
di una precisione morfologica, 
ma anche una troppo sbriga¬ 
tiva liquidazione dell' t utopia 
liberale *•, proprio nel momen¬ 
to in cui gli uomini che : an¬ 
no avuto nell'epoca gio , :’>li¬ 
na il monopolio della ritira 
del capitahsmo italiano :i or¬ 
nano a diventare i più mo¬ 
lati sostenitori di una n ira 
ih ri slaurazioile ehe isoli e 
batta la classe operino. 

Meno noto, for.-e. il baga 
libo di idee con cui il pio 
vane Sraffa si ari tema al 


lubil.ir veline fermilo pro¬ 
pini ut -1 nitinit-iilo ili ini li 
• 11,1 Molili'. - 11 p • 1 . 1 1 . 1 II dilli- 

coll.l l| .I--IM I I/IIII'I- io.Milli.I 
I III* \ Il llll lllll-Mll l Olllli --.I .ilio 
• lill.iMii-iilo in iml.l.i ilio r- 
vi, .i--.qtoi.iv i |.i :i»i,i «I• ll.i 
pi o-«l||l.t t-tlM-IOMl III t|l|i 11 l 
PI.12.1 1 ili nr i. ilov i- ili Mulo 

li lupo .iiev.i i|t--|i|t i ito ili t u¬ 
li li e. pi r poli r -i .un t d.il 
vivo lo -viluppo tlt 111 Itimi» 
trillili. Intlo .i\ \ t mit hi 
poilii .itlinii. I i- -turdii- Mof- 
I.Ilolio |l -Un I.Ili . 1 » olii, i zìi 
li-uro iimio ili -i i ii'li e- -ol. 

10 li unii ii fi.i ih i r uli tuli. 
Dopotlli In-, • Al Vi II!li- -i »r- 
I ito Imo .i mi 21 iiiilr i -Ilio io 
-idi i f.n i ut » »I• I qu ih- -pii - 

«.iv.ino p.irolr <ii uni lui.ni 
.v lui -i oll'i-i III! . 1 . ioti lui 1.1 
pi oll.llll li l.i l.i -Ir-- l pillili 
dii -ino < ii- 1 olii. 1 uI»i! • r. .i 
p.o Ir li i nuli irò l.i il i r 
-Mio tuli nollo mi mi//" di 
llll pi ll-lllo .llt.Olllllti -I.ltl- 
t ii itili', filili i r i pn io i 11j• ilo 
ili ilo illr -!.n.i .iv V i m-inlo. 
Di tpi nulo tii t omini i it.i li 
nuovi Lrniilr ( unir i/ioMi- 
il» Munivi i-o. oi tulli !•* _.i- 

1 1 --11- Ir .tulm il.i .iv rv filo (il¬ 

io nili it -1 f li .i r < li -or v i ; li oi- 
/.i: -i li un > i ■ iif • ITi ini mol¬ 
li pi li*.li -1 • I • -li .mi tiirou- 

•ln i r d< l - ilio! i-_i d.i poll¬ 
ili -li \iiino il- i n i. ( o-ì |il¬ 
io I.ir i l.i -li i.i o ilo, -1 i / n- 
.1 1 Li pi rl< 111 n ii di (oinpii- 
1 ri - ioli i pi i ti di i i.i o.ni 1 r.v 
-i -i rou. li in-.i -i -.in Mo- 
ri-oll.i ih pm Iii--iiiiii li mpo. 

Invili-, lini -tu armili- -or. 
pir-.i. l.diluì, i poi preterii- 
pwionr. non In .vf( tu» ■ ».j 
Lo 2u.ir.be lo I i-u.irmio -.»!» 
in un iiiiulr villini- vuoto, 
-ullr un pinli -i .ipriv.ino 
-olii pimdr Irritnir: di fi»ti- 
li- .v lui uiu -pr» o ili .dure, 
roti -opr.i imi -uiliiir.i rtf- 
fisiir.nilr imi -prue di Minio. 
D.i ipi di Ile pule viiiiv.i un 
los;«-i I--IIHO ron/ue di rmn- 
pult-r-. Linid.indo pii» alien- 


I unente. Iiilnlir *i rr-e r»:i- 

!«» il»»- .Oli In l.i ili i oi t/i-iiii- 

il.. i • v ■ Imi.o il -ni 1 1 un 

I Ipl li V I llll Olili- V olii |l III»- 

livo dii nodo, i n«i i orni- il 
piviiii.nl». i primi v i -1 * di 
mi 21121.» innt'-rini . P.i--no¬ 
no uri ioti Molli. doli, dm io¬ 
le I'- ipl.ili I llbil.ll -lip -i ò 

imi dopo | .ilu.i divtr-e ei i-i 
ili i "li. ili di di-pi" i/i ni- . 
lutti- i pii.ni -ni mino. mio. 
m i !■ d i - - 1 il in min mi o i ii imi 
.I l ••! .1 II ili II.il I 1 uh .1 di v I- 
- O o • i*i-i li I ri I mi 'no liti . 
Vi liti» : « i ,i pii l-di'llo I - -*| -- 

-r illudo- » In- l’ivev.in» .ir¬ 
te-! ilo Minili pi ri or i • v ni» 
!• in lido!» - ild imi iili I" r l'¬ 
Io li i l I llll i Ino.- I -ri li di 
i "iridoi. lubilir lni'o. c-pr.- 
n*i nd"-i in uni roiipi oi'oi.i 
ili lili. nr. di I ii-i -pii. im 
d"Vi- In -i.iv.ni" pur 1 .ind". r 
di ilo i i l"--i liti imi" i"l- 
p. v.dr Mi Muli "III III .llll" 
i Ile il i—* r i o-Iii Co .» e itii- 
Htiiuir .mi »r i piu in lulli. 
I .i -irò- di * ni rid»i I mi ni 
lini pii i »! i -I in/ i. d»v 1 1 - 


n i!m» ni 

. il 
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i "mimi' ò .1 | il li 1 1 « r eln- 1 1 

-il» ti.il» — .rio- olilo- -e. 
(•imi ini -ilo i .i-o. -i 'ridi¬ 
vi ili lino -Ir mieio — ir» 
• pii II» d’.ivrr v invilo |j finn- 
i n i .i -i-n/.i prim.1 i --i r-i pi ut - 
Vl-lo llll ■*i-;iln ( Ile le lulo- 
nl.i er.mo -pi.ii-t liti, iii.i li 
iii.ine in/i dii "tino li-, iiv.v 
-olii re irivi dubbi -ni 1 .t di 
lui niir-|i. piotili iiutli ili. 
pi of,militi di pen-iero. .illi- 
IDiluii .1 rrj-i-n- I.i ro-.i puh- 
ldir.l \vreli|ii- ipiindi diivit- 
to -nltopm-i .r ipulrlie indi- 
-pi n-.ilolr prov.i. I. ,i qite- 
-lo pillilo, prim.i eln- Jiilnltr 
liuti--e ipnr lime.i. -i -p «- 
l.inrò -olio i -noi piedi l.v 


Inni • di mio -livido. LllllZ». 

V • I II. 1110-0 .. 

(.In fililo I l.lpf ì 2 11 Oli lo. 
-l.iv.i -libilo -Il llll li niro di 

-i 11 o| |. \i l .Olio .1 llll llll -I- 

211 in ni/i ino. eln lo fi-- » - 
v i i mi -imp t! i.i I i .i un •..i.i, 

V • 1 1 1 pi "pi II. ! tulli I bol¬ 
lili. di-po-li - il 111 file, ii- 
— 11 * I iv .imo in impili \l po.t» 
■ 1 III -I I I V .Ito I. !" I Mllll.lll ibi. 

b % onipiili r. - Munii" Iiti*.- 
I ir Minino I iibil n. Il "i - 
.no « Di ri il** v o i| ii * I m ili - 

• Il Ilo -I _ ,1". Libili. l-IHV" 

mi v lidi Ilio di -ub i IO di .il- 

/ il - ì ( f i o i-- ire I.i m li i lo¬ 
ti i. mi il -no innipi.it» di 
b OH ». ipi.l-l lllllfi Ild» I.i -ni 

filli m.-i»iii-. mi -i iri b-. r- 
mm ufi ni* Ini il» vi r-ii ili In: 

* . !i 1 »< i .iv i il In .»< i i». 
i ViiiiIi _ « -1 1 nnpil-ivi —- 
In- i»i-l.o — -ni bbr |n ,;:n. 
\. Ili,ili iv ili» vi -pie.. Io lO- 

Mll- I II 11 /li >11 1 il -!-!• lll.l. Ab - 

-» I iv»r ili il \ i-11ii ;no ... 

( .i-l I.i . il i» ili .IV i V .1 indi¬ 
lli i il r 1--* I!» d* 1 b ilieo. 
\p. il»I». I ubi 1.» r vi trovo ini 


io», .i.-.r »v • _ 3 1 il i — I Ill-I « Di¬ 
vi!. -i i» j In ri». v.di ir pi ». 
v in li v .. -i r.i innoi i n/ i. A ..ri 
i i illni m».I i --. i_;i'in-i il 
-i.no i uni tu» Julnl.ir -i 
.il ir.!» ni:»rn» I ulti 2I1 .limi¬ 
li. -1 iv ni» i loro -ili |»r» Vi¬ 
di < Lio liuto ipi ileiirio -i 
il/»v i r.u.unte .1 >p» ìveje 
-i lobo 1 1 -ii». in-erivu I i 

-. Ii.-.l i-pruv i nel eumpiil. r. 
. 1 -p- II. old» d ili.i bop ir Lui le il 
21u.l1/1». lì i--i zn.no. .nu be 
jiilnl.ir -i ini-r ad unii ,:u- 
re nilorn» .il -imi Nodo. 

I. diir.mie linterv .ilio, dil¬ 
li -piec i/ioiii del euri, -e rom. 
putì» di lune», il pri:iiiin< ■ 
r» liti ilineiilr e.ipi in quale 
-pivelli»-.» Ir.ipp»l.< f»--e fa¬ 
llili». per zinnia in -remi» 
.1 un» -tupiilo errore l.»vev.» 
inf.illi pn inni» il pul-.inte 

deU'Lr.i A odale anziché quel. 


*ii.>i mieli!» dell" * Ottime tuo 
va i. Sei novembre del UGO 
l'università di Torino pubbli 
ca un suo lavoro su L'mfl.i- 
zione monetaria in Italia «Id¬ 
rante e dopo la guerra. E' la 
tesi di laurea svolta con [au¬ 
gi Einaudi: ma delle posizio¬ 
ni allora sostenute dal i mae¬ 
stro s sulle pagine del « Cor¬ 
riere della sera * costituisce 
una critica pressoché radica 
le. La tesi liberista del ritor¬ 
no all'oro è sentila come « di 
ordine morale piuttosto che 
economico i-. Il prezzo che si 
pagherebbe per il ristabili¬ 
mento dei contratti prebellici 
sarebbe altissimo in termini 
di produzione e di scambi. La 
deflazione conseguente ad 
una rivalutazione della mone 
ta non potrebbe non avere 
effetti disastrisi sull’economia 
del j>acse. Dovendo scegliere 
alternativamente, è alla sta¬ 
bilità dei prezzi interni piut¬ 
tosto che a quella dei cambi 
che occorre pregiudizialmen¬ 
te guardare. 

Sono in definitiva i termini 
della solitaria ba'tagba di 
Kei/rics Uh cui non a ea-o 
Sraffa, nel ITIi. tradurrà in 
italiano lo scritto su La ril»:*- 
ma m».H tarlaL Ma rifiutare 
gli au'omntistni del gold .itati 
d.ird significa anche desti 
tiare di valore teorico e po 
litico l'idea di un mercato 
autorcgoiantc'i E’ proprio a 
partire dai problemi di ».*>ii 
ne monetario che K-'t/nc, irci 
gerii a rimettere ri «'ivi ■..*>» 
ne la visione tradenti, di 
Va cc’iriu!az‘ 0 "e //•<•••.-» 
per, or-o di Sraffa. eh ■ *;:i -fai 
l'.ij i ’2G aqgrcd.-'c i t ><i fa 
ru n'i "conci della ••-» .7 r, ! 
v l'.'tre. Inni;', un jc r r>r.i i I.i 


iv»)». Limi 


1 » ilein r. M... 

l.lla . nella 

la f enili 1. rat» -i2in>rt- ». n- 

•11 un | 

mi ufo i>. ih or in oro J li¬ 

1 b. : orla al! : rad, 1 tacci :e 

di 



qu ili intrudi \ a 

Il.»-!« rir-t 

—|i»*-«- il Culli J*.l 21 !» di baili». 

lo 1 ir. . 

tui '11* 1 -» i uh tu* 

j R-carda c npr »:>>,<:• 
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|n r .11• I• 1 ut.indile 
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ì » « ' l»H .11 il « >*. Oli. » | . 

h (i- tubazione f ■ubata 
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1 .1 liti llll 
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ili —i- il i-»lil|» 1211». «qui di 

di dm r-i ptrlili. .ib iiin ( r»- 
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IHU» * TU * Il < !»li* 

s a regali 



f 1 * * 1 p. r r-.-;ii» - iiilrn.b- mii » 

* »vi -ni « : 1! Nodo, fili d.i 

b.imbuii vini,mi» t do. .ili .1 
-. influir 1 V„|,. n.iinr.ilmrii- 
lr <-»n dilli, «dii :r,i.liuti- -1 • 

* .m i» ' • 1.1. il llVt 11 » di 1-1111- 

/imie • il Up» tb inr.irirlii 
t b • <1 -1 pi.*p<m. ili ri* •• 

pur.. \pp»-ili e-.imin ilori 
.indie 01». io 11 . "v.illt dell 1 
Nili. 1 Amb . »ii;-p..n- 

«!• iili -.m» -tali *t etili (ilio 
in (.ni.io t i .ni p.ri/i.t. 111 
m».lo di non i.i-ri.ire dubbi. 
IJ.o -lo -pj. _-.1 prrelie un*» n»n 
p;i>* uni .--ir -i. urti fino in 
tondo .bili prova rito Ili di¬ 
to togliere 1 Ao.fi « p»»- 

-doli. -. -1 Ir.mi di .fili 

■li ..mi. ni 1 : p»"ibilr. p.rtin.i 
•illi p»il il 1 di lutti, .iil puri- 
1 » di o-' 1 nuli ri ili . I. in 
_en.r il.- -1 guidila mii uni 

< erta lardili // 1 Ma per qu m- 
I» r 12111 r.l 1 i A».li Je.triu. 

• l-ii-t» lirrlit //1. taro -12.-10- 
rt . -l .Illljillr t »| lppbe.1 il 
m 1--11110 ri2ort. *-.- uno non 

• Iiiu.t-lr » non -»ln rii.- lu 
-t |.»ll» ini d« :■ rmm ilo A.i.b. 
•li .pn-in 1-p». mi ebe < r.i 
-nifi r<> u. I molli. Mio in cui 

' I» -. lojlnvi. la -111 p'.tva 
v.rri nimillita (.11 ini ile me. 
p. r « -empio da rinrpunl'.in- 
m terrò vili unente ili aere- 
d> ir al s»v. rno tb Ila eo-a 
piibblira. pur avendo pirle- 

< ip.il» a tulle le lolle per la 
. 1 . iiiner.i/i 1 inler2 itali it a. pur 
1 --end» r« aolannenle elrllo 
111 »:ni ron-uba/ione. e pur 
-o.lt-ndo ili craiide •luna da 
iurte ilei miri ennriMadmi. 
Dipende tlal Aod» della lle- 
vi-ione Iileofozira > 

Jubilar fi'-ava. olire il ve¬ 
tro della fine-tra. il crande 
niomimenio .1 forma ili noti» 
caui|te2;iante nella piazza. 
« L chi è che decide? ». 1 


ni-li 1 t-h-hri. .ib imi ndmi 
d ili. li 22.-n1l.uu -pt-.lt/ioii-* 
11 »-1 Lumino. Divi-i -ti qi: 1- 
-i tulio tl rr-l«t. i ninnili 1 
d. Ila ( « r. Ina — ob. p> r co¬ 
ri:.». b i non . 1 * vi- p 11-or 1 
mi -11 pi r-p ìt III», mi » un» 
( ultur i. trio. .1 imi ( allu¬ 
ri —- -il un 1 < o- » :i»n Ir 1:1- 
-, 2 <>MO . i| r Ippici!.t -Il i 
fallo eln- non -t pim .1 - - »! il¬ 
io men le .! tre rt" "l-l. lll.l o 
chi timi - r 1 » 2 ! i* i 11».li. 1.1 
-pene qu. Ili |.lt»I»2*ei "I 
tji|. -lo ..flit : li: 1 1 11:1. li. q.l- li. 
. 1 . ih (uditi, rio- • . oiiip.t- 
-II q:i l-i r-d.i -tv 0110 -ile di 
2i»v molli Ira » l" e 1 >”. :> li¬ 
te nuova, lo m 1:1 e irne. ,| - 
riamici. r»:i v -i 2'iicril- 
110-11I.' r»'<mdi. Di ini -. v»- 


r-l 1 ferri- ». ( ;< 


t 1 e-dii i- 


1 Ile »r lei tv e- -.- I I p.i--lbi- 
li!.’t di confrontare i vari 2111- 
■ Ii/i cm>--«i dii d v.-r-i c-iin- 
pult r- n.tlen bit.- f.-r-e quii- 
rbe tldferen/a di -lii’ii ilure: 
un arre ni» 1 1i« » qua. . Iiu- 
•Irale la. -orub-lic.t l»;.:ù 
1 u-o terni;.11 ut» ttni.n» - t- 
periti f*>r li n.t-lra Lr *. ma 
lei viene da un tempo c»-i 
I»nt in»’ t e. 

<1 ('rt-i ». Im cnp imeute 

Libtlir. «lutti q 11 riminole 
continuamente ibi-mi. qu -t» 
I lio capito. M l 1» ebe r rit¬ 
iro'' Aon devo vivere qui. ri 
•<tno venuto per errore. *.011 
imo •tranirr» ». Il <o-np»2nt 
di banco -c»--e li t.--ti, 
« Ciro »i2n»re. a q-i«--!a 1.-2- 
;e non »fu;;e n*‘--uii». Aon 
abbia plora, non b- verro 
torto un coprilo. M 1 jo-r po¬ 
ter ripirtire anche lei dovrV 
•eioiliere il «no Aodo. dim»- 
•trarr Li «uà indipentleiiza 
da Ideolosie F.-tranee ». 

« Mi tranquillizzi almeno 


hi-.t.iio 0 Pi rt In- 11 > 11 ■ 1 •• m 

- in bl» bi-.»2M.»' >1. - Putin 
Itilo -till.i . .t.lli 1 Pulii. Il 

loro peli-l'Io Moli pilo r--> - 
r>- iiii- - -o in .la bl #10 r. r* I 
il 1 1 In- ni- 1 d. r'V ■ qu- -! ■ 

21 lll.l"- liliali. Voli-// |' v. I II" 
( -prt --min di -oipi.-i 

• I.pi 11 -r -11! v»!to . 1 -! t.impi- 
2110 ■!’ boi'.i • Aon mi in. 
mai po-l.i qu. -I 1 -l»in.imi 1 
(tra t he ti p. n-11. li.tv.i i In 
t ddf I.-|b d,r •• di t II» < »- t 
deriva. Iitr-r. i//ir.|o un' 
(poi---:, dii fitto .In- .--1 moii 

t> 112.m» m II 1 mi.11:11 1 « .•:»-!- 

il r 1/ ..in !■ .»!t.. /i»-n «• b- 

rrili.ht di «Li vitiie -oll.q.» 
-!>• il loro _.udi/io \u/i. -• 

• ).| il. 11 -1.1 r -1e (--I 

i-i i-pri-cofi» 1! Ao.Io di -11»- 
siiert . |t* ri br t- ridirò di¬ 

to-! 1. ri"-l vmdt r "-Il pi» re tl 
Ktvi-.oin- I.I.-.1I112IC 1 IM 
di-fi» -i-altile p r arq.i.-.rr il 
il r.Ilo .1 : -t . 1 . )-i il l»r» 
f . in. ». 

"qniPò. 1 ir, rolli. , il 
2 ri 1 !r di r • : 1 ! :.t 1:1 . 1 1 - -• . 

« \n. ori imi rii:’.t- lo ». li¬ 
re lubdir ri» otre avvìi- 
v un. v. r-» t !»r<t Ao ) : « rii, 
r rh>- •-vitina i un-tnl.rt d--l- 
lf ( errino'». « l .oinpii- 
l< r- ». « \v V ir *|e q.l .!. Si- 

Volt t (Ite Illuni d. Ioni v<m- 
21110 troviti 111 d-fello' » 
t A.t Our-’o rnni è mn av¬ 
venuto ». Il computili d 
bine.1 abbi--» 1 ) Vttrr. a lei 
ibve -api re uni r • 1 - : vidi, 
i computi r* *011.1 tulli mo¬ 
ti. ivralt do pi r-o.ie apporli- 
nenti o vicine alla (.ertili.» 
One-io. Ciro -ultori. è li 
verità della no-tra Fra. lo¬ 
do notiti... ». 


Scorpius 


Ma pn.urm nel carso degh 
anni l'tiiì'i. i/’uinii > la rida 
ree di Sra f f‘i acquisisce tri 
r.t 1 r <nr ri- ima tarmava"') 
r crea f : lai njttm -mi "«-•.*> di 
fintini". 1 ■ i.g re, seri.ire pn 
allei."tncì't-i o o »**-ib *■'.'> ìt 
ir. t’.co”‘ro r on l'ufo 1 *t|.» a 
t • srcs.-t co' f miri-,r a f'Vt * 
va t'-t! ' c 1 ih I moi m «*”• > 
api re. -t mfcrnaziona’i' In q'.c 
s't, ansa. <■ da un mn *'» di 
rt-ùi di sp/i-.a d,-lln r-t' 4 t,ru 
c 'ìt>;’i i”'tdh "tiiali. a r< ri.- 
r.t nz'i oh SrtRfa non 
sruna eccezione. Ver mi 
tragico d-'-Uno. che a' ir sre 

dalle contraddizioni ih Va -to 
r.a r< ale. la teorui rcon mica 
r.unisti), jirol-na ni -ri de 
eeur.rt cruciali■ delhi *'»rt 1 
fid capitalismo 1 •>' t. T;t»,ru- 
r.i-i, si ri’rac dal damare del 
la beta )iaìt(a, per taurar- 
1 r i r.-, cene ri un me i 
/.< 1 d > rii una rie, r -1 ac- 
r.jfi—tei. :di *-:i ri' ita aula 
piis.or.e scientifica di pi. he 
ina,nona! "a. »- inda? ’ 1 di 

Eoli chi tear.a ih I ric’a. 

; Ti <ve nel IVI la r ic'olì 1 
e': sagq. di Ma .nce 1 ) >bd 
Km p tri...» [fi'.t.v o » tan.'tl. 
-:ti*i. del V'iT. e),, .sembri ca 
•nineiar, a f .'rare ,Ve ine or 
qnis’zi mi della indagine . r-.-f 
fa r . 7. I tr.a «ìt 1.1 -a ...i,t 

[*.• 1 tp '.al.-: * » ri, Ri d M 
Si, e: u. d.l Ri!.' 

hi discuti o<igt se '! 'rea 
per» eri tri la teina eco tomi 
Co di un Tijgc.rta mia ma 
•-«•"V rr ip,rilavale *r,7 i t.’-i 
ra e fifa 1 t" i j-'issa rm;*r.rhi 
re i’t se tufi hi sp iz:a della 
crr,ea dell esogamia f«é 
affidata da M'trx 0! can-'. 
di valore. Ebbene, sa"a’"ma 
re ì'im;i-,rtanza (iti ere.’nbu 
lo rb Sraffa jter Vamp'tamev 
t'i dell'orizzonte tronco ■h 1 
vi'i’-iment » >>/er».<» significa 
andare oltre 1 termini di un 
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dibattito t’ di una ricerca 
Un palliente aperti; e cioè ri 
chiamare d valore ineludibile 
di una indagine ebe ha 11 li¬ 
bito nel cuore delle 01 ù raffi 
naie costruzioni tconc'ic la 
critica di una raffigurazueo' 
ideologica e apnloq ’f -a del 
capitalismo che tende ad 
espungere e a cancellare :! 
ruolo centrale della classe 
operaia nel processo di npm 
dazione sociale. 

In questo senso noti sftta p. 
va a Gramsci il valore del ri 
cardism/i e la sua rada ale tb 
versiti i rispetto agli .svilitigli 
ulteriori delle teorie maral 
nati. L'astrazione rb Ricanto 
in quanto tenera fermi 1 te idi 
soggetti del processo cenno 
mieo partecipava della mdu 
ra propria del procedi li -ai > 
(/••Ila scienza, lui semphiicn 
zinne che essa intr<>d’< m e> a 
nella raffigurazione della »* 
eietà in tanto potuti e.sseie 
accettala iti quanto non nnpli 
rara (fi necessita un oppiai 
timento della logica de! 1 
scienza .s/icialc su! eo’f t f o di 
legge proprio de!ìt, set, -t'i ■” <. 
La sua visi<mc del vi. reato 
appariva netimjireiisih'le eri 
Irò una critica storica camice 


»• F * ("v ’jf V> « 1 ^ L ^ 


tb fissiti ite volta a vnl'a Vi ih 
terminale.-.a co ti il variare dei 
rapporti tra le for.e soci di e 
con 1! modificai si delle , so 
vrastrutlure giurd,ehe t> 

A tjiie-te riflessioni Grrv 
s, 1 giumieia nel carcere nig'i 
ama della grande crisi, j.•’ 
l intuizione elle la prnpi <a 1 ’ 
cerea critica sulle formi- e ’a 
natura drll't --fato mori ano 
portata ad investile probli m» 
rimasti fato ad allora cstr<i 
nei alle jn'ispettive di nel i<p 
ne della scienza politica nai 
usta A.- si /mo dir,’ che Ir 
storia reale del nip'tahvn, . 
lo abbia siieccssiramc'V’ 
s'iicntitu l.a critica del /rii.’ 
rubsfin ri'i'i può pio ■edere 
so ii .sul terreno ideo’oqiro r 
fhilitico. dece semftre tornare 
a misurarsi con una idea ap•> 
log,'lieti de! rapporto tra Ir 
ebis.si sovali. e .sii questo U r 
remi la ru crea ri- Sraffa ha 
fios'o ri. i piif.ti di nf« , r"rit , *i 
in ini biu-bib pi r la e 01 ■ ino 
voi, z"a tenni, 1 de! tu ot;v>i'o 
operaio 

Leonardo Paggi 

Nt-lli lo'o ri ,tl;» Piero Sraf¬ 
fa itegli anni '20 i ,t -u 11 1 «i 1 
e, oggi, a Oxford t.t «lex'.rnt 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Anche per Liquichimica martedì 
si decide il consorzio bancario 

Primi punti fermi per i gruppi in crisi - I chimici per soluzioni dell’intero 
complesso Liquigas - Si prepara un piano di risanamento per la Maraldi 


HOMA - C'è una schiarita 
tra lo nubi addensato su duo 
dei maggiori punti di crisi, la 
Liquichimica c la Maraldi. 
Per il gruppo chimico marte¬ 
dì si decido la c ostilu/iono 
del consorzio bancario. Por il 
grupiHi meccano saccarifero 
gli istituti di eredito hanno 
dato mandato a un gruppo di 
tecnici di predisporre un 
programma di risanamento. 
Sono uassi ancora incerti, 
tutti da verificare: tuttavia 
allontanano nel tornio la 
prospettiva del fallimento che 
per entrambi i gruppi sem¬ 
brava incombente. I.'elcnuuto 
di novità è costituito dal fat 
to clic le banche sembrar» 
recedere da un atteggiamento 
rinunciatario. (x*r utilizzare 
gli strumenti legislativi a 
sostegno delle ristrutturazioni 
finanziarie già vigenti o in 
via di approvazione da parte 
del Parlamento (proprio ve 
Mordi il Snudo lui approvato 
il disegno di legge |x*r la 
costituzione dei consorzi 
bancari a sostegno di impi'e 
se industriali in crisi). 

La decisione dell'IMI di 
promuovere per la SIH la 
costituzione del consorzio i; 
di anticipare 120 miliardi in 
funzione del piano di risa¬ 
namento del grm.’jxi, ha crea¬ 
to le condizioni per la conti¬ 


nuità produttiva e il paga¬ 
mento dei salari arretrati. 

Anche |x*r la Liqui. làmie .t 
-• secondo quanto il ministro 
dell'Industria, Donat Pattuì, 
ha ufficialmente comunicato 
ai dirigenti sindacali -- la 
costituzione del consorzio è 
lo gestazione. La decisione 
formale dcllIPIPIil primi 
pale istituii» creditore, verrà 
varata martedì, insieme al 
varo della società commis 
Miniarla iHa.stogi?) eli** potrà 
utilizzare subito un credito 
(si parla di Ut) miliardi» a 
porto dal consorzio per il 
riavvio dell'attività produttiva 
(* il pagamento dei salari. 

.Non è certo la soluzione 
ottimale ilo stesso Donat 
Cattili aveva riconosciuto l o 
sigen/.a di un intervento di 
risanamento per I'iiimohic 
della Liquigas, la società cu 
liofila), ma offre uno sbocco 
alia situazione produttiva più 
grave. Del resto l'K’IPF. al 
quale il ministro Donat Cat 
tin aveva indirizzato esplicite 
minacce di ricorso alla no 
mina di un commissari » go 
veritativo se non si fosse de 
viso a tirare fuori il piano di 
risanamento della Liquido 
mica, ha fatto sapere esulici 
tornente di non volersi asso 
mere oneri riguardanti le al 
tre società del gruppo in cui 


finora <i<>;i è direttamente tu 
‘eri conto 

Di quota posizione la Fé 
dei . 1/1 .-in- lavoratori chimici 
ha preso atto, tuttavia ila 
confermalo la necessita di 
so tizioni die riguardino il 
complesso Liquigas, anche se 
< dovessero riducdcrc uno o 
più consorzi h.m ‘ari o un ili 
verso ruolo delle banche e 
degli istituti di credito nei 
singoli consorzi ». A questo 
proposito va registrata la 
disponibilità doiriFUH’ a in 
tervenire per la Pozzi («inori, 
ma » senza -- sono parole di 
Diga — un ruolo di primo 
attore » 

11 problema ora è eli dare 
corpo ai programmi e alle 
politiche industriali di risa¬ 
namento e di sviluppo dei 
gru;:;;: chimici. K su questo 
la Fl'I.C chiede un confronto 
immediato, anche in relazio¬ 
ne al piano chimico Per il 
griipix» meccano saccarifero 
Maraldi si dovrà attendere* il 
IH agosto, (piando gli esperti 
avranno ultimato il proprio 
lavoro, per definire le inizia¬ 
tive di ripresa produttiva e 
di ristrutturazione. Si nreve 
de già la costituzione di una 
società di commercializzazio¬ 
ne. cui le banche sarebbero 
in gru.lo d: assicurare i fi 
nanziainenti (x*r la gestione. 


i II ministro del Lavoro. Se'it 
I ti. ha comunque illudilo 
l'imito a ricercare soluzioni 
idonee neirambilo dei prov 
vcelimeli?i jx-r la r -ti ottura 
/.ione fiiiaii/.iai ut. 

La convenzione por il fi 
nan/.ian.eitlo della campagna 
saccarifera '7H ni tutti gli 
stabilimenti del gruppo, in 
tanto, è stata ratificata da 
tutte le banche. La proprietà 
Maraldi. inoltre. ha dato 
mandato a due finanziarie 
fx*r la vendita delle azioni 
.saccarifere e immobiliari. 
Tra i pi:»iti fermi vi è anche 
la decisione di pagare, mar¬ 
tedì. i salari arretrati nella 
misura del 50 |H*r cento Re 
stano da definire gli impegni 
finanziari concreti >er lo 
scorporo degli impianti sac¬ 
cariferi e il contestuale ris i 
munente» di quelli siderurgic i. 

Particolare significato <cs 
suine, per questo a-qx-tto. la 
disponibilità delle tr«- centrali 
cooperative per la costituzio¬ 
ni* del consorzio unico c«u le 
associazioni dei produttori 
(x*r l'industria saccarifera. Le 
condizioni per la ripresa 
produttiva anche per le fall 
brulle siderurgiche appaiono, 
quindi, mene* labili clic nel 
passato. Si tratta ora di an¬ 
dare fino in fondo. 



Quinci. i g.oin; ta deli gaz. uni ci: tutte !•■ labbriche in crisi 
(nella foto, quelle ilei grupjxt Liquidinoli a » manifestarono a 
Homo |K*r immediati interventi tonno il dcteiloramcnto delle 
.situazioni produttive e dell’cKcupa/.ionc 1. inizia’, va di lotta, 
ebt* è continuata nelle realta locali, sta >»''<, conquistando ; primi 
risultati. La mobilitazione continuerà a settembre |x*rchó 
tutti i programmi di risanamento siano legati a prime indica¬ 
zioni di programmazione [x*r settori 


Cinquantanni di consumi, meno pane più auto 

Indagine del Cespe - Miglioramento delle condizioni di vita delle famiglie, ma persistenza di squilibri - 11 legame 
tra spesa, reddito e modello di sviluppo - Un quarto dei beni consumati dal 10 c '( più ricco della popolazione 


HOMA — (ih italiani hanno 
aiuta a disposizione in mu¬ 
nti (/creimi più reddito: è un 
e fletto (Udii• latto, dell'alida 
menta della inflazione, dei 
processi di redistrihiizinue m- 
tradatti dai meccanismi ri- 
rendicatin anche recenti, che 
hanno difeso e aumentato le 
retribuzioni in termini reali. 

Dietro il fienerale miglio¬ 
ramento delle condizioni me¬ 
die di rifa delle famiplie*. è 
però iUfficile cogliere elemen¬ 
ti significativi che si muo¬ 
iano in direzione di una mi- 
//fiore e più equa distribu¬ 
zione sociale della spesa, a 
lieello sia territoriale che so¬ 
ciale. L" la conclusione etti 
perviene una indagine della 
•Sezione ricerche sociali del 
Cespe, curata da Carmela 
(l'Apice, sud'andamento dei 
consumi delle famiplie dal 
"ld al 76'. Il materiale uti¬ 
lizzato è duplice: i dati di 
contabilità nazionale, le in- 
d opini campionarie de’l'lstat 
sulle famiplie. Ma molte del¬ 
le valutazioni che ne discen¬ 
dono trovano conferma anche 
nelle anahnphe indapini cam¬ 
pionarie fatte dalla Banca 
d’Italia. 

Che cosa dunque emerpe 
da questa indapmc che finite 
da lontano’.’ Dal ’26 al 76 
si è modificala iti misura 
notevole la struttura media 
dei consumi: all inizio del pe¬ 
riodo considerato una grossa 
quota della spesa totale (òli 
per cerila) era assorbita dal¬ 
ia spesa alimentare (quindi 
dalle esigenze di -opravi■iren¬ 
ici i e questa, insieme alla 
spesa per il vestiario e per 



l’abitazione, ruppre-enfava l’ 
per cento della spesa to¬ 
tale: con il trascorrere del 
tempo e lo sviluppo del red¬ 
dito. bisogni esi Periziali fon¬ 
damentali hanno ria via as¬ 
sorbito una quota decrescente 
della spesa complessità, h" 
cresciuta, invece, l’incidenza 
della spesa destinata a sod¬ 
disfare i he ogn i più « ma¬ 
turi ». ma anche indotti dal 
modello di svilii tipo domi¬ 
nante. 

Basti guardare alla spesa 
per i trasporti e comunica¬ 
zioni: appena pori a,’ 3 per 


cento della spesa totale nel 
"2fi, tocca I II per cento nel 
76: i settori più dinamici 
della economia fin questo ca¬ 
so l'auto) hanno contribuito 
in misura determinante alla 
modificazione della struttura 
dei consumi degli italiani, 
provocando, in alcuni casi 
specifici, forme di distorsio¬ 
ne e spreco di risorse. Tale 
legame fra consumo e mo- 
dello di sviluppo emerge con j 
maggiore nettezza se si pone i 
in relazione il variare della | 
composizione della spesa al j 
variare del reddito. Il mi- • 


gUorumento qualitativo me¬ 
dio te cioè la caduta della 
quota della spesa alimentare 
sulla spesa totale) nasconde 
in realtà profonde disugua¬ 
glianze che -olio tuttora pre¬ 
senti nella struttura qualita¬ 
tiva dei constimi delle fatili- 
glie italiane. 

Sei 76 la prima metà del¬ 
la popolazione, quella con li¬ 
na spe<a media totale non 
superiore affé .77:'» mila lire 
mensili, ha destinalo ai con¬ 
sumi alimentart l ts per cen¬ 
to della sitcsa totale: l’ulti¬ 
mo IO per cento della popo¬ 


lazione. quella chic c ori una 
spesa media totale superiore 
alle MIO mila lire mensili, ha 
invece destinalo a tale voce 
ili stic.'ii il 26 per cento del¬ 
la spesa totale. 

I na metà della popolazio¬ 
ni’ ha potuto (pinuli disporre 
per l'acquisto di beni e servi¬ 
zi diversi dagli alimentari il 
52 per cento della propria 
spesa totale: una fascia re 
fatuamente <r riera v (ri 10 
per cento) ha avuto, invece, 
a disposizione per tali beni 
e servizi il 71 ficr cento del¬ 
la propria spesa totale. Se 
questo metodo di compara¬ 
zione viene esteso anche alfe 
altre spese in consumi si ha 
* l'incredibile risultata t- che 
un quarto ilei beni che ven¬ 
gono cijrisumati ogni anno in 
Italia serre al mantenimento 
del solo IO per vento più 
ricco della popolazione. 

E’ evidente che questa si 
Inazione ha rilevanti riflessi 
sui meccanismi economici. E’ 
vero, forse, che if sorbi rifa¬ 
cimento di questi consumi co¬ 
stituisce un volano per le 
riprese congiunturali dell'eco¬ 
nomia cui assistiamo perio¬ 
dicamente. è anche vero pe¬ 
ri) che ne discendono distor¬ 
sioni. impulsi inflazionistici, 
sprechi. La via. (fiondi, di 
una riduzione delle risorse de¬ 
stinate ai consumi per .-p li¬ 
starle agli investimenti è una 
ria ehi’ rum solo non ro!pi¬ 
sce le esigenze delle masse 
popofan. ma. a! contrari/), 
mirti a eliminare r/uegli ele¬ 
menti di sfirrcii. ih distorsio¬ 
ne. di intuizione che soni) in¬ 


siti tri un ta'p modello di 
constini)i. di cui oggi si cir- 
vantaggiaii') fili strati più rie 
chi della p ipolazionc. 

l'na scelta del genere è. 
del resto, indispensabile an¬ 
che per eo!ma r e le profonde 
differenze c/ie perrnuripniio 
tra S«rd e Sud Ha colpito 
molto H dato fornii•> dalla 
Senne:, secondo i ! quale, nel 
'77. i consumi individuali so¬ 
ie) cresciuti nel Mezzogiorno 
più di quanto non Io siano 
stati al Soni. Infatti è vero: 
ma anche un dato del gene¬ 
re non modifica la circostan¬ 
za che nel Mezzogiorno si 
consuma — dati 76 — il 25 
per cento in meno rispetto 
al livello medio mentre nella 
Italia del Soni si consuma 
più della media. 

Saturai mente esistono ulte¬ 
riori differenze all'interno 
delle due aree: per ricchezza 
di consumi sono al primo 
posto il Biemon'e. la Lom¬ 
bardia. la Liguria: nel Mez¬ 
zogiorno emerge per la sua 
povertà, la Calabria, con un 
livello di consumo inferiore 
del .1S per cento alla media 
nazionale e del 50 per vento 
rispetto al Piemonte, la re¬ 
gione più ricca in assiduto. 

Le difie r enzi * di sitesa so¬ 
no naturalmente superiori nel 
raso di beni e servizi eh • 
non siano (fucili destinati al¬ 
la sussistenza. Ma anche per 
l'alimentazione le dncr.atà 
non -.imo irrilevanti: in Lom¬ 
bardia il consuma di carne 
Lorna aro capite è stat r > in 
meda di '27 chi’ogranm: con 
tra i l'2 iiella Ila -ii'wata. 


Energia solare 
scelta urgente 
ed obbligata 

1 risultati dcirindaginc UNI sottolineano Tesigenza 
di rivedere il piano energetico nazionale 
L’importanza delle fonti calorifiche 


HOMA - L'mduguie .sugli 
usi fonili dell , tiergia. pri ¬ 
smi.ita -, 1 27 luglio dali'KNl. 
ha riaperto di fatto la di¬ 
scussione generale Milla ;xi- 
litica dell’energia. Olle oc- 
cns.oni di verifica sono vi¬ 
ene: il piano de! Comitato 
interministeriale per l'indù 
stria sui risparmi di ener¬ 
gia: la discussami* parla¬ 
mentare sulle proposte di 
legge rivolte ad agevolile 
1' introduzione del!' energia 
solare elle investirà, per gli 
as;x-tt: basilari, anche le 
altre tenti non |x*truld'ere e 
non - nucleari. Dai concreti 
appaiti in queste sedi nasce 
ia necessita di rivedere nel 
suo insieme il piano nazio¬ 
nale )K r l'energuc. compresa 
'a parte nucleare 

I risiili.iti del!' indagine 
KX'I derivano ila una scelta. 
cih jMtrebh ■ dii.si l'uovo di 

('u.-.mha, e(.:is.-.t< lite ne li'.m 

dare ,i vedere a cosi -eri e 
I energia e qua!,* richiesi.i, 
quanti la produzione dovreb¬ 
be soddisfare. L'eresia com¬ 
piuta dai promotori dell'in¬ 
da e .tu* sta iicU’abbandonare 
1 identità tra produzione e 
con-limo: essendo diversi i 
soggetti che producano e 
consumano. jxitrebbe esser,) 
una divergenza. 

Divisi gii usi f.uali in a) 
elettrici obbligali: bi tra¬ 
sporti. e' calore od alta, 
media e Ihi.su pressione, sì 
è fatta la I ilc-v azione del » in¬ 
sti t che ha ciascuna di que¬ 
ste* categorie. 11 procediti!, il¬ 
io [Xitevu esser,- un he più 
dettagliato: molti usi elet¬ 
trici sono ohhlif/ati ,osi co¬ 
me é organizzata oggi !'c*eo 
noma dell'utente: (xitrebb* 
tu non esserlo domani. Co-ì 
amile ixr ; trasporti dove 
le pro|xir/ioni fra mezzi eiet- 
tpficoti ed altri |M>."(i:io ca¬ 
nore profondamente in re¬ 
lazione ni .sistemi. Lo sche¬ 
ma adottato, tuttavia, e gà 
sili fu lente a mettere in ov.- 
(icn/a realta .sorprendenti, 
prima fra tutte quella clic* 
c'è un grande consumo - ■ 
attorno al -Kl ;x-r cento del 
totale — ed un bisogno for 
s(* ancora più grande di e- 
nergia in forma d: cabile 
a temperatura non elevati' 
stma. il ?(( p.r cento addi 
rittura sotto i 1(N» gradi. 

Comincia a porsi l'inter¬ 
rogativo del perché questo 
calore, clic si può ottenere 
facilmente dal sole o dalla 
terra, da residui di lavora 
/.ione o altra fonte* locale, 
la gente Ile famiglie, le un 
prese picco!,* e non piccole i 
non se lo pioduconu da sé 
anziché rivolgersi a forni 
ture di combustibili che sjx-s 
so devono esser,- traspor¬ 
tati attraverso mezzo mon¬ 
do. estratti da grand prò 
fondita, trasforma: inda 

-t r ;:dm< ut,* co! risultato di 
presentarsi alla fine: a» ilio 
nomili//;,'.’, da p-odail* r: e- 
venditori, talvolta con for¬ 
nitura aleatoria: b> di prez¬ 
zo elevato ,-d ,-n|»un:, alia 
malaccio d. r nc irò intera» 
iv |kt rarefa zone. 

La risposta a que>*a do 
manda non è facile. I coni 
hustihih lo ai:, qua! era tini 

volta la mass,, h-g 


no stati ablxtndo iati pai per 
ragion: ili praticità che di 
costo t t.lizzare il .sole o !,* 
acque calde che v. trovano 
nelle v isceiv della terra r: 
chiede tono-*,', n/c c levisi 
logia. Comprendiamo nicgl.o 
ora. eh * :! tqx» di energia 
che u!ili//iaiuo tlqxode iti '! 
to dalia cultura e d.ilì'orgu 
m/za/ion,* della nostra s,vie¬ 
ta S: può cap re amora me 
gito facendo gl. , scippi del- 
['agricoltura e della n.t/.o 
nal.//azione dell'enorgni »•• 
letifica. 

L'agricoltura, ei dice 'l'in¬ 
dagine K\l, consulta solo il 
2.2 per cento clell'energia ut 
Lana. Ix iiché impieghi, li 
15 per tento dei lavoratori 
o produca il 10 ix*r cento 
del reddito. Quel 2.2 co.n'ì 
tu:* e,* l'indice delibi rretra 
(•*.*/.i reale deM'economi.i u- 
gro - aumentare. Da un lato 
1' energia per !’ agri, altura 
< <i- ! a tropìxi. non. istante le 


agevolazioni ili piv/.o Qac 
sto il pruno . sia, o.o a un 
p cgm piu antp.. l'o l'ogn 
coltura ut Italia ha una g im 
ma di prodotti inolio simile 
a quella che uv evo , mi|ii.i:i 
la anni fa. con qualche a, • 
venulazione nella produ/ior, 
di ortofruUa. , he peraltro 
min trasforma duett.imen'e 
,n alimenti ma c oii-ogna alìt 
imprese ,1. un .diro settore. 
1‘ industr.a a un, ii’.ii'i 
O ggi le ’.mpr,-e igneo, 
'i ! rov ano in eliti.,.*.t., per 
■siilo .111 Utili// Ile la m.ni, 
sta tee oologia di ina i vii 
'.r.,1;.ni solare c te 'onn-co 
acqua calda o essicchi ta 
lun: prodotti. Le se: "«* d: 
Lanlerello, scaldate c,m va 
|x»:*i resalu. ilei sui i ,,*u -hai 
fanti dalle ai qac c alde -ut 
t< mance, sono ino curio 
.«ita pili che un latto e, o 
pomice) Kpp U'e -incile lina 
i < n!r.ile termoelettr.c i è un 
s, filone .< bassa pressione 


L'nrrelratezzu dell’ a avicoltura 


Lagne oltura. clic* non ha 
abbastanza energia, (xitreblx- 
averne molta di pili in lincio 
del tutto autonomo e inoltre 
fornirli,* ad altri settori: n 
tanto a indiisir e alimentari, 
coni,* abbiamo visto. Tutta- 
v.a. trasformando residui ve 
gc tal; m gu-, alcool » me 
(aiioìo. potrvblx* font .re c 
uergia ancia- ai! altri tuoi 
tepl.ci .settori. L'agricoltura 
invece oggi iu.it ha abb.t 
stun/.a energia perché dipoi 
de e, ori,»mu*.unente i qu nd. 
per la tc*,*nc»log*.a e tutto il 
resto» da fornitori esterni. 

La na/.nm,di//a.':c>:ic- eie! 
tru a. pt*r quanto possa seni 
firare paradossale, non ha 
modi! nato questa dipende a 
za. in ceri! c.isi l'ha ali 
mentat.i. Quante volte e ac¬ 
caduto a no: stessi d; ri 
*. end.care che venisse (>or 
tata la ittica elettiva fino al 
casale sperduto dove* costa 
va. considerate le spese il: 
impauro, mille lire al eh: 
lov allora.’ Mene, l'indagine 
K.\7 ci dm- clic c'erano 
delle alternative. 

In venta quando si eliseli), 
la creazione dell'KNKL vi 
Cu uno scontro accanaci sul 
la pr«»|x».sta. clic* veniva da 


sinistra, d: decentrarlo n 
n/ieiide locali di distribu/.io 
in* Questa tesi fu |x*rdc;:te 
e a* a/ii mie municipalizzate 
, sistemi fi,mito dovuto bat¬ 
tersi |x*r non falsi nssorb.re 
uail'KNKL 

Tutta*. i.i non basta r-eh a 
mais; a c|ucll<i battaglia ;xr 
eia* le a/;, nde c "miniai;, 
cìn* so. o una cinquantina, 
non inumo |x»i costruito quel 
nuovo modello di prcxlu/io- 
iio energetica, basato sull,* 
c'igcii/c* dii toiisumatore fi 
naie, di cui si coni nei:,no 
nd mtr.iv vedere uh uni linea 
luci!:. I-e iniziative di Mia 
scia, dove >i distribuisco d 
i alo**,*, o per rmtri'du/.ionc 
i!c Ila f" le so!.,r,* tu d ver 
s, e.!!.t, , i parlami di t p • 
sci. che res'.mo isolati se 
non ahr.» jH*r il tatto che 
non organizzano l'utente — 
cooperative di uiquiliu.. as 
sueia/ion: di pievi»!: mtpre!i 
d.tor. — , quindi non niter- 
v ei igei io t oli ilo (X*so s|x* *. 
f io propri* nelle scelte di 
(.olito a energetica na/iona 
I, . In autuiiiio due convegni 
delle Ht*g.< ni ,* de. Comuni, 
'((osteranno probabilmente* 
t'itio il discorso in questa 
direzione. 


Monopolio pericoloso 


La legge di nazionalizza¬ 
zione. d'altra parte, contie¬ 
ne persino un divieto di m 
imprendere la pace,la auto- 
produzione locale. Il proget¬ 
to di legge coimmis'., siili',•- 
Morgui solare i Marca. H« r- 
hnguer (>. e altri» ii»«i a 
va'*» projto'ic ili I ber.,!.zza¬ 
re la pn iitla autoprodo/nne 
.a tutte !,- fono,*. S. tratta 
prò di rendere non -.ilo h- 
Ix ra ma coni aliente e- •< 
fi'iin.rame’lte e lernol'ig'Cl 
meni e ci'*>*c*--il»;!c !':«’i;opr<» 
e!-!/*,d. uteii* i singoli ed 
as-fx iati. nonché di .i,*n ii 
d»* cornii.n.il: (x-r !'«*nercia d. 
nuovo t ;(>■». {)a. entra in 

l'ici» la s* ella d. (st'.'t , a 
'< .• ■ :it fa'.i e t< cnic.t ria/.ci 
*!.ii< Knl'.i ri*, .si,, fa* .S'- ii”. 

.<• '!. iugl.o da,- rii ere.,t«»**i 
I!.,! i i: v.piugouo. n ima 
- ii'e.s. ac, es'ibi.e a! gran 


(■•abbino, i affav in.mtc qua 
(Irò ci: possibiltà eh, un 
lavoro scientifico su larga 
se aio offre nel campo della 
utilizzazione* eli prodotti na¬ 
turai: della b.O-siiitesi per 

(l’-ociurre energia. Quelli* ipo 
le.*-* scientifici),* hanno b.- 
**)g.io. |x*r arrivare alla prò 
va de. latti, non soltanto di 
i di rii ere., - cne -on*» 
o ' mì.ii n.imero-i -- ma d. 
'lindie ver camenir,- mc'i 
t'i *«■ dall' n /;.i!l\ a ch'ile or 
gai: //a/i i ii omini.i he < he 
-•u o *.!i'cT«*".i*e alia rotto-., 
del pili [>- r.i o.o o ef, ; mono 
(ni;. quello < o -!.' !l.!.i da! 
ho- . o d. interi ss! eh. s fo¬ 
nia a :*.•»: no al! « sc.i-i'.o ,-o ■ 
(:•'!!" d* !!c , .<:».<« :t.< tecnico 


Renzo Stefanelli 


Produzione industriale 
sempre incerta e debole 

Preoccupazioni per la cedenza delle monete - La BUI 
emetterà obbligazioni per cento milioni di dollari 


ì Piovono denunce alla Corte 

I 

dei Conti per un 9 assemblea 

Alla Banca d'Italia, invece, se non si è poliziotti, carabi* 
ì nieri o finanzieri non si diventa «usciere in esperimento» 


| Ecco cosa fare per abolire 
\ il «caporalato» nel Sud 


Interpellanza-denuncia alla Camera dei deputati co¬ 
munisti di Campania. Calabria. Sicilia e Puglia 


HOMA — (ìli ultimi dati s uh, J 
produzione industriale .'orniti ! 
ieri dall lstat nc conformane) 
l'andamento alterno, e sostan¬ 
zialmente debole, r.siontr.r.o 
negli ultimi mesi K' ve-», in 
fatt.. che ix 11*» *v ir».» giugn.» 
l’indice produltu" e .ìiiii.»*:,* i 
to de! -LI (x r c -.it*» r«si».- M .» 
al corn,s[M;idcn;, in 'c d.-i j 
1!>77. Il cumronto fra i 1 i 
Illesi lomogi'.ic-o ii.-rchc -t*.a,r 
da 2(» giorni l.,v «rami ;:i m j 
tramo: i c.imi n,»*i s.gn.lici j 
che s. è ni pn 'cu/.i .li mia j 
effettiva ripre'., delia pr.xl *. 
zinne industriale. ! 

Nel ixT.odo ge nna:o -giugno ! 
d; qtiC't .limo, fra l abri». '.*m ( 

pr,* secondo 1 I'titato *!i si.it.- 
sti,a. l'indù-»* prcxliitti*. .* in.* 
dio è risultato inferiore d-*l 
2.4 per cento nei confronti 

<h*l!o stesso ikt.ikIo dell .uhi » 

scorso. Oltre a m». 1 indi-.e 
d,-stagio:ial;zzato nel *:.ug*i » 
scorso (fatto 100 il punto di 
partenza riferito al H)70» -* 
stato pari al 121.7. contro il 
123.3 del maggi.» prec-dc-.re. 
il I21.fi di aprile, il 174 ri eh 
marzo, il 125.H di lebhraio ,- il 
121.1 d; gemin o La media d< 1 
trimestre aprile gnigno, .noi 
tn*. é risultata del 122 2 ,x*r 
cento, nnntre quella del tri 
mostre marzo maggio del 12.1 2 
e quella del febbraio aprile 
*1 124. 

Questo complesso di da'i, 
)n definitiva, dimostra clic. I 


pur avendo siqxr.t’.o il .vrgo j 
nfer.ore dei cale» <.-».ig: i vai , 

r.de toccato a fine anno 77. j 
siamo iattura in prese nza e’i | 
una fase incerta, che non pi» j 
indurre in alcun modo a p.,r j 
lare li: r. presi effettiva C ; 
neppure eh pro-;xKive :i gl » 
ri ixdl'imnii-chato D-.-l -e-*,» 

1 1'! tuta (>- r la c ".igni ìV.ir l ! 
IMO' iva ri!» idi!" seti:.».,* c ri, 
eli,- » la pr.xiu/i me imi i-lri.i 
le e rimasta a fine giugno ,-J 
Lvel.i norin.il: *. t .»«• < it -,o" 
te rvuhatio 'O-tan/iaimen!.* 
un ariate» «• c *,,-. in»» .»« 1 *>*. 
tc.br,*. <s prevtsk* una or» 
du/.iizie 'T.i/ictiiaria »» in u-* e 
regresso lancile m dipenden¬ 
za eledì.i i»,.its.i , stn a > *. 

Su! fr«n;*.e monetar.»», .ii'.in 
to. la sempre piu marca’a 
debolezza del dollaro »• ! pa 

ralle!»» .ni Dento del ,> r -e//»i 
dell'tiro hanno s. gna’,». :x*i 
vari mercati va. ut. ir. «• .,/:•> 
nari, situazioni diverse ma 
sempre guardinghe Alla s;ani 
btà risc>»ntrata m balia ha 
fatto eco il modesto progresso 
delle c «.otrattaznmi a/.iiirn- 
a Largì. d»>ve ia se!*..nana 
si c , ìiusa ,tvi un attico *1; 
appena lo 0.40 jxt cento. N,*l- 
la Repubblica federali* t,*dg- 
sca. nella piazza d: Franco 
forte, si segnala per la set¬ 
timana che si è conclusa eri 
una flessione delle quotaz oai 
dell'1.42 jx*r cento. A Londra, 
invece, si è verificato un n- 
creme.:ito dell' 1.04. a confer¬ 


ma <ie!ld ♦ mtona/.ione ;x»siti 
\.i » che il mercato a/:.»:> imi 
ìng.h’-e va n-cistran.).» da 
quale he tenqx». 

l>e cedenze progressive del- j 
la moixta americana. :n le i 
fuv.t.va. hanno Mise-tato »»n J 
diffaso allanrx- un po' ovun j 
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ni|>(>^i:,a una offerta obbliga- 
zumano decennale di 10») .n:- 
1 on. di dollari. I-» m.,_gi>r 

р. irte ci. questo prestito -ara 
d»Minata .,1 (Lap(x»:u* ,.*»(> lil¬ 
là dollari», nx-ntre d nnia- 
m nte verrà io'.!»v.i!ii sul ux*r 

с. v.o delle Kun» obbliga/:om. 

I.'o(x razione v, rra effett la¬ 
ta attraverso meccanismi par 
tuol.,n. »!»,* si stano,*» ovt- 
tendo a punto :n qix-'t: giorni 
e che verranno resi en¬ 

tro il 3c) agosti», data di ìper- 
tura della » offerta ». I listi¬ 
ni relativi verranno pubblicati 
ix*l Lussemburgo. Viene osser¬ 
va:,». in particolare, che si 
tratta della prima offerta di 
dollari sul mercato giappo¬ 
nese. 


HOMA — N’or, e raro che j 
ne'.!a v;o.azione delie '.czzì I 
priinegg.no proprio gl: enti j 
pabhl.e;.. Due esempi sono j 
proprio dì ieri Riguardano J 
'.a Corte de*: Conti corrano • 

c. -.st.tuziona’.e» e '.a Banca j 
d I*a.:a 

Dopo a proibì/.or.e d. *e i 
nere ur«'assemblea :! 23 .*.: J 
g.io. r.e.ia sede d: v ,.».e Maz- ) 
7.:v; d:*l!a Corte rie: con’: i 
i as-emnlea organizzata da la , 
>•ceraz.c*.t- dfg'.: s'.v.a',. c<«» 
le .eghe de. it.sor, upa*. * ,* .. 
sindacato d»**; braccia;*!' : ■. 
or, arrivano e cir.z.-vr; di- 
.'C.p’.-.nan r 1 : r.corre ad una 
:.orr..a de. regc>.a:i.e:.*o dei ! 
1 *.*».! e .v. 0 u!p..-c.,no »;*uara:*.:a i 
,i. pende:*.: . : re segretar. * 

»t;*',*.e sor.uni sindaca.; COIL. 

CLSI. e UH. e segretario 
pr.ivima,e del'a IMI. s»a*a'.i 
d; Roma ’ques'i u.*.;m. q*uar- 
’ro sot'.o sta’: addirittura de¬ 
nuncia:: ». 

A.la Cene de. Conti e al 
suo sezretaria’o geivera'.e evi 

d, 'itemente vanno bene !e 
agnazioni corporative e se.- 
v.tgge. ina quando ; lavora¬ 
tori s: occupano e preoccu 
pano de. lavoro a. giovani 
es'co che v-.er. fuori la grinta 
Come hanno chiesto gì: sta 
tali, la Federaz.one unitaria 
interverrà su’, presidente dei 
Consiglio Andreotti. Un *n- 
contro è stato già chiesto 
con il presidente delia Corte 
dei Conti. 

Se non si è stati poliziotti, 
carabinieri o guardia d: fi¬ 
nanza te per tre anni» non 
c'e nulla da fare: non si po¬ 
trà mai diventare « usciere 


:•) espe::mf»'.’o » a.la Ranca » 
d’Italia. Il bando d. concor- 1 
so — ovviamente f.rinato da! 
govcrnato.e Batfi — e recen- , 
t.Ss.ino r*-ca la data dei 23 
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r.<:.z:on e a. po.iziott; i«Ia 
dentai,':.» — avvertono a 
gre’cr ;e regionali — non 
vuole <-s=ere una pena'.ìzza- 


Qua'.e migliòre occasione ] 
tx*r pio’i’ure :.u altri alberi j 
nella gir. filza giungla retri j 
hut’va che quella della con- ; 
segna delle medagliette r eo**- j 
do per 4f> conse'u'im nini 
d; servizio? j 

L ore .lui».li,* ! cuit.i : »»»i. | 
de Vincenzo Busso che da- i 
tordi a: lavoratori dill'ente t 
acquedutt « pugliese ha letto 
la rnucira del ministro 1Starn¬ 
utali <che d sindacalo Cgd 
dipendenti enti pubblici ha 
già provveduto a denunciare 
alla Procura della Corte dei 
Cordi per a r,T violato le leg- » 


/..o:;f* p r : .avoratori de..e i 
torz** dell ordine ir.., la -nlv.» i 
guardia d- un n:-*’»»do d: se 
lezione negl» enti p ìbnlict-» c. . 
2» l'ampiiamfnto d. :■«: ruo i 
lo riciinosciuto una'iirr.err.eri 1 
le esubt-ran'e. 3» L non r: : 
-spetto dei.a legge no..a tis • 
saz.oi.e dei l.n: d. e-.a de. 1 

concorrer,’: 

Da aggiungere che g;.\ I 
.i»i p, r cento de^h appar'e ! 
ner.ti alia carcera au-i!».,r:a i 
prov .-ne dalle torz»* d. poi. 
z.a. Non poteva essere questa j 
un’occas.or.e ;xr app.„are i 
— come chiedono aiiciie : i 
.sindaca*. — la legge p-r .1 | 
pr«-avv:arr.-r.’o al lavoro ri'**: i 
znun: 1 ■ 


gii con la quale il te alare de- 
1-arori Pubblici autorizzavi 
V unii'.razione dei ru ».h f.’C’ii 
ri e cim*rini.'rci*!»*i re'r/efa 
fondala a! .Vi dicembre del 75. 

E r, r>n si tratta d: mire ia¬ 
line: spesa prevista, dieci mi I 
hard:' f>co un mieto con 
crei) per fomentare .spinte 
corporative e farsi un po’ di 
propaganda... nemmeno gra 
fi-’ 

Fra parentesi: aU'cntv ac¬ 
quedotto pugliese si attende 
ancora il rinnovo completo 
del consiglio d'amministrazio¬ 
ne e la nuova direzione gc- j 
nerale .. E anche l'acqua. 


Medagliette e miliardi 


ROM \ -- l i. ru. v»c- * 
chiiiir.,- < dar.» a in-»r.ri-: a:»- j 
eh, }~r l".(»». gravi, ri. una 
ammiii.str-i/.'»: ,* -tata.e cti-.* j 
JKTV *lv fili* o <i.' | 

>»ì’/l '.,1v 1 | 

U ù i! * ; 

Pren iiain,* .! r r,f> r alai'> .n 
agri»,».tura ( »»utr«» ri. ,-ss.» - » , 

stat.- co ici )*.’»• lotte nu ni»> ; 
ran.i.. costellate- d. mori.. /• • ( 
ri’... arrestati (fra i livori , 
t»»r. tirare.aiit. » ; epu r- c »• >» * 
r.‘r-»v ia*n-> pr»-"-» h*- ;r.’a**o 

a xora in ’r.*pt«-- (*”•»»*rs» , ' 

m, **:d onaii. l-> b , in*» +'i n- 
c ,a*o ancora una voga in ’ 
tira u.t, r;- llau/a : d-pit.v.. i 
,o:u.i:i'.s*.. de.la Camp.,:» .». | 
delia Cala aria, della Pigi..». ' 
della S.C....I ! 

D. c erto non s. p co Ve j 

h.le a rac mutare i !»e .. Ca ( 
far alati» t u:i i’ta»in»e:*o >»>*• | 
terra iiiipaljxib.!,-. tetra’o ’ 

in Vita dall on»« rta. H,corro j 
r.<» agi), a.ur.o .» ad »>gn; cani I 
pagi..» agricola !» uc-nunc* j 
dei sindaca:., degli enti !•» j 
cali, della stampa, d. organi/ j 
zazaiti! ec'Onom.che. s ,* iah ,- j 
culturali. La ver.ta c eh,- il 
cafyiralato « trova possibili 
in di permanenza c- persino 
po'.sibih'à di sviluppo — rile¬ 
vano i deputati comunisti -- 
nella più volte denunciata co- | 
renza di inizintirc e’ di at¬ 
trezzature da porle deqli or- ) 
gam firi po.-di alla gestione c , 


a" »o*i'r-i!i'< sul li tpuliCiizi'i 
.*.,* delie h'itiii sui eo e- a 
•'.e*'.! » »* sul tra Darlo ». 

Che lare. (!. ,(( le 7 J coti) 
(»,ig:.. cx (».itat. ( \m.l'alito. 
Ai,itovi. ( iratixg nu. P» tre...,. 
l{..,tlioI.t,-. (ira/ a K.ga. (*., 

s.iiiis». ( armeno. .Vt-fa:* 1!.. 
A..g«!.ii.. Rro,C'i.:. .se.»!", 
\ .:•,«-;!/•» M.ci.l Coti c| »es;t. 
pr,* is. :ii'l r.i'o d. f « * to a! 
gov.r*,.. -1. ad.jni):,-,- agli 

oih.gi; eie al; c->m;»*oti<i: 
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:n» fsi r; '.i-t.it, da’. 
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. '(i, 1 . .f., Ix o ge 


I.'Ta... e cj.Ja.. gl. ri» niil.t; 
c.gli.i'iq it- segnai It. o av»,r 

t.it. da al. uff.cu prò. .uc.al. •» 
reg.oi ah d»p*-ndet.t. de; m. 

n.steri mt, ressa:..’ 

Il governo e anche invita* » 
a dir,- < quali interi enti so 
no stati al'uatt ix’r prom 
i ere h effettori ,■ rapida 
Cri'azuine ri; adeguale infra 
strutture orili dei ner^ssa 
Ti servizi sociali s a nelle z> 
ne tributarie di mano d'opera 
sui nelle Zone nelle quali si 
svolge Tattilità lavorativa 
1cmp/>ranea. stagionale o p*'r 
manc’nfc ». Non si dimentichi 
clx* tra i brace.a riti molte so¬ 
no le dotine: eh: ass.Me i !<» 


! Io tigli »i c anY ,1 lavoro? 
j I dep .'at. c oir; ;:i.-*.. infl 
j nc. (»*.:.got.o tr» q-as.t: ape 
j rat.vu: ai m.sjr, ctx- fi 

! ..i’» .don»» a»l'i*tarc per a-»;- 
| cara', la *.« c.»p»Ttura 

-- aucne a trav, rso la utiliz- 
' Za/o*,- ci.-1'a ’-gge t>r ! CI»i 

van. — d» i po-* d. co!l->-a- 
’,»-,. - r) •'!)•] £>(, -,jff;p* comu¬ 
ni. i fraziona.; •» rodi’; r K e 
’ v so lo fi-. vi p r* ' g»r.*'.*.'e 
’-» r’ir i -i ’.'adegj.rni**ito 
d* gì: ..rg » i.ci anche degl: if 

f.:i provinciali ri »! !av-» r ot 

s »t.i, g.. *:r>iii., jxT.fcr.ci 
, lx- !*., ;‘i»» ,| (x»*,-r,- i o'igre’O 
(ter tomiMtle.'e il ca&iralntn ; 

. i>» le rr.i».,',- che v mtend-ibo 
prender,- p-r raff<»r/are <1: 

1 ;sp»-t;iv*a* ; prov.nciah e zo- 
nal. del lavoro. c> !•• misure 
^'ed.-;>»-*«• per assicurare 
» una maga-ore e permanente 
‘ vigilanza sul rispetto delle 
j norme d: s'carezza ticWcser- 
! cinz del :r:i'P>n<) •,pernio*. 
| Li Pugi.a, .(.tanto, la mo 
» b Iita/io:»,* contro il vapora- 
• i alo comincia a dare i siioi 
frutti e .,d incrinare il fronte 
dei » c apirai! ». A Cisterncx» 
c* su!!., collina salcntiaa fi 
se ;op<*ra :1 9 con manifesta¬ 
zione re! re ntro del Hrindifi- 
r»o: i braccianti scendono ia 
lotta per piegare la residua 
resistenza degli agrari alta 
trattativa. 
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Chi parte e chi resta dal Nord al Sud 


Lunghe file per una breve vacanza 


Nel Meridione solo il 20 per cento può permettersi le ferie fuori casa - 
l’esodo - In cinquantamila ieri sono calati dal Brennero - La « tre giorni 


I lavoratori del- 
» di Ferragosto 



L’ultima ondata (ma sara veramente l'ultima?) è passata 
Ieri mattina. Quasi cinque ore di coda dall'alba alle IO al 
casello di Melegnano (Milano): altri due chilometri di Inta¬ 
samento alle porte di Roma; tutta una mattinata di ingorghi 
sulla Genova-Savona e sui nodi autostradali da Bologna verso 
il mare. Il casello di Borgo Panigaie s'ò dovuto chiudere, per 
tentare di snellire il flusso verso la Romagna. Intanto dal 
valico autostradale del Brennero sono entrate nelle ultime 
ore in Italia 14mila automobili, per un totale di 50mila 
persone. Poi, finalmente, la calma. L'esodo non è più nello 
strade: chi doveva andare in qualche località di vacanza c'è 
già arrivato. Chi resta a casa — e sono in tanti — farà una 
puntata sulle spiagge libere o sulle colline in due o tre 
giorni a cavallo di Ferragosto. In fondo, nonostante tutto, 
le ferie degli italiani continuano ad essere forzatamente rac¬ 
chiuse in uno strettissimo spazio di chilometri e di tempo. 
Nelle grandi città, nelle località costiere e montane, chi la¬ 
vora per il turismo è al massimo dello sforzo per rispondere 
elle esigenze di milioni di stranieri o di fuori sede di stanza 
o di passaggio. A loro, a chi è restato soprattutto, quindi, 
vuol* essere dedicato questo breve panorama di pre- 
Ferragosto. 


«Belle époque» al 
Lido di Venezia 


VENEZIA — Gh allargatori 
dt‘l Lido quest'estate limino 
più di un motivo per ralle¬ 
grarci. Do|>o i jinnii cinque 
mesi di magra, agli ocelli de¬ 
gli o|K>ratori non è sfuggito 
un seguale di netta ripresa 
della vitalità turistica doH'i.so- 
la lagunare, forse decisiva 
jier il suo futuro. Nei viali 
clic ospitarono gli eleganti 
passeggi della « belle epoque «■ 
è ricomparso un modello di 
vita per certi aspetti dimen¬ 
ticato: la sera i bar restano 
aperti. i campanelli dello re 
eeptioiLs suonano con buona 
frequenza. Gli stranieri sono 
tornati a Venezia. 1 grandi 
alberghi della Ciga, gli sto¬ 
rili Kxcelsior e Dos Bairis. 
stanno godendo di una sta¬ 
gione turistica davvero straor- 


1 dina ria: il merito va addebi 
j Lato per intero ad una imkIv- 
rosa ed accurata campagna 
! promozionale. Resta da vede- 
j re chi può goderne: un giorno 
' all'hotel « Dos Haitis * (quel 
lo celebre dove Mann ambien¬ 
tò la sua « Morte a Venezia s) 
costa oltre centomila a per- 
! sona, perfino di più l’Excel - 
S sior. Un « capanno » sulla 
. .spiaggia, al Lido, si può af 
, fittare per 250 mila lire al 
j mese. Kppure in questi giorni 
! è il « tutto esaurito * in al¬ 
berghi e |>cnsioni della più 
esclusiva fra le spiagge del 
Veneto. Per i veneziani tutto 
1 questo significa lavoro duro, 
> spe.s.M) notte e giorno. Andraii- 
l no m ferie quest'inverno, una 
! -i settimana bianca » m mori 
• taglia. 


Sotto la tenda ma.... 
per il terremoto 


PERUGIA — (V. le pizzuto è j 
una zona agricola, forse una 
tra le più colpite dalla scos- j 
sa del settimo grado della i 
Scala Mcrcalli che la scorsa 1 
domenica, di primo mattino, 1 
ha re«o inabitabili più di cen¬ 
to abitazioni del Comune di : 
Sangcmim. che e onta poco 1 
più di 3.500 abitanti, cono | 
sunto più ilio altro per !.* 
sua acqua minerale. , 

Riccardo Giontclla. 68 anni 
* jiortati lx-ne. è seduto piv | 
co distante dalla grossa ten¬ 
da d' tijio militare messa a 
d..-.posizione dal ninistero (It¬ 
eli Interni. li casolare non | 
è pai abitabile, « Vacanze? ' 
l.a iio-tra vacanza è qui e > 
quosfanno. purtroppo, anche ' 
fuori di <\i-a mia. come vedi ' 
■ pochi metri... — dice Ginn ‘ 


teda —. Ho comperato que¬ 
sto casolare nel 1937 e lo 
pagai 4.500 lire. Io allora gua¬ 
dagnavo IO lire al giorno. 
Casa, prima, era più picco¬ 
la; l'appartamento di due va¬ 
ni. le stalle le ho aggiunte 
da poco. Oltre a mia mo¬ 
glie, ci abita anche mia fi¬ 
glia e il marito. Domenica 
mattina, quando c'è stata la 
-.cossa. stavo ancora andando 
a letto, perchè la sora. dopo 
trebbiato il grano abbiami, 
fatto l'alba. Iti vita nna non 
ho fatto mai vacanze. Ados 
so c'è la racco’ta dii vino, 
ci sono le patate. Di animai, 
ic ne abbi,mio pài p*xhi. Sol 
tanto una scrofa che sta per 
partorire. I vifclh non h al¬ 
leviamo pù. Questa scossa 
non oi voleva. Avevamo ai> 


pena finito d: riparare i dati 
ni Tatti dalla voragine che 
si è aperta, jiocn distante da 
i casa, il 17 aprile di 14 anni 
j fa. Era una voragine iinmen- 
i sa. Adesso bisognerà rimet- 
j tere a posto casa. Io aspet¬ 
to fino alla fine di agosto. 
I poi se ci sarà qualche prov- 
J vedimento tanto meglio, se 
no comincerò a sistemare da 
solo *. 

I A parte il terremoto è dif- 
j filile che gli umbri della 
ì campagna vadano in ferie. 


' 11 « cuore verde d'Italia » è j 
! invaso di turisti stranieri e , 
! no. ina gli umhri rimangono ! 
j qui. Curioso episodio ieri a j 
! Norcia: per la prima volta | 
! davanti al celebre monastero j 
| e in piazza al centro è stato i 
! imposto il disco macchina, j 
j proprio per limitare a tempo | 
! il pasteggio delle migliaia di ! 

auto che arrivano in gita. | 
' Ebbene: a prendere la multa j 
. sono stati soprattutto gli abi [ 
j tanti di Norcia e dintorni, j 
, ignari della novità. 


! Il via-vai da 
I Napoli alle isole 


i NAPOLI — Ogni giorno dal 
1 molo Beverello partono per 
: le isole del golfo e per Sor- 
( rcnto almeno venti vaporetti 
> e tredici corse di aliscafi. 

] Si calcola che nei fine set- 
; Umana e nelle altre giornate 
j di punta siano dai sette agli 
. ottomila i passeggeri traspor- 
' tati verso queste Località. Nel 
! 1977. sono stati circa tre mi- 
j lioni e mezzo i passeggeri 
dal molo Beverello. A questi 
J bisogna aggiungere le corse, 
! ancora più numerose, di ali- 
; scafi che partono dal portic- 
! ciuo’o di Mcrgellina ed il 
j traffico dei traghetti pres¬ 


sinole ininterrotto tra Pozzuo- j 
li e le isole di Ischia e Pro- j 
fida. j 

Affollatissimi anche i treni [ 
delle ferrovie secondarie Cu ( 
mana e Circumvesuviana che < 
collegano la prima con le lo- j 
calila flegree di Baia. Poz- . 
zuoli, Fusaro. Licola. Torre- j 
gaveta: la seconda con Pom¬ 
pei. Castellammare. Vico 
Equense, Sorrento. Pur te¬ 
nendo conto dei turisti di pas- j 
saggio questo frenetico andi- [ 
rivieni è segno delle t brevi I 
vacanze ». di gite che jxrr | 
molti non superano la * Tine | 
settimana ». 


Una Calabria 
| fuori dal mito 


; CATANZARO - Abbandonata ! 
i l’autostrada, sulle statali e ; 
i provinciali che portano nei 
, paesi agricoli e nei centri in- j 
: terni della Calabria non è 
1 difficile incontrare in questi 1 
] giorni le automobili, stracari- , 
che di persone e valige, degli 
emigranti. Verso S. Giovanni 
! in Fiore. Bocchigliero. Lon- ! 
i gobucco le copel » tedesche e j 
I belghe dei nostri corregionali j 
sono il simbolo di cosa in * 
gran parte della Calabria ! 
j significa trascorrere la pa- . 
i rentcs; estiva di agosto. ! 
I Quest'immagine, ovviamente, 
non spiega tutto: ei può però 
dare il seme. troppo spesso 
! dimenticato, di come la va- | 
, canza estiva non collimi con j 
l’oleografia che viene ripro- i 
■, piata in questi giorni. Le 
• lunghissime colonne di auto- • 
mobili (he hanno intasato : 
; I'autortrad.i de! Sole, in dire- ■ 
1 zione Reggio Calabria, le cu- 
l perstrade del Tirreno, dello | 
» Ionio, della S:Ja sono l’altra 
! faccia di un fenomeno che. 

in ogn: oa-o. tocca -olo di 
I «'tristo» i calabrc '1 ren¬ 


denti. 

Dati recenti parlano di una j 
percentuale dei 20 per cento j 
di popolazione che nel Mez- ; 
zogiorno può permettersi una j 
vacanza e addirittura del 16 j 
per cento in Calabria, ultima ! 
regione in questa graduato- ! 
ria. specchio delle contraddi- ! 
zioni italiane. Nei quartieri j 
popolari e nei rioni ghetto lì | 
mare per tanti significa an- I 
cora imbarcarsi su un pul- 1 
lmino la mattina, alle prime 
luci del sole, carichi di om- j 
brcllcni. bibite, panini e far 
ritorno al tramonto. Il resto. > 
passa ogni giorno d’agosto in J 
città: la gita al mare o in t 
montagna è consentita solo il • 
giorno di ferragosto. Parlare ! 
porno di c.tta svuotate, di ’ 
-tradc e piazze deserte, non è I 
reale. C'è eh; la vacanza la . 
permette, di grande lusvi an- 1 
che-, utile «nari » di Copanel- 
!o. Tropea. Canonia. Diaman- ■ 
te ripercorrendo le strade di 
un mito vacanziero clic an ; 
che :n Calabria ’ ! a trovato i 
soldi putiti d'appoggio eco' 
chi. aitanto a quiete eoa-: ». . 


è in lotta quotidiana por la m> ’ 
prav vivenza. 1 

Parlare del turismo in Ca¬ 
labria ha. dunque, un senso i 
se accanto alle lunghe file 
(>er imbarcarsi a Villa S 
Giovanni si dà notizia di chi 1 
resta e. soprattutto, del fatto ; 
che di quelle « oasi i-, dell'e- 1 
norme flusso di denari che 
in questi mesi viene saerifi- ' 
cato sull'altare dei miti più , 


loiisumati. ben jxxo resta in 
Calabria; lieti jxxo serve cioè 
ad un rea!? e diffuso poten 
ziamento delle strutture e ad 
un salto deH'cconomia regio¬ 
nale. Anche qui infatti « l’i¬ 
deologia dei [xili » ha lasciato 
ampi spazi ai grandi gruppi 
imprenditoriali del Nord, ai 
club privati multinazionali 
che provvederanno, passata 
la breve stagione, a trasferire 
soldi e bagagli altrove. 


Il «boom» sui 
monti d’Abruzzo 


L'AQUILA — C'è un ere 
stente interesse per le lix ahtà 
montane più tranquille, meno 
costose del mare. Domani 
l'autastrada Roma l’Aqiii- 
la-Pescara sarà completa con 
l'apertura deH'ultiiiio tratto, 
fra Popoli e Pescara. 

Dopo anni di promesse, la 
capitale è finalmente collega¬ 
ta all'Adriatico abruzzese e le 
sue cento località da Alba a 
Vasto sono a poco più di due 
ore di macchina da Roma. 
Man mano che l'autostrada 
avanzava, invece, il mito del 
mare scemava e cresceva 
quello della montagna. Del 
resto località come Pescara. 
Roseto. Tortoreto. Giulianova 
hanno fatto il pieno da un 
pezzo. Gli alberghi di questa 
zona segnalano 250 mila pre¬ 
senze. II mare è più attrezza¬ 
to dei monti ad accogliere i 
turisti. Sulle montagne gli i- 
taliani vanno ancora un po’ 


| allo sbaraglio, pensando die 
; tanto coi piedi per terra * si 
i tocca sempre ». 

, Invece le sciagure di mon¬ 
tagna sono terribili. Basta un 
| temporale improvviso, una 
' nebbia, il calare rapido della 
; notte che sorprenda gitanti 
sprovveduti per mietere vit¬ 
time. Per quodo a Camoscia- 
j ra. la prossima settimana, 
j nel cuore del parco nazionale 
| d'Abruzzo, si terrà un campo 
apposito della CRI dedicato 
completamento alla sicurezza 
in montagna. I giovani, divisi 
in gruppi, raggiungeranno i 
I sentieri più frequentati e i 
più impervi per assistere tu¬ 
risti e visitatori, illustrare a 
forestieri e montanari le tee 
I niello di comportamento più 
j elementari in caso di inci- 
j denti, incendi, frane. E — 
| perchè no? — insegnare a 
; non gettare nei baschi car 
i tacce, bottiglie e lattine vuo- 
• te. 


Occhio ai vandali 
nelle pinacoteche 


FIRENZE La tradizione \ 
vede Firenze come una ri¬ 
serva < di caccia alle opere ; 
d'arte ». Milioni di turisti in- 1 
cadono gallerie, palazzi, mu¬ 
sei. Nei musei fiorentini. * 
quindi, contro migliaia di vi- 1 
.sitatoli ti sono decine e de¬ 
cine di persone clic lavorano • 
c «stanno all'erta». Non è ! 
passato molto tempo da 
quando le opere di Rubens 
furono rubate al Pitti. Que- 
.st'e»tate una grande mostra 
richiama molte persone dal- 
i'Itnlin e dall'estero: la mo¬ 
stra di Cliaga.I. finora visita¬ 
ta da 15 mila persone. 

Le autorità hanno nugl ora 
to notevolmente le misure di 
su urezza dell'anno scorso, 
sostenendo che. se non ad un 
livello ottimale, siamo già a 
delle m.-.ire -«Hldi-be enti. 


* Noi abbiamo fatto mol 
to ». dice il dottor Sn.dleU. 
della SovTintendenza alle gal¬ 
lerie e ai Musei, r non solo 
|kt ì furti, anche se i miglio¬ 
ri sistemi non -odo quelli 
tecnologici, ma per la vigi¬ 
lanza contro quel brutto fe¬ 
nomeno che sta prcndtndo 
corpo in questi ultimi anni 
(he è il vandalismo. Contro 
questo c'è f*Ko da fare, so 
prattutto in rnii--* i affoll.itix- 
simi come gli Uffizi In ogni 
caso abbiamo provvedilo ion 
1 v« tri n-o*ittivi ( però 
ovviami nte mini o-m m.-ho 
l'mL-rcss** tnnstno ver.-o i 
quadri: è tutta in'.iìtra i<>«a 
vedere i quadri con : riflessi 
delia ilice si! vitro Epp ir- 1 
bi-ngna oapire elle q ie<to è 
eidi-pen-ub.'t i. 


Dopo l'esplosione della valvola all'ANIC 


La paura di Manfredonia 

A due anni dalla pioggia di arsenico poco o nie 


nasce dalle promesse mancate 

nte si è fatto per il problema della sicurezza degli impianti 


Nostro servizio ì 

i 

MANFREDONIA - Il Pern i- ; 
chimico (ìcìl'.WIC ha confer- [ 
nata la prima versione jor- j 
tuia cubilo dopo l'incidente di ! 
giovedì sera' a provocare la i 
fuoriuscita rii tapiri di am- I 
mutuarti nell a!mus/era e .sta- ! 
fa fa caltela di sicurezza che ‘ 
con lo t spiffero * ha inteso I 
segnalare che il pompaggio ! 
dalla tiare di scarico arreni t 
ra a ritmo irregolare per la 
forzatura imposta dai tecnici , 
della « Capo Est ». , 

Questa conferma ha fugato j 
^•riardo ogni dubbio circa la • 
finire zza degli impianti che I 
in questa occasione hanno j 
funzionato segnalando tempo j 
«tirametife ranarmahfn del > 


pom jiipaiu. stabilito del re- 
-f>. unilateralmente dalla un 
re c..-terna, ( io non toghe co 
munqne che alcun problemi 
rimangano, innanzitutto c'< 
da chieder.'/: ip.aU contrnVi 
oft'ra i'AMC nei riguardi de: 
ronroqli che scaricano nello 
stabilimento sostanze certa- t 
mente pericolose? Si può prò j 
ventre la fuoriuscita nell’ai , 
mosfera degli * sviffen » di > 
sostanze per evitare allarmi- 1 
smi che generano, come e 
stato per il .3 agosto, paura 
e persino terrore, con le con 
sequenze che tutti abbiamo 
pillila rilevare.' A questi in • 
terrogatin la direzione del ! 
Petrolchimico deve dare una 
risposta, come deve assicu¬ 
rare altresì che eronfi.uli rc- 


si-»r>s,jfid.:a sui- o ^aerarne-, 
te Colli.te anche ter mciden 
che pur rrr: arrecando 
danni .dìa sauté n.éhbhca. 
turbano i-,*r. la Canq-nìlita 
:ii una p-gioia zinne 

L'incidente del 3 ag /.-t > r: 
VToii-e.e. come c s'oto sotto 
lineato da un'mterp< danza ur¬ 
gente rivolta alla giunta re¬ 
gionale dal gruppi consiliare 
comunista, tl problema della 
sicurezza degli impianti per i 
quali I AS1C non ha fatto 
niente o quasi, specie dopo il 
drammatico scoppio della co¬ 
lonna di raffreddamento del 
26 settembre de! 1976 che ri 
verso polvere di arsenico 
(30 tonnellate > tutta la zo¬ 
na Solo la piena e rapida 
attuazione degli impegni as- 


«:<*.'! dc'crm.n.ire le C--n ' 
dizioni oc’’ vincere la idruro 
fing i abitant- di Manfredonia 
che. nel ricordi delio -copreo 
lei 'Ct’emb-e Tri. riamo c #- 
.'lanternente r.eWincubi. 

E' TXissihne dare traili] .òli 
*à e eerterra alla f>>pu,'ario 
ne.' \ a riteniamo di si. I na 
sene di misure già sono sta- i 
te indicate a suo tempi, altre 1 
— alla luce anche della nuo- , 
va negativa esperienza — pi ) 
Iranno essere proposte. Quel ' 
lo che conta però è che la 
AXIC. come hanno detto mol- ' 
lo chiaramente le autorità co¬ 
munali e provinciali, deve di : 
mostrare una precisa volontà I 
che garantisca negli atti con- I 
creti. la salute e l'incolumità * 
dei lai-oratori dentro e fuori • 


la •'abh'ca \ .n ite "-ente 
dingcn'i A\l( t! compir 
tomento ,—.miniato al'a mas¬ 
sima T esp,nsalnl,tà dejh am 
m.ni-tra r o r i Comunali che 
hanno srgiot-i l'inairìen'e -en 
za perde~e la calma ? Ma n<»n 
si pw, ; retendere che gli im¬ 
pegni siano rispettati solo a 
r senso unico ». Ora tocca al 
la piunta regionale. alVASIC 
e al governo che devono man¬ 
tenere i loro impegni 

Non si possono pertanto ta¬ 
cere i ritardi e le responsa¬ 
bilità. notevoli, del Petrolchi 
mica. Ancora recentemente il 
sindacato unitario ha denun¬ 
ciato con forza le manchevo¬ 
lezze e le inadempienze del- 
l'AXIC. E’ mai possibile — 
ci si chiede — che di misure 


di emergenza d. soluzioni y ' 
-ache -ibernai ì e iter q tei ch>' 
r-gnarda la sirurczz i deg'i 
impianti, del t entro <ii netti 
Cina del lavoro, nella neee-'i 
ut di un di-larcamenlo di 
pamperi, del richiamo al In 
i oro degli esperti nominati do 
pa gli incidenti di due anni 
fa. si debba parlare soltanto 
nelle occasioni più dram¬ 
matiche ? Chi è allora con¬ 
tro la fabbrica: la popolazto 
ne di Manfredonia, gli ammi¬ 
nistratori. le forze politiche 
oppure coloro che gestiscono 
lo stabilimento senza tenere 
conto dei problemi c dei pe¬ 
ricoli che lo stesso pone ad 
una comunità? 

Roberto Consiglio 


Lo ricorda il Ministero della Sanità 

La «pillola» va presa 
sotto controllo medico 

| 

j Altrimenti è solo una deleteria pioggia di ormoni - Il problema 
; del dosaggio e di una nuova educazione sanitaria dei medici 


ROMA — Le italiane che prendono 1.» 
pillola antifecondativa (una (KTcentuale 
fra le più basse (l'Europa) !a prendono 
m minio disordinato, non controllato e a 
dosagg.o troppo alto Nel nostro paesi. 
ciò*», la pillola è Usata |mio c male. IVr 
questo, con una dis(>osi/'o:ie tardiva, an 
che se utile. .1 ministero della Sanità ha 
diviso di richiamare medil i e farinai isti 
ad una piu severa e attenta distr.bu/ioiie 
ili medicinali anticoncezionali contenenti 
ormoni. Con un decreto apparso di recente 
sulla Gazzetta Ufficiale ,s’ ricorda i he !o 
< pillole » potranno essere vendute solo 
dietro presentazione di metta medica c 
elle .su tutte le confezioni do\ ra essere 
scritto « da Usarsi .sotto .1 control’o de', 
medico *. 

Non si tratta d un n imo decreto ni¬ 
di un intervento divisivo per mia tdu 
cuzione e pianificazione alla lontr.-ne 
z.one: eppure è ugualmente importante 
elio le autorità sanitarie comincino a 
sensibilizzare l'opinione pubblica sui da-i 
in clic .'a pillola, presa male e senza con 
trollo medico, può causare. 

» Oggi — ci spiega la bioioga Simonetta 
Tosi, ricercatrice del UNR da teiii|>o un 
pegnata nella battaglia a difesa d. !'a 
salute dilla donna -- mi| mercato italiano 
non esistimi) [liliale co u beis*so dosaggio 
di estrogeni. Eppure recentissimi .studi 
hanno il’mostrato che la pillola [ino e,- 
sere sopportata e quindi non causare 


sintomi co!\i*erali ironie i! mal di te-la. 
l'obesità, linertenstone feto a ben poi 
Ijniri malattie cune hi mastopitm o la 
flebo/Mfru ) solo si- eont.ene estrogeni s >tt , 
i 50 micropru’iimi » 

leinix) add.etro :1 inmis'ito di Ila Si 
Ulta aiuto V i ,i,|- tarnia.i u' i Me a ;m 
le/ oliare p t'o'e i ou ni dos.ig >:o ioti 
riti!e. ina l'rivito i .tilde nel vuoto 

< Certo - prosegue 'a dol'oicssa To . 
-- ina ; ean-Lcazi-mc i era sin <o'Pro 1 
ce'.tiv ru hieiìe un insieme di m-snre ai 
paniche da una cani Piuma d’ riednca 
zinne dei eie,bei m m.i'enu d i spccnilèu 
inedie'gali cim'cieuti esitatici! c propc 
situici, s-'l: o a s’so.'i iti. ,i in ;”ii eg'i > 
massiccio Perche i c-eisi.l’oii suri > o’ 
trez’ati ih” da crii tiu: di t ■ *»if ra veti eie 
ogg i conoscili!' ». 

11 UNR mu ,! Cuim.ne di Rema e la 
Regione Lazio ha iniziato l amio si erse 
im'nidagp’c *L massi mii s.steni'. con 
traivettiv U',»*! oggi dalle l'.al.ane in 
età feionda i pi uni r stillati m avranne 
ne: prossim mesi Potrà cs'cto uno stru 
mento .pm utile |x*ri-hè le massi- fem 
nrnil. - suda ea salute hai.no speculate 
tliediei e i.ise farmaceuticiie — |)es-,ape 
viveie ìb ■'•ami ite hi p r epna si ssn ihta 
'(‘uza sub ri i ii'cb. di una pegg.a di 
ermem 

f. ra. 


Un altro giovane trovato morto a Genova 


i 



L’atroce sospetto 
timo viaggio » - 


che qualcuno l’abbia costretto all’« ul- 
Lo strazio dei genitori all’ospedale 
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Nostro servizio 

GENOVA - Ospedale di S 
Martino: ancora la scena 
straziante di due genitori 
chini, piangenti su! corpo de! 
figlio unii ancora veiiticm 
quotine ucciso dalla droga. 
Una scena che ormai da 
troppo temilo si ripete con 
agghiacciante periodicità. 
Marco Ratto, questo i! nome 
della vittima, è stato trovato 
agonizzante la notte scorsa a 
bordo di una « 127 » l’auto di 
suo padre, ferma sul piazzale- 
di Salita Provvidenza. 

La ricostruzione di ciò che 
è accaduto esattamente su 
quel piazzale sov iastante la 
stazione ferroviaria ili Pria 
eipe non è ancora de! tutto 
chiara e la polizia sta ora 

svolgendo le indagini per i 
dentificnre chi si trovava in 
sicnie a Marco prima che s. 
iniettasse f<> prima che gli 

sia stata iniettata) la dose 

mortale di stupefacente. 

Alcuni testimoni infatti 
hanno notato qualcosa di in 
solito, sembra che insieme a 
Marco vi fosse un gruppo di 
altri giovani che si sarebbero 
allontanati a bordo di una 

« Fulvia » e di una r 128 » 

.Accanto all'auto è stata 
trovata una siringa ipodermi 
ca. una fiala aperta con de! 
liquido, alcune compresse, ni 
altro materiale: secondo g.i 
inquirenti, potrebbe isserei 
stata fra i giovani una brevi 
colluttazione. Secondo questa 
ipotesi non si jxitrobbe qu : n 
di neanche i -eludere che sta 
stato uno degli « amici » po. 
fuggiti ad iniettare a Marco 
contro i! 'in» ui’cn . la (Use 
mortale 

Marco Ratto t : a oi :gm.ir,o 
d. Torino dovi aveva vissuto 
: nr.ni' anni deli'n.fan/ia |x r 
(mi: ‘rasfirir-i uhi i gtr..t«*. 
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Da qualche tempo. doj>> 
che i gem’ori erario verna, a 
lonosccnza thè il figlio s; 
drogava. Ratto aveva deciso 
d: snx'ttcri e si era affidato 
ad un medico per una fora 
p.a di'intos-icanv. 

E qui 'to particolare fari b 
Ih- mi rri pi n-ire o ad un? 
r t adora co; u:r che r.nr. 
'.ir* blu q i r. i: riu-ioto a fare- 
a u,t r.o dilla (boga, oppure 
con'.» gii aiierm'o a' fafo 
i hi- t s\.-,, t'o ria ai 

’r- nd .is-miii 11 hi n ■-• n.-or 
*a!e d; 't i;» facer’i . 

La ’vg.'a fu. ri Mar. c 
R.i::.. it : il*- ogg, [mi (irarn 
niatiio i' qua Irò g,a ; riapri - 
s or.a: *r offerto ria; numero-, 
nr<ci<iift' c.i'i vi nficat.-i u! 
tunanxnti a Gir..«va' è suff. 
ciente pensare a! g.c.var.e 
riamilo De Negri, -troncato 
alium mesi or 'ono. da una 
dose di croma efie sj era ì 
mettato nel gabinetto della 
Stazione Principe dopi» ut. 
lungo periodo in cui aveva 
cercato di d;sint05s:car : i. op 
pure a Salvatore Ranzenigo. 
trovato morto nel letto di 
casa p.-r una dose eccessiva 
rii morfina. 

Max Mauceri 


A VIAREGGIO 


Schiacciato dal carrello 
mentre scarica il pesce 


VIAREGGIO — Tragico in 
| fortumi) .sul lavoro ieri mai 
j tuia nella darsena di Via 
, reggio. Un operaio c caduto 
! ni acqua mentre lavorava con 
! un carrello sollevatore ed è 
morto. Si tratta di Galileo 

■ Romani, di 67 anni, residente 
| a Viareggio. E' rimasto sotto 
. il pedante carrello e non tu» 

■ potuto liberarsene 

1 II fatto e avvenuto ieri al- 
; i'ora in cui attraccano alla 
I darsena viareggma. uno alla 
] volta, a distanza ili pochi m: 
liuti l'uno dall'altro, i pesche¬ 
recci di ritorno dalla pesca 
notturna E' un lavoro feb 


' brile. rapilo rondoni) na'a 
a houli), meta sulla banchina 
■ 1 jx'.-iatori ila grandi vascie- 
i tolgono i pesci ancora vivi e 
I li sistemano in cassette, che 
j vengono poi allineate sili bor 
| di del canale e coperte d! 
[ glnacrio. Con i c arrelli nnilet 
ti vengono quindi sollevati e 
, di'ix)-ri nel cannoli frigorife¬ 
ri :n partenza per t mercati 
ìtt.r: Tutta l’operazione s: 
svolge appunto sui borili del 
canale I! Roman:, che ma 
| novrava uno ilei carrelli e f 
ì ulto in acqua ed e .tato 
| schiacciati) sul fondo del ca 
i naie dal pesante carrello sol 
‘ locatore. 


COMUNICATO 

COOPTUR LIGURIA 
FESTIVAL NAZIONALE UNITA' 
PIU' VACANZE 

La COOPTUR LIGURIA, cude evitare di non 
essere in grado di offrire ai visitatori del Festival, 
la sistemazione alberghiera, dato I alto numero 
di richieste pervenute, invita organizzazioni e 
visitatori interessati a « PRENOTARE i soggiorni 
entro e non oltre i! 25 agosto 1978 ». Dodo ta'e 
data non sara più possibile mantenere i orezzi 
convenzionati ed eventu-di richieste, se sara pos¬ 
sibile soddisfarle, lo sa-anno arie ncmY'i Qv : ffe 
alDOrgh-ere. 

RiproDon’umo ’ r ‘ do- sodila d scx;g eoo già 
o r omozionate: 

PROPOSTA 7 GIORNI FESTIVAL PIO’ VACANZE 

Alberghi d ; 2. caf.; pensioni d 1. » 

2. cat. con servizi L. 74.500 

Alberghi d : 3. cat.; pens’o'd d 2 ca*. 

senza servizi L. 67.500 

Alberghi di 4. cat.; pensioni d 3 ca*. 

senza servizi L. 60.500 

— Sistemazione in carrc'e coppe. Iva e servizio 

ncluso bevande escluse. 

— Trattamento di 1 2 tensione (ixì'nottan.ento, 
pdcola colazione, o r anzo o cenai. 

-- Anoonamento sp’ago a, can *^a. s^d'a r d'a'o, 
ombreMcne. 

— Escursione d 1 2 g ornata in ;..r:cl!o re' 
Godo Ligure. 

PROPOSTA 3 GIORNI « TUTTO FESTIVAL » 

A p-'ì d' 2. Cat ; rvr s oni 1. e 2. Cat.: con ser¬ 
vizi l. 20.000 

Een/a servizi L. 18.000 

A cerchi 3 e 4. Caf.; pensioni 3 cat. 

con servizi l. 16.000 

Senza servizi l. 13.000 

— Sistemazione in camere doppie. Iva e servi¬ 
zio inclusi, bevande escluse. 

— Trattamento: 2 pernott. e piccole coG/ioni. 

COOPTUR LIGURIA 

Stazione F.S. Principe - Genova - Tel. 010 265395 
























pag. 6 / spettacoli _ 

DRITTO E ROVESCIO _ 

Ma questa «febbre» 
non è tanto innocua 


Come ricorderà ehi i'hu 
lido, i/ film I.a febbre dt*l 
sabato nera racconta la sto 
ria di un ragazzo, figlio di 
immigrati italiani che, dopo 
essere (limitato mi divo di 
quartiere ed aver assaporato 
le soddisfazioni connesse al 
ruolo — sulla pista della di¬ 
scoteca e sui sedili posteriori 
delle macchine, con pjritieni 
diverse - - e aver dato il 
s la » a tuia banda di coda 
nei, si ritrova con un certo 
amaro in bocca e ci ripensa 
Rifiuta la violenza, il ma¬ 
schilismo, l'orgoglio di grup 
po caratteristici del mondo 
nel quale ha conseguici t 
suoi effimeri trionfi, e deci 
de di provare le i i n della 
promozione sociale e intcl 
Icttuale, attraversami i la 
città e trasferendosi in un 
quartiere « bene al seguici 
di eolei che gli e stata com¬ 
pagna nella ultima sua ma 
ratona di ballo olla discoteca. 

Un <t messaggio » in certo 
quel modo edificante, dun 
line, apparentemente desti 
nato ad aprire gli occhi dei 
giovani slitta squallida, e a 
colte tragica (uno itegli ami 
ci del protagonista trina la 
morte sulla scia dell '« avven¬ 
tura »). realtà della .untocil 
tura giovanile che cresce sul 
terreno della moda, del'e 
< bravate e. sogru'tulto, 
deircstbizinnismo ritmato dal¬ 
la disc music. 

Sembra, dittai ia. . he di 
questo i messaggio » nel pub 
litico giovanile non rimanga 
traccia. Al contraria, l'effet¬ 
to che il film provoca è 
quello di iiwrcmcnt tre la 
•v febbre da discoteca s. ap¬ 
punto: negli Stati Uniti, i 
giovani che imitano John 
Travolta -- il protagonista 
della storia — e vestono le 
magliette con la sua effige 
c si gettano con passione nel 
vortice del ballo, si lontano 
a centinaia di migliaia E. 
nei prossimi mesi, questo 
• effetto -> si vedrà bene (lu¬ 
che in Italia, a quanto pare. 
Dicono i giornali che già mi 
gìiata ih ragazzi e -aguzze 
tra i II e i -•» anni hanno 
diie.sfo di partecipare al con 
corso r I.a febbre della do 
manca ,. che Rita Pavone 
ha lanciato per trovare vai 
ti. tra ballerini e balicrhie. 




\ 
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John Travolta, al centro. In una scena del film « La feb¬ 
bre del sabato sera » 


destinati a farle corona (co 
me. del resto, è già arcando 
in passato) nel suo prossimo 
spettacolo musicale. 

A che si deve, dunque, que¬ 
sto rovesciamento 4 .’ |,«i ft-h 
lire del sabato Sera è un 
film sbagliato, e per questo 
incapace di far giungere a 
destinazione il suo « messag¬ 
gio Si può anche soste 
nerlo. naturalmente. In ve 
rità. come spesso avviene m 
questi casi, la conclusione e 
la parte pai debole dcl'a sto¬ 
ria: l'alternati va praticata 
dal protagonista, meri che 
persuasiva, è inesistente: e. 
del resto, chi ha detto che 
la realtà dei salotti dei quar¬ 
tieri « bene > sia meno squal¬ 
lida di quella delle discote¬ 
che del suburbio'! In sostan¬ 
za. ciò che colpisce, nel film, 
sia per il rilievo che asse 
me. sia per il falcino che 
emana, e proprio il mimi > 
della discoteca, con i suoi 
balli travolgenti e le sue 
musiche che ti fanno muo¬ 
vere i piedi, colente o no¬ 
lente. a ritmo frenetico. 

Dopo di che. però, c'-' da 
chiedersi: ma si tratta (lar¬ 
verò di uno f sbaglio r? ()p 


PROGRAMMI TV 


□ Kete 1 


MESSA DALLA CHIESA DI S. MARIA DELLA STEL¬ 
LA DI CHIANCIANO TERME (Siena) 

INCONTRI DELLA DOMENICA 

SULLE ORME DI ULISSE - (C) * Documentarlo 

TELEGIORNALE 

Al CONFINI DELL' ARI ZONA - Telefilm: «Il segno 
della tartaruga » 

AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 

IL MONDO DI PIRANDELLO - <C> - «Viaggio nel 
continente » * Con Lancio Buzzanca. Paola Pitagora, 
Carla Calò. Solvejg D'Assunta - Regia di Luigi Filippo 
D’Amico 

LA DOMENICA SPORTIVA - <Cì 

PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 
LEO FERRE: RAGIONI D AMARE 
PROSSIMAMENTE - (C) * Programmi per sette sere 
TG2 DIRETTA SPORT - Pesaro: Giochi internazio¬ 
nali di calcio femminile - Misano: Automobilismo - 
Campionato di formula 2 - Venezia: Atletica leggera • 
iC) - Meeting internazionale maschile Italia-Polon:a- 
Spagna 

LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C) - i 

Con Georges Descrières - «Gli otto colpi deU'oro’.ogio» 

TG2 STUDIO APERTO 

TG2 DOMENICA SPRINT - (C» • Fatti e personaggi 
della giornata sportiva j 

IERI E OGGI - iCi * Presenta Enrico Maria Salerno ( 
TG2 DOSSIER - iC» - T. documento della settimana 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8: 

10.10: 13: 19: 21.30; 23. 6: 

Risveglio musicale: 6.30: 
Musiche per un giorno di 
festa: 8.-10: Sulla cresta del¬ 
l’onda: 9.10: Il mondo cat- 
lol'.co; 9.30: Messa; 10: GR1 
flash; 10.15: Prima fila; 

10.30: Special di Rino Gae¬ 
tano; 11.30: Prima fila; 

11.45: Radio sballa; 12.25: 
Prima fila: 13.30: Il calde¬ 
rone: 16: Radiopunk: 1630: 
Il calderone; 17.30: La mu 


' s:ca è fatta di...; 18: Il cal¬ 
derone; 19.20: Disco rosso: 
20: Madama Butterfly di 
Puccini, diretta da Herbert 
Von Karajon: 22.50: Aste¬ 
risco musicale: 23,05: Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuor.. 

□ Radio 2 

i GIORNALI RADIO: 7 30; 
, 8 30 : 9.30; 11.30; 12,30; 1330; 
! 16 55; 1830: 19.30 ; 2230. 6: 

j Domande a Radio 2; 7.55: 

I Domande a Radio 2; 8.15: 

I Oggi è domenica: 8.45: Can- 
1 zon: per tutti; 9 35: Gran 


OGGI VEDREMO 

Viaggio nel continente I 

(Rete 1, ore 20,40) 

Il viaggio è quello clic compiono dalla Sicilia a Roma 
Mieuccio. suonatore di una banda di paese, che hA sacr.Tl- 
cato la carriera per permettere alla fidanzata di studiare 
canto, c Annicchia, una giovane donna, sposata da poco, ma 
rtmastA sola ceri il fitrlioletto perché il marito è finito ;n car¬ 
cere per motivi politici. L’uomo va a Roma per incontrare 
la fidanzata; la donna per guadagnarsi da vivere come balia 
presso una famiglia di signori. Seno pieni di speranze ma 
si troveranno di fronte ad una realtà ben diversa. Lo sceneg | 
glato è tratto da tre racconti di Luigi Pirandello (.Venia, La j 
balia. Lumie di Sicilia) e fa parte del ciclo. Il mondo di ; 
Pirandello, che la TV ata replicando in queste domeniche 
sulla Rete 1. I 


pure soli proprio quelle mu 
siche, è proprio quella moda, 
e proprio quel feeling (per 
usare un termine adatto alla 
circostanza) che si ••olrnno 
diffondere e imporre? I.a 
sposta, mi pare, sta nel laii 
em dei dischi e del'e rim 
sette con la colonna son > r a 
del film (anche ia Italia .e 
ne sono già venduti a ile 
cine di migliaia, grazie lin¬ 
eile all'ossessiva program 
inazione di alcune radio pri¬ 
vate non stop musici: .,t i 
nella fabbricazione delle ma¬ 
gliette con l'effige di John 
Travolta: sta nella messa in 
commercio di altri uigets 
più o meno direttamente ispi 
rati dal film (non mi mera¬ 
viglierei di trovare, un gior¬ 
no n l'altro, in qualche i e- 
trina, una statuetta -li pla¬ 
stica di John Travolta « fis¬ 
sato ► nell'ormai fumoso pos¬ 
so di danza, oppure un qual¬ 
che giochino connesso al bal¬ 
lo e alla mimica da disco¬ 
teca). 

Ancora una colta, dunque, 
i! film è parie di vitupera 
zinne industriale c cornmer- 
date di vasta parlata c di 
presa multiforme, nella qua 


le il ? consumo » c’nem.ito 
grafico vero e propria e ri 
dimensionato: e non parità 
mu. poi. del * messaqgto ». 
Son credo si pus,a stigma¬ 
tizzare l'operazione secondo 
le categorie della morale, 
per esempio accusami'da di 
ipocrisia (.si finge di vu'.er 
dissuadere i giovani da una 
certa pratica, mentre pii si 
incrementa esattamente linei¬ 
la pratica): tanto mero mi 
pare ci si possa limitare ad a 
'/operare, per giudicare l'scf 
fetta » del film, gli .-trumen 
ti della semiologia <>, commi 
ipte. della critica tradì, un a 
le. tutta interna al t prodotto 
filmico » Piuttosto, .a tra'ta 
di guardare a! cinema per 
quel che oggi va diventando 
nel quadro di un'industria 
culturale sempre più inU’tun 
la che rimanda il * consu¬ 
matore » da una branca al 
l'altra e « cast nasce >. altra 
verso il lancio di un * >dima » 
o anche attraverso il revival. 
un mercato aperto a una pro¬ 
duzione diversificata. 

Si parte, in questo co io. 
da un film; si passa attra¬ 
verso altri prodotti (i disdii, 
i gadgets. anche i libri, o 
addirittura una nuova ca 
terni di locali, come è già 
avvenuto negli Stati L'iii'i); 
e. infine, si torna, magar:, 
al cinema, con un altro film. 
Chissà. Con il concorso lan¬ 
ciato da Rita Pavone, arre- 
ino probabilmente, nei pros¬ 
simi mesi, le consuete scie 
zioni-spettacolo in diverse rii 
tà: avremo infine uno spici 
tavolo teatrale: qualcosa, c’è 
da aspettarselo, raggiungerà 
anche il video. Alcuni ra¬ 
gazzi e ragazze godranno di 
una stagione di relativa no¬ 
torietà, altri rimarranno a 
battere le piste delle comuni 
discoteche o delle più tradì 
rionali balere, altri ancora. 
probabilmente, nnunceranno 
per sempre all'esibizione di 
danza, forse delusi, forse di¬ 
sgustati. forse convinti che 
c'è di meglio. E a quel pun¬ 
to non ci sarebbe da stupir¬ 
si se qualcuno pensane di 
costruire un film sulla vi¬ 
cenda. Con « morale » adat¬ 
ta. naturalmente: tanto per 
non perdere l'abitudine. 

Giovanni Cesareo 


□ TV Montecarlo 


varietà: 11: No non é ia ’ 
BBC; 11,35: No non e la j 
BBC: 12: Revival: 12.45: Il I 
gambero; 13.49: Romanza; 

14: Piccola storia dell'avan- 
spettacolo; 1430: Canzoni 
della domenica: 15: D.sco- « 
azione; 16: Radiodramma; j 
16.40: I classici del Jazz; j 
17: Musica per una sera j 
d'estate; 22,49: Buonanotte | 
Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45; i 

8.45; 10.45; 12.45; 13.45; ! 


13 45; 20 45. 6 Colonna mu 
s.caie; 6.45: Il concerto dei 
mattino; 7.30: Intermezzo; 
8: Il concerto dei mattino; 
8 50: Ivi stravaganza; 930: 
Recital di Mirella Freni: 
10.15: I protagonisti; 1130- 
II Ca.ntumore; 12.55: D^co- 
novità; 14: Intermezzo: 15: 
Come se; 17: Invito ail’ope 
ra; 19 30: Vivaldi ma per¬ 
che; 20.15: Il discofilo: 21: 
Festiva! di Sa’.^burgo 1973; 
23: Johannes Brahms quin¬ 
tetto in sol maggiore; 23 25: 
li jazz. 


Film, sceneggiati e inchieste sulle due reti 


Il video 
d'agosto 



Da segnalare, in particolare, ciclo dedicato alla Signoret 


22.40 TG2 STANOTTE 

22,55 JAZZ CONCERTO - (C) - Trevcs Blues Band con 
Cooper Terry 

□ TV Svizzera 

Ore 15,25: Campionati svizzeri di nuoto; 18.30: Telerama: 
18 55: Dalla parte del giusto; 19,45: Telegiornale; 19.50: Pia¬ 
ceri della musica; 20.40: XXXI Festival Internazionale del 
Film; 21.05: Incontri; 21.30: Telegiornale: 21.45: Le Inchieste 
del commissario Maigret; 23: La domenica sportiva; 24: Te¬ 
legiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19.30: Telesport: 20.30: L'angohuo dei ragazzi; 21: Canale 
27: 21.15: Punto d'incontro: 21.35: 11 visone sulla pelle • Film 
con Cary Grant, Doris Day. G:g Young - Regia di Delbert 
Mann; 23.15: Musicalmente. 

□ TV Francia 

Ore 15: Sport: 16,15: Concerto sinfonico dell’Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino: 17.05: La piccola guerra; 17.53: Cartoni 
animati; 18.05: I circhi del mondo: 19: Stade 2; 20: Tele¬ 
giornale: 20.30: Giochi senza frontiere; 21.50: Inchiesta a 
Marsiglia; 22.50: Telegiornale. 


Ore 19.30: Disegni animati; 19 45: Johnny Quest: 20.10: No¬ 
tiziario: 20.25: Telefilm; 21.15: Lo spadaccino misterioso - 
Regia di Sergio Cricco, con Frank Latimore. Tamara Lees: 
2250: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


Due nuove ser.e d: telefilm 
t Otto sono abbastanza e Ex 
ploier), una .itomi dell'auto 
mobile ed alcune puntate di 
Pagine della storta reno le 
principali novità della Rete 
uno nel mese di ago.->to. Per 
la Rete due vanno segnalati• 
un teleshow a cartoni ani 
mari di cui è protagonista la 
caricatura di Jerry Lewis, una 
serie di spettacoli di musica 
brasiliana e un nuovo ciclo 
di Ieri c oggi. 

Prosa 

c sceneggiati 

RETE UNO - Per tutto il 
mese la domenica alle 20.40 
va in oncia 1! ciclo « Il mon¬ 
do di Pirandello » contenente 
una serie di sceneggiati trat¬ 
ti dalle novelle del dramma¬ 
turgo siciliano; il martedì 
prosegue, sempre in prima se¬ 
rata, La caduta delle aquile. 

RETE DUE -- 11 giovedì, in 
terza serata, prosegue la pro¬ 
grammazione di Attore soli¬ 
sta. la serie di monologhi di 
cui sono protagonisti attori 
di primo piano. Glovedi 10 sa¬ 
rà la volta di Mariano Rlgil- 

10 in La solitudine di un quar¬ 
tiere di Didier Kaminka. So 
no poi previsti 11 bugiardo dì 
Jean Cocteau, protagonista 
Ugo Pagliai, e II fantasma 
di Marsiglia sempre di Coe- 
teau con Adriana Asti: quin¬ 
di Colloquio col tango di Car¬ 
lo Terron con Lina Volonghi 
e Una invenzione di Samuel 
Beckett. tutti e tre con Glau¬ 
co Mauri. 

Film 

e telefilm 

! RETE UNO -- Domenica 27 
è prevista — alle 20.40 — ia 
programmazione del film per 
la TV dì produzione inglese 
Breve incontro, interpretato 
da Richard Burton e da So- 
phia Loren. La regia è di 
Alan Bridgest. Al lunedi pro¬ 
segue per tutto il mese in 
prima serata il ciclo di film 
di spionaggio dal titolo « L'au¬ 
tunno delle spie ». 

Un altro ciclo, dal titolo 
Explorer prende il via giove¬ 
dì 17 in prima serata. Si trat¬ 
ta di telefilm dedicati a fa¬ 
mosi esploratori. Sono per 
ora previsti quelli di Roald 
Amumlsen. Henry Morton 
Stanley. Alexander von Hum¬ 
boldt e James Cook La se¬ 
ne, prodotta dalla BBC in¬ 
glese, e presentata da David 
Attentwough. 

Daini, ogni venerdì del 
mere, m seconda serata, van¬ 
no m onda alcuni film e pre 
fisamente: Via Margutta di 
Mario Camerini, con Antonel¬ 
la Lualdi. Gerard Blain, Fran¬ 
co Fabrizi, Il 13 non risponde 
di Henry Hathaway con Ja¬ 
mes Cagney e il 25 Silenzio 
sul mare. 

RETE DUE — I film del 
martedì, nella tradizionale 
collocazione delle 21,30, sa¬ 
ranno: 1’8 agosto E venne 
la notte di Otto Preminger: 

11 22 Pendutimi di George 
Schaefer. li 29 con Dédce 
d'Anvers di Yves Allegret par¬ 
te un ciclo dedicato alla 
grande attrice francese Si- 
mone Signoret. Della serie 
faranno anche parte Casco 
d'Oro. La strada dei quartie¬ 
ri alti. L'evaso e La mia legge. 

Il mercoledì, alternandosi 
con Giochi sema frontiere. 
proseguono i telefilm della se¬ 
ne Colombo con Peter Falk. 
Il giovedì, in terza serata. 

I proseguono le avventure dei 
j tre protagonisti della serie 
| Gli infallibili tre e 11 sabato, 
in prima serata, quelle spa¬ 
ziali del ciclo Spazio 1999. 
Sempre il sabato, continua 
la programmazione del ciclo 
di film dedicato al sovieti¬ 
co Vassili Sciukscm. 

Musica leggera 
j e varietà 

RETE UNO — Il .sabato, 
sempre m prima serata, prò 
j segue per tutto :1 mere il pro- 
• gratnma Mille e una luce 
j RETE DUE — Ieri c oqqì. 
i i. programma desia reconda 
j re-re televisiva dedicare allo 
j spettacolo, festegir.a oggi : 

I suo: d ei: anni. Il nuovo 
| do avrà j>er presentatore Kn 
j rico Maria Salerno, e n r.a 
! scura delle nove puntate pre 
1 tenterà sul v.deo ur.a coppia 


d! ospiti variamente* assortl- 
:. I pruni tre .-.iranno. Kn 
zo Tortora e Maria Grazia 
Buccella. Christian De Sica 
e Iva Zamcchi. Renzo Ar¬ 
bore e Adolfo Celi. 

Il lunedi, mentre In prima 
serata prosegue per tutto il 
mese il telequiz 11 sesso for¬ 
te. dal 14 agosto, in seconda 
serata, al termine del Benny 
Udì show, andrà In ondà il 
Jerry Lewis show Non si trut¬ 
ta di un varietà — come in¬ 
dica il titolo — con U noto 
comico statunitense, bensì di 
una serie di cartoni animati 
di cui è protagonista un per 
bonaggio clic è la caricatura 
di Jerry Lewis, coinvolto in 
avventure del genere di quel¬ 
le de! film II nipote picchia¬ 
tello. 

Il giovedì m prima serata 
continua Supeigulp. il vener¬ 
dì alle 21.45 va in onda una 
serie di spettacoli musicali de¬ 
dicati alla musica brasiliana: 
ne saranno protagonisti ri¬ 
spettivamente G:lt>erto Gii, 
Maria Botano», « MPB 4 ». 
Ella Regina. Gal Costa 

Rubriche 
e inchieste 

RETE UNO — li martedì 
va m onda 11 progranuna Pa¬ 
gine delta stona: incontri con 
t testimoni. Questa serie di 





Simone Signore» 


Contestato « Mille e una luce » 

La lampadina 
era truccata? 


Dal nostro inviato 

CANTU' — « Mille e una lu¬ 
ce ». il varietà televisivo del 
sabato sera che coinvolge due 
paesi contendenti. l’ENF.L, 
due presentatori e. almeno in 
teoria, tutti gli spettatori 
d'Italia (clie schiacciando 
l’interruttore delia luce elct 
trica esprimono il loro «vo¬ 
to»! non solleva molti en¬ 
tusiasmi ma in compenso 
provoca polemiche. Cnntu. 
uno dei paesi partecipanti 
alla gara di sabato 29 lu¬ 
glio. ha infatti presentato 
ricorso al presidente della 
RAI. sostenendo di essere 
stato truffato e chiedendo 
almeno il rimborso delle spe¬ 
se sostenute iper l'esattez¬ 
za set milioni e mezzo». 

I « fatti incresciosi » — co¬ 
me recita l’esposto — rileva¬ 
ti sia dai partecipanti alla 
gara che dal pubblico, sono 
numerosi. Si parla infatti di 
un numero di « sostenitori » 
ammessi in sala diverso da 
un paese all'altro (il dato 
é rilevante perche, serven¬ 
dosi di una pila, gli spet¬ 
tatori determinavano il voto 
d: una gara», d. una troppo 
.ti-.i-.teme « operazione s.m 
patia» rivolta verio l'avver¬ 
sa-. o iii paesino calabro di 
Mandatorirno», ron filma”, 
piu lunghi su qtieito paere 
e discorsi del presentatore 
chiaramente di parte 

II fatto p.u gra'-e — cali 
do sempre aTc-po-go — è 
pero un altro Durante una 
delle votazioni principali, 
que’ia che sarebbe determi¬ 
nala da'.!'acc«T»'-iune de'..e 


trasmisioiii si pierenta come 
una rubrica apula, un archi 
v .o da costruire negl: anni, 
di testimonianze rese da per 
soiiHggi ideile piu diverse col 
locazioni politiche» die sono 
stari attori d: eventi partico¬ 
larmente .significativi Dopo 
Ugo La Malfa sul governo 
Barri, già vista la scorsa set 
rimana, saranno trasmesse: 
un'intervista di Marco Cesa 
rini Sforza a Vittorio Vidali 
sulla guerra civile spagnola, 
1*8; un'intervista di Italo Pie 
ira a Giuseppe Spalare sul 
tari: die portarono all'esilio 
Don Sturzo dopo la marcia 
su Roma e su! progressivo 
affermarsi del fascismo in on 
da il 26: un'intervista di Gioì 
g;o Verrinato a Girolamo L'- 
CaUsl sulla strage d: Portella 
delle Ginestre ì! l maggio 
1048. In onda 11 3 ottobre 

Sempre alle 21,45 del mar 
tedi, il 22 (fino alla line d: 
settembre» prende il v.a il 
programma in sei puntate a 
colori da 45 minuti Automo¬ 
bili ed uomini. 

In seconda serata del mer¬ 
coledì vft in onda la trasmis¬ 
sione Azzurro quotidiano: si 
tratta di un ciclo nel corso 
del quale si raccontano sto 
rie « di pesci e di pescatori » 
a cura di Carlo Gasparrl. So 
no previste 13 puntate. Il ve 
nerdi alle 20.40 viene trasmes 
so Tarn tam. il sabato In se 
conda rerata prende il via, tl 
12. a! terni..ne della rene 
Segro atitcuna. Le Indie di 
(piagala, un programma Idea 
to e realizzato da Carlo Al ber 
to Pinelli. nel corso del quale 
saranno presentati asperii ri¬ 
levanti del folclore contadino 
del!’ Italia centro - set tonino 
nule. 

RETE DUE - Proseguono 
alla domenica le trasmissio 
m d: TG 2 Dossier: il lunedi 
va ancora in onda per tutto 
il mese la serie Geoqiafic 
del sottosviluppo. Titolo della 
puntata di domani sera e 
Tali el Zaatar. la collina del 
timo: di quella del 14 Le mul¬ 
tinazionali: un esempio sviz¬ 
zero: e del 21 e 28. in due 
parti La vittoria e certa. 

Da! 29 agosto andrà in on 
da un'inchiesta m 5 puntate 
da 30 minuti che si intitola 
La donna nel cinema. 


l’Unità / domenica 6 agosto 1978 


L’AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE DI TORINO 
bandisce un concorso 

per (itoli ed esami per l'assunzione di 

N. 2 GUARDIE GIURATE 

per il servizio di sorveglianze degli immobili 
aziendoli in Torino. 

K' richies’o 11 possesso è, dn.eto d. nomala prefetti 
zia d. guani.:» murata impure m alternativa lapparti' 
ne»»/a alle Fot/e ili Polizia o all'Ainu dei Carab.mert o 
alle Guardie di Fnanza Balaniti» altresì ammeas. can 
dld.iri dimessi dai suoi itati Coi tv. puiehé non per mi» 
rivi il. ; ulev'V.ta o threip. na «■ comunque iaml.dat. clic 
abbiami» : riqu.s.ti pei (tiene»e il sop.auuLca’.o licere 
to d: nomina 

la' domande d. partecipa/.mie al colico» so dovranno 
pervenire entro 11 31 8 1978 al seguente indirizzo 

! AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE DI TORINO 

Casella Postale 533 - TORINO 


REGIONE LOMBARDIA 

GIUNTA REGIONALE 

AVVISO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI 
E CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 

Pe- 4 o- * i c - 4 1 e stias J re e e»» e :t de \3»t via a t> .via 
«*tu«(.0 '3 C uuaito d »o>*o da * toio II de la Lcj.ja Rcy om « 
15 «p-Ve 1075 i» 51 e de a Lesile Reijona.e 15 «C'ie 1975 
i» 52 la Hfj ont Lombi da lOves.f 

i) mici- ehi ■ temiJO de'e-m ’iJto del a da «to tua»» m« d 
c nqje a ».» . a ic co»d ioti ore. itt da*. a H 7 e 11 de.!» 
Legyt Re*j orlale 14 y uyno 1976 n 14, a peuone to-n le de.le 
aeyuc M. taratler.»! che prole»» ona : 

— Eipe-ti .ri p.a.i I mi o.ie te i to' a e 2 po»t 

— E»pert il tra»po-t 1 poco 

— E»pe-t in ecolog a e «-nb.e.ve 1 po»to 

— Espe-t in t.naiua e tati b litò r.oioiui 1 po»to 

— Espcri in stai stea - info-mat ,a - r cena 

ope-at .a 1 pos'o 

b ) I nc a. eh con e o.i'' o" o d 'a. o o a ‘e n, o del e ni nato 
de. a dorata mas» ma d te a-i ala co.id a on pie-.ijte day., 
arti 8 e 11 della Leyye Rey o.ia « 14 y.uyno 1976 n 14 a 

pc'»o i» to-m’e dt e seyjei.t »a j - ’e »’ che p olcs» o ai • 


— 1» o-ìwU st n bo-i 

— Co'eo blo i liti ' ii 

— Espe-t i»eo Cab I -a 

— Eco-io n s: 

— D sognato-. 

— Seg-eta- e 


» l'PS' 

I PO»’ 

1 posta 

2 p 0 s • 
2 pos’ 
2 post 


G. interessa! a colle .mc.i'o mc. >_cdoP ncj . S de.cito 
to pe.senre lioinonj- il cji'a ejae &.1 5e-. .- o Pcrsonjc de'.j 
G.untJ Rcy onoie - V j Abhadesse, 4J — M .aio o dio le o c 
16 del y o*no 3 settcnib e 1975 

Le domande de.oso c»s t co redo*. del a documento: oi-e 
compieij.ito le c-ìpo'.oi co p otcss ona . au ih it l'mcj- co cu. i. 
r chiedente e n!e*ess:to 

Ulte: .o* intarma; o i posso-> ossee ».gu s ìt conso.to ido la 
Legge Rey.ona.e 14 «j uy.io 1976 ri 14 pubb' cela »Jl Supple¬ 
mento al n. 24 del Bo'tttna UM c ale deio Rey one L miba-d a 
del 16 giugno 1976 o r..o genilos oì 5ers.ro Pinola» del'j 
G unla Regionale — UH c o Assalir on - V a Abbade»»», 40 - 
M latto, dal lunedi al venerdì io-» 1 5-1 7 >. 


Vacanze liete 


lampadine nelle caie di lutti 
gli italiani che accettano di 
.sprecare luce elettrica su In 
dicazione della RAI. l'indi¬ 
catore in studio non avreb¬ 
be funzionato mollo bene. 

« La registrazione delle lu 
n — dire l’e.spo.sto con il 
linguaggio burocratico del 
legale che lo ha redatto - 
ha manifestato irregolarità 
• u danno della squadra di 
Canti» > poi parzialmente 
corretta, die ha lasciato so¬ 
spetti sulla correttezza di 
chi ne disponeva ». In so 
stanza ia lancetta si sarebbe 
alzata all'improvviso, femian 
dosi poi d» colpo e tornan¬ 
do a zero. Dopo qualche 
istante si sarebtie ria!z.ata. 
tornando al livello preceden 
temente raggiu»»to Ora. se 
come assicura il « Radio Cor 
nere» questo indicatore é 
mosso direttamente dalie d: 
ta degii spettatori sugli in 
terruttori elettrici, per giù 
stifioare lo sbalzo bisogna 
pensare die qualche indo 
ne di cittadaii. tutti d'accor¬ 
do, ahmano acceso le luci, 
le abbiano spente un atti 
mo. poi le ab!».ano smunta 
imamente riaccese. Qualcu 
no potrebbe pensare a! m. 
racoio. ma queì.i di Cantò 
non sono d'accordo 
Il «Cojm’ato organizzare 
re de.ia squadra di Can T u » e 
adesso in attesa d: lina r: 
.-qiOita utficiaie da parte de' 
.a HAI Sarebbe veramente 
coimo die quei*a tr.tiii» s 
5 '.o:ie, o’.Tc me balorda, r.- 
v.i'.’a-i-e am he truccata 

Jenner Meletti 


j Tagli in TV per « La festa dei serpenti » 

«Perché non c’è lavoro?»! 

j ! 

è una frase che non va 



i Paola Pitagora in « Viaggio nal confinanta • (Rata 1, 20,40) 


ROMA -- I ' iisdj.re in o'i 
da gioì eJ. 'Cu r -o suda R-’ 
te I. p'r la rubra a Spec.ale 
TO 1 turata da Arrido Pe 
.*acc<». ii filmalo La festa de. 
rerpent. La feslu e quella 
che ogni anno u siolge a 
Cuculio, un piccolo emiro 
della Marsua. doie affluì 
scemo migliaia e migliaia di 
pellegrini Giuseppe Eurrjo e 
Bruno Garbuglia, i due gio 
tam che hanno realizzato il 
documentario, hunno tratto 
spunto dall’ai l enimento re 
ligioso. che si rinnova da 
<ecoh. per parlare di una 
realtà tra le piu depresse del 
nostro Mezzogiorno 

Ma. dopo ater visto il film, 
gli autori si sono accorti che 
mancavano alcune parti ed 
erano saltati dei significatili 
dialoghi Uno. ad esempio, 
che avevo per protagonisti 
un’anziana donna e tl ntpo 
tino, figlio dt emigrati: « Per¬ 
che non ce laioro a Cocui- 


lo’ r. rl.vii.-tn » h.j'tihn» 
idem lo \ti s Per¬ 
che chi comandi negli ulti 
mi trent anni sono se»ip r e oh 
ste-si I. la’ o r o non < era e 
•.on c V ». rimasta »oltan 
to la nspo»,'a (he. messa io 
'i. *e>ubra r.un ai ere senso 
Ani o r a un bambino scopre 
tra le mai erte di una casa 
un i rrchio giornale che d ce' 
« Abruzzo, futuro O'ie di sii 
lappo del meridione d Italia 
con l'istituzione della Cai 
sa per il Mezzogiorno si a- 
prono nuove prospettive r 
Di questa scena non ce piu 
tr iccui nella trasmissione di 
gioiedt scorso 
Turno e Gai bugila parlano 
dt altri taglr il finale di un’ 
internila al capo compagnia 
di Atma in i ut «r parlava 
dei rapporti dei giovani, fi 
gii rii contadini, ron il la 
toro, del porroso che fa un 
appello in chiesa perche icn- 


j.i’.o r»»:i't,.' : di» 

lU'i.c’lt: a t.io r n ; q...:i -o 
no stati derubati dei porta 
foglio, la scena 'male , or. 
una donna che asio ta il le 
legtoi nule 

Ora non se’» b r a (he. star: 
Jo a quanto dicono t due m 
tori, il f lm abbia superai > 
55 minuti fi'iati dalla TV 
Bcogna quindi deiune che 
: tagli non siano stali lift- 
per motui tei niri Le tm%: 
r ie scene eliminale fanno 
pensare piuttosto ad una te 
ra e propria ventura. Un ep: 
sodio, pereto, dattero scon 
cenante 

Gli autori, nel frattempo, 
hanno ritirato le loro firme 
dal sertizto ed hanno otte 
nato ta solidarietà del'a 
A\AC che u t rueri afa di 
intervenire con fermezza 
presso il Consiglio d’ammint 
strnzione dell'ente radimele 
l MUO. 


RIMIMI - V1SERBA - PLNSlONL 
FIRENZE - V j De 1 , S2 ■ Tel. 
(0541) 738227 5 i 1 m«re. po- 

s : o«ie erse o e. Ceni.-e co > »c - 
% cucino cacj.Jijj, conjui o- 
nc lari i I tre. o'Ie-la « e do¬ 
po 20 ojO»to L. 7 000 rutto 
compa e»o. (215) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Tel. 
0541/615222 vicino mare 
tranquilla - tarniliare - par¬ 
cheggio • cucina curala dal pro¬ 
prietario * camere servizi 
pensiono completa Maggio 
1-10/6 6.000 11/6-30/6 - 

23-31/8 7.000 luglio 8500 - 

1-22/8 9500 - Settembre 6500 
complessivo (conine senza ser¬ 
vizi sconto L. 500). (14) 

VALVERDE-CESENAI ICO - Hotel 
BELLEVUE - V.le Roilacllo. 35 
Tel. 0547/86.216. Moderno, 
tranquillo, camere servizi privati, 
balconi, ascensore, bar, soggior¬ 
no. Giugno Settembre 8 000. 
Luglio 10.000. Agosto 1 1.000. 
Iva compresa. Direz. Propr. 
ZANI. 02) 

SAN MAURO MARE/Rimini - 
Pensono PATRIZIA - Tel. 0S41/ 
49153 - v c no ma*e - tarri - 
Ii3*e - cucire servo cJ obboa.- 
doite con rr.e.u ver aio - c«- 
ntrt con senza se-, z - pa*- 
chegg'o - 20 31 3 7 609 8 000 
seti C 600 7.000 - D-rc: P o- 
pne"rr o * scca'to bambin-, 

(38) 

RlMINI/Marebeilo • Pont ona 

LIETA Tei 03413248143556 
terrnet» tì'cbjj 24 • vicino riap¬ 
ro • moderni»» ma • pi-cnegg o 
9 'ohjito - camere «e-v ti • bai- 
cono - cucina romagnolo - Pas¬ 
so 7 000/7.500 • luglio 8 500 

- agosto inte'P# lolocl • yestion* 

propria (o'Ilttsml appartamen¬ 
ti astivi Ricclont). (43) 

47041 BELLARIA (Fo) - Vii'» 
ALMA - V.a Bjsrnto, 9 • Vasto 
parco con g ard.no. cuCma ca 
sai ng» romagnola, crb.ne r j-e. 
camere con senza bagno, ba'con. 
Bassa »tcg. 5000 5500 tu'to 
compreso - Gestione preprieta- 
r.o - Tele'oia-e 0541,49754 
ere casti (59r 

RIVAZZURRA di RIMIMI - Hotel 
ARIX • sa Mejsr» 3 - Tee 
tono 0541/33445 • 70 n sp ag 
g a - moderno - camere stv z - 
Cu; ra bo'ogrese - Pjss* 65 00 
7100 • liryl o 50CO n;c0 ego 
sto —od Ci InB, 

GATTEO MARE - Htr STEFAU 
v a Matite.!' , 54 - Te, 0347 

66103 • r.^o.-o • v tir o r-.»-t - 
ca — r-e s?ry z, bacon. . sog 
; ciò • sa» TV far - t>mt 
stagli a 7593 CG00 - *ug- o 
8500 9300 - ages-p 10 033 

T0 500. li» tv. creta (691 
RICCIONE - HOTEL PEN3IONE 
SOMBRERO - Te 0541,42244 

- VoJe-r.p - Vc*o rr..-e - Pa-- 

c.‘a,j : " r e ser. .- • ba ¬ 

ci*. - O" ma cu; a roma, i a 

- Manu va-«to - P«'s era cenv 

p a-> G-,-oS'*t 6439 t 079 . 
LuT = 8999 9000 - 1-20-8 

" 3339 13.590 se;p-i3i i pr-;4 

• .fo ccmp-tso t-c'e IVA - 

o bi-nt ~ - In**'p* u": ■ 

Ges' on» p'Cor --»r o (77) 

VISCRIA • R m- Pi*.5lONt 
DAINO - . c -• s» ma io agg a • 
•-"•Ite . cut'; *;- , Sr!*.i - 
r»-'i,:,to 7 033 - Si* 

•e-b*« 6C03 ’j”o co-rp-e»o . 
T*. 354 ’ 73S6Ó7 '136, 

RIMIMI Pt’oiO'.E |VP‘»iA 

• Ta 0541 <24222 • »., rr * a 

ta— a e • Z -l 'a 5333 • L a 
7339 '3--: tu vi (’«*> 

VISERIELLA - RIMIMI - P«-» ori 
COSI aR ,C A - V ■ S Vaie. 4 
ì». 0541 736553 • 53 m rr » 

't - .1 —C I ivi e , ■ .. srr 

. z - cu; ■ a -sr.li*; a - "re• 
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3’ £ S 539 9 033 l. s c;~- 
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47046 MISANO MARE - Via 
Adriatica, 3 * PENSIONE CE¬ 
CILIA - Tel. 0541/615323 - 
nuo.o - gestita propnetan 
camere servizi ■ cucino roma¬ 
gnola • grand, parcheggio - ga- 
lage • vicina mare . Umiliata 
- cabina more - bassa 7.000 - 
Media 8.000 - alta 10.000 tul¬ 
io compreso. (5) 

GATTEO MARE - HOTEL WAL¬ 
TER. P se. u • stoni- e S»;ai- 
t ta.oios . imic-e 4 lett L. 

1 000 pct persc-im el g o-a.o. 
c^ncae 3 letti L. 500. B mb 

t no 2 «ai gnot s. Dal 24 a jo 
sto e settembre L 8 000-7 000 
•u’to compecso P enolo*eV te- 
’e'oienjo . (0547) 86161. 

(216) 

RIVABELLA / RIMIMI • HOTEL 

IlOROlC - Via Cervignano, 13 - 
Tr! 05-11 '55121. Sul mare, c a- 
mee balconi, con/senza itrn- 
v z . ascensore, bar. cabine sp ag- 
g a Lugho 3 000-9.000. 1-25 8 
9 500 10 500. Dal 26'8-15 9 
6 500-7.000. Tutto compreso an¬ 
che IVA. Sconto bamb.n . (218) 

RICCIONC - HOTEL FRANCHINI 
Ti. 0341 41333 - V c ni ss ma 
nis-e - contorta - cuc.na ecce - 
le de - g a-d.no - pa-chegg o 

2 1318 8500 - settembre 7BOO 

i-i'cr.ic .e'ec i 1222 > 

IGEA MARINA Pe ts enr ELDO 
R7.DO Va G- .1 o 15 - Te.. 

0541 6301 18 , c.r.o mar. 

amb e ite mo ’s tranqj I o • 
(ani i a e - t fte ca nere con 
se-. z Pa-chcjj o - dai 25 ago 
sto a seltemb-e i *e 7000 
tu”o compreso - D re».one prò- 


P-.tU-.o (224' 

VALVERDE - CESENATICO HO¬ 
TEL RE5IDENCE Tel 0547 
66102 V c no rr.e-e camere cor» 
sc-. z , on -no t-« , ra-Tiento paria 
g o. v -. per b mbi - Dopo 29 Ago 
s’o e Sfter~b e L 7500 t-tto 
compreso - Sto fo b»mb n 

(226) 
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Una visita al set del nuovo film di Bernardo Bertolucci I discoteca 

Mick 
Jagger 
sempre più 
istrione 


La Luna di un regista 
con i piedi per terra 

Un piccolo film per l’autore di « Novecento » — La riscoperta di Roma 
Una svolta creativa nell’eterno conflitto tra il poeta e il professionista 



KO.MA -- « Starnila, nessi triti 
internista. Se ite parla alla 
fine delle riprese del flint. 
Sono stufo dello scandalismo 
a buon mercato di certi (Bor¬ 
imi isti »: sono parole di Iter 
nardo Uertolueei, che e torna¬ 
to dietro la macchina da pre 
so, dopo la passione. 1 ! tor¬ 
mento. la soddisfazione, il di¬ 
spiacere (li Novecento. Ma 
mente più saphe. La Luna, i 
ettaro film di Bernardo Ber 
tolucci, sarà un piccolo, pur 
zi ale ed incompiuto ni rat'o 
di famiglia. 

Una donna e un ragazzo, 
madre e figlio, sono quanta 
basta a Bernardo Bertolucci 
per questa ulteriore scolta nel¬ 
la sua complessa e travaglia¬ 
ta carriera di autore cinemato¬ 
grafico a tutto tondo, l ei è 
Caterina, una famosa raman¬ 
te lirica americana. Ila >fu 
dialo a Bornia, nella città dei 
Bertolucci. Dopo i successi ne¬ 
gli Stati Uniti, e la morte del 
marito, è tornata ili Italia cui 
il suo pìccolo Joe. E' qua t 
esclusivamente dal rapimela 
fra Caterina c Joe che scatu¬ 
rirà la materia del tacconi i. 
cui e senza Edipo. Ma qui 
facciamo punto. 

Questo intimo film, Bernar¬ 
do Bertolucci lo progettava da 
un anno. Quando ce ne parlò 
la prima volta, nel settembre 
scorso, ci sembrò che fosse 
quasi un rifugio per pensare, 
ria dal clamore della folla di 
Novecento. Allora. La Luna 


era a Brooklpn. e l'interprete 
principale doveva essere Liv 
('limanti. Inoltre, Bernardo 
sognava una breve intrusione 
di Marion Brando nel cast del 
film. 

Adesso, invece. c'è Jdl Clan 
hurg, che ha trovato un figlio 
importante nella sua vita (ve 
sic i panni dt Joe il giovanis¬ 
simo Mattheiv Barri/, uno da 
tenere d'occhio, perche ha 
grinta, ma anche perché fa 'ri 
peste sul set) dopo essere sta 
ta Una donna tutta sola con un 
regista di Brooklyn, Paul Ma- 
zursky. Attorno a lei, Uomo. 

« Girare a Roma, da pria 
cipio, mi sembrava — dice 
Bernardo Bertolucci — uno 
specie di scommessa. Odio 
questa città, come /accio? In¬ 
vece... ». 

Invece, rieccnlo a curiosare 
tra i ruderi del suo odio, co 
me ai tempi della Commare 
secca e di Partner, quando per 
il cineasta innamorato di Po- 
» l'ini c di Godard Parma non 
era che un infantile ricordo, 
da ris/nilrerare all'alba di una 
successiva mattirità. 

La troupe della Luna è un 
esercito di tante batUuf '<e. 
Bernardo non ne potrebbe fa 
re a meno. Dal direttore del¬ 
la fotografia Vittorio Stara- 
ro all'ultimo degli attrezzisti, 
sono tutti come sempre al lo¬ 
ro posto di combattimento, 
protagonisti di tiri film che 
non /ittirù mai. Nonostante la 


crisi del cinema, questa equi- 
l>e non è stata ferma un at¬ 
timo. Dopo Novecento, infatti, 
sono stati tutti ingaggiati dal 
regista statunitense Francis 
Ford Coppola, che li ha tenu¬ 
ti più di un anno nelle Filip 
lune, per realizzare il suo più 
recente film Apocalyp-.e con 
Marion Brando, allucinante ri 
costruzione della guerra nel 
Vietnam. * E* stata proprio 
un'apocalisse », dice Alfred i 
il capo macchinista, che dono 
i cinque chilometri di nènie 
messi in fila per le lunghissi¬ 
me carrellate di Novecento. 
ha dovuto lavorare quasi al¬ 
trettanto per Coppola, preso 
da irresistibile e competitiva 
smania (li far viaggiare la 
macchina da presa. 

fra i tanti squarci di una 
Roma segreta che Bertolucci 
ra stanando, ce n'ò uno che 
ci piace in maniera partico¬ 
lare. Si tratta di una vecchia 
fabbrica di birra abbandonata 
e devastala, adiacen’e alla 
nuora, già orribile e futiscen 
te sede della facoltà di astro 
logia dell'Università di Roma. 
Qui. fra calcinacci e strane 
muffe, troviamo miraggi pa 
solinomi. 

Un bambina vispo e scuro, 
con una canottiera sbrindella 
ta e un fiasco in mano, si 
aggira all’ombra dei rottami 
cantando: Sono il mostro di 
San Lorenzo / Prima t’am¬ 
mazzo / E poi me pento... 


La i uce si .spegne. sorpresa 
dalla curiosità. Accovacciato 
in un anfratto, ecco Joe (Mat 
theic Barry) che guarda sprez 
zante, e per nulla disturbilo, 
il nuovo venuto. Fissando ni. 
buco imprecisato nel muro. 
Joe dice a sé e all'altra .m 
* Che ne sai degli Yankee»'.' 
Che ne sai del baseball? Ma 
se ne doveva proprio andare, 
quel fottuto'. ». Poi. con un 
gesto di stizza, ma eleganze e 
rituale, Joe lancia con mo >»« 
stilizzata un sasso contro il 
muro, come se a riceverlo 
ci foste addirittura Joe Di 
Maggio. 

Questa scena, il copione del 
film non la conosce. E' pus 
sata da quella famosa * porta 
aperta sul caso » che i gran¬ 
di del cinema americano ‘iali¬ 
no indicato a Bernardo. Ma 
lasciamolo spiegare a Ber¬ 
tolucci. 

* Matthew è un ragazzo 
molto inquieto Un giorno, se 
ne stava in disparte e pian¬ 
geva. Cominciai a pensare che 
forse avevo fatto male a pr*n 
dere questo ragazzo e a por 
tarlo a Roma, cosi, in qnaf 
tra e quatte otto. Ma dopo 
venni a sapere la ragione del 
suo disperarsi. Areca letto, 
qui a Roma, su un giornale 
americano, che Vaìlenatore 
degli Yankecs. la squadra di 
baseball di cui Matthew è un 
tifoso scatenato, aveva dato 
le dimissioni. E questo epi¬ 
sodio ora fa parte della vi¬ 
ta di Joe, Il personaggio 
della Luna ». 

A parte l'omaggio a Piso¬ 
lini. esplicito, Bernardo Ber¬ 
tolucci ci sembra già ir? gra¬ 
do di dimostrare, con que-to 
film, un mucchio di cose, h 
nanzitutlo, diciamo subito del 
fatto più clamoroso: il regi 
sta. nonostante i continui spo¬ 
stamenti del set e le dijf'col 
tà incontrate nelle strade di 
Roma e in luoghi pubblici, sla 
precorrendo il piano di Ivo 
razione. E' più unico che ra 
ro, è poco ma sicuro. Anzi. 
Bernardo è quasi preoccupa 
tn di ciò che sfa accadendo. 
La sua malattia, naturale, sta 
ancora nel conflitto fra il poe¬ 
ta e il professionista. Ma que¬ 



sta iniezione ili fiducia e que 
sta boccata (lana fresca fa 
ranno bene ad entrambi. 

Inoltre, Bertolucci forse sa¬ 
prà spiegare al cinema ita 
hano come e perché si gira 
nelle strade. Proprio lui. che 
e stato definito hollywoodiano 
(con le virgolette > dagli ulti 
mi. derelitti seguaci dt /.don n\ 

Ma in cirri ma. perché gli -! 
tri registi italiani non trova 
rio mai posti come questo.' 

« Perché .sfanno sempre - 
risponde il regista della Lu 
ila — chiusi *•! rasa. Pvché 
non cercano. Sopraffai*'», ncr- 
ché si accontentano subito ». 

Ripensando a Novecento, ca¬ 
piamo meglio perché oggi Ber 
nardo Bertolucci vuol lavora 
re lontano da occhi indiscreti 
e da lingue avvelenate. E' sta 
tn detto mille rode che No¬ 
vecento è mn film sbagliato ». 
e che Bertolucci è un « regi¬ 
sta alle corde ». Ma c sfato 
detta anche che Ecce Bombo 
è € un capolavoro ». e che 
Smini Moretti è Min geni» 
maturo ». Solo in Italia. 

« Purtroppo, il salotto ita 
liana — dice l'autore della 
Luna — distribuisce sempre 
cosi le sue poltrone. E chi 
capita sulla sedia della tor 
tura viene spennata vivo. Li 
fondo, il trattamento riserva¬ 
ta a me non é neppure para¬ 
gonabile alla valanga di pu¬ 
re ingiurie lanciata sulla Ga¬ 
lani per il suo Al di là del 
bene e del male, sbagliato 


i/nanto si vuole, ma criticato 
troppo spesso dalla parte 
sbagliata. Comunque. non 
amo più parlare di Novecento 
per il semplice fatto che sto 
cercando adesso di decanto 
riare un'attimo quell'esperien 
za, senza dubbio posttva mi 
certamente assai ingombre.'! 
tc. Sono molto contento, pc 
ro. che il film stia r.e-uo'c” 
dir ora un grande saive--'» 
in Spagna, ulteriore ri corifei 
ma della perfida bugia del 
fiasca americano. Sarà bene 
spiegare, urta volta ver furie. 
che il /nlfimenfo commeic'd 
le di .Novecento nei/li Sta'i 
Uniti è esclusivamente im/m 
labile al comportamento ilei 
generai manager della Para 
mount. un fascista che non 
voleva distribuire il film in 
.America. La ha fatto solo do 
po che si è offerta di assu¬ 
mersene l'incarico la Tvven- 
tietli Century Fox. distribu 
frice in Europa, Allora, q’ie 
sto signore ci ha ripensato, e 
ha mandato allo sbaraglio <! 
film in piccole sale, se"'a 
pubblicità, per ottenere il ri¬ 
sultato che voleva scontato. 
Così ha salvato la faccia ». 

David Grieco 

Nelle foto: a destra. Bernar¬ 
do Bertolucci: a sinistra, il 
regista affiancato dai suoi 
due interpreti, il Giovanissi¬ 
mo Matthew Barry e l’attrice 
Jill Clavburgh. 
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Al Teatro Antico di Taormina Benno Besson rinnova la lezione di Brecht 


Nel «Cerchio di gesso» 
una ragione che 
s’impone come fantasia 


Dal nostro inviato 

TAOK.MI.NA — Li linea di¬ 
retta dal Festival di Avigno¬ 
ne. ecco qua fi Cerchio di 
ge..so del Caucaso di Bertolt 
Brecht (x-r !a regia di Benno 
He:-seti. La giovane ras-egna 
taormiiiese di prosa e musi¬ 
ca ih* è produttrice as.soc.ata: 
in-ieme con Av igno te, appun¬ 
to. e col Teatro Nazionale di 
Cii.iillot. I prematuri della 
manifestazione .Meihana. che 
è al suo terzo «inno vii v.ta. 
Intendono proseguire nu que¬ 
sta strada, qualificando mo¬ 
gi o la propr.a fisionomia di 
* committent. » <1: realizzazio¬ 
ni teatrali nuove: i contatti 
sono già in corvo con il re- 
g.-’a tedema Grubcr. con l’ita¬ 
liano Luca Honcom. 

Ni < veniamo al Cerei*'» di 
O '-so. che già di tx r .-e co- 
stimisi, e un’t -per.vii/a are¬ 
nale di col!al)ora/ o::i- animi¬ 
la- *--a na-ve. infatti, da! 
l'Ai*'. er (o laboratorio n 


■ ! 


tra’.c di I-ov aiiiO. 


Bele.o 


formato da un grup:>i d. al¬ 
teri e tectuei d: l.ngua tran¬ 
ci-e Co >ti s-o Besson. come 
s .-a. benché att.vo a Lineo 
ni prevalenza rxT. i HOT. è 
«•rizzerò per i’anaer.tfe'. e le¬ 
galo a.neiie a qaeiia Un.ver¬ 
sila. SiCTufiva ciò tiie .vano 
ciavant. ad una < o;vr,i col¬ 
lettiva »' No corto; la firma 
d: Besson vi ò ben mooixisc.- 
bile: ma m sento, e .-i vedo, 
tuo atteri o uvn.c. hanno svi¬ 
luppato non maro .! loro m 
px'g .o rivpro.o in un sere¬ 
no rapporto d.alottioo. 

Ha-n guardare i’am.t bovolo 
co if.donz.i t ite g,. : .torprei; 
d.mo-strar.o nei io .fr. nt. *;«■!- 
l’.i’.lestitiH-nto hci. ii o il*: 
oo-tuini. frutto do!” •’geg m ti: 
nu ita! aro. E/.n Toffo’c.fJ:. 
da tempo a f.ar.io dei n-z.- 
sla: m.iUr:.tu lv.ee* r.. * ni-*! 
ti f*la 1) .ii!*,i. K s.en.ini» aeo 
vagliente o utrxnv : 

vari Invigili do.l a/ o.ie aJ.it- 
t.inkvsi a meraviglia. fra lai 
tra ne'.l’amb «tv del Teatro 
•\.i‘:co: * accogliendo .1 vo i 
tn marmo, quando -.n.ra. »o 
me un ospito gr.id.to. * r«-.i- 
toro ùi effetti ulteriori, d <- 
.s-resi g oriti. d: immagini me- 

C; 5i)Ho |X'. !e masebere. 
modellate sui visi in maniera 
da lasciar 1 beri e’.i ocelli e 
bocca, del quali vati*- «Lui 


que esaltata l'espressività, 
non meno di quella dei corpi, 
cui si imprime un intenso di¬ 
namismo. 

Si vive cosi la favola di 
Criiscia. la sguattera z pura 
dt cuore ». che patisce (iene 
e pericoli per un bambino non 
suo. ma clic suo diventa cosi 
come la terra deve apparte¬ 
nere a chi la rende fertile. 
E' la favola di Azdak. lo scri¬ 
vano p'.ibbLco ritrovatosi su¬ 
premo magistrato in tempi di 
estrema turbolenza: il quale 
amministra la giustiz-a scoi li¬ 
do bizzarri criteri e, appli¬ 
cando a modo suo il celebre 
verdetto di Salomone, conse¬ 
gna il p.ci o!o Miritele nelle 
ma i. d: (Iniscia. sottraendolo 
a quolV più ««vide e interes¬ 
so*. * ohe mater’te di-ila ve¬ 
dova nel governatore d: Geor- 
g a. v.tt.ma di ina congiura 
d. pì'.n/o. cn -o.o *egu ’i tu- 
n.a.t. popolari e la guerra 
c;v 1 e 

A B-**ut p.uev.C'O i p» - 
r.-vI. il, gran conf js orto e 
sovveri.mento de; valori tcc.- 
sacrat:. quantunque tx* avver¬ 
tisi- tutta la ’ran-itorietà. I! 
suo A/d.ik. j-iti-Ilettaale d:- 
sorganiio e ribaldo, ma fan- 
z.on.iie ad ma data epixa. 
scompare dauq.x* rei nuli t. 
.dia fila' della storia: bordi- 
io nuovo *■ giusto lo prtTigJ- | 
re ranno (ìru-c a. .1 b'aon sol- j 
ckito S.nxre cito la sp*vserà. 

:! bimbi Mxite'.e. Però, an- 
< he quando si tratterà di co- 
str-.i re e non d. di-traggere 
soltanto, di fornire regole d * 
\er.-e. a misura d uomo e a 
suo favore, personaggi come 
Arda 5 » sxran.xi .mportur.t.* 
(ieri né delia sto—a ragione 
-i fac* .a tu e-ere:z o fanta- 
~ o-o. e non. .» l’arda *or.ta- 
b:l tu. 

Ta’e *: .-ombra, almeno. la 
ii-z.o.ne accora va’.da vi: q le¬ 
sto Brecht amìvguo ed afia- 
sglnante. disponibile a con¬ 
trasta iti interpr* ta/ioi. e 
spennviitaz.orn formai . ma * 
noi dimenf’co mai della re- 1 
tossita di essere usato a stu¬ 
pì concreti, e non solo p* r il 
piacere estetico. La leggenda 
del Cerchio di gesso, come 
sappiamo, è evocata nel dram¬ 
ma (scruto all'indomani della 
guerra antifascista) a suffra¬ 
gio e a sostegno della pari- 
f *-a -ol’izione del dissidio in¬ 
sorto fra due ko'.kns si»v;et:ci 


f>er lo sfruttamento di una 
vallata. 

Del discusso prologo, da 
sempre oggetto di polemiche 
tra gli studiosi e i registi di 
Brecht (ma che ncH'ediztor.e 
di Squarzina. ad esempio, 
funzionava assai bene). Bes¬ 
son offre comunque una ver¬ 
sione ridottissima, concentra¬ 
ta: poco più di uno scorcio, 
d'un < prò memoria » affidato 
ai'o spettatore. Il regista, con 
evidenza, punta sul testo d’ 
altronde già cospicuo che 
prende avv.o da quel prelu¬ 
dio: sulla sua richiesta pro¬ 
blematica. sulle sue sfaccet¬ 
tature tragicomiche, e anche 
su quel « coraggio dei senti¬ 
menti veri * che egli indivi¬ 
dua in Breciit. Se questo co 
raggio non scade in patet: 
-mo. lo i-i deve anche, in no 
lev ole proporzgone. alla prò 
tagonbta femminile Co! ne 
S-rreau. fidia d'arte e ta 
lento versatile (come autr.ee 
d: cinema, si è fatta notare 
proprio a Taorm.na. al re¬ 
cente Festival), che di Gru 
scia fa una figura tanto più 
tix-cante quanto più sempl.ee. 
.-inietta, d.sadoma. Ma l'Az- 
dak di Philippe Avrai è pure 
d-. quelli che si incidono nel 
r.cordo, per la vivacità bur¬ 
lesca. spesw-ii strepitosa, e il 
riflv'ssivo controllo che. in¬ 
sieme. lo caratterizzano. Ir. 
cast s:m !:'. la parola « stra- 
riarr.er.to » ha davvero un 
sen-o. 

I.i •'.►:n;>,ig:'..i t.i'.ta appare 
jv>: on»g*n*a. affiatata, de 
sta nella recitazione e ne! 
i a:go (la p»vrtitura d. Pa i; 
IX--a u svo'ce con d.-cr*- 
z.ime il «vxi ufficvi*. I»i «for¬ 
zo a tche fi-.oii che la rap 
pre-enta/.ozrt' r.*ìi:c-de è 
g vi-mv ma non s*- re per. * - 
p.-cero ; -eg.n:. E * .ò prò 
pr:o. :x)i persiamt». per cs-e 
re ->gnuro par.e*:ipe m pr.- 
ma p* r«ona d*l risultato com 
p!t .h-ìvo. 

V.la t prima ». un pubbl io 
abbastanza eosn>)polit;eo ha 
a—:c arato allo spettacolo »1 
più lieto dei successi. Ma 
sarà interessante verificare il 
lavoro di Besson e compagni 
al Festival ragionale dell’ 
Unità a Genova, il prossimo 
settembre. 



Una scena del «Cerchio di gesso» presentato at Teatro Antico dì Taormina 


Lettera di cineasti usciti dall’ANAC 

Non è la strada più breve 


Anche nel j.i/z -i zu.inl.i. 
ila parte di-ili- cin--i* i-.t-t-, 
iinlii-lrn. i- I.i LUI) è .md.lt.l 
a ripe-rare, dal i-a'alupi» Ini- 
pill-c. 1111 Di-vu filmilo (IMI* 
lùvi clic, nei primi anni 
•anta, lo «compar-ii niir.into del 
«av tenore (loleinan llankin* 
arrondi*re*e ,i realizzare per 
suddi-fare i pruriti di n lui*i- 
nes* » della Mia ra-a. cavan¬ 
do ben poro dal nii-i-imlio ili 
|vo**e-nnvc e ja/z-*amhe del- 
l’epoca. 

U'r, nella fiacca e«liia. an¬ 
che tmanlnlogia di \tln 
Gulirie, ovviamente The Iteti. 
eioè o il meiclio », im lu»n 
.Ilice’* Br.tannini Mns.iure 
(Warner Wea W* .'*<•1(1». 

Più indietro anrura nel 
tempo ni erro un allro I he 
Brìi, da* vero eurio-o per la 
rie«uniazione meiieoln-a di 
vercliie matrici di Binz Uro- 
sby. dal 1031 al 1 **"» 1. (.'è. lini 
‘‘intende, il « bc-i -••ller » 
If hilr flirt Untai (M(i\ - Il i - 
cordi 4l»J|l. 

Poco forliiualn ili ll.ilia. 
JiiIiii Mai lui è da tempo ima 
dellr vocalità e vivali autori 
più « credibili •». ani In- -i. 
tulio ‘omniato. ipie-iu One 
Il urlìi ba poca chiarezza rro- 
matiia ll-laml - Itirnrdt 
l'IJ'lgl. Più o\\ia meludir.i- 
luenlr e la iriu lirica di 
k,nlh (.arradme. »ia -ni \cr- 
• ante amaro ih I « perdili-* -. 
*ia *ii quelli* più ‘eremi del 
« nlroi aio »: l <>*f ami finitili 
r appunto il lilolo della rar- 
rolla I \-vlum . W ra .'ilOTól. 

Daniele Ionio 


Sul.e vicende deli ANAC r 
p.u in generale sui prob.e 
mi e sulle prospettive del ci 
netn.v italiano riceviamo e 
pubblichiamo questa lettera 
del cineasti Alfredo Ange!*.. 
Giorgio Ariorio, Libero Blz 
zam e Massimo Felisatt:. 

« In mento e! corsivo d: 
Mino Argentieri. apparso 
su l'Unita del 30 luglio 
-o cui per la verità con mol¬ 
ta pacatezza solleva dubbi 
sulla opportunità de.le d.m:« 
sicni dal.’ANAC dt un grup 
po d: compagni, riteniamo 
opportuno fare alcune pre 
cisazion. : 

•* ! i le "d.misaifii:'* per 
la ve.-.ta .-or.o tal: solo per- 
cr.e l'ANAC. a! par: delia 
Ch:e-a r-.t.er.e chi una vol¬ 
ta v: è «taro :*critto .-ezr.a 
to ad aetemum come da un 
batte-uno :r.de!eb.'.e. :nfatt. 


la gran parte d: no: da molto 
tempo non r.onovava l'i.scr: 
zone, non partecipava a..a 
vita associativa, operava in 
a'.'re direzioni, e tuttavia 
continuava ad essere crnta 
to come socio: una puntua- 
l.zzazione. pertanto, ci.e 
LANAC non ci rappresenta 
da un pezzo, andava fatta. 
Peraltro, i! cosiddetto mant- 
fe-to dotrlt Autori, cosi «fac- 
r.atamente corporativo e 
-ettarso, richiedeva una ri 


.cue. renza preiiu-:-».: e 
senza discrtm nazioni iqun 
d; senza ! v assurda e cor 
porativa sc.-sio.ne fra lavo 
rator:. tecnici e «utori*. rr.a 
anche senza patr.ott..-:m a.-, 
sonattvo. pci-*i «vanti la 
hattae.ia comune per :! su 
peramento delia crisi, a. fu.e 
di assicurare ai nostro c.re- 
rr.a un nuovo -sv.lappo à’.I'a. 
lizza ri»*i temo." 

« Senza una grande voirn 
ta umtar.a. e quindi senza 


L’accusatore 

diventa 

l’imputato 

/.'allontana'’ cn'.o di Hc:< 
detto Todim dal consiglio t 
a r '.mintstrazior.e deli Opera : 
Roma p->Ua permettere < 
teatro, finalmente, ai In;or, 
re m :.n c r ***.a co'! r uit:io 
di rrrirtà Mn oh effetti p •« 
fu: della rei oca della tappi 
scntnnza da parte della Pr, 
lincia romana do: ranno fa 
si sentire, proprio r.r.r’ie 
iantaga:o del Teatro dell'Op 
ra. a duersi hi etti Per z-zr 
pio al :nello dt un *nin:*trr 


.i.Msia orrr..»: .r.d.laz 

;or.ab.:e 

’ ì appo 

<z:o anche de: lavora 

dello Spettacolo. **i? qual" il 

e «enea equivoci. 


’ tori. 

!u bari.t;r. .» contro la ; 

Todim ha muto >:n troppa 

<* 2 • I.e r.o-tre 

mo* r. a 

rr. v. 

non vince F.’ -.i.ia 1 

1 influenza 

t or.: -or.o del re-'.o 

< a r*\ 

; ba.-e 

d. que-ta ronv.nz.one. , 

.Ma roprattutln non v p-.o 

e .-.or.o a-: in*..’o a 

tu*:* : 

-*-:i.-:l 

.re •' -enza .-ou.r.'.e.-.. 

1 non ricordare * he tutto il r: 

colleglli affinché ci 

farcia 

che pcr.->.a:r.o d. avere o pc- ‘ 

dicolo bagaglio di crcu-e con 


rr.o tutti nort a* ori :,on d 
nuovi polemiche, "m-t d: c. i, 
ere:, a”: rendenti aita co 
-mmc«:e ri: un orean.smo 
un.iario" — attorno a.ie 
ci‘tfec!?raz.or.i sindacai: -- 


Istituito il Premio 
Mondello per il teatro 


Aggeo Savioli 


ROMA — E stato Istituito 
il Premio naz.onale « Mon¬ 
dello» per il teatro. Suddivi¬ 
so m quattro sezioni, esso vie¬ 
ne assegnato ad un attore 
e a un’attrice di recente at¬ 
tività professionale che nel 
corso di questa stagione si 
stano particolarmente distin¬ 
ti per capacità interpretati¬ 


ve: ad un regista, di recente 
attività professionale, che si 
sia messo in luce per una 
intensa attività di ricerca 
espressiva e stilistica; e ad 
una compagnia che, sempre 
nel corso della stagione di 
prosa TT-NS, abbia presenta¬ 
to uno spettacolo caratteri? 

, z«to da un rigoroso .mpegno. 


r« * o ». 

Prendiamo atto di quanto j 
atferr.ano ah e.ter..ori della 
lettera innata, i e non mct j 
tin-J’O ;u duhh-.o le loro per. i 
sonali intenzioni Anzi, icalia I 
mo augurarci che dall" po r , 
miche piu o meno comprar, j 
sibili, i cine/ì'ti. indipenden 
temente dalla propria collo 
canone associatila, attrai er- 
so un'opera di chiarimento 
e di confronto dialettico pas 
sino alla ricerca di comuni 
denominatori nella battaglia 
per la riforma della legista, 
zione cinematografica. 

Ci si lasci, tuttavia, i! di¬ 
ritto di credere che le scis¬ 
sioni non rappresentano mat 
la strada piu rapida per rea¬ 
lizzare i preponili unitari 
sbandierati. 


l’O un n\'’rj.;n cov.e /.ani 
Tornasi, p,’r u.i dopo tari 
*:o rischia oggi di erre * 
speso rìah'ir.cnricn di d rr 
tùie artistico dell ente !:r :< 
romano, e partito di nnoi 
da! T od ini e da (hi gh f 
dato ’-.nno nel *offt»f>o.-< o di 
le tori mancate 
Sarebbe molto difficile, 
questo punto immaginare c> 
<i possa di nuoto intieri 
su Lanza Tornasi, o per c 
tro terso sugli altri musa 
sti come lui tn carcere pi 
iniziativa degli stessi accus 
tori, quando appunto uno < 
costoro tiene a sua tolta rie 
so sotto accusa per t risto! 
oscuri delle sue campagne i 
denunce pretestuose e imm 
fitafe 


I. p< 


Lettere 
all’ Unita 


lVrclu* non resti¬ 
tuite lu diossina 
al mittente? 

Cara Unità, 

é incredibile quanto gh ita¬ 
liani si dimostrino buoni, ini¬ 
zienti, educati terso lo stra¬ 
niero e ni /articolare, sicuri 
vincitori de! Xobel del bido¬ 
nati. in rapporto alla fragl¬ 
ia vicenda della diossina, la 
micidiale sostanza sintetica, 
inquinatrlce di Seteso e di 
una vasta zona limitrofa, den¬ 
samente popolata. 

Prima, durante e dopo il 
drammatico evento, dalle ri¬ 
finite e oscure conseguenze 
(le quali non si evitano di 
certo minimizzandole), la prò.- 
ctpole responsabile, la multi¬ 
nazionale snzzcta Giuiudm. 
filiale della potentissima mul- 
Imazionnle Hnftmannla Ro¬ 
che igni distintasi tn mo:to 
assai negativo a più riprese 
anche nel terzo mondili o 
comportate, nel modo piu in¬ 
degno possibile, anzi crimina¬ 
le, per dirla con tl compiar, 
to r valoroso Maecccaro. Di¬ 
sonesta. ulta, falsila, menzo¬ 
gne, sprezzo, anoganza Que¬ 
sta é la constatazione ih chi 
ha seguito con coscienza il 
tiistissimo caso, nel suo svol¬ 
gersi e nei suoi dettagli Ep¬ 
pure ancora oggi, gli italiani 
.sfanno a domandarsi ango¬ 
sciati (loie mai buttare il 
terreno inquinato decorticato. 

Già due anni or sono, lo 
scienziato statunitense Corri- 
morier, sugaci i — avendo cu¬ 
ra di sottolineare che parla¬ 
ta seriamente — dt traspor¬ 
tare con le dovute cautele 
tutto i! materiale inquinato 
(compiesi t centomila anima¬ 
ti morti n abbattuti) tiVa 
frontiera di Chiasso c n i 
giunti buttarlo tri Svizzera 
Inventò cosi, sui due piedi, 
una variante al consueto traf¬ 
fico di valuta: invece dt sol¬ 
di . diossina, lo non giunge¬ 
rei a tanto Però i! « ritor¬ 
no al mittente » a Basilea 
dalla casa-madre, tngoiatnce 
di colossali guadagni, sareb¬ 
be più che giusto. La sola 
proposta potrebbe indurre i 
colpevoli a moderare la loro 
interessata campagna mini- 
inizzatriee. 

C'è poi il grave problema, 
pure finora irrisolto, dello 
svuotamento del reattore del- 
ITCMESA. ancora pieno zep¬ 
po di diossina e altre sostan¬ 
ze internali, prodotte illegal¬ 
mente. Anche in questo ca¬ 
so. dorrebbero essere i tec¬ 
nici della Givaudan ad effet¬ 
tuare la pericolosissima ope¬ 
razione e portar seco il con¬ 
tenuto. Ma attenti' che sot¬ 
to le spettrali tute non si ce¬ 
lino gli emigrati ttaharn, ma¬ 
gari gh d stagionali u. regolar¬ 
mente addetti, in Svizzera, al¬ 
le mansioni piu rischiose, no¬ 
cive. insalubri, sporche e me¬ 
no retribuite. 

« I.orsignon n *on capaci di 
tutto' Amichevolmente. 

PIERA FACCHINETTI 
(Lugano - Svizzera» 


L na prospettiva 
di progresso 
nella democrazia 

Cara Unità. 

il compagno Pltamo Pen¬ 
necchi (nelle « Lettere all'U¬ 
nità » del 23 luglio) ci propo¬ 
ne di « metterci d accordo su 
quali siano i diritti civili e 
umani fondamentali » sulla 
base di una lista che con¬ 
tiene una serie di legittime 
aspirazioni materiali (a suo 
giudizio realizzate nell'URSS >, 
ma dalle quali è polemica- 
mente esclusa ogni conquista 
dei diritti democratici Fran- 
corneale non capisco il per¬ 
ché dt questa esclusione. For¬ 
se che il posto dt lai oro, le 
case, la pensione, l'istruzio¬ 
ne e le cure mediche sono 
incompatibili con le liberta 
di pensiero, dt espressione, 
di associazione c via dicen¬ 
do'' Forse che per avere t 
primi bisogna Inevitabilmen¬ 
te rinunciare alle seconde 0 

.! me sembra che, al con¬ 
trario. Ic aspirazioni materia¬ 
li c politiche dell'uomo si in¬ 
tegrino a t icenda, al punto 
che la mancata realizzazione 
delle unc non può che riper¬ 
cuotersi negativamente sulle 
altre. Come accade appunto 
r.ci Paesi dcll'Esi. Conosco 
abbastanza i mah e le ingiu¬ 
stizie della società in cui i :- 
vlama per comprendere i sen¬ 
timenti che suggeriscono al 
compagno le sue scelte. Ma 
non me la sento di * metter¬ 
mi d’accordo » coi lut su una 
prospettiva dt progresso sen¬ 
za democrazia Dopotutto è 
stato Mari, r.on Sharanski. a 
serpere che m una società li¬ 
berata da! capitalismo • il li¬ 
bero suluppo di ciascuno e 
la. condizione per t» fitfo 
sviluppo dt tutti r. 

Vorrei concludere cnchio 
con una domanda- il soctah- 
smo r.on susciterebbe molto 
minori diffidenze di quelle 
che suscita anche fra la gen¬ 
te comune. s<* t Paesi dell'Est 
'ossern capari dt progredire 
ir. tutte e due le direzioni? 

BENEDETTA MOIJTERNX 
(Castravi:.ari - Cosenza» 


Se il « cervi •Ilo >z 
sbaglia. loro 
fanno la fame 

A.’.’t diremo-.? de! JTr.r.a. 

Siamo un numero dt c 
ra i f) pensionali IXPS ca- 
tegor;: l'O che da ci r ca 5 
mesi non juercepmmo cerche 
un *o!do Tutto rio è dolu¬ 
to ci un crore del centro 
mrccanogrc'.co ri; Roma dove 
sui nostri libretti invece dt 
risultare in sede di Ca*er*a 
ri,ulta q .i Ha a; Be:.t*,er.*.>. 

Ci siamo rivolti a questo 
giornale nell intento di tr.r 
sapere a tutti la scandalosi 
burocrazia che protetta ca-i 
del genere. Ci siamo espres¬ 
si tn parole potere, scusate¬ 
ci di qualche errore. Ma sia¬ 
mo povera gente e bisognosi 
di un contributo generale. 

LETTERA FIRMATA 

da un grippo d: pensionati 
(S. Maria C. Vetere » Caserta) 


Chi paga le 
spese con 
l’equo canone 

fura Unita. 

con la legge di equo amo 
ne. vorrei capere come saran¬ 
no ripartite le spese di regi¬ 
strazione e gli oneri avees- 
so' i, fra cui i! sentzio di 
pillimi!, ri funzionamento del- 
1 ascensote. la tornitura del- 
t'acqua, ri riscaldamento e 
tutte le altre spese del gene 
re. Su questi terni dovresti 
darmi una i(sposta rieffauMa- 
fa. 

l\ S 

, I ivornol 


Il itostio ’.t“tu>u- vitati- su 
gh argoment* da lui solleva¬ 
ti una risposta dettagliata 
tutela diamo, n-vpomtendogh 
ai travet so quanto dispongono 
l'art. K (spese di ìegistiazu» 
ne» e l'ait. !» (oneii accesso 
ti» della legge di equo e a 
none. 

le spese iti tegistiazione 
del con:rutto di Imazione so 
no a carico nel p: iprietario 
e deU'aftuuuuio tn parti u- 
guri!. 

.Sono interamente a carico 
del conduttore, salvo patto 
contrario, le* spese relative a! 
servizio di pulizia, al fun¬ 
zionamento e all'ordinaria 
manutenzione dell'ascensore, 
alla fornitura dell'acqiia. del- 
Tenergli» elettrica, nel riscal¬ 
damento e del condiziona¬ 
mento dell'aria, al'o spurgo 
dt-i pozzi nen e rieìje latrine, 
nonché alla fornitura di al¬ 
tri servizi comuni. I.e spese 
per U servizio di portineria 
sono a carico del conduttoic 
(teda misura del :»,) per ceti 
to. salvo che le paiti abbia 
im (onvt-nu'o ui’.i misuia in 
feriore 

Il pagamento deve avvent 
re entro mie mesi dalla ri- 
i me-ia. Puma di ellettuaie 
11 pagamento, peni. Tatlittua 
rio ha diritto di ottenere la 
indicazione specifica delle spe¬ 
se. con la menzione dei cri 
tori. I.'affittuario, inoltre, ha 
diritto di prendere visione 
dei documenti (mistificativi 
delle spese effettuato, ri*, n » 


lì* possibile battere 
la prepotenza 
tlegli agrari 

Cara Unita. 

la morte — un •'<: ita qual 
• he tempo ta — di un'altra 
bracciante mcndiun'i'e ha 
ne.so in Ime ancora uria 
lolla quello i he e :l racket 
della manodopera arruola e 
del Imoro nero femminile- 
un fenomeno che. nelle cara- 
pigne meridionali, si e tenu¬ 
to tranquillamente tdituzio- 
na’izzar.do [.'agrario manditi- 
r.u.'t* si ai tale di organizza¬ 
zioni maliose (i «caporali ») 
che controllano il mercato 
del lamio nelle cam/xigne e- 
i adendo t contributi assira- 
ratti". 

Xort mi dilungo .sul feno¬ 
meno che ha certamente ra¬ 
dici molto complesse ma chie¬ 
do- nel mutato quadro poli¬ 
tico, Tuffino del lavoro, i 
sindacati, gli enti di colloca¬ 
mento. le organizzazioni de¬ 
mocratiche e, soprattutto, il 
Partito comunista, che cosa 
possono fare finalmente, dt 
concreto r risolutivo, per de¬ 
bellare l'impunita, i privile¬ 
gi. la prepotenza degli agra¬ 
ri e per por fine n qursto 
lungo scandalo'' 

Xella relazione dt Berlin 
guer al CC. legno che « biso¬ 
gna ritrovare pienamente an¬ 
che il casfo (...» di impe¬ 
gnarsi di più nel problemi 
del popolo ». c ancora che 
i- bisogna far venire più in 
luce i contenuti di lotta con¬ 
tro le posizioni privilegiate 
e ultra-privilegiate. (...) con¬ 
tro le abissali sperequazioni 
civili e sociali che perman¬ 
gono nel Paese — e che do¬ 
rato essere m.itenn della no¬ 
stra incessante e vigorosa rie 
nuncia sociale: denuncia che 
si é un po’ attenuata nelTtri 
timo periodo ». 

Ecco, penso che bisogna 
proprio non solo « denuncia¬ 
re . r.a iw-ornmciare a col- 
f-'.re. smantellare, roivriarr 
situazioni del cenere sopra 
accennato. Ad ogni costo, e 
sapendo, naturalmente che ji 
traila di una lotta molto dif¬ 
ficile e anche, per chi la tn 
traprende in determinate real¬ 
ta locali, pericolosa Ritengo, 
i '.oc, che all’interno del no¬ 
stro partito non ci si debba 
limitare a pensare rhe ciò 
che conta è soprattutto pre¬ 
servare tj quadro politico: e 
ritengo che riacquisteremmo 
tutta la nostra identità, tl no¬ 
stro • smalto t e l entusiasmo 
dei militanti coniucer.do lot¬ 
te veramente i**-j«irc in que¬ 
sto r altri settori dt fondo 

LAURA GUARINO 
< Milano» 


Libri e riviste 
per un circolo 
giovanile sardo 

Cara Bruta, 

siamo un gruppo dt giova¬ 
ni coma-usi’ del circolo FGCI 
di Sardara. Il nostro paese, 
come tutto il Meridione, paga 
l-'cz^o piu cito della crisi 
z*'z -tornirà D-il il maggio il 
m.stro Comune e amministra 
to dal Tarfifo comunista. I 
problemi che dobbiamo af 
'ronfare sono tanti, tra i più 
drammatici ri e quello della 
inoccupazione gioiamle. In 
questi mesi stiamo organiz¬ 
zando il nostro circolo che de- 
ic un.-mare anche e soprat- 
o un Iloti in 'Li oltre 
ala pA litica, si bircia cultura 
r ri d.senta In questo no 
stro proposi.n incontriamo 
mo ’e di’ricolta soprattutto dt 
ordmc finanziario: lanciamo 
perciò un appella a tutti t let¬ 
tori dell Unita affinai raglia¬ 
no tarlarci libri, miste e tut¬ 
to quanto possa aiutarci nel 
nostro lavoro. 

RENATO AT7.AIS - CARIA 
cossi; ULISSE FLORIS 
e altre firme dei Circolo 
della FOCI «Lenin» 
(Sardara • Cagliari» 
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L'attività del Campidoglio 

E’ già avviato 
il passaggio 
alia nuova fase 

Una somma di iniziative e di atti concreti 
per la costruzione di una prospettiva diversa 


K'.tl'<'«M «lo -Iillu-I l ilio Mit i* 
cullili •era li.i ( amumc, li* 
ilcra/iotii’ unitari.i. .i-'iiii.i/in* 
III* tiri riclnitlnri r.i|ipn-cllla 
l.l lllllllll-illlll- .l'-.li |M«»ÌIÌV.I 
ili un rimli«miti iliir,Un multi 
lui'i clic avrx.i rotile oliliiel- 
ti\u l'i'llli l "i li/.I. rnrrll|i.i/in- 
lle —• |i.li timl.ii nirilli* nel -i-l- 
tme ilrlleilili/i.l - e l'avvin 

• li iiii.i l.i-e ili niellili |ieiiiii|ii 
nel i*.« Il 111 < • timi|ili—iv <• iteli.i 
e.i'.t, di lli ii|ien* )• IlIil1 1 iI* 1 1e e 
ilei «rnizi. I..i > .1 -t.l crii elle 
tale arrunlu lui .nulo pei i 

• lini rIII1 1 1* 1111 1 i e durile pei' il 
incliniti pu-itivii. rumi* Ini -i»t- 
tuljne.iln l.i felici ,l/iune Cgil. 
(n«l, I il. è già ili per -è un 
fatto di primaria impurt.iii/a 
per la \ iIa della rillà. 

Il valore itili ili-ero tlell'ar- 
corilo (ridinne defili in\i--ti- 
incliti, proi'i'ainma/ioue npera- 
tivu nella ro-tni/ione delle a- 
liila/.ioni. opere pnlililirlie 
mes-e in rdiitiere, nonehc nlli- 
V orila di roinporlameiil i ria 
[iure li e 11 '.in i li i I ti ili una tir- 
re»*aria dialellira fra le par- 
ti) .‘i arele're -e lo -i rollerà 
ad altri fatti die in <pie-to ul¬ 
timo periodo liainio cai atteri/- 
rato una iuten-a -Iasione del¬ 
la iiiniiiiui'tr.i/ioue rapiloliua. 

\ppena ipudelie giorno pri¬ 
ma. infatti, 'i è avuta l'ap* 
|iro\a/.ione ila parte del culi* 
risiili rolli liliale di lilla «eri e 
di deliliere iirliani-lirlir la più 
importante delle «piali è cer¬ 
to ipiclla clic fa avanzare le 
liorfiate romane verni il tra¬ 
guardo <li un pieno iu-erimen- 
to — dì diritto e di fallo — 
nel lcr«ti 1 o lirliani-liro citta¬ 
dino. 

Una dclilirra, ipie-ta, prepa¬ 
rata con un lunjtn e tenace la¬ 
voro unitario e approvata a 
larghlvùiitrt maggioranza, die 
interviene quando già il pro¬ 
cesso di risanamento è ini¬ 
zialo ed l> eonerelaniente viri- 
liile. 

Kd > multo di quali-ite gior¬ 
no fa J’approva/ione del hi- 
lanrirt ««Mminlivo 1 *>77 • la 



Lutto 


OGGI 

ROMA 

FESTE DELL’UNITA’ — ANZIO 
COLONIA alle 17,30 dibattito a- 
borto (O. Romani), alte 19 (umi¬ 
lio di chiusura (Morelli); CAVE al¬ 
le 18 dibattito sul Piano regolato¬ 
re; alle 19 comìzio di chiusura (Dai- 
notlo); CARPINETO alle 10.30 co¬ 
mizio (Ottaviano); GAVIGNANO 
alle 20 comizio (Mammucari); 
SAMBUCt alle 19 comizio (Bagna¬ 
to); FREGENE alle 19 comizio (A- 
nita Pasquali); TORRITA TIBERI¬ 
NA alle 19,30 comizio (Tusc): 
COLLE OTTONE alle 19.30 comizio 
(Costantini); Inizia oggi la Festa 
dell'Unita di Civitavecchia. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Pres- 

10 l’Ulficio viaggi della Federazione 

11 prenotano posti per il viaggio 
Mosca-Volyogrado a lire 335.000 
per otto giorni con partenza da 
Roma il 17-9-78 ritorno il 24-9-78. 
Si prenotano inoltre posti per la 
UR55 - Jugoslavia - RDT - Roma¬ 
nia ecc. Telefonare tutti I giorni 
■I compagno Tricarico dalle 17 in 
poi tranne il sabato in Federazione. 

VITERBO 

FESTE DELL’UNITA’ — LU- 

BRIANO: ore 18.30 comizio (Spo¬ 
letti); CHIA; ore 19 dibattito pro¬ 
blemi locali (Dantimiglio) ; VE1A- 
NO: ore 19 comizio (Massolo): 
CELLERE: ore 18.30 comizio (Poi 
lastrelli) ; CASTEL D’ASSO; ore 20 
comizio (Sposctti). 

FRODINONE 

FESTE DELL’UNITA’ — PALIA- 
no; ore 20 ( Foli si ) ; ALVITO ore 
22.30 (De Gregorio): CEPRANO; 
ore 20.30 (Colafranceschi ) ; PA- 
TRICA. ore 20 (Piroli). ATINA: 
ore 19 (Riccardi). 

FESTE DELLA FOCI — ANA- 
GNI; ore 19 dibattito (Mammone); 
RIPI: ore 19 dibatt.to (Romano). 

DOMANI 

FESTE DELL’UNITA’ — Conti¬ 
nua la Fasta dell'Ulula di Onta* 
secche. 


K' .-«comparsa dopi» una imi 
ga e inesorabile malattia la 
compagna Marta Luisa Ton 
di. Esempio illuminante dì 
milizia comunista, la compa 
gna Maria Luisa ha svolto 
la sua attività sempre con 
passione e con coraggio, tanto 
neiie organizzazioni del par 
r.to t faceva parte del comi 
tato direttivo delia zona cen¬ 
tro) quanto nelle organizza 
noni di massa, nei comitati 
di quartiere. 

AI marito, il compagno Giu 
seppe Pinna, responsabile de’, 
settore pubblico impiego del a 
Federazione, giungano le p.tt 
sentite condoglianze della zo 
na Centro, della federazione, 
e dell'f/mfó I funerali che 
•volgeranno domani, alle 9 
partiranno dalla chiesa dei a 
Navicella al Celio. 


pn-i'iil.i/iiiiir .ili.) -lampa e al¬ 
la rillà ili-i <i i unii u tiri ( lo¬ 
tti illu*. alti flit* «r fioatto il pa«* 
•aggio ila tilt perinilii n-riiru 
ail un |>i-iiiiifii ili rliiariv/a fi- 
iiati/.iaiia <l<-1 |iiù granile (lo- 
iniinr d’itali,i. 

I.o -for/o per qilalil it ale 1' 
a/ione dell' \niuiini-li a/ioue — 
a due anni dalla -ita rle/io. 
ile — .dii untando lindi -Ini i- 
ej e falli eoutingeuli nella vi¬ 
ta della rapitali- è a--ai fiero 
e putì iiiiiou lieoi'daie — olile 
le fo-e dette — altri impor¬ 
tanti rapitoli: provvedimenti 
per il ei'iilrn-'tnrieu. per Ir 
/mie iiidtl«lriali. [ter l'omtpa- 
/ioiie giovanile, per l'edili/ia 
-eola-liea. |ur l'iniiver-ità di 
Tot* Vergati, per l‘e-tale ro¬ 
mana divenuta un fatto etti- 
turali' di livello nazionale, per 
le varianti urliiini«tirlie rimi* 
«eri/.inltali. per la tolta roll¬ 
ini r.ilm-iv i«ino, per 
/a e la i-titu/ione dei cnnMll- 
tori, per un nuovo regolatiteli» 
lo nella -eluda dell'infanzia, 
per il piami di emergen/a de',- 
l.i e.i-a, per la reali//azton# 
della iiieliopidil.m.i. per it 
eolnplelamelllo del piano ilei 
depuratori, per una nuova gè* 
stiline nello imallinifliti) ilei 
rifilili -idilli urbani, per lo 
«viluppo del deri-uliamenio 
nei -tini diver-i rampi, net 
«ervi/i amiiiiiii'tralivi e an.v- 
grafit i, -oeiali. ili polizia tu • 
liana, dei lavnri pulilitiei e ro¬ 
si via. 

I ua tale -iiinnia di iniziati- 
ve e di alti concreti di-egua- 
no chiaramente il pa««aggi<> 
dalla fii-e ilei «« rei>«iuienlo 
delle eo-e » alla fa «e della ri¬ 
parazione ilei gita-li per [las¬ 
sare alla fa-e della ro-lrii/.io- 
ue di dna prn-peltiva. 

Kd è prnpriu «il i|lie«t'ullimo 
pa-«.lggiu, «oslaii/ialu dal ina¬ 
ilo poliennale dai [irugetti 
ronrilinali. quello -ni quale, 
giii'tameiile. (iuiiiiine. sindaca¬ 
li ed imprenditori portano la 
loro attenzione per le vcrifi- 
elie. elle a «ellemlirc inizie¬ 
ranno «ellore per .settore. La 
giunta ha la eo-eienza di aver 
operato bene per questo pa«- 
saggio ver-o una «Irategia di 
Httaeen e lo rieonii'vev a il vi- 
ee -indirò e la delegazione 
«oeiali«ta — «ia pure in un 
giudizio arlieolaln — io lina 
tavola rotonda imlildieata il 
2 agn«ln «iill* intuii! 

Da parte tin-lra nel reren- 
te eoiivegnu di Arivria. nel 
nir-ii dei lavori del mutilalo 
regionale e del enmitato fe¬ 
derale, oggi nelle fe-te dell’ 
l'iiilt i. abbiamo «nttoliiieato, 
insieme alle novità po-itivr. 
le i|lie'tioni deei-ive elle oggi 
«i poligono e le diffieolla nuo¬ 
ve elle oggi «i profilano. 

Kd «•-««■ riguardano non «il¬ 
io l'i'sigeii/a dello sviluppo 
del proee—o di partecipazio¬ 
ne e di rre-rita di un movi¬ 
mento unitario e di ma«-a, 
ma la preri-a ìndivbinazione 
itegli obiettivi di fonilo «il fili 
tale proees-o deve arringer«i 
run forza. Onesti obiettivi ri¬ 
guardano l'avvenire della cit¬ 
tà in uno «lato rbr «i derni- 
tra e -i rinnova: la fior. rior. 
dì lino «lato .l"i«tenziale ed 
aerentr.ito. per pa««are alla 
f.l«e delle riforme e del derru- 
trauieuto [uditim ed ammini¬ 
strativo. 

Kd è a qnr«lo rbr bisogna 
prepararsi nel ronrrelo ponen¬ 
do il problema drll'oceupa/io- 
tie fortemente rollegato a quel¬ 
lo della e-leiisioiie. «pialifira- 
zione. tr.i-forin.izionr delle b.v- 
-i prodntliv e I indli-tri.ili ed 
agrirolet. della rii|ilalìfir.izio- 
m- della -pe-4 |iiilibliea r ili 
lutto il -ellore terziario l.im- 
imm-tr.ttivo e mmmereiale I. 

Se questo è vero, allora ap¬ 
pare evidente elle l'.immilli- 
-trazione in due anni ha rrr- 
eato ili fare le in gran parie 
lia fattoi la «ita parte, pur enti 
difetti e inaiirbrvolrz/e da 
correggere. K altrettanto evi¬ 
dente ri-ulta clic le qiir-tioiii 
baimi» tale rilevanza e porta¬ 
la elle riebirdollo oggi. |>ì il 
die mai. lo svilup|»o di un 
j*rorr-«o ili unità a livello del 
movimento ili nta««a e nel 
rapporto Ira forze politiche de¬ 
mocratiche r -oeiali. poiehè le 
pro-pettive generali per Ro¬ 
ma diventino una questione 
nazionale quale obiettivaulen¬ 
te è. 

l’er quanto ri concerne la¬ 
voreremo. iti lotte le «edi. 
perchè questo procr--o «i «vi- 
lil|i|ii e «i consolidi e perche 
la siralegia [>er Roma, elle 
oggi arqin-i-re una *ua fisio¬ 
nomia |• ì 11 certa, -ia la stra¬ 
tegia vincente. 


Ugo Vetere 


L'altra notte sulla Salaria, vittima un'impiegato di 28 anni 

In due tentano di violentarla 
poi la rapinano di 400 mila lire 

La giovane stava rincasando quando si è accostata un'auto con a bordo un 
conoscente - Picchiata e minacciata con una pistola - Ricoverata al Policlinico 


Montali» e Tarquinia 
al centro di un incontro 
tra delegazioni PCI-PSI 


Si sono incontrate oggi 
pitw-o la direzione del P.S1 
una delegazione «lei PCI 
(composta dai compagni 
Mancini della segreteria re¬ 
gionale e Ma.-ssolo .segretar.o 
della federazione di Viterbo» 
e una delegazione del PS1 
formata dai compagni Spinel¬ 
li segretario regionale e Fa 
.setolo .segretario della fede¬ 
razione di Viterbo. Sulle indi¬ 
cazioni emerse nella riunio 
ne, il compagno Mussola ha 
rilasciato la .seguente dichia¬ 
razione: 

« La riunione, svolta in un 
clima franco e leale, è stata 
ne! complesso positiva Sono 
state esaminate in particola¬ 
re le situazioni di crisi esi¬ 
stenti nei comuni di Montalto 
e di Tarquinia. Per Montalto 
si è concordato stilla neces¬ 
sita di compiere ogni sforzo 
unitario per assicurare un go 
verno. A tal fine occorre ra¬ 
pidamente verificare le con¬ 


crete possibilità [>er la for¬ 
mazione di una giunta che 
veda la presenza di tutu i 
partiti democratici. PCI e PSI 
ritengono ette un apporto de¬ 
cisivo, per superare contra¬ 
sti e incomprensioni che a li¬ 
vello locale ancora permango¬ 
no. possa ventre dal par»ito 
repubblicano chiamato a svol¬ 
gere un ruolo attivo 
« In rapjwrto ai problemi 
posti dall’attuazione della 
convenzione tra Comune e 
Enel — Ita detto ancora Mas- 
sol»* — si è deciso <1: pro¬ 
porre. anche agli altri partiti. 
I la costituzione di un gruppo 
di lavoro, formato da esor¬ 
ti, per la def inizione dei con 
I tenuti del "protocollo aggiun- 
! tivo" per le questioni della 
I sicurezza previsto dall'art no¬ 
lo 13 della convenzione ste« 

[ sa. Per Tarquinia i due par- 
; titi hanno ritenuto ehe si dei» 
ba operare per il superameli 
I to della attuale giunta 


Prima hanno tentato di vio¬ 
lentarla, Per i convincerla » 
l'Iianno anche minacciata con 
l;t pistola. <Io|>o averla pie 
vinata a lungo. H.P.. ventotto 
aiuti, hit resistito fitto all ultt 
ino e i suoi assalitori sono 
fuggiti do;») averle rubato -fini 
mila lire. 

L'episodio è accaduto lai 
tra notte, poeti dopo le tre. 
in via di Settebagiii. ima 
via isolata e jxko illuminata 
della Salarili. La giovane don¬ 
na. impiegata in una ditta di 
uutnrieamhj. stava rincasando 
quando è stata av vicinata da 
un’auto con a ix>rdo due gio 
vani. I no di loro, un impie¬ 
gato dì banca, conosceva RI* 
da diverso tetii[>i. Per que 
sio la ragazza è salita in 
macchina «enza sospettate 
nulla. Ma invece di diri 
gelsi verso l'abitazione della 
donna, conte avevano detto, 
i due hanno preso una via 
secondaria clic f>orta in calti 
paglia. 

Dojx» alenile centinaia di 
t metri la macchina si è fer 
! mata e sono cominciate le 


Giuseppe Di Ponto è stato scarcerato ieri 

Il primo amnistiato 
è uscito da Rebibbia con 
8 giorni di anticipo 

Era stato condannato a venti giorni per contravvenzione al 
Foglio di via • Dentro il carcere c'è molta ansia e aspettativa 


pesami richieste dei due top 
[ti'ti. A! deciso rifiuto «iella 
giovane i due sono passati al 
[«‘staggio vero e proprio. H.P. i 
è stala prima colpita da una 
v inlentissiir.a scarica ili calci 
e tl: pugni e quindi minai 
eiata più volte con una pi 
'to!a. Vista la disidrata res - 
steti/a della donna i due. aiut¬ 
ai conoscente di li P e'era 
anche litio studente del qttin 
to anno di medicina, le hanno | 
strapunto di man») la borsa j 

elle conteneva -4(MI nula lite ' 
e l’Iianno fatta scendere dal 1 
Li multimi.t. 

Al limite delle forze la gai 
vane si è spinta lutti alla «tra 
da e (pii è riuscita a fermare 
una macchina del comttns«a 
fiato «li zona che stava cotti 
[iiiiido il consueto giro iioitur 
no. (ili agenti elio erano a 
bordo l’hanno immedintameu 
| te accomoagnata in os|M‘dale. 

Al Policlinico la giovane è sta 
ta ricoverata e giudicata gita 
libile in sei giorni [ht esco 
nazioni alle gambe alle brac 
eia e al viso. 


S, chiama Giuseppe Di 
P»)iito e ha 2.» unni. (Juan 
do ieri pomeriggio si e sen¬ 
tito chiamare, a Rebiblmc 
ha saputo di essere il pr: 
ino, e per ora il solo, amiti- 
stiate de.hv citta. Il piov¬ 
ve.!.mento di clemenza fir¬ 
mato dal presidente della 
Repubblica, e che e ora m 
via di attuai ione m tutta 
Italia, per '.ut ha s.gititi 
calo un •< regalo •> d: soli 
otto g.orni. Ma non sono 
[)»x-lii. considerando che 
ne doveva .«contare cotti 
p'.e.s.siv.uuente venti per 
mancato rispetto del loglio 
d; via obbligatorio 

I.o hanno tonnato 11 2-4 
Utgl.o scorso a via Tu.sco 
lana ("età stata una ra 
pitia e ; carabinieri ave 
vano et feti nato numerosi 
po.-ti d: bloe-’o Con : Itati 
di:: non aveva niente a 
che tare, e lo Ita |x>’.uU> 
ritmasi t ur * ampiamente. 
ma c'era questo piccolo 
k debito ». e lo hanno spe 
dito a Keb bbi.i [HT [M 
viario 

Clic afta tira dentro'’ » 
a Te lo può: immaginare 
C'e gente che ri s'.a d » 
anni. Per loro un giorno 
m piu o uno in meno. <>g 
gì, un»; «lue moltìss.mo ». 


Durante a c»>uversu/',»'nc 
parla quasi solo degli al 
tri. mastra un foglietto 
con gli a estremi » di un 
ragazzo conosciuto m ce¬ 
la, li deve [torture al mio 
uvvtvu’o perche taccia 
qualcosa [ht accelerare la 
prat iva 

.< Situazione espia»iva? " 
a Direi proprio di no. K 


In trenta 
sui tetti 
del carcere 

Trenta detenuti del car¬ 
cere di Rebibbia. stanotte 
si sono rifiutati di rien¬ 
trare nelle celle al ter¬ 
mine della passeggiata nel 
cortile del carcere. 

La manifestazione paci¬ 
fica che voleva sollecitare 
I' immediata applicazione 
del provvedimento è stata 
sospesa in nottata in se 
guito ad un colloquio con 
i detenuti del giudice San 
tacroce. 


neanche ten.s.one. Sa. «o 
me. Ovviamente aspetta 
no. Fa mo'.a) caldo e 'a- 
celle sono zep[>e di gente. 
Dojx» la notizia de.lamni 
stia sembrano ancora pai 
sttette. Qua uio mi hanno 
chiamato, g ì al# t crede 
vano di seni.te altri nomi 
F invece ancora niente, 
Solo due rimessi in 1,bet¬ 
ta provvi.«»>na. liceo quel 
1»> che vogl:«)no ì nomi. 
Da lunedì vogliono gì. ap 
|X‘1U tutti t gioini. Che et 
vuole? H: tratta solo «f: 
privi.che tuli «k* i *\t lei t«*. a 
questo punto >. 

I magistrati sono g.a .». 
lavori) Meno mah 1 Se 
non (tastano richiamino 
qualcuno che e m f«*t:«•. 
Lo hanno «letto, no'’ Pn 
ma si ta «• meglio e i«t 
tutti Per : del «ut itti, per 
!«• famiglie. |>ei i .-econ 
clini marcili*’ u>i< nt: ih «••« 
Co dia, ma n gergo !: cfi:a 
mano ancora «'«v-ii lusom 
ma, tinche iloti c'e meli 
t«v nessuno ci [letisa. ma 
(juando .«ai eia- devi usci 
re. anche le tee contano 
Oralità, e qua»! Ferra go 
v.o Quell: eh» 1 ne ita.uno 
«iititt» vorrei)!* 1 !») [lassar- 


.o con mogi; «• 
mare 


a : 


ili esami 


Il candidato è maturo. E la scuola? 

Finito Tanno scolastico restano aperti c irrisolti molti problemi - Difficoltà e ritardi per l’avvio 
delle prove - Il 40% dei commissari ha rinunciato aU’incarico - Gli orali alTinscgna del nozionismo 



Ventotene: manca il PRG, scarsi i collegamenti marittimi 

Il mare, il paesaggio, il porto 
non bastano a «fare turismo» 



Uno squarcio dell'isola di Ventotene 


l’n mare limpidissimo, incontaminato, 
ricco di pesce: lo stretto porticciolo 
intasato da barche di tutte le dimensioni, 
dagli parfit ai piccoli natanti a vela. 
L'immagine di Ventotene. la piccola isola 
a qualche mìglio da Ponza, si lega sem¬ 
pre all'estate. I n immagine che ha resi¬ 
stito solo grazie alle sue bellezze natu¬ 
rali. a! clima, c anche alla cordialità 
della gente. Ma un turismo non regolato, 
non programmato, lega*»» esclusivamente 
alla bellezza d«-i paesaggi prima o (*>i 
finisce con lo s<ompar.re. K prima o po;. 
ut mancanza di adeguati strumenti urba¬ 
nistici. «•’<■ il rischio « fio laddove oggi 
ci sotm incuntc\<iii spiagge sorgano com¬ 
plessi d: v ille, belle soli) [*-r «'ili ci abita. 
Nessuno mai. insomma, ita iiu )«'0 un dii») 
[x-r s\ il.ipp.vre Tunica vera attività del- 
Tisola. K quando quali uno Pia fatto, 
conte la Regiitnc. ita dovuto f.ii't- i «o:u: 
ton le past«)ie b-.inx-ratichc. — e perché 
no — anche ctin Tostru/.oni'mo d: q.tal 
«ite coni tato di «ontrollo. 

Per esempio, i collegamenti, l'n’isola. 
un’isola turistica ha bisogno di avere un 
« ponte » (vtn la terra ferma. Le ragioni 
Min,» ovvie. Né d'altronde «i può diment: 
care ohe su Ventinone, [x-r il resto del 
l'anno, vivaio numerosi ab.tanti. « he. 
cttme tutti, hanno bisogno di spostarsi. 
E inveof- l'isola «cmhra va «tata < emar 
ginata ». I collegamenti sono scarsi, ad 
dirittura inesitent: per un giorno alla 
se" mana. Per completare il quadro h. 
M>gna r:i«»rdare l'elenco degl: arrivi e 
delie partenze de: traghetti, fatto stam¬ 
pare dalla ('aremar, la s«x".età che 
sce ;1 truffi»o manttin». Ambe «ili parte 
c«»n le m.glmri :ntenz:»*n è «xistretto ben 


presto ;t<l abbandonare l'impresa : l'elenco 
degli orari è assolutamente incoili preti 
sibile (e dire che è scritto in italiano, 
figuriamoci [xt i turisti stranieri). Tanto 
die molti passano le giornate sul molo 
in attesa del traghetto. Una situazione 
difficile per la quale la Regione ha deciso 
(fi intervenire, sollecitata anche dagli ahi 
tanti dell’isola. H qualche tempo fa. la 
assemblea della Pisana stanziò 30 milioni 
per potenziare le corse di vaporetti. Una 
buona intenzione, e tale è r«\stata. Non 
«erto jx-r colpa della Regione. Il coni 
miss.irio d; governo, ha pensato bene di 
bocciare ani-Ite questa defilerà. I motivi'.’ 
L’ente regionale — ««ìstiene — non ita 
competen/a :n materia. H cosi Ventotene 
dovrà restare ancora a lungo isolata. 

E non è ancora tutto. Sull’isola, per 
«i rne un'altra, e pro.b.to .! «am[x-gg.<> 
Ina volta (-'«-ra un camping («la» Sme 
rald.i « «. ma anche questo l'hanno fatto 
«comparire. Mille ii-i.ii-.tli burocratic - . 
:nad«-m[):er«/c. trio all'incred.bile ritardo 
neH'aflacciamenti» o»:i le fognature. Il 
resjMnsabiIe ancora una volta è il Co 
inane. Ma meglio «arelilx- chiamarlo 
« feudo ». Per anni il [xitere politico è 
«tato impersonato da un'unita persona, 
il sindaco, democristiano. Alla «ua senni 
parva gli «or** subentrati : figli, secondo 
un copione d altri t«-mp:. E d'altri tempi 
«olio ari» he : metodi di amministrazione: 
«- Vietato parlare d: per:metraz.nne urba¬ 
na e d: piar» regolatore e via dicendo. 
In«omma q.:»’-to squarcio d: mare «c 
[xrciié r.«» anche d; storia), è sempre p.ù 


.r,d;fe'i» nefa 
/■«ne «si;! z.a 


guerra c»»ntr<» ;a sp«v ,».a 


Mauro Maulucci 


K anche questa è fatta. Sui 
quadri della maturità si sono 
chiu.se le porte delle .scuole 
superiori. Fatti gli esami, 
[inbhlicati i risultati, comin¬ 
ciano i primi bilanci. Della 
maturità e di un anno scola 
stico quanto mai travagliato. 

Cominciamo dalla fine, ov 
vero dalla maturità. I risulta¬ 
ti — (piasi tutti promossi — 
non hanno contraddetto né* le 
previsioni, né l'andamento 
degli anni precedenti. Manno, 
semmai, reso ancora più ev i 
denti le lacune e le difficoltà 
di un esame ormai superato 
dai fatti e dalla evoluzione 
stessa della scuola e degli 
studenti. Agli intralci buro¬ 
cratici. che solitamente osta 
colano ogni avv.'o della matu¬ 
rità. quest’anno si sono af 
fiancati problemi di natura 
strettamente economica. Cen¬ 
tinaia di commissari hanno 
rinunciato all’incarico perché 
sarchile stato imixissibile 
riuscire a sopravvivere, fuori 
sede in una città come Roma 
con la diaria prevista da! 
ministero e elargita con nini 
to ritardo. Si è cosi verifica 
ta una «corsa » alla rinuncia: 
a Roma «iltre il 40 per cento 
degli insegnanti ha rinuncia¬ 
to. più o meno tardivamente, 
alKincarico. Questo ha piovo 
c.ito ritardi, in qualche caso 
clamorosi nell'avvio regolare 
dei’e prove. 

Il caso più sconcertante si 
è verificato in un istituto or 
listico alla Garbateli», il Sii 
vio D’Ami»•<>. dove a causa 
deH'a.'Sen/a di una commi « 
sione interna la prima oro va 
scritta è iniziata, anziché alle 
K.30. come in ogni altra seno 
la. alle 12 30 Difficoltà ansio 
glie, amile «e meno eiamoro 
«e. amile w-r Kini/io dei co!- 
’oo ti In te,irta fi-bh --.» 
ilnviiti iniziare tre giorni «lo 
:*» la fine delle i» _ «>\«- «( ritte 
In realtà «ol » in «1 ;«• o (-(• 

istituti le in;«- _ ro*ga/-oo : . 

p.ini!c «ivonr’o il e.i'enfl.»n*« 
pr»* vi «to (tal miiiisb r.» 

Ehi dai primi (oriseli « i -o 
«■ o;>n;.it.' > (,»ntrasti: f-a 

il ’.ii*) d: prepar,)/.on«' d> 
g; ; «'mi)-’)'.!. !«- loro s«t* ' 

t.itive [*-r un e«.»me di 'in«i 
diverso e ì'at’eZ Tianivn’o 


rati » mentalmente » «■ 

» strutturalineiite *. K min [io 
leva essi-re diversamente dal 
momento die i professori 
che componevano le commis 
sioni degli sjXTmciitali prò 
venivano dai licei tradi/.iona 
li. K‘ .stato difficile perfino 
seguire le ituiica/.inm del mi 
nistero elle prevede. a|)punto 
i»er I«* prove ondi degli spe 
rimentali, una tesina su un 
argomento ;» svelta del can 
didato e sulla quale «i san-l» 
l»t‘ dovuta aprire una dtscu« 
stime aiiprofondita ut sede 
d esitine. Ma cosi non é stato: 


sia [XT la difficoltà degli in 
segnatili di adeguarsi un 
prov v i«.unente ad un (otloquut. 
con un • soggdto [x-iisaute >: 
sta [x-r Tiitteggiiim» nto degli 
.ste."i studenti eiie. in qual 
che caso, delusi dall'esame, «j 
sono liiirric.it' deliro un o>ti 
nato mutismo. 

I quadri - ulti il !•! !(! per 
u nto di maluri — m itibrane 
(piasi aver gettato un velo sii 
'atte queste difficoltà, sulle 
coiitraddi/.iiuu. I’nic.i * nota 
stuiiiita » »ii<- permett .• (il non 
chiudete gli o. .Iti mi q:ii‘sta 
maturità é sfitta la prnte.'ta 


Controlli della Centrale 
sulla conservazione del latte 

La Centrale del latte. :u memo a'.'.«- notizie. apiLC'e su 
alcuni orgiin: d. stampa, e.rea i ree!.uni mos-u .» qualche 
e.serct*ite d: O lia da parte tì consumato:'; cii«« hanno r.’.«‘ 
Vitto foiomem di acidita de! prodotto, assicura in un conili 
meato clic non esistono motivi di allarme. <; Isi Centrale del 
latte - dice il comunicato — garantisce che alla fonte i! 
prodotto e qualitativamente perfetto e che a a un: memve 
nienti possono verificarsi a cau-a delTinferru/iciie della ca¬ 
tena del freddo. Proprio por accertare tal» eventuali incon¬ 
venienti, la Centrale ha g:a intensificato : controlli presso 
alcun: esercenti al fine di aarant.re che : prodotti stes«. citi 
servino le cczisuete caratteristiche qualitative» Ne! conni 
meato m afferma, inoltre, chr de!i'ep..s(,d.o e stato temjx* 
sttvamen’e informato l'Ufficio «l'igiene de! ininimc, c:ic effet 
lucra una «cric d: cent rolli ed accerta menti 


degli studenti d due «cuoii 

10 svuntiluo Kepàeo e II 
classa-» » Augusto: maturi t 
tinti maturi hanno deciso d: 
fare riinr'ii « mitro l'altissimo 
numero di bocciati e « mitro i 
giudi/i troppo severi espressi 
dalle (ommts.sioni. 

Fai elido un salto mdicMo 
«t ha nuovamente Timore.» 
stolli’ ehe con la promo/inne 

11 lutti I ««««ti si sia voluto 
chiudi re .d piu presto un 
;» Din» s» olii «tu o «diti» ile», 
cout rassegnato da violenze « 
:ntmuda/.««ni rifu s-o di una 
eri't generale e gravissima 
(Iella sovieta. Ma. amile 
questa corsa alla promozione 
ha a» litii tilt seguo di classe 
pi.lttosto pre.lsa n»’. senso 
ehe di (-«so non tianno lx-ne 
f ciato. «.:« orda o». g!i «tu 
«lenti di gli isfiuif: f« cniei. 

N’mt oM«*rra mollo «e ,d 
Ttni/to (l«ITitnno prossimo 
studenti e [)rofe."mi rum «i 


r:tnlx)« chi’ran 


!«■ maniche 


ut tino sf< ivo unitario d r 
I («nnpiista della agiliilità [vili 
! ti< .1 c (leu ocratu a. E. di- i.< 

I moto pire, [tur la rianjno 
j priit/ione. oltre cln- di ta¬ 
ri ino; amento amile do? 1 
I «[ta/- « alf.irali. 

! Marina Natoli 


lassi 


ìo/ioni'tieo 


eran nart*- degl; insegnanti 
Paradossalmente. !«> sforzo ri: 
«utx-ra'e il r-ìzio'.t'mo «i è 
avvertito molo* rii :>iù m-gli 
in—gnan’ : d-lle eli ire-nfari e 
d-Ile medie. ; mpc gnat . per la 
n*ima voi*.» non nói r.e'.Te 
» ime trad./io-» ile. ma tei 
« colino-e inte-disi i ihnari ». 

Ari ora niù sJrid» n*e è «ti 
ta \ mitri'*.» r *i liti: «> ■ 
rimeteal: 'b f nt: rxr z-inoue 
anni a studiare in modo d 
ver«o a norisare e ad • ',«)►» 
rare .vi n’i- ftuaho 

«a gli .studenti «i «.evi ri’“■> 
va’; a dover ««■)«•» i ere d* ’!•• 
provi a cu t.or, erm o prepa 


Editori Riuniti 


(ìiPiqio Auiuruiold 

Storia del Partito comunista 
italiano 1921-1943 
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novità 


Solo por pochi giorni, 
con l«) sole) maggio¬ 
ra/. one dell'eventuale 
tr usporio, 

AL COSTO: 

ULTIMI MODELLI 

TV COLOR 

E BIANCO E NERO 
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La legge affida airente locale compiti non esclusivamente tecnici 


L’equo canone non cambia 
solo gli affitti delle case 

La determinazione del coefficiente di zona è anche uno strumento urbanistico - Già al lavoro una commissione 
di assessori - Dove finisce la periferia e dove^comincia il centro storico • Che interpretazione dare ai «degrado» 


PAG. 9/ rama-regione 


Come cala in borgata 
la «iegalità edilizia» 


« La c (/•></ l'ho i ostinila tua 
Ir mie indili, ri ho lui unito 
mainili' a mio patii r. e que 
blu c <)ltt lu 'it i unita IrtU'id 
di demolizione .lvo-wo/e, tt 
liuti i he dobbiamo itnr l.r 
.semina (/titolo titillimi t o 
l,i “ Ma dilli rio dobbiamo 
buttai la (/tu ' ,• E' un movane 
mii 2.» unni ,i pollale. tra ! 
< costrutto. 1 >« al) i iv : fi» Ila 
Ixii'g’ata (1. Ma.onin.ia. al li 
( hilomet io (Ifll'Am eh.» *■ n<n> 
(leali ultimi arrivati. K m 
coi.>o ilei iiitoii della leipge. 
non lui voluto, o (icriuto <>\i 
pori uno. a.s[M‘tta re Appettale 
che la " (loricata diventale 
citta » icoine Iranno .x-trito 1 
jcioinah i. che il Comune i li 
conia «se <h lo o < he lo e 
t)o.-..->:lii!e un giorno, gettai e 
il cemento alla line del ro 
!»-. con tanto ih toni e.-,sionc 
€' .->cn/.:t la panili del vivile 
III Inno. « nenia o <■ di .->un 
pie 

Tant i anni di pi onn .- > • non 
mantenute. di .scadenzo non 
r.spettale, di delusioni, han 
Ho lasciato m Porcata un i 
.sliducia dura a inorile K nei 
conironti della << legalità - 
i nuova Ospite della pei ilei ia 
romana) ei .,0110 sentimenti 
diversi, eontiaslant! mese e 
speranze, ma arn-he putte m 
giustificate, un t>o d: (tifi! 
(lenza t‘ di incredulità 

AH’u.-se.saue. Iti cumoagi a 
Franca Prisco, gl. ahitant. di 
M issitmlla. macoli 1 nei.a 
piazzetta centrale, hanno ri 
volto domande precise, puri 
tuali '< Clie cimi vuol (tur che 
con tu tannate (approvata 
lunedi dal consiglio comuna¬ 
le 1 le Imitiate "entrami'' nel 
piano iCQolutoie ‘ >-. "Quando 
arriveranno t .sto 11121 ' ». «Pei- 
ché si sono fermati 1 lavori 
per l'illuminazione pubblica ’* 
« E dei lotti, ma venduti, ma 
anconi non vilificati, che ti 
ile s (tra? ». >' Quante sono le 
lettere di demolizione invia 
te dalla et/coscimone: tinti¬ 
ci, rento. trecento ». 


Le case 
allusive 


Non piu di quindici gioiti; hi 
non lontano da’ Massimi Ila. 
due chilometri piu in la. verso 
l’Aurelia. le rustie del Co 
nume hanno buttato giu una 
casa abusiva: due piani, bai 
coni, terrazzo La notizia ha 
fatto rapidamente il giro, e 
arrivata ovunque, ce stato 
anche un piccolo blocco stia 
dall*, por protesti» si disse, 
ma piu por manifestale pre- 
orcii|X»zione. ner txirre inter¬ 
rogativi n ltn>oana ni pire -- 
ha dotto la compagna Pr: 
sco — che non si può 1 o'ere 
nello stesso tempo il risa 
aumento delle borgate, tu lo 
io trasformazione in veri e 
propri quartieri. 1 servizi, le 
scuole, le strade e poi conti¬ 
nuare a costruire come, 
(/tinnito, dote si linde ("osi 
daremmo ragione a chi dice 
che 1 soldi che il Comune 
spende per gli e.i nm lei ahi 1 
su 1 sono so Ufi sprecati, che 
non tale la pena di ndne 
t/nurc la pententi, che tanto 
tutto mmtmurra come prima 
quando parliamo di governo 
del territorio intendiamo prò 
pno questo ■ in’'suri diktat, 
naturalmente, ma il rispetto 
delle priorità stette da tutti, 
la salvaguarditi delie aree 
tnm coniprorucsse. un proget¬ 
to comp.'Cssim che sqp-r: ah 
'.ritenenti sputatila, in uniti- 
Infrazione, il tontrihutn nei 
elimini. .Vo»; «1 /ino chntle 


ir al Comune (li pollare ai 
qua, luce e fogne, di eludo 
rare 1 piani par tu olaregyiati 
necessan appunto per farle 
tutte queste rose, e poi fai 
tome se mt'iit -• fosse, ionie 
se la legge entrata pei la 
[unta potesse usine /ter la 
Intesti a >■. 

Un dum.'ii fl:ll!i ile ina . 0 
no .li molti a capirlo La ieal 
ta della borgata e latta di 
una muiado di piccoli e gian 
di interessi c'è chi ha già 
costi u:to e vuo. Ossei e «'e 
galt/zato ». c'e chi vive :n at 
fitto e aspetta 1 servi/.! es 
.vii/.a li * l'autobus ad e.-ein 
p'o a Massimilla 1 ! 248 ar¬ 
ma solo ai margini dell’ag- 
glomerato. sull Aurelia», chi 
lui comproto un lotto dentro 
hi [x-nm* 1 1 azione, chi sue 
landò in una «sanatoria» ge¬ 
nerale. l'ha comprato fuori 
della zona ogg; conum-sa nel 
piano rogo atoro: chi. sempri 
1.0 agguatfi, speia ancora di 
lottizzare m grande stile io 
me un tempo, speculando siti 
la pelle della gente 

Un’epoca finita 
per sempre 

Ma la «svolta » c'è stata e 
si sente L'epiaa in cui il 
principe Massimo e il suo (ol 
lega Odoscalihi facevano il 
bello e U cattivo temilo e di 
.segnavano, olla faccia del 
piano regolatore il volto del 
la citta è finita ix*r som 
pre Quella che imposero, al 
loia, non era solo la leggo 
del piu fotte, ma una cui 
tura, una mentalità, una ne 
nessità di arrangiarsi, di fa¬ 
re e pensare da sé. fuori (fel¬ 
la citta ufficiale, in una Mor¬ 
ra di nessuno», destinata sui- 
le carte a far crescere insa¬ 
lato e non case Ora. dopo 1111 
ni di lotte, e arrivata la leg¬ 
ge, quella vera, e l'impat¬ 
to ha aperto dei prò 
binili, imposto rapidi adegua 
menti, anche nel «senso co 
.'mine ». nel rapporto tra t 
cittadini e gli amministratori, 
tra gli stessi abitanti 

Certo le (hlfuolta te vi so 
no* si stiperai o piu fucilinoli 
to la dove il movimento di 
lotta e democratico m quo 
sti anni e cresciuto di piu. è 
diventato piu forte Ma anche 
altrove 1 segni di una sen 
sibilila nuova si fanno sempre 
pivi ev.denti. Quando l'asses¬ 
sore ha detto .-enza mezzi 
termini elio k* ingiunzioni iti 
demolizione vi .-ninnilo e con 
muteranno ad esservi, anche 
se non tutte potranno essere 
eseguite per man-anzi» di 
mezzi, a Massimilla la gen¬ 
te ha capito Quando qualcu¬ 
no ha chiesto che la nella 
stia zona i lavori per ia lu¬ 
ce st tacessero prima e gh 
e stato risposto die alle prio¬ 
ri '.1 stabilita da tutti non st 
poteva derogare, si è con¬ 
vinto che ni-i doveva e.-s-re 

K‘ 1 ! senso, anche questo. 
d: un modo diverso d: ititeli 
dere e difeiideie li proprio 
interesse e quello collettivo. 
K‘ la l>*.se d; un'unita (he 
può ta:.-. ancor più forza con¬ 
sapevole e di riscatto. So un 
giorno i ragazzi di Massi¬ 
milla andranno :n classe m 
una scuola vera e non :n un 
palazzo abusivo affittato dal 
Connine non sur.» solo p-r 
che i'ammni 'traz’one l'avrà 
costruita, ma per-ne qualcuno 
avra saputo restiincere pio 
pr.o su quei ernno. l'i.v.i. 
■o del nuovo ubus.v istno. 


La distanza dal Campldo 
gho non sarà davvero l’unico 
criterio. A stabilire se un ap 
partamento si trova nei ccn 
tro storico o nella periferia 
sarà — come prescrive la leg¬ 
ge — il Comune Un'apposita 
commisitotie di assessori è già 
a! Uvo.’o per « recintare » rio 
ni. quartieri e suburbi il 
ooetf k lente «mancante» per 
li calcolo dell'equo canone 
dovubbe essere noto tra .set- 
temine e ottobre.'Chi si e al 
frettato con Metro, (erta e 
matita a far calcoli rischia 
perciò qualche sorpresa, ma 
gnn anche (xisitiva 

Come e noto tia : para 
metii per il calcolo dell'af 
fi’to quello relativo alla zona 
ii.t un incidenza piuttosto r: 
levante. Il coefficiente, intuì 
ti. varia di f>eii 45 punU ;n 
percentuale da. o 0 85 delle 
zone agricole afl'l.'fO de! cen 
tro storico In mezzo c'e la 
perdona » 1.00» la semipen 
fer-a (1.20» e le aiee d: pai 
Ileo!.tic premo eompre-e tia 
lu jx-r.feria e la zona agri 
cola il.20i Ma non basta 
Il Comune può mtiividu «re al- 
i'.nterno d« Pe cinque Lwe 
edilic. o gruppi di edifici par 
ticoiarmente degradati ai 
qua!: applicare un coeftirien 
te delusamente basso lo 0fio 

La e.'ta. in.-omma, verrà, 
divisa, studiata, ela-sdica'a 
Prevision. per ora non .-e ne 
fanno, ma alcune tndiscrezio 
ni sono già n apelate. Ved:a 
mole. lai scelta dei criteri di 
massima e stata aff ilata 
dome abbiamo detto — alla 
commis-ione coni|)osta dagl. 
Assessori Ben/om. Buffa. Cai 
zolari. Prawa e Pala, ma dal 
fa meta di .-ePenibre in poi 
l! lavoro d: dettaglio dovrei) 
Ik- svolgersi tn collaborazione 
t in stietto contatto con le 
riti a-enzion: Alla decisione 
finale, che spetta al colisi 
gi.o comunale, si ai mera per 
ciò dopo un'ampia consulta 
Olili' 

Il motivo non e solo teom 
co la giunta ha sempre so 
fremito clic in una citta co 
me Roma l'applicazione del 
la legge deve avvenire nel 
modo piìi democratico e di- 
centrato possibile. E questo 
non so’o per evitare possibi¬ 
li conflesioni, incertezze, dii 
ficolta, ma per non lasciate 
clic 1 meceanisnv (per altro 
non tutti prevedibili» che Lon¬ 
trata in vigore dell'equo ca¬ 
none potrà innescare stano 
affidati a! caso, o alla sola 
legge del mercato 

Il problema t>er quanto ri 
guarda il Comune e duplice: 
Mainine criteri abbastanza 
ogget*ivi e omogenei per tut¬ 
ta la citta, tenendo conto. la¬ 
ro. delle differerze spesso 
clainotOsi- che s. possono ri 
scontrare ned;» stessa zona o 
nello ste.w> quartiere; utiliz¬ 
zare la legge e 1 rompiti che 
essa affida all'ente locale co 
me un ulteriore strumento di 
programmazione e 01 governo 
del territorio 

In.-omma soluzioni somma¬ 
rie non sono dnvve'o possi¬ 
li.1: Cosi etti aveva previsto 
la suddivisione della edta m 
anelli concentrici rischia di 
rimanere profondamente de 
luso. come chi aveva pensa¬ 
to di procedere sitila base 
delle (Stratificazioni » indica 
•e dai piani regolatori, a par¬ 
tire da primo del 100»; Ed è 
piu ei e evidente che. par 
equidistanti dal Campidoglio, 
tra Vigna Clara e Centoeelle 
ei passi una tx-lln diffen nz» 
Alcuni de: parametri da te 
rn-r in considerazione, tra 
quelli definiti ogget*ivi. sono 
invece certamente la densi*à 
edilizia. I.» t.po’.ogia aroani 
stica e ancfie la collo» azione 
de; complessi residenziali ri¬ 
spetto ad alcuni elementi non 
modificàbili ist pensi a Sui 
Ixileni:*) dove passano sia la 
sopra*levata che la ferrovia» 

Ma la « carta ne’la ma 
mea » è per il Comune Larvi 
colo 18 li dove m parla del 
.< deerado •* Che interpreta 
z one dare? Re-ùritt.va. ionie 
vogliono alcun:, r.ferita, cioè. 
.»olnm<*nV alia quelita ed:., 
z.a rieii appartamento o e-*er. 


sivaV Esiste, ad esempio, un 
degrado urbanistico Se per 
alcuni vecchi rioni del cen 
tro 1 Trastevere pei faie un 
esempio 1 !a cosa appare evi¬ 
dente, per alcune zone di 
nuovo insediamento la que¬ 
stione e più controversi Ma 
se si pen.-a alla Maghana o 
ad alcune aiee de! Tu-co 
lari') risulta chiaro che non 
bas’a (tic .e ca-e al )!):.*110 
meno d, 2iJ anni perche tor 
nino tutti 1 conti 

K’ qui ctu* g.i etfetti di 
un'ap|)!!ca/.one « articolata * 
della legge sili! as-e-tu rie 
tendono appaiono maggiori 
Saia importarne evvare, peio. 
die .e tr.tstonnaz oii: mriof 
te a lungo andare dall equo 
canone suli'eqmhbno del! » 
citia non i (attribuiscano ad 
incentivare alcuni p:oce*si 
speiillativi già in atto Se. 
ad esempio. !a d.visione .n 
fasi e si hnniasse a pten 
dere a'to delle attuali ten 
(lenze de! mercato edilizio, 
non si farebbe che raffili 
/are la tendenza alla ierz.ta 
nz/azione del centro stoino 
e all'espulsione dei tcti pili 
deboli verso la periferia 
L'assessore Buffa ha già d: 
etnarato che 1 criteri per la 
determinazione de: coeffu-len 
ti di zona non possono che 
essere contemporaneamente 


tecnici e politici, dove per 
politici si deve intendere fi 
nahzzatl ad una migliore ge¬ 
stitale de! territorio 

La situazione del centro è 
particolarmente delicata I.» 
applicazione in alcuni rioni 
de! coefficiente 0,90 può favo¬ 
rire nello stesso tempo una 
opera di recupeio non la 
adozione di convenzioni senza 
oneii edilizi per 1 propr.e 
tari che intendenti riscattare 
il imo appai lamento dalla 
condizione di « degrado », 
tome opei azioni in glande 
Mi.e della speculazione vec¬ 
idi o stampo 

li contro.lo dei cittadm.. 
!a gestirne demot rat.ca de! 
!.» legge diventano, perciò, un 
pun’o d v.ta'e importanza 
In questi giorni si e spes-o 
parlato delle commissiuu 
casa circosci izionall In ef 
f.-tti una loro pie.senza po 
ttebbe essere utile anche 
do[)o 1 . pi mio novembre ida 
ta 111 un i! Comune avrà 
completato l'opera di suddi 
visione della città e 1 ! mini 
stero dei Lavori pubblici in 
dicalo 1 criteri per detenni 
nare li coefficiente di con 
servazione e manutenzione 1 
Allora la legge entrerà dav¬ 
vero in vigore e le commi» 
stoni ca-a potrebbero essere 
un punto importante di rife 
riniento per tutti, inquilini e 
piop: letal i. 



I Sopra e sotto: due immagini del mercato ortofrutticolo devastato dalle fiamme 


Probabilmente dolose le fiamme che hanno avvolto il più importante centro ortofrutticolo della regione 

Devastato da un incendio il mercato di Fondi 

li fuoco si è sviluppato violentissimo nel corso dell’altra notte - Solo dopo molte ore i vigili sono riusciti a domarlo 
Un avvertimento mafioso? - Sarà inaugurata ugualmente la mostra - mercato - Altri attentati durante Tanno 


Nei suoi frigoriferi 
ogni anno dieci milioni 
di quintali di fruita 

U è già qualcuno che parla (Il mafia. Non si sa lx-ne 
ancora jK-rò se (l'importazione oppure »e di matrice 
locale. Fatto sta che ieri il centro ortofrutticolo di Fondi 
Ila subito veramente un durissimo colpo, e l'ipotesi che 
Lincendio. divampato nelle prime ore del mattino. |x*s«a 
essere stato provocato da qualche cosca a titolo di 
< avvertimento » o di vendetta, si fa sempre più strada. 
Per adesso, (otmmque. non dovreblx-ro registrarsi ni» 
cari sulle merci. Molti box. infatti, avevano già chiuso 
(K-r ferie: questo periodo è considerato (fi bassa stagione. 

il lomple.N-o -- tra 1 pm grandi d itali.», dopo quell: 
di Bologna. Milano e Napoli -- fu inaugurato nell’otto 
lire del 74. Occupa una superficie di cento nula metri 
quadrati ed ospita una ventina di cooperative di produi 
tori che svolgono il loro lavoro nei 112 l>o\, ognuno dei 
quali misura 70 metri quadrati 11 (entro, che di»ta un 
paio di chilometri da Fondi, rappresenta un punto d; 
riferimento importante per il rilancio dell'agricoli ora in 
tutta la piana di Fondi e. pm in generale, tn tutto il 
Lazio meridionale 

Fin (i.illa »u.t <i()ei tur.» il * empie»»»*, che s, avvale 
di impianti frigoriferi fra i più moderni e sofisticati 
(l'Europa. »i è caratterzz.i»o come centro propulsivo di 
prim*ordine ai centro della catena distributiva dei prò 
dotti ortofruttuoli Ogn. giorno oltre die» 1 mila quintali 
di iiu-i(e viene »jx-d>h» ai menai- gene!ah della capi 
tale e agli altri centri di distribuzione del Lazio. I n 
volume complessivo di affari calcolabile m miliardi e 
una quantità ((implosiva di mene che siqx-ra j dieci 
milioni di quintali all'anno 

Il cent ni ortofrutti» olo di Fondi io-i»t.i anche d: 
numerose sale jx-r la compra vendila dei prodotti. La 
pili grande occupa alia superficie di -»2o metri quadrali 
ed è fornita d. in gio»»o pannello elettronico mi cui 
simultaneamente appare la situazione dei prezzi nei pr:n 
opali menai: na/ioiiaii ed esteri D> »tes»o complesso è 
attrezzato ambe cn n onerose tele»» ruent.. cavi telex. 
» alone telefoniche ed altre attrezzature ultramodern- 



Due miliardi d; danni 12 
celle fngorifeie lue.:» u»o ara 
cui una tia le più modi-ine 
(1 Europa 1 e un int» ro » apan 
none per 1 ! trattamento e la 
conservazione della frutta li¬ 
so inservibile da! fuoco clic- è 
divampato violentissimo lai 
tra notte. 

Questo e il gì avi b.lan.io 
delfineendm di origine pio 
bahilmmte dolo-a -- (he ha 
devastato il mere.sto oitofrut 
titolo di Fondi a 2.5 1 Irlo 
metri dal < .qxiluogo pontino 

\ttorno |x-r molte ore e ri 
stagnaio un funi > a» . re o 
fi -1 igeilii- dalla faj.i d, .un 
moiu.ua «4 nula litri> (Ile .». 
trovava nella t ella fi.go-if«i.« 
poi grande, l’ari li .in urlo ■ 

» .a’c. in'opa- 1 ai in ri':, am o 
ra enn-mt |»>//e d(-!l'.i' qua 
s» annata dalle pim,» » ne 1 
vigili del futxo hanno tmp.e- 
giito (M-r avere rigiode delle 
fiamme 

II lui Li 11110 fa r eg. .11 » ,i*. 
che due feriti, lo stesso (i) 
mandante dei \ ig li. mg Fa 
finzio Buggero t-d il vig 
le Anto:--*» Zappai 1 I! pruno 
si e fratturato un «Ilio «ino 
cadendo, nun’re ;! »ec*i'tdo 
tia iqxirtuto e'. <»na/ioiu a in 
i>ra» ciò 

I due intidiii'i si 
r.f ( ati iiit-n're (-rane r.tenf 
nt-IL(i|x-r.i di six giumento del 
pauro»o ni» « tulio 

I.e fiamme '<»■«• (hvaiipa 
te alle 2 2.) Il l'U". o alto »i 
è levato /fa invi <I-■ j < an..!i 
noni i! pii g. r 'i -<>. dove 1 
r.pi-'.i !u (ella frig'tiif'. a più 
gr^f-(J) I .] g- e.al.t ( I •• t re 
a*’*ia*o in.-'fine a»t a'"*-| a-n 
CI »l 'in ail i-'.! j>! il (l.s'.lt.ta 

da! (-i’ro d Fo-id: *d.i (j r»' 


La rassegna cinematografica del Comune muove sui binari del « doppio gioco dell'immaginario » 

I tarocchi svelano il segreto del ciclo di film a Massenzio 

La formula misteriosa e ammiccante delle ventidue serate alla Basilica dal ?3 agosto al 14 settembre - Maratone (quattro spettacoli al giorno) con Ma¬ 
rilyn Monroe c Alberto Sordi - Undici schernii per la carta delle Stelle - Saranno proiettate pellicole quasi scomparse - Il «pretesto» del gioco 


Misterioso 
ferimento 
ieri sera 
a Colle Oppio 

M..»:er:o.M .izz.'f.v:. no *-r: 
Sera a L'ole Opn.o I\xo .1 * 
p.» !e ven: ine. un uon:.> (i. 
2i u:in. j>>i dt-n: t..'.»;-.' . 
:::e Antonio U.it.i.vino e ,»:a:o 
trovato r,vcr.-o Terra. :-. un 
! ico d .-sopirai- A! ve.rr.- ave 
v.« numerose ter.te di orma 
ria tug. o Caricato »u un fax: 
è >:ato accompagnato a! prò *, 
to .vx-.'Ot.'O de! San Giovani): 

I med.ci cl’.e i hanno operato 
si .'.ino rservat. I» prosmos:. 

Non«vton:e :! mio Ah 

tomo Catapano e r.u-' :o a 
balbettare qu cctie puoi* Hi 
detto d. e-er». trovato a Col¬ 
le Opp o p'r caso durante 
Una pi.-vscgg;a:a Ad un trat- 
|B e stato uw citilo di un 
i»mo. che conosceva d. \ .»*. i. 
Cile lo h* a::rc:i:a:o con un 
coltello :n mino 
Una ver.'ione — e tacile i a.i:re 
— molto Iacunas. 1 . v h* i.on 
ha convinto g'e. inquirenti. 


«• Dvup'o j«vo dell'rmmaoi 
-.ni.i> » e . s.igger-t vo. a:r. 

i.a:re. e un pv :u »’er:o 
.s*) tuo o de.'x rassegna' 22 
-era'e per a nteno 4 f:‘:n d-.e 
jx-r ^ra a pir e le maiali¬ 
ne cn- mtio p-i-.i forti 'e e .» 
parV tu::; . , a .'fon. anima*:. 
. oro o:m inv*:v ■* : cmevr -' - 
ii.il: e .».tr: « ^::z: « t ...ema 
•occar.c c:.c f u i * on-'ran:.*' 
.in ro.'.itmii n:o n !.:co.* 

d. o»?n. no':e. Ve ir. uue >era 
te per > 22 carte de: :.»r.x-- 
c'v. lite saranno . :..o con 
du'loro .'. rru.-.* J nnion fra 
*.i.-.*) i< o.o * . a.: ro Non 

c'e eoe dire !u ra-.-e/iia d. 
. menia Ha.» ..ca d. Ma» 

m .i/.ii ohe .» aprua : gl ago 
>to. si premuta «otto un'un 
pene: rah.'.e veste e=oier:ca 
Che vuol dire «doppio jt.oro 
dell'immutrinano 0 >•. e i ta 
ro.vh.. po.. (Arte d:v.nator.c. 
nmbfrue e ri opp-e che r.if.v 
c'entrano * 

I.'a.vtA-ero N.co'.uu. prona 
•ore rio-la ru-om.» non ave¬ 
va voluto, o potuto, fom re 
.-pieci non: e il’.UAtrarlon.. 
aveva cuir.vo »i. non e .»’re 
a cona-cenza dei program:)).», 
a! qua c .stivano lavorando 
: ees'ori de: c.neclub romin: 
piu importati*: :ii.-:e;p- a.- 
LA..no e a.i'Arci. E Afeva 
pre.r.i'.vo un.» eonierrnz» 
stampa non apixrr.A !(xvie t*,A- 


to certo d. tuir: : tmr. p:* 
v a.!.. v:g.!:a .tt-, 2A ac>- 
.»*•> Ma <e v.Mb e .n que 
»■; cas:>. ai e vertf cat t -ma 
f i?a d: no* :z.» 

E a :orn r.« .'*>:.<> a', 

ci.ì. dee!, orsramzra'or: » ne 
ii.»n:.o .illustrato :i program 
tr.a delle 22 serate, probi-» . 
mente i..-n ancora de! :u"*> 
defm *o e r. q :»>t:e pa"*- 
ii» candì...-» .« .li m*-g -»re 
Ko..-e non -atte .e pe.hvoe 
.s .1 rar.ro reperti»!:, non *.rte 
-.*) versone «'cune p-vt.-iilv 
ro r-n-ere s*x>*:tu.:e »'o:nun- 
q-.e vej;vn .,1 per q .* ; ( i.e 
>e r.e ».-» :.r.or.» Comi:)-' amo 
da’, t *oo .* Doppio «alio iJ-*’- 
i"i"in£ j *:cr'o “• que! ■ >:**'-» 

р. o gioco ■» iia un .a'*», 

c: »: Tvr.lon: :! r»>*;cc:o oer- 
!omeno dopp.o 

FT dopp o p-'rche o»rn. -* : a 
saranno proietta*, a.meno due 
f.!m. o'*rc .» ca-uon. a:i.m»*ì 
e c.neg.orna.i. -e non adri - 
r.'tura quattro ine’.'.e mara¬ 
tone'. come -.tic. erfev.« una 
vo'.ta r.ei cinema popolar: E' 
dopp.o anche perche :i pr.n- 

с. p.o ». voleva prò.Citare un 
f.lm e suo remake »t! SUO 
rifucimerro. oppure -empiee 
mente !.» >ua pareri..!». ma 
j>.; s; e dt-ei.-xi d. abbando¬ 
nare uno .Achoni.» ri: (fioco 
tanto rigido E dopp.o nutu 
Talmente, perché :l cinema è 


'll*U !ì ri t* 

re.ì ‘A r. - .* » r*** r.\o 

coi, •* !’ :r.n:i:.:ur.u r 
de. a rea.!.» .nt :>■ » tgge 
r>. t . e.- .slenz.t dt-i « :,»*..!.- 

• a -a.-r.» faccia r 

Complicato? Può e^-ert ::a» 
*a.u*o e un g O'o I. g.*,.i 
p.i; ritorna ancora .<»n : ta 
rooch: c»r*»* » .ir» '<> *. 

d*'.:i:».* >.:r.l)o., sempre, en¬ 

tri.:*u, iir.htr; Ora- ^-r.» 
*a .-.tra ii--.li aia a i un.» car 
*a ri»- ' inveii. l":i gr.»: <o 
G ii.ano V.tton e p.e.x- 
ctip.t*o ri. rii — g.tar. "ut* e 
Velli.u-t-. jfcg.u.igiiai.x . ma 
g.»r. q il eia r.cii .».!'.« e-:)., 
v .lati'.» ut e c.: .t-tit.i ogra: co 
A.. IMPERATRICE. :x-r *•>*■:)'. 
po n ven’o so..eva la go.n- 
tta io!i.** :n mio *!e. t) u ( •* 
à-br. :o**.gramm- d. M»r:.v.i 
Mon.'uf L IMPERA TORE tu 
nix invece un er*w-o ».g.iro 

* Or-on \Ve.e.'° i. e n* ! lue qua 
de!!.» iurta de..a LUNA nuo¬ 
ta n->n un granemo ma un 
mutaci .**»<» .-qualo 

la.- carte saranno stampata 
con :l projramrna. e .saranno 
dt.»tritengo una per voga d: 
.-era tn .»era Solo i !i. fre¬ 
quenterà tutte ie .-«'re M»»■ 
,-onz.o io .-o.o lu.» avra il maz¬ 
zo completo II mazzo é ab¬ 
biamo de*o 11 tra/t d'unton 
della ra.-v.»«V!.a .»:.* uri 

pretesto o una * *>.-.» -er.a non 


il».'.’»» rj.a) *•* V nl.il.l.D .'Io 

piando .1 progt nini..» io:i.f I 
r.ir.i »a.i : «dopp.o g.nco *> 

Per e.-empo '.'Dnpe r a ,r Tr ' 
e n.i* ura.nit-ige Mar .vii Mori ■ 
ro“. e la .-era'a ri. que.-*a * 
carta prevede t.na m tratona I 
<i»n ri--;) qu i**r<» tv*l..ci) «- d•-.- j 
. attrice L Dupt rato'e invece : 
e <m for.d*■ >.,:).<• .»« n.pre a ) 
Ho::.,ii. A :xr*o Sivd del.- j 
r.go p« r .'«ve.».- otte « locavo i 
r« d Rem i r. : c*.t- rareboe 
- -»:x r ir-- i * *- !. a t q i »' 
tro filli, m programma ci a I 
a.ici.-- ili tv- ;.<•:,» q.i i-t . 
i-v unipara » 7 ufo re J. H unj, I 

i!•>'•«• h t .avo: «’o ar» :.r S-u'il.. ! 

A.Ite ( ar'«- -su» geT-.-i uno i*.i 
*• m » i u.-.«:<• ut m.Klu l.-v-i*'. 
i.reri.-v'.moi alfron’ato con 
*.ig): <i.v t -r.'. d vt-r.-..s-.ni * 1» 
.'era'» d*- ! J nri(,"nmal *• .-.ira J 
riemp.ta con iAmlrto ri; t 
I. O.ivier. e coi. Delitto per 
7)--’>.*.*o. «i. H rchivivi; 

Il Cn r ro, veie pre».-rie. 
Ombre TO'*e e II ìorpasm, 

1 Eremita. Sent,e>o per i sel¬ 
lagli e II nott r i agente al- i 
r.4i ami I-» farti delle Ste'le 
v .ette ixi. .lm»*.u 5 >er una far.- j 
tixiiu^onca aerata illumina- t 
ta è »! casso di dirlo da un- ; 
ri.c: .scherni, e indie; pel!t- 
co.e fra le qual. Roma cita 
aperta. Il Ciarlatano ri. Jerrv 
Ix'vv.a e hieaks di Brnvnmg'n 
im-.i-mt- ,i v.d-i» i.i.v*-:tv »u- 


ro*■.- lu..:- .-ground p 
«'tu --<1 »g:o b-:«..i7io-* t.r.e 

::: »*• g. 

La , *.ir*a 0»1 .Vfu*ro. -r.f.ne 
! u *. ii.i i.- * i .»**:.* .-.ira l.« 

o c-»- «>..«• j»cr maratona 

.'•il. La .a v _-1a ua Ho..vivi od 
(or. Tt-' soliti n*.ìa fontana 
d. Ni g l'e.-ro. C’jr- r«.«.7 e vjr 
ii.w) ”’.7 .* .<> nai T f e -ui 

ma ire' d. U nder e La Tan 
.* •*-i rosa, d hd » »:d- 

In-omn..i r.or. t r*o n.a d. 
t r*■• p-r .. g,.-o e a iw*-r-» 
tr.o .. t lo >ott..le che 
• g.» un » -era* » .» : agra ( 

tit.i.o t Hr f Qliiiga. iT.f* 

.» .»*•-.ite : tari»*-.. f.ir»«- ..no 
,»o,t.«nto .... pr« **.s'o e '.i < r.*e 
d p. ; - p>. ogn i.io 

tome h vuo e come sempre e 
.-ta'o d. quer-te (,»r*«- 

I. in.pirtante davvero, e 
;>-r !a .-«.onda voli.» s. apra 
qgv.-'.a .-p.end.da arena «sco 
perta >• dal Ccnune che e la 
Ba.-.l:c.« ri. Massenzio, che 
Roma abb .» d estate una .-a 
la .n p.u, che tra»metta a 
paco prezzo f.lm Ix-.li o meno 
bel.i che .vano, comunque non 
quelle pel.tco.e d'acc.gto che 
.: mercato c.n-mat«igraf.< o 
propma tn tutt: : c.nenia ida 
quelli da 2 5oo a quell: da 
.ioO) nei me.'i d: lugiio. ajzo- 
s-o e .‘etti mbre. rovinando 
amor p.u lorate a di: res'a 
in c.tta 


A partire dai primi di novembre 

Il Giulio Cesare diventerà 
un teatro da 1500 posti 

h etera iio:r.x o» nr.u.. o. i.ovemore va. :i.o-.( 
*e.i*ri Cx IVih p-i-v E . filmai Cerare : cu. .H.or. a. 
*r.t'fo;:rjz or.e d.i cinema a •••«vo com.rxeranr.o aopo 
frrr«go-’i> * on 1 xit.pl. «n.e ito de. palcoscenico e s 3*e 
n.az.nie d. un apparato d: n.r*dcrr. --.mio I. ’.cxvi.e 

-.ira d.retto da Carlo Mu.fese. l'organizzatore ri Te«'ro 
Tenda dove e appena 'nmlr. c.i U seconda rassegna 
iiter la/.rnalc d. teatro popoare dura’a un ir./».' e 
mezzo «■ (Oror.a'a da un v:s*o«-o »_n(c-.s-r» ri. punb. co 
• circa 15 000 presenze e d. ent e.» Il Giui.o Cesare verrà 
u'.l.zzato. come i,a d.cfi.arati, lo -.tesso Mo Use, 

-/«te di incontro pubblico popo.are e borghese de. grand: 
q iar'ier. Tr.cnfalr Prxt. Borgo. Monte Mario I. prezzo 
del balletto rara ’cnu’o sulle 250*43 *>j 0 ..te. p.u o menu 
.. prezzo del b.glletto a » eatrivTorid.» 

Aprirà la stagione lo ipettacolo • Lo,x r.. d «• umori: 
> famme » de! rcg.sl* Armando p-gglieve su! te«to ri. 
E.v.o Porta, eoe ha ree*r.temerge v.r.to i. p:err..o P.ran 
dello li cartelicoe proseguirà ,x>. fu.o ai prc^-imo g.u 
?no ccn la consulenza «ertisi.ex d. Viftor.o Oassmnn 
che presenterà anche un suo spetta»'/» o 


i ii* v I.« i ii -i mu m*ir.i «li i n 
g li i un;».»* i z i* « il di l f-'(). pei 
qui »• i i :..gn/z; «lavano ani 

'iig.ind*i .1 i i '•) steli.i'n) f 

»:.!•«> fa . li-imi a d.irc Lai 
Lfuie. 

< i) i.i 11 <i*» »‘.i!ii«i cn'. ai: ah 
1 >.«i s in * (in .»i«> di un Iter# i 
tulli .lutili curii i .die \ a.-a 
Uvi ! ietti- m.t eh -ih ««ori era 
no i omplt tumenie diversi, «n 
I.) ihie (-«tintori ei.mo pirvt. 
•gli .i't/i \ u*'!i Siamo |x ro 
nw .ti .» porre m salvo da! 
le f umili»- s( I ( umilili ( Ile et a 
l’o |>)«teggiut. pelle vi n,i!|/i 
(iti pt.izzule me'itto un «altro 
«eibn ,i r:.< .-i e -i]« -»«> m m«« 
to da .»«>!«) td li.» eammm.i 
M [a r « ,r« a 1.50 metri semi 
inuidii il panno tr.a i pre 
si-'*i ‘'en.brave m-oiiim.i 1** 
iiifi - no » 

S.i’*i vii -o !*- 15 » -, » mi. han 
:.i ;i v i rag..i ie do! fuo» ». 
\.V i- : un t: i di hii'.trio i h* 
-«rvoini ne- « amari* i carri 
men i ( «pi d r'i in stazio:;, 
sono --a’; pn *ati dui calore 

1 \ g li (le! fmx'o di ( òli 

ta -imo arrivati rioj)*> circa 
me/*'or.i po». m.m ma:.*i ehi 
l ini « uria» a «« imi va piti va 
«ie p-npu/.oni. «uno minati 
rmfoi/: da L itimi d" stato 
in lavo'.» mas-ai r.Ititi - af 
fei ma un v i»:i!e eumu i di 
« a -set:*' < aru 1 •• rii fr itbi «(<»•> 
!> r i' lite irla dopo l‘,i!*:a. ir 
un a’iiib.i No-i fai ev a ut lem 
;ri ad arriv a- * u-i a go'io'ti 
i la- sul) ; t a, ( •>: r* v a m a' 
tra ( olii!)!*---IV a-e» lite «.m/, 
s* a 1 1 ìmp'-’g.i* 4 1 ' me//! < 

«.'*..» ’ «rt.i.a ri. vigli; dei f io 

Ci I 1 

lf lai do -i e ro!' i li se.-sfa 
1 i < obìt i.< !i'- I .• li!]. l’Il.n r* 
r. ila 11 1! i frie'orif» : a più *n 
t> e ' abti . -1 e e v ibi .n a" 1 
mo <ii pa-i-.i ,'aria è (omin 
» :.-*.i a <i v « ni*.- ries-i rai): 
l'e I «I e ’o n. .:<) (il ' ipetesf 
(J-'L) « hf* eri SI|( cesso già .*> 
Ma,.f-*-*ìo:i a 2f ore ()- D» al 
!•> - * .i b* 1: n » i -o \oi,-. f.a p-. 

; <•' «/,.»: *!i Fi*• è »■. / 

^.nit.i : a '..amata dall ulular* 
g.i - r:.)?o d-Ile -ir» r.p Ty 
fi. mnic- erano vi».odi a ehi 
loft-tri di di-tar/a 

!' p-e-.ri* *i* I -i.errato 
ortof ri ** « o o h*-liie X.ella « 
sta**' Ta 1 p-rm a :"gerc 
.» .i {x» *o r - • rn«- al < .»i»>i 
v'I'.t'o lOTT'iha-e d 1 PCI 
compier)» Arc.t’-p-.i Boi ir: 
r. >. » Abbiarixi a-. ,-*. un gr» 
v/ damo affini).» \vol 
la - ora ho* giovani <ip<» 
r^-/.ri <•(opo*! a i ■ > rovi 

'tati T g’i < i riev e:ii d tre una 
ma--), q -to n.* r. ut.» e i’ 
*• rr> pe- 'mp/rta-.za f T*à 
ha d*>pi «i .« ili (V Jt-ilogrui e 
Miao*- Irol’r* . r.» n per» 
gromma ’a < /istruzione di a? 
tn 11 «-.ir,d« per ma »,*> sa 
ri: 2'<i mi! om » 

I.Vpiv'/io d - ori fir-'p-fn 
il'* vigli:.-» rie la ino-tra mar 
cut.» :i p.xrgran.ma dimani 
Ibi t .tta ie c.iraltel ,-t.tIic de! 

1 attei tato :naf.o-.). Un .avver 
t.mci to. in«(i:iima. d; eh; v ,x> 

1* ostacolare I.» sv.iup» di 
»,..( to .mp.,. tunte < inivin*» do 
ve vengono tr.ihafi oltre dff 
c.m.l.i (i nr’.ii: m ptodotu al 
r.imvi Altri due attentati mi 
r * » •.' -i erano verificati alLi 
tu/ •> (ieH'anno. Ur camiond 
:. » fatto «aliare in gennaio 
c .m p idulione aralato in fu 
mo fon riarmi per 200 mtli/ini 
in aprile. Corto circuito n d» 
1*,° A-ieor.ì r«in i'b ima d 
spo-ta 

m. ma. 


g: mgere 
al < .q»o 

d ’ PTT 

O Hot ir; 
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l al cronista 




Quando si cerca 
(e non si trova) 
un’ambulanza nel 
mese di agosto 

^ Cara Unità 

vorrei raccontare cosa può 
accadere a chi abbia la di¬ 
savventura di aver bisogno, 
nel mese di agosto, di imam 
bulanza. Venerdì sera mia 
madre, Anna Marinelli di 85 
anni è caduta dalle scale. 
Subito soccorsa, e stata vi¬ 
sitata da un medico die ne 
ha ordinato il ricovero un 
mediato: per accertamenti, 
ma anche per misura pre¬ 
cauzionale. data l’età. La 
mattina successiva e condri 
data l'odissea. 

Da Castelgandolto, dove 
abita mia madre con mia 
sorella, sono andnto al piu 
vicino ospedale, il « Regina 
Apostolorurn » di Albano La 
zlale, spiegando la situazione 
e chiedendo un'amhulan/a 
per il ricovero. « K' inutile 
che la porti qui mi è sta 
to risposto tanto non esi¬ 
ste un reparto attrezzato per 
le "cadute". K. comunque, 
siamo sprovvisti di ambulan¬ 
za ». Mi rivolgo, allora, allo 
« Spolverini » di Aricela An¬ 
che qui stessa risposta o qua¬ 
si: «Ci scusi tanto, ma non 
la possiamo venire a pren 
dere perchè le ambulanze ser¬ 
vono solo por i servizi inter 
ni. quindi per quelli già ri 
coverati. Se ce la porta lei 
la. ricoveriamo. Ma sappia 
che fino a lunedi non le fa 
ranno nulla, perchè dalle due 
di sabato non oi sarà che ;! 
medico di guaidia. Provi al 
l'ospedale San Giuseppe di 
Albano, dove c'è anche il 
pronto soccorso ». 

Altro spostamento, altra ri¬ 
sposta negativa: « L'ambulan¬ 
za non c'è. Se la porta qui 
lei, le tacciamo il foglio di 
ricovero per lo Spolverini » 
A questo punto, e.-aperato. 
lui sono rivolto alla CRI di 
Roma. Abbiamo trovato dei 
compagni che si sono messi 
in moto e in poco teni|x> 
l'ambulanza è finalmente ar 
nvata a Castelgandolfo. Era¬ 
no le 5 del pomeriggio. Ora 
mia madre è stata ricovera¬ 
ta. ma in clinica privata, per 
gli accertamenti necessari. A 
no; non resta che segnalare 
una vicenda che si commen 
t« da se. 

BRUNO CASCIOTTI 


Per non 
disturbare 
il sonno 
del ministro 


Cara Unità 

comprendo porteti amente 
•lie lo «s|xt/to» del nostro 
riornale dico nastro per- 
•hè sono un vecchio compit¬ 
ino sia molto difficile da 
utenere anche per una cau- 
ia giusta e commovente. Vo 
ilio segnalarti ugualmente. 


alcuni casi pietasi. Dico al¬ 
cuni — quelli di cui sono a 
conoscenza — anche se in 
realtà di episodi simili se ne 
possono trovare a migliaia. 

In breve si tratta di un 
gesto iniquo e crudele com¬ 
messo da un burocrate, ov¬ 
viamente con il consenso del 
ministro. Il mese scorso, per 
ragioni di sicurezza, nel tra 
sporto dei valori destinati al 
pagamento delle pensioni, so¬ 
no state sospese le operazioni 
postali di valori pensionisti¬ 
ci. Tu conosci la situazione 
dei poveri vediti pensionati. 
La pensione rappresenta per 
loro la « vita » Una tazza 
di latte, un uovo alla coque, 
uno sfilatine) e quando è jKts- 
stilile anciie una sigaretta. 
Un comunicato della direzio¬ 
ne postale assicura che en¬ 
tro il mese corrente tutto sa¬ 
rà messo in regola Nel frat 
tenuto ì poveri vecchietti a- 
vtanno la possibilità di mo¬ 
rire di fame, sen/n di.stur 
Ito re nessuno, nemmeno il 
sonno del signor ministro. E 
pensale che mentre si del) 

* turno registrare casi tragici, 
un certo signor Crociani, con 
ì molti denari rullati m Ita 
ila nei grandi e lussuosi al¬ 
berelli che lo ospitano fuma 
sigari e tirnia assegni. Si 
parla spesso, fin troppo, di 
democrazia. Ma la giustizia? 
Non dovrebbe essere alla ba¬ 
se di una società democra¬ 
tica? 

NANDO NANNOZZI 

Due commercianti 
che approfittano 
della carenza 
! di negozi alimentari 

| Cura Unità, 

abito a piazza Vinci al Nuo 
' vo Salario e credo di espri 
mere con questa mia lettera 
! il |tensiero rii buona parte 
; dei 5000 residenti di questa 
I vasta zona, quasi del tutto 
j isolata dal resto del quartie- 
: ie A avvantaggiarsi del no 
I stro isolamento sono proprio 
1 ì due soli nego/,; alimentari 
I della vicina piazza Eilatte 
r.a. i quali platinano prezzi 
molto piti alt: degli altri eser 
I ci/i. 

1 Alcuni mesi fa si è (tifili 
1 sa ia notizia clic in piazza 
| Vinci si stava per aprire un 
' supermercato L'istruttoria 
1 per la neluesta di autorizza 
/ione comunale era infatti già 
m corso. Lascio immaginare 
la soddisfazione e 11 sollievo 
rii molti di noi. a cui però 
si è subito sovrapposto il mal 
contento dei due alimentaristi 
e di alcuni ricchi residenti 
della zona timorosi per la 
« pace » e la « pulizia » della 
zona. IX* 1 supermercato dopo 
qualche tempo non se ne è 
piu parlato e molti indizi fan¬ 
no pensare che si sia veri¬ 
ficato un vero e proprio boi 
eottaggio. Eblx*ne a me non 
sembra giust* che le mire 
i speculative di due coinmer- 
I aanti e l'egoismo di pochi 
j «esteti» prevalgano sulle ne- 
j ce.ssità di migliaia di citta 
dini. 

! GRAZIA CARREDDU 


("appunti 


D 


FARMACIE DI TURNO 

Adii*: Largo G da Monlessr 
duo 10. Appio Pignatelli - Appio 
Claudio IV Miglio: Via Squillaci 
ce 25. Ardeallno - EUR Giuliano - 
Dalmata: Via Accademia del Ci¬ 
mento 16. Vie Laurentina 591. 
Aurelio - Gregorio Vii: p. Grego¬ 
rio VII 20. Borgo - Prati delle Vit¬ 
torie • Trionfate Basso: Via G. Belli 
102; P. dei Quinti 1 -, Viale Ange¬ 
lico 79; Via della Giuliana 24. 
Casal Morena: Piarra Castrolibero. 
Casal Palocco: Largo Esopo 20 li- 
solato 46). Cejan - La Giustinia- 
na - La Storta - Ottavia: Via Isola 
Farnese 4. Fiumicino: Via Torre 
Clementina 122. Flaminio - Tor 
di Qunito . Vigna Clara - Ponte 
Milvo: Via Fracassiti; 24. V.a 

Flaminia vecchia 734. Via Farne¬ 
sina 145 Gianicolense - Monte 
Verde: Via F. Torre 27; Via Gi- 
ileri 21: Via Fonteiana 87. Via 
G De Calvi 12 Marconi - Por- 
tuense: Via Q. Maiorana 27: Via 
Portuense 425. Via della Maglia 
na 136. Metronio - Appio Latino 
- Tuscolano: Via Crivellucc. 37. P 
Ragusa 13; Via Bntanma 2; Via 

Appia Nuota 405. V.a Tabarr.m 2 
Monte Sacro - Me ite Sacro Alto: 
Via De N.iva 27. Via Pantel'ena 3. 
Via Val d. Fassa 40. Corso Semp.o 
re 16. V a M B Ta»all. 39 No- 
mentino: Via L il Magnili.o P zza 
Massa Carrara 10. P. Lette 12 

Ostia Lido: Via P Do Rosa. V a 

delle Repubbliche riarincre 1 SS- 
Vi a Bclemc-e 139 Ostiense: Va 
Lue.na: C r.e Ostiense 142 Parioli: 
V.a S Fil p(io 32. da Poi;. 19 


Pictralata - Collatino: Via Tiburtina 
542; Via M Tiburtmi 600. Ponte 
Mammolo - S. Basilio: Via Casale 
5 Basilio 205; Via B. Longo 7. 
Portuense - Gianicolense: Via del 
Trullo 290: Via dei Matatesta 5. 
Prenstino - Centocelle: Via dei Ci¬ 
clamini 91. Via Collatina 112; Via 
della Serenissima 68; Viale Parte- 
nope 96; Via dei Pioppi 60. 
Prenestino - Labicano: Via Giove¬ 
nale 10: Via Rovelli 176; Via 
Marinella 41. Primavalle II: Via 
Aureba 4 13; V.a Gregorio X 134: 
Via Cornelia 48 Primavalle I: Via 
P Malli 115. Via Pineta Sacchetti 
4 12 Quatlraro - Cinecittà: Via Te- 
legono 21. Via Tuscolana 863, 
V.ale A Gallo 152 Rioni: Via Tor 
Millina 6. P zza Farnese 42; Via 
Pie di Marmo 41); Via Sistina 29: 
Via XX Sfltembre 25. Via Marsala 

V a Carlo Alberto 32. Via E. F.li¬ 
berto 126: Via Tornaceli' t; Via 
Nazionale 72. Salario: Via Satana 
283 San Lorenzo: V.a de Sabelli 
84 Suburbio - Della Vittoria: Via 
Trionfale 3764 Testaccio - S. Saba: 
laggio Anurro: Via Del Carmelo 
73 Tor di Quinto - Zona Tomba 
di Nerone: Via Cassia 643 Torre 
Spaccata - Maura - Nova - Gaia: 
Via E G-glioi 69. Via P Tamburi 
4 Via 1 Magno! no 1. V.a Torre 
Gai 5 Tor Sapienza: Via To.- 5a 
pienza: V.a Tor Sapienza 9 Tra¬ 
stevere: V.aie Traste.ere 80 Trie¬ 
ste: V le L b a 114. Corso Tr este 

V le L bij I 14. Corso Tr este 3. 
V.a Soma! a 233. P .'za Craf 27 
Trionfala Alto: V a Duce o Ga. - 
be.-f. 23 Va Meda-,! e óO-o 417 


UNGHERIA.... 



vani aggiosa 
chi prenota 
un viaggio 
ottiene 
ima vacanza 
più lunga 
«In regalo 107 . 

«li «conto» 

T>.il l* £cnn..-o 19*\ ì cittadini stran e:! -.ano esenti diiìVM-lipo di 
cambi») nel vaso di \i-iyfio per l'I reperì.,. 

li prv>\sc»lim<nt,' h.« 1»» vv»'p»»»li promuovere Io sviluppo dei tunsm.s 
in ai moni.» con I»' vpua.' dell.» convenzione di Helsinki. Nel l**” I! 
indiani di Mr.in cri h.inn»> vi-ifato I l nchena e virca 4 mih.im di 
unicheteM hanno fatto \ucci .tire-ter,'. Il tun-m»> italiano ver'o 
l'I nfhena ha asm»' i.n aumento del 13 i. 

Ter I»' sviluppo del turi-mo organizzato sers.i l ì ruberia dal J’ 
fcnr.ai,' |u>„»'n»ed!am»'i! Il» ? di<»»'nt.'a scapopiomo/ionxle per 
S 1 ' -iramcn che \iMian»i I l'nghenae prenotano i servizi presso le 
agenzie turi-nche straniere. 

Quote da I it. 5J.W0; fine settimana a Budapest (viario a parte). 


lacriilcnl: 

penano tutta I* Aganzl* 
di VlnfRl oppiar* 


*»; 

il 

Informar Ioni; 

IBUSZ: Ufficio dal 
Turiamo Unghartat 
00115 Roma 
Via V. E. Orlando, 7$ 
Tal. 41.(5.15 - 41.50.71 



AIDA ALLE 

TERME DI CARACALLA 

Alle 21 precise replica alle Terme 
di Caracella di * Aida » di G. Verdi 
(rapp. n. 20) concertata a diretta 
dal maestro Alberto Ventura, re¬ 
gia di Luciano Barbieri, impianto 
scenico di Attilio Colonnello, mae¬ 
stro de coro Augusto Parodi, coreo¬ 
grafia di Guido Lauri. Protagonista 
Rita Orlandi Milaspina. Altri inter¬ 
preti: Bruna Baglioni, Nunzio Todi- 
sco, Mario Sereni, Franco Pugliese, 
Paolo Deri, Giovanni di Rocco, 
Franco Colizzi. Primi ballerini: Mar¬ 
gherita Parrilla, Salvatore Caponi. 
Lo spettacolo verrà replicato mar¬ 
tedì 8 all* ore 21. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 3601752) 
Sono aperte le Iscrizioni per la 
stag one concertatici 1978‘79 
che si inaugurerà II 4 ottobre. 
Gh uffici sono eh.usi dal 5 al 
27 agosto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si effettueranno in collabo- 
razione con l’Istituto Italo-Ame- 
ricano. Per informazioni: Segre¬ 
teria dell’Associazione. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio del Caravita (Via 
del Caravita • Telel. 6781268) 
Domani alle 21.15 presso I* 
Oratorio del Caravita n 8 mu¬ 
siche di Cesti. Strauss. R. Du 
Pars, De Falla, Gershwin. J. 
Ferrell (soprano). F Barbalon- 
ga (pianoforte). 

PROSA 

ANTITEATRO 0UERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianlcolo - 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta « Aslnaria * di Plauto. 
AL FONTANONE GIANICOLO (Via 
Garibaldi - Tel. 589S17S) 

Alle 21,30: « In alto mare ■ di 
5. Mrozek, G. Bullo. 5. Serafini, 
I. Pandolfo. Regia di L. Rizzato. 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. • ROMA JAZZ CLUB » (Via 
Marianna Dionigi, 19 - T*la- 
fono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti (ore 16-20). 

AL SANT'ONOFRIO CLUB (Via di 
S. Onofrio. 28 - Tel. 6567796/ 
5819190) 

Alle 21,30. Italia canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni cul¬ 
turali dell’Italia. Regia di Pam 
Gomez e Ronny Grani. Coreogra¬ 
fia di Nadia Chiatti. 

SELARUM (Via dei Fienarotl. 12 - 
Trastevere) 

Alle ore 21,30 Sambatrio Mu¬ 
siche Latino American» con 
Chitarre e percussioni. 

TENDALIDO OSTIA (Lungomare 
Duilio - Tel. 602578) 

Alle ore 21: « Amanda Lear a. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi*, 
33/40 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione socio-cultu¬ 
rale. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 • 
5. Saba - Tel. 5775668) 

Coop dei Servizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
inizieranno a settembre. Anima¬ 
zione e consulenza psico-peda¬ 
gogica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti a ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du¬ 
rante tutta restate. 


CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 3605606) 

Alle 19-21-23 Serie storia 
del cinema pornografico: « La 
bonne auberge » Francia 1912; 
s Le Irain du plaisir » Francia 
1928; « Coquin de printemp* » 
USA - Francia 1930; « Picnic » 

Francia 1930; « Vera 194... ■ 
Francia 1940-43; « G.l. coming 
houle » Francia 1950; * Esprit 
de lamille » Francia 1950. 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19 - 21 - 23 « L'amico 
americano » di W. Wendars. 
STUDIO 2 

Alte 19 e all* 23 « Alice nelle 
città ». Alla 21 « Falso movi¬ 

mento ». 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Il giro del mondo deU’amore - 
DO (VM 
Spogliarello 
VOLTURNO 
Emanuetle 
di spoglia-elio 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, ccn S Connery - G 
ALFIERI 

(Ch usura est..a) 

AMBASSAOE 

Squadra volante, cori T. M i.an 
- G 

AMERICA 

,Ch u,-ra est.va) 

AN1ENE - 890.817 L, 1.200 

Per un pugno di dollari, con C. 
Elisir. ood - A 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

iCbiusur* estiva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Betsy. con L. O. ver - OR 
i VM 14) 

ARCHIMEDE CESSAI • S7S.567 
L. 1.200 

l Ch usura est. .a) 

ARISTON 

Una donna tutta sola, cor. J. 
Clayburgh - S 
ARISTON N. 2 

let it be. con i Beafes • M 
ARLECCHINO • 360.35.46 


18) • 

Rivista di 

'infedele 

a R'.tsfa 


(;*ì usura esf va) 

L. 2.100 

ASTOR - 622.04.09 

L. 1.500 

Giovannona Coscialunga 
Fe-*ch - C (VM 14) 

i, con E. 

ASTORI A • 511.51.05 

itz. usura esl.rtì 

L. 1.500 

ASTRA - 818.62.09 

(Cr i.u -1 est.va) 

ATLANTIC 

L. 1.500 

Giganti d'acciaio, d M 
• DR 

AUREO 

(Ci us-ra «rivi) 

Jershcv 

AUSONIA - 426.160 

L. 1.000 

La guerra dei mondi, 

Bsry - A 

con C 

AVENTINO - 572.137 

iCh es’ vai 

L. 1.500 

BALDUINA - 347.592 

L. 1.100 

Hi. Mom! coi R De N :0 - SA 

BARBERINI 


Incontri ravvicinali del 

terzo U- 

po. con R. Dreytuss • 

A 

BELSITO 340.887 

L. 1.300 


Per un pugno di dollari, con C. 

Eastwood - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Le mele merce, coi W. Ho den 
DR (VM 18) 

CAPRANICA- 679.24.6S L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRAMICHETTA • 686.9S7 

L 1.600 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Buftuel - SA 


COLA DI RIENZO - 350.984 

L. 2.100 

Clnderella nel regno del sesso 
con C. Smith - S (VM 18) 

DEL VA5CELLO • 588.454 

(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va. con R. Moore - A 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ETOtLE 

Il caso dal dottor Gailland, con 
A Girardot - DR 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EURCINE • S91.09.86 L. 2.100 

I ragazzi del sabato, con R. Car- 
radin* - DR 

EUROPA • 86S.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 

Volontari per destinazione ignota 

con M Placido - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Scandalo al iole, con D. Me 

Guire • S 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

GIARDINO • 894.946 

L. 1.000/500 
Profondo rosso, con D. Hem- 
rnings - G (VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
MA5H, con D. Sutherland - DA 
GOLDEN 

(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Scandalo al sole, con D. Me 

Guire - 5 
HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Pantera rosa show - DA 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJE5TIC 

I piaceri della contessa Damiani, 
con D. Roland - DR (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 
METRO DRIVE-IN 

La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Solamente nero, con L. Capotic¬ 
elo - G (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

II buono II brutto il cattivo 
con Eastwood - A (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 
(Chiusura estiva) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Cinderella net regno del sesso 

con C Smith - S (VM 18) 

NEW YORK 

Una figlia per il diavolo, con 
N Kmskì - DR (VM 18) 
NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
I ragazzi del sabato, con R. Car- 
radine - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Bel Ami II mondo delle donna 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Elude in black (Concerto con de¬ 
litto). con F. Falk - G 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. Moratti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 


f schermi e ribalte' 


J 


vi sk<;naliamo 


CINEMA 






con amore 
(Ariston) 


( Alcyone) 


terzo tipo * (Barberini) 
desiderio a (Capranichetta) 


« Agente 007 dalia Russia 
« Una donna tutta sola * 

« Let it be a (Ariston 2) 

< Hi, Moml » (Balduina) 
a Incontri ravvicinati del 
« Quell'oscuro oggetto del 
« Mash » (Gioiello) 

» Ecce Bombo » (Quirinale) 

• California Poker » (Qulrinetta) 

«Una moglie * (Rivoli) 

« Woodstock » (Trìomphe) 

« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (Augustus 
Moulln Rouge) 

« American graffiti » (Clodio. Madison) 

• Via col vento » (Cucciolo, Splendidi 
« Giulia » (Espero) 

• lo e Annie * (Nuovo) 

«Nashville» (Trianon) 

« Nerone » (Mexico) 

< Una giornata particolare » (Tiziano) 

Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 
«L'amico americano» (Filmstudio 1) 

«Alice nelle città» e «Falso movimento» (Filmstu 
dio 2) 


California Poker, con E. Gould 

- DR 

RADIO CITY 

(Ch.usura estiva) 

REALE 

Una figlia par il diavolo, con 
N Kmskì - DR (VM 18) 

REX • 8G4.16S L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G Ro.-.lands 5 

ROUGE ET NOIR 

Confessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente, con 5. He¬ 
mingway - DR (VM 18) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 

Fluido mortale, con 5 Anele - 
DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

All’ombra delle Piramidi, con 
C. Hcston - DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

La mondana felice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 

( 16. 30-22.30) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRÌOMPHE 

Woodstock - M 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
L’uomo ragno, con N. Haramond 

- A 

UNIVERSAL 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

VIGNA CLARA 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
ACIDA 
(Riposo) 


La Direziona organizzativa del Festival Nazionale dell'* Unità » ha dato mandato alla Ccoptur Liguria 
(cooperativa di Albergatori aderente alla Lega Nazionale dell* Cooperative) di predisporre tutti i 
servizi turistici e ricattivi in occasione del prossimo Festival Nazionale che si terrà a Genova. 

Questi importanti servizi devono consentire a* visitatori di soggiornar* nal migliore dei modi e nel 
contempo evitare di soffocar# la vita economica e sociale delta città; per questi motivi la ricettività 
verrà garantita con l'utilizzo delle struttura alberghiere della Riviera. 

Verrà inoltre assicurato il trasporlo con appositi treni speciali con tesserini d'abbonamento 'errovìario. 

Genova 2 ■ 17 settembre 

Festival nazionale Unità 78 

* vacanze 


Le Cooptar Liguria, nell’.nten'o di cff'Ve il m'gl’cr '«rvizio ricettivo a! miglior prezzo e dt abbinare 
in modo origìnate'preienza e visita al Festiva! con Vacanza in Riv era, prcocr.e a tutti i visitatori • 
a lotta la organizzazioni de! PCI e democratiche It seguenti condizioni di soggiorno: 

— Sistemazione in cernere doppie 

— Trattamento di mezza pensione: pernottamento, piccola colazione, colazione, se^/rio. sposta di 
0 soggiorno, IVA inclusi; bevanda escluse 

— Abbonarne-tc alla sp’agg'e con cabina, sed a sd-a'o ed ombre :i on« 

— Una escursione di mezza giornata in battello ne! Golfo Ligure 


Per 15 giorni 
4-18 settembr» 


Alberghi di 1* categoria ^ , 

Alberghi dì 2* categorie “ ! 

Pensioni di 1* • 2* categoria § ! 


Alberghi di 3' categoria | 

Pernioni di 2* categoria u j 


Alberghi di 4* categoria 
Penaioni di 3* categoria 


L. 186.000 
L. 144.000 

L. 130.000 

L. 116 000 


Per 8 giorni 
4-11 aett. / 11-18 Mtt. 


L. 102.500 
l. 74.300 

U 47.800 

L. 60 500 




r. 


P*r la prenotar ioni, c'n* ve-ranno chiuse .! 30 gl-ono, ri«ctgersì a: 

COOPTUR LIGURIA 

Stazione FS Principe - Genova • Tel. 010/241.375 


cooptur 
iguria 



Dall* or* 9 all* or* 30 de lunedi a renard ! 
Dall* ora 9 allo era 12 il sabete 


Riviera di Le»ante da Ner/i a Vo r eg' a — Riviera di Ponente da Areniamo ad A Denga 


r; 

il settimanale 

ni 

I. J.d. • aperto al confronto critico 

Cf'*! impegnato in una molteplicità 

1 

direzioni 

1 

,Cl attento ai fatti del giorno 


ADAM 

(Riuoso) 

AFRICA - 838.07.t8 L. 700/800 
Marlowe indaga, con R Mit 

chum - G 

ALBA - 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Marlowe Indaga, con R M.tchum 

- G 

ARALDO D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 

ARIEL • 530.251 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy - SA 
AURORA - 393.269 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nin<j - A 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 

Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

II tocco della medusa, con R. 

Burton - DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Ciclone nelle Bermude 
BROADWAY 

(Ch'usura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

(Chiusura estiva) 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

American Grattiti, con R. Drey- 
luss - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

Le braghe del padrone, con E 
Montesano - SA 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
(Chiusura estiva) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Carrel agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

DORIA - 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 


ELDORADO 

L’uomo ragno, con N Ham- 
niond - A 

ESPERIA 

Terremoto 10. grado, con S Wa 
Use - A 

E5PERO • 863.906 L. 1.000 
Giulia, con i Fonda - DR 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Papillon, co i S McQ-een . DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

(Ch,usura est,va) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Il tiglio dello sceicco, con T 

MLan SA 

HOLLYWOOD 

Il tocco della medusa, con R 

B orlon DR 
JOLLY • 422.898 

Il tocco della medusa, con 

Burton - DR 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

(Non per.enu'o) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
American Grilliti, »on R Dre>- 
luss DR 

MISSOURI 

Il gallo, con U Tognazz' - SA 

MONDI ALONE (ci FARO) 

L'uomo ragno, con N Hai» 

moni! A 

MOULIN ROUGE (ex BRASIL) - 
552.350 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

mondo, con 5 Tiucy - 5A 


L. 700 
R 


9. BASILIO 

Le braghe del padrone, con E. 

Montesano - SA 

TIBUR 

Air sabolagt '78. con R Rezd 
DR 

TIZIANO 

Una giornali particolare, con M. 
Maslrounni - DR 

TUSCOLANA 

Sandokan prima parte, con K 

Bedi - A 

SALE DIOCESANE 

TIBUR 

Air sabotaye '78, con R Rezd 
DR 


• TIZIANO 

! Una giornata particolare, con M. 
j Mastro.anni - DR 

OSTIA 

; SISTO 

La lebbre del sabato seta, con 
i J. Travolta - DR (VM 14) 

! CUCCIOLO 

Via col vento, con C. Gab:e - DR 

CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE ENAL, AGIS: 

Africa, Alcione. Ausonia. Avorio, 
Cristallo, Giardino. Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario. Rialto, Sala Um¬ 
berto, Palano, Palladium. Ulisse-, 


NEVADA - 

430.268 

L. ! 

Il figlio 

dello sceicco, 

»on 

Mi I.an ■ 

5A 


NOVOCINE 

D'ESSAI 


(Chiusu'a 

esili a i 


NUOVO - 

588.116 

L. i 


10 e Annie, con VV Alien - bA 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

t Ch usura estn a) 

ODEON - 464.760 L, 500 

La calda bestia, con A Amo 
DR (VM 13) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
La dove osano le aquile, con 

R Burton - A (VM 14) 
PLANETARIO 

(Chiusura astica) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

(Ch,usura esL.a) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
L'altra taccia di mezzanotte, con 
M F Pisier - DR (VM 18) 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500/600 

11 giro del mondo dell'amore 
DO (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Via col vento, con C Cable - DR 
SUPERGA 

Le colline hanno gli occhi, con 
M Speer - DR (VM 14). 
TRAIANO (Fiumicino) 

Tenente Colombo, riscatto per 
un uomo morto 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Nashville 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 

(Chiusura està») 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Manna)*, con M Merli - A 

FELIX 

Tutti possono arricchire tranne 

I poveri, con E Montesano - C 
LIDO (Ostia) 

II dottor Stranamore, con P. 
Sellers - 5A 

MARE (Ostia) 

Concerto con delitto, con P. 
Falk - C 

MEXICO 

Nerone, con P Franco * SA 

NUOVO 

lo c Annie, con W Alien - 5A 


Editori Riuniti 


Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 

intervista dì Jochen Kreimer 

« Interventi », pp. IH), L. 2 000 

Uno studioso tedesco di questioni italiane pone »i un 
membro della Direzione del PCI .-duine domande 
sui temi scottanti e drammatici che sconuilqono oggi 
il paese: terrorismo, quadro politico, maini i 
della violenza o crisi economica. 

Umberto Cenoni 

Crisi del marxismo? 

Intervista di Roberto Romani 

» Interventi ». pp. 136. L. 2 OUt) 

All interrogativo posto ai centro dell interai.sta o ai 
problemi autentici che ne scatunsi mio, 

Umberto Cerrom risponde con intelligenza (ritira 
e spregiudicatezza, riaffermando i on forza la va'ufita 
attuale del pensiero di Marx. 

Kazimierz Brandys 

L'idea 

Traduzione di Wilma Costantini 
» I David ». pp. 148. L. 2 000 

Un grande ■ giallo esistenziale e pobtico U.t 
inquietante romanzo suH uomo i untemporuiiuu stretto 
tra destino individuale e destino collettivo, 
tia dissenso e consenso 

VasiIij Katanian 

Vita di Majakovskij 

Traduzione di Anna Teliini e Maria Cardia 
» Universale ». pp. 384, L. 4 200 

Attraverso un rolltitjc di documenti, giornali e riviste 
d’epoca, lettere private e ricordi personali, uno dei 
maggiori studiosi della letteratura sovietica degli 
anni venti - trenta offre ai lettori una ricostruzione 
puntuale e Vivace della vita del grande poeta, 
nelle sue manifestazioni pubbliche e letterarie 


novità 








informazioni SIP agli utenti 


Si informa che dal giorno 1 agosto u.s. è attivo a 
Roma il Servizio Telefonico Opzionale automatico. 




FARMACIE 
DI TURNO 

(a cura dell'Ordine dei Farma¬ 
cisti della Provincia di Roma) 


Gli abbonati della rete urbana di Roma, per co¬ 
noscere quali sono le farmacie aperte ininterrottamente 
dalle ore 8,30 alle 20 (turno diurno) e dalle ore 20 alle 
8,30 (turno notturno), dovranno formare uno dei se¬ 
guenti numeri a seconda della zona che interessa; 

1921 PER LA ZONA ROMA CENTRO, comprenden¬ 
te i rioni Borgo, Campiteli!, Campo Marzio, Castro Pre¬ 
torio, Celio, Colonna, Esquilino, Ludovisi, Monti, ParionG, 
Pigna, Ponte, Prati, Regola, Ripa, Sallustiano, S. Angelo, 
S. Eustachio, S. Saba, Testaccio, Trastevere, Trevi. 

1922 PER LA ZONA ROMA NORD-EST, compren¬ 
dente i quartieri Collatino, Monte Sacro, Monte Sacro 
Alto, Nomentano, Parioli, Piefralata, Pinciano, Ponte Mam¬ 
molo, Salario, S. Basilio, Tiburtino, Trieste. 

1923 PER LA ZONA ROMA SUD-EST, comprenden¬ 
te i quartieri Alessandrino, Appio Claudio, Appio Latino, 
Appio Pignatelli, Don Bosco, Prenestino-Centocelle, Pre- 
nestino-Labicano, Tuscolano. 

1924 PER LA ZONA ROMA SUD-OVEST, compren¬ 
dente i quartieri Ardeatino, EUR, Fiumicino, Gianicolense, 
Giuliano-Dalmata, Ostia, Ostiense, Portuense. 

1925 PER LA ZONA ROMA NORD-OVEST, compren¬ 
dente i quartieri Aurelio, Cesano, Della Vittoria, Flami¬ 
nio, La Giustiniana, La Storta, Ottavia, Primavalle, Tor 
di Quinto, Trionfale. 

Il servizio comporta un addebito automatico d : 
tre scatti. 


Società Italiana per TEsercizioTelefonico 
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Un tragico record: ogni mese un delitto impunito insanguina la Barbagia 


Dal nostro inviato 

ORI'.VE — iVell’tiHirno anno 
In sequenza dei delitti è im¬ 
pressionante: uno al mese. 
L'ultimo assassinio, quello del 
consigliere comunista (lavino 
Pittalis. il « compagno ri¬ 
filerà ». (Ili assassini normal¬ 
mente rimangono impuniti. 
Nessuno sa mai nulla. La 
omertà e la paura dominano 
ancora ai t/uesto centro cal 
do del banditismo sardo, stret 
to nei vincoli (l'un passato 
dal quale tenta invano di 
uscire, con lotte anche aspre, 
coraggiose. Eppure sono sta¬ 
ti consumati delitti infami: 
molti pastori uccisi, anche 
donne e bambini. Perché? La 
risposta e sempre la stessa: 
rendette, conflitti di interes¬ 
se legati al mondo dei pasco¬ 
li. oppure il tragico epilogo 
di una delle tante risse che. 
con allucinante frequenza, si 
alimentano nei numerosi bar. 

Orline è torse il paese che 
detiene in Sardegna il prima¬ 
to per numero di bettole: la 
strada principale ne è costel¬ 
lata. Tante, troppe per appe¬ 
na quattromila anime. In que¬ 
sto centro, a un Oro di schiop¬ 
po da Suoro e ad un tempo 
(«ufo (ontano, appollaiato sul 
la cima di un molile come 
un nido di aquile, circondato 
da montagne impervie e da 
boschi quasi impenetrabili, la 
bettola rappresenta ancora un 
modo di mere: è socialità, 
terreno dei rapporti umani. 
Sella bettola si conduce l'a¬ 
mico, il parente, il forestie¬ 
ro che mette piede magari 
per la prima rolla in paese. 
Cosi succede dappertutto in 
Barbogia. Ma (pii a Orline 
il calore umano, l'antico sa¬ 
cro ufficio della ospitalità è 
più intenso c sentito. Due av¬ 
ventori diventano presto e fa¬ 
cilmente dieci, venti, e si be¬ 
ve per ore, .si ricordano i fat¬ 
ti della vita, si vanta in ver¬ 
si. mentre continua il giro 
del t fila' e ferra ». 

E' difficile rifiutare per chi 
viene da fuori questo costume 
che si perde nella notte dei 
tempi. Chi non conoscendo 
Orline c la Barbagia si tro¬ 
vasse a passarvi per la pri¬ 
ma volta, potrebbe rimanere 
colpito dal vociare dei bar 
stracolmi di uomini a tutte le 
ore. 

Anche da questo scorcio di 
rifa che indubbiamente c da 
definire epidermico, si può 
cogliere come si condensi un 
mondo più vasto, dove il 
passato si riflette ancora 
cori prepotenza. Duo acca¬ 
dere che proprio dui vociare 
delle bettole, da un giro trop¬ 
po lungo di r filò e ferru ». 
dal rituale del bicchierino ri¬ 
petuto per infinite volte in 
una sera, maturi il delitto as¬ 
surdo consumato senza mio 
apparente ragione. Basta uno 
« sgarbo », una < cattiva pa- 



è V* 




Perché la moderna Orune 
rimane alle antiche faide 

Non mutano economia e società in una zona che pure è « cresciuta politicamente » 
Affossata la riforma agro-pastorale che una inchiesta parlamentare giudicò decisiva 


rota » e qualcuna delle mille, 
duemila {irmi offensive (il mi¬ 
cidiale coltello a serramanico 
t pai tilde sa », ma anche pi¬ 
stole e fucili> può entrare in 
campo. 

Ma è solo questione di fi¬ 
no - .' In un clima di estrema 
tensione, alimentato dai so¬ 
spetti e dalle rivalità per un 
gregge o per un pezzo di pa¬ 
scolo, si può uccidere anche 
per una semplice supposizio¬ 
ne. « Se vedi qualcosa che 
non dovevi vedere, e se su di 
te cade il sospetto o .si allar¬ 
go lo calunnia della gente 
malfidata, la condanna è se¬ 
gnata: ti prendono (li mira, 
ti ammazzano ». Son tutti rie¬ 
scono a resistere, e in molti 
vogliono rompere questo cer¬ 
chio. I pastori partiti sono 
tanti. L'indice del flusso mi¬ 
gratorio è tra i piò atti del¬ 
la Sardegna. Ma i giovani 
non sono andati a lavorare 
in fabbrica. I fortunati si ri¬ 
trovano nelle piane di (ìschi- 
ri. dell'Oristanese. del Campi¬ 
dano di Cagliari, del Stdcis- 
Iglesicnte. E* gente intrapren¬ 
dente, non seconda a nessuno. 
Un numero notevole di pasto¬ 
ri, giovani e anziani, ha co¬ 
struito aziende di grosse di¬ 
mensioni. con 600-800 mille ca¬ 
pi. .1 decine e decine sono 
emigrati nel Lazio, in Um¬ 
bria. in Toscana e persino 
in Liguria. Un gran numero, 
se è vero che nelle campa¬ 
gne laziali un quartiere dì 


un grosso centro agricolo vie¬ 
ne chiamato * Oruneddu ». 

Vi è molta fierezza per il 
proprio lavoro, per quanto si 
riesce a fare. E si può ca¬ 
pire dalle moderne case che, 
anche se itineranti per le 
campagne di mezza Sarde¬ 
gna ed ora d’Italia, malti 
pastori riescono a costruire 
ad Orline. Perché tutti tor¬ 
nano. anche i più lontani, ogni 
quindici giorni, ogni mese, al¬ 
meno una volta l'anno chi sta 
oltre il Tirreno. 

La scala sociale, quindi, la 
* fortuna », i valori, vengono 
ancora dal mondo dei pasca¬ 
li. Non è una « ideologia » 
priva di motivazioni anche 
profonde, di fronte alla preca¬ 
rietà delle altre attività arti¬ 
gianali. alla traballante in¬ 
consistenza delle « cattedrali 
nel deserto », ulta disoccupa¬ 
zione dilagante della c clas¬ 
se » degli intellettuali■ Fare 
studiare il « figlio predestina¬ 
to » non è più un mito. Prima 
il laureato in legge, * su abo- 
gau » colui che può difende¬ 
re dalla * sa justizia » era co¬ 
mune aspirazione: su dieci 
figli, nove pasturi, sulle or¬ 
me del padre, e mio affo¬ 
cato, per badare agli interes¬ 
si della famiglia e della co¬ 
munità. 

Il mito dell'intellettuale ora 
crolla, ma rimane solido il 
mondo pastorale. 1 pastori 
rappresentano, in termini as¬ 


soluti e preponderanti, la com¬ 
ponente sociale fondamentale, 
essenziale, della comunità 
orune.se e barbaricina. f/atti- 
vismo, il dinamismo, la cari¬ 
ca individuale c la capaci¬ 
tà imprenditoriale sono spic¬ 
cati. Afa la struttura sociale, 
i mozzi e i rapporti di pro¬ 
duzione sono rimasti per tanti 
versi immobili. Così i valori 
morali, i comportamenti di vi¬ 
ta, la cultura, la < società ». 

Certo, la civiltà dei consu¬ 
mi è giunta anche da queste 
parti. Purtroppo è stata solo 
« importata » per così dire 
come altrove in Sardegna e 
nel Meridione, e calata nel¬ 
la dimensione delle contrad¬ 
dizioni laceranti, sommate a 
quelle di un passato del qua¬ 
le. bene o male, sono però 
conosciute le garanzie e so¬ 
no assimilati per secoli codi¬ 
ci e regole. 

Ecco dove bisogna guarda¬ 
re. per intendere senza su¬ 
perficialità ma anche senza 
false esasperazioni come mai 
ad Orune, pur essendosi fatta 
molta strada nella conquista 
di nuovi valori democratici e 
progressisti, il vecchio conti¬ 
nua a prevalere sul nuovo. 
Perchè, insomma, in un pae¬ 
se dove l'amministrazione è 
di sinistra il sindaco è co¬ 
munista, esistono e lavorano 
i gruppi extraparlamentari, 
dove giunge puntuale l’eco di 
tutte le battaglie e le con¬ 


traddizioni della società con¬ 
temporanea più avanzata, pos¬ 
sa valere ancora la vendetta 
antica, la sommaria esecuzio¬ 
ne. persino di fronte ad un 
giusto e severo operato poli¬ 
tico. 

Chi non voglia attardarsi in 
astratte elucubrazioni psicolo¬ 
giche, e intenda al contrario 
condurre una analisi soc io¬ 
politica seria, non può. anco¬ 
ra una volta, anche con la 
forza e l'evidenza dell'ultimo 
aberrante fatto di sangue, 
non risalire al giudizio sulle 
strutture. 

In un momento in cui si 
! ripropongono nuore mchie- 
! ste parlamentari, occorre ben 
I denunciare quanto siano stati 
j disattesi i risultati delle vec- 
I chic. Ad esempio, nel caso 
che ci interessa, la conclusio¬ 
ne della Commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sui feno¬ 
meni di criminalità rurale in 
Sardegna. Sono passali dieci 
anni da allora. Si sono spe¬ 
se molte parole, è stata vo¬ 
tata dal Parlamento la se¬ 
conda legge della rinascita, 
che sanciva la centralità del¬ 
la riforma agropastorale. 

Finalmente sono giunti an¬ 
che i programmi, ma tutto 
é bloccato. La riforma agro- 
pastorale si è fermata alle di¬ 
chiarazioni di principio, ai 
lunghi discorsi, agli ordini del 
giorno. 

Un anno fa. l'amministra¬ 
zione comunale di sinistra in¬ 


dirizzò al prefetto di Nuoro, 
alla giunta regionale di Ca¬ 
gliari e al governa centrale 
rii Roma, un lungo documen¬ 
to. approvato dalla popolazio¬ 
ne, per mettere a fuoco il 
i problema Orune » in tutta la 
sua drammaticità. Si parlava 
di strutture arcaiche da ri¬ 
muovere, di aziende muda¬ 
ne. rii pasto!i*ia stanziale, rii 
assetti civili, di convivenza 
e di pacificazione■ Nessuna 
risposta. « Orune esiste sulle 
prime pagine dei Giornali so¬ 
lo quando succede qualche de 
litio, quando all'uso democra¬ 
tico della parola si preferi¬ 
sce il canto cieco delle pisto¬ 
le »: è l'opinione unanime de 
gli orunesi, la lapide che tutti 
sottoscriverebbero all'ingres¬ 
so del comune. Ero una con¬ 
vinzione più volte espressa 
con queste precise parole dal 
compagno Giovanni Gavino 
Pitfalis. 

Occorre riflettere partendo 
proprio dalla riforma agro¬ 
pastorale che non decolla, se 
si vuole capire Orune. Gto 
vanni (tarino Pitfalis non era 
un ricco proprietario di pa¬ 
scoli, non celava interessi che 
sono stati e rimangono dietro 
a fanti delitti rimasti impu¬ 
niti. Forse aveva commesso 
qualche errore nell'ambito di 
un operato politico che tutti 
sostengono essere stato sem¬ 
pre disinteressato e irrepren¬ 
sibile? L'evidenza dimostra 
che ancora vale, anche in 
questi casi, l’antico codice 
barbaricino. retaggio rii una 
cultura primitiva non ancora 
battuta né scomparsa. 

* E' una sconfitta la mor¬ 
te del compagno Piftalis per 
tutta la società a rune se », ha 
detto la giovane segretaria 
delta sezione comunista di 
Orune, compagna Pina Zidda. 

Chi vince? E‘ mi interro¬ 
gativa che. per rimanere al¬ 
la vicenda del c compagno 
Bandiera » può avere una sola 
risposta: ha cinto questa vol¬ 
ta. ancora una volta, la Sar¬ 
degna feudale. E' necessa¬ 
rio rispondere con l'urgenza 
e l'esigenza de! cambiamen¬ 
to: la riforma dei jxiscnh e 
lo sviluppo polivalente non so¬ 
no più dilazionabili. 

Giovanni Gavino Pitfalis 
era un progressista. lottava 
per le cooperative e per la 
industrializzazione, era stato 
in prima linea nella battaglia 
per i referendum. In Barba¬ 
gia molto si oppone al pro¬ 
gresso. Vi sono anche forze 
Che non vogliono lo fabbri¬ 
che, non vogliono neppure le 
aziende jxistorali moderne. 
Vogliono la società cristalliz¬ 
zata delle faide tra poveri, 
dei « principale.? * e dei servi- 
pastori. dei pascoli contesi e 
del banditismo. Combattere a 
viso aperto per rompere que¬ 
sto cerchio, è decisivo. 

Giuseppe Podda 
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Malgrado le difficoltà, la legge è applicata 


Abruzzo: in 12 ospedali 
si effettuano gli aborti 

Età media 31 anni, 3 figli, casalinghe: così la maggioran¬ 
za dei casi a Pescara - Lotta del movimento femminile 


Nostro servizio 

PESCARA — A dia* mesi e 
mezzo dall'entrata in vigore 
della legge 1!M. 12 dei 21 o 
spedali abruzzesi hanno isti¬ 
tuito il servizio (icr la inter¬ 
ruzione volontaria della gra¬ 
vidanza. 

Dove la situazione è nega¬ 
tiva'.’ Nelle zone del Va.itese. 
della Marsica. e nella città di 
Teramo, dine non è possibile 
abortire a causa dell'alto 
numero degli obiettori. I/o- 
speciale di Teramo, in parti 
colare, è l'unico di un capo 
luogo di provincia in cui la 
legge non trova ancora attua¬ 
zione. (Jiulianova continua 
cosi ad essere per le donne 
l'un.co punto di riferimento: 
.su 54 aborti fatti fino a que¬ 
sto momento solo 4 infatti 
riguardano donne del paese. 

11 consistente numero degli 
obiettori, specie fra gli ane¬ 
stesisti, la mancanza di at 
tre/.zature adeguate, l'atteg¬ 
giamento di rifiuto del per 
sonale infermieristico. e 
sposso anche delle altre don¬ 
ne rico\erate nei reparti, ri¬ 
schia in molti casi, di ripro¬ 


durre negli ospedali le stesse 
condizioni che accompagnano 
gli aborti clandestini: dolore, 
solitudine e umiliazioni * Oc 
corre continuare a lot'are 
jht il rispetto della legge, ma 
ambe perche nasca una di 
\ers.i coscienza risiedo al 
problema dell'aborto», ci rii 
ce un'infermiera. 

Chi sono le donne che 
hanno chiesto di alsutire.' \ 
Pescara, esaminando D3 casi 
di aborto, si può notare che 
l'età media è di 21 anni, I SO 
per cento delle donne non ha 
alcuna seria informazione 
sulla contraccezione, il 20 por 
cento ricorre all'aborto (>or 
fallimento della contraccezio¬ 
ne stessa: hanno in media tre 
figli, sono in maggioranza 
casalinghe, quasi tutte aveva¬ 
no già fatto ricorso aìl'aborto 
da una a nove volte (un caso 
impressionante). Sì è notata, 
inoltre, una diminuzione dei 
casi di ricovero per aborto 
procurato. 

I.e donne di questo « cam¬ 
pione » provengono oltre che 
dalla stessa città eli Pescara, 
anche da tutto il territorio 
regionale. Proprio |>or questo. 


Equo canone: una guida edita 
da Sunia e Lega per le autonomie 


ROMA — Una guida pra¬ 
tica per l'equo canone, 
completa e comprensibile 
a tutti, è stala curata dal 
SUNIA e dalla Lega per 
le autonomie locali. 

Chi paga l’equo canone; 
come si calcola: modalità 
di pagamento: 1! contrat¬ 
to di locazione; le contro¬ 
versie: a queste domande 


rispondono gli esperti de! 
s.ndfteaio inquilini e del¬ 
ia Lega per le autonoma* 
locali. 

La pubblicazione (costa 
1.000 lire» può essere ac¬ 
quistata nelle Federazioni 
provinciali del SUNIA o 
direttamente nella sede 
Nazionale «Roma. Via G:o 
berti 54. Tel. 734410». 


Riposo assoluto per 
Paolo VI indisposto 


ROMA — Secondo un comu¬ 
nicato della salu stampa va¬ 
ticana Paolo VI soffre di una 
riacutizzazione della malat¬ 
tia artrosiea e il medico gli 
ha consigliato alcuni g:oml 
di riposo assoluto 
La sala stampa vaticana 
ha diramato ieri il seguente 
comunicato: «Slamo Infor¬ 
mati che il Santo Padre, da 
qualche giorno. presenta 


una riacutizzazione della ma¬ 
lattia artrosiea, di cui è sof¬ 
ferente da tempo, fi suo me¬ 
dico personale, prof. Mario 
Fontana, gli ha, pertanto, 
consigliato alcuni giorni di 
completo riposo. Il Papa, 
quindi, non potrà domani 
essere presente ni consueto 
Hppuntamento domenicale 
con i fedeli presenti a Ca- 
stelgandolfo. 


*-1 è formata una lunga lista 
di attesa che sottolinea anco 
ra una volta l'urgenza di at 
tauro il servi/.o per l'inter 
ruziuiie della gruv idunza in 
tutti gli altri ospedali della 
regione, A questo proposito 
appare positivo /atteggiameli 
to assunto dallassessorato 
regionale albi Samta. che ha 
preso numeroso iniziative 
volte ad ottenere il rivx’lto 
de/a legge. Per ovviate alla 
carenza di personale, gli o 
sivdali svino autorizzati a 
stipulare eomeii/iom uni al 
tri enti ospedalieri o con 
(XTsona’.e esterno: la Regione 
ha inoltre messo a disposi 
zinne i hindi necessari (>er 
adeguare le attrezzature o 
spedahere alle nuove esigati 
ze: a settembre inizieranno 
coi si per la formazione del 
personale medico e parame¬ 
dico, tenendo unito dei coni 
piti previsti dalla legge sui 
consultori e dalla 11>1. 

Tra le direzioni sanitarie e 
le amministrazioni degli o 
spedali sembra tuttavia dif 
fusa la convinzione clic per 
assolvere ai propri compiti 
sia stato sufficiente comuni 
care se nei vari ospedali si 
sia o meno realizzato il sei 
vizio Jier /interruzione voluti 
taria della gravidanza. « Mrl 
l'os x'dale tn cui lavoro - 
due un ginecologo — sono il 
solo a ncn aver obiettato. 
Non mi risulta i he sia st.ito 
preso aleuti provvedimento 
per assicurare il sorvi/.o ni 
caso ih mia assenza ». Ad A 
tn , ad esempio, nessuna 
donna ha jiotuto finora nbor 
tire perché l'unico ginecologo 
non obiettore è iti ferie. 

Il movimento delle donne 
continua la lotta: al loro im 
pegno e alla loro vigilanza va 
ricondotta gran parte dei ri 
sultati positivi finora otlenu 
ti. * Abbiamo avuto incontri 
con l’assessore alla Sanità, 
con i medici, abbiamo costi 
tuito centri di informazione 
per le donne, abbiamo anche 
accompagnato qualcuna di 
esse all'ospedale: le difficoltà 
da superare sono moltissime 
e il lavoro è molto», raccon 
ta una compagna dcllTDl di 
Pescara. 

Rosetta Ciarrocchi 
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Da ora la CASA ROSSA fa una 
nuova cosa per dare una mano a tutti. 
Vende tutto quanto occorre per lo 
arredamento della tua casa, dal tele¬ 
visore alla camera da letto con paga¬ 
mento rateale senza anticipo rima¬ 
nendo a prezzo di svendita, perciò 
chiunque si trovi in una svendita e 
non ha queste condizioni di paga¬ 
mento, non è 

CASA ROSSA 


LOCALITÀ' VALTRIANO - FAUGLIA (PI) - TEL. 050-65661 
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Una fuga a tre decide l'« Umbria » 

Volata a Perugia: 
vince Baronchelli 

« Bruciati » Battaglin e Beccia - Saronni quarto a 3' ma ii c.t. Mar¬ 
tini conferma: «Moser e Saronni i due capitani per i mondiali » 


Ciclismo: polverizzato il record dei 5000 m. 

Due mondiali 
di Pizzoferrato 


MILANO — Orfeo Pizzo- 
ferrato della Società Ciclisti¬ 
ca La Nuova Raggio San Si¬ 
ro di Milano ha stabilito, 
sulla scorrevolissima pista 
del palazzo dello Sport rii 
Milano, il nuovo record mon¬ 
diale dilettanti dei 5 mila 
metri frantumando di quasi 
3 secondi il precedente pri¬ 
mato appartenente all'olan¬ 
dese Oersted stabilito Mirini- 
zio di questo anno; 600 'J29 
millesimi il suo tempo finale 
alla media di 49,995. Una 
prova ai carattere da parte 
del venticinquenne abruzze¬ 
se che nel corso del tenta¬ 
tivo ha pure polverizzato la 
precedente migliore presta¬ 
zione mondiale al passaggio 
dei 4 mila metri con un ec¬ 
cellente 4’47“219 millesimi che 
fa bene sperare per i prossi¬ 
mi impegni Iridati di Germa¬ 
nia. Partito con una certa 
titubanza Pizzoferrato 



PIZZOFERRATO 


Moto-mondiale: oggi il G.P. d'Inghilterra 

Nella sfida fra Sheene 
e Roberts la sorpresa 
può venire da Cecotto 



SILVERSTONE — Il « motomon¬ 
di.le » la lappa in Inghilterra e 
oggi potrebbe consegnare il titolo 
delle > meno litro ». I lavoriti 
sono ovviamente Roberts e Sheene. 
Nella provvisoria graduatoria gene, 
rate, l'americano vanta nei con¬ 
fronti del temibilissimo rivale lo 
esiguo vantaggio di tre punti (85- 
82) c nel C.P. odierno è seria¬ 
mente Intenzionato ad incremen¬ 
tarlo. 

Disteso, sereno, lo yankee Ro¬ 
bert* ha dimostrato nelle prove 
di aver superato il bruito periodo 
che ha permesso alle rivali Suzuki 
di recuperare il tempo perso. Dal 
Giappone gli hanno mandato una 
fiammante Yamaha, che a giudica¬ 
re dai tempi latti registrare nelle 
prove, dovrebbe condurlo vittorio¬ 
so sino al traguardo di questo at¬ 
tesissimo G.P. d'Inghilterra. 

Roberts e sicuro di vincerà la 
prova odierna e se il gioco gli 
riuscisse il titolo mondiale sarebbe 
praticamente suo, giacché archivia¬ 
to il G.P. inglese, mancherà una 
sola gara, quella in programma al 
Nuerburgring il 20 agosto, alla 
conclusione del campionato iridalo. 

Lotta ristretta a Roberts e Shee¬ 
ne. come detto, con gli italiani 
Ferrari, Bonera, Rossi e Lucchi- 
nelli costretti ad interpretare un 
ruolo secondario e con Cecollo 


i deciso a conquistare ad ogni costo 
j un risultato di prestigio che gli 
consenta di risalire la corrente ol 
piu presto dopo una stagione in 
ombra. 

Nelle 125 Eugenio Lazzarinì, 
fresco campione del inondo, ha 
spadroneggiato ancora una volta 
net corso delle prove e tutto lascia 
credere che il centauro della MBA 
possa onorare adeguatamente il 
titolo conquistato esattamente una 
settimana la sul brutto anello di 
tmatra. 

Per quanto riguarda la lotta del¬ 
le 250 e 350. tulio dovrebbe 
risolversi in casa Kawasaki, con¬ 
siderato che Ballington e llanslord 
non hanno praticamente rivali. Nel¬ 
le « quarto di litro » Ballington 
precede in classifica generale Hans- 
lord di sole cinque lunghezze, ma 
nelle prove di Silvcrstone Ro¬ 
berti ha dimostrato di poter dar 
loro qualche dispiacere. 

Nelle 350, invece, Ballington è 
praticamente luori quota e anche 
nella messa a punto della mac¬ 
china ha regalato a tutti gli avver¬ 
sari almeno mezzo secondo di 
rilardo. Sempre nelle 350 rientrerà 
IVallcr Villa. con una nuova 
Yamaha arrivata dal Giappone e 
che l'anno scorso era dzstinata a 
Cecollo. 

1 • Nella loto : BARRY SHEENE 


Campionato europeo di F. 2 a Misano 

Giacomelli dopo il 
titolo cerca una 
vittoria di prestigio 

MISANO - Nell’» eurojx'o > 
di formula 2 i giochi .sano 
pia stati fatti e il titolo è 
ormai .saldamente nelle mani 
di Bruno Giacomelli: ciò no- 
ruv-tantc l'odierna undicesima 
prova di campionato si prò 
senta assai interessante es 
Fendo al « via! > tutti i m; 
pilori rappresentanti della va 
tegoria. 

Nella scala dei \a!on. per 
la corsa odierna il loro dei 
favoriti si presenta piu'tosio 
circoscritto Oltre a Giaco¬ 
melli. che e stato quest'anno 
il dominatore della categoria, 
occorre inserire di diritto l'ir¬ 
landese \enticmquenne TVre'< 

Daly. elio proprio sette comi 
fa ha fatto il suo esord o m 
formula uno a Band.-» Hatcn 
alla guida di una Ensizn 

V.ncitore al Mugello e a Vallelunga, il connazionale d: 
Watson e uno dei pochi, che e riuscito ad in-er.re ai vertici 
una Cht\ron Art tra la muta di maceh.ne sp.nte dalla BMW. 

Oggi comunque, come dicevamo sopra, il braso Derek. che 
non hi nascosto le sue ambiz.om d. tar tris, incendo anche 
oggi pomcrigg.o. dovrà vedersela con Gnuomolli. 

Dopo aver conquistato il titolo, badando p.u all'utile, che 
allo spettacolo. Bruno ora ha dcc.so di far collezione di v.t- 
tor.c nelle restanti prove. 

it Vinto il trofeo — ha detto — che era senz'altro il uno 
obiettivo prir.ano. ora cercherò di dar credito alta ima litto¬ 
ria finale con un po' di littorie di tappa, oltre al tentatilo 
odierno di abbassare ulteriormente il record della pista, che 
è l'iri". 

Nel dialogo. Ira ! due esponenti di questa categoria, co 
munque ogg. si potrebbero inserire alcun: autorevoli outsiders. 

Primo fra tutti i'alessandnno venticinquenne Piero Noc¬ 
chi. l'uomo che porta avanti le esperienze della Pirelli. An¬ 
cora nel gruppo dei probabili favoriti occorre tenere giusta 
considerazione l'americano di Roma Chcever. Gabbiani. Ghm- 
zam. Regazzom. De Angelts c inseriamo anche Giacomo Ago¬ 
stini. che potrebbe sfruttare 1 occasione, per un acuto, che 
ne rialzi le quotazioni, dopo un'annata, veramente deludente. 
La corsa avrà inizio domani alle 14. Alcune last saranno tra- 
•mosse m dirotta TV sulla rete 2 a partire dalle ore 16. 

• Nella foto in alto BRUNO GIACOMELLI 



Dai nostro inviato 

PERUGIA — Nel cuore di 
Perugia davanti alla faccia¬ 
ta del Duomo, torna di mo. 
da il nome di un campione 
molto discusso, di un ciclista 
che a volte entusiasma e a 
volte delude. E’ Giovambat¬ 
tista Baronchelli. vincitene 
del Giro deH'Umbna a spe 
se di Battaglin o Boccia. Un 
Baronchelli pimpante, sicu¬ 
ro. autoritario, il Baronchel- 
li delle giornate di splendo¬ 
re. per intenderci, quelle 
giornate in cui trota l'ardi¬ 
re di osare. 

Baionchelli era già nell'e 
lento di Martini per il cam¬ 
pionato del mondo e con que 
sta vittoria i.ittoiz.i la sua 
posizione di titolale. Nella 
chiaccluer.it a ilei dopo ioi.->a, 
il commissario tecnico ha sot¬ 
tolineato ruttano lavoro di 
Battaglili, la mescita di Bet¬ 
el» e lo buone prestazioni di 
Fabbri. Vicentini. Bilo.v.i e 
Corti. Fra coloro che hanno 
lasciato a desiderare figura 
no Gimondi. Lualtli. Pam/., 
za e Gavazzi, e Martini due 
elle è un momento delicat >. 
che la tormazione italiana 
per il Nuerburgring richiede 
ra tempo e piolonde valuta¬ 
zioni. 

Martini non e pieoccupato 
per il cedimento di Saronni. 
soltanto quarto ad oltre tre 
minuti. S.uonni ha smarrito 
il filo della matassa poco piu 
in là del Colle Campana, c 
Mai imi è del parere che il 
giovanotto ubbia risentito per 

10 strapazzo sostenuto durati 
te il rientro dalla trasferta 
di Nizza. Giovedì notte Bep¬ 
pe ha partecipato alfomnium 
Francia Italia su pista e il 
ritorno In sede e stato labe 
naso. « Moser r Saronni non 
si tacitino , pache erano c 
restano i due capitani, le due 
punteti, lui ribadito Martini 
nella stanzetta affollata eh 
cronisti. Era un sabato di 
gran caldo già in mattinata, 
quando nei movimenti di a- 
portura Sorlmi coglieva la 
palla a! balzo per squagliar¬ 
sela. I colleglli gli davano 
del matto. Io lasciavano trio 
gare, e lui guadagnava mi¬ 
nuti su minuti. Quando ne 
ha 9 e 15” di vantaggio, 
sor e Saronni. 

ecco Knudsen, Battaglili e 
Pan izza sollecitare il plotone, 
ecco Conti alia caccia del 
cavaliere solitario, il quale è 
tradito'da una laica e chia¬ 
ma ('ammiraglia per sostitui¬ 
re la ruota anteriore. Settan¬ 
ta chilometri dura l'azione di 
Sorhni. poi Conti lo agguan¬ 
ta. lo guarda, lo misura e io 
lascia. Siamo al tocco del 
mezzodì, il gruppo è pigro, 
la lentezza provoca una ca¬ 
duta. un groviglio c nel muc¬ 
chio c'è Loro che abbisogna 
della autoambulanza. Franco 
Conti è di Montefaleo e pe¬ 
dala fra gli applausi, fra gli 
incitamenti dei compaesani, 
pedala con un margine di 
9\3<r. E i campioni? Metà 
gara è fatta e ì campioni so¬ 
no ancora nel guscio, ancora 
in fase di attesa e di studio, 
però Fabbri. Manlio Fraccaro 
e Rasoi» diminuiscono e an¬ 
nullano Io spazio di Conti, 
dell'attaccante che se distin¬ 
to per un centinaio iti chilo¬ 
metri. S'affacciano Bortolot 
to. Baronchelli. Corti e Rie. 
comi, ma c un fuoco di p.t 
glia, e in prima linea il più 
svelto, il pili tenace e Fab¬ 
bri. che affronta con slancio 

11 Colle Campana, punto dila¬ 
vo di un'altalena ubriacante. 

Il Colle C impana lascia 1 
segni dei suoi denti aguzzi. 
Incrociamo ì ferri e avanza¬ 
no Visentim. Sefton. Baron- 
cholh. Battaglili. Boccia. Sa 
ronin c Validi i quali acciuf¬ 
fano Fabbri dopo il culmine. 
Recuperano Barone Ritolsi, 
e Corti, tribolano Ginumdi e 
Pamzza. e nel susseguirsi di 
dossi. di su e giù. di « mangi 
e bevi ». la situazione cam¬ 
bia poiché tagliano !» corda 
Baronchelli. Battaglili e Bee 
eia. F. Sironni** Saronni è 
messo ;n croce dagli scatti eh 
Battaglili e Bercia. Saronri 
perde il treno de; pr mi che 
a venticinque rlrrioni'-tr; da! 
traguardo Anticipano ri; 2 50]’ 
gl; immediati inseguitori P.ù 
staccati. G.mondi. De Vtae 
minch. Pair/.a. Lualri: e al¬ 
tri. E avanti co! trio di Ra- 
ronrhol’.i :n carrozza 

Il tinaie è la storia rii due 
uomini che mordono il ma¬ 
nubrio e rii un *erzo Bercia, 
che Maggia a rimordi.o per¬ 
che dsturbato dai crainp. a! 
lo stomaco. E nella storia c'c 
anche la riopp.a foratura rii 
Baronchel!.. il qui’.e e tanto 
braco da r.med.are. ria r.'or 
narc in testa dopo una per 
dna eli 30”. E come v s'.o! 
ge l'u'.t.ma parte? Come si 
esprimono ; tre contendenti 
aU*ingres.-,o ri. P« rug.a? E’ :n 
gioco ;1 .-urie.N»o. d.e Beco.a 
cerca di croquet aro allun¬ 
gando m salita, ma pronta, 
secca la r.5po-za ri; Baron- 
chdl:. die ai 2.V) metri è al 
comando, è in ri:'.co.'a. sui la¬ 
stroni rii Como Vannucci an¬ 
ello R i : * a g! n deve accetta 
re !» supenor.ta ri; G.ovan¬ 
ti»:!.-za E palco co un 
ragazzo sorriderne ce un Ri 
ronche!h die prenota la ma¬ 
glia azzurra co! ruolo ri: .-pi 
(taccino .n alerti *t.v» a Mo. * 
sor e Saronni. j 

Gino Sala ‘ 

L’ordine d’arrivo 

1) Gioviti Battista Baronchelli 
(Scic), che copre i 228 chilometri 
del percorso *n 6 ore 23’ alla 
media oraria di km. 3S.718; 2) 
Giovanni Battaglin (Fiorella) s.t.s 
3) Mario Beccia (Sanson) sa.; 4) 
Giuseppe Saronni (Scic) a 3'ÓS*'; 

5) Clyda Selton (Fiorella) s.t ; 

6) Franco Bitossi s.t.; 7) Fabrizio 

Fabbri s.t.; 8) Alfio Vandi s.t.; 
9) Claudio Corti s.t.; 10) Roberto 
Visentìni s.t.; 11) Carmelo Barone 
a 3'08”i 12) Bruno Wollcr a 

5'5>; 13) Piarino Gavazzi a 6'05''. 


Azzurri giù di tono nella prima giornata di Italia-Polonia-Spagna 

Soltanto Mennea si è salvato 

dalla 

mediocrità 

Il punteggio: Italia-Spagna 66-40, Polonia-Spagna 
69*37, Polonia-ltalia 56-49 * Favoriti i polacchi 



Dal nostro inviato 

VENEZIA -- Risultati tesane! 
discreti, ma nessun acuto 
nella pinna g.ornai 


I rinatilo Poribei del» 1 73.20* e 
nella dopp.etta « azzima » 
limi v.is’o inaigme mi pdac 
eh: e spagnoli 
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y SARA SIMEONI ha ricevuto decine 
di telegrammi di congratulazioni per 
l'exploit di Brescia che le ha consentito 
di divenire in un solo colpo la nuova pri¬ 
matista mondiale dell'alto (con m. 2,01) 
e la prima donna al mondo a superare la 
barriera dei due metri. Parlando del suo 
record o dei 30 cm. « guadagnati in 8 
anni » Sara ha cosi commentato l'ecce¬ 
zionale impresa: k Penso che la spiega¬ 
zione più giusta è che la Ackermann, 


facendo i due metri, ci ha sbloccate 
mentalmente. Abbiamo capito che certe 
misure si potevano fare è una presa di 
coscienza continua: fai una misura e ti 
convinci cne puoi fare anche la succes¬ 
siva. lo poi sono del parere che il secon¬ 
do posto di Montreal mi ha responsabi¬ 
lizzala, mi ha fatto vedere in un'ottica 
diversa certi traguardi, mi ha convinto 
che potevo stabilizzarmi su determinate 
quote ». Per Sara la gioia de! primato 


è stata più grande di quella provata per 
la conquista dell'argento olimpico, « Peri 
savo qualche giorno fa — confessa Sara 
--se era più importante una medaglia 
alle Olimpiadi o il record del mondo. 
E ritenevo che fosse più importante il 
record. Ora nc sono convinta ». NELLA 
FOTO: Sara è complimentata da) suo 
fidanzato, allenatore Erminio Azzaro su¬ 
bito dopo il record. 


tomi ino sopì i i ! I s» L-onrii 
• 11 II i o ti**' asm it*»■ tu'• u 
t o ria .lari Fu~t v < ! » **7 i 1 ' 
nioiid in i.o elio gli spaglio.i 
vanno aw piano ilio a S* i 
gai l..an: bau. i co. i ci r i : 
11 p-T la:o il »» ; o» po*■ o 
D. . lio » o ; pia me - > i i om 
un P.e! : o M* uno i in \ un». 
|H'i o ,»i i.o i un ; a A! i »mp o 
no trita’..a b.*s’» un pinolo 
spi.nt m Pi li p« : d»io 
ili» zza pi-ria al p» i .co o-o po 
.ano Stanali Womn.u Sio 
fano Cuiau, m bolla Unni», 
ila fatto ì. itizo po-.to in 
Itftil Noi UHI ni ii inno Sp¬ 
iano Maimvuin., compiono 
d'Italia, o eoa Koìhu'o Tozzi 
no-«io a mot'oi .a u, o con 
un ri .'vieto ì'ì 'Vi ilio un za 
ì ani neo il sut ondo po a • il 
lo .spala* »itl -olico palano 
J»uzv Ptetr/vk di»' notti • 

I! martorio avi oblio tioiu'o 
i ai i ont.u o la v e ut iria <1 *1 
mimo iviii.ri italiano ma 
Gian Pao n Urlando li.» rio 
\ tpn eontun'.irsi ri. u i tv-1 
inni lo a 72.HH l.l -o pi(*-a 
rieila zai» sta nel .successo d. 


Prima partitella per la nuova Roma oggi contro il Norcia 

Esame giallorosso per Pruzzo 


Il titolo mondiale dei « medi » resta in Argentina 

Corro supera Harris 
e conserva la corona 


Alicnamento a sorpresa della La/io con 
due goal di Giordano e De Slelanis - Fra i 
giallorossi attesa anche la prova del ter/i¬ 
no Maggiora nel ruolo di « ala tattica » 


BUENOS AIRES — Hugo 
Corro, l'erede del grande 
Monzon. ha conservato la co¬ 
rona mondiale dei pc.si medi. 
II venticinquenne campione 
argentino, che strappò il ti¬ 
tolo al colombiano Rodrigo 
Valde-s .sul ring di Sanremo, 
ita re.spmto l'attacco del pe¬ 
ricoloso nordamericano Ron- 
ny Harri.s. un pugile nero 
abile ed intelligente. 

Il match .si c svolto nello 
storico « Luna Park » di 
Buenos Aires alla pre.senza 
di un foltissimo pubblico che 
ha .'astenuto per tutte le 
quindici riprese il pugile di 
ca.s ». 

Una vittoria, quella otte¬ 
nuta ria Corro di misura ma 
clic non fa una grinza poi¬ 
ché il campione in questa 
occasione ha dimostrato di 
conoscere molto bene ti me¬ 
stiere' dopo aver subito l'ini¬ 
ziativa del pugile di Canton, 
Olilo, alla quatta ripresa ha 
forzato ì tempi con il fermo 
proposito di concludere alla 
svelta. Solo ohe Harris, la 
cui abilità nello schivare t 
colpi è nota, grazie ari un 
buon gioco rii gambe ha evi¬ 
tato il peggio. A questo pun¬ 
to Corro anziché insistere 
nella dispendiosa tattica 
dassalto (Harris è un man¬ 
cino che colpisce con effica¬ 
cia con le due rifili) ha cani 
b;ato « metodo »: e passato 
al g.oco di rimessa. Cosi per 

p.u riprese ; due pugili hnn 
no cercato rii colpirsi altra 
ver.-»*» una serie <h finte e d: 
spostamenti. Poi al 13. round 
Corro ha cambiato nuova 
mente. Anziché attendere 
l'aviors.ir.o ha preso lui rimi¬ 
ri»; iva eri lia cominciato a 
ro'.p.rc Harr.-» allo stomaco 
eri ai fianchi allo scopo ri; 
r.durre la mobilità. Alla 14 



HUGO CORRO — La corona dei «medi» resta nelle sue mani 


r.pre.a il giovane rampone 
argentato ha co'.p.to ! »:»er. 
cano con un gancio rics'ro e 
por Harr.s sV rie.mea'a th.a 


s'aro :.» corona n.ouri..i> rie! 
la c.itt-gtir.a Nel! ultima r. 
presa Kair.s appari, a r.n 
francato a! punto ria prendi 


L'eco dot a mondiali i non 
è ancora assopito e e.a il 
«calcio giocato» torna alla 
ribalta. La stingrandì- iltag 
moranz» delle squadre che 
partecipano a: campionati rii 
A e B e che ria una decina 
rii giorni hanno iniz.ato 1» 
preparazione atletica sono g.a 
in grado rii dar vita a! soli 
to «carosello» rii anucheio 
li. Il compito rii riaie .1 via 
a questa lunga serie ri: parti 
telle. per lo piu umanizza¬ 
te per racimolare ri» 1 , sol 
ri:, e toccato alia iuoicn 
tuta clic. ieri, a Fondino¬ 
vi) ita disputato una gara 
m fatti.glia mentre per 
quanto riguarda la serie B 
Genoa, Bari e Cagliari han¬ 
no giocato rispettivamente 
contro ;1 Pont eden ino. P.M lu¬ 
miere e il S. Marcello Pistole 
se. Oggi altre nove squadre 
scenderanno in campo: la 
Juventus A incontrerà la 
squadra B, il Vicenza gio¬ 
cherà contro ri. Ponte (ielle 
Alpi, l’Atalanta m allenerà 1 
(entro il Dolomitica, la Ho I 
ma giocherà contro ri. Nor- t 
eia. Sempre oggi scenderan¬ 
no in campo anche i! Geno ». J 
!a Sampdona, la Ternana, j 
la Sambenedettcse e il Ce- i 
sena. 

Come abbiamo accennato j 
ri« apertura > e toccata alia 
Fiorentina Carosi sul campo 
d: FO'dinovo ita fatto g.o- 
care due tempi per un am¬ 
montare di 80 minuti I! g.o 
vane tecnico, non po'cnrio 
ancora utilizzare Ar.toenem 
e Desolati (che in' en;.- a 
Venturini si sono alleniti a 
parte) ita schierato due for 
inazioni m.ste: hanno vedo 
quelli iti magi.» viola, graz.e 
ari una be'], r-'*v mc-s.» a 
'egra» dr! g,ovati s..*nn n'er 
r.o Brani 


coi.o della ptrtitcl 


tu¬ 
ia sono stati segnati due go. 
ria Guadano pei la squadra 
A e ri» De Si clan.* per la 
squillila B La iisposta del 
campo e stata confortante: 
D'Amico, anche * in con 
(Izioni ancora approssimati 
ve. e anria'o h»'ne come dei 
redo ita tornito una pie- 
s’az ime ma u«-ola Ammonta 
<: (ile o appaisO il pai ,n 
tonni. Otmai il giocatore e 
completamente recuperato e 
l.ovat; poti» fare all.(lamen¬ 
to SII (Il lui SII li» ! pillili 
.mpc-iiii rii ratup.ona'o Per 
il testo la squadra gode ot¬ 
tima salute, per cui por i! 
toi-nuo « bianco»//uri o » ci 
sarà sol'anto il pioblem» del¬ 
la sielta, anche se pei il 
momento ha già m ninne 
quello che sara uii/..alr.ien'e 
ritirici.ci ria mandale .n cam¬ 
po La prima vera putita ri. 
novanta muniti, qtia-i certa 
riunite verta rii.pula*» mer¬ 
coledì eon'ro il Moderi.i. 

f. i Rolli i lir, eoe scende 'n 
rtmpo uggì alle <>ir- 17 Nur 
» .a limilo li !oia!e squadra 
ri: I (Lv.s:one 

L'allenatore f* agnoiii non 
ila voluto .(!! Ull.'-t.ire ut f - 
< miniente la forni t/.one in - 
/tale ini ha f.it'o <.ipire »-he 
Io schu rati!» aio o.u probabile 
(lovrcbl»*- • s-* r<- (ju*-'*(r Con- j 
t ; Ch '.G’.'o. D - Notai iPcc , 
cenint' It >ii Sp Santa 


s’ . 1 )', e un po. o pc i he t 
zig»’. »> e.» it ’ : a\e,'.a alo un 
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ieri » ■ i n ut' ih. c che Cr ’ 
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a ! 'o s* » un ri u «, a vu -1 o * 

i t ( > ( >' S onht 'a mp c\ e 

ii !' llla p »--' i/.oile teui! 

< a il m.i -,1 Pii che d t \ ai t' : a 
'u'*i . temp su"o i u -.n» 
IHl' l e un» o a li »■» -o di e-i 

V.lls; o (.ippc’,!o 

1 l.'OO h» mio » i llda in. « it e 
ev don ’.at > li cri' l rie! s-** 
tire ni canino a ’.ui: io I po 
lacchi h.mno me" > .n ! ”a 
Bum -la -a Ma’.moV'k clu- è 
campione riEiropa de- 3000 
s ep i 1 Mio mtat 1 1 li fi so’o 
Ilei u.e'.ementa »- la ve»v'\ 
di l).i -e Iteli» . Mal.liov k , 
clic c un glande i-.mip nuc, 
ha sii»: » g'* i',» . a -zu u » » 

sp» g,ii l: »-()- »-iul-' » \ un e • 

» e'Vn'c 3' !;• 3 (ì a nto De 
(’»' i’do, pz mo degli a - "i ■ 
■z: i. n«>n li i fa'*»» meglio del 
(pii. to nono in un modesti' 
stillo 3 1 >' >i 

Nii'e d» dei it ' alleile ne’ t- 
p o d(>V(> Fugemuz B skai»ski 
lii v.nto 1 1 anqutliamenie i on 
l*t 11 d indo 17 (-■•iit m *11 A 
uno sco,virilità;o Pao o P, iptn 
S» i lindo ,, lizzili io >. P m'o 1,'t 
ni a. e ;m ’o adii ì "ma ipun 
to n li. n Nc »’ rioa-n' pnr 

I t lupi).» a ii-he in st it !.'" i do 

[ v» rie ii-*- uncn'o ri l-iin'ter 

I G .»/<»' l -1 t (‘1 .' i ! I i zi- me e 

j C ilici.' » ",, n si-, o*id i i ' i 

ì stan/ailmeiite Milito I.a for 

j 111 iz Olii* il azzu; 1 i » — \ Ih lf\ 

| tn furai. »* Me-iaeo — Ita ta 
t cito a b.cvre !a Spam» 
che cor: unente nmi r ippie 
s»*,i*a una gì tilde i< il’a noi 
pano:ama mtern i am ri" I 
)>o! K i il . '(>! ili e ii--' !»-" in" 
rami)) hanno passeggiato tn 
:t'i"l?(l dando un sei ondo ah 
lioiirian'e aria squ lite: iii'n 
torni iz one P ri alia 

J. si -o p a"o ili |>e:*niessr> 
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o. .m)ia n ,lae«‘k W’s/ol i r 
Inondo a' e'a ila * l'ta'v» 2 7? 
la'!i*ndo ne' lame"'' i 2 '2~> 
M i gl. e li.» ta’o per vincere 
pcrlio « Iti.'it- » Ber g uno, i lu¬ 
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ve pii'i. non ei i .n vepi 
i‘J.1'11 No'» p »si* .e e a i* • 
nega'..ve si »-(pi va'gi no a' tei 
ni ne della pr rii » e orli i* i I 
pror.e ta l .amo sta*! sosto:: 
/. rnion'e : -pattati i-oiie* m 
di i io - p mtegg” It i a Sp i 
gn i tu. Po'on. » Sjn-gn i • 
37 Po oin » P (ila .Vi t't 

Gn « azzu 11 » si sono b ritti 
* o -pi tc.i -mio u-,t:i con z » 
g .uria a !• r* ssiim avveis» 
ri I (pia'i tu'tava .si sono 
P'i'M'iila' i.m una squadra 
laigamen'e 'mmnp'.e'a Ter 
g ì mimi* ava Poetalo, per esen: 
)i o i tu* »• .ino de; miglior 
qua” r»i ei»*i-.ti rie! mondo e 
nella .'»\onda giornali g!i 
muicficra l'.'is* '•,» Ko’ak e 
v» » z A • mj►'i*-' »n . co 
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Lo sport in Tv 

ROMA — Oltre ai consueti 
appuntamenti (rete 1) notizia 
sportive nel corso di < Dome 
nica In » oro 17. e • La dome¬ 
nica sportiva ore 22) queste 
le manifestazioni sportive alla 
televisione 

Oggi, sulla rete . nel cor¬ 
so di « Diretta Sport • an¬ 
dranno in onda: dalle 15.45 al¬ 
le 16. da Pescara, una sintesi 
della partita finale dei giuo¬ 
chi internazionali di calcio 
femminile Italia-Scozia; dalle 
16 alle 17.4S da Misano. tl 
campionato europeo di for¬ 
mula 2 di automobilismo: dal¬ 
le 17.45 alle 18.50. da Venezia, 
il meeting internazionale ma¬ 
schile Italia Polonia Spagna 
di atletica leggera 


ARCI-caccia: un congresso di svolta 


li compagno sai Carlo : 
Fermariello ci ha innato j 
il seguente articolo sul re- 1 
catte congresso dell'.XRCl | 
caccia (della gitale e sta¬ 
to confermalo presiden¬ 
te) che lolcnlicri pubbli- 
i h :a o: 

S. c svo to a Roma, all'Ac- 
»jua Act'ta-*» ;! 3 Congresso 
Na/.o.ua.e rieri'ARCI Caci.a. 
la parieiupaz.one c stata a.- 
s (tua. q.ia!:f:cata. numerosa 
ri. rappresentanti derie tu 
z.oa; e.eitive e di organizza- 
? o:i: si**.-;»ri c eu’.turali, di 
caze.ator:. ri: naturalisti, rii 
pr«xfultor: agr.coh. Imi dis.ciLs 
siotte, r.cca ed elevata. Con¬ 
crete eri impegnai.ve le de¬ 
cisioni. I.'ARCI Caccia ha ' 
confermato cast ii suo ruolo ' 
:nsa'titu,b:!e di grande or¬ 
ganizzazione democratica, ca¬ 
pace di suscitare idee, avan¬ 
zare proposte e sviluppare 
ampi movimenti unitari, per 
rinnovare radicalmente la 
Caccia. Questo obiettivo di¬ 
scende dalla consapevolezza 
piena die la civiltà del no¬ 
stro tempo ha prodotto un 
frutto velenoso: il disastro 


ecolog.eo. i» natura .-•un¬ 
ii.'a gr.riare contro i .mbaroa- 
r.mento rie'..'amanita . uomo 
stesso, se n:acc.ito rial a logi¬ 
ca e da'.!» so* toc a! tur» de. 
con.-um.'mo. r..*ch a ri. non 
avere p.u ne pensiero r.e :• 
st.nt: natura.i E» s*'e*‘ta 
stessa. :o.i»i»‘a .'U. a ,i'oe- » 
hta, ni nacc.a rii ri..'sir*.versi. 
Occorre dunque- re.ig.r*- — 
ecco casa lia tinto Con¬ 
gresso — prop»ir,f :i*tos. ri. con- 
tr.bu.re c«m (>.u tri caci a!- 
(» re.ii.zzaz.one risi gr.»:irie 
{-omp.to la cu. attua..ta n»*n 
può esser»* p.u negata .a 
creaz.or.e ri: un » » * i n.so 

va ciie fi."! per l'uomo nuo¬ 
ve. p.u avanzate r»-go e ri: 
conv.vcnz.i- Come? P.Lv.in 
rio riaria barbara e pazzi ri.s- 
sip.iz.one delle r^-or.-e al .oro 
uso razionale e programma¬ 
to; dai!e prospettive rii deca¬ 
denza psichica e b.o!oc:ca 
dell'uomo, aria esaltaz.one 
della sua intera attiv.ta vi¬ 
tale. da considerare come il 
fine stesso deria vita. 

Occorre allora smaschera¬ 
re le mistificazioni di chi 
pretende d. cambiare il rap¬ 
porto tra uomo e natura 


s* .(Zi catijh.are la so»..e'a; e 

ag. re ;>.r superare a.iii.c no 
st.. r.tardi. ,.n.p »r.ze e co’.- 
pevol: :r.erz.»\ 

A questa e.'.g-'i.za no: di!. - 
ARCI Caco.a .ibh.air.o cerea 
to d; r.spo:id»r»' (-•■:i morìe- 
st .a. s-Nìz.» :a‘.*anz.i ma con 
con. .r.z.one e te..ac.a. 

I. r.s i.’a'o che non dobn.a 
mo tar»,.'»- *■ s*. t'o eh* . »ac- 
c..«tori .tari.m; sono oggi 1 
p a ni.pegnat. tu. » h»".agha 
e i.anr.o .--x ta:v.*..** ,i.- .ve 
sch.t :»'*: .e '.ir»') p*>** ut: ..re» 
n.zzaz.o.;, sj..a e usta Jron 

E.'..:, a d.ff»-re.*,za de! d.s.m 
pegno il". p.u ,nc'..n. 

al van.loqu o che a..e opere, 
ii inno race»,!:») co:» s.t erri, 
(.o ptr.-ona.t- -omme («ep; 
cue e lavorato latinamente e 
con cont.nu;ta per creare o 

r. pastinare amb.ent: natura¬ 
li. per proteggere e molt.pa¬ 
care la fauna se.valica, con¬ 
tribuendo cavi al!a produz.o- 
ne di cultura e d: r.cchezza. 

fi loro sforzo, prima soh- 
tar.o, sta trovando sosteni¬ 
tori e alleati. sp»‘c,e tra i 
giovani, e m collega, con 
sempre maggiore ev.denza, 


a!.-" gra..d: lotte rie. .e !• 


soc.eta. 


coerenza. ,»Ur.*n:an»io 0. pG 
to. a:.cr.c se »»m s »c-*'-zz» .- 
a't...:a e le mcon.pr» ;». .or... 
e '.ungo questa i.:a-a ahi).a 
:r.o o»r.qju-tato !a legge 
7. ona.e d; t.Iotma ri»-..a c.»r- 
ca che. è Mr.c ricorri»:.-», 
co.-.', riuisce. non»».-'ante .e 
sue ombr» e !e sue amb.gu*- 
ta. !a pr.m t e p.u »>rga- 
:..(■( r.spista » h( t.nor.» sua 
stata da'» a l.v»!.o »• iropeo 
e moni..* e ad u.*a matcr.a 
C(X'i «irt.nao..»-. 

Questa legge o- corre ora 
app,.r.tr.a I. foncr» **s*i non 
si e n.*sca-ito r!ie. p<r pa-*-a 
re da., ar.da norma »..» v -’a 
occorre produrre ur.o sforzo 
immenso non .->o’o p-r co 
struire su! terr.tor.o strutture 
Venator.e e n.ituraiis'.rpe ria 
gestire un.tar.amente e demo 
crat.camente. ma per .tvcr.e- 
mre :n nuovi camp., con p.u 
concretezza c fermezza, co 
me quello della attiv.ta pi¬ 
scatoria e deria lotta contro 
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z-»'> . ..n.z.at'.v » e .a .o".» 

d. mass i 

i*. :! ri*c..-,vc> 

»!-..» tn".»g.. » e q i--. <i :• 
g ona.e c a t,t e i:ve,.o v « 
f!e"o »*m (-. arezz.» cn< . '» 
vo » rcC7.»»:i . ..l.p .:.*»»■ l ’ » 

t<. trimn.cnt.-ir.o <ri :r.v.i:t. 
».--nt» B«'t. fx*;.-»:> a. ;»f** 

( i.nora .*).»< .:i ()i»".r*> 
r« ..o.f. *< < vu c.a r .'*,<*.* ;» 
golamentata cor. entri ag 
g.ornat.. la* ca-- ,> ro con. .i 
c.a no » carti!» *.re e p»tr «.-**. •> 
cvolvi-r-i s,> d.tamente !. 
qa darai*» ; p »r:.colar.*: 
atlrii.it» rami*» con re. p.r»i 
..-;.'»vo i g. and. lem. ri*,.' 
u.n.ta dei c.»,c:ator. » »i»-..a 
!»»ro a. eati7» anche ;:i 'trut 
ture ri* rendere opera:.tt in 
v a r.o m.Kl»). con . g ovini, t 
.avorator.. gl. uoni.t». tii cu’, 
tur». 

V.ene cosi .»-* »nt: il ri. .'Cor¬ 
so suirassocia/ion.smo demo- 
erat .co e .»• sue art.toiaz.ont. 
a coni.nc.are ri.i.ia ARCI- 


.».. ARCI. 

E v.e: avant: a.che !»-s. 
g» nza rii rat.‘orzare ! ARCI 
(aie.»; .» c'i.’ro. norie Re 
:<»:,. » i M zzog.orno. nel 
n i.-n-r<< e n-ria qm ria dei 
s n»; ni.! Mi::. i.«sue 

ótrirtuie. ..t-. .-uo: .-crv.z: 

C; .»'.» ohe dunque un.* riu 
r.» 'C/tta polft.ca *• un <1 .li.Ci.t 
.».»/.»» pratico. Attronter» ino 
. ..:..* e . l'riro 'econrio no 
.'• ro al. t-, c*»:i '(il.eranz* »<m 
det*. ni.n */.*»ne c«»n gen<‘r»»s: 
t;« <■ agzrcasri.ria 

I. cammno e .irrito, .o 
.sapp.amo M* non c, ',,».-.(■( re 
mo prendi re il trio sgomento 
anche per» he al»!»..uno cer¬ 
tezza che. .- ]...* ..n* a dei no¬ 
stro t»-rzo Ciinzro.ve, !» no 
stra I,fiera «i-soc:aztone col 
sosti zia» de: »acciatori andrà 
ancora avanti. 

Cario Fermarielfo 
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Continua la feroce guerra contro le rappresentanze palestinesi 


Continuazioni dalla prima pagina 


Nuovo attacco terroristico anti-OLP 
ieri nel Pakistan: quattro le vittime 

Uccisi tre palestinesi e un agente pakistano - Due gli attentatori, che hanno usato armi automa¬ 
tiche e bombe a mano - Alto esponente di Al Fatah si appella al popolo e all’esercito irakeni 


BEIRUT — Ancora un feroce 
attentato contro una rappre¬ 
sentanza deU’OLP. questa voi 
ta ad Islamabad capitale del 
Pakistan. 11 bilancio è di quat¬ 
tro morti: un ufficiale pale¬ 
stinese, Moliamoti Hussain. 
che si trovava in Pakistan 
per addestramento; il tecnico 
delle telecomunicazioni dell' 
OLP Saad Saleh; lo studente 
palestinese Omar Kanjahr ed 
un poliziotto pakistano. Il 
rappresentante ufficiale dell' 
OLP. Yussef Abu ilnntash. è 
rimasto illeso perché non si 
trovava nel suo ufficio. 

L'annuncio del nuovo raid 
terroristico è stato (lato da 
Beirut dall'agenzia Wafa, che 
ha ricevuto un telegramma 
dallo stesso Abu Hantash: «Un 
gruppo di assassini legati ai 
servizi segreti dell'Irak — ha 
scritto la Wafa — ha attac¬ 
cato questa mattina l'ufficio 
dell'OLP in Pakistan ». La 
stessa agenzia ha poi dirama¬ 
to un comunicato dcll’OLP in 
cui si afferma che la polizia 
del Bangladesh lui sventato un 
altro attacco contro la sesie 
dell'OLP a Bacca; secondo 
la Wafa. infatti, la polizin di 
Da<x’a ha annunciato di aver 
bloccato cinque valige piene 
di armi ed esplosivi dirette 
alla locale ambasciata dclll* 
Irak, il che — scrive la Wafa 

— « indica che i servizi se¬ 
greti irakeni stavano prepa¬ 
randosi ad attaccare il nostro 
ufficio nel Bangladesh ». 

L'azione contro la sede di 
Islamabad è stata fulminea e 
sanguinosa. Come ha raccon¬ 
tato lo stesso Abu Hantash. 
due componenti del commando 
terroristico (un terzo era al 
volante della macchina con 
cui gli assnssmi sono fuggiti) 
si sono presentati al cancello 
principale dell'edificio con una 
Inirsa e hanno chiesto di en¬ 
trare. L’agente pakistano di 
guardia, Mafhooz Khan, ha 
chiesto di controllare il ba¬ 
gaglio. I due hanno finto di 
acconsentire, poi improvvisa¬ 
mente uno di loro ha sparato 
sul poliziotto uccidendolo. In 
quel momento stava uscendo 
dall'ufficio il tecnico Saad 
Saleh, che è stato a sua vol¬ 
ta ucciso. I due sono quindi 
entrati di corsa sparando al¬ 
l’impazzata e gridando « dov’è 
Alni Hantash », ed ò stato a 
questo punto che hanno col- 
pitn a morte il tenente Hus- 
sain; poi sono scappati at¬ 
traverso il giardinetto sul re¬ 
tro. e allontanandosi hanno 
lanciato una bomba a mano, 
«iie ha ucciso lo studente Ka¬ 
njahr. Una strage dunque a 
freddo, di inaudita ferocia. 
Nella confusione, gli assassi¬ 
ni sono riusciti a fuggire a 
bordo della loro auto; la po 
lizia pakistana lia immedia¬ 
tamente organizzato una gi¬ 
gantesca caccia all'uomo, fi¬ 
nora senza esito. Testimoni 
«vulari hanno detto che i ter¬ 
roristi parlavano arabo con 
un chiaro accento irakeno. 

Dopo aver raccontato le fa¬ 
si deU'assalto. Abu Hantash 
ha detto: « Noi consideriamo 
il governo irakeno responsa¬ 
bile della sparatoria e speria¬ 
mo che contro di esso si ven¬ 
dicherà il popolo dell'Irak, il 
quale è ed è sempre stato a 
fianco del popolo palestine¬ 
se ». A sua volta Abu Mailer, 
alto esponente di Al Fatah. in 
una intervista ad un giornale 
striano, dopo aver detto che i 
dirigenti irakeni si illudono se 
pensano di trasformare * l'on¬ 
data di assassinai contro i di¬ 
rigenti palestinesi in un con¬ 
flato mter palestinese » (chia¬ 
ra allusione agli scontri veri¬ 
ficatisi nei campi palestinesi 
in Libano con gli elementi pro- 
ìrakeni. che hanno causato al¬ 
meno 35 morti), ha espresso 
la speranza che l'esercito ira¬ 
keno « liquidi la cricca al po¬ 
tere a Baghdad ». « Qualche 
pallottola sparata per le vie 
di Londra, di Parigi e del 
Kuwait non può camuffare — 
prosegue ancora Abu Maher 

— il complotto ordito dai diri¬ 
genti irakeni contro la nazio¬ 
ne araba ». 

Ieri pomeriggio a Parigi, in 
tanto, una folla di oltre due¬ 
mila persone ha reso omag 
g o — nella moschea delia ca¬ 
pitale francese, vigilata da mi¬ 
gliaia di poliziotti m armi — 
alle salme di Kzzedine Kalak 
e d; Adrian Hammad. Dopo la 
cerimonia funebre, le salme 
sono state trasportate all'ae¬ 
roporto: la sepoltura avverrà 
infatti a Damasco, nel cimi¬ 
tero dei martiri palestinesi. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione nel sud del Libano, 
non sì è avuto ancora nessu¬ 
no sviluppo positivo. La pro 
posta di compromesso di cui 
si parlava l'altroieri è stata 
respinta dal governo libanese 
perché inaccettabile, in quan¬ 
to avrebbe significato ricono 
scere un ruolo ufficiale nella 
sona delle milizie cristiane di 
destra. 



I due terroristi filolrakenl Assad Kayed (a sinistra) e Abd ul Hatem Khadlr responsabili dell'assassinio a Parigi del 
rappresentante dell'OLP Ezzedine Kalak e del tuo vice Hammad 


Uno « scandalo Watergate » minaccia Giscard? 

Sotto controllo in Francia 
tutti i telefoni dei politici 

Lo rivela un settimanale, con documenti e foto - Tre servizi ufficiali e uno 
«riservato» ascoltano perfino le conversazioni private dello stesso presidente 


PARIGI — Scalpore negli 
ambienti politici francesi jxt 
le rivelazioni del Canard en- 
chainé, il settimanale satirico 
elio nel suo ultimo numero 
pubblica una impressionante 
documentazione sulla rete di 
controlli telefonici con i qua¬ 
li il presidente Giscard d'E- 
staing e il suo primo mini¬ 
stro Raimond Barre terreb¬ 
bero permanentemente sotto 
ascolto ministri, alti funzio¬ 
nari. personalità politiche del 
paese. Ma non è tutto: l'e¬ 
norme orecchio dei servizi 
speciali di controllo ascolte¬ 
rebbe in permanenza le con¬ 
versazioni dello stesso Gi¬ 
scard. controllando sia il suo 
telefono ufficiale, che quelli 
delle sue numerose residenze 
private. La rete dei « control¬ 
lori controllati » assumerebbe 
così, secondo le rivelazioni 
del settimanale, l’aspetto di 
una surreale tela di ragno, di 
cui Io stesso ragno — ossia i 


vertici del potere — sarebbe 
prigioniero. 

Ma vediamo in particolare 
il tenore delle rivelazioni del 
.settimanale, che ha il dente 
avvelenato in materia di 
controlli telefonici per esser¬ 
ne stato fatto oggetto tempo 
fa. quando nei suoi locali fu¬ 
rono sorpresi dei iioliziotti 
travestiti da operai, che met¬ 
tevano microfoni nei telefoni 
dei redattori. 

Allora, Giscard dovette 
promettere che gli ascolti sa¬ 
rebbero cessati; ma ora il 
Canard dimostra, foto alla 
mano, che esistono ben sei 
centri d’ascolto nella sola re¬ 
gione di Parigi, gestiti dal Gic 
(il « gruppo interministeriale 
di controllo» che è alle dipen¬ 
denze dirette del primo mi¬ 
nistro), dal controspionaggio, 
e dalla polizia speciale per la 
difesa dello Stato. In più e- 
sisterebbe, sempre secondo le 
rivelazioni del settimanale. 


un centro speciale, il « servi¬ 
zio per gli ascolti riservati ». 
denominato « B 34 ». che agi 
robbe direttamente su ri¬ 
chiesta del presidente della 
repubblica, del primo mini¬ 
stro e del ministro deU'inter- 
no. 

Mentre i primi tre servizi 
svolgerebbero ufficialmente 
normali funzioni di controllo 
antiterroristico e di contro- 
spionaggio, i compiti del 
« B-34 » sarebbero assai più 
« confidenziali > e meno orto¬ 
dossi. L'orecchio « riservato » 
ascolterebbe infatti tutte le 
conversazioni che passano su 
certe linee dell'Eliseo, com¬ 
prese quelle del capo di ga¬ 
binetto e del consigliere par¬ 
ticolare di Giscard. oltre che. 
come abbiamo detto dello 
stesso capo dello stato. Inol¬ 
tre. vi sarebbero codici di 
ascolto per le linee di quasi 
tutti i ministri, gli ex mini¬ 
stri ed i sottosegretari, non¬ 


ché del governatore della 
Banca di Francia. 

Se le rivelazioni del Canard 
enchainé non saranno .smen¬ 
tite in modo da non lasciare 
dubbi, si profila un « Water¬ 
gate » alla francese di vaste 
proporzioni, tale da intaccare 
forse irrimediabilmente 
l'immagine di marca di « li¬ 
berale avanzato » che Giscard 
vorrebbe dare di se stesso. 

Intanto, si allarga nella si¬ 
nistra la polemica sulla ac¬ 
cettazione da parte dell’ex 
segretario dei radicali di si¬ 
nistra. Robert Fabre, di un 
incarico propostogli da Gi¬ 
scard d’Estaing in un comi¬ 
tato di studio sui problemi 
della disoccupazione. « L’ade¬ 
sione del signor Fabre al gi- 
seardisnio è un fatto compiu¬ 
to » scriveva ieri polemica- 
mente il direttore deH’Hu- 
tnanifé, compagno Leroy. 


Sull'allargamento della CEE 


La Cina accusata di «apologia della guerra» 


I comunisti spagnoli 
polemici con il PCF 


Dure accuse della 
«Pravda» a Pechino 


PARIGI — Continua la po¬ 
lemica fra comunisti spagno¬ 
li e francesi sull'allargamen¬ 
to della Comunità Europea. 
« L'Humanité ». quotidiano 
del PCF, insiste quotidiana¬ 
mente sulle « catastrofiche » 
conseguenze che l'imiresso 
della Spagna, della Grecia 
e del Portogallo nel MEC 
avrebbe per l'agricoltura 
francese. 

Il settimanale filosociAlista 
« Le nouvel observateur » 
contemporaneamente pubbli¬ 
cava un'intervista eco Ma¬ 
nuel Azcarate. il dirigente del 
PC spagnolo incaricato delle 
relazioni internazionali, che 
ha definito in precedenti In¬ 
terventi «Irrazionale» e «ne¬ 
gativa » la campagna del PCF. 

Premesso che il partito 
comunista spagnolo Intende 
partecipare in seno alla CEE 
aila lotta di tutta la sinistra 
per 11 « cambiamento sociali¬ 
sta ». Azcarate trova « piutto- 
sto strano Patteggiamento 
dei compagni francesi ». 1 
quali « non reclamano l’usci¬ 
ta del loro paese da questa 


"cattiva Europa", ma chie¬ 
dono soltanto che non vi si 
lascino entrare paesi più po¬ 
veri » 

Azcarate, che afferma di 
non vedere cosa ci sta di 
« socialista o progressista » 
in questo atteggiamento, de¬ 
finisce « ridicola » una cam¬ 
pagna fondata sull’idea che 
l'agricoltum francese possa 
soffrire per la concorrenza 
spagnola e osserva che. es¬ 
sendo gli agrumi i principali 
prodotti agricoli d'esporta¬ 
zione della Spagna, dovreb¬ 
be essere semmai l'Italia e 
non la Francia a preoccupar¬ 
si Attribui/ce quindi la 
campagna del PCF e le reti¬ 
cenze del PS francese a «op¬ 
portunismo e demagogia pu¬ 
ramente elettorali destinati 
ad attirare 1 voti degli agri¬ 
coltori ». 

Azcarate conclude infine 
constatando: « I nostri com 
pagni del PC Italiano com¬ 
prendono le nostre preoccu¬ 
pazioni ma ciò non è 11 
caso, purtroppo, di quelli 
del PCF». 


MOSCA — Aperta nei giorni 
scorsi dalle prese di posizio¬ 
ne del ministro della Difesa 
cinese Hsu Hsiang Chien, se¬ 
condo cui l'URSS sarebbe « il 
peggior nemico della « Cina » 
la nuova durissima fase di 
polemica russocinese è prose¬ 
guita ieri con un lungo arti¬ 
colo della Pravda. che accusa 
la Cina di «apologia della 
guerra». Nell’articolo di Hsian- 
Chien. la guerra veniva defi¬ 
nita « una continuazione del¬ 
la pace ». 

I dirigenti cinesi vengono 
accusati dalla Pravda di vo¬ 
ler creare un « fronte unito 
intemazionale » in funzione 
entisovietica, aiutando tutti 
coloro che lottano contro 1’ 
URSS. 

II piano dei cinesi è 
quello di provocare uno scon¬ 
tro militare tra URSS e Sta¬ 
ti Uni*. — sostiene l'articolo 
— e in questo essi sono ap¬ 
poggiati da politici occidenoa- 
11 miopi che si illudono irre¬ 
sponsabilmente di giocare la 
« carta cinese »: ma le ambi¬ 
zioni di Pechino minacciano 


« tutta l'umanità. 

Secondo la « Pravda » i di¬ 
rìgenti cinesi « sono ossessio¬ 
nati da idee egemoniche e 
espansionLstiche. come dimo¬ 
strano le pretese territoriali 
nei confronti dei paesi confi¬ 
nanti e la falsa teoria dei 
*< tre mondi che mira a tra¬ 
sformare i paesi del terzo 
mondo in un giocattolo nelle 
mani dei dirigenti cinesi ». 

II quotidiano sovietico ricor¬ 
da a questo proposito l'atteg¬ 
giamento cinese negli eventi 
dell'Angola, dello Zaire, de! 
Como d'Africa. « il loro soste¬ 
gno alla politica capitolarda 
d: Sadat. i legami con ! regi¬ 
mi razzisti dell'Afr.ca meridio¬ 
nale, con la giunta di P.no- 
chei in Cile ». 

«Rivelatrici sono le attività 
cinesi d'inimicizia, guerra psi¬ 
cologica ed attività sovversi¬ 
va ne. confronti dell'eroico po¬ 
polo vietnamita — afferma la 
« Pravda •> — Anche Cambo¬ 
gia e Albania hanno impara¬ 
to. a proprie spese, la pro^ 
pensione cinese alla politica 
egemonica ». 


Tremenda sciagura nello Stato canadese del Quebec 


Oltre 40 handicappati annegati in un lago 


QL'EBKC — Un pullman che 
riportava a casa una comiti¬ 
va di minorati fisici, dopo uno 
spettacolo teatrale al quale il 
gruppo aveva assistito a 
Eastman, nel Queboc. c piom¬ 
bato in un lago, e più di 
quaranta persone hanno per¬ 
so la vita nella sciagura. Si 
sono salvati 1 autista e sei 
volontari, che avevano ac¬ 
compagnato gii handicappati 
ne! viaggio per assisterli. Al¬ 
cune fonti parlano di quaran¬ 
taquattro morti, altre di qua¬ 
rantatre o quarantuno: si trat¬ 
ta comunque del più grave in¬ 
cidente d'autobus che sì ricor¬ 
di in Canada. 

Un funzionario della polizia 
del Quebec ha dotto che l'au¬ 
tobus percorreva una strada 
secondaria, verso la mezza 
notte di venerdì, quando se¬ 
condo ogni apparenza è usci¬ 
to di controllo, è finito fuori 
strada ed é precipitato nel 
Lac d'Argent. fra Eastman 


e Ronseoours. ove scorre il 
fumé Missiseiquoi. L'autista 
ha dichiarato alla polizia che 
gli sono venuti a mancare i 
freni, proprio nel momento 
in cui il torpedone percorre¬ 
va una ripida discesa. 11 gros¬ 
so veicolo ha mancato una 
curva ed é finito nel lago, 
arrivando sullo slancio fino a 
150 nutrì dalla sponda. 

Il l-ae d'Argent si trova a 
sudest di Montreal. Eastman 
é un piccolo centro situato 
110 chilometri a oriente del¬ 
la grande città, nei pressi del 
confine con lo Stato ameri¬ 
cano del Vermont. Le vitti¬ 
me appartenevano a un cen 
tro per gli handicappati della 
vicina Asbesios. una città mi¬ 
neraria del Quebec sudoricn- 
tale. 

L'allarme c stato sollecito, 
sono accorsi sul posto trenta 
poliziotti e una squadra di 
sommozzatori. Ma questi han¬ 
no poi comunicato che la vi¬ 


sibilità era scarsa, c ciie non 
era facile individuare con 
esattezza il punto nel quale 
il pullman era sommerso dal¬ 
l'acqua. I testimoni hanno det¬ 
to che prima di scomparire 
l'autobus aveva percorso un 
tratto sulla superficie del la¬ 
go. ed era rimasto per bre¬ 
ve tempo a galla: ma è spro¬ 
fondato pr.ma che fosse pos¬ 
sibile raggiungere qualcuno 
degli handicappati. Il puliman 
era stato dato a nolo dalla 
Bolduc Transport Company di 
Kinglsev Falls. località del 
Quebec vicina ad Asbestos. 
Lo ha detto il sergente di po¬ 
lizia Lavai I-acroiv. 

I sacerdoti della vxrietà de¬ 
gli infermi e handicappati di 
Asbestos stanno compilando 
un elenco delle vittime, e aiu¬ 
tano la polizia a dare la no¬ 
tizia alle famiglie. 

Uno dei superstiti. Alain 
Pouliot, ha detto che due del¬ 
le persone della comitiva era- 


i*) ui-'-rdli* a La sedia a ro¬ 
teile; le altre erano in condi¬ 
zioni di camminare. Alcuni 
del gruppo erano handicappa¬ 
ti nella mente, gl: altri sof¬ 
frivano di minorazioni fisiche 
di varia natura. Pouliot — la 
cui moglie Lucie è pure so- 
pravv~,««u*a a! disastro — ha 
detto che non appena il pull¬ 
man ha toccato culla super¬ 
ficie del Iago egli é riuscito 
ad aprire uno sportello: ha 
visto una barca ormeggiata 
presso la ma ed é sceso in 
acqua. «Mi sono diretto a 
nuoto verso la barca » — ha 
detto il superstite. « Non c'e¬ 
ra ncwmo a riva, così ho 
gridato per cercare aiuto ». 
Dai villini presso la riva, ove 
la gente trascorre le vacan¬ 
ze e<uve. sono uscite di cor¬ 
sa varie persone, e hanno 
cercato di liberare la barca, 
ma invano. Più tardi sono ar¬ 
rivati i sommozzatori della : 
polizia. 


And reotti 

anticipate. Iti questo dopo 
guerra abbiamo fatto elezioni 
anticipate due volte, ha ri 
sposto Andreotti. e non mi 
pare che abbiano provocato 
grandi differenze rispetto «1 
quadro normale della forza 
dei diversi partiti. Si tratta 
comunque di un trauma per 
il paese, e come ogni trauma 
è saggio evitarlo. 

Per il re«to Andreotti ha 
affrontato con orni preoccu¬ 
pati e molto cauti i temi 
scottanti della crisi economi¬ 
ca. del terrorismo, delle mi¬ 
sure necessarie per evitarne 
nuove recrudescenze. A pro¬ 
posito della inchiesta parla¬ 
mentare sulla uccisione del¬ 
l'onorevole Moro, ha detto ohe 
è saggio evitare « doppioni » 
e quindi eia* ritiene opportu¬ 
no — certamente — die il 
Parlamento affronti in futuro 
la decisione di aprire una sua 
inchiesta, ma solo dopo die 
sia conclusa l'inchiesta della 
magistratura e solo nel caso 
che questa si sia dimostrata 
insufficiente o comunque ca¬ 
rente. Ha anche parlato dei 
servizi di sicurezza (« K’ cu¬ 
rioso. tutti vogliono pubbliche 
informazioni su questi servi¬ 
zi. E* stato persino chiesto a 
chi sono intestate le macchi- 
ne del servizio, lnvree occor¬ 
re proteggere ia segretezza e 
soprattutto rassicurare i cit¬ 
tadini die intendono collabo- 
rare non esponendoli al ri¬ 
schio «li vedere i loro nomi 
alla ribalta »). 

Una parte dell’intervista è 
stata dedicata ai problemi e- 
conemici. dall'occupu/i-Mc il 
l’equo canone. In merito An- 
dreotti ha ostentato un po’ di 
ottimismo, dicendo peri) in 
conclusione die solo a fine 
settembre il governo sarà in 
grado di indicare almeno al¬ 
cune probabilità e alcune ci¬ 
fre — in teina di occupa¬ 
zione e di investimenti — che 
jxtssano apparire concrete e 
credibili. 

Ancora qualche seguito pole¬ 
mico alla intervista del com¬ 
pagno Berlinguer a « Repub¬ 
blica » e al discorso di Ariano 
Irpino del Segretario «le Zac* 
cagnini. Un corsivetto del- 
l‘« Avanti! » attribuito a Craxi, 
jHilemizzava con Zaeeagnini 
I>er la affermazione die * la 
DC avanza gradualmente sulla 
via della rivoluzione ». ■> ri « o 
sì. dice il corsivo, avendo già 
la fortuna di poter contnre su 
un partito leninista e plurali¬ 
sta, conservatore e rivoluzio¬ 
nario, apprendiamo ora che 
il "polo conservatore italia¬ 
no” non ricercato nella IX' — 
dove esso è. sia pure in coa¬ 
bitazione con forze non con¬ 
servatrici — ma altrove e lx*n 
lontano ». Il corsivo conclu¬ 
de direndo che * c'è di chi v e¬ 
de il cielo nell’acqua e i |>esci 
sugli alberi ». 

Anche Signorile, nellVdito- 
riale dello stesso Aranti, ri¬ 
prende questa polemica con 
Zaeeagnini affermando clic 
per questa via la DC non ri 
solve il problema della sua 
« identità nel contesto euro¬ 
peo ». Signorile afferma che 
le polemiche di questi giorni 
sono di essenziale importanza 
perché si sta discutendo «li 
problemi e decisioni « tropjxv 
gravi e dense di conseguenze 
per il paese, perché siano af¬ 
fidate a una quotidiana em¬ 
piria o sfilacciate in aiti di¬ 
sorganici e improvvisi ». K a 
proposito dell’attività di go¬ 
verno Signorile dice che « la 
politica dell'emergenza si è in 
realtà espressa soprattutto n 
una serie di azioni congiuntu¬ 
rali (sia per l'economia die 
per Tortine pubblico) con ca¬ 
ratteri di tamponamento e 
correzione degli effetti più 
gravi della crisi ». e que-to 
< non ha inciso in alcun mo¬ 
do sui caratteri più profondi 
e reali della crisi stessa ». 

C'è infine da registrare una 
intervista di Piccoli al gior¬ 
nale «Alto Adige». Am .Togli 
parla della « polemica sorta 
fra PCI e PSI ». Dice Picena 
elle questa è indubbiamente 
anche « una polemica ali'in- 
terno del PCI. nel suo col 
legamento aH’internaziona!*- 
smo ». Non b sogna sottovalu¬ 
tare le difficoltà che una for¬ 
za come quella rappresentata 
dal PCI incontra, dice P. tro¬ 
ll. nella assunzione di re-;»:i- 
sahihtà dirette nella ge-t.oue 
dello Stato * La posizione d<-[ 
PSI pii — ha aggiunto il nuo¬ 
vo presidente delia DC — è 
oggetto di attcnz.one pertico 
lare da parte della DC per 
tutta una serie di come lini¬ 
menti e conseguenze che ie 
decisioni dei socialisti pe-n-o 
produrre negli equdibri *• r/*- 
gli assetti del Paese. Non ci 
sentiamo estranei a quanto av¬ 
viene in casa socialista. Un 
certo nostro distacco, quasi 
una posizione di rispetto nella 
delicata zona dei rapporti f-a 
comunisti e socialisti, è coi 
dizione perch* tale cnnfr.nto 
s. svolga con conseguenze p> 
s:tive per la situazione pT. 
tira generale ». 

Rete Br 

pV.iz-.a cornine.asse a pirare 
a segno qualche colpi. 

In questa chiave, secondo 
gli stessi investigatori, va dun¬ 
que letta la vicenda delie due 
tipografie clandestine, di cui 
abbiamo dato notizia ieri La 
prima stamperia, com'è noto, 
era stata impiantata nel mag¬ 
gio di due anni fa in via Re¬ 
nato Fucini 4. a Monte Sacro. 
Stefano Ceriam Sebregondi. 
uno degli attuali imputati del¬ 
la vicenda Moro (latitante), 
affittò un locale a pian terre¬ 
no per 150 mila lire al mese 
e apri un laboratorio « doublé 
face »: biglietti da visita e 


fotocopie per il pubblico, opu¬ 
scoli clandestini nel retrobot¬ 
tega. Erano I primi passi In¬ 
certi di un'organizzazioiie che 
fino a quel momento aveva 
avuto radici soltanto al Nord. 
E proprio dal Nord, secondo l 
giudici, era arrivato il briga¬ 
tista Morio Moretti, con «oidi 
t* ideo per dar vita alla nuo¬ 
va «colonna» nella cap.tale. 

La base di via Renato Fu¬ 
cini. iterò. fu tenuta ajx-rta 
per meno dì un anno. Agli ini¬ 
zi del '77 fu lo stesso Sebre- 
gondì che prese* contatto con 
un commerciante die abita 
nella zona. Giorgio D'Andrea 
(ignaro dell’attività clandesti¬ 
na ed estraneo ad ogni indi¬ 
zio). per proporgli di rileva¬ 
re lui il locale, due mesi pri¬ 
ma della scadenza del con¬ 
tratto d'affitto. 11 commer¬ 
ciante accettò e apri un nuo¬ 
vo negozio di ricambi per e- 
leUrodomestici. 

11 gruppo della stamperia 
clandestina non aveva anco¬ 
ra trovato un altro luogo per 
trasferirsi, tant'è vero che i 
macchinari tipografici furono 
lasciati in deposito a Gior¬ 
gio D'Andrea per un mese e 
mezzo. Perché allora tanta 
fretta nel chiudere tutto e ce¬ 
dere i! locale al commercian¬ 
te? Secondo 1 giutlìei, tra le 
tante risposte la più convin¬ 
cente è questa: Sebregondi e 
i suoi complici si sentirono 
minacciati da qualche perico¬ 
lo. temerono (per motivi an¬ 
cora sconosciuti) di essere 
scoperti dalla polizia, che in¬ 
vise — purtroppo — non si 
era affatto accorta di loro. 

Fu cosi, quindi, che nel 
maggio delTanno scorso apri¬ 
rono la seconda tipografia in 
un'altra zona «li Roma, in 
via Pio Foà. a M«mteverde. 

La seconda tipografia, co 
me si su, non fu più intesta¬ 
ta a Stefano ('orinili Sebre- 
gondi. ma ad Enne*) Triaca, 
che ha fatto soltanto da prò 
starinole dato che — dicono i 
giudici — « non sa neanche 
adulterare una macchina jx*r 
scrivere ». 11 vero tipografo, 
infatti, secondo l'accusa è An¬ 
tonio Marini, uno «logli impu¬ 
tati per la vicenda Moro at¬ 
tualmente in carcere. Anche 
il cambiamento <i**l titolare del 
negozio, secondo gli inquiren¬ 
ti. fu una precauzione presa 
dai brigatisti per tagliare i 
ponti con l'attività svolta nel 
locale di Monte Sacro, che 
IHuisavano stesse per essere 
scoperta. Precauzioni inutili: 
né la polizia, né i servizi «li 
sicurezza, due anni e mezzo 
fa si accorsero «iella « cala¬ 
ta » delle BR nella capitale. 

Tornando alle indagini di 
questi ciorni. si è appreso clic* 
l'ufficio istruzione del Tribù 
naie romano ha inviato 200 
raccomandate ad altrettanti 
istituti dì credito sparsi in 
tutt’Italìa. per richiedere in¬ 
formazioni .su qualsiasi movi 
mento bancario che possa ri¬ 
guardare elementi delle BK. 
Alla richiesta è stato accluse» 
un nutrito elenco di nomi di 
noti brigatisti e di pseudonimi 
(ricavati da agende e docu¬ 
menti sequestrati in covi e 
abitazioni di terroristi) che 
potrebbero essere stati usati, 
appunto, per operazioni ban¬ 
carie. Si tratta di un'inchiesta 
su vasta scala clic* in passa 
to diede grossi risultati ;n oc 
castone di diversi sequestri 
di persona. Gli inquirenti han 
no deciso di rilanciarla an 
che per il caso Moro in quan 
to si sa «in* le BR finanziano 
le loro imprese compiendo ra 
pimenti e rapine, e che rici¬ 
clano ; -oidi « sporchi » con 
operazioni bancarie. Gli isti¬ 
tuti di credito interessati al¬ 
l'indagine appartengono tira 
ticamen'e a tutte le redoli 
d'Italia. 

E' stato confermato, intan¬ 
to. elle gl: inquirenti iian.'i ) 
ristretto notevolmente ;1 • ani 
po delie ricerche deli uìtim i 
granone di Moro. I sospetti -. 
appuntano su tre v.licite di 
Fmeno, una lo alita del 
tarale romano. P**r avere ir*a 
idea precisa, pero, marnano 
aurora prove definitive. 

Da registrare, infine, una 
lette: a inviata da Stefano Ce 
r.a.ni Sebregondi alla madre 
il 31 luglio «corso e diffusa 
ieri da’l’ANSA. IT.mp;nato la¬ 
titante conferma di avere 
messo in p «di !a tipografia 
di via Renato Fu» n: assieme 
ad Enrico Triaca, ma «i pro¬ 
clama de! tutto estran-o al 
l’attività delle BR Dee d: 
avxre aperto il locale speran¬ 
do di guadagnare abba« 4 a"»i 

per mav.er.ers. «• ri; averlo 
abbati imn'o veT.’ovobre ri-ri 
*76. quando f : assunto ai e 
Poste. 


Baguio 

i»I<ri-mi. incrrj p-irnlczic ». 
trnrrhi di mr*tirre le rio »»>!* 
tizbe/zc sfili:»»».» ji |>r»>(jro ». 
( orde !<■-«- ir» Li -rimini.» « 

il i diir- rnnlfn- 

• lenii sono rnmiinqiir umani. 
!r»i»|»n umani. 

Aitar». in **• di prmiM-ti- 
ri. a colmare il mole r I» 
r»<u» »lei replicati furrzn. *i 
ululino «li * intuibili remi¬ 
li p-irolo:i« i ». )j iiiirr-i po¬ 
tenza organizzali* a «he i j»ro- 
ti:nni»ti h»rmo «Re loro spal¬ 
le (fa te»to l iuto d'amha-eia- 
I* del sovietico. l'équipe «ni¬ 
di!». c« <')')« dire. «I» un 
ex-colonnello ilei contro-pio- 
njffio». D forte differenza 
d’eli: «Venti anni in meno 
»i«nifirano ». per Karpo». 
a rjpirità di recuperare più 
veloremenle le ewr«ie neee»- 
»arie per »o»lfnert 1: lcn»ia- 
ne nervosa ». n««erva da vero 
esperia Giarria Parrera. «ul- 
l*« F.*pre-*a » «lei .10 luglio. 
f incerò il più re»ntenie, a»- 


»icur»v4 comunque ni « Re¬ 
pubblica » dei 21 lugli». * 
pieno tìtolo. K il 28, Rober¬ 
to Palombi ossei»a. >ii « Pae¬ 
se Sera ». ebe « eli analizza¬ 
tori dell'imo e dell'altro cam¬ 
po lavoreranno tutta la notte 
(ter trovare la linea mini io re 
d'attacco |»er Korclinni e la 
«life-a. »t* «*'«'*. per Karpov ». 
clic è alle colile, niellile la 
parlila è »o»pe»a. Non c’è Ire- 
«ua. Si combatte di «ionio 
e di iiotic, in prima perniila 
e per delejia. 

Restano «li aucibloti singo¬ 
lari, a «tento credibili, ma 
veri, vcriwimi, «locunienlati. 
Gitemi drlto yogurt Irti gli 
scnrcliiili. è un titolo della 
« Stampa » ilei 22 loglio. Era 
un «e«uale per Karpov, quel 
bicchiere in.nprltato? Il « vaiti* 
poter in«le*e per «caccili », 
che Pevule recava con «é, il 
2V Inalili, avverte il « Gior¬ 
no », ap)x*ua arrivato » in ter¬ 
ritorio filippino, ha restato 
«li funzionare. Sabotando? 
Qualcuno lo priua ». E per 
il « Giorno » «lc««o del 21, 
Korrlmoi porla « occhiali «cu¬ 
ri «periati ». clic «ervotio per 
a listare Karpov tema clic 
«|ue*li posta ''«itai dargli ne¬ 
gli ocelli” ». 

Ma il 2 agosto ti apprende, 
un po’ da tutti i quotidiani, 
clic *i tratta di occhiali aliti- 
ipnotici, e clic il «impellalo 
è il dottor Vladimir /obliar, 
«Imbuto di parapsicologia, 
« membro del clan di Karpov, 
che avrebbe poteri di ipno¬ 
tizzatore e tenterebbe di in¬ 
fluenzare negiilivaiueiitc 1»> 'fi¬ 
dante ». I.’iiitidia «eniiteien- 
tifiea «leve e«t«-rc «ventata: il 
«Littore è pregato «li avvoltiti* 
d.ir'i in seconda fila, e e e 
ri*cbio elle, alla fine, »ia espili¬ 
ti) dalla «ala. la quale, in¬ 
tanto. viene aiibaudoiiala dal 

dissidente. Ira una .. e 

l’altra lupcr ritornarci sol¬ 
tanto dopo elle Karpov ave¬ 
va effettualo la «ila iniit-a »). 

\ilia risolta, per colmale 
gli iati nari alivi. Mino i «lau¬ 
di -c.irchi'li lontani, riscoper¬ 
ti ili colpo. Rubli) Ki'cher, 
«iiln«e notizia ila l.o» Ange¬ 
le'. fa vita solitaria nel ri¬ 
tiro religioso »li una sella foli- 
danientali'la clic ha sede a 
E.l-ailcli J, ‘i ri gi Hoc a ila «oli» 
tutte le pallile -loriche dei 
celebri maestri, «-set- Millanto 
di notte, percuote le iuteivi- 
statrici. ro «live elle non vo¬ 
glia far*i più vedere, ingrjs- 
sali'simo. Ma Leonardo \ fr¬ 
ittiti. sopra il « Lorriere v> del 
20, fa ili pili e ili meglio, 
evocando le sliane/ze dei elas¬ 
tici. rose da antologia. Alla 
Società Scacchistica .Milanese, 
si parla di » Sieinz. che in 
• tati allueiuatori giocava con 
Dio, rouceileudogli il vantag¬ 
gili ili un pedone e della pri¬ 
ma mussa ». e di Niinznv iteli, 
clic .i durante le parlile *i 
i metteva in verticale -iiIIj le¬ 
sta. tanto per far affluire il 
-angue al cervello ». e distur¬ 
bava gli avversari f.irentln 
crocchiare imo slrjto di car¬ 
ta -tagliola elle teneva *«itlo 
la camicia, e ordinando ehi* 
gli fo«‘e cjlala dal soffitto 
ima inalila con funicella ela¬ 
stica srliioecanle. 

Attendibile ‘pecrhio ilei 
iiiomlo. in miniatura, dosan¬ 
do genio e «regolatezza, co¬ 
me d'oliblign. il «inoro degli 
-cacchi è ro-i parlalo collie 
è parlata la ‘Uria tutta, quan¬ 
do è spiegata finalmente al 
popolo: arcano mti‘eo di ac¬ 
cidenti e «li a-tu/ie. di eventi 
rari e curiosi, una galleria di 
individui d'eccezione, nel be¬ 
ne e nel male, dai sesti r 
dai liciti mrmorabiIi--imi. Le 
j grandezze e le miserie si rotti- 
| pongono e -i alternano in giu- 
■ *|e ilo-i. nei modi ra*-irnran- 

' li e collaudati, ila **vetiuii«* 
al feuilleton, in ralrolata me¬ 
scolanza <legli stili, tra I ar¬ 
eali'* e il buffonesco, a ino 
deH'iguaro volgo, che *u»»i- 
«ce lo spettando in forma di 
parole e parole e parole, e 
che da lontano, dal basso, *l>i- 
gotti-ce. ammira, palpita, par¬ 
teggia. 

L poi. solido, al fonilo, *i 
leva il miraggio «lei 4Ó0 mi¬ 
lioni in moneta forte, che dà 
*«n-o a! tulio, e valore, feri¬ 


ta dimenticare ■ la beQa si¬ 
gnora bionda a, naturalmente, 
che conduce la delegazione 
dello sfidante, perché una don¬ 
na vi vuole, anche se la sto¬ 
ria la fanno sempre gli uo¬ 
mini. altrettanto tempre. Eleo- 
patta, in effetti, fu un tia-o. 
Fon uà» coda di aspide lor¬ 
da. al mas-imo. 

Sara 

ayyiunyi' un altro fkv.» di 
gradini al record: 1.97. K poi 
Brescia con la più improba 
bile delle vicende: Sara non 
sla bene, /-a fatica di una 
serie di viagoi su e più per 
l'Italia la debilita. < .Mi sa 
che farò 1.90 ». penso prima 
della gara. Ma poi la gara 
le scalda il cuore. Intorno a 
lei ci sono seimila spettatori 
che creano l'atmosfera che ri 
vuole. K’ tutto vosi bello da 
non sembrare nemmeno vero 
ma é rero il .silenzio ebe pre 
cede il record, é vero l'urlo 
che lo segue, e le Inerirne, e 
la /elieiló per quel salto a 
2.01 che non ero altro ebe In 
perfetta ripetizione del solfa 
splendido a 1.9$. * Se ripeto 
quel salto » si era detta Sa 
ra, « faccio il record del 
mondo ». Facile e semplice. 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 5 AGOSTO 1W8 


BARI 21 42 89 1 75 ; 1 

CAGLIARI 8$ 1 76 36 65 2 
FIRENZE 65 17 90 87 38 j 2 

GENOVA 24 4 36 5 48 ; 1 

MILANO 67 25 71 82 52 , 2 

NAPOLI 34 32 18 68 56 j x 

PALERMO 74 56 31 61 46 | 2 

ROMA 72 74 21 87 1 j 2 

TORINO 87 13 61 82 32 , 2 

VENEZIA 66 33 53 15 69 j 2 

NAPOLI 2 - , x 

ROMA 2° | 2 


QUOTE.* Al 12 L. 22 milioni 
655 mila. Agli 11 L. 620 mila 
100. Ai 10 L. 47 mila 100. 
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Romnnella e Lucio Libertini 
annunciano con dolore l.i 
morte «Iella compagini 

MARIA LUISA TONDI 

ed esprimono fraterna solida 
rietà al compagno Giuseppe 
Pinna. 

Tonno. 5 agosto 1973 

I 

i 

1 


NeH'Atmi versa rio delia scom 
parsa del Comandante Par 
tlgìano 

ARAMIS GUELFI 

la famiglia Lo ricorda a: 
! compagni di lotta. 


50 OPERE DI 
FILIPPO DE PISIS 

nell’Aula Magna «le! Lire» 
Saracco ri: Acqui Terme 

dal 5 agosto 

al 10 settembre 

a cura dell'Azienda z\uto 
noma di Cura. Soggiorno 
e Turismo. 


CONCORSO PUBBLICO PER TITOtl ED ESAMI 
A N. 1 POSTO DI AIUTANTE TECNICO 
POSIZIONE FUNZIONALE « OPERATORE » 

Lo Provincia di M.lano bandisce un concorso per la 
copertura del posto di cui sopra. Titolo di studio: d.pio- 
ma scuola media inferiore. Tormlno di teadonza: ore 12 
dei giorno 31 agosto 1978. 

Per ottenere copia de! bando di concorso e per rr.ag- 
g.on informa/tcni rivolgersi alla Segrete,-.» Generale 
della Provincia di Milano - Ufficio del Personale - Via 
Vivaio n. 1 - Tel. 77.401. 


i 


t 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

L'Assessorato alia Formazione Professionale della Re¬ 
gione Emilia Romagna rende noto che il termine di pre 
-en'.arior.e delle domande da parte degii aspiranti che 
intendono essere inclusi nelle graduatone provinciali per 
l'eventuale confer.mento d'incarichi e d: supplenze d'm- 
segnamento per l'attività formativa 1978 79 presso 1 Cen¬ 
tri regionali dì formazione professionale operanti in cia¬ 
scuna provincia, viene prorogato alla data del 31 agosto 
1978. Entro tale data le domande dovranno essere pre 
sentale ai rispettivi Nuclei operativi provinciali della 
Regione Emilia Romagna appresso Indicati: 

BOLOGNA • Via Marconi. 47 
FERRARA • Via E. D'Est». 10 
FORLÌ* - Via Dandolo, 1» 

MODENA - Via N. Sauro. 1 
PARMA - Via Ftetrarea. 15 
PIACENZA - Via L. da Vinci, 35 
RAVENNA - Via di Roma, 118 
REGGIO EMILIA • Corto Garibaldi. 29 

Per ogni utile Informazione sulle mo«ialità d; com¬ 
pilazione delle domande e di presentazione dei documen¬ 
ti. nonché sull'attività formativa e sulle materie ogget¬ 
to d'insegna monto presso i Centri regionali operanti In 
ciascuna provincia gli aspiranti dovranno rivolgersi al 
Nucleo operativo provinciale competente. 
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Dopo la nomina presidenziale del V agosto 

Videla succede a Videla: 
fase nuova in Argentina? 

La pressione del movimento popolare e i condizionamenti dettala ultraconservatrice e fa¬ 
scista - I conti con la situazione economica - Il problema deli^incontro» fra civili e militari 



Nostro servizio 

BUENOS AIRES — Trenta 
mesi (lupo essere stata desi¬ 
ti nato presidente, d tenente 
generale Jorge Videla ha ini¬ 
ziata dal 1. apoda un nuot o 
perioda di (paterno, caratte¬ 
rizzato - - come è ila tu 
dal sua ritiro d(d comanda 
delle forze armate e dalla 
giunta militare. Quest'ultima, 
con l'uscita di Videla, ha co¬ 
minciato a rinnovarsi: il 15 
settembre, infatti, p asserti al¬ 
la riserva l'ammiraglia Emi¬ 
lia Musserà, seguita a breve 
distanza dal brigadiere gene¬ 
rale Ramon Agosti. A capo 
dell'esercito, è succeduto a 
Videla il generale Roberto 
Viola: ciò consente di parla¬ 
re di una continuità e al tem¬ 
po stesso di un rafforzamen¬ 
to del blocco eterogeneo che 
spalleggia il presidente, a 
spese di quelli che general¬ 
mente vengono indicati come 
i * duri ». 

Se andranno in porta en¬ 
tro la fine dell'anno le so¬ 
stituzioni negli alti gradi del¬ 
l’esercito, allora .si potrà ef 


fettivamente cominciare a 
parlare di una nuova tappa. 
Tuttavia, anche se Videla 
conta su una certa attesa 
politica, egli si trova ad af¬ 
frontare un pesante jtassivo. 
sia sul terreno economico che 
su (pieliti politico e sociale, 
che non potrà eludere trop¬ 
po a lungo. 

Il 21 marzo 1970, a con¬ 
clusione di un periodo com¬ 
plesso nel quale si erano in 
trecciati — con la rottura 
del regime costituzionale — 
il terrorismo di differenti eti¬ 
chette. il frazionamento del 
peronismo. il complotto del 
grandi monopoli, dei proprie¬ 
tari terrieri e dei banchieri 
e la generale debolezza dei 
partiti politici, il movimento 
militare realizzò un equilibrio 
fra il blocco moderato ed 
eterogeneo del « luddismo * 
e gli ultraconservatori desi¬ 
derosi di ripetere l'esperien¬ 
za piiwchettista del 1973. Il 
< videlismo > infatti é consi¬ 
derato conservatore, ma non 
fascista, e comprende anche 
tendenze più progressiste, 
benché minoritarie. 


Incoraggiamento al ritorno 
alla democrazia 


Da questo delicato equili¬ 
brio scaturirono il governo 
dei generale Videla e il re¬ 
lativo atteggiamento delle di 
verse forze politiche, le quali 
concordavano sulla necessità 
di incoraggiare gli accenni 
e le promesse del presidente 
in favore di un ritorno alla 
democrazia rappresentativa e 
dell'isolamento dei fascisti. 
Ma mentre i comunisti han¬ 
no messo l'accento sulla mo¬ 
bilitazione popolare per am¬ 
pliare le provaste ufficiali in 
favore del dialogo politico in 
direzione di una convergenza 
fra rifili e militari su una 
base programmatica, varie 
altre forze, compresi « porotii- 
sli e i radicali, aspettano che 
sia il governo a prendere ini¬ 
ziative in questa direzione. 

In ogni caso, gli ultimi tren 
ta mesi hanno modificato il 
quadro della situazione. Mal¬ 
grado le leggi restrittive c 
gli ukase del governo, la ri¬ 
fa politica e sindacale è an¬ 
data riattivandosi, creando 
così un diverso contesto per 
il nuovo periodo di governo 


che Videla sta affrontando. 
Il presidente si vedrà dun¬ 
que sottoposto a questa pres¬ 
sione, così come a quella dei 
settori ultraconservatori (di 
nuovo assai attivi); e da que¬ 
sto confronto dipenderanno gli 
sviluppi futuri. 

Vi è per le forze popolari 
una situazione nuova che con¬ 
sta di diversi elementi: le 
masse cominciano a prende¬ 
re coscienza della loro forza 
(e in fai senso è stato di 
aiuto il clima verificatosi du¬ 
rante e dopo il Afundial di 
calcio); la giunta militare ha 
mostrato al suo interno eei- 
denti dissensi, che non sa¬ 
ranno sanati dai mutamenti 
in corso; la crisi economica 
ha mostrato che l'indirizzo 
liberistico del piano elaborato 
dal ministro dell'economia Jo¬ 
se Alfredo Martinez de IIoz 
deve essere modificato; la 
classe industriale ed agraria 
non latifondista è apertamen¬ 
te scontenta: il movimento 
sindacale, infine, è entrato 
in una fase di lotte che non 
resterà senza conseguenze. 


Efficientismo e filosofia 
della subordinazione 


La poi dica economica del 
regime ha favorito fondamen¬ 
talmente il settore finanzia¬ 
rio ed un gruppo di grandi 
mor.opoli. danneggiando il po¬ 
tere decisionale della nazio¬ 
ne ed avviando Io smantella- 
' mento del settore pubblico 
della economia in nome dcl- 
l'efjicientismo o della filoso¬ 
fia della subordinazione, Se¬ 
no state minate le Irosi (già 
di per sé poco solide > della 
industria nazionale, mentre 
gli agricoltori lamentano di 
ricevere solo una parte del 
loro lavoro: i crediti sono 
assai onerosi e il settore sa¬ 
lariato. che nel 1975 riceveva 
Il 42 per cento del reddito 
nazionale, adesso arriva ap¬ 
pena al AO per cento. La 
* accumulazione > forzata non 
ha portato ad in restimenti 
produttivi, ma piuttosto al- 
i'arruvhimenfo del settore fi¬ 
nanziano o alla copertura del 
debito esterno e di pratosi 
crediti. Sci primi mesi di 
applicazione del piano econo¬ 
mico. d prodotto lordo è di¬ 
minuito; voi si è stabilizza¬ 
to; succ-ssirnmente è ire 
scinto m misura minima: e 
nell'ultimo semestre ha rico¬ 
minciato a scendere. La spi¬ 
rale inflazionistica è nuova¬ 
mente in ascesa. 

In definitiva. la « forza * 
del ministro Martinez de IIoz 
ti basa più sulla mancanza 
éi un piano alternativo che 
•vi suoi risultati in termini 


di produzione agricola, fio¬ 
reggio del bilancio, aumento 
delle riserve in valuta o in¬ 
cremento del commercio este¬ 
ro e della bilancia dei pa¬ 
gamenti. 

Tuttavia, il piano economi¬ 
co è attualmente osteggiato 
dagli ultrahberali. che lo con¬ 
siderano « statalista > e ri¬ 
chiedono misure di shock au- 
loinflazinnisticn che portereb¬ 
bero ad una maggiore disoc¬ 
cupazione (attualmente c as¬ 
sai consistente la semi occu¬ 
pazione ) e al collasso del set¬ 
tore nazionale dell industria. 

Gli ulfraconserratori si bat¬ 
tono dal canto loro per il 
consolidamento rii un model¬ 
lo « agro importatore » corri¬ 
spondente alfa dirisione in¬ 
ternazionale del lavoro delle 
multinazionali, che assegna 
all'Argentina il ruolo di « fat¬ 
toria moderna > senza indu¬ 
strie di base e soggetta a 
nuore forme di dipendenza. 
Il piano Martinez de IIoz si 
muove appunto in questa di¬ 
rezione. ma con un certo gra¬ 
dualismo. dovuto non a ra¬ 
gioni etiche ma alla crescen¬ 
te resistenza della classe ope¬ 
raia, degli industriali e di 
influenti settori delle forze ar¬ 
mate che controllano la mag¬ 
gior parte dell'industria di 
base. 

Allargare il piano o modi¬ 
ficarlo (non all'improvvisa, 
ma favorendo altre tenden¬ 
ze): questo è il dilemma che 


Videla deve risolvere nelle 
prossime settimane. Corre vo¬ 
ce che il ministro dell'econo¬ 
mia lascerà il governo con 
la modifica della legge sui 
ministeri, entro la fine del 
l'anno, e che ciò sarebbe oc¬ 
casione di altri mutamenti. 
Ma bisognerà vedere quale 
orientamento prevarrà. 

Eon ri é (Iubbia commutile 
che la situazione dei de¬ 
tenuti e dei i desaparecidos > 
(scomparsi) va gradualmente 
limitando i movimenti inter¬ 
ni ed esterni delle autorità. 
Il tema è ormai uscito dal¬ 
l'ambito di timide pubblica¬ 
zioni o di coraggiosi movi¬ 
menti di religiosi, familiari 
e polìtici, per prendere con 
sistema anche all'intento del¬ 
le forze armate. E' notorio 
(ma non ufficiale) che in se¬ 
no alla giunta militare l’am¬ 
miraglio Mossero si è pro¬ 
nunciato in favore di una 
pubblicizzazione della lista 
dei morti < legali » o * ille¬ 
gali 3>. 

Evidentemente Videla e la 
futura giunta non potranno 
eludere il problema, che ri¬ 
chiede dei chiarimenti elemeti 
tari, come quello su chi sia 
stalo ucciso e chi no fra le 
migliaia di * desafxirecidos ». 
Questo drammatico aspetto 
dell’Argentina contemporanea 
è stato oggetto di una viva¬ 
ce campagna negli Stati Uni¬ 
ti eri ha indubbiamente de¬ 
teriorato le relazioni fra i 
due Paesi. E' cerio però che 
se le forze progressiste va 
lorizzauo fiosi tiramente ogni 
atto di solidarietà, rifiutano 
anche la strumentalizzazione 
del dramma di migliaia di 
famiglie da parte degli idea 
logi della politica della « com¬ 
missione trilaterale ». 

Gli Stati Uniti, infatti, so¬ 
stengono in foto l'attuale pia¬ 
no economico, che colpisce 
duramente le masse salaria¬ 
te: e la loro pressione mira 
chiaramente a far sì che l’Ar¬ 
gentina si dia qualche ritoc 
co t democratico » ma non 
si avvicini al blocco dei Pae¬ 
si non allineati. 

Le principali rivendicazioni 
delle forze politiche continue¬ 
ranno ad essere quelle rela¬ 
tive al chiarimento della si¬ 
tuazione dei < desaparecidos * 
c della eliminazione di ogni 
tipo di restrizione politica e 
sindacale. Tuttavìa, mentre 
nei partiti si sviluppano in¬ 
teressanti tendenze unitarie, 
cresce parallelamente la di¬ 
sillusione per l'azione del gn 
verno. Cerio, per le forze 
politiche e sindacali, per i la¬ 
voratori. il bilancio ufficiale 
è ancora assai magro: e tut¬ 
tavia dalla congiuntura attua¬ 
le non appare possibile usci¬ 
re senza una realistica inte¬ 
sa fra civili e militari, giac¬ 
ché aualsiasi atteggiamento 
isolazionistico finirebbe col 
rafforzare una alleanza di 
blocco all'interno delle forze 
armate. 

La storia politica argenti 
na contemporanea mostra che 
i militari devono essere inse¬ 
riti nello schema costituzio¬ 
nale. ma che questo processo 
richiede punti di partenza 
concreti, compiti da risolve¬ 
re. contenuti precìsi. E' un 
cammino difficile da percor- 


Attentato 
alta Olivetti 
in Argentina 

BUENOS AIRES — Un «t 
tentato dinamitardo ha ar¬ 
recato ieri notte pravi dan¬ 
ni alla sede centrale della 
Olivetti a Buenos Aires. I dan¬ 
ni. provocati dall’esplosione 
d; una bomba ad alto poten¬ 
ziale. sono rilevanti, ma ncn 
si lamentano vittime. L'at¬ 
tentato viene messo m rela¬ 
zione alla recente decisione 
dell'az.enda di licenziare 700 
dipendenti. 

Sempre nt’la capitale ar¬ 
gentina, quattro persene «tra 
cui una donna» sono state 
uccise l'altro ieri dall'esplo¬ 
sione di un ordigno. 


rere. per dare al Paese un 
indirizzo favorevole a muta 
menti sostanziali. Il rettine 
dia mento di Videla può rap 
presentare fidino di 'ina nuo 
va tappa, a patto che le mas 
se sappiano e riescano a rei i 
dere la loro presenza seni 
pre più attiva e incisiva. 

Isidoro Gilbert 

NELLA FOTO: Il generale 
Videla, insieme al brigadiere 
Agosti e all'ammiraglio Mas- 
sera (da sinistra a destra) 



Al 25* del Moncada 

Cordiale colloquio 
di Castro con la 
delegazione del PCI 

I compagni Fanti e Mechini ricevuti, oltre che 
da Fide!, anche dal vicepresidente Dorticos 

L’AVANA (g.o ) — li compagno un. Guido Fanti, della dire 
/.ione del Partito comunista italiano e il compagno Rodai 
fo Mechini, del Comitato Centrale, sano stati ricevuti 
nei giorni scorsi a cordiale colloquio dal segretario del Bat¬ 
tito comunista cubano e presidente del consiglio dei mi 
nistn Fide! Castro. Fanti e .Mechini costituivano la dele¬ 
gazione ufficiale del nostro partito ai festeggiamenti del 
2óe.simo anniversario dell'assalto alla caserma Moncada 
di Santiago di Cuba, clic segnò l’ini/io dell'tillima fase 
della rivoluzione cubana. 

Falci Castro ha ricciuto i nostri compagni al Palazzo 
della Rivoluzione, e ha quindi accompagnato aH'ucropor 
to il compagno Fanti che ripartiva per l'Italia 11 leader 
cubano si è interessato della situazione politica italiana e 
dell,» iniziativa del nostro partito. Al termine del fraterno 
incontro il compagno Fidel Castro e il compagno Fanti han¬ 
no ribadito la volontà e la necessità ili approfondire i 
contatti tra t due partiti. 

Nei giorni scorai la nostra delegazione era stata ricc¬ 
iuta a lungo nel Palazzo della Rivoluzione dal compagno 
Osvaldo Dorticos. membro del Bureau politico de] Parti¬ 
to comunista cubano e vice presidente del Consiglio dei 
ministri. In un incontro durato più di due ore- sono state- 
discusse con grande interesse le situazioni interne dei 
due paesi e il ruolo nelle rispettive società dei due partiti. 

Inoltre i compagni Guido Fanti e Rodolfo Mechini han¬ 
no aiuto un lungo colloquio con il segretario del Partit i 
comunista - vietnamita e presidente dell'Assemblea na/.io 
naie Xtian Thuy, anche egli in visita a Cuba. L’incontro è 
stato caratterizzato da grande amicizia e fraternità. 


Eanes ha aperto un nuovo ciclo di consultazioni 

Divisi i socialisti 
in Portogallo sulla 
soluzione della crisi 

I comunisti favorevoli a un governo di iniziativa presidenziale 
formato dal PSP con l'appoggio delle altre forze democratiche 


LISBONA — L’atteggiamento 
del partito socialista resta la 
grande incognita della orisi 
imrtoglie.se. Secondo il setti¬ 
manale « L’Expross ». il parti¬ 
lo di Mario Soares. che |>er 
la sua forza elettorali* e (xilili 
ca resta il perno di ogni pos¬ 
sibile accordo fra i partiti 
per la costituzione di un 
nuovo governo, sarebbe divi¬ 
so fra due tendenze: una. 
ferinamente- contraria al pre¬ 
sidente della repubblica Ka- 
ncs. e quindi rigida nel rifiu¬ 
to di partecipare allo sforzo 
del Ca|H) dello Stato |H-r la 
formazione di un governo di 
iniziativa presidenziale con la 
collaborazione di tutti i par¬ 
titi; l'altra più flessibile, o 
disposta a collaboraro con 
Eanes ma a certe condizioni. 
A questa seconda tendenza si 
dovrei)!*- fiui/iativa di un 
incontro, che avverrebbe noi 
prossimi giorni, fra il leader 
socialista Mario Soares e 
Diego Froitas Do Amarai, di¬ 
rigente del Contro democrati¬ 
co sociale, il partito elio col- 
laljorava con ì socialisti nella 
proicdi-nte coalizione, e al 
cui atteggiamento è dovuta la 
crisi 11 t'DS si è dichiarato 
d’accordo per partecipare al¬ 
la formazione di un governo 
di iniziativa presidenziale. 

Comunque, in attesa die i 
nodi politici si sciolgano al- 
l’interno dei maggiori partiti, 
il presidente Eanes ha prò 
lungato i termini preceden¬ 
te-mente fissati |H-r la solu¬ 
zione della crisi. Eanes aveva 
dato alle forze politiche il 
termine ultimo di questo fine 
.settimana per accordarsi sul¬ 


la formazione di una nuova 
coalizione. 

Ora al contrario, la presi¬ 
denza ha annunciato di voler 
aprire- un nuovo ciclo eli con 
.sulla/.ioni fra i partiti a par¬ 
tire da lunedi prossimo. Non 
si sa se i socialisti precede¬ 
ranno già questa mattina il 
giro dei colloqui presidenzia¬ 
li, o >e as|>etterami<> le con¬ 
clusioni dei loro organismi 
direttivi elle s; riuniscono 
martedì Fino a ieri scia, 
comunque. Soares era stato 
1'unico fra i dirigenti de. 
partiti a non chiedere uffi 
cialmonte di essere ricevuto 
dal presidente. 

In ogni minio, : tempi della 
crisi dovrebbe!o essere i .se¬ 
guenti: dopo le consultazioni 
presidenziali di lunedi e mar 
• odi. mereoledì dovrebbe riu 
nir.M il consiglio della rivolli 
zinne, e probabilmente gioit¬ 
eli Eanes amiuiu-ercbb- il 
nome de! nuovo primo mi¬ 
nistro. Fra le tanto ipoh-'i 
clic- circolano, le probabilità 
maggiori restano ciucile della 
lumi ila del colonnello Mario 
Firmino Miguel attuale mi¬ 
nistro della dite s.i, di ii di a/ • 
moderato di centro destra Si 
fa già l'ipotcs, ehe .Miguel 
lasicrebbe ì'eserc ,(o. illu¬ 
dendo il passaggio alla ri-er 
va. pi r evitare la picsen/a di 
un militare alla testa del go 
verno 

Il principio di una iniziati¬ 
va presidenziale (x-r la for¬ 
mazione del governo ma nel 
rispetto deH’assemblea e dei 


rapimi li di loi zc i sistentl, è 
'tato foimalmonto approvato 
da! partito comunista porto 
alle se. Fm nido dal palazzo di 
Boliin, dove eia stato rici-vu 
to '.i sua rii li e-ta d i! p.a o 
dente- E.ipc-s. il compagno Al¬ 
varo Cunlial, s(gu-taru) gene 
l'ale eie! PCP. Ha elle Inarato 
ehe. non e-vuiilu ne-r ora 
passibile uu'mte ',i 1 1 a ì par 
liti, in-! quali: o pai lamentare, 
è ormai eom|i e iisihile l'altra 
alterna: \a. ejeie Ila eli un go 
verno <1. in-/..i:iv t piimdcn 
/.ale Ma tale goceiim <|o\ rA 
<i\ e-ie- ì-t (i ss.il i mie ale 1 ap 
PeiggiO delle- !o| Ze- pollile Ile e 
sen .al, ila sua Ioi ma/ t cip 
— ha agguato Caini.il — ilo 
\ I a ino’; i e tt nel- e o .to elei 
1 lio'd impili tali ( e Ile- il p.liV l 
to 'Oe. lall't.l eli \ e s\ o|goi p 

ne-lla costituzione di quaSiavi 
gelici ilei). Ta’( molo dovi eh 
l)c* e-sscie- e'(Iellate» e 'Oli Tal 
lcan/a de Ile alile lor/e de 
men i alle he. fra e m i conni 

insti 

liliali’»', al'a a.i (folitie a 
Si UltlVe e MUO ! dati di una 
crisi e-e onom’e a e he- non ac 
cenila a risolvei si. ( che- pò 
tic-bile colutila alt- \.ou pt'Os 
Moni c iiiterle le ì/e e-sieine- ni 
soluzione della irima. Ie-i i. 1 
nim.stio eli-ile tuiaii/o pollo 
ghi-so Vie'.or Constane io e 
Lambase iat»/ii- degli Stati L' 
luti a 1.'slama Rie hard 

Bloomfield hanno f-rmato un 
ae i olilo per un p- imito alili 
mano al Portogallo di 10 tri¬ 
lioni di dollari per l':m|>orta 
/ione di cereali. 


E SEMPRE 

UNA SCELTA NATURALE 


Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico” Cynarone j 
dissetante naturale, / , 
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Con agosto il pienone nei campeggi di città e dei dintorni 

_ . _ 

Tutto esaurito anche per chi cerca 
un posto di fortuna sotto la tenda 

Al campeggio del viale Michelangelo, dopo le prime ore del pomeriggio è impossibile piazzare la roulotte - Han¬ 
no più fortuna le piccole canadesi - La situazione non migliorerà per agosto - Aumentati gli arrivi ma non i posti 


F Unità / domenica 6 agosto 1978 









Due Ira i pii affollati campeggi fiorentini, quello al piazzale Michelangelo (a sinistra) c ai Bollai 


Nel pomeriggio a verso se- t 
ra sui cancelli dei due cam¬ 
peggi cittadini appaiono spes¬ 
so i cartelli del tutto esauri¬ 
to. K’ il periodo più difficile 
|kt i turisti che arrivano a 
Firenze con la tenda o con 
la roulotte; tinello del tradi¬ 
zionale grande pienone. Du- I 
ra poco più di un mese da j 
luglio all’immediato i>ost fer- i 
ragosto. 

III questi giorni, già nelle 
prime ore del pomeriggio, chi 
si presenta con la roulotte 
difficilmente trova posto; i 
più fortunati [jossoiio trovare 
qualche spazio nei campeggi 
immediatamente fuori la 
città. 

Ut ricettività dei campeggi 
a Firenze (ma il fenomeno 
è generale) entra in crisi in 
luglio e agosto. E’ un feno¬ 
meno ehe si ripete da anni, 
negli ultimi soprattutto, con 
l'aumento degli arrivi e delle 
presenze. Durante gli altri 
mesi gli spazi disponibili so¬ 
no al contrario capaci di sod¬ 
disfare la domanda dei tu¬ 
risti. 

I campeggi cittadini sono 
due. sul viale Michelangelo 
c a Villa Camerata. 11 primo 
è il più famoso c il più bat¬ 
tuto soprattutto dai giovani. 
Dobbiamo anche dire che si 
trova nella migliore posizione 
panoramica; le tende senio si¬ 
stemate sotto un folto uliveto 
o il leggero pendio offre una 
vista incantevole della città. 
L'altro si trova nella zona del 
Salviatino vicino all'ostello 
della gioventù. Chi non trova 
posto viene indirizzato \crso 
altri cam|)eggi ben attrezzati 
e alcuni in ottime posizioni, 
sistemati nei dintorni della 
città: Calcnzano. Fiesole. Bot¬ 
tai, Tavarnelle. Bivigliano. 

Una buona parte dei cam¬ 
peggiatori clic arrivano a Fi¬ 


renze si dirigono al viale 
-Michelangelo. K' quello più 
conosciuto c as»ul\c in parte 
anche a centro di smistamen¬ 
to; molti infatti tengono indi¬ 
rizzati verso Bottai, non ec¬ 
cessivamente lontano, verso 
Villa Camerata o Calcnzano. 

Nel pomeriggio per le rou¬ 
lotte non c'è più (Kj.sto. hanno 
più fortuna i gruppi di giovani 
a piedi. Vengono ospitati u- 
gualmente anche se il cam¬ 
peggio è strapieno; meglio 
offrir loro un [Misto allo stret¬ 
to che costringerli a dormire 
nei sacelli a pelo ai bordi 
dei giardini del Viale dei 
Colli. 

Protagonisti dei campeggi 
fiorentini sono i turisti stra¬ 
nieri c in maggior parte gli 


olandesi, i tedeschi e gli in¬ 
glesi. Nel periodo di punta 
come adesso sono arrivati an¬ 
che molti francesi, spagnoli 
e americani. I nordici sono 
veri e propri amatori e co¬ 
minciano ad arrivare fin da 
maggio, altri in .settembre- 
ottobre. Gli inglesi si dirigono 
in buona parte al campeg¬ 
gio di Fiesole; è ciucilo più 
indicato nelle guide turisti¬ 
che e forse esiste anche una 
sorta di tradizionale e conso¬ 
lidato passaggio di voce. 

La jjermanenza inedia è di 
due o tre notti per quasi tutti 
i campeggiatori e corrisponde 
in generale alla media di 
permanenza turistica a Fi¬ 
renze. Questo motivo spiega 
l probabilmente anche il per¬ 


ché della poca predisposizio¬ 
ne degli ospiti italiani a ser¬ 
virli del campeggio. Pro¬ 
grammando una visita di soli 
tre o quattro giorni preferi¬ 
scono s|)endere un poco di più 
ma godere di maggiore como¬ 
dità. 

L'n viaggio di [Miro tempo 
appoggiando all'albergo per¬ 
mette inoltre eli sfruttare ap¬ 
pieno tutta la giornata, man¬ 
giando velocemente per non 
perdere nessun itinerario o in¬ 
teresse di carattere artistico 
e culturale. 

Vediamo per esempio alcu¬ 
ni dati dettagliati sui giorni 
di presenza. Nel '77 noi due ; 
campeggi di città il totale del- 1 
le presenze è stato di 213.U92 
di cui oltre 170 mila stranieri 


I campeggi fiorentini in cifre 



Superficie 

Posti 

Persone 

■ --—■- ... i 

Giornate di ; 


in metri quadri 

tenda 

ospitabili 

presenza 77 | 

Viale Michelangelo 

40.000 

500 

720 

I 

213.292 ! 

1 

Villa Camerata 

15.000 

180 

420 

Calenzano 

22.000 

200 

480 

28.302 

Fiesole Panoramico 

40.770 

480 

440 

21.716 

Internazionale Bottai 

60.000 

280 

360 

25.977 

! 

Tavarnelle 

2.500 

30 

160 

CD 

CO 

Bivigliano 

40.000 

160 

240 

t 

1 

1 

i 

l 

■ ■■ i 


e H nula circa italiani. Lo 
scor'O mise eh luglio al cam¬ 
peggio del viale Michelangelo 
gli arrivi sono stati 15 K81 di 
cui 2.26!) italiani. 

Negli ultimi anni gli arrivi 
e le presenze micio andati au¬ 
mentando costantemente. Nel 
'(ili le presenze nei due cam¬ 
peggi cittadini furono di 123 
mila IH; l’anno scorso sono 
State di 213.202. Nonostante 
questo incremento la superfi¬ 
cie destinata al camjH'ggio è 
rimasta sempre la stessa ri¬ 
spetto a dieci anni fa. Anzi 
da due o tre anni ne è stato 
chiuso uno piccolo in via di 
Ripoli nel quartiere di Ca¬ 
villami. 

Il forte aumento delle pre¬ 
senze ha [Mutato inevitabil¬ 
mente nei due mesi di punta 
ad un leggero scadimento del¬ 
la qualità dei servizi. Si cal¬ 
cola inoltre che gli stranieri 
potrebbero essere anche di 
più. ma molti non si presen¬ 
tano per la patir,i di non tro¬ 
vare | Misto. 

In che modo è possibile tro¬ 
vare una soluzione all'insuffi- 
cionza dei campeggi cittadini? 
Esiste già da tempo una pro¬ 
posta: attrezzare temporanea¬ 
mente per luglio e agosto una 
area destinata a ricevere una 
parte del flusso di turisti 
clic in questo periodo non rie¬ 
scono a trovare lina sistema¬ 
zione oppure sono costretti 
ad arrangiarsi molto stretti 
negli spazi a disposizione. Po¬ 
trebbe essere anche un'area 
fuori città facilmente raggiun¬ 
gibile con i mezzi dcll’ATAF. 

Non sono necessarie neppu¬ 
re strutture costose perché 
verrebbero utilizzate solo due 
mesi all'anno e negli altri 
periodi [>otrobl>cro essere 
sfruttate per altri servizi pub¬ 
blici. 


Posti incantati nei dintorni di Firenze per le vacanze in città 


Scoprire il paradiso dietro 
l'angolo con una «cartina» 

Il «trekking» un nuovo termine che indica le scarpinate — Cartine in scala 1:25000, 
una guida storica e buone gambe - Alcune proposte per impiegare il tempo libero 


Sempre più frequente si va i 
facendo l’esigenza di utilizza 
re il tempo libero al di fuori i 
degli schemi consueti II te¬ 
ma ricorrente è un piu .-uret 
to contatto con la natura, la 
ricerca di un i apporto con 
l'ambiente che non p&»i at 1 
traverso 1 piodoiti della eivil ’ 
tà industriale. Nascono cosi 1 
viaggi « alternativi», « avven 
tuiosi ». che promettono, 
dietro lauto compenso, una 
serie eli disagi e di rischi che 
1 viaggi normali non sono in 
grado di offrire 

A un esame appena appro 
fondilo risulta appunto molto 
chiaro quanto sia illusoria la 
reale « alternatività » di que 
ste soluzioni- la logica del 
ptofitto è sempre la stessa, è 
solo cambiato il tipo di mei- 
ce. Se vendere « comodità » 
non basta si studia il sistema 
per far comprare anche il di 
sagio e il pencolo. Basterei) 
he in fondo riflettere sul 
senso di termini come tempo 
libero ed c cassone . significa 
ehe alloia è schiavo il tempo 
dedicato al lavoro e che. se 
si vuol eiadere. siamo incar¬ 
cerati. 

Il momento che conta, da) 
quale dipendono tutti gli al¬ 
tri. è infatti il momento del 
lavoio. della produzione. Lì 
occorre essere liberi e. in 
conseguenza, lo si potrà esse 
re veramente anche duran'e 
le vacanze, che non saranno 
un’erosione ma solo un modo 
diverso di vivere un tempo 
interamente libero. 

Chiarito dunque come, og 
gì, non sia il caso rii farsi 
troppe illusioni è però anche 
vero che. pur non essendo in 
grado di eliminarlo, ci si può 
difendere dalla trappola del 
consumismo. Uno dei sistemi 
più semplici quanto efficaci è 
il servirsi dei piedi per viag¬ 
giare; non in assurda concor¬ 
renza ttU'automohile o ad al¬ 
tri mezzi meccantei, ma in 
alternatila a questi su itine 
rari non percorribili ehe a 
piedi. 

Forse c noto come questo, 
da qualche tempo, abbia un 
nome specifico, trekking, e 
sia abbinato a percorsi 
complessi, lunghi ed esotici: 
meno noto è come sia possi¬ 
bile. senza preoccuparsi di 
dargli un nome, trascorrere 
uno. due. tre giorni all'aria 
aperta, non troppo lontano 
dagli aspetti migliori della 
civiltà, sempre attraverso lo¬ 
calità ricche di attrazioni na¬ 
turali e storiche. 

Da noi. in Toscana, si trat¬ 
ta solo di vincere una certa 
pigrizia mentale che ci ri¬ 
conduce sempre negli ste.-vsi 
posti; fatto questo è suffi¬ 
ciente acquistare qualche 
cartina, scala 1:25.000, dell’I- 
stituto Geografico Militare e 
qualcuna delle ormai nume¬ 
rose pubblicazioni di storia 
locale che illustrano in det¬ 
taglio gii aspetti più notevoli 
del territorio. 

Cosi organizzati non c’è 
che l'imbarazzo della scelta 
per « farsi » un percorso, an¬ 
che disponendo di poco tem¬ 
po: ecco un itinerario realiz¬ 
zabile nel corso di una sola 
giornata. avvalendosi dei i 
mezzi pubblici per l'avvici¬ 
namento c il ritorno nonché 
delle cartine I G M. di Firen¬ 
ze e Pontassievc: con il 7 
ro.>so fino al bivio tra Mon- 
teveni e Vincigliata. poi verso , 
Baccano, per circa duecento 
metri, fino all'altezza di una 
chiesetta diroccata e dell’in- 
grosso di Castel di Poggio; 
sulla sinistra imboccare a 
questo punto una ripida 
strada sterrata fino a casa 
Carli dove inizia un sentiero 



Un'immagino della lorre di Quarata 


che m biforca poco doix> por 
iagaiungcre un minino di 
chiaro impianto medievale, 
come dimoiti a il portalo 
Guadato fa. rimonte il 
Sanili!c si risale a ('urina. 
edificio completamente ab 
bandonato che Iti casa da 
signoie ilei Mancini fino dal 
XIV secolo Subito sopra un 
altro casale abbandonato im¬ 
postato su una vecchia torre 
da cut si spazia sulla vallata, 
verdissima, attualmente in¬ 
colta da anni anche se vici¬ 
nissima alla citta: il sentiero 
prosegue per Pateniesc e per 


il vasto Piano delle Tortine 
che le truppe romane guidale 
da Stilicene risalirono notte - 
teni|M> nel 405 per assalite «• 
sconfiggere gli Ostrogoti di 
Huriagasio 

For.*e per questa battaglia 
si foimaumo le consuete 1< z 
gelide, m parie anco:a vive, 
relative a tesori nascosti. 
« tra Valle e Monti loro cV un 
vitello d’oio » Un sentitaci 
tutto in discesa conduce a 
(‘iterilo castel'o di pianura 
con la cerchia muraria quasi 
intatta: pi eseguendo oltie ri. 
borro delie Falle s'uicontia 


1 isolata clue-etta ili S Salva 
foie ni Vahe e. aiuo.a piu 
autnt:. lo stupendo palazzotto 
le Tuie 

Risalendo si arrivi a Mon- 
trioni, con i ruiler: de! calte! 
’o ìesldenzii estiva dei io 
semi di Favole fino al UFO 
quando tu incendiato e rie 
\astato dai glulxriiini II ri 
torno in autobus e possimi- 
g.a da qui. oppine r:seen 
dondo fino alla \ : i Aiet.na 

Paolo De Simonis 

•1 - Continuai 


Un egiziano dopo essere stato rapinato da connazionali 

Alla polizia : « Abbiamo fatto 
la pace, fate finta di niente» 


Due egiziani che avevano 
picchiato c rapinato un con¬ 
nazionale credevano che tutto 
si potesse risolvere resti¬ 
tuendo il maltolto e « facen¬ 
do la pace » con il danneg¬ 
giato. Moliamoci Nourcldin 
Said. 29 unni, residente al 
Ca.ro ed attualmente abitan¬ 
te a Firenze in via Guerrazzi, 
dove fa il pittore, il 12 luglio 
scorso fu aggredito da due 
egiziani in piazza dei Giudie:. 

Il Saie! fu picchiato, gli fu 
rotto il vetro della macchina 
e portati via una trentina di 
quadri per un valore di 2 
milioni piu 7l)0 dollari. 

Il Saie! sporse denuncia cri 
iniziarono le indagini, la po 
ll/ia venne a sapere che due 
egiziani che corrispondevano 
olle descrizione fatta dai de¬ 
rubato aiutavano a Barberino 
di Mugello. A seguito d: una 
serie di indagini e di appo 
stament: fu individuato nella 
villa « Le Maschere » il luogo 
dove i due abitavano. 

Ci fu una irruzione, ma de: 
due egiz.ant non cera piu 
traccia. I vicini dispero che 


erano partiti m tutta fretta 
durante la notte Nell'amia 
zione comunque furono tlo¬ 
cati numerosi indizi e nume¬ 
ri di telefono. Fra questi uno 
di Modica m Sicilia Ed è 
proprio qui che e stato ar¬ 
restato il primo dei due ra 
limatori: Mohamed Madok 
Ungali di 28 anni. 

Questo avviene il 21 luglio. 
Il giorno successivo il deru¬ 
bato si presenta m questura 
dicendo di aver incontrato 
l'altro rapinatore, di «aver 
fatto la pace » e chiede rii far 
tinta che non sia successo 
mente, in quanto tra l'altro :1 
rapinatore ero rimpasto n 
restituirgli s.u ì soldi che i 
quadri Ovviamente . dottor 
Federico gli spiega che non e 
possibile. Non convinto 11 
Sa.d si npresenta in questu¬ 
ra con un sedicente egiziano, 
che non parla l'italiano e con 
: 30 quadri rubati e l'equiva 
lente m lire dei 700 dollari 
Per bocca del Sa.d il nuovo 
personaggio scagiona gli altri 
due connaz.onah dall'accusa 
eli essere gli autori deil'ag- 


ere.ssione e dcha rapina ed 
al ferma — .-empie p,. lincea 
del Saul — eh- aicnclo assi¬ 
stito all'aggi c.-sione d. cui 
quest'ultimo era stato vittima 
aveva m usato tiene di pren¬ 
dere quadri e solili per 
«metteih m salto». Questo 
racconto gli frutta una nottn 
ta in camera eli sicurezza 11 
matt.no successivo di fi onte 
al dottor Gultadauro r.trntla 
tutto e dice ri, essere stato 
avvicinato dal Saul 
Tutta questa storia «omini 
qui* aveva [Miri u-^-o di teca 
peraro la refur'.ta e di ar 
restare uno degli aggrego 
r. lapmatori Ora restava da 
prendere l'a.tro. Gl: agenti lo 
hanno sorpreso in centro S: 
tratta di Mohamed Uabrle! 
Naturi di 28 anni, che e anda¬ 
to a lare compagnia in «ar 
(ere al compatriota, mentre 
colui che si era prestato alla 
messa m scena è stnt«> r.m 
patnato Anche [>or il rioni- 
t'alo sembra « i saranno degli 
strascichi. La polizia infatti 
lo ha accusato di favoreggia 
mento. 


L'Arei caccia organizza anche squadre di volontari contro gii incendi 


Anche i cacciatori possono tutelare l'ambiente 

Sono circa 600 gli «operatori naturalistici» dell’organizzazione venatoria - 80 mila soci organiz¬ 
zati in 21 zone della Toscana - Il giudizio di Incatasciato dcH’Arci sulle esperienze portate avanti 


Agosto; nonostante il caldo. 
Io ferie, la partenza per le 
\ acanzi-. nelle Sedi dei Co¬ 
mitati Provinciali deH’ARCI 
continua un granile movimen¬ 
to. Niente teatro, però, o ci¬ 
nema. o animazione: i pr«>- 
grammi ostici >ono ormai va¬ 
rati e in piena attuazione: ed 
elle nuove iniziativi* m pome 
ra in Settembre. E" la cac¬ 
cia. invece, con il tesseramen¬ 
to per la nuova stagione ve¬ 
natoria. che impegna gli ope¬ 
ratori deHWrci. 8ù mila cac¬ 
ciatori organizzati in 21 zo 
no della T«>'«ana move co¬ 
ni.tati provinciali) rieb.odono 
un lavoro [viziente o tenace 
nonché i 5 i'«>rcani//u/:«>ne at¬ 
tenta e -env.hrie a quanto si 
muove nel « amivi venatorio. 

Ma che cosa fa l’Arii. una 
a>-« «nazione fortemente ca¬ 
ratterizzata >ul p.ano doll'ini- 
z.atna culturale di ma-M. 
per i cacciatori? K che co-a 
chiedono gii «pp.i"ionati del 
la caccia ad uni as-tviazio¬ 
ne culturale? X<>n è un con¬ 
nubio un po" ibrido quello che 
tendo a far conv.vere i soste 
nit«'ri dc-lla depp.ctta con quel¬ 
li deU’mipegno per la musi¬ 
ca o il teatro o il cinema? 

Ne parliamo con un compa¬ 
gno della segreteria regiona¬ 
le dell"Arei. » 11 problema — 
ci dice Incamiciato — è quel¬ 
lo della ricomposizione intor¬ 
no ad una nuova iivote-: dello 
sviluppo delle diverse att.v; 
tà sociali, culturali, ricreati¬ 
vo. del tempo libero dei lavo¬ 


ratori. dei giovani, dei citta¬ 
dini. La divaricazione tra la 
dimensione culturale di mas¬ 
sa e quella accademica non 
m è mai richiusa. 

L’Arci si prerpone di inci¬ 
dere su questo terreno, per 
superare il diaframma clic 
una gestione tutta aristocrati¬ 
ca dei processi culturali ha 
lasciato aperto nella società 
italiana ». 

Ma la taccia che c'entra 
in tutto questo? Che co> « m 
gmfica per l'Arei impegnar¬ 
si su questo terreno? « Certo 
che c'entra. Così crime c en¬ 
trano lo sport, le attività so¬ 
ciali e ricreative dei circoli 
e deile cu-e de! popolo. Vor¬ 
rei fare so’o un esempio, con¬ 
tinua Incata'C:a!«). Nell’Arci 
è aperti) d « tempo un inte¬ 
ressante dibattito sulle que¬ 
stioni dcH'ambtente. di una 
diversa organizza/.one e ge- 
siKTse del territorio. 

L'Arei caccia ha partecipa¬ 
to a quc'to dibattito ed ha 
fornito — sul piano dell'ini¬ 
ziativa concreta, e non m ter¬ 
mini di astratta teoria — al¬ 
cuno importanti indicazioni: 
così si sono formato, dai cor 
si promossi e organizzati dal- 
I’.Xrci caccia oltre 600 guar¬ 
die giurate volontarie, impe¬ 
gnate in un lav«iro capilla¬ 
re di tutela deH'ambìente. ve¬ 
ri e propri operatori natura¬ 
listici. m grado di «vientare 
toc nicamente la domanda ve¬ 
natoria: cosi si sono forma¬ 
te oltre cento squadre orga¬ 


nizzate antincendio che «rpe- 
rano in stretto contatto con 
gli enti locali e che sviluppa 
no un'iniziativa costante di 
prevenzione v di promozione, 
in difesa della natura ». 

Ma questo, m concreto, che 
cosa significa per i caccia¬ 
tori.’ Che orgamzzandiTsi con 
l'Arei mettono in soffitta la 
doppietta c diventano organiz¬ 
zatori di gruppi di ecologi? 

« Piano, piano. L'Arei caco a 
organizza i propri 80 mila as¬ 
sociati m Toscana m 684 cir¬ 
coli, molti dei qual: situati 
nelle tradizionali basi asso¬ 
ciarne dell'Arci. L'aggrega¬ 
zione avviene a partire dallo 
mtere"e specifico per la cac¬ 
cia: l'Arei. insamma, è una 
associazione venatoria. 

Ma non si può andare a 
caccia sparando a tutto quel¬ 
lo che si muove o si intrav- 
\«xic noi cespugli, ombre lima¬ 
ne comprese; e -i può prati¬ 
care questo sport assumendo 
un profondo rispetto per 1 am 
biente e la natura. Si può 
fare della caccia anche un 
momento di educazione natu¬ 
ralistica c di impegno per la 
difesa dell'ambiente. 

I/Arci è un’associazione 
profondamente radicata allo 
interno del movimento ope¬ 
raio: e noi movimento ope¬ 
raio si c sempre lottato per 
l'afformazione di valori cul¬ 
turali progressivi a partire 
dalla reale c< ridi/ione socia¬ 
le e di vita delle classi la¬ 
voratrici. Si può difendere la 


natura creando club di natu¬ 
ralisti, sicuramente. Ma s; 
può anche organizzare le cen¬ 
tinaia di migliaia di lavorato¬ 
ri che vanno a caccia attra¬ 
verso un'educazione naturali¬ 
stica. muovendo dall'interes¬ 
se venatorio. 

Il senso della proposta del- 


! l'Arei Fa tutto q.u: valonz- 
! zazionc e tutela doll'anribic.i- 
J te a partire da una pratica 
i secolare di c ((riatto con l'am- 
! bicntc. Fn improsa riifficilis- 
; sima'’ Ma quando mai :I mo- 
. cimento operaio, por la pr>» 
j pria emancipaz.onc. ha t«*n- 
t dotto battaci:-* fac.li? ». 


Preoccupazioni Montedison 
per l'impianto di Scarlino 


Proseguendo net suo pro¬ 
gramma d. visite agi; stab.ri- 
rrent: de’, gruppo, con par;.- 
co.are r.guardo a que..: in 
diff.cottà. ri presidente detta 
Mcntcdiscn. sen. Medie., s. 
è recato r.et grande comples¬ 
so di Scarnito cGrossetoi per 
tu produzione d: biossido d. 
titan.o. 

Dopo aver preso v.sirne 
doga impianti, ri sm Meri.e. 
s. è soffermato a lungo nelle 
aree di trattamento deci: ef¬ 
fluenti deità lavorazione. Do¬ 
po avere sottolineato che per 
ogni tonnellata dì b.ossido d. 
titanio s; producono !40 ton¬ 
nellate di effluenti d: atta ac.- 
dità e di elevato potere in¬ 
quinante. un comunicato 
Montediscn r.leva che allo 
stabilimento Mcntcdisco d: 
Scarl.no è stato conseguente¬ 
mente imposto un comp.ess » 
sistema d; trattamento, erri 
parziale accumulo degl; ef¬ 
fluenti solidi, costato oltre 
13 miliardi d: lire e che gra¬ 
va oggi per oitre 2OD lire su 


orni chilogrammo d. b.nss.do 
d: ti’an.o prodotto, il cj. 
prezzo d. vendita s. :»gg..u 
.ritorno al.e 9 1 » 1 re 

«r S. tratta d un vero e pro- 
pr.o cesto arici.zicnu.e — af¬ 
ferma ri com.unc.it o Monte 
d.sm — non sopportato dal¬ 
la m.agg.oranza degl: a’.tr. 
prodotti europei, e che, a 
fronte anche dell'attuale cr:.-. 
del mercato del b.ossido d; 
t.ran.o. .ncjde sempre p.ù 
srravem.mte su’ri'eco.nom.r *a 
delio v.ih.:,mento d. Sca.-.i- 
no, ccn perd.te ri.e hur.r.T 
raggiunto i 15 m.:li.ird. d. li¬ 
re nel 1976. i 30 m.'iard. r.el 
1077 e ehe -onn st.rn.it e .ritor¬ 
no a 33 m.liardi d. i.re per 
.1 1978 *>. 

«Su questi aspetti gestio¬ 
nali tanto negativi defi’..ri¬ 
pianto di Scorino — zone lo¬ 
de il comunicato — e surie lo¬ 
ro r.percuss:c«v.. r. sec,. M, di¬ 
ci si è intrattenuto, a ccnclu- 
s.onc della sua visita, con : 
dirigenti dello stabilimento e 
con il consiglio d; fabbrica ». 


Ditta A.R.A.M.S. s.a.s. di Scarpi &- C. 
Viale Machiavelli, 27/29 • Tel. 442853 
50019 SESTO FIORENTINO (FI) 

Ditta AUTOFORNITURE EMPOLESl 
di Tani & Lucherini 
Via L. Russo, 38 - Tel 0571/65906 
50053 EMPOLI (FI) 

Ditta AUTOFORNITURE MARNA 
Via Manzoni ang. Via Vespucci 
Tel. 2577818 

50018 SCANDICCI 

Ditta AUTOCAR GOVERNI & GUIDI 
Via Baccio da Monlelupo, 22/F 
Tel. 708081 
50142 FIRENZE 

Dilla AUTORIC. EUROPA di Pesciolini 
Viale Europa, 114 - Tel. 684318 
50126 FIRENZE 

Dilla AUTORIC. GAVINANA 
di Nenci Antonio 

Via Villamagna, 114/a/b/c - Tel. 683961 
50126 FIRENZE 

Dilla AUTORIC. MUGELLO 
di Barcbielli & Cresci 
Viale Pecori Giraldi - Tel. 849788 
50032 BORGO SAN LORENZO (FI) 

Ditta CIRRI & PACI 
Via Baccio da Monlelupo, 20 
Tel. 2578253 
50142 SCANDICCI 

Dilla COMAR di Bianchi Franco 
Via A. Gramsci, 576 - Tel. 452755 

50019 SESTO FIORENTINO (FI) 

Dilla Ricambi Auto PIAZZINI Paolo 
Via IV Novembre, 126 - Tel. 828325 
50026 S. CASCIANO V. DI PESA (FI) 


IvJui 


G.A.R I. 


Art. CINTURE DI SICUREZZA 
« Britax e Irvin » 
SCONTO 35 % ~ IVA 

Art. PORTABAGAGLI « Fapa » 
SCONTO 30 % - IVA 


Dilla SIGNORINI Vincenzo 

Via Madonna delle Querce, 6/E 

Tel. 572379 

50133 FIRENZE 

Dilla C.R.A. di Biagi Gina 

Via O. F. Mossoli!, 20/22 - Tel. 577407 

50100 FIRENZE 

Dilla EMP. AUTO INDUSTRIA s.a.s. 
Via Francia, 15 - Tel. 0564/412363 
58100 GROSSETO 
Dilla EMPORIO DELL'AUTO 
di Pardini Aldo 

C.so Matteotti, 205/206 - Tel. 0586/641241 
57023 CECINA (LI) 

Dilla GABBRIELLI Piero 

Via L. Bianchi, 57/59 - Tel. OSO 20052 

56100 PISA 

Dilla ISMAR di Tani & Lucherini 
Via XXV Aprile, 30/c - Tel. 875857 
50055 LASTRA A 5IGNA (FI) 

Dilla MARANGHI Paolo k Enio 
Via Torri, 13/15/17 - Tel. 2578253 
50018 SCANDICCI (FI) 

Dilla MATERASSI Massimo 

Via A. Giacomini, 14/a - Tel. 50179 

50100 FIRENZE 

Dilla MONTECCHI Tito 

Via R. Giuliani, 53/r - Tel. 410077 

50141 FIRENZE 

Dilla PARTIAUTO s.a.s. 

Viale R. Sanzio, 2/r - Tel. 225654 
50124 FIRENZE 
Dilla PELLI Aroldo 
Via Montatili, 1 - Tel. 8302038 
50065 PONTASSIEVE (FI) 

Dilla Ricambi Aulo MATERASSI Guido 
Via dello Sleccuto, 7 - Tel. 430195 
50141 FIRENZE 


Oltre ai sopraindicati articoli, presso i negozi soci GART troverete la gam¬ 
ma completa di accessori e ricambi di autovetture italiane e straniere a 
prezzi vantaggiosi 


SEDE 

GENERALE 


VIA LOCCHI 112 
Tel. 430.247-416.137 


< 
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Le trattative tra PCI e PSI riprenderanno dopo Ferragosto 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


A Greve in Chianti si dimettono 
il sindaco eia giunta comunale 

I partiti delia maggioranza hanno fatto il punto della situazione nel corso di due conferenze stampa - La de¬ 
cisione contribuisce a creare un clima di distensione dopo la crisi aperta il 30 giugno - La mostra mercato 


Ieri mattina il sindaco di 
Greve, Giuliano Sottani e la 
giunta comunale hanno ras¬ 
segnato le dimissioni. La cri¬ 
si aperta così oltre un mese 
fa segna un punto fermo che 
permette di affrontare con 
maggiore chiarezza l proble¬ 
mi del rapporto tra le due 
componenti della maggioran¬ 
za. PCI e PSI. 

L’atto formale è stato bre¬ 
ve. 11 sindaco uscente ha let¬ 
to una dichiarazione, in cui 
la rappresentanza socialista 
afferma la disponibilità a da¬ 
re le dimissioni; analoghe le 
parole del vicesindaco Bencl- 
stà per la componente comu¬ 
nista. L’impegno è anche sta¬ 
to quello di Indire una pros¬ 
sima riunione per la convo¬ 
cazione del Consiglio comu¬ 
nale che dovrà eleggere il 
nuovo sindaco. 

Il problema del tempi è im¬ 
portante: una città non può 
a lungo, rischiando un de¬ 
terioramento che non giova 
a nessuno, rimanere senza 
guida amministrativa. Per 
questo i due partiti diretta¬ 
mente interessati continue¬ 
ranno in questi giorni senza 
sasta a cercare una soluzione 
unitaria del problema. Già 
per dopo ferragosto si pre¬ 
vedono riunioni tra i rap 
presentanti provinciali del 
PCI e del PSL e del Comune 
stesso, per verificare la pos¬ 
sibilità di un accordo da con¬ 
cretizzare entro il mese, o 
al massimo nel primi di set¬ 
tembre. 

Entrambi i partiti hanno 
tenuto ieri una conferenza 
stampa per chiarire le reci¬ 


proche posizioni a questo 
punto della vicenda. « La di¬ 
sponibilità ad arrivare ad 
una soluzione positiva è sem¬ 
pre stata il filo conduttore 
della nostra azione — ha af¬ 
fermato 11 segretario comu¬ 
nale del PCI Paolo Saturnini 
— non tirando mal in ballo 
questioni di parte, ma sulla 
base degli accordi del ’75. 
Occorre ora arrivare In tem¬ 
pi brevi alla ricostituzione 
di una giunta di sinistra e 
alla elezione di un sindaco, 
sempre espresso dal PSI ». 

« Non intendiamo acutizza¬ 
re la tensione — ha replicato 
nel pomeriggio il segretario 
della Federazione fiorentina 
del PSI Larando Ferracci —. 
Questo ultimo scorcio di le¬ 
gislatura deve essere impe¬ 
gnato por realizzare gli im¬ 
pegni assunti. Le dimissioni 
del sindaco e della giunta 
sono un atto positivo e di¬ 
stensivo che consente di co¬ 
minciare le trattative in cli¬ 
ma di reciproco rispetto. Né 
è in discussione la collabora¬ 
zione tra i due partiti, cosi 
come sono da respingere con 
fermezza soluzioni commissa¬ 
riali o minoritarie ». 

Ma dopo le dichiarazioni di 
principio gli esponenti dei 
due partiti hanno sottoposto 
ad analisi approfondita tutti 
i punti su cui la divergenza 
è aperta. Tra questi quella 
della sostituzione del sinda¬ 
co: « Non è nostra prassi — 
ha continuato Saturnini — 
fare questioni di nomi, ma 
il caso di Greve è troppo ma¬ 
croscopico per passare sotto 
silenzio. 

Dopo quanto è accaduto 


nella riunione del consiglio 
comunale del 30 giugno, con 
l'abbandono dell'aula da par¬ 
te del sindaco e della com¬ 
ponente socialista riteniamo 
ihe Giuliano Sottani non e- 
«prima più la volontà della 
maggioranza consiliare. Pre¬ 
ferivamo che l'atto delle di¬ 
missioni avvenisse in modo 
autonomo e fosse più tempe¬ 
stivo. Non è stato cosi e quin¬ 
di abbiamo presentato al con¬ 
siglio, che ia ha approvata, 
la mozione di sfiducia». «Sot¬ 
tani ha compiuto, con l’ab¬ 
bandono deU’aula. un atto 
che non è possibile accettare 
— dice il vicesindaco —. di¬ 
mostrando di non conside¬ 
rare la volontà del consiglio. 
Tutto questo è lesivo per le 
istituzioni e nei confronti 
delle esigenze della popola¬ 
zione. 

La nostra richiesta di un 
avvicendamento alla massi 
ma carica del comune, pur 
nello stesso ambito socialista, 
non ha motivazioni perdo¬ 
nali. E’ il tijxj di direzione 
attuata fino ad ora che non 
condividiamo ». 

H segretario socialista Fer¬ 
racci a questo proposito non 
esita di fronte a formule 
dure: «La sfiducia votata al 
sindaco Sottani fa parte di 
un metodo neo stalinista. Al 
tavolo delle trattative chie¬ 
deremo di conoscere i mo¬ 
tivi politici della richiesta. 
Ma se le argomentazioni non 
saranno valide, comprensibili 
e qualificate, a nessuno sarà 
consentita la discrimina¬ 
zione ». 

Ricostituire una giunta u- 
nitaria entro il mese e ri¬ 


prendere rapidamente il la¬ 
voro sulla base di un nuovo 
programma sono gli obiettivi 
che il PCI di Greve ritiene 
necessari, insieme al raffor¬ 
zamento del carattere colle¬ 
giale dell'impegno ammini¬ 
strativo delle sinistre. 

I comunisti ritengono però 
discutibile l’atteggiamento as¬ 
sunto dal sindaco uscente 
anche per un altro motivo: 
Sottani ha infatti rassegna¬ 
to le dimissioni dalla carica 
di presidente della mostra 
mercato del Chianti, e que¬ 
sto senza che nessuno aves¬ 
se avanzato una richiesta del 
genere. « La nona edizione 
della mostra si farà — dice 
Ferracci — ccn tutti i cri¬ 
smi come ogni anno. Il pre¬ 
sidente ha voluto rimettere 
il suo mandato alla giunta 
esecutiva per correttezza. Se 
la giunta stessa riterrà va¬ 
lida rimpostazione data dal 
suo presidente sa come airi- 
re, respingendo le dimis¬ 
sioni ». 

« Il gesto — ha detto Sa¬ 
turnini nel corso della con¬ 
ferenza stampa dei comuni¬ 
sti — è stato inonportuno e 
strumentale. Siamo ad un 
mese dalla mostra e queste 
dimissioni cl sembrano un 
tentativo per mettere in dif¬ 
ficoltà l'iniziativa e addos¬ 
sare poi al nostro partito 
una eventuale riuscita non 
soddisfacente, gettare allar¬ 
mismo tra gli interessati. I 
produttori, 1 ceti commercia¬ 
li della città. Possiamo a ra¬ 
gion veduta rassicurare l'opi¬ 
nione pubblica che tutto sa¬ 
rà fatto per garantire il suc¬ 


cesso della mostra, anche se 
non sono mancati tentativi 
di sabotarla direttamente ». 

Intanto il vice presidente 
Bonechl ha convocato per 
mercoledì la giunta esecuti¬ 
va per eleggere un coordina¬ 
mento collegiale che porti a 
termine l’edizione "78 della 
mostra. Sul piatto della bi¬ 
lancia pesano anche altre 
considerazioni: gli esponenti 
del PCI ricordano il comizio 
tenuto da Sottani In piazza 
Matteotti il 27 luglio, e nel 
quale manifestò insoddisfa¬ 
zione per l'attività dell’am- 
minlstrniione attribuendo la 
responsabilità ad un presun¬ 
to «immobilismo» del PCI. 
«Un sistema — commenta Ben- 
clstà — per sollevare un pol¬ 
verone, allargando il proble¬ 
ma ui rapporti tra le due 
forze politiche, e gìustiflcaro 
cosi un atto francamente in¬ 
sostenibile di fronte alia 
gente ». 

Il PSI, per bocca di Fer¬ 
racci paria di necessaria au¬ 
tonomia dei socialisti, secon¬ 
do la linea nazionale del par¬ 
tito, afferma la convinzione 
che non si arriverà al punto 
di rottura, ma, se cosi fosse, 
sarebbe necessaria una verifi¬ 
ca a livello regionale dei rap¬ 
porti tra i due partiti. 

« Il caso di Greve — con¬ 
clude il segretario socialista 

— non può essere preso iso¬ 
latamente ». « Ma nemmeno 

— ila sottolineato Carlo Me¬ 
loni. responsabile per gli En¬ 
ti Locali della Federazione 
fiorentina del PCI — far tra¬ 
valicare alla vicenda i limiti 
che ha oggettivamente ». 



Mercoledì per « Firenze estate » 


Concerto di musiche 
popolari toscane 
in piazza S. Spirito 

Suoneranno i gruppi Popolareta e Carta 
canta - Le musiche delle sagre rinascimentali 


Mostra di Sabatelli agli Uffizi 


P*r 1» prima volta a Luigi Sabatelli (1772-1850), 
fiorentino, è dedicata agli Uffizi una mostra mono¬ 
grafica. sebbene spesso opere sue. specialmente di- 
«egni e incisioni, abbian fatto parte di rassegne an¬ 
tologiche sull'Ottocento italiano. Mancano d'altron¬ 
de a tutt'oggi studi opprofonditi per la conoscenza 
di questo autore, che pure !u. con Pietro Benve¬ 
nuti. protagonista della pittura toscana tra la fine 
del Settecento c il primo decennio doII'Ottoiento: 
e piu tardi, professore all'Accademia di Milano, ar¬ 
tista ufficiala dei più rappresentativi dell'età della 
Restaurazione, in opere come gli affreschi della 
«Stia dell'Iliade» a Palano Pitti (1820-1825). 

SI presenta in questa occasione una vasta scelta 
(53 disegni e 15 incisioni) di quanto il Gabinet¬ 
to Disegni e Stampe degli Uffizi possiede della 
grafica giovanile dell'artista, in gran parte prove¬ 
niente dalla collezione di Tommaso Puccini, che del 
Sabatelli fu protettore ed amico e che fu direttore 
delia Galleria fiorentina dal 1793 al 1811. 

L'arco cronologico considerato in questa mostra 
— circa il ventennio che va dal 1790 al 1810 —, 


pure ristretto di fronte alla lunga carriera dei pit¬ 
tore, non dovrà intendersi necessariamente come 
una limitazione. La quasi totalità dei disegni sa- 
batellieni degli Uffizi aipsrtiene infatti a questo pe¬ 
riodo, che comprende e conclude — poco dopo la 
partenza dell'artista per Milano, nel 1808 —- il 
tempo della sua « giovinezza artìstica » e della sua 
adesione a temi « sublimi ». in rapporto con pitto¬ 
ri internazionali di varia cultura, dal Fabrc al Gros 
a Benjamin West. Inoltre, in questi anni giovanili 
la grafica è per il Sabatelli mezzo preterito d' 
espressione indipendente, quasi mai in funzione di 
opere pittoriche; come testimonia nell'ultima sezio¬ 
ne della mostra l’esiguità, anche numerica, degli 
schizzi relativi a quadri e a decorazioni ad affre¬ 
sco. che pure furono molte fino dai suoi primi 
anni. 

Il catalogo, con una introduzione di Carlo Del 
Bravo, è a cura di Beatrice Paolozzi Strozzi, cd i 
interamente illustrato. 

NELLA FOTO; Ritratto della moglie di L. Sabatelli 


L'ultima serata della Ras¬ 
segna di musica popolare da 
ballo europea, proposta in 
collabo razione con le asso¬ 
ciazioni culturali popolari ed 
il Centro studi Danza, mer¬ 
coledì 9 agosto, è dedicata 
alia musica popolare toscana. 

Suoneranno, infatti, in piaz¬ 
za S. Spirito i gruppi Popola¬ 
reta e Carta canta. Il primo 
gruppo rivolge la sua atten¬ 
zione alle musiche (canti e 
danze) che hanno avuto come 
matrice il territorio urbano, 
quello cioè che ila animato 
le feste, le sagre del periodo 
storico delle repubbliche e 
principati rinascimentali, in 
particolare a Firenze. Nello 
spettacolo che il gruppo, ac¬ 
compagnandosi con strumenti 
propri «iella musica popolare 
ma anche delia musica rina¬ 
scimentale colta, liuti, man¬ 
dole, oboe, presenta, vengo- j 
no proposte musiche di danze 
e canti profani del periodo ri¬ 
nascimentale, praticamente fi¬ 
no alia restaurazione medicea 

Carta canta è un gruppo 
composto da quattro cantanti 
che ripropongono, con accom¬ 
pagnamento di chitarre, flau¬ 
ti e percussioni, musiche del- j 
la tradizione popolare tosca¬ 
na. selezionando materiali 
raccolti personalmente, o co¬ 
munque emersi dal ricco la¬ 
voro di reperimento di questi 
ultimi anni. Carta canta è 
anche il titolo di una recente 
antologia che analizza criti¬ 
camente i testi dei canti, del¬ 
le canzoni a ballo presenti nel 
programma del gruppo stesso. 


Festeggiamenti 

laurenziani 

In occasione dej festeggia¬ 
menti laurenziani e nelTam- 
bito di Firenze estate '78. ver¬ 
rà a Firenze per la prima 
volta il cantiere intemazio¬ 
nale di Montepulciano, giun¬ 
to alia sua terza annata di 
attività. Con questa collabo¬ 
razione fra il cantiere ed il 
Comune di Firenze si apre 
un nuovo rapporto con que¬ 
sto centro che si è guada¬ 
gnato fama intemazionale ri¬ 
proponendo. sotto la guida di 
Hans Werner Henze. musiche 
antiche e proponendo novità 
assolute. 

Il primo concerto si terrà 
mercoledì 9 agosto alle ore 21 
con la violinista Jenny Abel; 

11 secondo venerdì 11 agosto 
alle ore 21 con il chitarrista 
Jorge Fresno; il terzo sabato 

12 agosto aile 21 con il duo 
Karl Bergemann (pianoforte) 
e Klaus Heitz (violoncello). 


Oggi ! 
funerali 
di Rosanna 
Leoni 

E' morta venerdì sera in un 
incidente stradale la figlia 
del compagno Mauro Leoni 
della Galileo. Rosac.na nveva 
16 anni. Oggi, alle 10 il cor¬ 
teo funebre partirà da Piaz¬ 
za Madonna della Tosse. 
Giuncano al compagno Leoni 
le piu sentite crndogiianze 
del compagni delia federazio 
ne e delia nostra redazione. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 
(Orarlo ininterrotto 8.30-20) 

P.zza Mercato Nuovo 4 r, 
via Loccht 100-104. p.zza Re¬ 
pubblica 23. r, rr.Ie Don Min* 
zoni 2 r. via del Benci 23/r, 
v.le Mazzini 5 r, via Nazio¬ 
nale 118 r. v.le dei Mille 32 r, 
via Guelfa 84 r, via Ronsi- 
nella 85 r. via del Banchi 
18 r, via Aretina 250. p.zza 
S.M. Nuova 1 r. p.zza Fresco¬ 
baldi 13 r, via Cavour 146 r. 
via Serragli 4 r. Borgo Pin¬ 
ti 64 r. via Senese 113 r. via 
dello Statuto 9 r. via Borgo- 
gnissanti 40 r, v.le Europa 
191, via Toselli 10 r. via Star- 
nina 41 r, via Calzaiuoli 7 r, 
S. Bartolo a Cintola 78. C, via 
Datini 57 bis, p.zza S. Gio¬ 
vanni 20 r, pzza delle Cure 
2 r. Int. Staz. SM. Novella. 

SERVIZIO NOTTURNO 

Pzza S. Gio\ anni 20 r. p.zza 
Isoiotto 5 r, via Ginorl 50 r, 
v.le Calataflm; 2 A, via della 
Scala 49 r, Borgognlssanti 
40 r. v.a G.P. Orsini 27 r, 
p.zza delle Cure 2 r. p.z24 
Dalmazia 24 r, via G.P. Or¬ 
sini 107 r, via di Brezzi 
282 ab, \ia S:arnlna 41 r, 
v.le Guidoni 89 r, sia Sene¬ 
se 206 r. Int. Staz. SM No 
velia, via Calzaiuoli 7 r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti ccn o- 
rar.o dalle 22 alle 7, i se¬ 
guenti distributori: via Hoc- 
Mi Tedalda, AG1P; viale Eu¬ 


ropa. ESSO; via Baccio da 
Montelupo, IP; via Senese. 
AMOCO. 

FESTA DELL'UNITA' 

A GAMBASSI 

Si conclude oggi il festival 
comunale dell'Unità a Gam- 
bassl Terme. Il programma 
prevede: alle ore 9. diffusio¬ 
ne della stampa comunista: 
alle ore 13, comizio di chiu¬ 
sura del compagno Pec:ie; 
alle 21 ballo Uscio con 11 com¬ 
plesso « Valdelsa Folk » ed i 
suoi cantanti. Si possono 
inoltre trovare nel villaggio 
giochi e attrazioni vane. 
CHIUDE DOMANI 
L’AUTODROMO 
DEL MUGELLO 

L’autodromo internaziona¬ 
le del Mugello, resterà chiuso 
per Iene da domani fino al 

22 agosto prossimo. La cir¬ 
colazione turistica e le prove 
libere potranno essere effet¬ 
tuate a partire da mercoledì 

23 agosto 1973. 

INCARICHI PERSONALE 
EDUCATIVO 

Le segreterie provinciali 
dei sindacati scuola CGIL- 
CISL UIL, in un loro comu¬ 
nicato, fanno sapere che è 
usc.ta l’ordinanza ministeria¬ 
le per gli incarichi del per¬ 
sonale educativo nei Convitti 
e negli educandati. 11 ter¬ 
mine per la presentazione 
delle domande è fissato a 
venerdì 18 agosto prossimo. 


Il testo dell’ordinanza è a 
disposizione presso le sedi 
de: sindacati scuola e la con¬ 
sulenza verrà svolta unitaria¬ 
mente presso U SISM C1SL 
in via Ricasoli 28. 
AMBULATORIO 
DI CARDIOLOGIA 
L’ambulatorio di Cardiolo- 
eia dell’ospedale di Santa 
Maria Annunziata (Ponte a 
Niccheri), è aperto tutti i 
giorni feriali anche nel mesi 
estivi. Telefono 641741. 
CAMPI BISENZIO: 
CHIUSURA STRADA 
Il sindaco del comune di 
Camp; Bisenzio informa che: 
causa lavori di posa tubi per 
impianto metanodotto, a par¬ 
tire da lunedì 7 fino a ve¬ 
nerdì il c.m., rimarrà chiu¬ 
sa al traffico la via S. Ste¬ 
fano tprov.le Lucchese) trat¬ 
to di strada compreso fra 
le piazze: Ristoro e Dante. 
Per tale motivo, la circola¬ 
zione veicolare sulla direttri¬ 
ce Firenze-Prato e viceversa, 
nell’abitato di Campi Bisen¬ 
so, subirà una deviazione 
regolarmente segnalata me¬ 
diante Istallazione di rego¬ 
lamentari cartelli stradali. 

Precisa inoltre che, per lo 
stesso motivo, rimarranno 
interdette alla circolazione 
« limitatamente al traffico 
pesante» (autotreni, auto¬ 
snodati, autoarticolati) le 
vie: Roma — tratto di strada 
compreso fra la piazza Gram¬ 


sci e la via S. Stefano — 
Buozzi — tratto di strada 
compreso fra la piazza Dan¬ 
te e la via Paiagetta —. Il 
traffico pesante sulla diret¬ 
trice Firenze Prato, sarà di¬ 
rottato su S. Piero a Ponti 
• via Pistoiese) attraverso la 
via Palazetta; mentre quel¬ 
lo su Prato Firenze sarà di¬ 
rottato su Indicatore (via 
Pistoiese). Ne.l’occasione: il 
sindaco invita tutti i condu¬ 
centi ad usare la massima 
prudenza, onde evitare pos¬ 
sibili incidenti. J 

BIBLIOTECA 

i RICCARDIANA-MORENIANA ! 

Por lavori di manutenzio¬ 
ne ordinaria e di riscontro, 
la biblioteca Riccardlana-Mo- 
rcniana. resterà chiusa ai i 
pubblico da domenica 15 fino 
ai 31 agosto prossimo. 


Ricordi 


Ricorre domani :I primo an¬ 
niversario deila prematura 
scomparsa del compagno Pao¬ 
lo Manetta, i familiari lo ri¬ 
cordano a quanti Io amaro¬ 
no e stimarono. All'affetto dei 
familiari si associano i com¬ 
pagni della sezione «P. Mar- 
mugi » di Badia a Ripoli che 
lo ricordano come attivo mi¬ 
litante di sconfessata fede po¬ 
litica. 

• • • 

La famiglia Leoni, di Prato, 
ad un anno dalla scomparsa 


dei compaeno Cario, iscritto 
alla sez.one dei PCI d: Bor¬ 
gonuovo, sottoscrive quindici¬ 
mila i:re per il nostro gior¬ 
nale volendolo ricordare a 
quanti lo amarono e stima¬ 
rono. 

• • • 

Nel quarto anniversario del¬ 
ia scompanna dei compagno 
Alfredo Bami. delia sezione 
B.tassi, la mogì.e c il figlio 
nel ricordarlo con immutato 
affetto a quaru: io conobbero 
e st. alarono, sottoscrivono 
ventimila -.re per il nostro 
g.ornate. 

• • a 

La famiglia Guidott: in ri¬ 
cordo dei caro compagno «Ti¬ 
mo n sottoscrive trentamila li¬ 
re per il nostro giomaie. 

• a * 

Il compagno Orlando Bian- 
ciardl. delia sezione del PCI 
d: Coveneiano. ha sottoscrit¬ 
to ventimila lire ricordando 
il secondo anniversario delia 

scomparsa del padre Amedeo. 

• • * 

La sezione del PCI di Cer¬ 
reto Guidi ricorda, nei se¬ 
condo anniversario deila 
scomparsa, il compagno Gui¬ 
do Malvoni, attivo militan¬ 
te comunista e fondatore del¬ 
la sezione. 

• • * 

In ricordo del compagno Ro¬ 
berto Lenzi. di Lazzeretto, 
frazione di Cerreto Guidi, la 
famiglia sottoscrive ventimi¬ 
la lire per il nostro giornale. 


TEATRI 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungarno Pecori Glraldl • Piazza Ptave 
Tel. 290.419 

Lt Compianta Oory Cat con Orando Futi, 
or* 21,30: Travolti da un'lniollto dittino per 
colpa d'un grillo cinlerlno. Scena di Rodolto 
Mirms. Regia di Dory Cai. 

Prenotazioni, tei. 290.419. Prevendita al bot¬ 
teghino dei Teatro dalle or» 18.30. Spettacoli: 
lutti I giorni escluso II lunedi II più comico 
ipettacolo estivo. Ultime repliche. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C Colombo ■ Tel. 677.932 
Tutte le sere alle ore 21.30 la Compegnla del 
Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pe»qulni 
pretenta Ottlbuchhl e palla d'oro, tre etti eo- 
meittlml di Silvano Nelli. Regi* di Wend» 
Petquini. Riduzioni ENAL, ARCI, ENDAS, 
ALCI, AGIS, MCL. Tutti I giorni etduio II 
tabalo e la domenica Lunedi riposo 
TEATRO ROMANO 
(Fiesolei - Bus 7 

In caso di pioggia al cinema Garibaldi. XXX) 
Eatate Fictolana, Firenze Estate '78. Ore 21.15: 
Le miniere di re Salomone (King Soiomon's 
mines) di C. Bennati e A, Merton, con D. 
Kerr. E. Granger. (USA 1951). Ore 22: 
Nlagara (Niagara) di H. Hathaway, con M. 
Monroe. ì. Cotten. (USA 1953). 

CERTOSA DI FIRENZE 
Ouetta sera, ore 21,) 5: Concerto dell’Insie¬ 
me barocco toscano. Musiche di Sammartini, 
Stradella. Haydan, Hatndel, Vivaldi e Tete- 
mit:»n. In concerto si svolgerà all'aperto, nel 
piazzate. In caso di maltempo nella sala della 
Pinacoteca. 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci Telefono 6810530 
Questa sera elle ore 21,30 la Cooperativa tea¬ 
trale e II Fiorino » con Giovanni Nannini pre¬ 
senta Purgatorio, Interno e Paradiso. Due alti 
di Augusto Novelli. Regia di Bruno Brtschhl. 
Prenotazioni anche telefoniche. Lunedi riposo 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V. di Soffiano 11. Parco di Villa Strozzi 
La San Carlo di Roma Teatro Cabaret presen¬ 
ta Non toccarmi... sfiorami, due tempi di Lu¬ 
cio Parisi Da! Pozzo su testi di Franca Valeri, 
con Cristina Noci e Nicola Martinelli. Preno¬ 
tazioni le!. 702.591. 


DANCING 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo Arci Capalle) 

Tutti 1 sabati, festivi e la domenica alle ore 
21,30 DANZE con il complesso I LEADER. 

Ampio pDrcheijyio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24, B 

Ore 21.30. ballo liscio con RENAI E I FOUR 
SOUND. Ogni venerdì, sabato e domenica 
Ballo liscio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 15: danze con Discoteca. Ore 21,30: 
danze con I Solitari. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 0-3 10-17-20) 

Scuola di nuoto, tutti • pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 all* ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione In un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldala. Sola 
rium. Doppio bar * self sarvlce. Una conver¬ 
sazione, un giornale, un po’ di musica? Alla 
piscina Costoli c’è anche II salotto buono) 
Un servizio pubblico per la esigenza di tulli 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367.507 
(Bus A/17) 

Dalle ore 10 alle 23 tutti I giorni completa 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi-, 
è come se tosse un emblente che non hai 
ancoro conosciuto Bar-ristorante aperti tino 
a tarda notte. 

PISCINA POGGETTO 
(Via M. Mercati 24-b) 

Aperta tutti i giorni (lunedi riposo). Nel ver¬ 
de di una pineta la piscina più limpida di 
Firenze. L. 1000. Associati e ragazzi L. 800 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 Tel. 281.332 
(Arie eond * retrlg.) 

A colori: Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con Judi Brown, Roberts 
Collins, Jember Gan. Rigorosamente vietato 
minori 18 anni. 

(15,30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 

CAPI TOL 

Via del Castellani Tel. 212.320 

(Aria cond. e refrig.) 

Un nuovo, autentico capolavoro tutto da ve¬ 
dere: Volontari per destinazione ignota », a 
colori, con Michele Placido. Caterina Ventura 
(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 

Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.IU 

(Aria cond * refrig.) . 

(Ap. 15,30) 

Solamente nero, in technicolor con Lino Ce- 
poKcchio. Stefania Casini. Craig Hill. VM T4 
(16, 18,15. 20.30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Aria cond. e refrig ) 

La febbre del sabato sera, diretto da lohr 
Badham. A colori, con John Travolta. Karer 
G->-n.’y Mu» eh* dei Ber Geee (VM tei 
(15,30. 17.55, 20.30. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 215.112 
(A ria cond. e refrig.) 

(Ap. 15.30) 

Tomas M l an è « i! samura’ » ne’ t.im II 
bienco, il giallo e il nero, diretto da 5trgo 
Corp-jcci ,n technicolor, con Tomzs Mi! an. 
G.ul.ano Gemma. E.i Wa.lach. Per tutti 
(Ricd.). 

• 16. !S 15. 20 30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Pi izza Beccarla - Tel. 663 611 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Chiusura estiva 

ODEON 

via del Sasselli - TeL 214.068 

(Ani cond. * refrig) 

U.i f Im di Josepr Cortase. Backstreet. a co- 
’ori. con Lou Criscuoia. Joseph Pasca’. Ama 
John (VM 18). 

(15,30, 17.20. 19.10. 21. 22.50) 


PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Aria cond. * refrig.) 

Originali avventure a colori di E. Sdvesta n 
Un uomo chiamalo cavallo, con Richard Har 
ris, Corinne Jospei. (Ried.), Per tutti. 

(Ap. 16) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Chiusure estive 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiusure estiva 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483 607 

Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 1$1 Tei. 410.007 

Chiusure estive 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 21 • Tel. 282.1.* 
Chiusure estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R • Tel. 663.945 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contorta, , 

elegante) 

Emozionante western. Sella d'at 9 *nto, in le,': 
nicoior, con Giuliano Gemma. Cinzia Mon-c - 
(15. 17, 19, 20,45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Chiusura estiva 

ASTOR CESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.383 

(Aria cond. * retrlg.) 

L. 1.000 
(Ap. 16) 

« Hortorscope »-. Nebbia degli orrori, c' i : 
Poter, H. Neff. Colori. (VM 14). 

(U s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5flf7.700 
Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212.178 

( Erotlc Movi* Center) 

Lulu, la sposa erotica, a colori, con \ u. 
Liberi, Antonio Casagrande. (Rig. vietate- • » 
non 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 

Chiusura estiva 

EOLO 

Borgo 3. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

P-r la reg'a dì De!mer Daves.- Scandalo a 
Sole, dal romanzo di S Wilson, in techmco.o 
con Sandra Dee, Richard Roger. Per tuli.. 

FIAMMA 

Via Pacinottl l’el. 50 401 
Ap. ore 16. Dalie 21 prosegue In giard.no 
Per la regia di Sani Pcckimpak, ritorna Cane 
di paglia, colori, con Dustin Hotfman e Su¬ 
san George. (VM 18) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio * Tel. 660.240 
(Aria cond. a retrlg.) 

(Ad 16) 

Divertentissimo ritorna II film di Germi diretto 
da Monlcelll: Amici miei. A colori, con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin, P. Nolret, 5 D o 
nisto e D. Del Prete. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.10) 

Chiusura estiva 
FULGOR 

Via M. Ftntguerra • Tel. 210.17. 

Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli Tel. 222.437 

Un film di Federico Feilini: Amarcord, 

technicolor, con Magali Noel. Colonne s;--.3-.- 

di Nino Rota. Per tulli. Platea L. lì"" 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Chiusura estiva 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
Aria cond. * refrig. 

( Ad or* IO anrlm ) 

Superball, a colori, con Roxsandra e M cn. .- 
Plamondon. (VM 18). 

MANZONI 

Via Marlin Tel 360.803 
(Aria cond. e relrig.) 

Cinque dita di violenza, in technicolor, con 
Lo Lien Weng Ping. Cheng Chang Ho. (VM 111 
(15.30. 17,20, 19. 20,50. 22.40) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
Chiusura estiva 

NICCOLINI 

Via Rlcasolf • Tel. 23.282 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo dei mondo • Tel. 676,uj. 

(Ap. 16) 

(Impianto e Forced Air») 

Il t.!m più divertente di Woody Alien: Il dit¬ 
tatore dello stalo Ubero di Binanas, techn.color 
con Woody Alien. Per tutti. (Ult. spett. 22 3" 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 

Chiusura estiva 
STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL 5u j 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana TeL 226.196 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Fagnmt Tel. 480.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (RIfredi) - TeL 452 29* 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 20 49.493 
(Ore 21) 

Un film di Neini Mo-ctri! Ecce Bombo cm 
Nanni Moretti. Per rut* ! 

LA NAVE 

Via Viilarnagna. Ili 

Anastasia, mio fratello, con A. 5o*d In z o 
spett ore 21.15 (si r.pete il 1. tempo). 
L. 700-350. Spettecoio all'aperto. 

CINEMA UNIONE 
(In z.o spett o-e 21) 

Awenfjroso a co'or.! L’ultima odissea. Pc- 

t jtt.! 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del PuecL 2 - TeL 232.879 
Ch'usura estiva 
ARCOBALENO 
V:a Pisana. 442 - Legnala 
(Capolinea Bus 6) 

Ch.usura estiva 


ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via dei Sort ign, uh lei 225.057 
(Ap O-e 20.30) 

L'animale con J. Paul Edmondo. Raquel Welcft 
e A Meccione. Brillanta avventura in techni¬ 
color, di C, Zidi. 

CINEMA ASTRO 

Piazza 3 Sirnonc 

Chiusura estiva 

□ OCCHERINI 

Vìa Bocclierlni . 

Chiusura estua 
CENTRO INCONTRI 

Ch uso 

ESPERIA 

Ualluzzo • ITI. 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

C h » ,i - a esliso 

FARO 

Via F idioletti, 36 - Tel. 469.177 
Ch usura estiva 


ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPEREST IVO 

Via Pisan i. ii)9 - lei. 700.130 

vAp ore 20,45) 

U i class co di giallo rosa- Doppio delitti*. 
Tettino'or on Mi-cello Mestroienni. A ge- 
st.nj Be li. Peter Ustmov e Ursula Andress. 
i5e maltempo in sala') . 

(U s. 22.45) 

ROMITO ESTIVO 

s’ia dei Burnito 
(Ao oro 21) 

In coso d p ogg.a in sa.a, Sllda a Whlth 
Buffalo. A color,, con Chaites Bronson, WUI 
Sampsjn, K.m Nosoh Per tutti! 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Monte (li-veto < mg V 1C A. Aleardì) 
(Spett oro 20.45 - 22.45) 

M.A.S.H. con Don.i’d Sutheiland. Elliott Gould. 
Tom Serriti Colo-.. (In caso di maltempo 
oll'Edci An 20,30). 

GI AF» D ) NO PRIMAVERA 

Via D'tie Del Garbo 
(Ore 20 30) 

Motte di una carogna c~-n Al.M Dclon, Or¬ 
no! .1 Mal., le ani K ns . Colori (In caso di 
ma lo tipo ,1 I in s ino p o,ettaro al Flore 
5alone). 

ESI IVO DUE STRADE 

Via Senese- !2ì)i • IVI. 221106 
(Ap inizio spettacoli ore 21) 

Un borghese piccolo piccolo con Alberto Sor¬ 
tì. e Shell> W nta-s 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

(Ore 21,30 spett. unico) 

L'Agncse va a morire d. G Montaldo. con 

1. Thu! n e S. Salta Flo-es 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 

Ore 20 30 Incredibile viaggio verso l’Ignoto, 
un film d Walt Disney, con Eddie Albert. Roy 
M.lla id. Dnnalcl Pieasence. 


CIRCUITO 
DFMOCRATICO 
DEL CINEMA 

- U C ARENA ESTIVA CASTELLO 

w':a K (ilu iant (74 - lei. 451.480 
( Ap ore 21.30. Si ripete il t, tempo). Eros 
e cinema. Water an Borowczyk- La bestia, con 
5. Lane. L Ha.nmul. 

<R d. AG 15). 

C ! > C ' UOVO GALLUZZO 
(Ao 16) 

Certi piccolissimi peccati, con D. Delorme. Pet 
tuli.! 

(U s. 22.30) 

CDC S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bua 34) * 

Tel 490 4 ì 3 

Chiuso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via S Romano, 1 - TeL 697 264 (Bus 10) 

( Ap ore 21) 

Quell'ultimo ponte con L Ullmann e D. Bo- 
garde. (In ceso d, pioggia, la proiezione ver¬ 
rà elleltuata al chiuso! 

CDC SHAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
Chiuso 

la RINASCENTE (Calcine del Riccio) 
Chiuso 

C.D.C ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ponte n Km a Fin* 31 ' 31 
(Un'co speli, o-e 21.30). Western all'italiana 
a confronto Un Idm di C B. Clucher: Lo 
Chiamavano Trinila, con T Hill t B. Spencer. 
''OC nii i)M»AU 

(5pc!t. o-a 20.30 22.30). Confessione di un 
commissario di polirla al procuratore della re¬ 
pubblica, di D. Dcnuani. con F Nero * M. 
Ba’sam. (Per tutti). 

CASA DFL POPOLO GRASSINA 
p.nr^n d.-Ttq Ropuhhilca Tel 640 083 

Ch usu-I 15l .3 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CUI turale Bus 32 

L 700 EOO 
(Ore 21.30) 

Due vite una svolle. Techncolor. E’ un fdm 

per tuttd 


COMUNI PERTFFRTCI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 
Chiuso 

MANZONI (Scendiceli 

Piozza Piave. 2 

Chiuso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZ* 

Tel 20 22 593 - Bus 37 
Ch’uso 

SALESIANI 

Quel maledetto treno blindato. 


Prato 


GARIBALDI: 6 G0Q d. o'j-j 

ODEON: Le net! lornn n 2 

POLITEAMA: fch'tiiuri «stiva) 
CENTRALE- No i!la /,3'tnra 
COR50: fch'uiij’’» n^vi) 

EDEN; Ch’imjri eitjva) 

MODERNO La r.s) de- conti 
BORSI D'ESSAI: (r sp-* U 2 settembre») 
AMBRA: (non pc^vcnu'o) 


Fmpoli 


EXCELSIOR- J • ~.o i'!o 

CRISTALLO: 'rnus-j-j estiva) 
LA PERLA: Ange a 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Vie 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.419 


SKODA 


k 105 » (1046 cc.) 
MODELLI 78 
a prezzi del 77 


- « 120 » (1174 cc.) 



L 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porte - doppio circuito frenante - antifurto - sedili anteriori e 
posteriori r.baitabili - luci di emergenza • tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico - loci retromarci* • «mp'o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOlll 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolll. 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 • Firenze 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 



rrfeuod 


IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

■lMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 
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CON IL VOTO UNITARIO ALLA REGIONE POSTE LE BASI PER LO SVILUPPO PROGRAMMATO 


La programmazione 
«fiore all'occhiello» 
per una regione 
che ha 
ben lavorato 

Tutti gli argomenti più spinosi e 
scottanti del territorio regionale 
hanno trovato eco e riscontro nella 
istituzione - L’impegno per l’agricol¬ 
tura - I provvedimenti votati nella 
« maratona » del consiglio - Una ri¬ 
sposta seria, in termini non dema¬ 
gogici, agli interessi e ai bisogni del¬ 
le popolazioni che sono interessate 



«Chi è favorevole: chi 
è contrario; chi si astie¬ 
ne. Il consiglio approva ». 
Il lungo elenco di interro¬ 
gazioni. mozioni, delibere 
si assottiglia mentre cre¬ 
sce il numero degli inter¬ 
venti. più o meno preziosi. 
j>er l'economia e per gli 
altri aspetti della vita del¬ 
la Toscana. Così per gior¬ 
ni e giorni, nel caldo sner¬ 
vante della Firenze di lu¬ 
glio. il consiglio regiona¬ 
le consuma una delle sue 
stagioni più intense e frut¬ 
tuose. Una fitta serie di 
appuntamenti, di scaden¬ 
ze. maturati nelle commis¬ 
sioni vengono a galla, si 
definiscono provvedimenti 
che risuoneranno di effet¬ 
ti positivi proprio fuori 
dalle robuste mura di pa¬ 
lazzo Panciatichi. 


Il rapporto con 
la società civile 


Si discute molto, di que¬ 
sti tempi, sul ruolo delle 
istituzioni, sul loro rappor¬ 
to con le popolazioni am¬ 
ministrate. Si discute sul¬ 
lo « scollamento » tra isti¬ 
tuzioni e società civile. 
Questo tema è attuale an¬ 
ello in una regione come 
la nostra dove pure è e- 
ste.so — come hanno di¬ 
mostrato i dati sui recenti 
referendum — il consenso 
attorno alle istituzioni e 
dove la democrazia è ric¬ 
ca. articolata e quei che 
più conta praticata. In que¬ 
sto tema, parlando anche 
sempre più apertamente e 
liberamente dei limiti e 
dei ritardi, bisognerà in¬ 
serire anche una più cor¬ 
retta visione di cosa con¬ 
cretamente è una istitu¬ 
zione. di come lavora, di 
quali effetti produca nella 
società e quali meccani¬ 
smi economici e sociali in¬ 
serisca. 

Il lavoro di queste ulti¬ 
mo sedute del consiglio re¬ 
gionale; l’appassionata e 
anche troppo sconosciuta 
attività delle commissioni: 
l'impegno della giunta; il 
lungo dibattere tra le di¬ 
verse forze politiche (a 
volte con un linguaggio 
ancora un po’ troppo ste¬ 
reotipato): il raggiungere 
di non formali e rabber¬ 
ciate intese unitarie sono 
elementi che possono far 
capire casa è e come la¬ 
vora la Regione Toscana. 
Praticamente tutti gli ar¬ 
gomenti più spinosi e scot¬ 
tanti del territorio regio¬ 
nale hanno trovato un'eco, 
un riscontro nella istitu- 


V agricoltura 
e la CEE 


I/acricoìtura è salita sui 
banchi attraverso incontri 
con la CEE per la logge, 
con 1'approvaz.ione delie de- 
libere sul piano agricolo- 
alimentare: con la discus¬ 
sione sul progetto per la 
diga sul Tevere elle do¬ 
vrebbe irrigare e ridare 
cosi vita ad una delle pia¬ 
nure più belle e assolate 
della Toscana, la Va Idi- 
chiana senese e aretina: 
con la creazione di una 
sola azienda regionale per 
il latte. 

Si potrebbero citare al¬ 
tri provvedimenti, altro mi¬ 
sure. (si pensi all improv* 
\i.-o c duro tour de force 
per riassestare il calenda¬ 
rio venatorio dopo il ivi 
del governo alla legge re¬ 
gionale sulla caccia) per 
mostrare come l'agricol¬ 
tura. considerata la cene¬ 
rentola dell'economia ita¬ 
liana dai governi naziona¬ 
li, sia tornata ad essere 
la « prima donna * proprio 
grazie alla volontà politi¬ 
ca della regione. 

Negli incontri della set¬ 
timana scorsa tra ammi¬ 
nistratori e operatori del 
settore, clic si sono svolti 
In quasi tutte le province. 


sono venuti consensi e cri¬ 
tiche ma tutti hanno rile¬ 
vato questo rinnovato in¬ 
teresso. E alle parole il 
consiglio e la giunta han¬ 
no risposto con i fatti: 
con l'erogazione ordinata 
e programmata di fondi 
che irrigheranno cosi le 
nostre campa gite. 

La situazione economica 
e la crisi che come un 
tarlo corrode intere zone 
(il fenomeno appariscente 
e conosciuto dell’Ami a ta o 
quello che sale sempre più 
alla ribalta del compren¬ 
sorio del Cuoio) non han¬ 
no trovato collocazione so¬ 
lo nelle pagine di dotte 
relazioni e nelle statisti¬ 
che. La programmazione 
decolla anche perché ogni 
giorno si è rivolto l’occhio 
e si sono definiti i primi 
passi per arrestare la de 
gradazione e invertire ten¬ 
denze ormai croniche. 

Così nell'Ami afa il prò 
getto della Regione inizia 
a vivere, a partorire — 
anciie psicologicamente — 
modificazioni nella vecchia 
economia e nel vecchio 
mollo di vivere tutto basa¬ 
to sulle miniere. Nel com¬ 
prensorio del Cuoio — do¬ 
po il voto di questi giorni 
— il progetto comincera a 
decollare. Sono due esem¬ 
pi che ipotrebbero essere 
estesi all'area tessile pra¬ 
tese e ad alcuni dei set¬ 
tori (tessile moda, politi¬ 
ca energetica) vitali per 1’ 
economia toscana. 

Gli ultimi 
atti compiuti 

L’elenco dei provvedi¬ 
menti votati in questa set¬ 
timana si allunga. La di¬ 
fesa dell’ambiente (legge 
sul patrimonio naturale: 
legge sui fiumi: salvezza 
dei cipressi: azioni contro 
la piaga degli incendi; 
progetto Serchio): il rilan¬ 
cio dell'edihzia (IR miliar¬ 
di per le opere pubbliche) : 
la moralizzazione delia vi¬ 
ta pubblica (la buona e 
innovatrice legge sulle no¬ 
mino di competenza della 
Regione): la scuola e la 
cultura, l’istruzione profes¬ 
sionale. il diritto allo stu¬ 
dio. trasporti, editoria). 

La programmazione, con 
il documento unitario ap¬ 
provato e il lungo costrut¬ 
tivo dibattito, non è quin¬ 
di il solo (anche se cer¬ 
tamente è il più qualifi¬ 
cante sul piano politico) 
atto della Regione. L'isti¬ 
tuzione si è dunque mossa 
por proprio conto, come 
ini automa separato dalla 
vita della T*»scana o ha 
invece risposto, in termi¬ 
ni seri e min demagogici, 
agli interessi delle popola¬ 
zioni amministrate? La ri¬ 
sposta è negli atti com¬ 
piiti. 

Non tutto, certo, è rase 
e fiori. Ci sono vizi di bu¬ 
rocratismo. collegamenti a 
volte scarsi con le zone e 
con le forze politiche e 
sociali, vizi verticistici o 
per alno verso abitudina¬ 
ri. Ma le istituzioni forse 
non affascinano anche per¬ 
ché la democrazia, qui. in 
queste aule, si presenta 
senza il « belletto ». 

Ma lavorano. La nostra 
regione ne è la prova. Non 
è quindi un caso die qui. 
da noi. i rapporti unitari 
si rafforzino: die la sini¬ 
stra si mostri compatta e 
solidale forza di governo. 
Quando alla pratica della 
partecipazione, delle scel¬ 
te pohtidie coerenti e in 
novatrici, si unisce l'arma 
dcH'efficenza, la democra¬ 
zia respira vitali boccate 
di ossigeno. 

Maurizio Boldrini 






Due paesaggi dell'Andata: Il pozzo di una miniera • una delle strade che salgono alla vetta 

Sintetizzati in quattro punti 
gli indirizzi fondamentali 

(.'ossatura su cui dovrà reggersi la programmazione in Toscana — Fra gli obiettivi 
di fondo l'allargamento dell'occupazione e l'equilibrio fra spesa pubblica e privata 


Ci saranno anche alcuni 
interventi collaterali 

Gli atti non legislativi che la giunta presenterà al 
consiglio riguarderanno una serie di settori vitali 

Per raggiungere gli obiettivi indicati nella mozione 
1.1 giunta regionale ritiene essenziali alcuni atti non 
legislativi che si propone di presentare al consiglio re¬ 
gionale. E li ha indicati con chiarezza, specificando 1 
tempi necessari: entro la fine dell'anno un pruno docu¬ 
mento di sintesi sulle linee essenziali del quadro di ri¬ 
ferimento territoriale; 11 piano di localizzazione edi¬ 
lizia economica e popolare, il quadro programmatico e 
la legge di principi m materia di parchi. 

Entro il primo semestre del 1979 il programma de 
cennale di risanamento deile acque. A settembre una 
relazione organica dei programmi di settore proposti 
dal governo, indicando le implicazioni che la loro attua¬ 
zione comporta per l economia toscana e quindi le ini¬ 
ziative da assumere anche in riferimento alia normativa 
di incentivazione creditizia. 

La giunta presenterà a! consiglio, in relazione ai 
tempi di adozione dello schema pluriennale di piano 
agricolo alimentare da parte del governo, il programma 
pluriennale di sviluppo agricolo forestale, con parti¬ 
colare riferimento non solo alle interrelazioni con il 
territorio, l'industria e i mercati, ma anche alla stru¬ 
mentalizzazione legislativa, allo risorse finanziarie e 
creditizie, e agli indirizzi necessari da impartire a! 
i'ETSAF per la redazione de! proprio programma piu 
nennale di attività. 

La giunta Infine provvederà. a conclusione della 
indagine relativa al settenni del trasporto pubblico su 
strada, avviata in sede di consiglio regionale, alla ore 
senta/'.one di organici provvedimenti per la ristruttu¬ 
razione dei servizi. 


I tempi e le scadenze 
delle cose da fare 

Necessario un calendario per dare effettivo senso alle scelte intraprese 
Entro il gennaio 1979 la giunta presenterà il programma di sviluppo 


La prima parte del docu¬ 
menta si pone il compito di 
individuare l'ossatura su cui 
costruire la programmazione 
in Toscana. Si delincano cioè 
gli indirizzi e gli atti necessa¬ 
ri per una ricomposizione 
economico territoriale della 
regione. E‘ in gucsto quadro 
di riferimento che dovranno 
inserirsi le scelte concrete. 

Il documento del consiglio 
regionale rileva che per dare 
soluzione positiva si impone, 
come scelta necessaria la con¬ 
creta adozione della politica 
di programmazione. Tale o- 
hicttivo è da perseguirsi a tut¬ 
ti i livelli in cui si articola la 
struttura democratica e plura¬ 
listica dello Stato. Si rileva 
inoltre clic tale politica deve 
attivarsi attraverso la parte¬ 
cipazione di tutte le forze po¬ 
litiche, sociali ed economiche. 

Viene poi sottolineata la ne¬ 
cessità che, nell’ambito delle 
decisioni assunte dal Parla¬ 
mento c dal governo naziona- 
nc, la Regione si impegni nel¬ 
la definizione c nella realiz¬ 
zazione del previsto program¬ 
ma triennale, anche al fine 
di contribuire alla costruzione 
del nuovo rapporto Stato-Re¬ 
gioni Enti locali. 

Il dibattito ed il confronto 
aperti in Toscana sulla poli¬ 
tica di programmazione offro¬ 
no una base concreta per l’a¬ 
dozione del programma regio¬ 
nale. Il consiglio regionale, a 
partire da questo quadro di 
riferimento individua in al¬ 
cuni punti gli indirizzi fonda- 
mentali per un'azione pro¬ 
grammatica: in primo luogo 
il consolidamento e la quali¬ 
ficazione delle attività che 


hanno caratterizzato l’anda¬ 
mento dell'economia regiona¬ 
le: l'innalzamento contestuale 
e complessivo dei livelli qua¬ 
lificativi della base produtti¬ 
va con il conseguente svilup¬ 
po dei settori a tecnologia a- 
carnata; il rilancio ed il po¬ 
tenziamento delle attività col¬ 
legate all'utilizzazione delle ri¬ 
sorse del territorio, naturali 
e umane, fino ad oggi non 
utilizzate o non razionalmen¬ 
te utilizzate; e infine il pieno 
e razionale utilizzo delle ri¬ 
sorse agricole e forestali. 

Nel documento vengono poi 
indicati come obiettivi di fon¬ 
do a cui complessivamente le 
politiche e gli interventi di 
programma devono tendere, 
nel breve e medio periodo: 
il mantenimento dell'attuale 
quota regionale nello inter¬ 
scambio globale dell'Italia; T 
innalzamento degli attuali li¬ 
velli dell’occupazione regiona¬ 
le. in particolare giovanile e 
femminile, il mantenimento, 
come obicttivo minimo, del 
peso demografico clic le va¬ 
rie zone hanno oggi nel siste¬ 
ma economico toscano: la 
qualificazione della spesa an¬ 
che come condizione per la 
ripresa di una politica di in¬ 
vestimenti: ed infine un nuo¬ 
vo equilibrio nei rapporti tra 
consumi privati e consumi 
pubblici. 

Si rileva inoltre la necessità 
di ulteriori approfondimen¬ 
ti dell’analisi e di una più 
compiuta definizione degli 
obiettivi e delle strategie del¬ 
lo sviluppo toscano. In tema 
di agricoltura l'approfondi¬ 
mento conoscitivo e la rifles¬ 
sione interpretativa debbono 


I cogliere, anche nell'ambito del 
! piano agricolo alimentare, 
non soltanto le specificazioni 
locali e settoriali, ma anche e 
principalmente le interrelazio¬ 
ni tra l'industria, il commer¬ 
cio. il credito e il complesso 
dello sviluppo socio economi¬ 
co territoriale. Riguardo alle 
prospettive dell'industria tra¬ 
dizionale, anche alla luce dei 
programmi di settore indica¬ 
ti dal Governo, si impone in 
primo luogo tiri approfondi¬ 
mento della riflessione sia 
sulle posizioni dei prodotti to¬ 
scani nei mercati internazio¬ 
nali c nazionali che sui prò- 
i cessi di ristrutturazione e ri- 
conversione che è necessario 
favorire e sollecitare. 

Circa la definizione opera¬ 
tiva della scelta strategica 
dell'industria intermedia vie¬ 
ne indicato come non si può 
prescindere da un’attenta va¬ 
lutazione c verifica dei rap¬ 
porti di interdipendenza con 
i settori economici della Rc- 
i gione, delle potenzialità e 
delle richeste del mercato c- 
stcro. degli sbocchi che tali 
prodotti possono avere nei 
paesi emergenti. In merito 
alle maggiori imprese cd a 
quelle a partecipazione stata¬ 
le operanti nella regione si 
tratta di meglio definire, an¬ 
che nell’ambito dei program¬ 
mi di settore, gli spazi esisten¬ 
ti e potenziali per il più or¬ 
ganico rapporto tra i loro 
programmi di investimento e 
le scelte regionali; per la lo¬ 
ro adeguata integrazione nel¬ 
l'economia nazionale. 

Circa l'utilizzo delle risor¬ 
se energetiche prosegue il do¬ 
cumento del consiglio regio- 1 


naie si tratta, nell’ambito dei 
programmi nazionali, di rin¬ 
venire autonome iniziative 
per fasi di più avanzata 
sperimentazione, soprattutto 
nel settore agricolo, ricercan¬ 
do anche gli opportuni coor¬ 
dinamenti con gli Enti loculi 
pe - programmi di sperimenta¬ 
zione standardizzati delle e- 
nergie alternative ad usi ci¬ 
vili. Infine nell’ambito della 
legislazione vigente m mate¬ 
ria di antiinquinamento. è. 
da ricercarsi una politica or¬ 
ganica di recupero e di risa¬ 
namento delle acque in fun¬ 
zione ad un utilizzo pieno del¬ 
la risorsa e ad un'azione di 
difesa attua del sistema i- 
drogeologico. 

Il consiglio regionale sotto- 
linea ancora come, in rclazto 
ne al metodo con cut avviare 
c consolidare la programma¬ 
zione regionale, sia necessa¬ 
ria un'ampia partecipazione 
alla formazione e definizione 
delle scelte e degli obicttivi, 
perseguendo in primo luogo il 
massimo coordinamento degli 
interventi tra regione e siste¬ 
ma delle autonomie, ricercan¬ 
do nel contempo un rapporto 
positivo con l'azione dello 
Stato e degli altri soggetti 
pubblici, con le organizzazio¬ 
ni sindacali c con le catego¬ 
rie imprenditoriali, attraver¬ 
so azioni concordate e con¬ 
trariate. 

Viene poi rilevata l'impor¬ 
tanza dell'istituzione delle 
conferenze della programma¬ 
zione con le quali costruire, 
sulla base delle strategie indi¬ 
viduate. piattaforme comuni 
in merito alle azioni da defi¬ 
nirsi. 


Oitrc ni contenuti della pro¬ 
grammazione. la giunta regio¬ 
nale ha o.-prev-o anche alcu¬ 
ni giudizi riguardo alle se i- 
den/e operative. In pratica 
un elenco delle cose da fare, 
gli impegni e le date da r: 
spettare por poter dare effet¬ 
tivo senso alle scelte intrance 
se o agli obiettivi fissati. Il 
consiglio regionale ha infatti 
im|K‘gnato la giunta a pre 
senta re entro il RI gennaio 
1979 il programma regionale 
di sviluppo sulla base delle in¬ 
dicazioni espresse nelle, indi 
vidua/ione dei contenuti, ri- 
.tenendo clic debbano essere 
adottate alcune scelte urgenti 
che si configurino come coe¬ 
dizioni inderogabili e preli¬ 
minari per conseguire eli 
obiettivi prefissati. Si è sta 
bilito che entro il mese di 
dicembre ’7H la giunta si ini 
pegni a formalizzare le prò 
poste di revisione della legi¬ 
slazione di sposa i cui conte 
nuti sono già stati indicati nei 
documenti del programma. 

Entro giugno '79 la giunta 
provvederà a trasmettere al 
consiglio le proposte di pro¬ 
gramma necessarie per la fi¬ 
nalizzazione degli interventi in 
conformità agli obicttivi pre¬ 
fissati. Entro settembre di 
quest’anno la giunta presente¬ 
rà sempre al consiglio una 
organica proposta eli legge 
che. anticipando lo indicazio¬ 
ni unitarie contenute nella 


proposta di riforma delie au 
tallonile recentemente preseli 
tata al parlamento, individui 
le aree jMilifuiizioiiali per Li 
gestione associata delie futi 
/.ioni amministrative proprie e 
delegate dei comuni, punti al 
progressivo superamento del¬ 
l'attuale frammentazione del¬ 
le zonizzazioni funzionale e 
settoriali e serva come pun¬ 
to di riferimento per la fu¬ 
tura aggregazione delle aree 
polifunzionali nel nuovo ente 
intermedio. 

Entro l'anno in corso la 
giunta regionale riproporrà al 
consiglio le pro|>ostc di leggi 
delega relative all'assetto del 
territorio, all'agricoltura, al 
turismo e all'artigianato; con¬ 
testualmente provvederà dia 
presenta/.ione di projiaste 
ili revisione della legisla¬ 
zione già in vigore, in rela¬ 
zione alle novità costituite dai 
trasferimenti indicati dal de 
creto Olii. 

Insieme alla proposta di leg¬ 
ge delega relativa all'assetto 
del territorio, la giunta pre¬ 
senterà un primo documento 
di sintesi sulle linee di la¬ 
voro per il quadro di riferi¬ 
mento territoriale. Il consi¬ 
glio ha inoltre stabilito che 
entro il mese di dicembre 1979 
la giunta presenterà al consi¬ 
glio una proposta di legge 
organica sui consorzi indu¬ 
striali ed artigianali elabora¬ 


ta sulla base dei principi già 
espressi negli atti di prò 
gromma. La giunta inoltre 
presenterà entro il genoani 
1979 la pro|iosta ni program¬ 
ma ospedaliero m funzione di 
tuia più razionale mtegrazioii*» 
del sistema osjKHiabero con 
le strutture del territorio. *e- 
nendo conto della esigenza del 
contenimento e della riquali¬ 
ficazione della s|K'sa sani¬ 
taria. 

Sì è poi deciso elio ni rela¬ 
zione ai tempi di approvazio¬ 
ne delia nuova disciplina qua¬ 
dro sulla formazione profes¬ 
sionale. in fase di discussio¬ 
ne presso il parlamento, e co¬ 
munque entro marzo 197:1. li 
giunta presenti la mim i pro¬ 
posta di legge tendente i rag 
cordare oreao'oamcnte il si 
sterna di formazione orafi-v 
sionale ;>!!e esigenze delio 
sviluppo economico ed alla 
dinamica occupazionale, av 
viando contestualmente la 
realizzazione del progetto dol- 
l'osserva torio norma nenie sul 
mercato del lavoro. 

Sulla scorta della di-uuv-in 
ne consiliare di .settembre del 
« progetto suU’organizzazàino 
della cultura in Toscana * la 
giunta dovrà inoltre presen 
tare entro il I97H la nuova 
proposta per una organ'-’j le 
gelazione riguardante la oro 
mozione e prograrnmaz’OTe 
delle attività culturali. 


Così si sono espresse le forze politiche 

PRI: due motivi per il voto a favore e alcuni dubbi - PSI: realizzate ie condizioni per il programma di sviluppo * PSDi: collaboreremo nella salvaguardia dei rispettivi ruoli 
DC: l’adesione al documento dimostra ta volontà di non tirarsi indietro - PCI: un atto significativo con importanti novità - PDUP: indica solo alcuni obbiettivi e scadenze 


Nei trenta interventi risuo- 
nati nettarea di Palazzo Pan- 
ciatichi le forze politiche to¬ 
scane hanno avuto modo di 
pronunciarsi compiutamente 
sia su aspetti particolari del 
lavoro svolto dalia commis¬ 
sione « speciale » sia sulle 
grandi scelte relative alia 
programmazione nelia nostra 
regione. La lunga maratona 
oratoria ha cosi permesso d; 
delincare un quadro d'assie¬ 
me delie diverse posizioni. 
Ripercorriamolo. avendo co¬ 
me traccia, ie dichiarazrloni 
di volo dei vari partiti. 

REPUBBLICANI: Il voto uni¬ 
tario e la lunga gestazione 
impongono, per i repubblica¬ 
ni, di definire bene i punti 
sia di consenso che di dis¬ 
senso. Il PRI ha votato il 
documento unitario perché 
questo raccoglie due impor¬ 
tanti richieste che da tempo 
i repubblicani avanzavano. 
Si accettò il principio che 
non sì può fare nessuna prò 
erumrmzione senza un pia¬ 
no di assetto de! territorio 
e senza precise scadenze al 
riguardo. Il documento su 
questo punto — ha rilevato 
i! capogruppo repubblicano 
Stefano Passigli — seppur 
positivo è però ancora insuf¬ 
ficiente. Entro l'anno la 
giunta presenterà però una 
sintesi degli orientamenti 
proposti per l'assetto del ter¬ 
ritorio. 

rii seconda richiesta accol¬ 
ta riguarda l'ente intermedio. 
I! PRI ritiene un notevole 
passo m avanti il fatto che 
si sia riconosciuta la neces¬ 
sità di costituire in tempi 
rapidi un ente intermedio 
che nasca dallaggregazione 
di arce pohfunzionalt. E" 
spanto qualsiasi riferimento 
al ruolo, anche transitorio, 
della provincia. Nella confe¬ 
renza stampa di lunedi scor¬ 
so il PRI ha riaffermato sul¬ 
la programmazione le posi¬ 
zioni già enunciate in aula 
accentuando però il giudizio 
pessimistico sul futuro di que¬ 
sta legislazione ritenuta dAl 
segretàrio regionale ormai 


praticamente finita. « Fare¬ 
mo comunque quanto ci com¬ 
pete — ha voluto precisare 
in quella stessa sede il con¬ 
sigliere Passigli — per fare 
in modo che importanti sca¬ 
denze siano riconfermate sia 
dal consiglio che dalla giun¬ 
ta ». 



Giacomo Maccheroni (PSI) 

SOCIALISTI: Il documento 
unitario, raccogliendo le esi¬ 
genze di concretezza, fissa 
impegni e scadenze molto 
precisi. I socialisti — per 
bocca dell'assessore Giacomo 
Maccheroni — hanno dichia¬ 
rato d: condividerlo p.ena- 
mente e ne hanno sottoli¬ 
neato anche gii elementi di 
novità. Ora la giunta, il con¬ 
siglio e la maggioranza da 
vranno sentirsi responsabili 
facendo fronte a quest: im 
pegni con coerenza e con fer¬ 
mezza. Per ii PSI, che ha 
voluto costantemente richia¬ 
mare la diversità dei ruoli, 
c'è su questo terreno ampio 
spazio per tutti. 

Due sono le questioni prin¬ 
cipali affrontate dal docu¬ 
mento: il rapporto fra ini¬ 
ziativa pubblica e iniziativa 
privata e il problema politico 
e ideologico della liberalde- 
mocrazia e del liberalsociali¬ 
smo. Si* in questo, come in 
precedenti passaggio del suo 
intervento, l’esponente socia¬ 
lista ha polemizzato con 
quanti avevano avuto parole 


I critiche nei confronti della 
linea del PSI rispondendo, in 
particolare, a Burini che ave 
va invitato, in un suo pnino 
intervento, i socialisti ad 
uscire da una sorta di co¬ 
modo « limbo » politico. Il ca¬ 
rattere e il valore del dibat¬ 
tito e del documento da esso 
scaturito erano stati messi 
in rilievo anche dal capa 
gruppo socialista <e prossi¬ 
mo presidente della giuntai 
Mar.o Leone nel suo inter¬ 
vento. Alla giunta va il me¬ 
nto d: avere predisposto un 
coerente e coraggioso docu¬ 
mento politico e a! consiglio 
d: averne valutato il signi¬ 
ficato e /importanza. Il PSI 
afferma che s: sono ora rea¬ 
lizzate le condizioni essen- 
zia’i per procedere ad una 
sollecita predisposizione del 
programma di sviluppo. 

SOCIALDEMOCRATICI: Sia¬ 
mo al passaggio tra la pri¬ 
ma fase di riflessione su: 
temi della programmazione e 
quella, p.ù importante e im¬ 
pegnativa. di approfondimen 
*o su: contenuti specifici dei 
provvedimenti e di realizza¬ 
tore puntuale degl: impegni 
assunti I! gnuppo social-demo 
cranico ha in aula conferma¬ 
to '/impegno di col'.aborazia 
r.e che aveva già caratteriz¬ 
zato la presenza del PSDI 
nella Commissione Speciale. 
« Una collaborazione — ha 
detto »! capogruppo Mazzoc- 
ca — scaturita da un'intesa 
chiara e circoscritta, ricer¬ 
cata dai gruppi di maggia 
ranza e di minoranza, nella 
salvaguardia dei rispettivi 
ruoli ». Evitando pericoli as¬ 
semblear! si tratta di verifi¬ 
care cosa è possibile fare al- 
l'intemo di questo schiera¬ 
mento sulle cose concrete 
che sono state raggruppate 
nei progetti «speciali». Nel¬ 
l'attuale situazione di crisi 
è necessario, per il PSDI, che 
tutti si assumano il massi¬ 
mo di responsabilità produ¬ 
cendo. nell* nostra Regione, 
un tipo di programmazione 
che coinvolga in modo effet¬ 
tivo e responsabile tutte le 


I forze economiche, sociali e 
I politiche della Toscana. lì 
PSDI, come il PRI. ha chie¬ 
sto che alla disciussione sulla 
programmazione, data la ri¬ 
levanza dell'argomento, ri 
unisse anche In discussione 
sulla nomina de! nuovo pre 
rudente delia srunia e su’, 
nuovo assetto dell'esecutivo. 

DEMOCRISTIANI: Il docu¬ 
mento presenta'o. per Burini 
che ha parlato a nome della 
DC. rappresenta un pruno 
sforzo d: sintesi, un primo 
ancoraggio per la d:.-ciphnft 
legislativa e una prima de 
finizione d: amb i: d: :n*er- 
vento per avviare m Tofa¬ 
na una politica d: program¬ 
mazione. Il fatto che latri i 
gruppi consiliari democrati¬ 
ci abbiano apposto ia firma 
sul documento d. mostra 
quanto grande sia l'interesse 
sulle tematiche che riguar- 
dano appunto lo sviluppo 
programmato della Toscana. 
L'adesione della DC a! da 
carpento vuole significare la 
disponibilità di questa forza 
a « perseguire l'obh ettivo de! 
l'unità dello sviluppo. nel ri¬ 
spetto della pluralità e del- 
J'autor.om.a de: rapporti e 
con l'intento d: concorre¬ 
re a] superamento della cr.si 
per restituire vitalità al si¬ 
stema econom-co e alla stes¬ 
sa democrazia ». 

Limiti e traguardi del da 
Cimento secondo la DC I li¬ 
miti consistono in una in¬ 
sufficiente conoscenza dei fe 
nomeni. nella mancanza di 
precsì punti di riferimento 
finanziario e dell'entrata e 
sull’incertezza sul dest.no del¬ 
la commissione per la Fra 
grammazione. I traguardi in¬ 
vece sono: l'indicazione di un 
sistema di condizioni che pos 
sano definire un quadro isti¬ 
tuzionale territoriale. l'istitu¬ 
zione della conferenza sulla 
programmazione e la precisa¬ 
zione di principi e di indi¬ 
rizzi che possano aprire un 
quadro diverso di confronto 
fra le forze politiche. 

Alla DC non piace — ha 
osservato Burini nella parte 


finale d*l suo intervento — 
Io scori:ci>mo della magg.o 
mnza. La DC è quindi pre 
occupata « per un atteggia¬ 
mento della maggioranza che 
non sarchile suffic.ontvmcnte 
proiettato nel futuro. Burini 
ha quindi rotto, meato che 
« in que.-to quadro generale 
la respo::.->ab.'..ta che la DC 
s: assume, approvando ri do 
cjmenio. e credente e dur.o 
s’.ra la sua volontà d: non 
tirarsi indietro riapri‘o ad 
una nuova esperienza » Con¬ 
vinzione e prudenza i specie 
p*r quan’o r.ciarda gl: :m- 
prevedio.I: r.riessi per i ma 
tamer.t: della giuntai sono 
g.i aggettivi con : qual: la 
DC ha voluto qualificare :ì 
proprio voto positivo sul do 
cumento. 



Luciano Lusvardi (PCI) 

COMUNISTI: E s’ato gusto 
discutere in questo momento 
| su: temi della programmarla 
| r.e Su questi problemi il di- 
battito proseguirà ovviamen¬ 
te anche a settembre ma non 
perché c.ò si renda necessa¬ 
rio a segj.to dei mutamenti 
annunciati nella giunta re¬ 
gionale. Tal: mutamenti in¬ 
fatti non preludono ad al 
cuna nov.tà d: atteggamenti 
da parte delle forze politiche 
che compongono la maggio¬ 
ranza. Cosi Luciano Lusvar¬ 
di. per i comunisti, ha in¬ 
teso rispondere a quanti ve¬ 
devano 1 due aspetti (prò- 


’ grammazione e asserio della 
giuntai intrmsecamente leg-i- 
ti. Per i comunisti il docu¬ 
mento conclusivo e un atto 
significativo che contiene im¬ 
portanti novità. Pregio essen¬ 
ziale è quello d; costituire 
un riassunto dcle tematiche 
discusse nella comm:s.>.one 
« speciale » e :1 proiettarsi 
verso il figuro con impegni 
; e scadenze proc.se Altro 
i aspetto estremamente positi¬ 
vo e il carattere unitario So 
agl: impegni e alle scadenze 
ind.ca’e nel documento ag 
, g.ungono quell: della g.un’a 
i s: ha un quadro delle pre vi- 
som complessive della vita 
della Reg.one fino al 1930. 

Si apre dunque una fase 
diversa — ha detto Luciano 
Lusvardi — d: maggiore svi- 
I luppo e che richiede il mas 
! s.mo impegno da parte di 
tutti. Il punto d. arrivo a 
j cu: le forze politiche g.un¬ 
gono oggi non annebbia né 
r.dure ie loro differenze né 
la loro fis.onom.a. E’ pero 
un nsu.tato che può essere 
ben utilizzato pur senz-a na¬ 
sconder.-: ; problemi e le dif- 
j ricolta che es-stor.o nei rap 
i pirli fra e diverse forze poli¬ 
tiche ed anche fra quelle che 
comp ngor.o la maggioranza 
e qual: uri me seppur lega’." 
da', v.r.colo del r.ippor'o di 
governo ed anche da ideal: 
comuni, mantengono tuttavia 
legittimamente la loro auto 
nomi» » Su alcune quest ori:, 
e questo non è un mis’ero 
per alcuno, i giudizi tra le 
varie forze non convergono. 
Nell'ente internW o (che non 
va confavo con l'area poli- 
fur.z.onale d; cui si parla ne', 
documento) le differenze fra 
DC, PSI, PCI sono state e 
.sono peraltro esplicate ne: 
progetti d: legge presentati 
da ciascun panilo in parla¬ 
mento. « Resta il fatto — ha 
ricordato Lusvardi — che fa¬ 
cendo leva sull'idea di una ag¬ 
gregazione di comuni su una 
determinata area per la gestlo 
ne dei servizi cosi come ci s: 
appresta a fare tn Toscana 


I si può dare nnrh* un utile 
contributo per avvicinare una 
soluzione definì:.va su tei: 
problemi a livello naz.ona 
le ». Per 1 comunisti e anche 
importante mantenere una 
stretta renne-.- oiv su ciò eh* 
deve fare la Regione e su ciò 
che deve e.--* re fatto da’. Par¬ 
lamento e dal governo. 

UNITA' PROLETARIA: Al 

momento de! vo:o ,-uì docu- 
mcn’o ri consig ,»tc II ondi 
i d. Unita proletaria era as¬ 
sente (* su qie.-’a a.-vnzA 
ha « speculato » ri. dimori*.- 
stiano Burini», ria po-.z.one 
del suo gruppo era ." Va però 
resa noia no!!':nt'*rvento ef¬ 
fettuato durante il dibattito 
generale. Dopo a’cune frec¬ 
ciate al giovanilismoo e al 
l'entusiasmo del presidente 
della commiss.one Speciale 
Marco Mayer e alla « ce- 
c.ta ;> di molte forze po¬ 
litiche verso : gravi r.tardi 
del governo sulle riforme di 
fondo B.or.d: ha ricanto la 
po.-izione del PDUP sull* 
programmare:.*. Con questa 
s: vuole ehm r.are g.i spre¬ 
chi — ha d*t*o — gii inte¬ 
ressi paras.-.:ar: e campani¬ 
listi. ma s. parla d: « prò 
grammaz.one de! po-.vbrie » t 
po. c. si limita a f.%.-are al¬ 
cuni obbiettivi e alcune sca¬ 
denze. B.-.cgv.a tuttavia tener 
cento del fario che f.no alla 
primavera del '79 la pro 
grammaz-:one regionale non 
sara compiutamente definita 
e che rimarrà soltan’o un 
anno per applicarla prima 
della scadenza della legisla¬ 
tura I! consigliere di Unità 
proletaria ha quind, solleci¬ 
tato la revisone della leg:- 
s'nzior.e d: delega c l'istitu- 
z.one de. comprensori per evi¬ 
tare il rischio d: un sa’to 
dalla programmazione regio 
naie direttamente a quella 
az.er.da'.e e l'assenza d: un 
referto intermedio Indispei* 
sabile a tutta la legislazione. 
Biondi ha anche criticato la 
tendenza a lasciare da parte 
gli aspetti sociali del lavoro 
per riferirsi soltanto al mM 
socìald. 
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Moltissimi vecchi quartieri trasformati in mini-appartamenti 


Rievocata nel Pistoiese la storica battaglia di Gavinana 


Con il boom turistico all’Elba Dopo la morte di Ferrucci cadde 
si trovano solo case per ferie anche la repubblica fiorentina 

Alcuni alloggi rendono nei soli mesi estivi anche più di un milione e mezzo — Questa situazione Ancora viva la figura dell'eroe dopo 448 anni - Manifestazioni folkloristiche a S. Mar- 
crea forti rialzi dei prezzi degli affitti — La speculazione continua, in parte, anche in inverno . cello Pistoiese - Costumi delle famiglie nobili e degli armigeri del sedicesimo secolo 


POKTOKERRAIO - A disot¬ 
to delle lussuose imbarcazio¬ 
ni che sono ormeggiate in 
rada e che inoltrano spacca¬ 
ti di una vita di pacchia pre¬ 
clusa alla stragrande maggio¬ 
ranza della gente comune, il 
nostro è turismo di ma.i.sa. 
All'Elba vengono a tra-.cor¬ 
rere le loro ferie nuclei fa¬ 
miliari che hanno risparmia¬ 
to con sacri!icm i soldi ne¬ 
cessari per la peiiiione del¬ 
l’albergo, ragazzi un |ki’ tilt 
ti uguali dai capelli lunghi e 
la tenda sulle spalle. E la 
gente dell'isola che diretta¬ 
mente o indirettamente vive 
di turismo si rende conto di 
questo. 

I.'atteggiamento infastidito 
nei confronti delle vuote z ce 
lebrità * manifestato dagli el 
baili e che qualche etnologo 
improvvisato ha scambiato 
per una difesa del mito ilei 

buon selvaggio ». altro non 
è che la palese convinzione 
di offrire servizi utilizzati più 
dai ragionieri e dai metalmec¬ 
canici di Italia e di Germania 
che non dall'Aga Kan e dal 
la sua graziosa ospite di bar 
co I.iz Taylor. E va anche 
detto che il turismo negli un 
ni del suo primo sviluppo 
trovò all'Elba un compreiiso 
rio stremato, privo di fabbri¬ 
che. avviato ad un ruolo <h 
produttore d'emigrazione. 

Il quadro che al termine 
degli anni '7(1 andremo a trac¬ 
ciare avrà, a dis|x.*tto delle 
contraddizioni che lo svilup 
po turistico ha evidenziato e 
fatto esplodere nella nostra 
società, tinte certamente as 
sai meno fosche. La premes¬ 
sa un lineo lunga è comunque 
indispensabile por far com¬ 
prendere (pianto positivo è da 
ritenere il passo compiuto da 
tutto un territorio sul piano 
economico ed anche per ca¬ 
pire i gravi problemi che con 
il boom turistico dell'isola 
hanno raparti di diretta di¬ 
pendenza. 

11 più macroscopico è sen¬ 
za dubbio tinello della casa. 
La situazione sul mercato de 
gli appartamenti da affittare 
non può essere definita altri 
menti che disastrosa: hi for¬ 
tissima domanda di case per 
ferie agisce sul mercato de¬ 
terminando lina lievitazione 
dei prezzi ini|>eiisabi!e solo 
alcuni anni Li. E' diventato 
vantaggiosissimo trasformare 
ad esempio io mini apparta¬ 
menti rifiniti ed arredati som 
mariamente. vecchi alloggi 
nei centri storici. Un appar¬ 
tamento di modeste dimcnsio 
ni può arrivare a rendere nei 
soli mesi estivi fino ad un 
milione e mezzo di lire. 

Ma esiste anche un largo 
mercato invernale, costituito 
da insegnanti, lavoratori peti 
dolari. ai (piali il medesimo 
appartamento può essere af 
fatato a circa 1(H) mila lire 
mensili. Visto che il caso non 
è fantastico ma deriva da al 
cune precise richieste, fac¬ 
ciamo un po' di conti nel non 
ipotetico caso che uir cittadi¬ 
no non trovando, come non 
si trovano, appartamenti li¬ 
beri. si orienti ad affittarne 
per un intero anno uno « am 
mobiliato ». Il prezzo per un 
modesto ambiente di 00-70 
metri quadri è di 2(Hi mila li 
re mensili. E non è tutto; mi 
trinino serissimi dubbi che chi 
percepisce questi soldi li di¬ 
lli.ari fra i suoi guadagni. 
Se il diritto alla proprietà 
privata è accettato e condi¬ 
visibile. ugualmente ci seni 
bra importante considerare ii 
diritto dei giovani a formar 
si una famiglia a vivere |>er 
proprio conto. S: è messa in 
moto una spirale por cui va 
via che un appartamento non 
ammobiliato si libera lo de¬ 
stina ad uso di casa per fe¬ 
re. L operazione v iene con¬ 
dotta sia da singoli cittadini 
ciie da Veri e propri specu¬ 
latori eiie rilevano limasi grup 
pi di abitazioni. 

11 risultato è facilmente 
ro-Lstatabile. basta pawgg a 
re :n un centro storico come 
quello di Portoferraio nella 
stagione invernale ed alzare 
eh occhi, il numero delle fi¬ 
nestre sbarrate supera quei 
io delle persiane aperte. !’. 
fenomeno della caab:ta/;one è 
Uscito daU'ambito strettameli 
te proletario per intere.—are 
altre fasce di abitanti, (il. 
stessi ultimi provvedimenti le 
Cislativ.. m sé positivi, ri 
svinano d: aggravare m que¬ 
sta particolare realtà '.oca!,, 
la s-.tuaz one. Se infatti dal- 
1 equo canone sorto «'scinse le 
ros.denze temporanee è log: 
co prevedere che hi t orsa ai 
la espulsione degli mqu Imi 
«tanz ali. lungi (lall atteaiiar 
sì. troverà niomtnii di ulto- 
r.ore accelerazione. 

Parlare di soluzione del prò 
b’.etna è necessariam< aie fa 
re ragionamenti por tempi, 
fatalmente più lunghi deila 
capacità di resistere m par 
t usila re dei lavoratori a reti 
dito fisso che, non avendo 
ah un meccanismo d; reni 
poro a disposizione non p.is 
sono allo stato attuale bat¬ 
tere la strada dell'acquisto 
écìla casa. 

Anche l'Elba attende qu tuli 
Tapprov a/io.ie del piano de¬ 
cennale della U'.i come una 
boccata d'ossigeno e ciò può 



Un aspetto dì Portoferraio, nell'isola d'Elba 


apparire paradossale m un 
luogo ove. come si è detto, 
per (erti versi si è gettato 
anche tropjxi cemento Lo svi¬ 
luppi dell’edilizia pubblica, 
anche se per le ragioni .sopra 
esjxiste non costituirà momen¬ 
to di calma-razione, certo uni 
sentirà la soluzione dei più 
difficili problemi. Ma un'ul¬ 


teriore azione pitreblie essere 
condotta dai cittadini contro 
la trasformazione dei centri 
storici. Attraverso la coupé 
razione il concorso degli enti 
locali si jjotrebbe giungere 
alla costituzione di finanzia¬ 
rio che si rendano garanti 
presso gli istituti di credito, 
per la concessione di mutui 


agevolati a singoli cittadini ' 
che intendano acquistare ap 1 
parlamenti da destinare ad 1 
Uso di case ixipolari. Date le 
caratteristiche dei nostri cen¬ 
tri e del corpi sociale che i 
vi abita, riteniamo chi- una 
tale iniziativa pitrebbe reai 
mente incidere nella situa/io > 
ne abitativa. In ultimo, tutor- • 


nando alle evasioni fiscali sa 
rebbe oppi: timo die la geo 
te iniziasse a guardare a qtie 
su fatti come veri e propri 
furti perpetrati a suo danno 
eollalx,rando con ì eomum e 
con le autorità affinché sia 
no permeinoti ) responsabili 

Sergio Rossi 


Escluso Monterotondo dal progetto 


Voltafaccia del ministro 
per l’acquedotto del Fiora 

Proteste nella zona, che è la più bisognosa d’acqua - Cambiate le carte in ta¬ 
vole dopo numerose assicurazioni - Una lettera del senatore compagno Chiedi 


GROSSETO — Incompreiisibi- 
le voltafaccia del ministro dei 
lavori pubblici Stammati .sul 
finanziamento riguardante il 
prolungamento delle condut¬ 
ture dell'acquedotto ilei Fio¬ 
ra. da Massa Marittima a 
Monterotondo. un'opera neces¬ 
saria p-r evitare che questo 
ridente paesino collinare, me¬ 
ta ininterrotta di turisti, ri¬ 
sciò la < sete ». La .situazio¬ 
ne determinata dalla punirla 
idrica rischia di falcidiare il 
movimento turistico, elemen¬ 
to di sviluppo e promozione 
sociale della località. 

Quali i fatti che impedisco 
no a Monte rotondo di usufrui¬ 
re dei finanziamenti, stanzia¬ 
ti nei giorni scorsi per l'acque¬ 
dotto del Fiora, interessanti 


altre località della provincia. 
Il ministro dei lavori pubbli 
ci ha stanziato un miliardo 
di lire p-r opere di adegua 
mento dell'acquedotto esciti 
dendo da tale contributo que¬ 
sto comune minerario dove 
hi situazione idrica è più 
drammatica. Il !> luglio scoi* 
so ad una delegazione di 
amministratori e di rappre¬ 
sentanti dei partiti democra 
tifi, accompagnata dai sena¬ 
tori della sinistra Ciucili e 
Signori, venne confermato il 
finanziamento dell'opera, cir- 
ca 700 milioni già più volte 
confermato a voce al compa¬ 
gno senatore Ciucili. In data 
10 luglio, in via ufficiale, il 
ministro assicura di avere 


predisposto un finanziamento 
di un miliardo di lire al prov¬ 
veditorato per le opere pub¬ 
bliche della Toscana per la¬ 
vori di completamento del 
Fiora ilei quale era compre¬ 
sa la somma occorrente pu¬ 
la rete adduttrice di Monte¬ 
rotondo marittimo. Inspiega¬ 
bilmente, il primo agosto scor¬ 
so. il capi di gabinetto del 
ministro, su richiesta del sin 
darò, compagno Salvini, che 
chiedeva delucidazioni sullo 
impiego della somma, conni 
nicava che nella cifra non 
era prevista l'opera di Mon¬ 
terotondo. 

Tale situazione ha suscita¬ 
to una serie di proteste (Io¬ 
idi amministratori e ha in¬ 
dotto il comoagno Walter 


duelli a scrivere al ministro, j 
< Credo converrai con me. j 

— scrive il nostro compagno j 

— nel considerare abbastan j 

za grave l'accaduto che non j 
p>r mia colpa pone m note , 
vole difficoltà la credibilità i 
di un parlamentare. Mi au j 
miro che ciò. -- conclude j 
duelli -- sia frutto di un in • 
volontario e incresciosi, fra- I 
intendimento tra i vari ulti J 
ci del tuo min.stero e sono i 
certo che con urgenza confer- i 
nierai ufficialmente al snida- j 
co e alle popolazioni di Mon- i 
terotondo la volontà di met- : 
te re al più presto numi ai . 
lavori dell'acquedotto ». I 

p. Z. ; 


« Maramaldo, tu uccidi un 
uomo morto » E i: famoso 
grido clic il Commissario ge 
iterale di Campagna della Re 
pubblica di Firenze, Ferruc¬ 
cio Ferrucci lancio a Gavina 
na quando, già m fin di vita 
tu ancora vilmente colpito dal 
pugnale di Fabrizio Maramal 
do, luogotenente del Principe 
d’Órange. I ;t()00 tanti e : 
500 cavalieri del Ferrucci, 
mentre tornavano a Faenze 
da Pi.-a. per ditendeie la ni 
tà dall'attacco delle truppe 
imperiali di Carlo V assol 
date dal papa Clemente VII. 
furono costretti a ripiegate 
verso ('Appennini, pistoiese 
dove le aspettava Pesercito 
del principe ct’Orange. avvi 
sato del passaggio del Fer 
rucci da Mah,testa Buglioni, 
il traditore comandante delle 
forze cittadine di Firenze 

Correva allora l'anno lòtto 
e Firenze, costituitasi reputi 
bliea nel 1527 ulopo il sacco 
di Roma i con la cacciata dei 
Medici, era assediata già da 
un anno. i>ooo dopo la morte 
del Ferrucci la Repubblica 
con il suo legnile p*volare 
avrebbe definitivamente capi¬ 
tolato. 

A Gavinana gli ab.tanti del 
posto ostacolarono m ogni 
modo l'avanzata delle truppe 
imperiali suonando le campa 
ne a stormo per invitare gl. 
uomini do! Ferrucci ad al 
frettarsi. Infatti i Gavinane.si 
erano astili ai Medici e agli 
imperiali. 

E' forse per questo motivo 
che ancor oggi a Gavinana 
si commemori, a 448 anni 
di distanza, la morte de! ca¬ 
pitano Ferrucci e la caduta 
della Repubblica di Firenze. 
Infatti si tiene in questi gior¬ 
ni la « Settimana Ferraccia- 
na ». organizzata dal Comu 
ne e dall'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo di 
S. Marcello Pistoiese, duran¬ 
te la quale si tengono ni.ur 
reptazioni culturali e folklo- 
ristiche in ricordo del l’eroe . 

Nella bella cittadina del- 
LAppennnto pistoiese demoni 
ca alle 17 ci sarà la rievo 
razione storica della batta¬ 
glia. con la partecipazione dei 
« gonfaloni » dei comuni ti : 
Firenze, Pistoia. Pisa e Pra¬ 
to e con famiglie di palazzo 
in costumi mediovali:*la ma 
infestazione consiste nella rie 
vocazione della ambasceria 
alle terre del « Capitano del 
la montagna » de; « Nr*'nl: 
Commissari » della Repubb'.i 
ca Fiorentina con «li armi 
gerì nei costumi de! XVI si- 
colo ed il corteggio ed esi 
bizìone della Compagnia de! 
la Fortezza di Petrus.iuta. 

II comune di San Marcello 
Pistoiese sj propone per il 
prossimo anno di inserire 
questa manifestazione nel 
Lambito (li altre iniziative ri 
creativo culturali atte a va 
Iorizzare le tradizioni del luo 
go e a richiamare un sem¬ 
pre maggiore pubblico tra : 
vasti boschi 



GAVINANA 


La piazza con il monumento a Francesco Ferrucci 


Dopo le ferie inizieranno le prove tecniche 

Completato a Pontederc 
l'impianto di depurazione 


PON LEDERÀ - L':nip..uito 
di depurazione «onerale del 
comi» le di Pont edera e -tato 
montato completamente in 
questi giorni, per cu: subito 
dopo il periodo delle tene 
inizieranno le prove teeni 
che. con la collaborazione 
dell'idiicio provinciale d'ime 
ne e profilassi, prima della 
sua entrata in funzione. Re 
stano da completare al -ime 
opere di sistemazione della 
zona, ma che litui avranno 
inlitienz.a sul lunzionumento 
dell’impianto quindi men 
tre verranno completati qtie 
sti Itvor. potranno inviare 
le pro\o 

1,'imp.alili > ìe.ilizzato da’, 
comune r.ucog.ie Lintc-a re¬ 
te di fognatine bianche e 
nere de! comune di Punte¬ 
llerà. e deve essere compie 
tato il collettore die putta 
alle vasche di decantazione. 
L'opera è s'ata Mnan/.a'i» 
per meta dal comune di Pon 
tede;-., e per meta dalla so 
nota P.ageno. impegno che 
Liceva parte degli oner. di 
uri, u umazione (id.'.mpoi 
tenie azienda qu.indj venne 
decisa la realizzazione del 
Rimpianto in questione 

11 depuratore ddl i rete ur¬ 
bana completa il si-tema d: 
depura/.eoe eia rea’..zzati, 
dalla società Piaggio pei 
quanto riguarda g.t scarichi 
chimici delio stali:',munto 

Anzi Lnnp.anto della Piag 


gio ha via aiup amen'e sii 
pelato la lese sperimenta.e 
ed e ut Iunzione, ma aitila! 
mente da un'acqua chimica 
niente pina, ma non batterio 
logicamente rigenerata. e 
quindi non alle. >ra utilizza 
hi. e. 

L'tmpiaiito che na icahz 
/.ito :! comune. 1011 la parte 
cipazicne degli oneri da 
parte della società P,aggio, 
polii» i icevere le acque chi 
miramente punta ate da. 
depuratore aziendale 

Ques'e acque subiranno -1 
trattamento biologico e qum 
di integralmente punì.caie 
pot ranti, > esse-e recuperate 
per gli un industriali de. 
i'a/ietul». 

( t n questo moderno un 
.manto saia possibile reni 
pei.ire una glande quantità 

d. acqua che ’.a società Piag 
l'.o potrà utilizzare per ì prò 
uri impianti, -en/a 'a ne» es 
s,ta di avere Lacqua in lor 

, quanti’» d.ilL.iequedotto e 
-en/i Ics.gen/a di pie,ovaie 
a<-qua dal sol tosti»,L, dell» 

e. t ta 

Fra l'alt.»,. . a» qua »U ' -»•’ 
tOlitolo di Pontedeia e una» 
qua non potabile e molto 
(ima. perche (milione una 
folte quantità di fono, per 
ili: piana di imi.zzai.» pe. 
usi industriali di (aiattere 
» nulli» o dovi-va es-ert àie- 
rata da larga palle del lei 
rn che conteneva 


La icah/za/iene del.' ir. 
inali!., di depurazione rem 
»> d- Pontedeia iappreseli 
la un latto importante alleile 
per 1 criteri avanzati sul pia 
ilo tecnologico che sono sta 
ti u-ati Le soluzioni dell ■ 
oppa: occhiai uro tecniche si 
stentate nei due impianti s (1 
no m larga parte di prove 
nunzi, tedesca Ora sorgermi 
no ptobiem: di non tarile so 
uzione per qtiant., riguarda 
la gestione del.'.mpi.iiilo, 
anche poiché Pontedeia. co 
me tutti i comuni (Litui.n. 
.-i t uva m (liftlenita per Las 
.unzione di pei sonale a'inr 
Ho Imo al tei m.ile de! co 
ìen'e anno 

I.'acqua i navata dagl. !m 
pianti di depurazione so-.v. 
ni in lai «a palle a!lo stali!!: 
mento Piaggio, che saia chi.» 
malo a pai tedila! e agli cm 
:. d. gcst, me pe, ;! imi/ n 
namento degù .mpiant. Con 
ta'ti Ita i! comune e la 
elei» Piaggio sii questi, pr<> 
beiua sono sta": già da 
tempo avv.ali pei tinture m, 
t ‘[io cl. gesl amo :n a. co: do 
li.» .e pad:, anche spetti¬ 
la ag.i oi gain del comune : 
con’rollo tec nic- > sul furimi 
nanaotn deg'i impianti. ia» 
solo nella f.t-o sperimeli’»! • 
eia ,!i:/.t r.c ,». pruni d «» 
temine, ma m que-’» d g- 
-lame veia e ])ropr.a 

Ivo Ferrucci 


Ancora centinaia di appuntamenti con le feste delia stampa comunista 

Mercoledì apre il festival di Siena 
Oggi dibattito con Pavolini a Viareggio 


Interessati migliaia di lavoratori piombinesi 

Entro settembre sarà 
pubblicizzata la Lazzi 


PIOMBINO — Alcuni dei piu 
importanti problemi presemi 
nella Va! di Corina ormai da 
lungo tempo, primi tra tutti 
trasporti cd irrigazione, sono 
stati in questi giorni oggetto 
di un confronto tra la segre¬ 
teria del Consiglio di zona 
CGIL CISL UIL di Piombino 
e Val di Cornia. la segreteria 
regionale e provinciale del 
sindacato ferrovieri, la Pro¬ 
vincia. il Comune di P.omb.- 
r.o. la Comunità Mollali,» del 
l'Elba c ha Regione Toscana. 

Dall'incontro sono scaturiti* 
importanti impegni d: lavoro. 
Entro settembre sarà delibe¬ 
rata la pubblicizzazione del.e 
linee di trasporto automobili¬ 
stico della « Lazzi >. alla qua¬ 
le sono direttamente mtei.-s 
sati miglia.a di lavoratori pen¬ 
de’» ri delle industrie piombi 
ne.- : 

Sempre r:ma>iendi> ne! se: 
toro trasporti. !a Regione ha 
manifestato il proprio mine 
gno per risolve:e. nel quadro 
de.!.» ristruttura/.one della 1; 
ne.» ferr»>v.ar:a Campisi.» 
Piombino, in via prioritaria : 
problemi dei traffico merci 
in grande misura legato alla 
attivila delle fabbriche »i: 
Piombino. In questa direzio 
ne sembra muoversi il f-.nan 
/lamento dei lavori por !o 
svincolo ferroviario di Campi 
glia che. U'.a volta realizza¬ 
to, permetterà scuramente lo 
snellimento dei traffico merci. 

Un Convegno sui trasporti, 
ohe dovrebbe tenersi n Pioni 
bino nel mese di ottobre, ser¬ 
virà inoltre per mettere a 
fuoco con maggiore precis.o- 
ne gii altri elementi della ri 
strutturazione dei trasponi 
ferroviari, quali la realizza¬ 
zione di uno scalo merci in 
località ASCA, il raddoppio 
della linea Populoma Piombi¬ 
no, hi sistemazione della Sta¬ 
zione di Piombino e Piombino 
marittima. 


Per quanto riguarda invece 
ì problemi idrici della zona, 
daiLincontro sono lisciti neon 
fermati gli impegni per la co 
strazione della d:sa mi: fui 
mi Mòia e Corina, che. tra 
l'altro, alcuni giorni fa e sta¬ 
ta oggetto di i.-ia r.chiesi.» 
di precisazione, per il >;io 
mancato finanziamento nc'.'.o 
stralcio per U '78 de! piano 
irriguo della Regione, da par¬ 
te del Comitato Comunale de'. 
PCI di Piombino 

Per la redazione de. proget 
to esecutivo del'.'imponante 
opera è già a disposizione un 
miliardo di lire. Da parte del¬ 
la Regione la realizzazione 
della diga del Frassino è con 
.v. derat?. una delle piu produt¬ 
tive tra !e analoghe opere 
progettate Attraverso essa 
potrà infatti essere data una 
definitiva risposta ai probie 
mi di approvvigionamento 
idrico dell'isola d'E'.ba ed a.lo 
esigenze civili, agricole ed :n 
dustriah della Val di Corni» 
Per '.» costruzione del!.» d. 
ga orco rono, tuttavia, temp. 
non certamente brevi ed :! 
Consiglio di zona .-t fa quindi 
sostenitore de!L:pote.-’.. rea! z 
/abile m tempi ce .-.ameni e 
piu brevi. de’.;’iit:.izza7:r--ie 
delie acque della fos.-a calda 
di Venturina a: fini dellirr; 
gazione agricola. 

Per ia progettazione e.-ecu 
t.va della diga del Frassine 
manca ancora l'autorizzazione 
alla Regione per la deriva¬ 
zione delle acque che deve 
essere concessa da! ministero 
dei lavori pubblio». Occorre 
quindi sollecitare l'arrivo del 
progetto di massima per po¬ 
ter procedere alla progetta 
zione esecutiva ed al finan¬ 
ziamento, che avverrà con la 
compartecipazicnc delle Ac 
daterie di Piombino. 

9* P- 


SIENA — Prenderà il via 
mercoledì 9 agosto prossimo 
nella Fortezza medicea il fe¬ 
stival provinciale dell'Unita 
che si protrarrà fino a do 
menici» 20 agosto. Il pro¬ 
gramma prevede numerose 
iniziative culturali, politiche 
e ricreative fra cui fanno 
spicco il dibattito sul tema 
« Pei una informazione oc 
mocratiea: riforma dell'edi¬ 
toria. 3. rete TV e rego 
lamentazione delle enuttcnt. 
locali », con il compagno se¬ 
natore Pietro Valenza; il ci.- 
batt.to organizzato da.’.» 
FOCI su «A d.ec: anni da 
'68 . quello a cu; partecipe¬ 
rà :i compagno Giorgio 
Amendola sui fatti del lu¬ 
glio '48; .1 comizio del com¬ 
pagno Claudio Petrucc.ol. 
condirettore de « l’Unità t -: .'. 
concerto di Eugenio Benna¬ 
to. una ser.e di film « d’au- 
t ore ». ecc. 

Attualmente ne: vasti p.az- 
zaii coperti d: ghiaia e rin¬ 
chiusi tra gi. spessi mura 
giicni di que’lo che fu t* 
resta un monumento dall'ap 
parenza arcigna dall'esterno 
ma ccn ali'interno un giard.- 
no fiondo c spazioso. lavo¬ 
rano dee.ne e dee.oe di com¬ 
pagni. Per allestire i nume¬ 
rosi padizl.on; che ccutorr.a- 
(in ; larghi v:al: sono oc- 
<.or-. una qinnd.cina d. «.or¬ 
ni in cu; s: c lavorato a 
p.eno r.tmo Per molti com 
-paga: lavorare Alialle-liaiir. 
to dei festa»! dell'Unità 
gn.fica passare .avocando 
me",te «.ornate d. fer.c T.av 
t'e vero clic l'impegno messo 
a frutto da; compagni c da. 
s.mp.it izzant. per Lai'.es:; 
mento d: questo festival p.-o 
vincale dcl’.'Unita può es-e 
re quantificato in circa £•>* 
g.omate lavorative: inoltre 
vi è stato anche un impegni 
d: nano d operà specializza 
ta per circa 100 ore com 
plessive di lavoro. Que-,:. 
calcoli seno molto appros¬ 
simativi per difetto in quan¬ 
to tantissimi compagni ini¬ 
ziano a lavorare la mattinr. 
presto e terminano dopo Io 
mezzanotte. 

Allestire il villaggio del 
festival dell'Unità significa 
anche utilizzare una gran 
mole di materiale. Sono stati 
impiegati qualcosa come 
4.000 metri di tubi Innocenti 
pari circa a 200 quintali; 
230 quintali di lamiere. 350 
quintali di strutture compo¬ 
nibili per stands coperti, 150 


ti».mali d. legnante vur.o, 
8.000 metri di filo per .m 
pianti luce per installare 
1500 punti luce. 

Il programma della prima 
giornata di festival -a Siena: 
ore 19 apertura del vilìazg.o; 
ore 21 allo spazio dibattili 
Riforma dell'informazicoe .n 
trodotto dal compagno se¬ 
natore P.etio Valenza vie- 
responso b.!e delia Coinim.-»- 
xicne per : problemi deh'iit- 
Iorm.tz.one c dcil» radiotele¬ 
visione de! PCI; alle 21 B».- 
a> con gh « -coiatto!: d» ! !:- 
'Cioi-: »»;!c 21.30 due film 
« I cannibali «* dei!.» Cavali, 
c .1 •» Gatto ceti stiva’.; 

Altri festiva! in prov.nc.a 
di Sana sono .» San Gimi- 
gnano che ha .n programma 
per oggi alle 12.30 p;»rtenza 
di una cors.» cicl.stic-a inter¬ 
nazionale prima selezione di¬ 
lettanti «Coppa Martiri Mon- 
temaez.o »; a'.'.e 21.-30 b.»L.o 
liscio per tutti. A Montal- 
cino. alle 8. diffusiMie deila 
-t.imp.! comun.sta; ni'.e ÌT. 
caccia ai tc.--oro h piedi, ai.e 
18. «ilo spaz.o dibatti!.. le 
donne c la cris.: alle 17. aho 
spazio spettacolo. ts»'.!o con 
gl: sco:.t*to'., d-' - . v no «uno 
a r.o’tc:. 

In prov nei.» di Lucca sono 
:n corso ; fe.-C.vai d. Barga 
che h.» ,n p’-oeramma. jxt le 
9 un.» p.»-sezgiata ciciist.ca. 
a..c 20..30 :! coir..zio d: ch.u- 
sjra del .» compagna on Mau¬ 
ra Vagii : alle 2130 bailo po¬ 
pi!» re A Santa Maria al Giu- 
d.co. a .e 10 diffusione d- % . 
'.Un.ta, a..e 19 <1 c.t'ad.n. 
domandano i comun.st: r.- 
spondeno» ccx i i! comp.»rno 
Sorj.o Dard.ni deh.» .-cg.c- 
ter.a de!.» feder«iz.cne a. 
Lucia: .»'.'. e 21 hallo popi- 
■are ccn :1 comp!e-,',o « ter. 


PRESTITI I 

Fiduciari ■ Cessione 5° sti i 
pendio - Mutui ipotecari 1 
P f 2 5 Grado - Finanzia J 
menti edilizi - Sconto por j 
tafogho I 

D'AMICO Brokers ! 

Finanziamenti • Leasing I 
Assicurazioni * Consulenza 
cd assistenza assicuratile i 

Livorno - Via Rigatoli, 70 

Tel. 282B0 ! 


e Oggi ». A Foiano della 
Chiana < A rezzo i si conclude 
oggi il festival con il se 
giunte programma: alle J 
diffusione dell'Unità; alle 
17 teatro Toscano di bur«i- 
t:ni di Ferdinando Macc.on: 
per ragazzi, alle 18.30 inorai 
tro dibattito ccn il compa¬ 
gno Vasco Giannotli segrc- 
tar.o della fedcrazic*ie di 
Arezzo, alle 2i b.i!lo per tutti 
Si concludono oggi in prò 
v.nc.a d; Grosseto alcun, fv 
stivai de'.LUni’à- Castcllazz.» 
ra. Tra»».e. Tatti. Arc»do->.-o. 
C»mp.»gnat.co. Ptuco'.c. Aib.- 
n.a. Sor.nio, Montucllo A 
rn-.ata S: seno apert. -.ib,»") 
aio'.tre ; festiva! -a C»->o,ta 
Pescatori. Foli (mica. Ma - - : 
Marittima. Rocca-’rada. Or- 
betcllo. Ma gl.»no :n To-c.i.i.» 
c Caldano Oggi »! Fest.v» 
di Rosjgnano Solvay in pn, 
vinci.» d. Livorno e in prò 
gromma. ore 18. an..T..»//<v 
:r,-.i-.c»'.c. ore 2139 txillo ».»'.-i 
complesso -t II piano d: so 
pr» i ore 22 pro.ez.cne d: un 
fhm per tutti 
I«» festa dei!» zona Stadio 
dei Pini di Viareggio preve¬ 
de: a!> 9 partenza dai vii- 
’.age.o del « li trofeo Pio Sp.- 
ne’.l; » raduno nazionale c: 
clo’uristico Ore 18 dibatti o 
cor» :! conip.igr.o Luca Pavu 
ì.r.i. membro della segrete:.» 
naziccio'.e del PCI su. tem » : 
b l’attuale -.tuaz.one po’,.* ca 
e !e proposte dei comuni v. >•: 
alle 21 spazio mformaziov : 
pro.ez one fumato V.arog 
zio ieri » a cura d. Telr-ver- 
!i.»; alle 21 concerto ih//.. Ad 
Asciano d. P..-a m concoide 
ogg. a fe-ta de'. 'Un.ta -is. 
un f.lm per r»zazz: e lev.» 
zicne delia tombola g-gan -- 1 e 
ballo popolare con corr.- 
p.esso «Etrarra Folk». 


Dalla nostra terra GOCp AUSER 
Alla vostra tavola GCXp Val di Serchio 

É COSA IMPORTANTE RISPARMIARE 

Vi attendiamo nei nostri magazzini con un 
vasto assortimento di FRUTTA - VERDURE 
VARIE ETC. a prezzi ragionevoli 

ARENA MUTATO - PISA 


Ippodromo di Ardenza 


LIVORNO 


RIUNIONE D ESTATE 78 - STASERA ORE 21 
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SERVIZIO DI BAR 
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Una passeggiata nel paese aretino a due passi da Rimini 

coro da scoprire San Sepolcro 
il borgo di Piero Della Francesca 

La città cinta dalle antiche mura — La fortezza del Sangallo purtroppo chiusa al pubblico — La 
ricca pinacoteca è stata ampliata e rinnovata — Gli spettacoli e le attività culturali programmati 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 

GRANDE: Flash (VM 16' 
MODERNO: Una ferrini na i ifea« e 1 
(VM 14) 1 

METROPOLITAN: Jae Djl esindro 
e Eleonora G.ory, • ir u i duello 
da Montecarlo al Kiluiia.iyia-o 
« 6 000 l.m di paura ». A co¬ 
lon Per tutt 

LAZZERI: (Ch uura e » : .a) 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA: (Chiusura 
estua) 

GARIBALDI CARRARA: (Ch usu 

ra e«ti.3) 
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Parlicoliiri della « Resurrezione-» e del Polittico della Madonna della Misericordia di Piero della Francesca 


Dal nostro inviato j 

K SKPOI.CHO (Anv/u) - 
La montata è di quelli* che 
ìmrtioppo hanno liimrn ni i 
.steli,ito (plest'estate balorda I 
(e fatto inipncare I),munii e I 
albergatori, d'aeeordmsiino tot 
bagnanti e i timMi ni gene 
r.ile). Si .scruta il cielo, m 
soppesimi! i venti e si cerea 
di prendere una den.sione 
.saggia: spiaggia « altro'’ Da 
to che il tempo è più da im- 
pemieabile die da prendisole, 
vediamo cosa |>otrebi>e essere 
questo v» altro v. C’i aiuta l ai 
toparlante di spiaggi.i elle ( 
scandiste -horts pubblicitari. | 
tra di altri onesto: -mim- | 
tate S. Scinderò. il Ixtruo di | 
Piero della I*’ruiu'L*sC«t, a IMI l 
chilometri da Kunim > La i 
idea sembra buona. Si aliar ] 
ita l'on//onte costiero, si a- i 
prono prospettile diierse e ! 
«piai tiranti per hi soglia j 
passare un iMimeriggu» o una j 
intera giornata i non solo ina- ì 
re - | 

• Dalle lustre parti — ci 1 
spicca il compagno li «ino Del | 
L'uria, sindaco di San S«*|x»l , 
ero — c'è il piti crosso sor 


batoo turistico d'Kuropu ed 
<i due passi da noi. Credo 
che sia un vantarlo recipio 
co v<i|ori//<uv punti d'nite 
i«s'f arli.stHo culturale t ii«* 
possono arricchire le attrai 
live tonsurile ». Il sloggio da 
It .mnn in inocchino ni hiede 
(irea un ora e niez/o; d trai 
II. o Milla statale 2ùtt è se<ir 
so e p.-r di pai i panorami 
seno bellissimi e distensn i, 
invitanti, ('ambuino i colori, 
i rumori e gli odori, tutto a 
vantaggio dei nervi e del 
l'appetito L'alta Val Tiljen 
na, (piando si presenta mi 
piovi isamente svoltando un 
costone nella disvela d.v Ha 
dia 'Iedalda. offre un eolpo 
d'occhio notevole, ampia .* 
dolce, rara di vegetazione < Ile 
s. staglia sul giallo dei cani 
pi. ( on gli abitanti ben dissi 
Miniati e inseriti nel pnnor.i 
ma sen/a stridenti tontrnsti. 
S Sepolcro è il ( (‘litro più 
grosso, jmico più di seilicinii- 
l.i abitanti. La parte antica è 
compiiti <i e uniforme, quasi 
tutta ( iuta dalle mura con 
cannoniere del Huontalrnti. e 
comprende una fittissima se 
r.e di pa!a//.i e e«»se nnasn 


Uh ululi a due tre pian., una 
decina (on iiiicoim «i fianco la 
iiiratteristiea torre in pietra 
,s» rena fora tronche ridunen 
sinuate dai terremoti) che nei 
s- ( :»h .storsi dovevano celta 
mente ((istituire uno sjHtta.o 
lo simile ,i lincilo di San (’-i 
migliano Alla Hihhoteca co 
ninnale, il direttore France¬ 
se •( (’omanducci ci da le pri 
ine mfomia/ioni j turista he /> 
sulla storni della città, che 
(•(.nohbe ì momenti di (i u 
gr.mde prestigio soprattut’o 
ne 1 Xl\' e X\' M-iolo, ai tetn 
pi d; Fa ro e del matematuo 
Lui.» Patioli. sotto ì Mala 
tc-sta riminosi e ì medici fio 
rentim Uh e|UeH‘e[)oca è hi 
forte//a. opera d. Ciuhano da 
Sangallo. .incora ni ottimo sta¬ 
to, ma purtroppo inaccessi!), 
le al turista, essendo abitata 
dai proprietari che la tengo 
no gelosamente chiusa), ma 
aia he coi Montefeltro da l’r 
Inno. ì Tarlati, i Pietraniala. 
Negli archivi della Bibhote 
c.i e nel musco civico è con 
servata amplissima testimi» 
n.an/a di (piegli anni in do¬ 
cumenti scritti, affreschi e di 
pinti ad olio, in antifonari di 


1 jk.• gamella e .nudi sacri e 
I ptofant che co'tiUiis. ono tei 
* potriiiHinio me stimabile uu-s 
■ se a dis|)osi/'i>ne> della eolie» 

I t.v.ta 1 vis. tal.ci <|,-1 Micco 
{ !>- iu non sono tanti 

Mtualtih ute la pina, ottva, 
completamente ìmuovala nel 
le strutture e nella disjxis. 
/ione delle mostre uh andò 
go r's.mameiuo e stata ogget¬ 
to alleile la Biblioteca) s'a 
ancora allargando ì propri 
spa/i, recu|K‘rando nuove stan¬ 
ze ai pian 1 superiori e tri 
grande suggestivo « couteir- 
tore - nell'intenMto. antica se¬ 
de delle se liderie Ma gli ani 
namstrator, non jxms.mn .mi’. 
t.i'ito alla cataloga/Kine e t on 
stria/K'iie ddl'antico: ne su 
no testimoni le molteplici .et - 
t vita culturali e informative 
che la Biblioteca Ila premias¬ 
se» e promuove, come ( om e¬ 
gi.I. spettacoli, piibblica/ioin 
di grande interesse (citta 
ino. tra le altre, quella sulla 
satira politica m Italia dal 
187C» al 11>7(» v l'altra stilla 
Rosisten/a nella narrativa 
grafica, entrami*' curate dal- 
riXDl.M. ristante) nazionale: 
per la documentazione sulla 


! immag.no collegato agli enti 
culturali sanst'polcnm ) le 
quali hanno lo scope) di tra 
sdori re bufa alle problt-m.t 
t clh attuali proprio parti li 
! do da un tessuto tradi/ional 
! nienti* rutti K vegeto, ani he 
I soi ìalnieiiit* t-d eeoiuiinica 
! niente, tome si pilo ledere 
! e sentire aiu Ile solo girando 
| |K-r il paese, t In un'oretta, 
I «incile a pied. si vede tutto 
il nit-glh» -- 11 incoraggia li 
compagno Ottonili» fioretti, 
per 12 anni sodaci» < omini, 
sta t-d ora presidente delia 
Comunità montali.i 

H la passeggiata, ut ctfett:. 
è rapida (sulla piantina del 
t Ijorgo «. re|K ritnli- al Museo 
e m B'blh»tei‘.i, sono addirit 
tura .segnalati due itinerari 
con e lapjH- salii-nu *) e seii 
Za -oiu/.i n. (ji toni.itu'u }« : 
(|unnio e«tnc«-Mii l’mteress,. 
Swhi ( in- it»l e «impugno ( i«»ri t 
ti. g ustamente 1’ritere.ssi- non 
è sw ti .ri si. o e q.nnd dai 
la lwiu-//a de! Sangallo 
arr.i.i alla Bulloni della pa 
sia (a due pass. e<mtrap|vi 
s'a a'I'edificio militali* anche 
tome struttura e naitr.istii, 
oltre duemila (h}H*ndenti. pai 
te del (piali (Kiimati nella 
fabbrica nuova, a valle, m 
una (Ielle tre /on.- inibisti- a 
1: di t u: è dotala. ,n-r se ,■ 
i dintorni. San Si-|*»!croi. dal 
eo.ive r.o delle Cappuccine .- 
Sionlm.i nel nuovo (omplesso 
sì .»..isi t o. i- dalla ( n i-s,i .| 

S Anteuio s, polita .ill'ml'M 
st-uttiirj s|x»rtiva. ioh pis-, i 
na. parco e camp, da lenii s 
elle alburno una v.is-.i /o,iu 
PKKP, 

Dall’altra parte della citta, 
i l'ilu.erar.o profiostex-. dai fé» 
j retti è partito dalla Torre di 
J Ht ita -- un ricordo ormai 
presente solo a. più vecchi 
I sj'iscjK>l<Tiiii. dato che la v<» 

I stru/.Ktie clic si miial/av.i pr«> 
prie al (entro della p:a//a 
pr.neipale è visibile ormi! 
Si ltanto in fotografìe dell'm - 
71»» del setolo -- ed Ila tocca¬ 
to un'altra serie di luoghi di 
ni.evo, ultimo dei (piai, i! 
monumento ai Caduti ili M i 
rial Ma//aeurati. senz'altro 
una delle opere più eoinp'.cs 
Se e complete dello - sellilo 
re della Hesistcn/.i * K ila 
Piero a Ma/./.iourat> t-i -cm 
bra che il cielo artistico di 
San Scivolerò jxissa ebiuder 
si degnamente. 

Fiorio Amadori 
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ODEON: a ìteo-.'nj na/ a u F 
nalmenle co! .os- o amore e 
d .fatata j.ia b mba .era 

« He d « a co or' co.i E.a Ma- 
r a S ivyha ne- Pe - ! j‘t 

EDEN: us ecce! one'e saue.-y a ,o 
« Co.icerio co i del 'io » A co 
lo-., coti Pale- Feii. t Jonn 
Cacia.elei Per .un 

EOLO: Vecce/ ona e ’ ia! ra” d 
coslj.ne la tana . Am c ni e » 
A co or . con Uyo Toyiai/, 

Gallone Moach ì Pful.ppe La- 

no- t Pe lui! 

GOLDONI: Ayeme 007 1 .jo d. 
ucc.dere 


MODERNO: Nero vc'ici.ano , 

ODEON: La best a I 

5MERALDO: (Chius_ a estua) 
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ledette 

EXCELSIOR: t An'e n^Mna nionJ a 
■ e j ■ L’u't riio \ a.z 2 

ADRIANO: Be Adì i ;no.iJo 
!« do.’in e 


PER ! A PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


LUCCA 

MIGNON: (Ch usura «sl.sat 

PANTERA- r a,- .• tu-a .ol e u y on¬ 
de SL..tuO doli o ino « Nipo.i 
. 3 oel'a so. agra sac. Co * A 
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L na PI.lo (VM 141 . 

MODERNO: (Ch ! usura e>l va) 

ASTRA- la,-:, W l.an .- .1 • sj 
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sso » A .olo.-i, Cai D o -o 
Da,n (V V 16). 
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la i. .ai iaa D'hisand-o e Gè 
ra’ J n. Sm I *i . '. M la). 
ASTRA: I. i-s onc d .H'OltC3 - Ter 
. e q«c.,c sr ano ya,.a d. s-in 
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A colar . coi E.hs ya Fe’e.n 
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ITALIA- IU ihj-3 .'-so) 
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5UPCRCINLMA- il i i,j j , 
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ANCONA — Coreo Garibaldi, 110 
Tel. 23004 - 204150 
BARI — Corso Vittorio Einan., 60 
Tel. 214768 - 214769 
CAGLIARI — P.iea Repubblica, 10 
Tel. 494244 - 494245 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43 - 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 22459 - 33302 
NAPOLI — -» .a S. Briy.da, 68 
Tel. 394950 394957 - 407286 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 2143» 5 - 210069 
ROMA Piana S. Lorenro in 

Luc.na, 26 • T. 6798541-2-3-4 5 


- I 



Per capire meglio il 
«caso Bucharin» 


Musile Leivm 

Economia e politica 
nella società sovietica 

• Nuova biblioteca d» cultura • |y .'*10 l :* ;>ih> 

Fabio Bettanin 

La collettivizzazione 
delle campagne nell'URSS 

• Biblioteca <li stona • [>;j .'ó) l •*. HtH) 


novità 


...e sempre mi piacere risparmiare 

GERÌ 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il ipuirdaroh . 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Rocc.isIr«3ci«i - Tel. 0564/565047 



«La cultura deve essere di tutti» 

E’ sbagliato giocare oggi a scaricabarile — Definire bene cosa si intende per « fatto culturale » 
Il molo della classe operaia in una città dove è forza di governo — La gestione sociale e i circoli 


Nel dibattito sull'Iniziativa 
culturale a Livorno aperto 
dal comitato cittadino del 
PCI. interviene con un pro¬ 
prio contributo il compagno 
Mauro Rocchi. presidente 
provinciale dell'ARCI. 

Sono cerio clic : (omp.igni 
de! Comitato C»itaciuto del 
PCI. quando hanno dei :.«o d. 
aprire un dibattito pubblico 
Milla iniziativa cult tirale a la 
corno, erano pi**n.unentt* vii 
M-tontt di i.-o!levit.-«■ mi \«- 
s.pa.o » dato che d. un d: 
barilo ile! getter»* M*n*:v.t 
una e.-trema ne.-t.-v-.ra I' tue 
lodo de! ,< d:b.it:.;o pablil.m ■■ 
promano d.t un p.irt.to che* 
ha gro.-v-c rt’.vjhin.-.ib ’.ita n«*'. 

« governo d*.’.l.i n**.t >* e pei 
Livorno una novi*a che per 
fona’men’e (Ond.v.do Boria 
e^-ere ti!.'.e }v*-o. ad n’r.nc 

toiid.i.uii . a pr.ma condì 
7.io:ie e «ite «la pi:'*.* d. eh 
Interviene, o.'n* a : uè d *! 
le b: ;:e ana!.-*. 5 : 'eli:: d' fa 
re delle prop'-'-* <»in're*c. in 
fhvondo luogo cne -u i*v:'* 'o 
« scar.eai'ar. t* » t- un » ( 

di giogo (te.V jxirt: » .m 
do .'. quale' e: .'iretiU- eli. ■<’.< 
co.ve !t* aveva de’le * e eli 
« le dove'va tare e non le ha 
fatti* » pere Me o.tt o meno 
co.i maggiori o m.nor. t«\*.pon 
«vabilfa . (-'eravamo »»itt». ». 
in terzo '.ungo che da parte 
d. eh. !*.a pio:n<tva) il diha’ 
t:ti» per quanto g!. ( otnpe’»*. 
venga dima-era:* ne: tatti 
ne'de « one!u.>.on. de. pr«ipr, 
organ:.-.:n. d.rigeli: 1 e m.’.'et 
feti ivo .mpecno d: ogn. g.or¬ 
no e\l a tur!: • ! : \ » • ! : 1 . 'a io 
Ionia d. rev’t7.,’.vre '.e .dee e 
te prudve «he «In dtha’tdo 
fH'at ar ranno 

Non vorrei avveu*tiranni :n 
Una cotv» ino to piti grande d 
me. nta a questo p.tnto ni 
.'Mntira op;>»rt uno il r«* eo-a 
dovrehne ttrende*-»- jv-r .< cu', 
tura" t 1 :n;!.*.tnv del a -.- 
rti-->’ra e un (olitili) -’ v in tv.Tr 
tiro’ »re 

Ctv-.’. rette' a .-■inte; //ere e 
mut uando .a aonn.z on«* eh.e 
:o condivido da una unpor- 
lan’.e enr.« '.oped; « d: ,>o ra 
ztone rnar\i>ta. «< Cultura » e 
Liniera o}ver«x-.*.'.a de’..'nomo 

in quanto :nt« nztona'.e e .11 ' 

telhgente. eoa d-«p-x*.7. o * 
ne a eomuntoare con gl. ai . 
tri. con la capai.*a propria ; 
monte urna”.* d. conferire 
signit.eat, >:tnpre nuovi e pai 
r.celti al e « ct .-c " e alte 
*.nion7 on C: >1 'nova d: fren 
te «vd un fatto di cttltu 
ra »< allorché m n.-pond" crea , 

amente, in modo Monca ’ 
mento mu’evolo e progrodien 
te. ali.» >f.da 1 be proviene dal 
le *duiz:ont. allo pr«vvocaz:o 
nt deH amb ente . » . .. < Cui 1 

tura è la ca-c.on/a c«vra!e , 


’ e blo.'Oltca d. .-'(* e de; propri 
1 compiti, de! .-.igniliciito «* del 
j valore dei piopr o cciuo-e-» 

J re ed agire >* 

! Se qui*Mo è il -.ìgnitH'rtto 
I che va attributo a! *< tat’o 
cui* in ab*» in -embrn indi 
.-pen-MlKle che !,i cpiot .Olle* 
* «lel»l»a e.s.v*re e.-, un.nata ut 
! r«tpj)orto alle mutate condì 
zm:i: Moi n o polii .clic* ed .ti 
I rup 5 »orto ai compiti nuovi, d; 
ver.*... eh« -»anno di lioire 
a! ntivvinien’o ojieraio ed ai 
■ particolaie ai PCI cere ondo 
di date ;1 co po dtv iwVo al 
veich.o .-.eàenta che «t’ir.bui 
^ e -oIt* ad una «e itegorta 
d. dotti •> il compito d. ni: 
Mirai-.: «<>. -tatto caliti! tu' > 
meli’:«• la m.vgg.oran/a d«*ve 
il mas-uno - ontentar-. ci: a> 
.-.in.lare :! » loro prodotto » 

S e d«*”o moltis'ime vol'e 
età- il Pae-e '’«( vivendo una 
er.'i ciie olt e ad e.-"r.t* (s«> 
:iT»ma t e }*»i ».e.» e anche d 
eara’tere morale Hi abbia 
ino aggiunto elle .e v«*e.*n.e 
* av. dirgeir on . * veccb. 
IU» C( an .sili. '• e ha-'.cidiJ'i 'il. 
i vcicli, in . - 1 > »: 1 oii-'Viin - 

amo -opra*tufo», non .-ono 
pai *n grado d: garantire : 

proj-tv.M» tv > , *onìxo t* 1 * 11 . 

: a me del Par.-e Re qut’Mo 
e ancora vero, e per me !<» e 
ancori, m. —*mhra de’enn: 
n.vi’e i ruo.»v vite deve go 
ra'e *. niiwin.ento opterà.o 
e«l il PCI «■*!.<• d: que.'’«» n-.o 
v .men’o e parte d r.gen’e non 
.set'onda ria 

Come -petta a. ’.av«va’or.. 
al 1 classe o;>-r«ia e i tut’c 
.e fi'r7«* sane de. Pa«*se. md. 
«■ere nei ta’t. un modo nuovo 
d. governare <cne «tat’o d. 
calura » se t. rime.amo 1 ». 
par r.e! r..-pitti» o.u as.-o'u’o 
d.*.!- idee altrui, -p-t’a a: .a 
vora’or: md .art* una nuova 
mora e ed una mnv.i p.-.!.:.ca 
erononi’ea il cardine delle 
qua'; deve essere !.. preva 
lenza de!!'*n’ere--e c.V.e”:vo 
.-ul.'in'ere-s.' ind.v duale 
Ore «irre riprendere con tur 
7a il d.s «ir.-T» -a..a -«au-’e 
i.ta» intera non > o.ne a a 
tardi..* e r.’omo .ndiet.o. ma 
come grande «recasene s’or. 
«•a per afferra ire una «d.ver 
.-a qualità della vita » nella 
quale >- l'individuo " a- .--en’a 
parte di un grande mnvin.en 
T«> d* rmnovamen’o ohe co 
htrai.-ce un.* atx'ietÀ d.versa 
ove v: sia p.u g:u.-’;7ia. dove 
prev.iiga la .-oi.darieta e la 
fra’.ern.ta fra eh. uomini 
Ciò sign.f.ca. stx'ondo me. 
avere la capacità d. mob!'..ta¬ 
re tutte le energie disponibili 
per elevare i’. livello culturale 
delle masse popolar: impe¬ 
gnandoci molto d: più in una 
grande battaglia di carattere 
:d«ale 

Una dola* condiz.om Indi 


sp«*n.sub.ll e (|lle.,.i liic . i.i 
voraton. meliviihialnnnt»* e 
collettivamente, comp.ano un 
grande sforzo per superare la 
loro e ond»7,ione d .. vonsu 
unitoli dei a cultina piodot 
'a da aìtr.»* d ventando e.-.-i 
s'ess. proclu;tori d: qualei»-» 
d. d.verso che sia (oinreta 
niente addente a c.o cne d; 
div«'!ho .n'cnelono ««».-•»mie 
la* radici d. un saune un 
}* gno non j>as-ono non «-.s--* 
.«* «ifiti’id ite nel.e giand. len¬ 
te dei mero popolo Oc coi 
le lar«* diventale i. la”.: d. 

« ni: ora ) . ::l quan’o », su.-c.’.i 
sii d, t.v«i una rif le.-s oi.t* » r. 
tica le grand, ’rmlizior.i d«- 
ni.vrata he - un’ ifa.sc.-te «le' 
la ilo.-’ra e.’ta. la storia d: 
’iom.n. «he troppo ; ie:lm»-!i'**-' 
iliment .eh.ani»* «- < iit* li nino 
rappre-en’a’o rar e-enip d. 
diga ta mora.e di spir.’n d. 
sai nt cui d: roeri’iva d: lo’Ta 
e «die -Olili all he.-"' m Ilo 
s’'o patr 11 : 0:1 o cul’ti’a.» Oc 
co. re un uipegno d: *u:* 
}**r tate d venta:»- (da’ti d. 
cu tura >• le grand: .<)’:«• de-g.. 
anm. V*i e 'tìb Q iant; giovar., 
utinv-ione .. grande v .».«>.«- 
mora e e u«i.. T .e«) e qli.r.d. 
« « ultiira.e , eia* hanno r.«p 
pre.-entaTo p« r L.corno 1«* !ot 
te ner la r.e<x>:razioni*. j>-r la 
re «i.vt*n’ m* '1 Porto quello 
e! e e ogg. «> !« lo*’.» d-1 a 
m’era «•:’*,* fvr < la sa v«-7_za 
del Cant ere»’ 

K«*<«i un terreno tert.le d. 
.mpegno jver e a-ssoc.Azioni 
per ; lavora’or: del Can’.ere 
e del Po: to e per ie biro 
s’ruttare demaie rafie he, tanto 
per f«re alcun, esempi. For 
se sarebbe molto piu produt 
tivo :nit**gnars: .n que.-’o 
senso anziché fvers.stere r.e. 
v«i'er fare cose cl,e dimo 
stiano spesso .v«r.-Jmen*e in 
c .dent : 

S i questo terreno dovreb 
l»er«> misurarsi molto d. p.u 
anc.be » gli inte.lettual: >* li 
voriirs. collegandoeii diretta 
in**.re alle s’r'i’tiuv dt :u«va 
’ c!>* e al a-socaz.on sino e 
<i;ht.*:'.(Ì«» :>*" supera: «' una 

sciirta d < «or.dizione » «.he. 
nelle poche c.ise «he proda 
cono li fa apparire spesso co 
me « ricercatori -» e « proda* 
tori » individuali 
L'ente locale, sono «i'«c«v>r 
do con eh; !o -o>tiene, può 
svolgere una funzione molto 
importante spec.e dop»*» < le 
deleglie » della Regione e d«v 
po a legge 382 616 
L'ente locale ed : suo: or 
ganism: decentrati devono a 
vere, pero, la capacità d: d: 
ventare il fulcro intorno al 
quale nuoti una sona prti 
grammazione culturale a lun¬ 
ga scadenza e di largo respi¬ 
ro, sostenendo in ogn: modo 
ed avvalendo.: della capact- 


I la «leAì.va « d. mobilita/ o 
ih* della r«*al'a a-soeiata «Iella 
fitta evitando, come spes-o 
avv.ene, di sostituirsi ad essa. 

Ma per permettere al Conm 
ne «li .-volgere questa funz.o 
n« Hinir«*bt»«-io f.cte siibi’o 
s--« ondo me al«".in** <«>.-«- nd: 
•«pensai»... 

Intanto le - spese per .a eu. 
tiiru» andrebf>er«> «onsdera 
te ira ie p.u :nu>orianti e 
produt uve «■ non se ondane *• 
t’.a-tt-r.l» 1. ad a’r: capro: 
magar. r.’en«-nci«» che « tan’o 
non «. .-arant.o ( on.-eguoi./r 
.niniedi.i'e >» 

L'rts—essorH'o al.a Cul’ura 
andrebtx* to’aln.ent»- r:«»r*g.i 
ii./7a:o Coni»* andrebliero r. 

n.-a’e '.e tunz.om della 
C«>.nm..ss ione C’ilt’ira’.»* Comu 
j naie aff.dando a questa com 
! p:’i non d: .-«mpl.ee con--i: 
j ’.iz.one «una tan'um *• ma d 
j jjrogrammaz oi.t- e d: gvsl.o 
! r.e dt ! « fat’o cu ’ tirale » r.e 
1 quale intt-rv *-i«- l'Fn’e piti 

* h.:« o 

! Anitre:»*.»' «.tato *.».«> e 
J prcp: ’.«> a.-vsc-v-ora’o *1.« rìp«>"i 
< p-’ri'lie mrl.e o sport «e "il 
i ’u.a*» dando v -.« «1 pro-re-s 
! s«» «Conu’a’o Com ma e p»-r 
ì lo -pur: >•. 

K. mt i.r. }e-r r r 
p er.o tu’te e vsussib.l.’a 
rende :nd..-p»*r..-ab 'e «in ro-.r 
d r.amer.’o dell .r.’erverro fra 
e.: assOsv-or.»’: *'.'a C i t ira 

alla Pub':»'ira I.-’m/ore, a 
Tur.sr.io al o Spor' 

In que.-’o i.vr’es*»' n-r.’ra 

• la qua-’ or.e r.-'n -er«v.da- a 
1 de.e s’rut’ure eu’ura :. Dir» 

! b :ohe ■» del' .isso-iuz or. -:n«*. 
Qu- lle p ibb u i>* vinco re 
eupera’» ad in .L-o -or a e 
e parer pa*«> :r.e”erdo e a 
d .-po- 7 or.e. «'«-.'. m r.or. re 
m«*"e e :T.p.i ca ’ ire b :r->'r,« 
'.che ;»iv« b i de. grupp e 
; del e i.n-c.'i.u «>r.. elle ini*’ - . 

' dono « onere’amer.’e m - irar 
. s ir. og:.: cairn» de. a -pe 
. r.men’az «>».»- •» d** 1* o'olu 
7 or.e c i tura e 

I-i « gt--’ or.e s«>n.« e «* 

I essere ogg. ma scel’a ri. tor 
, do. «-«ari la qua'e dobbiamo 
tutti misurare., tenendo con 
j 'o cne essi v .ere con*ir.uà 
i mente me.sfva m tcr.-e dal r. 

1 prodursi a live.’! d.versi d**l 
’ vivenio male rie burcera*:- 
‘ smo e dell acrrntramen'o 
’ 'anche .e ouvoscr.Z'or.: non 
i sor.«i e.-rrar.ee a que.-ti n 
j schi» 

j 14* questione delle strutti! 

1 re dt'Tassociftzionismo «eir 
co!:, case del popolo. CRAI.» 
merrerebbe un lungo discor 
so che, per evidenti rag.om 
di spazio, non possiamo fare 
Alcune rose indispensabili 
vanno pero dett* N«*n Lo 
dubbi nell afformare che que 


s «- inix>: ’ai.i. «• i»r ino ' 

ver.-: msost r u.bili -’;M”'ur« 
cne lait'a ptrb* ii.inito .«va 
to nella vita denxxrata-« i«»l 
la citta, non s duna-’r ino 
all altezza «le. comp.ti «- d-l’t 
r« .-i».’..-at)i.:i.i « he -’anno 

«*gg <1 fiou’e .« Ili*»', ’int-’ ’o 

d<*. a . «,ra*o , 

La '«>'<> vi* « e anco: a :r«»p 
f>i « in isu La loro -ni/.a!;’, t 
è -jx-.-so < or.d'Z'oua’a da ab- 
t ut :*.' d-< i'.'iii.i!. •• d i in 

« leu/** < n-* :> m o Liini.o a 

ci*»* tu»* «'<*.: a «»*T,i p-* ■ 

«• i e.-vam-r.’o c i * iri’*' rì- '» 
ina.-. »•>■ K (.-.-«» 'l’aiiifn’t' 
ce.--ar:o die e-.-e. p«.-.-ando 
a” rav*—. o u:' i.ipdo pr«»-*sso 
d ruinoi an.tT.’o. romp.n.o 
c<>.ici 7 oaini«*r'<> a •.<)•*' -o: 
forar.'*- d**: pi”. •* «i.»- j»r-i 
.«'ono r.e! eon-iderarlc una 
so”a «i. ■< «• r.g’i .« d ’.’Ki, . 
s o.u* » as^-o l’an.-i.’e n tri»- 
g la’a 

I C I - o . . 

c-'.-ino i- 
S’-*•■'« «le e 


OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 

ALIA DITTA 



anrana 

SUPER VENDITA 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

f Umiliazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi supereccczionati! ! ! 


Caldaia Murale a gas con produzione di 
acqua calda 

Scaldabagno a metano It 10 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 
garanzia 

Vasca bianca in acciaio 25/10 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi 

Riv. Bagno 20x20 coordinati se comm.le 

Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le 

Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le 

Moquettes Due Palme bouelé in nylon 

Moquettes agugliata 

Lavello Fire Clay di 120 con sotlol. bianco 


L 315 000 cad 
» 70.000 cad. 

» 34 000 cad 

» 30.000 cad. 

» 58.000 

» 4.560 mq. 

» 4 560 mq. 

» 5 250 mq 

» 4 200 mq 

* 1.500 mq. 

» 70 000 cad 


VISITATECI !!! 


t 


NAVACCHIO-PISA Vi<i Giuntini, 10 
(Dietro l«i Chiesa) - Tel. 050 7751 19 


a FIRENZE 

Tk VTT AMENTO SLN2A RICOVERO. SENZA A N b 51 L 91A CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI, RAGADI E FI5TOLE ANALI 
VERRUCHE • CONDILOMI . ACNE 


CERVICI] l 


urologia: 


FIRENZE 


IPERTROFIA PHOSTATICA BENIGNA. 
Canni ■);« Piai. F. ’.V.iU.nson 
Viale GRAMSCI, 56 . Telalono (055) 575.252 

Aj! Conigli.- F -«.-iaa d.i 7 10 7fa 


All’Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinci.ile Colcesann, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Riso ) 

AcJ I km. cl.il centro di Pis.i 
AMPIO PARCHEGGIO 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Nel più grande magazzino all'ingrosso 
esistente in Pisa e Provincia 

ECCEZIONALE 

VENDITA 

per pochi giorni dei prodotti ZOPPAS 
quale Concessionario 

APPROFITTATE 

di questa occasione che non si ripeterà 
Prima di fare acquisti 

VISITATECI NEL V/S INTERESSE 


.Vv «» 


•j « ,n /:.«’ .v -• 

• :»!•• :i. ir.* ri 
.»--jpr • .-- (i; : 

i-’aurure u.. r.»p t )o.”o (J.abt’i 
« <> ... in » 7 il...« *i * 

t <»'ì«t«:.* «-ii ’ i”o .'. 
g-r«> «i-u.«> ra’.««i «or. or 
g.«r.i «-» .- g d- .« -ri.i i 

r-».. .« ’r« .«.-.«*• (o:. 

: tì. /.u’.v.i m or 

t» ’ «r.o .n’ori •» ■» •• p«r.-fc 

ri; r f<»:. *■ .«ggrt.nzr:.. 

.• ;»r.'.ì'»-- m-- v ‘or:r. »•’«* 
tori.o .*<i .: v.'rx-, -jjtt* 1: i 
p^rn.'-”.rr» »• 

t«> «. g.«».ar.. *t d -p *■ g<« 

f> u *-:.«» L* p.'»p.- « p>’*-:.7..« 

v,« n*''*-::«1 ■-. ««ir 

forza «oi.’ro ogr. :«irm.a «i 
ph’ < -rr.« r. « or* 

Ir.: re i ì t»:*■•.«* d.-'cr.-.i 
s i: CRAI- ** - i. C.r«'c : Az *-r. 
dal: Arrn -or o ur.a rr 
ch'-zza * ;> .o tur- ’ru”. 
n.o ’o -.«-va’: .-i. ’r-rrcr.o de 
’.à rw”ag. a cu ’ura • F. pe 
! ro r.e. «-.Ma-n» oo-rar* con ra 
p.n.’.a - i or. m.agg or* :«'rz.* 
per -viperare : ,iu conni 

z.or.an:«-n’. de..- d rez or, 

az.erda.i fai'er.do.i di’.-n*.ire 
veramente ore*r...-rr.. «1: ’uf'i 
i .Avoriior . e..m nar.do .e 
conceznor.. cr.e a.-ga'zr.ano a 
que.M: orzar,..-m. co.np.t: a.-. 
.-..-'••r./!•*.: t uor. dai 'empi per 
far!: diventare -trumer,:: d 
Ir,.z a:iva cultura e per :utf 
i .avora’.or: de .e .«zger.de ir. 
s’re’io codegumento cor. .a 
rea ta terr.tor.uie 
Queste sono a cune con.M- 
derazion. ed alcune propove 
concrete che - o ritengo niello 
importar.:, ed alla rea..zza 
zione delle quali : «'omuniM: 
possono dare un apporto de 

C'.MVO. 


Mauro Nocchi 


Ditt«i A.R.A.M.S. s.a.s. di Scarpi «v C. 
Viale Machiavelli, 27 29 - Tel. 442853 
50019 SESTO FIORENTINO (Fi) 

Dilla AUTOFORNITURE EMPOLESl 
di Tani «V Lucherini 
Via L. Russo, 38 - Tel 057L65906 
50053 EMPOLI (FI) 

Dilla AUTOFORNITURE MARNA 
Via Manzoni ang. Via Vespucci 
Tel. 2577818 

50018 SCANDICCI 

Dilla AUTOCAR GOVERNI (fc GUIDI 
Via Baccio da Montelu po, 22/F 
Tel. 708081 
50142 FIRENZE 

Dilla AUTORIC. EUROPA di Pesciolini 
Viale Europa, 114 - Tel. 684318 
50126 FIRENZE 

Ditta AUTORIC. GAVINANA 
d» Nenci Antonio 

Via Villamagna, 114/a, b«c - Tel. 683961 
50126 FIRENZE 

Ditta AUTORIC. MUGELLO 
di Barchielli \ Cresci 
Viale Pecori Giraldi - Tel. 849788 
50032 BORGO SAN LORENZO (FI) 

Dilla CIRRI \ PACI 
Via Baccio da Montelupo, 20 
Tel. 2578253 
50142 SCANDICCI 

Ditta COMAR d» Bianchi Franco 
Via A. Gramsci, 576 - Tel. 452755 

50019 SESTO FIORENTINO (FI) 

Dilla Ricambi Auto PIAZZINI Paolo 
Via IV Novembre, 126 - Tel. 828325 
50026 S. CASCIANO V. DI PESA (FI) 



G . H . R 1' 



Art. CINTURE DI SICUREZZA 
« Brilax e Irvin » 
SCONTO 35% : IVA 

Art. PORTABAGAGLI « Fapa » 
SCONTO 30 % IVA 


Dilla SIGNORINI Vincenzo 

Via M«)donna delle Querce, 6 E 

Tel. 572379 

50133 FIRENZE 

Dilla C.R.A. di B»«iyi Gina 

Via O. F. Mossoti!, 20 22 - Tel. 577407 

50100 FIRENZE 

Dilla EMP. AUTO INDUSTRIA sas 
Via Francia, 15 - Tel. 0564/412863 
58100 GROSSETO 
Dilla EMPORIO DELL'AUTO 
di Pardmi Aldo 

C.so Matteotti, 205 206 - Tel. 0526 611241 
57023 CECINA (LI) 

Ditta GABBRIELLI Piero 

Via L. Bianchi, 57 59 - Tel. 050 20052 

56100 PISA 

Ditta ISMAR di Tarn ,v Lucherini 
Via XXV Aprile, 30 c - Tel. 875857 
50055 LASTRA A SIGNA (FI) 

Dilla MARANGHI Paolo Enio 
Via Turri, 13(15 17 - Tel. 25/8253 
50018 SCANDICCI (FI) 

Dilla MATERASSI Massimo 

Via A. Giacomim, 14 a - Tel. 50179 

50100 FIRENZE 

Ditta MONTECCHI Trio 

Via R. Giuliani, 53 r - Tel. 410077 

50141 FIRENZE 

Dilla PARTIAUTO s a s 

Viale R. Sanzio, 2 r - Tel. 225654 

50124 FIRENZE 

Dilla PELLI Arotdo 

Via Montanelli, 1 - Te!. 8302038 

50065 PONTASSIEVE (FI) 

Dilla Ricambi Auto MATERASSI Guido 
Via dello Steccuto, 7 - Tel. 430195 
50141 FIRENZE 


Olire ai sopraindicati articoli, presso i negozi soci GART troverete la gam¬ 
ma completa di accessori e ricambi di autovetture italiane e straniere a 
prezzi vantaggiosi 


SEDE 

GENERALE 


VIA LOCCHI 112 
Tel. 430.247-416.137 



















REDAZIONE: Via Cervanles 55, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


PAG. 8/ na poi i 


l'Unità / domenica 6 agosto 1978 


Decine le iniziative in programma nella regione 

Ai festival dell’Unità 
al primo posto 
il confronto politico 

Un’occasione per un dibattito di massa - Ridotte le spese 


Le vacanze di agosto nelle località della Campania /1 


Ca pri; decade il mito della piazzetta 

Turismo residente e pendolare: due mondi che non si incontrano mai - Tramontati i {asti mondani, oggi il denaro 
scorre senza clamori - Il centro di « Mariorita » per gruppi organizzati - Si è calmata anche Capri di « notte » 


Il grave episodio al Maresca 


Aborto: difficoltà 
(prevedibili) per 
le equipe mobili 

Ferma protesta a Torre del Greco di una delegazione 
di donne - Ambiguo atteggiamento della Regione 


La ninna (lell'ospedale M.i 
i c -ca a Tori e del Greco che 
dimette due donne dopo otto 
giorni senza che queste ab¬ 
biano potuto abortire non 
può davvero andare giu: lo 
hanno detto chiaro e tondo 
ieri le componenti di una 
foltissima delegazione della 
commissione femminile del 
PCI di gruppi femministi e 
del ciicolo di unità popolare, 
al vicepresidente e ad un 
componente del consiglio eli 
amministrazione*. 

Oltre alle due tienile clic 
sicuramente sono state con 
segnate alle mammane locali, 
ce m* sono altre dipi*» in li 
sta d'attesa. Ma, visto quan¬ 
to accade al Maresca si può 
benissimo ritenere die alti e 
centinaia di donne - il ter¬ 
ritorio servito dal nosocomio 
di Torre del Greco conta 
ben 400 mila abitanti — han 
no rinunciato senza nemme 
no tentare. Nella zona, con 
Tallito determinante degli o- 
biettori del Maresca, stanno 
facendo affari i soliti «cuc 
cucinai d’oro» nonché, per 
chi non può spendere, le 
mammane con le quali si ri¬ 
schia la vita. 

DI fronte alla fermezza del¬ 
la delegazione i due compo¬ 
nenti del consiglio - il sa 
cerdote Raffaele Langella, 
vicepresidente, e il compo 
nunte socialista Gaghone — 
si sono impegnati a convo- | 
care per martedì il consiglio 
con all’ordine «lei giorno il 
pi ohlctna dell’applicazione 
della legge sull'aborto. La 
delegazione ha illaidito che, 
a questo punto, Tunica solu 
zinne possibile — visto che 
non si possono ottenere me 
dici da altri ospedali — e 
quella delle convenzioni. Su 
queste però r e molta ambi¬ 
guità da parte delia regio- , 


' ne, come e .-dato confermato 
nel corso della riunione di 
circa 50 direttori sanitari 
presso l'assessorato alla sa¬ 
luta. Si trattava degli ospe¬ 
dali dove ci sono medici clic 
non hanno obiettato, e i di¬ 
rettori dovevano dare un giu¬ 
dizio di applicabihta su un 
piano di mobilità presentato 
dal funzionario dr. Di Lauro. 

A quanto si è potuto sapere 
dalla riunione non e emerso 
nulla di positivo, e solo un 
paio di direttori hanno di¬ 
chiarato al termine (li una 
lunga ed accesa discussione, 
che torse, con molta latini, j 
avrebbero potuto spostare 
uno o due medici 

Neanche di fronte a que¬ 
sta risposta negativa - e 
prevedibile: 1 medici uro o 
biettoii non .-ono poi molti-- 
sinn, ri sono ovvie esigenze 
nei reparti ginecologici, ei so¬ 
no le ferie — s'e v,sto un 
atteggiamento diverso nei 
confronti dell'unica soluzione 
I effettivamente praticabile, 
quella della convenzione fia 
ospedali e ginecologi privati. 

Sulle orme delTa.sse.-soi e 
Pavia < PS1 » che si era già 
dichiarato contrario ma sen¬ 
za riuscire a chiarirne i mo¬ 
tivi, anche il dr. Di Lauro 
ha ribadito clic a suo avviso 
le convenzioni non sono po-- 
sibili. E all’obiezione clic es¬ 
se sono state stipulate nella 
| Regione Abruzzo, ha risposto 
che li forse ci sono degli in¬ 
coscienti, e che qui in Cam- 1 
pania «c’è il controllo della | 
magistratura ». Nonostante le 
Insistenze, non si e riusciti a 
sapere qual è questa miste¬ 
riosa (e certo inesistente) ! 
norma di legge che vietereb I 
be agli ospedali di chiamare 
medici per lare aborti pagati- I 
doli « a gettone ». [ 


A Monte di Procida per la giunta 


I 

i 


Sconcertante alleanza 
tra PSI e dissidenti de 

I socialisti non hanno realizzato un'amministra¬ 
zione di sinistra pur essendoci tutte le condizioni 


A Monte di Procida nei 
giorni scorsi è stata eletta 
la nuova amministrazione co 
mima le. Non possiamo fare 
a meno di intervenire sulla 
conclusione della trattativa 
per dare un esecutivo al pae¬ 
se con alcune riflessioni che 
riguardano anche i compagni 
socialisti e la polemica che 
proprio in questi giorni essi 
hanno alimentato sulle giun¬ 
te. 

La nuova amministrazione 
di Monte di Procida è com¬ 
posta dal PSI e dalla lista 
locale « Faro » composta da 
dissidenti democristiani. Com¬ 
plessivamente quest’esecuti¬ 
vo conta su una maggiorali- j 
za di 18 consiglieri su trenta J 
( 15 del PSI e 3 del « Fa¬ 
ro»!. Dopo le recenti elezio¬ 
ni amministrative il Partito 
socialista ha perduto la mag¬ 
gioranza assoluta passando 
da 16 a 15 consiglieri, il PCI 
ne ha 2. la DC 9. 

Sono state avviate tratta 
tue per la costituzione della 
nuova giunta nel corso delle 
qual: la DC ha confermato 
la propria opposizione a un 
esecutivo che vedesse insie- 


' me colmili isti e democristia- • 
i m. Poteva essere tranquilla- 
i niente costituita una giunta 
i di sinistra perchè non solo 
ì politicamente ma anche nu¬ 
mericamente passibile. I com¬ 
pagni socialisti hanno invece 
preferito <e poi accusano il : 
PCI di privilegiare il rappor¬ 
to con ì democristiani!! ac¬ 
cordarsi con DC e « Faro » 
e. infatti, in un primo mo- | 
mento queste tre componenti i 
avrebbero dovuto dar vita al- 
l’amministrazione. Poi. per 
contrasti sorti sulTattribuzio- 
ne di uno. la DC all’ultimo 
momento si è fatta (la parte 
e casi la nuova giunta è ri¬ 
sultata composta solo da so¬ 
cialisti e dissidenti de. 

Il comportamento dei coni- i 
pagm socialisti stupisce an* | 
che perche nel corso della i 
campagna elettorale la pole¬ 
mica più aspra essi l’aveva¬ 
no condotta proprio con gli 
«*s|)onenti della lista locale | 
| del « Faro » con ì quali po. ; 
non hanno esitato ad allear- , 
si. Non sono certo questi coni- 
portamenti clic contribuiscono 
a rendere chiara la posizio- 
i ne del PSI ; 


AVVISO DI GARA 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL’UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI NAPOLI 

Via Alcide De Gasperi n. 45 - NAPOLI 

Si rende noto die si procederà a licitazione prnata per 
' appalto dei lavori qui di seguito de-critti presso la Ca«a 
dello Studente « (». Miranda * m Napoli: 
a! Centrale termica e reto di distribuzione 

orizzontale fluidi - Importo I. 195 ubo 000 

1)1 Cabina elettrica e grani» statuo di 

emergenza - Impililo I. 22 .>50 noi 

la gara sarà esperita col metodo di mi aliar:. I lette- 
A legge 2 febbraio 1973 n 14. Ix* Ditte interessate p i 
.ranno chiedere di essere :n\ state alla gara entro ì! 10 set¬ 
tembre 1978. La richiesta di unito non \incoia l'Ente. 
Napoli. 31 luglio 1978 

IL PRESIDENTE 

Prof. Raffaello Franchini 


i 

i 


i 

i 

i 
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La campagna per 
stampa comunista e m 
pieno .svolgimento. Festival 
dell'Unita si stanno tenen¬ 
do e sono in preparazione 
:n quasi tutti t centri della 
regione, in ogni quartiere, 
iti ogni riunione. A questa 
ìnizntiva diffuso, a tappe¬ 
to, fanno da sfondo il 
nuovo clima politico na¬ 
zionale. il dibattito tra le 
forze democratiche ancora 
vivo e appassionante no 
nottante il periodo estivo, 
la .s.tua/ione politica m 
movimento nella nostra 
regione, rmiziat ive delle 
masse per scelte chiare e 
concrete nei confronti di 
Napoli, della Campania, 
del Mezzogiorno 

Sono questi 1 problemi 
nuovi, la realta su cui ì 
comunisti invitano al con 
fronto. alla polemica, al 
dibattito, masse sempre 
piu numerose di lavorato 
ri. di giovani, di donne. E 
a questi problemi si ag I 
giungono quelli di sempre: 
la crisi, lo sviluppo del¬ 
l'occupazione. la difesa 
della democrazia, le grand: 
riforme soci ili. la quest lo 
ne delle donne. Ma questa 
e .solo una facci i della 
med iglia 

I festival dell'Un.tu non 
avranno solo il compito di 
far incontrare e discutere j 
la gente. Da sempre, del j 
resto, sono serviti ai co 
immisi! -- che non lo 
hanno mai nascosto, anzi 
-- a finanziare l'iniziativa 
del partito, a permettergli 
di assolvere a tutti i com¬ 
piti nuovi determinati dal¬ 
le conquiste di questi anni. 

Sono due facce stretta 
mente legate tra loro: sen 
za la seconda non potreb¬ 
be esserci la prima. E l'o 
biettivo della sottos dizio¬ 
ne. quest anno, e partico¬ 
larmente ambizioso, spe¬ 
cialmente -t Napoli, dove 
netto e stato il salto com¬ 
piuto dal PCI in questi ul¬ 
timi anni, fino a raggiun¬ 
gere la responsabilità in¬ 
sieme con altre forze de 
mocr.itiche — del governo 
della città 

Questa volta bisogna 
raccogliere 500 milioni. U- 
na cifra che può sembrare 
da capogiro, ma che l'im¬ 
pegno è lo slancio dei co¬ 
munisti renderanno certo 
piu accessibile. 

Fino u questo momento 
sono stati già raccolti più 
di 100 milioni. Gli ultimi a 
versare i soldi in federa¬ 
zione sono stati i compa¬ 
gni della sezione Centro 
(250 mila lire) dell’ATAN 
(1.035.000) dell'Alfa Romeo 
(300.000). 

Sono cifre eloquenti, i 
segni concreti dello sforzo 
che vede impegnato tutto 
il partito: ma non bastano, j 

Un contributo decisivo. 1 
determinante, deve adesso i 
venire proprio dai festival. , 
che del resto sqno sempre • 
stat-i la voce più autorevo¬ 
le nel capitolo delle « en¬ 
trate > del PCI. 

Come dovranno dunque 
essere organizzati questi 
festival? 

« All'insegna della mo¬ 
destia * — e l'indicazione 
chiara che viene dai coni- ! 
pagm della commissione J 
provinciale stampa e prò- \ 
paganda. In altre parole 1 
bisogna stare bene attenti 
«t chiudere ì bilanci delle 
feste ;n attivo. 

Rancio ad ogni forum di 
spreco, dunque, e ricorso 
— quando è necessario — 
ad una durata più breve 
delie feste, ad una ridu¬ 
zione degli spettacoli. 

Su'.ia base deile espe 
r en/e delio scorso anno, 
quindi. :! consiglio è di ; 
contenere al m-ass.mo nei- I 
lo spaz.o di tre giorni 1t i 
durata dei festival di or¬ 
ganizzare comunque in 
ogni zona, quartiere e co 
mune della provincia, ma¬ 
nifestazioni pubbliche dei- » 
la durata di 1 giorno ! 

Masg.ore attenzione a ! 
chiudere in attivo, dunque, J 
significherà tinche conio.:- I 
re uno sforzo maggiore di ' 
creaiiv.ia e di organizza- ! 
/ione per non far cadere 1 
la qualità de: nostri fev.: i 
vai. ; 

Per oggi, .manto ^ono 
in programma festival a | 
Santa Maria d, Castellaba 
te (con il compagno Ama , 
rame), ed Agropoh (con 
Forte!. Marted. invece, 
sempre in prov.ncia di Sa 1 
Ierno. ci saranno feste a ! 
Serre. Altavilla e San/a ' 


Aderendo alla delibera dell’Associazione Provinciale 
Ottici per le FERIE ESTIVE della categoria anche ! 

La ditta SACCO 

resterà CHIUSA DAL 13 AL 20 AGOSTO 

OTTICA • LENTI A CONTATTO 

Vìa Domenico Capitelli, 36 - Tel. 322631 -312552 



L'estate caprese snocciola le sue giornale 
di agosto, oggi come dieci anni fa, prod* 
gando le sue grazie ai ricchi ospiti reside.it i 
come alle comitive di turisti a ore contate, 
con sapienza notarile, in base alla quantità 
di denaro disponibile. Non clic a Capri le 
cose non cambiano. I cambiamenti ci sono 
e turbano la sensibilità eh vecchi consena¬ 
tori — potili del resto -- che. fedeli alla 
tradizione, tornano ogni anno a levare quii 
che lamento sui bei tempi andati dei Cre 
spi, di Omissis, dell'Aga-kan. 

Le novità, i>erò, bisogna andare a cercar 
seie dentro a questi due mondi di residenti 
e di pendolari, che si sfiorano nelle strette 
viuzze, senza mai incontrarsi, entrambi prò 
babilmente complementari ed essenziali ai 
l'estate canrese. 

Per tarlo, manco i dirlo, T. migliore osser¬ 
vatorio e la piazzetta. Ogni località elle si 
rispetti, del resto ha tl suo luogo degli incon¬ 
tri. Ad Alassio c'e *1 muretto, a Ischia c'e 
il cali.se. a Capri la piazzetta 

Tra ì due caffè Vuotto. incastonati t:a 
il palazzotto del municipio e la chiesa, i 
residenti dai tre ai trenta giorni e olire, 
siedono al nparo degli ombrelloni davanti 
al bicchiere di limonata o al gelato alla 
fragola. 

I piu giovani dall'aria squattrinata e con¬ 
testatrice, stanno appollaiai, sulla gradinata 
dt fronte. Negli spaz v ioti sciamino comi 
tive dai tari accenti linguistici, strette intor 
no alle guide che si sbracciano, come »n 
visita ad un museo, spettatori ammessi per 
un momento a viver* il mito di Capri e.ie 
oggi, tuttav.a, rimane soìo nel racconto de! 
le guide. 

Angelo Federico è una di quelle pocne 
istituzioni locali elle sopravvivono. Chauf- 
fer esclusivo di personaggi favolosi. Arisvo 
tele Onassis gli telefonava: «domani arri¬ 
vo col Christine ». Oggi si contenta di ciò 
che porta il caso. Quando lo si vede nella 
piazzetta vuol dire che aspetta un cliente 
cospicuo. « E' in arrivo un grosso produt- 


loie cinuinitogr.uico ante: ..uno . ci m c 
mantenendo li i inerbo sul nome Parla oc. 
grossi panf.it già approdati que-t'anno cui 
loro carico di indiani in il «Sarma». «La 
Dello Sinione » dell'industriale americano • 
Leu ut, il «Merlano» del produttore Spigli | 
«Tutti scali sui sessanta metri — dice An | 
gelo — clic .'.partono dolio un paio di gioì :i: 
perchè non trovano posto nel porto » j 

Personaggi del genere non si incontrano 
nella piazzetta. Come non si incontrano ; 
membri della jet society no-, rana. Chiara 
Agnelli non fa piu notizia c del resto m*.- j 
suno se ne cura. I tempi difficili consigliano i 
riservatezza. Sono .sopiti i c'amoit mondili., 
tramontate li* leste da capogiro nelle ulà 
sontuose, ma d denaro scoi re egiialnu-iin 
con dovizia a tenei allegri gli abitant. ih 
villa Citterio. industriali da non (onton 
dersi coi salumi, della villa del conte Man I 
irceli, dei ilan d *i Ripa di Meana, de. Bu. I 
toni dei Caracciolo ( Editoria ». ilei Bassetti j 
i tessili!, dei ltove !i «chimica > anche se Nino, i 
per ovvn motivi non e pi esente. Le cose J 
cambiano { 

Lo studio di Eduli) Ceno che Ospita. a j 
Pablo Neruda oggi e abitato dal chirurgo , 
'/.annuii La tamosa Mila Capricorno a ’i ì i | 
gara, che fu ili Boli Hornstem e stata aequ. , 
sta».» da una società immolili.aie. ristrutti. , 
rata e divisa m tanti residence Uno lo 1 .1 | 
acquistato anche Barbara Bmichet. 

Andie la viila Ciano è stata acquistata u-il | 
la stessa società alia quale semiira sia in!.* 1 

ressato il vice presidente del Banco di Na j 
poli Acampon., anch'e.—a r.strutturata e !. « I 
zionata in miniappartamenti. I nuovi nei in i 
die hanno comprato costituiscono ora !.. i 
ossatura del turismo residenziale caprese 
solidi borghesi, professionisti, commercianti. [ 
Naturalmente quelli che non comprano l'ap- i 
parlamento lo affittano. Per un mese -i 
riesce a pagare anche tre milioni. 

Quanto agli alberghi, poi. in tutto 3 ‘ 3 ‘je 
posti letto contando dalia pensioncina eco 
nomata a 15.000 lire ai giorno fino al super¬ 



ili,so del Qu:sis.iitu o ri. 1 ic-iritiiio Pii « .. 
Ti.igaia. ile! ionie .Mannelli, pei tu. o. i .> 
limo dalle cento alle ieutcqu.ualitami.a i.ic 
.il giorno, esclusi gì <e\tr.i>, oia sono al 
"completo 

«Pero, nei mesi ili maggio e giugno. 
sono : mesi di piena pei tede-chi e .«in, i 
cani, ossia !a migliore (belitela degli a ug ' 
gin. c'e stato un calo sensibile), ci u. < 
Anna Mina Pomello, una ragazza che lavo* i 
al circolo del tonni-^ cono-co v la e mi.a 
coli di Capri 

Siamo seduti all'ombra ih un ombielione 
al boido dei (ampi (Ime ubhionz.it: gin,., 
nottoni giocano < set » « un paca iornili/. tu «-. 
11 circo.o del tennis eia un aino ik ì luog 
r servati—un. (Ime chi non eia aìino'M» 
bardano non poteva met'eie pule Oia - «i 
vuole con poche migl.a.i di ine può ini) •* 
gn.u-i m mi*nioi.tini, panile 

'Dal 15 luglio la si» u «/buie si e capo 
volta — pi osi gm* Anna Manu dovunque 
et* .1 gi.in competo ). Gli ulti‘rulli del 
Ti ola, d’altia pare, -uno m-uilii lenti 
reggali* liuto di m.i-i.ui un.», ni lup.di 
rotazione, uni solo due ulheieni d, giu.un 
d’iiien-iom, pei alt io su! iti-s mi. t* poi u ... 
serie di piccoli e med esen i/j (he Kum.i 
nano u sentire -ei lamenti* .1 lu-ign.» m 
uttiezzursi pei iionteggiui e le nuove e, gì n, • 

Quella (Iti po-to letto intimali.!,- <• p.u. 
hil.vo in alta stagione, na* tu.limonio e una 
questione clic non si .ora le .s. Ineie ilei pen 
datari, famiglie m gita e eiupp. oigan./zn . 
Qualcosa, tuttavia, si inventa anche pei Imo 
che seno la piu gran parte dei tre mil.o.i, 
e mezzo di |K»r-oiu* che aniuia'meiro tiai. 
sitano per il porto delTi-olu 

Ad Amo apri «* -oito una spece d; grande 
albergo e luogo di raccolta, con pisi ma, 
-ali* da pranzo e center shop dove -i piu 
acquistare dalla cartolina ai mobile di u.r. 
quartato. Si eli.ama «Manor.ta » d.ii.’uniouj 
de: noni; dei -no. ab.h .dt* itoli ed e iliv.n 
tato m**t.i obbligata per eruppi t loiml.u. 


I’i : t-, tVb hii -. pollato ( t' u*pp *,..■ 

-Iii.i.,' , '.'ari n bl.«io ,u! pumuui - 1 g 
[ :,*'ernie e via ad A.iuiupi! ai Maiiontu li 1 
I po u piur./o e le -p,-t. si pam- .n gita pei 
| li Gioita a'/una lutine pochi nunu'i ne..a 
! pia/ze'tu e poi il: io. al poi io 
I > .Sono quelli dir i li,i,ingoilo eoi de.siik . a 
I ili vedine Capi, o-tengono qui. ptuhe Va 
[ pi. - duomi va -eopetiu un po’ per volta 
' gii andò a p:ed . con t » a.iquill.t.v » Una si u 
| porta i he diveu'eieime Coppo costosa per i 
i p.u A seia. quando e npaitito .'ultimo v.vpi. 

I ietto caitm d' gitanti, il vìllegg.ante lini.me 
p.iiho’ie i.e,la piazze".! L loia del un . . 
I e oel diveit.mento 

I L'i-ola non olile giuu ila da -iig. e.i 
I pu le noni litui. Solo quatlio lugli*, di 
I -olito alloliat: da giovai), lo i tìgli male 
' il « Rapàio i. .1 «Numlie: • \> o > e ì « R. 

* tana» l'nnuo. qne t'ultui.o gè-' to di ia 
1 pi>*-i Rm numeio-e le tu. et ne. m**ta ri 
I tede-, in. svedesh , .uia-i a ani «In- 1 1 ai unna.’.o 
j uuicdbdi quantità di buia, segui mio m 
; (ni. appiossim.pi lama-e un lori t iiapo.i* 
i tane al suono (Il ilota..e e v o ino 
. A! a « Canzone del man- . ! i nuova -e 
( s* t ini suin-dutu a quella dt'.l'Ugola do>i. 
j in. 1 r t- Gran' iidil- hi rniis.i u ti un za), u 
i dogli spettacoli Hli'up-itn che inumo tram 
pollilo ili lane.o nei ; C.uo-imt. : \'.m Wm.ri 
> Buongiie.o Quest'anno m sono -già -'a; 
Mutiligli» ed un gì appi ti: i.ngazz. da- fun.in 
cabaret. c I lonambuh » ila- hanno i: io.si 
molti lons'iist Ma 1 e-peiìmento v em- tari 
qualche sceltili-tuo di dii non (redo pi»: 

] alle leu uno della Cupe. notturna 

j Franco De Arcangelis 

! 

j Nelle foto: a smisti a villeggianti a passcg- 
I gio nella piazzetta tra gli ombrelloni dei 
| Jue caffè Vuoilo. Un gruppo di turisti poco 
! prima di ripartire. Si ascolta la guida e si 
I : n la foto ricordo. 


Liberati da un incubo personale viaggiante e viaggiatori dei mezzi pubblici 


Sgominata la banda che svuotava 
le gettoniere Atan armi alla mano 


La squadra mobile ha arrestato due giovani e ricerca ora gli altri complici - 
coltelli - Percosso giorni fa un autista - Circa quattro autobus presi di mira 


1 passeggeri 
ogni giorno 


minacciati con 
dai malviventi 



Da sinistra: Mario Pefrone, Antonio Criscuolo (i due arrestati). Celestino Brandi e Antonio Guida (i due complici ricercati) | 


" --------- ‘ 1 I 

MARANO - Grave atteggiamento del sindaco ’ 


La DC chiede il voto al MSI per i suoli edificabili 

li PCI denuncia la manovra e chiede le dimmissioni di sindaco e giunta — Il silenzio del PSI 


A Marano, r.ei corio del- 
’.'uitima .-odala del cons.gl.o 
comunale, e avvenuto un fat¬ 
to molto grave, in seguito a’, 
la spaccatura verificatasi m 
seno al grappo democristiano 
sulla votazione per Rassegna- 
zione di suoli alle cooperati¬ 
ve. il sindaco chiedeva, e na¬ 
turalmente otteneva, il voto 
favorevole alla rappresentan¬ 
za missina. E' molto grave 
perché la giunta che regge le 
sorti di Marano e composta 
da DC. PSI, PSDI e PRI e il 
capogruppo socialista. Gaeta¬ 
no Accon già gioco, che nel 
corso delia stessa seduta del 
consiglio aveva ribadito la 
netta chiusura del suo parti¬ 
to nei confronti dell’estrema 


- de-tra. r.on ha avuto a.cuna 
1 reazione di fronte a: compor- 
' lamento del sindaco 

Tutto c:o c denunc.ato :.n 
un volantino che : comuni-:: 
( della locale sezione hanno 
i diffuso ne! paese per ch.an.e 
' alla popolazione quali sono : 
i reali .nteressi che Tattuele 
I g.unta difende e che sono 
I ben :ontani da quelli delia 
collettività. 

; Il consiglio comunale si è 
riunito su ripetute sollecita¬ 
zioni del gruppo comunista 
che aveva chiesto fossero 
ponti ai primi punti dell'or¬ 
dine del giorno il regolamen¬ 
to del consiglio comunale e 
la istituzione dei consigli di 
' quartieri Invece la giunta ha 


. convocalo i'a.-«-emb.ca ma -ai 
l due prede::, argomenti -e 
! presentata -enza ofwuna 
propo-*a c ha qa nd: imposto 
I che la di-cu—.one m accer, 
trasse ullas-unzione di altri 
vigili urbani c su. .» a—e?na 
zione di -uoh al.e cooperat. 
j ve edilizie. I rappre-entant: 
del PCI per quanto riguarda 
l'assunzione dei v.gih hanno 
i m linea generale contestato 
! !a validità della p.anta orga¬ 
nica elaborata in quanto ca¬ 
rente m settore essenziali: la 
medicina scolastica, la scuola 
e l'ufficio tecnico; nel caso 
specifico de: vigili urbani 
hanno chiesto che I'a.-*sunz:o- 
ne tenesse conto delia gra¬ 
duatoria esistente relativa a 


un eoncor-o c.a e-p. ciato , 

Lo scandalo na riguardata , 
l'a. -segna/, one de, -noli I ; 
inorando le richie-te d: -e* 
tanta cooperative, l'ammin. ! 
.-trazione ha a—cznato ì -un.: , 
a altre cooperat.ve che -i : i 
spirano ai partiti della mag 
sioranza nella loro compo»- 
zione. Di fronte alla impo—.- 
bàita di una dlscu—ione che 
potes-e andare avanti in mo 
do produttivo, il gruppo co¬ 
munista abbandonava l’aula. 
Nel volantino che e stato d.f- 
fuso si denuncia quanto ac¬ 
caduto in consiglio c omuna.e, 
Tinquinante connubio con il 
MSI e si chiedono le imme¬ 
diate dimissioni del sindaco e 
della giunta 


La baiala (I. a.ovai., tvpp. 
. - i chi (la i:r-a .«tic* na : 
It i ior zza’, a p< r.-anab '.->g 
z.an't «• v.a.'j.aiiH ile.! A'.i.i 
.-.violando culti !.. .eia mani) 
deli, monete m« tal..-io- e 
nwidi.inKi- p( r u. i a: .-.-ai..- 
aalomat.ia (!• i b.z.'it'i * sia 
’a .-_'(,mn. (la (ia.la ..qJa.iia 
al lein.mc d. Iiz. 
m jx-r-onn.niente duci'*- d,*.l 
d " E.i/o Ptrr.n: e dii d: 
Guzla mo L. br.ro <<>kì u< .-. 
t. da. mire (lai.. Tr«*:ii._>. <z 
7. I.ir,n.elio e ~l.i7Z.i D 

g ovaiu .«un > .ta’i «*■:<■ • 

nltr. duo idei.*..‘.(«ni. iui-'o 
.:<> i.ctrcat. D'voni* r.-pumi 
.e d. a-, oc.iz.on- pt r del.i: 
qut r» furi: ( uni..uà!. * pia 
riaggrava" < di rapini 1 due 
arrestai: .--'.r.o Mario P(, ro 
ne d. 21 an i a)».tan*, ali.» 
.-au*a Mo.ar.eào 55 I r • 
(iti A.iton.o Gj.da. 22 ann. 
v.a S Margher.ii a 1 1 n.- , a 
34. Ce ,o Brar.iL 21 an 
n. v.a F>n,-ic.t 92 

Da r.r.a -CU- me.-, p.ov*- 
vano -i. lavo!, de. t'..-*r«.tt. 
d PS d> mmae da natte dt I 
p**:.fr,.i!<- -. agg.ante de.l A 

la: 1 d furti fo.np’Pi d* iep- 
p.-’: ,-ug.i ajtobo.- con r..-.n-- 
.-o:,e automa!.cu per il paga 
ir.emo del bizl.ctto Qae.-i: 
fa.t. a.-.-um, vano <!a loro me 
ri.a e-ra d. 4 al g orno ’rut 
lavano da.le 4-» alle 60 n. la 
lire rw-runoi •• ra-’a’:• r. ;; 
che ri: un inqa eianie fenou.- 
no ed era per-onaln.e:.'.- .1 
qjc-to'c Co’om*x> a r.cn » cl■*- 
re lo intervento del t squ idra 
mobile per una az Oj.e .-.a 

р. Tveni.va cht- :epie.s-iva 
Purtroppo la'prkna non da.a 
. fra!’: -perat. l>al.»- demm 

с, comprendeva che ni. 

autobus pre,-. d: m.ra erano 
:n part-co are quelli in .-erv. 
z.o sulle linee 42. 47 109 

115. 118. che le azioni tepp.v.i 
che ven.vano comp.ate e.-.--n 
z:a!mente tra le 19 e le 22 

Occorreva qu:nd, procedere 
diversamente e b,.-ognava an 
che rapidamente pervenire a 
qualcosa di concreto perche si 
prospettavano difficolta thè 
trovavano consistenza nel 
compren.-ih.le atteggiamento 


■ d- • n.or<* i » »! pi.'i- (iej per 

1 ,-ra. : ( v agg.ai.'i d-il az.< :.do 
I ll.i'iit a a ili ' l a por o Att ra 
. .ir-o piuma rappre. «-.. 

*a* z* -md.ica-’ : ..ivora'r.r. 

' av, v.*: o fa”o p.i. ent,-d: non 
*.n's i in : « ci i* mer»- 

P"Z ..! P op. ..) .Ili Oli Iti !.l . P<- 

, i.i m- i.’- .loia, 11 p. oda» del 
pi.no agi', qu muo l'aat: 
s a di «... ve* B-:i •<» P.7zo 
v--nr<- -n !i:u.-' do ;i :i n.i <-oj 
t- I > * jr rro> o 
! 1 »• 'uria .'.ni -ì a.’ar ’ iv ino 

. a l'.n'c: a ; una • gli im-.ti 
! -ja'< .. vi nv.uo a .--[K-ro • he 
ale m. '.'.ovai., ‘.■■ir. vano a 

! ( gì, ..»•:( .in* . n v.a tìal*. at(-r 
Ro-a ., orc-'a .-n.ee r>,.t A'Tra 
, viro t ri»-n i/on. d. ja- 
1 2 ova'ti di pi.'i- d(. ((j m 

■ mercati» . • c-z.. «/.lanti 
j forni, -a (iaMaa*.-*., IRn.to 
. R.zzo eh- da un v.aggj-ttore 
« d: a., m» zzo d» Il ATAN I/i 

gì firn ilde.- irhe fj m.nar- 

c. a’o <(»:i an ((«'ledo per aver 
•*n' ilf» d. bloea'e : g.ova 

i n. (ne -•avanu .-o’t) g.i occhi 
• ri. * i", i pi.cev.geri .-vuotar, 
do luppur»ccho jxr la d: 
.-•riha' op.e automa!.ca del 
b'*l:cin. .-: : '.n« >.i ad In 

d. vidnr-- : f-pp.-* che tre 
| quen’av.ti.o a’.-'un: creoli 
, ;>< ..corii re.it. v. 

Dappr ma ag va. o lu e:,do 
i-o ci: 'firqK.'.n: dai ór* lame 
*!.»bora«e p- r upr re .»• gei 
' fon * re. \yj, erano rrx-:.t: a 
p.ocurai.-i ton un furto serri 
p.e si ur, uatobi- d. ui .,1 
rhave o. g.r.a.e r.e Kvcv.ir.o 
1 fa"e a cu.vz cop.e e r.x-c.va 
1 !rro pai .cmp.ce imposm-.-- 
| .-.ar.-i degli .r.ran-.i C.ò av.e- 
1 r.iva so"o gli oc eh. de: vi.iz 
i a.a»or: che p-’r t.more di rap 
i pre.-a gl. e facevano lima d. 
j non vedere nuda I tepp.st: 
i aprivano .a macchinetta con 
j la eli.ave e po, tagliavano il 
I sacchetto nel quale cadono le 
monete- quando vengono in.-e 
rito- nei la ppos.lt a ferào.a. Ta 
gliar.do .; sacchetto* e non 
strappandolo evitavano anche 
j di far .-cattare Fa-lamie che 
j provoca Tacce-nstone di una 
1 sp a lumma.a ros.sa sul cru¬ 
scotto del vr.colo. 
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Facilissimo in questi giorni avere certificati ed iscriversi 


Deserta l’università: perché 
azzuffarsi tutti ad ottobre? 

Quest'anno i termini del 5 novembre per le immatricolazioni e del 5 dicembre per le iscrizioni sono perentori: non è possibile 
più approffittare della mora - I giovani « ritardatari » per tradizione proprio come i padri con la dichiarazione dei redditi 


Queste 
per chi 

SCADENZE 
IMPROROGABILI 

Quest'anno il termine 
ultimo per l'immatricola 
/Ione all'università scade 
il 5 novembre; il termine 
ultimo per l’iscrizione ad 
anni successivi ni primo, 
scade il 5 dicembre. A dif¬ 
ferenza degli altri anni 
non è più possibile iscri¬ 
versi dopo tali date, ed é 
stata abolita la « mora », 
ciòé la possibilità di iscri¬ 
versi tino al HI dicembre 
pagando una soprattassa. 
Quest'ultimo sistema vie¬ 
ne mantenuto solo per le 
iscrizioni ad anni succes¬ 
sivi all’anno accademico 
’78-'79, nel periodo dal 5 
novembre al a dicembre. 

IMMATRICOLAZIONI-: 

Questi i documenti da 
presentare alla segreteria 
della facoltà prescelta io- 
punizione che. ripetiamo, 
si può tare agevolmente 
già in questi giorni): do¬ 
manda su carta da bollo 
di L. 700 al rettore; di¬ 
ploma o certificato prov¬ 
visorio del titolo di studi 
medi (attenzione; in que¬ 
sti giorni lavorano anche 
le segreterie delle scuo- 


le notizie utili 
deve iscriversi 


le, perché non approfit¬ 
tarne invece di mettersi 
nelle lunghe 1 ile di otto¬ 
bre?); due fotografie di 
cui una autenticata; la 
ricevuta del versamento 
con l'importa delle tasse 
o della prima rata; 1! 
modello va ritirato in se¬ 
greteria presso la facoltà 
prescelta; la segreteria 
consegnerà anche allo 
studente un modello da 
accludere (compilato ai 
stampatello in ogni sua 
parte» alla domanda di¬ 
retta a! rettore, e un mo¬ 
dello che occorre solo nel 
caso che Lo studente pos 
sa godere dell’esenzione 
parziale delle tasse, se la 
famiglia ha un reddito in¬ 
teriore ai 3 milioni (at¬ 
tenzione: anche qui c’e 
da fare un'ultra tila, al¬ 
l’Intendenza di linaoza. 
che m questi giorni si 
può evitare). 

ISCRIZIONI 

Per l'iscrizictse agli an¬ 
ni successivi al primo c> 
tempo fino al 5 novem¬ 
bre e. con la mora, fino 
al 5 dicembre (L. tìlio In 
più). Occorre presentare 
domanda in carta legale 
da 700 lire ai rettore, la 


ricevuta del versamen’o 
postale delle varie tasse, 
ncnche il modello che 
verrà consegnato dalla 
segreteria. 

Nei quattro manifesti 
già in corso di affissione 
a cura dell'università gii 
adempimenti seno elenca¬ 
ti con molta chiarezza, e 
assai difficile sbagliare 
per chi non sia proprio 
un gran distratto. Aggiun¬ 
giamo anche che da un 
paio di unni c'o stata una 
certa razionalizzazione dei 
servizi, per cui tesserino 
e libretto di iscrizione 
vengono Inviati per posta 
all'indirizzo indicato dal 
lo studente, lo stesso s; 
dica per statini, piani di 
studio e per tutti I certi¬ 
ficati. Questo sistema 
permette agli studenti di 
evitare il ritorno a riti¬ 
rare il certificato, ed è 
comodissimo in relazione 
al servizio militare; e 
l'università infatti che 
manda ogni anno ai di¬ 
stretti militari le infor¬ 
mazioni d’ufficio sull’lscrl- 
zione ai corsi. Allo stu¬ 
dente basta dichiarare ni 
distretto militare, sotto 
propria responsabilità, d. 
essere iscritto. 


Se nel salone di piazza Dan¬ 
te te nelle .sezioni municipa¬ 
li» la richiesta di certificati 
e bassa ma comunque esiste, 
c’è un altro gruppo di uffici 
dove gli impiegati sono pra¬ 
ticamente costretti a stare 
quasi senza tur nulla e a pen¬ 
sare con un po’ d; rabbia ai 
giorni — troppi — in cui do¬ 
vranno fronteggiare una gran 
mussa di utenti. Si tratta 
dell'università, 1 cui uliici di 
segreteria sono deserti, ben¬ 
ché immatricolazioni al pri¬ 
mo anno, iscrizioni, nonché 
certificazioni per ogni uso 
(servizio militare, assegni fa¬ 
miliari, trasferimenti, ecc.) 
siano possibili. 

Andando all'università in 
uno di questi giorni, comun¬ 
que anche in settembre si 
possono (.empiere senza diffi¬ 
coltà e rapidamente quella se¬ 
rie ili « adempimenti » thè 
migliaia di studenti invece 
decisono di affrontare tutti 
assieme a partire dalla metà 
di ottobre, insomma all'ulti- 
ino momento, quando ci sono 
file lunghissime, insogna lare 
a gomitate, perdere intere 
mattinate, quando gli impie¬ 
gati ncn hanno il tempo di 
spiegare niente, e quando ari- 
elle un piccolo errore di com¬ 
pilazione o sbagliare uno 
sportello si tramuta in un di¬ 
sastro. 

<(Chl venisse in questi gior¬ 
ni farebbe una scelta intelli¬ 
gente oltre che previdente »: 
è l'opinione della dottoressa 
Teresa Belardelli (ufficio 
stampa) la quale ricorda le 
'(cose tragiche.» elle avven¬ 


gono nei corridoi delle segre¬ 
terie con un crescendo co- 
.-tantc a partile dai primi 
di ottobre: gli studenti intatti 
devono lare prima la fila per 
ritirate : molali da compila¬ 
la' te da allegare alia do¬ 
manda in carta da bollo da 
L 700». quindi lecersi ull'uf- 
ficio postale (altra tila) per 
effettuare il versamento della 
prima rata delle tasse, infi¬ 
ne portare ricevute, domanda 
e moduli compilati allo spor¬ 
tello (altra fila» A; pumi di 
ottobre se ne vanno, quando 
tutto va bene, almeno un paio 
di giornate: piti avanti può 
succedere di tutto, anche di 
non n use ire ad entrare negli 
uffici, anche di doversi alza¬ 
re aTalba e cominciare a ta¬ 
le iti filli gin al por’one dell’ 
università, anche dover lare 
la gara di cor..» apia-ita si 
aprono 1 caliceli. 

.S: può ben dire che pro¬ 
prio nelle segreterie deH'iml- 
versltà viene constatato che 
la propensione a rimandare 
tutti! all'ultimo momento è 
una caratteristica anche gio¬ 
vanile; per l'età matura que¬ 
sta propensione cosi dilla.-.i è 
stata confermata dal pazze¬ 
sco affollamento die il HO 
giugno scorso si riscontrò ne¬ 
gli uffici comunali e in quelli 
postali per la consegna e spe¬ 
dizione delia dichiarazione dei 
redditi e dei (('nodelli 101 >». 

K' f»en certo clic nessuno — 
o pochissimi — avevano com¬ 
pùnto la dichiarazione la not¬ 
te prima, e che 1 modelli 101 
fossero arrivati dalle aziende 


Sconvolgente dramma di un giovane senza lavoro 

A 17 anni, dopo il primo furto 
s’impicca nella prigione-scuola 

Era stato condotto ai « Fiiangeri » nella serata di venerdì dopo aver scippato una coppia di turisti - Ultimo di 
nove figli e orfano di padre aveva lavorato come sguattero ma poi non aveva trovato più un'occupazione 


Arrestato subito dopo aver 
compiuto il suo primo furto, 
Vincenzo Sorblno di 17 anni, 
abitante a Torre del Greco, 
comprendendo di aver forse 
irrimediabilmente compro¬ 
messo il suo futuro, non ha 
retto al trauma v si è impic¬ 
cato in uno dei gabinetti del¬ 
la prigione-scuola « Filangie¬ 
ri », dove i carabinieri di 
Sorrento l'avevano condotto 
nella serata di venerdì. Uti¬ 
lizzando uno straccio a ino' 
di corda ne ha legato un ca¬ 
po a un tubo e l’altro se le 
fatto passare intorno al collo; 
poi s’è lasciato ondare ed è 
morto soffocato. 

Quando l'agente di custodia 
Vincenzo Cimarclli s'è accor¬ 
to di quanto era accaduto ha 
dato l'allarme. 

Insieme con il maresciallo 
Carmine Migrarne lo ha libe¬ 
rato dal cappio: lo hanno 
trasportato all'ospedale Pel¬ 
legrini. Qui, purtroppo, i me¬ 
dici non hanno potuto ohe 
constatarne la morte. 

Chi era Vincenzo Sorblno'» 
Come e po-slbile che a so'.: 
17 anni si possa decidere di 
farla finita con la vita? Fra 
l'ultimo di nove figli (due 
femmine e sette maschi). In 
casa, dopo la morte del pa¬ 
dre. Alfonso, operaio deH’Ilnl- 
sidcr. avvenuta quattro anni 
fa, erano rimasti in quattro, 
lui, la madre. Raffaella Cu- 
passo, e due fratelli Salvato 
re di "li anni (cameriere» e 
Giuseppe di 20 anni » cuoco» 
Anciic in faceva l’aiutante 
cuoco Con ’n morte del pa¬ 
dre. per aiutare la famiglia, 
.-'era imbarcato come sguat¬ 
tero e poi conio aiuto cuoco 
e recentemen’e era sbarcato 
f non troia va lavoro. 

« Era il -olo che ni: anna¬ 
so -- il dico la madre, at 
fianta dal doloro — ora un 
bravo ragazzo, non -o come 


abbia potuto decidersi a ru¬ 
ba re ». 

I/altra soia si trovava a 
Sorrento con un amico. Mi¬ 
chele Langella di 21 anni 
(entrambi abitano al rione 
Redola, vi» Cesare Battisti». 
Guidava la « Vespa 50 » del 
fratello. E' probabile che si 
erano recati in questo centro 
per compiere il loro primo 
furto. In località capo di 
Sorrento c’era una coppia di 
coniugi die passeggiava len¬ 
tamente. La donna aveva una 
borsa sotto il braccio. La 
Vespa li affiancava e il Lan¬ 
gella scippava la borsa alla 
donna: Sorbino accelerava e 
rapidamente scomparivano 
alla vista dei derubati che si 
recavano alla caserma del 
carabinieri e denunciavano il 
furto. Sono due turisti Ingle¬ 
si' Hashkurt Husnni di 39 
anni, pilota d'aereo, e Man¬ 
teca NitehcU, sua coetanea. 

Sono da qualche giorno a 
Sorrento. presso l'albergo 
Dania. Pattuglie vengono in¬ 
viate in giro per tentare di 
bloccare i due. Una di queste 
pattuglie li incrocia in una 
stradina oltre il cimitero e li 
forma, portandoli in caserma. 
Qui avviene il confronto con 
i due coniugi c In donna 1: 
riconosce. Ammettono la loro 
responsabilità e Vincenzo 
restituisce i soldi rubati: 
50.000 lire e tre sterline. Tut¬ 
to il resto (borsa c documen¬ 
ti l'hanno abbandonato ne: 
processi del cimitero. 

Dopo le constatazioni. 1 due 
vengono arrestati e inviati 
l'uno ( t! Langella > a Poggio 
reale e l'altro (il Serbino» al¬ 
la prigione scuola Filangieri. 
Ieri, a poche oro daU’arrosio. 
sconvolto da quanto era ac¬ 
caduto revidentemer.tr già 
fragile .-interna nervoso del 
giovane non ha retto e si o 
uoci-o. 



Ieri Tarrivederci a « scuola aperta » 


I S.2(H» bambini di « Scuoia aperta» tor¬ 
nano a oa.-a. L'iniziativa del Comune o 
chiusa ieri con due feste a rione Traiano 
e a Ca vaileggeri Aosta. Per molti ragazzi 
questa e stata la prima vacanza della loro 
vita, la prima estate trascorsa a giocare 
insieme con tanti nuovi amici. 

Per circa un mese i H.2(*i bambini hanno 
frequentato 32 scuole della città puri .cola r- 
mente confortevoli. munito, cioè-, di amp. 
.spazi. d: palestre, di attrezzature, di refet¬ 
tori. Due volto la settimana, inoltro, sono 
andati accompagnati come sempre dagl: ani¬ 
matori. in giro per la città, in visita a miL-e;. 
monmr.cn t :. fabbriche. 

Noi io .-cuoio, invece. sono da!; da fa-»- 
in vere e proprio iKitieghe. in quella del 
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teatro, delia fotografia, della ceramica della 
pittura, della musica. E p»>;. tutti insieme, 
hanno tatto sport ed animazione 

Per fare un bilancio di questa terza edi¬ 
zione è ancora troppo presto. D; sicuro, co¬ 
munque. o stata valutata pasitivamen’e la 
decisione di ritornare nelle scuole d'altro 
anno l'iniziativa si è svolta nei ho.-eo di 
Capodimonte). Nelle scuole, infatti, è stato 
piu facile organizzare il lavoro od e stato 
anche più semplice averi- un rapporto p.ù 
.'Ostante, diretto, con la gente del quartiere. 
Limiti e ombre non sono mancati ed anche 
per questo bisognerà mettersi ». p.u na.-ti» 
a. lavoro oer pensare o.a a.la quarta *-n / olio. 

NELLA FOTO I.» .*< .-'e o'.t.cliL-i' a d. 

« Scuo .i aner:u ». 


-oio il '29 gnigno. Eppure de¬ 
cine di migliaia d; per.-one 
affollarono le sezioni munici¬ 
pali e gli uffici peduli, e sem¬ 
bra ciie molte m.giuria siano 
diventati evasori proprio per¬ 
ché non sono riusciti ad ani- 
vare in tempo prima della 
chiusura (peraltro prolungata 
fino a sera» degli ufi tei. 

Do|k» aver giralo per salo¬ 
li: e corridoi deserti con spi ir¬ 
teli! vuoti e senza aver ri¬ 
scontrato Pomlnu di uno stu 
dente, tentiamo di avere una 
spiegazione. « Perché non 
vengono?.. Ma e ovvio, s'an- 
n ( » al bagno! ». E” l'opinione 
del dr Enrico laccarmi», se¬ 
greteria «eneiale studenti, un 
utlicio ohe in questi e.orni 
sta lavorando solo alle cer- 
lifiea/iom relative agli esumi 
di stato, ai concorsi negli o 
.-pedali, e sta producendo cioè 
non pm di 4 5()i) certùicati 


stretti a produrne anche otto¬ 
mila al giorno 

Secondo il funzionario !a 
maggior parte dei circa venti¬ 
mila giovani che si appre¬ 
stano ad isenver.M al primo 
annodi università, non hanno 
ancora scelto la Ricolta, et 
stanno pensando — da -oli o 
assieme alla famiglia — am¬ 
plio durante queste vacanze. 
Dovranno decidere entro otto¬ 
bre. perché il termine ulti¬ 
mo, tassativo e improrogabile 
per le immatricolazioni scade 
Il 5 novembre. 

Ma la scelta ili mia facoltà 
no.) e qualcosa ohe jx»t celibe 
decidersi non diciamo coti an¬ 
ni. ma almeno con un me.-e 
di anticipo? Secondo il dr. 
laccarmi» c'e anche un pu>- 
blema di denari: si rinvia la 
spesa per la prima rata della 
tassa di iscrizione allo sti¬ 
pendio di settembre, se non 
a quello di ottobre. Potò si 
tratta di una cifra non ec¬ 
cessiva. visto clic la rata più 
alta è quella per iscriversi 
a scienze chimico naturalisti¬ 
che. 35.700 lire. Tutte le altre 
rate nelle varie facoltà vanno 
da 23 mila a 32 mila lite 
(e le rate successive, tre. so¬ 
no sempre 7 mila*. 

Ma se davvero : ventimila 
prossjmi nuovi iscritti devono 
anocra decidere (ammetten¬ 
do che non se ne sia discusso 
nell'ultimo anno di scuoia su¬ 
periore, o in famiglia, già da 
tempo, e che la scelta sia 
affidata proprio all’ultima i- 
spiraztone dell'ultimo momen¬ 
to». oi sono ì circa (•lama- 
mila che devono iscriversi al¬ 
l'anno successivo, e clic non 
devono scegliere affatto Di 
questi una buona metà sta a 
Napoli <> vicino: è davvero as¬ 
suntilo che sì riducano nnch’ps- 
si net «torni dell'affollamento 
e che non trovino, al ritorno 
dal mare, una mattinata do¬ 
ve impiegare non più di due 
ore per tare tutto non solo 
per « togliersi il pensiero», 
ma per evitare a se stessi e 
agli impiegati assurdi disagi 
e superlavoro. 

A questo proposito è bene 
ricordare — ci sono già i ma¬ 
nifesti affissi a cura dell'uni¬ 
versità — che quest'anno non 
c'è alcuna possibilità di ..'i n¬ 
versi « con la inora » cioè pa¬ 
gando una piccola soprattas¬ 
sa noi giorni dopo la scaden¬ 
za Quest'anno, per dispo.-iz.o- 
ne ministeriale, t termini per 
immatricolazioni ed iscrizioni 
sono tassativi, ci ss potrà 
iscrivere per la primi volta 
all'università solo fino al 5 
no".emine; e agli anni di ( or- 
.-uàcessivi al primo, solo 
entro il 5 dicembre (;! 'ulto 
a partire dal 1. agosto*. Si 
tratta di termini peientori. 
e nel manifesto è scritto ben 
chiaro che «dopo tale termi 
ne. |x r nessun motivo potr.m 
no e.-viere accettate domande 
di iscrizione ». L'avvertimen¬ 
to non va solo a quelli degli 
ultimi giorni, ma anche a 
quei tanti che .-i iscrivono 
« con la inora » proprio per 
ché dopo la scadenza del ter 
mine non ce piu affollamen¬ 
to. Ce nr sono parecchi di 
qtse.-t; « prcviri-nìt: m super 
ritardo»; ma quest'anno d<> 
vrar.no tare m.u >!»>:zo .n p.u. 


mare 


Biason e Porzano ri 
S. Moria di Castellabate 


SALERNO — Santa Minia ih 
Custcllabute ospita tu i/itr.-U J 
{/torni una mani/e.-tazione a»- | 
/lìtuo di ninnimi naznmu’c: 
l.a moitia omuciat <> a Renzo 
Riusoii e a Giacomo Poi nino, ; 
due Ha t piu un fiotta ut’ ai - 1 
fisti collie ni poi li un Si natili | 
di un natta iti arie e di I 
cult li 1 a che pa r t :,ui/a ,ii 
itti si in unii /t-ieu!ni in- 
,/nictun!i aiutlot/ic 
l/lttt -pollile ite! Tnie¬ 

llo. a pochi chiliuuen i ila 
Pae'tum e Velia, i muti di 
l’oiittno e i pae-iuim (ti Hit! 
-ioti minorano i! unto del'a 
bellezza fisica e della ai iuta 
mulielue, accanto a t/uella di 
una miùau ancoia hbeia e 
incuntuininatu, -u-iituudu e- 
chi di un passato chi' editici 
-elidine e pittine, oi/i/etti 
(Insepolti testimoniano con la ; 
loto millenaria -oprai i /l enza, j 
Sull’inteiessante iniziai tra > 
pubblichiamo alcun' -l'a’ci j 
della recenz'one c'iticn ara- 1 
tu da Sabato (’almniC'C Di ! 
Hittson nina it zittititi renani io * 
evidenziate alcune nate, la 1 
« purezza >' pn es-e, e urna- ] 

;sto seni pi e -e .-te s-o e la I 
'empiti ita che :n ionio è : 
chitina, noe sapete e’nni • I 


n,ne l'imputo, rum,'ile e tu- 
lazioiuile. 

Quale (iisc</ nutoi e pei fitto 
e iiifot tìta di e,n ,'zioue i iene 
P'ecisato. u Ita abiti alo la 
'tilt retina a pruc/iuc hi 
Un ma e il suo cn i elio a i »- 
tioiaria nelle possibili tatui- 
ziont della luce, .saponaifido’a 
ni toni e semitoni ealdi e 
r < diti per le cui ruuiom etili 
tende alia .-tilizza.uoie e non 
alla schematizzazione ot/i/eti'- 
! a e si sen e di ni,din d'aie!- 
tu i e sentiate lo’ za del ( o’o 
te " 

Iniine d mei ito di t ,hi -or e 
di t’-sere stato un aiti .cifiiiio 
le di ternata he e di si>!:,zumi 
plastiche: icnt/ono ,itati ah 
(‘-empi delle p,'niei,e c dei 
nudi frantili'. 

Per i/uanto iti/muda (l ti 
cono Porzano. la inda munì 
'u (/Misto modo: < l.e donne 
di Poi za no -ono tettile «•»». • 
h'c'ruttchc i oli un protondo 
de-,dello di ('iasione Ct /in¬ 
stino duiui'ti come :n un ih>- 
cune il Un io dorè l'uu’tae e 
i tu-i ito a 1 1 - - ui(' insieme a'ie 
i •»: •ninnili i eah a nel. e i -no: 
atadivi ne,/atn i Peto m 

i/uesto sito nedito s(ii;a'i'i/(//o 
e,/li ti da in ,/(.zh>',c at 


un modo di ci e, e ri v:ii le 
/indaffoniste a-'Wiiono m: 
» lido definito le il mi-tu, 
ruuuio. p:.t (loppo Intuii!- 
s, I;mi i-no. /.( uni lunoti d 
Poi zoilo ap/kii tendono -.a a 
camjio ilcl!’:ntcllii/auu sia c 
‘,'Ue'lo ue! sentile A,i a , o 
-te le ii pn'th’auo uel’o 
-h-'O n.o’i.eulo pioni r du,o 
le. -eu-o del In’!!,, </ ‘Hot 

rido (': mellono neìic iìoi-ìi 
: ’oc di inolile e di od.u 1 > 
i a»' '(' le tir.,-t11:ehio i o pc 
i (muore, re", lo le i cs/ a na uum ■ 
nei -t’u !. me n/o l. i me : et -a 
/.-• i ’>i inaili ni d: Ihrzaiu, noi. 
ha ' '(» s Dei ;>i », o », eolio noi 
I ciao tal fin t,i r no uno » iiaz'u 
’n chi collocarsi Lo ,fiazio di 
Pinzano e uri.ho 

l'ione Pinzano non /ni" e- 
scie eia-si Ina lo ; r o ah ipr’ 
i calisi e pai ai elidono i nr: ; ■ 
Vi ’uci. io-! non pei rie.e ne' 
i iuapo d •,’’(• •ve.'-i,« i mu 

(nendonc la n.citai'.fa 

1 duco ha i pitto' : cu ' 1 - . 

' tu ile ila /nicheli deli ds-hii'o 
-re per i/uanto m/uai:hi la 
.'cimo t•(■(! -la pe> i/’ennto i’ 
(/'.<.'i(ici la ne ma ('ome 
"t a s 


Ad Avellino « Rocco Scotellaro » 


Per il decentramento degli spettacoli tea¬ 
trali. ó notevole il successo riportato sino 
questo punto dall'iniziativa stessa, che vu 
cotto il nome di • Estate '7B ». 

Due gli spettacoli previsti per domani in 
provincia di Napoli: a Castellammare si 
esibirà l'Amanda’s group In • Musicavisio 
ne» mentre sempre domani — il «Tea¬ 
tro Sud» metterà In scena ad Ischia «San 
Carlino con la maschera di Pulcinella ». 
Altri due spettacoli sono previsti domani 
nella provincia di Caserta. 

Il primo a San Gregorio Matese, dove la 
cooperativa « L'aulldea » presenterà lo spet¬ 
tacolo « San Francesco D'Astisi »; il secondo. 


invece, si svolgerà a Plnetamaro: si tratt\ 
dello spettacolo • Capitan Fracassa » chi: 
sarn messo in scena dalla compagnia enti 
teatro cronaca. 

In provincia di Benevento, invece. l’Aman- 
dn's group presenta oggi a San Marco n! 
monti lo spettacolo « Muslcavisionc ». 

Ad Avellino, domani, la cooperativa • Tca- 
troggi » — reduce dagli spettacoli napoletani 
organizzati a cura dell ammlnistrazione prò 
vinciate -- presenta • Rocco Scotellaro 

Stasera, infine, va in scena a Pompei 
nel teatro Grande -- l'ultima replica dello 
spettacolo teatrale • Nfrltiono » con Anto 
nio Casagrande. 
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per CAPRI 

ALISCAFI: (Snav partenza 
da Mgrgellìna); 7.10. 3,20; 

9.00; 9.40; 10.20; 10.50; 11.20; 
12,20; 13.20; 14.20; 15,00; 15.50; 
16.30; 17.10; 16.20: 13.50 (fare 
mar In partenza da! molo 
Beverello»; 3.30; 10.50. 14,.)5; 
17.15; 19,15. 

VAPORETTI: 7.00; 7.30; 8.25; 
9.00; 9.15; 11.05; 12.05; 13,30; 
15.30; 16.30; 19.30. 


da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Snav arrivo a 
Mcrgelhna): 8.00; 9.10; 9.55; 
10,30; 11.25: 32.15; 13.10: 14.15; 
15.10; 15.55; 16.40; 17.25; 18.00; 
19.00; 19.40. (Caremar arrivo 
a! molo Beverpllo): 7,00; 9,30; 
13,45; 16.15; 18.15. 

VAPORETTI: 7,15; 9.05; 10; 
10.10; 11,10; 14.50; 16.00; 16.20; 
17,00; 18,25; 19.00. 

(lai durata del viaggio è di 

40 minuti circa in ah.s<afo e 
di un ora e 25 minuti in va¬ 
poretto/. 


per ISCHIA 

ALISCAFI (alleiti del Tir¬ 
reno partenza da Merge.li¬ 
na): 7,10; 7.50; 8.20; 9.0o; 

9.40; 10.20; 11,00: 11.40; 12.21/, 
13.20; 14.20; 15.20; 16.30; 17.20; 

13.10; 13.10; 19.00; 19,40 : 20.00; 

20,20. (Caremar In partenza 
dal molo Beverello); 8.00; 
10.40; lt,4(j; 16,50; 18.50. 
VAPORETTI: 6.30; 6.50; 7.00 
(festivo): 8,35; 8.55; 9.15; 

11.00; 11.10; 12.20; 13.45; 16 10; 

17.00; 17.35: 19,00; 19.30; 20.05. 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI (arrivo a Mergel- 


per PROCIDA 

ALISCAFI (Caroli..ir da nc 

10 Hevcrc.lo i : 7. la. 10.00. 

la. 10; 17.20: 19.05 
VAPORETTI: (>,:*) (limile»; 
9.15; H.l«». 16.45. 2'I.Un. 20.25 

da PROCIDA per NAPOll 

ALISCAFI (arr.vo a. nm.o 
Bevcre'.on 6.50. 14.10. 

16.20; 18.15. 

VAPORETTI: 7.10. 7.30; 11; 
15.15; 17,30; 18.30. 19,'Kt. 

(La durata del v.agz <» e di 
j 30 minuti con ialiicatn o d» 
un'ora e 5 ni.miti urea c<m 

11 vaporetto». 


lina): 

7.00; 

7.30; 

8.00; 

8.20. 

B.4C: 

9.10: 

9,;V>. 

10.30; 

U.io; 

11.50; 

12,30; 

13.20; 

14.20; 

15.20. 

16.20; 

17.20; 

18.10; 

19.00: 

19.30: 

20. CO: 

20.20. 

( Arr 

ivo al 

molo 

Beverello) ; 

7,15. 

9.30, 

la.45; 


i 


35.50; 17.50. 

VAPORETTI: 4.15: 6.10; 7.00; 


7,20; 

8,15; 

9.00. 

10.20; 

13.05; 

14.20 

; 14.45; 

16.55; 

17.00; 

17,25; 1 

13.25 

; 18.50; 

19,35 


1 

da» 

durata 

de! viaggio 

è di I 

40 m i.un - 

r'Olt r 

: ; a..*c 

ut; c ! 


ti: un'ora e 2 -» minuti circa 
con i vaporetti». 


I vaporetti per le isole partono 
e »rrm*no lotti •» molo Beverello 
e Pimi Municipio. 

Indiririt delle •ociete di nenge 
«ione del Collo: 

CAREMAR: Pi»»» Munxipio. mo¬ 
lo Beverello - Tel. 3I.53.S4 
Atileuro - Alitteli del Tirreno: mo¬ 
lo Eit, vi* ClrKciolO, 13 I ap¬ 
prodo di Mer(ellme) Tei» 
fono 61.10.41 

Società Llàer* Ntvigeiione del Gof¬ 
fo: molo Beverello, P-»::s Mu¬ 
nicipio - Tc». 32-07 63 
SPAV: molo O.est. V.j C retto¬ 
lo, 10 - >el. 6C 04.44. 



CON LA LIBERA NAVIGAZIONE 

LAURO 


* y 


UN VELOCE E FELICE ARRIVO 


ISCHIA 


PARTENZE CONTINUE 
SCONTI PER COMITIVE 
AUTO * ROULOTTES - PULLMAN 


PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 

NAPOLI - Mola Beverello - Tel. (MI 329H3 - 3HÌ-6 
POZZUOLI - Tel. 081 8671012 - S67337S 
ISCHIA - Tel. (MI 991889 - 991963 
TERRAHNA - Tel n773 72.1979 - 748f(» 

e presso tutte le agenzie di viaggio 



Telex; 73015 Liuronav 


«alturut 4. 

L; '£SÙ t r ù lì \ '.•'-.GG.'v.'J * 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


IL GIORNO 

Oggi rìometnca 6 «ro-io 73 
Onomastico: Salvatore (do 
mani: Gaetano». 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia Riviera: v:a Cardi.e- 
e; 21. Riviera d: Chiaia 77. 
via Merge'.l.na 143; S. Giu- 
seppe-S. Ferdinando; v.a Ro 
ma 343. Montecalvario: P zza 
Dante 71. Mercato-Pendino: 
p zza Gar.ba’.rì: 11. S. Lo 
renzo-Vicaria : .-taz contrae 
corso Lucci 5. calata ponte 
Ca.-unova 3»t. Stella-S. Carlo 
Arena: v a F'or.a 201. via Ma 
lorde: 72. corso Gar:b.i.d; 213; 
Vomero-Arenella: via M P - 
'Cice’.li 138, via L Giordano 
144. v:a Merliani 33. via D 
Fontana 37. v.a Smione Mar¬ 
tin; tO; Fuorigrotta: p zza 
Marc’Anton.o Colonna 27; 
Soccavo: v.a Epomc-o 154; 
Pozzuoli: cor^o Umberto 47; 
Mlano • Secondigliano: via 
Monvi.'O 9; Posilllpo: via Pe 
trarca 173: Bagnoli: v:a L. 
Siila 65; Poggioreale: via Su¬ 
derà 139: Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18; Chiaiano-Maria- 
nella-Piseinola: p zza Munici¬ 
pio 1 (Piscinola». 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia-Riviara: via Caval¬ 
lerizza a Ch ela 41, via Pon- 


PICCOLA CRONACA 


j » 
! 

t 


•,c.o 60. r.uera d Cnuia 169; 
Posillipo. via PO'ùnpo H4. 
via Manzoni 215. S. Ferdi¬ 
nand o: Gradini, d. Cn:a;a 
.W. Montecalvario: v:a Sp? 
ranzeila 47. cor-o V.t'or o 
Kmanue.e 245. S. Giuseppa: 
v.a S Giacomo 47. Avvoca¬ 
ta: pila Monte'.-»!!’») 24. San 
Lorenzo: via Tr.nuna'.. '.30, 
Tc.'ro S Ferdinando >>: Vi¬ 
caria: S Antonio Alv«:e '.73, 
v:.i Mura Greclve 14: Mer¬ 
cato: p zza Garibaldi 103 104; 
Pendino; cor.-o Umberto 64; 
Stella: pzza Cavour 119. cor- 
'»> Amedeo d: Savo.a 212; 
S. Carlo Arana: via N N:co- 
55; Vomaro Arenella: 
p zza Leonardo 23, vi*» Bel- 
\edevo tà. *:.t I, (t.•»ci.oro 1.^. 
vu Morgnen 167. Colli Ami- 
nei: v ;a Colli Am.r.e: 74: 
Fuorigrotta: via Cavai, e zzo 
ri Aosta -58. v a Car ico 21: 
Porto: c so Umberto I 25; 
Poggioreale: via Nuova Pog- 
2 . areale 152. Soccavo: %:a 
Piave 209; Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18; Bagnoli: via L. 
Siila 65: Ponticelli: v.a Otta¬ 
viano; Barra: c.so Sirena 288; 
S. Giov. a Ted.: oso S Giov. 
a Teduccio 480. ponte dei 
Granili 65; Mia -lo-Seeondl- 
gliano: v;a Monte:o.-a 105 107, 


. vie Margner.’a: Cbiaiano- 
; Marianella-Pìscinola. piazza 

j Municipio I. 

| NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo¬ 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione d! carenze 
icien.co-san.iar:e dalle 14.1C 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente P«r li 

trasporto malati infett.v 4 . 
«crv.zio continuo per tutte le 
■24 ore. t-M. 441 344. 

LUTTI 

E' morto il compagno Ce 
leste Romeo, vecchio m:li- 
i.mte de! nostro partito. AI 
fam.lian tu;:; giungano le 
piu sentite condoglianze dei 
comunisti di Bagno!, e della 
redazione dell'Unita. 

• • • 

K' morto :! compagno Pa¬ 
squale Fargnol.. già segreta¬ 
rio della sez.one PCI di Pon- 


’icelli e po! del s.ndacdo 
pensionaci CGIL d. S G.or¬ 
gia a Cremano A. famà.ur; 
del < ompagno Fargnoi; i. un¬ 
gano le piu s.ent.’»- tondo 
.dianze de: coir.un.'i: di S.»r. 
Oiorg.o. Ponti»eli; c delia re 
dazione rie l'Unita 

CULLA 

E nato A.»•".»(.dro (.'«-el-a, 
f:gl.o de: fompagn. Pa'q..a.( 
e Maria Anna A: comp.«gn; 
Pasquale e Mar.a giungano 
gii auguri de: comunr-Ti del 
ìa sez One Gramsci d; Por 
tici e della redaz.one del 
i Unità. 



VOLKSWAGEN 

jAf ir^ 

\ RATE E SENZA CAMBI Ali | 

concessionaria 

sne PALUMBO 

Vi* Cum* 18 (S. Luci*) 

tei. 426820 

Vi» Moki 12-15 tei. 249518 
fluii ImmicoUt* (Vomero) 


COMUNE DI VILLARICCA 

PHOUNCTA Di NAPOLI 

IL SINDACO 
rende noto 

ere il Comune c. Villa'icca dc-ve oODa ture, rne- 
d unte Pe.fazione privata da esper.rsi a ribasso 
libero ai sensi dell'art. 1 lettera a) de : la 'egqe 
?-2-l973, n. 14 i sequer.L ìòvcm 

a) costruzione di passerella pedonale attraversa¬ 
mento alveo Camaldoli in Villaricca alla via 
Coriglìano L- 5.726.330 

o) impianto pubblica illuminazione tratto Cir- 
cumvallazione - dalla rotonda al quadrivio 
S. Supplicio l. 13.402.400 

Le domande r; -vnrr.issone ad.-» Q 5'n debnono 
perven 'e alt» stagione arpà'tanfe entro cijlr.d'ci 
q o'ni cùila datu C: pur.oliCu/ one dei presente 
uvviso, m reqo are carta oollutu. 

L':stdn?a non vincola, in u ! tun modo, l’Am- 
m;n.s?rcj7ÌGr.e Comunale'. 

V.Iluricca, li 30-7-1976 


Il scCh tar.u (<nr.iin.il»'' c.»;*-' 


i ■ 


t I)r. D.nft 


lF»mv.n;( « > » 


. a--< ssi co delegato 
(N.tola Palumb»») 
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AVELLINO — Poco più di 
qualche migliaio th persone, 
in una piazza per mela se 
mivuota, che pure potrei) 
b*t contenere molte di più; 
P'K'hi piovani, ammassati 
soprattutto r,< Ile prime file, 
sotto il fHLco; continuo in 
vece, e di batto il passag- 
pio di pente dalle strade 
adiacenti e la piazza. 

Questo /'espello per la re 
rità un tantino deludente 
che offriva Piazza Plebisci 
to di Ariano Ir pino, secondo 
centro della provincia di 
Avellino con i suoi 21 1 Kit) 
abitanti, fioco prima che. 
venerili pomeriggio, veto 
le IH.HO. i>M 2 ifi.ss.se a parla 
re l'onorevole lienigno '/.oc 
(•agnini, segretario nuztana 
le della Democrazia cristia 
na, venutosi ad inaugurai e 
la seconda * Pesta dell'ami 
cìzìfì -• organizzata daI lo a 
le movimento giovanile. 

Sé la scena cambia (pani 
do inerì» il comizio: cresce 
so!n un po' l'attenzione nel 
pubblico, ma e duramente 
messa alla prova da fasce 
consistimi i di distrazioni, 
'/.accaglimi che -- |>er dirla 
( ori l'o.'ioiviolc l’i eoli — 
<riscalda il cuore della DC-, 
qui ha dei problemi a susci 
tare interesse, vero eutimia 
•nui tra il /nibblico. nel (pia¬ 
le non molti sono gli aria 


Che cosa è la festa dell'amicizia nell'Ufita 

«Zac, qui ad Ariano 
la DC amministra 
con gli ex missini» 

Così ha trovato scritto, su un manifesto del PCI, il segretario 
nazionale della DC — Scarso entusiasmo intorno all'iniziativa 


desi, essendo formato per lo 
più da delegazioni dei centri 
limitrofi dell'l fita Pm-o en 
tusuisino, quindi, intorno a 
questa seconda Festa de'!' 
amicizia. Ma bisogna tener 
conto che .si tratta di mi 
esperienza ai suoi inizi, prò 
fondamente (tirerai del re 
sto. nella concezione e nei 
suoi risultati, dalle feste de 
iFiutò che anehe in Irpuoa 
hanno una grande tradizio 
ne alle spalle e che .sono in 
vece caratterizzate, pur nei 
loro biniti che vanno correi 
ti, da grande callista .ino e 
passione politica, anche nei 
centri più piccoli. 

\la .sarchile sbagliato ed 
ingiusto fare paragoni. Co 
solo da guardare con animo 
di onesti cronisti a (tticsta 
Festa dell'aiiucizia di Arni 
no lrfiinu In Piazza Plebi 
scilo non c'c una « cittirlc! 
la v del festival, non ri e»ii<> 
stand, non et sono must re. 
Che -si tenga il festival del 


l'amicizia ce lo dire solo 
una grò wi scritta in bianco, 
sullo sfondo azzurro, nel 
giossn pannello che campcg 
gnt dietro il tifico. (fue’lo 
che meningi ut. piuttosto. e 
che sono anrlic .scomnarsi 
dalle mure della cittadina, o 
meglio, wm sono mai sta'i 
affissi, i manifesti della DC 
irptua, che .si possono ilice 
ee leggere .sin muri di tutta 
la Provincia, con cui si ac 
cosa il PCI di tradimento 
degli interessi delle finitola 
zeun (b (piesta terra, so'-i 
pache chiede investimi ni: 
produttivi e -a oppone a fa 
raontche ed mutile infra 
.strutture nane. 

Fi elenteincntc, gital'-hc di¬ 
rigente de più acceduto del 
la segreteria ha capito ‘‘he 
era bene cintare che '/.aio a 
(/nini leggesse un testo cosi 
roz.o c triviale. 

Al posta del nianife.sto de 
11 c quello della locali’ si - 
zinne comunista clic fa pre¬ 


dente a /.arciujntui che lui, 
teorico del * confronto t> e 
.so, tenitore della » maggio 
ronza parlamen'are «. viene 
in ima città che la DC < fui 
vista » amministra con Yap 
poggio determinante ili ei- 
ronsighcri del Movimento 
sonate resisi, alla le.sogna. 
oiiportuuarieute t nnl'peu 
denti v. Il discorso ih Zac 
c(ign>u> — < in- iw.-o prima 
(I; parlale v è nitratti-illl'o 


nei confronti dei proprio 
cupo corrente appare abba¬ 
stanza lontano da (pie! nn 
noramento del parti'n che, 
almeno come lui lo concepì 
scc. non e arrivato in terra 
d’ir pinta, tra (fiic-Ui DC che 
parla cosi per bieca de! .suo 
segretario provinciale. mi 
partito elettorahiu nte for f e. 
ma all'interno (lei ((naie al» e 
e tensione polita a circolano 
davvero fifo, .soff-e-ato co 
me sono dalla confici di pumi- 
bo di una recch'it eia w di 
rigante, fatta di < ras » pae 
san a cut *orna comodo, fier 


est-nifuo. 


■he 


é 


congr- 


SMl ('omo.le ( all !<t 
ed 1 capi g! appo — C 
diro da nuhr’zzi di 
del segretario il‘ ,, !a 


mimi i 
prece 
saluto 
lo oi> 
dal se 
Semi 


se 'one del portilo e 
grcliirio producale 
(Quest'ultimo non imunzu ad 
una sere d’ mudici sii-ii- 
u.ilare nei '■<»>pronti ib Di' 
Mita e della \ deputazione 
irpiiia delia DC -. migra:.a 
ti f>cr :! loro forni'(labile un 
pelino merul‘oua'ish' 0 ) 

.Incile '/.accaglimi sembra 
guardarlo m modo un pi 
perplesso: tanta riverenza 


provinciale non s- temiti da 
circa .i anni 

Krco perché, forse, n'ire 
che suir-ntercsta d- llcr'ni 
guer nei temimi rqiirla'.t dai 
giornali, d discorso ili /.<n 
si -soffertila sitila tpicstionc 
rilnr'dionatc. .ulta in’i-ess'ia 
(h li’’ st'VtTo l'iiu n/no da 
parte di i gai crii o. Ma le su» 
parole non ninno a! di là 
de'!'tiiisp:cio e della ,pernii 
20 . la renivi <n com’icoire 
dalla realtà della DC i e 
(/iieHa amara che anehe !m 
vede ("e da credere — p r 
’a brande ma 
tner.l.i — che 
(ierà 

Gino Anzalone 


du* rilutilo 
» tir riC'ii 


Istituita di recente 


Linea di aliscafi 
da Salerno a Sapri 


Il cotiSLMiso n scosso da Uh 
..- itiUizione, m via sperimeli 
tale, di una linea di aliseal: 
sul percorso Napoli Capri Co 
sta Cilentann, e l’esame po 
sitivo dei dati riferiti ai mi 
mero di passeggeri elio li¬ 
noni hanno fruito di questo 
nuovo servizio, hanno fatto 
n ehe recentemente venisse 
.stituito in via sperimentale 
ed a titolo di completamento 
di una nuova linea di ali scii¬ 
ti Salerno-Ainalt:. il tragitto 
.Salerno - Agropoh - P.iltnuro - 
.Sapri e viceversa e la linea 
di Aliscafi Na poli-Torre del 
(«reco Vico Equense Sorrento 
e viceversa. Con queste due 
nuove linee di aliscafi, si e 


venuto a creare un pos.tivo 
collega inulto turistico tra t 
golf; di Napoli. Salerno e Po 
hoastro. 

La linea Salerno - Amalfi 
Salerno - Agropol. - Palinuro - 
S.tpri sarà inaugurata con la 
prima corsa alle o:e H d. 
martedì !t agosto dal porto 
di Salerno. In questo modo 
si risponde anehe a quelle 
entiehe che erano state mos 
se all'istituzione di una li¬ 
nea di aliscafi per il Cilento 
ehe però si fermava a Sca¬ 
rio, località dalla quale non 
è particolarmente agevole 
raggiungere Sapn che, come 
si sa, e invece meta di nume 
rosi napoletani ehe v; si re¬ 
cano in vacanza. 


Alla Conform di Pontecagnano 


I lavoratori scioperano 
e il padrone li minaccia 


IO' annoia lesa ratmo.,tera 
a Ponte: ugnano dopo lo scio 
pino de. giorni scoisi dei la 
voratori della «Contorni SpA 
G wnhardellu » e della CMC 
tU7i) niK-rai ni lutto» che Iran 
no imm.testato contro lo 
Sfruttamento continuo cut so 
no sottoposti 

Le condizioni di lavoro de 
gli operai soprattutto al 
la (Jumbardolla di Pantera 
guano — sono davvero in 
soppmtubili: imperante è a 
pratica del sottosalario e del 
Iuvoio ne io, cosi come sono 
pure calpestati i pm elemen 
tari d.ritti umani e civili dei 
singoli Involatori. Particolar¬ 
mente gì.ivi. pm. sono Se con 
Lume intimidazioni che subi¬ 


scono gl: operai sindacali/, 
zati da patte della ptopneta 
della Contorni. 

K* questo un metodo ehe 
pale esse! e a ssa. vaio ai 
Gamba!ilel.o. tentativi di cor 
ru/.ume dei suulaealist. o. 
peggio, rete e piopric mi 
naece nei confronti degli ope¬ 
rai si verificano quasi quo 
tid.anamente. 

K' chiaro ehe questo tipo 
di atteggiamento non serie 
a niente e non e certo ih 
freno alle iniziative ilei lavo 
nitori che. anzi, hanno con 
tinuato l'agitazione ottenendo 
che si svolgesse presso lo 
Ispettorato al lavoro un in¬ 
contro tra le parti. La rat 
nione ha avuto luogo ieri mat 


tina ma :! Gambuidella. con 
atteggiamento ancora una 
vo.ta provocatorio, non v; ha 
preso parte Ha latto inter¬ 
venne. per mio conto, un de 
legato elle ha posto tome 
condizione prioritaria ad ogni 
tipo d; ulteriore diseiiss.one 
la sosixwsione immediata da 
parte dei lavoratori di ogni 
forma di agitazione. E' chia¬ 
ro che partendo da queste 
basi ogni trattativa è stata 
inutile ed infatti la numone 
si e conclusa con un nulla 
di fatto. Le organizzazioni sin¬ 
dacali inoltre hanno denun¬ 
ciato al prefetto di Salerno 
il provocatorio c minac¬ 
cioso comportamento tenuto 
dal Gamba niella 


Iniziativa di legge presentata in Parlamento 

I comunisti chiedono un nuovo 
finanziamento per i terremotati 

A colloquio con il compagno Adamo, primo firmatario delio schema di legge - Tra gli obiettivi l'ade¬ 
guamento del contributo al costo di costruzione dell'alloggio e lo snellimento delle procedure 


AVELLINO — 11 gruppo co 
inuiusta della Camera dei 
deputati ha picseiitato una 
proposta di legge contenente 
ulto.ori norme e provvidenze 
per la ricontiu/ione e hi n 
il isctta economica del e zone 
colpite dal tei remoto dell'a¬ 
gosto del 19(12 e per il coni 
pitto rilascio dei rteoven 
stallili costruiti dallo stato 
nelle zone colpite dai tene 
moti del luglio e ottobre 
lfi.'à) Pruno firmatario e .1 
compagno on Nieo.a Adamo; 

10 schema di legge leva un 
che la fumi dei compagni 
Al novi. onte. Peggio. To 

di On. 

Al compagno Adamo ab 
Inaino rivolto alcune doman¬ 
de. coni. ìieiandu da quella 
circa lo scopo che il PCI si 
propone di raggiunge;e ut 
traveiso una nuova legge na¬ 
zionale «Gl. oh.etili’ pruuipa 

11 clic noi meniamo si deb 
Ìmiio raggiungere — risponde 
Adamo - con una nuova 
legga nazionale a favore delle 
zone eoip te dal teuemoto 
del 19t >2 sono essenzialmente 
tre. 

11 primo e quello di ii.--.-ii ti¬ 
rare il nluiunziamento dei 
piovvedunenti adottati negl; 
ultimi anni, considerato ohe 
l'ultima legge, la "18K" de'. 20 
maggio del 1975. ehe aveva 
p:evinto un linanziamento ili 
50 miliardi, si esaurisce col 
31 dicembre ili questo anno 
Mentre siamo ben lontani dal 
completamento dell'opera di 
r.costruzione; lo dimostrano 
quest: dati: nelle due provili 
tue di Ave'Imo t* di Beneven¬ 
to sono state inoltrale 
complessivamente 04270 ilo 
mando per contributo, t prò 
getti appi «nati sono 24500. 1 
progetti ila finan/tuie sono 
11009. Nelle due provineie vi 
sono ancora 8000 progetti ni 
istruì tona e circa 20000 do 
niande pei li- quali non e 
stato presentato progetto. 
Anche a tener conto delle 
disponibilità finanziarie anco 
rii giacenti presso la Regione 
Campania, che sono di enea 
30 miliardi, non s-, può con¬ 
siderare elnuso il problema 
non pi credendo una ulteriore 
destinazione di fondi. Con la 
proposta di legge sollecitiamo 
l'impegno di una spesa coni 
plessi va di 175 miliardi. 11 
secondo obiettivo e dato, per 
motivi di perequazione, dal 
l’esigenza di adeguate il 
contributo al costo di costru¬ 


zione dell'alloggio, cosi come 
praticato per la rii ostruzione 
dei Hel.ce ni finse alla legge 
n. 178 dei 1978. 

Ne! l!Kì2 il contributo che 
renna cor:isposto «una fan 
timi » iopuvu li 9<) i>er cento 
del .,1 s|Ksu sostenuta. 

Ogg. qucsio conti ilni’.o che 
non pilo superare : 9 milioni, 
copie appella il IU> per cento 
della spe.-a leale Di qui un 
clic la rinuncia da parie d; 
molti pioprictar.. a piesenta 
re gli elaborati progettuali a 
comedo delle domande a mio 
temilo inoltrate. 

Vi e d terzo motivo sulla 
base del. espet.en/a negatila 
fin qui reg.siiata. .a proposta 
di legge mila ad nit’.odune 
una mima noimativa con 
due picei.se fmal.ta la prima 
vol'.i ad assicurale uno siici 
lnm-nto delle procedure al 
traverso Utt Intuizione ai co 
munì di tutti l'iter istrutto::o 
delle pratiche di rieostru/io 
ile uidH'e.-ame delie richieste 
fino ah'eniissioiie dei decreti 
a firma del sindaco», '.a se¬ 
conda. con cui intende i\- 
muovere gl: ostacoli di muti 
ra tecnica procedurale e giu 


i [dica clu hanno uii|)edHo la 
rico.sti uz.ione specialmente 
lui comparti ed.ficauv.t 
Ad Amino ad cseinp.o ne 
lurono costituiti olile 20 e 
nessuno e stato i a osti mio >• 
«Quali innovazioni unimmo 
proposte per in celerai e e 
lai mire !a rtcost i u/.one ilei 
lompaili edilicator:'.’ » I ii 
tanti che si sono ai cumuliti 
nella emissione dot decreti -- 
due Adamo - da pai'e deila 
regione som» ben noli e I» n 
si comprende la forte piote 
sta delie ammniistìazioni e 
liete popola moiu 

Rei i muniiei ì: nella no: a 
proposta tengono mtioiiof.i 
scadenze impioiogahih pei 
gl. adempimenti ih rompe 
ten/a della legume e dei co 
munì 1 comuni dm ramni 
piowedert a seguile tutti* 
l'itei itcnui» e amimnist 1 a' i 
tu della luosuu/onc atira 
vi-i,n la co-ititu/'one di uni 
u|»p<>s.ta ummiivKini' Pi r 
quel (he i iguai da po. I 
piobiema del.a inu.liu/umt- 
(ie: compatti edificatori la 
proposta di legge .'uicoiaggi i 
e 1.tu t-ntna nelle alee dei 
piani di zona di i u. alla 187 


Restituire l'area al verde 

WWF: meglio abbattere 
la Casina dei fiorì 

I! Fondo mondi.ih* per la natura propone di abbaitele I.i 
« Casina d(i fiori», visto che la struttura e ormai sconca 
dente e imittii/./.alu Al suo poste. — consiglia ancora il 
WWF — si potrebbero ospitare piante di specie non comuni, 
far tornare il verde nv-omma. E’ questo, in sinte-i. .! senso 
d: u»ì lungo comunicato del Fondo mondiale pei la natili a 

« I*» tormentata esistenza della "Casula dei fiori" -~ si 
legge nella nota — ha ampiamente dimostralo che essa 
non può svolgere alcun ruolo significativo e utile per io citta, 
cosi come è messa. Deludente e infruttuosa come cinema, 
come teatro, come ristorante, come bar. come sede di espo 
sizicne. essa e solo una di quelle realizzazioni forzate, senza 
alcuna vocazione, dannosa per l'economia e il decoro della 
città ». 

D; fronte a questo stato di cose, il WWF. qTundi, pio 
pone l'abbattimento dell'uuera struttura o la destinazione 
a verde di tutta l'area. «Essa potrà cosi essere destinata, 
come in altre città italiane favorite da un clima ecoe/irnaie 
-- continua il comunicato del WWF — a ospitare piante di 
specie non comuni che qui potrebbero acclimatar*. ,-os'i 
tuendo un'occasione di svago e di formazione natili a hstica 
per : visitatori ». 


Due suin» i m.igeimi inceli¬ 
mi i hi costrinsi e nei p.uiu 
ih zon». oltio girassegnanone 
gì.Unita dell aua ha du.ito 
ad un cmit i ilnito pa» i al 100 
pei > enti» del t osto della 
costui unne e può realizzate 
ahoec! piopor.'ionat i al!'»-, 
gen m abitarne del nucleo 
t.iimluii : nei limi!ì ben ,-i 
intende della legislazione in 
inaici la 

fin .tua limito al contri¬ 
buii) 1 «Avi anno dii .Ito al 
imiti ibuto -- aticima Adamo 
i piopnet.m i he all'epo.a 
ilei ’eiiemoto iseupavano ili- 
i et ',tmelite I alloggio danneg¬ 
gialo t i he non hanno godìi 
to il lunltibuti lei.n.vi ad 
adii- unita munobiluu: Nel 
v.i.mi di una si « onda un.'.a 
mmobdi.ii e ih adente net 
lo.iipaiti edtl.i.itmi. sempie 
per taMinie hi 'oro sollecita 
t'eo lue olle intl'iHUtcc la 
pov-ihd.la ih (miti.me imi 
tuo agevolato nella logica lid¬ 
ia nmm.Ulva del piano de¬ 
cennali- per !.i i .na » 

Nella p-opo-i.i si pai Sa Ut 
l>.i)\ \ i.len e .nielli- a lavine 
delie zone i olp le dal sismi 
ile. 19.it) In i he . (insistono • 

« l. titolo 2 della proposta 
di legge (hit- ut conclusa» 
ni Adamo pi evi-ile un 
l'ontiibuto sttatirdmar.t) a ta¬ 
vole della legione Campania 
d io imbauli e.sdusiv,intente 
per la i cali 'razione ih un 
piogiaimna straordm.ir.o di 
edih/.a ies'den/iaie pei :i ri 
siiuiiH'iitii de: i leni cri stabili 
costruì!: dallo stato nelle zo 
ih i olp.te dal 'ciremoto del 
'.'il* icndendo i o.si po.-v-ihi.c il 
loro ( omple'o e delm.tno n 
l.m io Dopo 48 anni, la piaga 
della p.'mv.sorM alloca'ione 
dei ’ei remota! i dell'epoca e 
intima dramma! ir.mielite .■ 
piata Centinaia di cittadini 
maupmo nn tornimi litT.'a! 
ta lipmta tra cu Laccdoma 
aiHor.i barai clic cast unte 
dopo il s'sm.i del 30 

I.a Regione Campania, con 
lego 8 agosto 1977 li 43 pio 
posta ad iniziativa dei conni 
n.. In (ippiovato un suo 
piogr.ima straordinario d in 
tervento con disponibilità di 
fondi del tutto mudegita" 
Con il imUributo pievisto da' 
nostro piogetto d: legge .-! 
vuole rendere possibile ed 
immediata rapplica/.ione sol 
lecita ed ot gamea il. tale 
ptogiatiiin.i ». 


g. a. 



fima„. Irniente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica ••• 


anche 


oTT 


esposizione permanente 


mza 
antìcipo 
in 4 anni 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 



SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


L'anfitrione (Teatro PompeiI 

Rocco Scotellaro (Chiostro S. Maria alla Nova» 

Gangster's story iltalnapolii 
Una squillo per l’ispettore Klute (Anstoni 
Questo pazzo pazzo pazzo mondo iAzalea) 
Amarcord iNOt 


TEATRI 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA 
LA NOVA 
« Rocco Scotellaro ». 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
Alle ore 20 « Etcllra ». 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Alle ore 19- « 'Nlitrione ». 

I 

< CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 . 
Tel. 377.046) 

(Ch.usura estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. G82.114) 

(Chiusura esina) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371 ) 

Amarcord, d- F Felini - DR 
NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

(Chiusura esti.a) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

R.ooso 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

Ri roso 

CIRCOLO CULTURALE « PA8LO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pessma, SS - Telefo¬ 
no 218.S10) 

Valentino, rei R ?«-rc,e. - S 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomito) 

Ch u*ura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA 


(Tel. 370.871) 


• Ch us_'i est:.a» 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 

(Ch'usura est.va) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 

(Ch usura estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tei. 41S.361 ) 

<Ch usu-a est.va) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 349.911) 

Milano trema la polizia vuote 
giustizia. ;oi l_ Ve-e-C? - DR 
VV 1S) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

L» —bb-- -Te .»n»rc sera -o- * 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
V.a M. Sthipa - Tel. 681.900) 

(Ch usura est. va) 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Ch usura es*'»a 


EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

La tigre del sesso, con P. Thor- 
no - DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Lady Chalterley Iunior 
METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

La battaglia di Alamo, con J. 

Wayne - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667.360) 

(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Ch usura «stiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Volontari per destinazione igno¬ 
ta, con M P.ac du - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 

(Chiusura estiva) 

ACANTO (Viale Augusto * Tele¬ 
fono 619.923) 

Torino nera 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

' Ch.usu a e,’ \ a / 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Toto turco napoletano • C 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La rabbia dei morti viventi 
ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Pon pon n. 2, con J. V. co:, 1 -. 
C (VM 13) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Una squillo per l'ispettore Klute. 
con J. Fonda - DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Chiusura est v# 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

(ch'usura est va) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

L'arciere di fuoco, con G Ge—i- 
m* - A 

CORALLO (Piazza G B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Terremoto 10. grado, cor-. S V.a 
rase - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

(Chiusura e,t.. z) 


EDEN (Via G. Sanlclicc - Tele- 
lono 322.774) 

Ordine da Hong Kong uccidete 
Paniera Nera 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA *A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

L’archicre di fuoco, con G. Gem¬ 
ma • A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Pon pon n. 2, con i. Wooch 
C (VM 18) 

GLORIA •B. 

Chiuso 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 . Tele¬ 
fono 370.519) 

(Ch.usuia esti.a) 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - 

Tel. 268.122) 

Superviicns, con C Nou-cr - SA 
(VM 16) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tilo Anglim, 2) 
Tel. 248.982) 

(Chiusura esti /a) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiusura esti.a) 

ASTRA (Via Mrzzocannonc, 109 
Tel. 206.470) 

iCh usura estiva) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Ouesto pazzo pazzo mondo, ce. » 

5 Trac/ - 5A 


BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

(Chiusura estiv a) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685.444 ) 

Gangster'! story, ccn W. Beotty 
DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 

(Non pervenuto) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310.062) 
L'ultimo giorno d'amore, con 
A Oclon - DR 

PIERROT (Via A.C. De Mcis, 58) 
Tel. 756.78.02) 

Il mostro, co'» J Do ehi - DR 
POSILLIPO (Via Posillipo, 68 A 
Tel. 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegg»- 
ri - Tel. 616.925) 

(Chiusuia cstn a) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58» 

Ch uso 

'Chiusura est .a) 

VITTORIA (Via M. Piscitelli, 8 
Tel. 377.937) 


siile VuùmO' 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S COSMO \ PORTA NOI. \NA. G7 
(PORTA VESUVIANA» TEI,. 2571.Vi - NAPOLI 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILI: 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

ULTIMI SALDI 


ABITO terital 25.000 

ABITO misto lino 29.000 

ABITO canapone 34.000 

ABITO Leboie 50.000 

nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIO’ 



BOMBONIERE 


LUNA DI MIELE 


CONFETTI 


presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 

ed augura BUON FERRAGOSTO a tutta la spettabile Clientela 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOIA, 10 - TELEFONI: 333250 - 338648 - NAPOLI 
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A Dinami le ragazze fanno la cooperativa 
ma agli agrari la cosa non va e allora... 

«Quella coop va tenuta d'occhio» 

1 Producono abbigliamento per bambini, tra molte difficoltà, ma è una risposta 
aH’emigrazione, alla miseria, ad un destino che le vorrebbe solo raccoglitrici 
nelle campagne, sfruttate bestialmente per pochi soldi - Numerose intimidazioni 



22 anni, donna, Carmela Lamia 
è la « prima cittadina » di Tursi 

«E adesso 
rimbocchiamoci 
le maniche...» 


La 


DC perde per la 


prima volta la maggioranza assoluta 


Nostro servizio 

DINAMI (Catanzaro) — Di- 
mimi, quasi una marca d t 
confine, rintanata in una pie¬ 
oa della montagna calabrese, 
tra le province di Catanzaro 
e Reggio Calabria. Anacroni¬ 
stica apparizione, a venti chi¬ 
lometri dall’autostrada, di un i 
intero paese seduto al fresco i 
sulla porta di casa: le donne J 
a lavorare la lana o le prov- I 
viste per l'inverno, i vecchi, j 
immobili e ieratici, che si i 
bisbigliano rare parole, sulla j 
strada t bambini, qualcuno j 
scalzo, intenti a giocare tra | 
le galline e i cani che seni 1 
brano fulminati dalla calura, J 
incuranti delle poche macchi 
ite e degli uomini che li stia 
rana scansandoli. 

L'ultima strada della fra 
rione l’hanno chiamata Cal¬ 
vario e tutto il paesaggio in¬ 
torno porta i segni di un apo¬ 
calittico furore della natura, 
con un ponte accartocciato 
sui suoi pilastri dalla furia 
del Mesopotamo in piena, con 
alberi giganteschi abbattuti 
dall'alluvione, con alcune ci¬ 
me del rilievo spaccate in due: 
l’altra metà e rotolata a vai 
le. strappata dal temporiTe 
che ogni anno cambia il pae¬ 
saggio. 

Quando spunta il piano «e 
co l'uliveto sterminato, il re¬ 
gno dell’agrario che sulla fa¬ 
tica delle raccoglitrici d’oli¬ 
re accumula scandalose /or 
tane da dissipare nella città. 
Una società immobile fino ad 
un decennio addietro, con i 


braccianti, i coniatimi, le rac 
coglitrici e gli emigrati da 
una parte, dall'altra gli agra 
ri e la nuova borghesia delle 
professioni liberali: il medico 
e l’avvocato. Politicamente è 
il centro destra a esprimere 
questo mondo chiuso, ma fi 
no al 15 giugno: quando il 
PCI conquista il comune con 
il 40 per cento dei voti. La 
nuora cimila instaura uno sii 
le di lavoro nuovo: l’acqua e 
le fogne nella frazione di 
Mansarda, la riscossione dei 
fitti dei beni comunali, corret 
tozza amministrativa ma so 
prattutto un nuovo rapporto 
con la popolazione. 

Ristabilita la rila democra¬ 
tica nel piccolo centro si pas¬ 
sa alle questioni più grosse, 
come la disoccupazione: una 
piaga che finora ha dissan¬ 
guato il paese. I compagni co¬ 
minciano a girare casa per 
casa e fanno iscrivere i gio¬ 
vani alle liste speciali, tutti 
cominciano a parlare della 
« 285 ». Altre riunioni in se 
zinne per « inventare » il la¬ 
voro: a settembre matura la 
proposta della cooperativa. 
i La cooperativa? E che co 
j sa è una cooperativa? », si 
j domandano ir, molti nel pur- 
i se. « La cooperativa è (pian 
j da si mettono insieme tante 
! persone a lavorare e non c’è 
I il padrone, perchè sono tutti 
uguali: le spese vengono di 
fise tra gli iscritti e i guada 
giti pure, sempre tutti ugua¬ 
li ». spiegano i compagni al 
padre di famiglia per convin¬ 
cerlo a mandare la figlia nel¬ 


la cooperativa. Senza ima ri 
cerca di mercato, senza espe 
rìenza, tra mille difficoltà fi 
nanziarie nasce * La pionie¬ 
ra »; i ventuno cooperatori, 
tra cui diciannove ragazze, 
producono abbigliamento per 
bambini. 

fili anziani non vedono di 
buon occhio questa iniziativa: 

« .Yon sta bene che delle ra 
gazze sole, coi tempi che cor¬ 
rono, vadano a lavorare in 
un capannone » — commenta¬ 
no in piazza < Certo che 
non sta bene, questa è una 
manovra dei comunisti per 
portare le donne nella sazio I 
ne », aggiunge qualcun'altro ! 
che la donna la vede bene sol¬ 
tanto in casa e quando è il 
tempo a raccogliere con la 
famiglia le alice. Il sagresta¬ 
na addirittura pensa che sia 
stalo Satana in persona a 
ispirare questa malvagia idea. 

Le ragazze invece sono ani¬ 
mate da un entusiasmo travol¬ 
gente: portano da casa le 
macchine per cucire che finn- i 
no avuto in dote e perfino le j 
forbici e l’ago. Ma ai lecchi 
notabili questo movimento au 
fastidio. Partono le prime in 
tirnidazioni ma fiose: vengono 
tagliati gli alberi che il conio 
ne ha fatto piantare in piazza 
e più tardi viene incendiata hi 
macchina (li un assessore, il 
compagno ('rieri, operaio del 
la Sir. 

t E perchè — domandiamo 
— questa rappresaglia contro 
la nuova amministrazione? ». 

* Ma è chiaro, perchè gli agra¬ 
ri preferiscono avere ragaz i 


ze come raccoglitrici per ar | 
ncchirsì fugandole con due I 
soldi — risponde il segretario I 
della sezione del PCI Gian- j 
francesco Daniele. La eoo- ! 
i perativa, un lavoro dignitoso 
I ottenuto senza piegarsi al po- 
^ lente, vuol dire qui fare mez¬ 
za rivoluzione ». Dal labora¬ 
torio della « Pioniera » co¬ 
minciano ad uscire i primi ca¬ 
pi, portati subito all’unico ne 
gozio del paese che li mette in 
esposizione, ma il negoziante 
vende qualche abitino ogni 
tanto, non può certo assorbi¬ 
re tutta la produzione. 

Cominciano a venire i primi 
nodi al pettine. Dove la coo¬ 
pcrazione è forte e diffusa 
una nuova struttura può tro 
vare facilmente spazio e prò 
predire, ma qui w Calabria 
siamo agli inizi, esistono quin¬ 
di problemi di distribuzione 
e di commercializzazione, di j 
promozione delle vendite c di | 
trasporto: tutto questo, ovvia- . 
mente, per una piccola impre¬ 
sa come quella di Dinami, per > 
thè le grandi case hanno già 
un mercato consolidato. « Era 
l arrivato alla stazione di Ro¬ 
sami) un pacco contenente 
materiali indispensabili per il 
proseguimento dell'attirrà, 
per svincolarlo occorrevano 
450 mila lire, in cassa non 
avevamo un soldo — ricorda 
Anna, presidente e factotum 
della "Pioniera”. — Con un"al- i 
j tra ragazza siamo andate a 
; Catanzaro a bussare alle pnr- 
■ te amiche: tra comitato regio¬ 
nale del Partito e federazio¬ 
ne. sindacato e Lega siamo 


riuscite a raccogliere 200 mi 
la lire, [xii siamo andate a 
Rosarnu e i lavoratori delia 
cooperativa "Rinascita'' iquel 
la colpita dalla mafia nd.r.i 
ci diedero il resto. Potemmo 
così continuare la produz’o 
ne ». Ci sono mille episodi del 
genere a testimoniare la lena 
eia di queste ragazze che. mai 
uscite prima di rasa, sono 
riuscite e continuano a dtfen 
dere con coraggio la loro seri 
ta di emancipazione. 

Alla manifestazione di Gioia 
sa Jonicu contro la molla 
c’era lo striscione della « Pio 
mera » e sotto le diciannove 
ragazze. l)a sei mesi non ri 
recano una lira di compenso 
per il loro laroro eppure iian 
no messo nella cassa comune 
mezzo milione a testa per 
comprare le macchine nuove, 
quelle industriali. 

« Abbiamo adesso un capi¬ 
tale fisso di qualche milione 
— continua Anna — ma non 
abbiamo più soldi per com¬ 
prare materie prime e ver so 
stenere le spese correliti, i.e 
prime ordinazioni cominciano 
ad armare ma se non arre 
mo dei /inanziamenti non po 
tremo fronteggiarle ». E l’En 
te regione’.’ t La Regione et 
ha promesso qualcosa, ma per 
adesso dorme - risponde lo 
pidariamente Damele -- e ce 
unta pure la televisione, tutti 
ci (làmio delle pacche sulle 
spalle ma ancora non abbui 
mo ricevuto niente, a parte ie 
intimidazioni della mafia-, 

Roberto Scarfone 


Dal nosf.o inviato 

TURSI iMatora» —- Un uns 
ladino, ima donna anziana 
due giovani, aspettiamo m 
fila, disciplinatamente, pii 
ma di poter entrare nella 
stanza di Carmela Latina. 22 
anni, da dieci giorni snida 
co di Tursi, un comune d. 
li000 abitanti m cui — nel.e 
elezioni elei 14 mangio scoi 
so -- la DC per la prima 
volta dopo 15 anni ha perso 
la maggioranza assoluta 

,< Scusatemi se vi ho tatto 
aspettare — dice — ma e 
pai democratico cosi No? » 
Do|>o Maria Santoro a Huvo 
del Monte e Maria Santo 
massimo ad Aliano, Canili 
la e la terza donna, la terza 
comunista a ducutale sin 
dato m un comune della 
Basilicata. 

« La abbiamo eletta — 
piecisa Salvatore D’Alessan¬ 
dro. socialista, assessore a! 
le attività produttive nella 
nuova giunta formata da! 
PCI. PSI e PSDI — per rap 
presentare con un volto nuo 
vo anche un modo diverso 
di fare politica, un rapporto 
rinnovato con la gente ». K 
la novità è stata immedia 
t a mente colta 

« Da dieci g.orni — un 
spiega Carmela — c un via 
vai continuo al Comune. 
Vengono da me tanto por . 
problemi piu insignificant. 
che per ciucili complicati che 
vorrebbero veder risoli: in 
un batter doccino. Un go’ — 
occorre dirlo • i miei con 
cittadini nè hanno anche 
approfittato per il gusto di 
parlare con il sindaco o, 
magari, solo per salutarlo». 

Tanto interesse si spiega. 


Vincenzo Cavallo, deinocr: 
stiano, sindaco per vari anni 
non era certo abituato a 
« stare di casa » al comune. 
Passava si e no un'ora al 
g.orno. m gem re tra l'ima 
e le due. giusto per firmare 
qualche carta. 

Ma doveva trattarsi d: car 
te che avevano un partivo 
lare interesse, se la stessa 
DC. ncH'iinmediata vigilia 
elettorale, è stata costretta, 
con un manifesto, a scoli 
lessare tutti ì precedenti ani 
minisirator, e a non ripre 
sentarne come candidato 
nessuno » Avevano tatto del 
potere una casa propria — 
sostiene il compagno Sana¬ 
tole Gravino, assessore co 
monista — ma la lista tm 
novata non e bastata alla 
DC per rassicurare gli eie; 
'.ori. che l'hanno latta pas 
sare da 11 a 7 consiglieri ». 

la? conseguenze del mal 
governo si vedono, del tosto, 
a Tursi ad occhio nudo 
manca il piano regolatore, 
le costruzioni abusive sono 
la regola tsu suoli, ovvia 
mente, di .< notabili »i. vi so 
no strade larghe tre metri 
in quartieri diventati ver. 
e propri ghetti, nelle zone 
alte del paese l'acqua arr 
va soltanto eli notte e poi- 
poche oie. con ; disagi che 
e tacile immaginare 
La parte piti alta e p.u 
antica di Tursi ila « Balia 
tana», di origine araba» e 
stata, inoltre, completameli 
io abbandonata alla degni 
dazione, nelle'inten/ione di 
lar trasferire gli abitanti 
nella parte bassa del paese. 
« Invece - - sostiene il sin 
daco -- è un importante 


centro storno da r sanate, 
da salvine » 

La vita a ruisi. che pine 
può contare stille grandi po 
tenzialnà deH’agrìcolUira i 
sii un artigianato da vaio 
lizzare, e dura. In tutti ì 
sensi. » 1 giovani per andare 
a un cinema — dice Salva 
tore Gravino — devono 
-.vendere a Politolo, a 2a 
chilometri da qui. Fino a 
l>ochi anni ta por fare un 
giornalino dovevamo neo; 
rere al pai rovo, che eia 
l'unico act avere un c.o.o 
stile » 

Kppuie dal 75 m avant. 
braccianti, edili, loicsta... 
olierai doll'ANIO tit Pista 
ci giovani e donne hanno 
cominciato a scopi ire in - , 
.a (loìitica, nella partecipa 
zumo alle lotte la vera molla 
di ogni cambiamento 

K il nuovo sind.no quo.-oe 
cose questi volti li t cnosce 
tiene, dato che- )iei piu di 
ne anni ha direno la Uà 
mera del Lamio. Ma. pio 
prio per questo. Darmela 
Latina avverte .incoia d- 
imi la rcspoiisahilttn del mio 
vo incarico 

» Forse solo adesso — sji e 
ga - coni.lino a ielidei m 
tonto th elle vuol dire tuie 
il sindaco A! Donnine sono 
venuta decine d. volle a 
lineitele ag.i iinmunistruior. 
.1: muoversi di intervenire 
ih telefonare per risolvete 
laute diverse silu.i/um. Oia 
doviti t.iilo io ». K ; }i:o 
tienr. t ei !.unente non man 
t ano 

« Poss.amo solo tl.ie thè 
la remo ogni stoi/o (lei am 
ministrare Itene - pici e a 
D'Alessandro — Senza Mise 
promesse, duerno .n ogni 
occasione alla gente le cose 


come statino, quello che è 
possibile fare e queliti flit’ 
non io e ». 

» 11 mistio programma de. 
testo — tl.ee il compagno 
Gravimi — e abbastanza 
tluaro nelle sue scelte di 
tondo' lavorìi - » m tutti i ino 
d. r.igrieoliur.t a-stv.ata. 
r.lanciare Pail.zumato (ar 
gii!» lavorazioni ,n vanni: 
e m lenti», delia ie un 
n ano legoluiorc eh.» n-oi*» 
da un'area per 1 .litigi.muto 
e le attività puntili live, te 
uer senque presente la que 
-! ,one vie! .aioio a. gin 
v .mi •>. 

a Per tintilo che in: ri 
z u a iti.i p.u dm u.unente - 
ìigg.unge Darmela L.iurta 
:a:o d. tino (>’T Alluni 
t.ro .ile.me que.-’.oni (le: 
:<• (pi.!.: mi -orni .-empie 

battimi quale quella tic: 
-ervi/l .-.Oc 1 , 1.1 e poi vogho 
dimostrale a eh: ancora 
non ci < n de , iie un snida¬ 
to donna è possibile. Negl! 
inumi anni le nostre donno 
cominciano, Adatti, a veni 
io ala» i.unioni, a pi elidere 
coraggio Mi auguro ohe la 
mia «’avione dia una spinta 
a questo coraggio che ore 
-ce. a questo pioee-so chi 
deve audau’ avant ’ ». 

Intanto qualche segno 
tic nuovo già si coglie e 
piojiia» ,-u; Donnine D:n 
qii> . --e. giovani a.-sunt- 

::a/!e al pie.iv v .amento e 
i ho ciano .-t.it. vari mo.->: a 
non fai mente, hanno chic 
-ui - ■ miai : i alla mini a 
giunta di avcio un compito 
pier:.-o. ti; poter lavorare 
per la collettività. 

Natuialmenit» — ci assi 
talami : compagni sa 
ialino subiti) accontentati 

Rocco Di Blasi 


l 
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COSENZA 


Forti disagi 
a Rosario 
di Mendicato: 
poca acqua e 
solo di notte 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Disagio pro¬ 
fondo ed esasperazione tra 
gli abitanti — sono oltre 
duemila ormai — della fra¬ 
zione Rosario di Mendicl- 
no. uno dei comuni deli'in- 
terland di Cosenza. Da al¬ 
cuni giorni infatti nella 
popolosa frazione manca 
completamente t'acqua. 
Soltanto di notte, ma non 
sempre con regolarità e 
sufficienza, il prezioso li¬ 
quido arriva nelle case, ma 
solo nel piani bassi; nel 
piani alti nemmeno una 
goccia. 

E' una situazione dram¬ 
matica che si aggraverà 
ancora di più a settembre 
quando molte famiglie rien¬ 
treranno dai luoghi di vil¬ 
leggiatura e quando con 
temporaneamente le sor¬ 
genti del piccolo acquedot¬ 
to che alimenta Rosario e 
Ir altre frazioni di Mendi¬ 
calo attraverseranno il pe¬ 
riodo di massima «magra*. 
In quel periodo di certo, 
se non si correrà subito 
ni ripari, l'acqua nelle ca¬ 
se non arriverà nemmeno 
di notte. 

La responsabilità politi¬ 
ca della gravissima situa 
7 .ione in cui si trovano gli 
abitanti di Rosario ricade 
siiH'amminLstrazione de di 
Mendicino che. specie nel 
J’uUimo anno, ha dato via 
libera alla speculazione 
edilizia più sfrenata su 
tutto il territorio del co 
nume senza nemmeno 
preoccuparsi di fornire i 
servizi di primaria neces¬ 
sità quali sono appunto 
l’acqua, le fogne, la pu 
lizia. 

Centinaia sono 1 palazzi 
t le ville di ogni tipo e 
dimensione che stanno 
sorgendo a ritmo vorticoso 
soprattutto nelle frazioni 
di Rosario e Pasquali a: 
di fuori di ogni regolameli 
to o programmazione ur¬ 
banistica. S: e giunti or 
mai. c; diceva tempo fa 
un idraulico del comune di 
Mendicino. ad una media 
giornaliera di IO 12 nuovi 
allacciamenti sulla rete 
idrica principale, mentre 
la quantità dell'acqua e 
sempre la stessa. A tutto 
questo bisogna aggiungere 
rassen/a completa di qual 
siasi controllo, da parte del 
comune, sulla reto idrica, 
per cui la distribuzione 
della poca acqua esistente 
avviene in maniera arbi 
4r«ru e indiscriminata. 

o. c. 



La protesta degli abitanti della « case minime > a Reggio Calabria 


MESSINA - Qualcosa sta cambiando dopo le dimissioni del de Lombardo 


Dietro lo Iacp una lunga storia 
idi clientelismo e di inefficienze 


I Dal nostro corrispondente ' 

MESSINA — La palazzina di , 
via Ettore Lombardo Pelle¬ 
grino. sede dell'Iacp è. in que¬ 
sti giorni d'agosto, semivuo- 
i ta: qua-»! tutto il perdonale j 
è m fene. Vuota anche la j 
stanza del presidente, il de j 
Rotano lamiliardo. ma non i 
per motivi collegati al ripo- ' 
no e-tno. In canea dal ‘72 J 
e alla guida di un consiglio ; 
d'ammmi.strazione scaduto da , 
7 anni, si è infatti dimesso, j 
compiile la dura e ferma bat- , 
taglia portata avanti dalle • 
forze democratiche della città. ' 
AI suo (»-to la DC ha prò- I 
(vs-to il suo segretario prò- . 


vàie.ale. Nino Gaiii>o. imo dei 
protagonisti ik-i nuovi orini ! 
tomenti politici c!»e si sono ! 
andati faticosamente costruì 
ti negli ultimi anni in questa 1 
città, dove lo strapotere de 1 
movr..~t:ano. attraversi» cen | 
tro destra e centro sinistra, 
ha recato danni gravi.-s.mi. ( 

K' il segnale di un nuovo : 
passo avanti della DC m sen J 
so positivo nei confronti del- ' 
la gestione di un istituto, che ; 
è stato finora soltanto un car- ’• 
rozzone clientelare? 

« E' intanto la fine d: una j 
soluzione anacronistica di ge¬ 
stione del potere da parte de- i 
moen.-tiana rispetto a: modi ! 


Incendio in un 
palazzo a Bari: 
panico 

| tra gli abitatiti 

! BARI -- Il negoz.o d: abbi 
1 gliamento «Mark 3». ai p.a- 
1 no terra d. uno stabile a 
I quattro p.an. nel popoloso 
, quartiere di «San Fa «qua- 
1 le», è stato di-trutto da un 
violento incendio divampato 
nelle prime ore dell'altra 
notte. 

Le fiamme si sono propu 
gate rapidamente anche ad 
alcuni appartamenti sopra 
stanti, in particolare al pri¬ 
mo c al secondo piano del- 
l'edificio. mentre gli abitan 
ti, in preda al panico, hanno 
cercato scampo scendendo in 
strada. Alcuni di essi sono 
stati medicati al pronto soc¬ 
corso del Policlinico 
L'intervento dei vigili dei 
fuoco ha evitato che gli ap 
I partamenti fossero grave- 
i mente danneggiati. 


Cordoglio a 
j Reggio per la 

morte di ■. 

i ? 

j Antonio Priolo 

i 

REGGIO CALABRIA — S: j 
Nono svolt;, m forma pn- j 
vara. ; funerali dell'on. Ar. t 
ionio Priolo. soc.alista, uno 
dei vecchi combattenti ant: 
fase.sti c de; protagonisti 
della vita politica calabrese: 
noto ne’. 1891. avvocato, fu 
eletto nel 1924 deputato per 
il Partito Socialista Un.ta¬ 
rlo. Dopo la Liberazione fu 
il primo sindaco d. Reggio 
Calabria, e successivamente. | 
fu nominato prefetto; fu de¬ 
putato socialista alla Costi¬ 
tuente, sottosegretario ai tra¬ 
sporti ne! governo Farri, que¬ 
store alla Camera dei De¬ 
putati, e senatore di diritto. 

Un telegramma d: cordo¬ 
glio ai familiari ed al Par¬ 
tito Socialista Italiano è sta¬ 
to Inviato dalla Federazione { 
. comunista. t 


p.ù i-.-jXTt: c»n cui -ì-sa Io ’ 

amiiunr-tra — risponde il i 
compattilo G.uicppc Mangia- j 
pane, cajwgruppu commista 
al consiglio comunale —. Ciò 
naturalmente non sarebbe -ta- ; 
to possibile senza la lotta d. 
un vasto .-citieramento d: for¬ 
ze. ; 

Ri.-tratlurazione e r.-ana 1 
mento, dunque. m».<o le pa¬ 
role mi cui d»>VTà lavorare . 
il nuovo consiglio ri'amnuni- 
strazione. .1 cu: insediamento 
non può p.u e-M?re ritardato : 
da! governo regionale. Non è j 
fatile. I.'Iacp è. infatti, uno j 
de, luoghi dive il clunteh- 
smo è fortemente rad .calo. 
All'interno la lotta tra grup 
p: d: potere ha portato alla 
parali-, dell t-tituto. ciie non 
è ..n gradì d: creare né uno 
s» ’nedario degì: alloggi evi 
-tent. r.é ananagrafe degl: 
a.-segnator.. C'è ancia, un for¬ 
te saldaiato autonomo abi¬ 
tuato « a fare e d.-fare a 
p.ae.mento ionio afferma 
il e.xnpag » Nino Orlando del 
Suina -- i i»o ha contr.buito 
a trasformare l'Iacp in un 
carrozzone .rvfiìc.ente e dieci 
telare >. 

Tutto c.ò si r fk-tte sulla 
situazione economa a de!”isti¬ 
tuto. die può contare poten 
zialmente .vj entrate di un 
miliardo e duecento milioni, 
ma elio si trova d: fronte ad 
una moro^.tà di 960 imbonì. 
Da cosa dipende 0 Da una mo¬ 
rosità vera e propria a cui 
Vlaep non riesco a far fron¬ 
te. da una di tipo clientela¬ 
re ed. infine, da un rifiuto 
da parte degli assegnatari, 
clic lia n. io visto nel tempo 
deprezzate le proprie ab.ta¬ 
lami. pr.ve d: qualsia» ma- 


nuienz olii-. 

«Tua situa/ o-, e non ,M 1 
amims-.bià- soprattutto aila 
luto dei eomp.ti che la " 513 " 
a-segna all'laep nella ge 
st ore delì edili/ri p.ibbl.ca ed 
ab.tativa » d ie Filip;» J’a 
nare'.Io segretario provini, a 
!e della Fillea Ggii. 

Amile m questo ca.-o lesa 
me del pa—ato r.vet.i tome 
l'Iatp -:a ma.nato alla ,-ua 
funzione. In p.u d. vent'anni 
SiK» -tate io-.tru.te 7 nvla 
abitazioni i irca. pochissima 
i»vsa se fa .! confronto con 
:<> IO u'ft domandi- pre-entate 
in ixca-sìne di-ila formazione 
tk-i'.a graduator.a generate. 

è f>»i un problema d. stei » 
te d. aree. 

:. una meii.e-ta apparsa 
j otto anni fa ?'.il qaotid.ano 
p.iiennilamì l'Ora. Io senni- 
- parso Mauro Di Mauro rive 
Io eoe a Me.—m-i era;s» -ta 
te e-pronr.afe are a prezzi 
venti volte super or: al rea e 
| va’ore. ()gg. qm—to rz>n solo 
! r- 1 -n e p.u pì-- b;!e. mi non 
| -ara pernio—<> Anche .-u! prò 
1 bk ma dei co-t: d. coatruzto 
i re ci ,-i trova d. fronte a pro- 
j po-le precise: non più ed.firi 
1 di 40 45 m.lioni. ma ca.-<- i.*,e 
! vinsium edificate in aree da 
] n-anare. la dove e.s.stono già 
j le opere d'urbanizzazione, 
j c Per questo bisogna crea- 
| re — afferma Giuseppe Man 
t giapane — un rapporto nuoto 
tra Iacp ed Ente Comune, che 
si avvalga del contributo uni- 
taro di forze pohtidie. socia¬ 
li e culturali della città, con 
l'obiettivo di creare un Isti¬ 
tuto su cui i cittad.ni pos-ono 
fare peno affidamento >. 

Enzo Raffaele 


Un preciso impegno in fai senso assunto da Comune, Regione, Prefettura e IACP 


Scomparirà a Reggio la vergogaa 
delle case «miaime» di Sbarre? 


I lunghi anni di una battaglia che ha visto in prima fila, 
rione, il PCI - La lotta per garantire elle le assegnazioni si 


con gli abitanti del 
compiano in breve 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA Do¬ 
po lunghi anni di battaglie 
democratiche sembra, ormai, 
avviato a soluzione il dram¬ 
matico problema del risana¬ 
mento dei quartieri « mini¬ 
mi » di Sbarre a Reggio Ca¬ 
labria. In tal senso hanno as¬ 
sunto preciso impegno auto¬ 
rità ed enti (Comune. IACP, 
Regione e Prefettura» nella 
riunione decisiva sul proble¬ 
ma. convocata daH'uffmo di 
presidenza della Regione Ca 
labria sulla base di una pres 
sante ed esplicita richiesta 
degli abitanti dei ricni mini¬ 
mi e delle forze democrati¬ 
che di Sbarre. 

Per giungere, finalmente, a 
tale obiettivo e stata neces 
sana, nel corso di questi ul¬ 
timi anni, una lotta serrata 
che ha avuto momenti im¬ 
portanti di tensione e di mo¬ 
bilitazione popolare «ottobre 
1977. occupazione dell'IACP 
da parte degli abitanti dei 
noni minimi, guidati da] no¬ 
stro partito: luglio 1978- ma¬ 
nifestazione e corteo con la 
partecipazione di centinaia di 
abitanti detta zona». 

Grazie all'impegno popola¬ 
re e de: comuni-t: e stata, 
ora. sancita la jìnontà dei 
r.sanamtfvo dei quart.er: 
u nnnim. » ri: Sb.ir.o .n appi, 
razione della legge BA5 ri»-’. 
197! che con-ente ri. po’or 
operare ur.a radicai.- az.ora- 
di smantellamento del.e v.» 
r.e aree d: barattile e d. <a 
se mal-ane e-'.s , e»iti nel.e 
città di Roma. Mess.na e 
Reggio Ca..thr.a. 

L'amaro cap.tolo de: barac¬ 
cati e degl, ab.’an*: delle ta 
se malsane, a ^”e anni da 
queda ieese. noi e ancori» 
chiU'O anche se notevoli pas¬ 
si .n avanti — come quello 
compiuto r.e,l'ultima r.unio 
ne de] 26 luzl.o scorso — so¬ 
no stat. realizzati verso :1 
raetr.ungimcnto ernereto d: 
questo ob.euivo 

Le forze del.a speca.az.o 
r.e ediliz.a e della devas’a 
z.one de. q.iartier. e de! ver¬ 
de pubblico — me tanti gua 
st; baralo arrecato alla cma 
d. Reggio Calabria — -ono 
r.Usc.te. Imo a. ad ostacolare 
una sola':C.ve rap.d.t «1 ef 
ficaie del problema contando 
anche sulla pus'-iv.ta. su. .a 
rassegnazione e .a sfidar a. 
su: r.tardi e 'Agli intralci 
burocca t io. cne va n.fica no il 
diritto d: m.gl.a.a di fam - 
ei-.e ad avere un alloggio de 
cetile c moderno, determ.nan- 
do continue frustrazxni e 
malcontento Basti, in propo 
sito r.corda re quello ciie 
Sbvrre. ed in oart.colare pro¬ 
prio alcun: rioni « m.n.nv. ». 
hanno rappresentato duran 
te la <t rivolta » d: Reggio co¬ 
me carica di esasperazione 
portando nella protesta ;! lun¬ 
go disag.o e le sofferenze su- 
b.te in decenni d; mtr.usti- 
z.e soc.ali. 

Due elementi di fondo — 
oltre a tesr.mon.are che qual¬ 
cosa va cambiando nel pro¬ 
fondo della realtà reggina — 
hanno reso possibile d: af¬ 
frettare i tempi per la de¬ 
molizione. ristrutturazione e 
asscgnaz.one della casa «eli 


' abitanti de; rioni mimili:' la 
i organizzazione, la partecipa- 
| /iene e la cresciute mata 
ma che hanno 'garantito la 
' necessaria mohilit.izirue di¬ 
gli abitanti dei rioni «min. 
ni: > ed un massiccio soste 
; gnu alla battagl.a condotta 
( con decisione e continuità 
i l’unita c la collaborazione del- 
! le forze politiche demoera 
I tiche presenti nei quartiere 
1 (PCI. PSI, DC t sino -tate, 
poi. det emulanti per far 
adottare scelte prioritarie 
Si pensi a quali gravi ten j 
; sionì sociali s. potrebbe an ; 
dare incontro, m una erra 


«atlamata» di case come 1 
• Reggio Calabria, qualoia d<> 

| vcs,i* i l|)e:<» 4 --.i. ai,die ()(■:" 
Sbarre, quanto e accaduto 
ad Archi' 

Ecco perché il PCI ili Sbar 
re — lime si -.volge in (|ii(*st. 
giorni .1 2 Festival dellUu. 
ta - s: batti-ra assieme <»_'!. 
abitanti dei quart en « min. 
mi » perche gl. alloggi «molti 
dei quali n v.a di ultima/ o 
ina siano -,is-i nia'i agi. au-n 
’. dirittii non appena inni 
p.e’ati d.il.e ditti t-, < omini 
que. non <»!t:e :. cornine 
anno. 

Reai z/.in- cpii 'tu oli.etti 
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1 Michelangelo Tripodi 


Le fresche suggestioni di Tono Zancanaro 


| TOLLO (CH) — La mostra antologica dell'opera t 
{ di Tono Zancanaro, patrocinata dai comuni di Tot- 1 
ì lo e Ortona, daU'Arci di Ortona e dalla Ca«a della 1 
! Cultura « Carlo Levi • dì Teramo, conclude il 20 , 

( agosto il suo itinerario abruzzese. In tutto, un 

intero mese (dal 21 luglio al 20 agosto), in cui 

una consistente mole dì quadri, mosaici e qualche 
ceramica dell’artista veneto, dalle prime prove alte 
) ultime elaborazioni, e stata offerta ad un pubblico 

i cui Zancanaro non è conosciuto, se c vero che 
in Abruzzo * Tono » conta vecchi amici, 
i Nelle scorse settimane il comune di Tolto gli 

; ha offerto, a siglare questa amicizia, la cittadi- 
- nanza onoraria: di Tolto Zancanaro ama il vino. 

| la schiettezza, il solido tessuto democratico. Qui 

i a Tolto, nelle aule della scuola elementare tra- 

! sformate in sale di esposizione, abbiamo riper- 

( corso l’itinerario originate di un artista che an- 
1 cora oggi, a piu di 70 anni d'eta, non considera ■ 


conclusa la sua ricerca e si concilia con nuovi 

materiali c nuovi lenii 

Se e riduttivo definirlo eclettico, c certo che 
Tono Zancanaro non ha perso occasione, o spunto, 
per verificare con freschezza le suggestioni che gli 
venivano dal suo tempo, dalla storia piu antica o 

piu recente: dai mondo contadino delle sue ori 

gini. alle suggestioni raffinate del mondo greco, 
l’esperienza della Cina o della Sicilia; dalla sa 
tira feroce della serie del « Gibbo », al vissuto 

carico di signdicjto di certe vie o piazze (esem¬ 
plare « Piazza Navone -, forse tra le cose Piu 
riuscite). 

In conclusione —- se c‘c da ripeterlo, visto 
l’enorme successo di critica c di pubblico da!?a 
mostra allestita la pnmi/crj scorsi al Palazzo della 
Regione a Padova —» una poliedrica interpretazione 
del reale, saldamente ancorata ad una visiona d* 
classe, eppure non rigida nei suo» riferimenti. 


I 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 


CERCASI pastore referenzia 
;o per allevamento v < no 
j S.rariisa Ottimo :r.D!.i:rir-ì 
io ed ailogg.o faro.gira lo 
lefonare <99J 269045 1 oppa 
re <0931 769 104 1 
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la ri\iM. 
militai;'./ 
di batta.;! . 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
rntemaziofi.tli 



sìa effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arreiamiiti compiili 

così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

^ SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 


j PER LA PUBBLICITÀ SU 

| l'Unità 

RIVOCERSI ALLA CZDI 
I , T. 679SS41 - ROMA Ori 

I ANCONA • C » Gì- il 3 . 110 

' Tele). 23004-204150 

! BARI - C to V t: E-n»-.^e e. 63 
Tele). 214768 • 214769 
CAGLIARI - Pjz» Re;us:>. ca. 

10 - Tele». 494244 - 494245 
CATANIA - C io Sili. 37 43 
Telei. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZ; - V.« Vi.-:e.. . 2 

Tele! 287171 • 211449 
11VORN) - V.» G-snJt. 77 
Tc!*t 22458-33302 


' il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 

i 

j I.VA. co m pro » a - Trasporto • aio nta f l o patri* 

i Filiale di PESCARA. - Tel. (085) 53805 

I Vi* Tiburtinf, 427/1 f21314/5 ■ circa T Kbì. éiffMrapart» 

{ Punto al vendila di SANTA CROCE DI MAGLI ANO (CB) 

i Largo S. Giacomo 5 
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Un primo bilancio dell’attività svolta dall’ARS 

Un buon lavoro ma c'è 
ancora molto da fare 

Intervista con Michelangelo Russo - « La nuova maggioranza 
comincia a dare i primi frutti » - Alcune carenze inammissibili 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I/O scampa¬ 
nellìo del presidente del- 
l’ARS, Pancrazio De Pa¬ 
squale, é il segnale che 11 
Parlamento siciliano si 
concede una pausa per le 
ferie estive. E‘ venerdì po¬ 
meriggio e i deputati han 
no appena finito la mara¬ 
tona approvando le ultime 
due Importanti leggi della 
lunga sessione iniziata a 
settembre e caratterizzata 
a metà del suo cammino 
da una crisi di governo e 
dalla conseguente nascita 
della nuova maggioranza 
autonomista di cui fa par 
te il PCI. Una vacanza 
senza dubbio meritata, non 
fosse altro per la grande 
mole di lavoro e di produ¬ 
zione legislativa che ha 
anche cosi qualificato la 
attività di Sala d'Èrcole. 


! E' Il momento per fare 
un po' di conti, stendere 
un bilancio politico. Qua 
le giudizio si può dare? 
Michelangelo Russo, capo 
gruppo del PCI. risponde: 
t E' senza dubbio un bi¬ 
lancio largamente positi¬ 
vo, addirittura insperato 
se si tiene conto del tem¬ 
po avuto a disposizione 
dal momento dell'accor¬ 
do*. E butta giù un elen¬ 
co delle leggi più signifi¬ 
cative: il comitato della 
programmazione. I consui 
tori familiari, il piano di 
emergenza per 800 miliar 
di. l'occupazione giovanile, 
il sostegno agli enti econo 
mici, le nuove norme per 
gli appalti. Sono alcuni ira 
i più importanti dei 70 
provvedimenti legislativi 
varati dall'assemblea nelle 
140 sedute di aula tenute 
ì in questa terza sessione. 


Intesa De, Pei, Psi 
a Casteltermini : 
comunisti in giunta 

E' un centro di 12 mila abitanti nell'Agrigentino 
Una soluzione avanzata - I commenti dei partiti 


AGRIGENTO — < E' una svolta significativa » ha clichia 
rato il capo gruppo democristiano Francesco Paraci. « K‘ 
un avvenimento di filicio in una provincia dove la po- 
litica delle intc.-,e registra preoccupanti battute di arre 
sto Ii.i sottolineato a sua volta il capo gruppo comu¬ 
nista Caterina Santamaria. I commenti sono |>or la mio 
va giunta comunale di Casteltermini, centro di 12 mila 
abitanti neH’Agrigentino. eletta venerdì sera e frutto dì 
un accorcio tra DL. PCI e PSI e che vede (ter la prima 
volta alla guida dell'amministrazione gli esponenti di 
tutti e tre i partiti. Sindaco il democristiano Filipjx» Pel- 
litteri. due esse.-.sori ciascuno sono andati a comunisti, 
socialisti e democristiani. 

L’accordo riveste un significato particolare nel mo¬ 
mento in cui i numerosi comuni della provincia di Agri¬ 
gento il confronto democratico fra i partiti è messo in 
discussione dall’atteggiamento della I)C. ma anche di 
altri partiti, che non hanno abbandonato la discrimina¬ 
zione nei confronti del PCI. La nuova giunta, anche se 
come concordato dovrà rimanere in carica per soli sci 
mesi, è dunque un punto di riferimento importante. « An¬ 
zi — dice la compagna Santamaria — il risultato rag 
giunto è un contributo alla ripresa di un rapporto po 
sitivo a livello provinciale e in modo particolare tra noi 
e i socialisti s. 

Nel l’accòrdo è stato stabilito che al momento della 
futura verifica il quadro politico non sarà mutato. L’ac¬ 
cordo. inoltre, ha sanzionato la nascita di un » comi¬ 
tato di controllo » sull'attività della giunta, che seguirà 
l'applicazione del programma. La giunta, infine, ammi¬ 
nistrerà. come è stato concordato, nella più ampia col 
legialità. * La novità di Casteltermini — dice il neo as¬ 
sessore comunista compagno (ìiuseppe Schifimeli» -- è 
un ìnsegramenìo anche per la vicenda di Campobello di 
Licata, dove la sinistra, che ha la maggioranza, non am¬ 
ministra perché i socialisti e i democristiani hanno com¬ 
piuto un grave passo indietro riproponendo la formula 
del centro sinistra j 


Sconfitti gli affossatori della legge 

In Puglia già cinquecento 
interruzioni di gravidanza 

Un risultato politico significativo — Della 
situazione discuterà il Consiglio regionale 


Dalla nostra redazione 

BARI — Le forze die d.i 
sponde anciie opposte han 
no avversato l'apphcazione 
della legge suTinterruzione 
della gravidanza nelta nostra 
regione cominciano a regi¬ 
strare !e prime significative 
sconfitte. L» legge era stata 
sui dallmi/io soggetta ad un 
aperto Ihiico: raggio del jx-r 
sonale ospedaliero iamile d: 
quello fuori dalie competenze 
ginecologiche!. Co aveva 
provocato veri e propri 
drammi, come '.a mone di 
una giovane madre di Talsa¬ 
no. m provincia di Taranto 
D: qui la risposta del co- 
ordinamento donne democra 
t tche e ìa pressione del grup¬ 
po regionale de! PCI che. 
con una mozione urgente, si 
Incaricava di una sere di 
proposte per una rigorosa 
applicazione della legge 
L'approntamento ili servizi 
del tipo «Day Hospital », 
lamphamento delle figure 
professionali abilitate allin- 
terruzione della gravidanza, 
l'organizzazione della mobili 
tà, !a decadenza delle con¬ 
venzioni con le cliniche pri¬ 
vate non disponibili all'ap- 
pi ira zi one dei:.» legge e la so 
s: :tuzone di queste con li 
ber. professionisti erano tra 
lo misure urgenti previste 
La mobilità e le conven¬ 
zioni con liberi professionisti 
hanno infatti consentito di 
raggiungere rispettabili ri¬ 
sultati. tanto che all'oggi d 
numero degli interventi di 
interruzione volontària della 
gravidanza sono in aumento 
costante. Alla fine del mese 
di luglio quest: interventi ri¬ 
sultavano 239 nella provin¬ 
cia di Bari; 52 in quella 
éi Brindisi; 50 a Foggia; 45 
• Lecce e 115 nella provincia 
dì Taranto. Parecchie sono 
Inoltre le case di cura che at¬ 
tendono l'autorizzazione del- 
l'Maeasorato alla Sanità del 


■ la Regione per applicare la 
) legge 

Al d: là della freddezza 
J ilei numeri, v’è da registra- 
I re S'importante risultato po 
1 litico di aver battuto il ten 
{ tativo ili vanificare la legge. 
Sono rimasti rosi delusi c<>- 

■ loro che g.udii - .ivano cnmpV- 
j tamente negativa questa leg 

I ge e che speravano nella sua 
* t«g.i!e inuppbcaziom*. Ma 
quel!.» die conta realmente 
è die amili’ in Puglia .«■ 
, donne possono finalmente d: 

, >jx»rrc* d; uno strumento le 
gislativo capaci- d; evitare 
loro le pratiche disumane e 
j traumatiche dell'aborto clan 
. destino 

j Con questi pr.rn; risulta:: 

infatti sarà sempre più m- 
; sostenibile la posizione de; 

falsi obbiettori. che in alcuni 
| ca.v. hanno raggiunto punte 
1 d. scoperta indecenza un un 
! comune della provincia di 
1 Bari s-. erano dichiara:oh 
j biettori addirittura il me 
j dico condotto. U direttore sa- 
. nitano e il farmacista rfiu 
' tando qualsiasi tipo d: assi 
stenzai K c:o nonostante 
una circolare deiiassessore 
i regionale alla Sanità avessi 
i sancito che * l'assistenza an 
; tecedente e conseguente a. 
f l'atto dell'interruz.one deila 
) gravidanza rientra neii'ohbi: 
j go d; servizio d: tutto i: 

personale medico e pararne 
! dico-, 

. Ora l'attenzione si sposta 
' alla discuss one dei consìglio 
‘ regionale di quest*, giorni e 
) ci sono buoni motivi per 
j ritenere che es>a segnerà mio 
j vi importanti passi avanti 
I nel rispetto completo delia 
iegge. Al movimento demo 
cratico delle donne spetta d; 
non abbassare la guardia e 
di denunciare tempestiva 
mente ogni ulteriore viola¬ 
zione di questo diritto irri¬ 
nunciabile della nostra co¬ 
scienza civile 

e. la. 


come ha ricordato lo stes¬ 
so De Pasquale al momen¬ 
to di rivolgere ai parla 
mentari e ai funzionari il 
tradizionale saluto. 

o La nuova mafjrjiorjnza 
— dice Russo — comincia 
cosi a dare i primi )rutti ». 
Ma avverte: * si tratta ora 
di renderli operanti e, for¬ 
se. questa saru la cusu piv 
difficile ». E allora vedia¬ 
mo le luci e le ombre di 
questo collaudo cui •• sta¬ 
ta sottoposta in questi me 
si la maggioranza regio 
naie. Se 11 risultato rag 
giunto é complessivamen¬ 
te positivo. Russo tiene 
ugualmente a sottolineare 
i punii rimasti ancora 
aperti. Sono la legge urna 
rùstica e sulla sanatoria 
deU'abtislvismo edilizio, il 
decentramento dei poteri 
ai Comuni come primo ut 
to della riforma ammini¬ 
strativa. le elezioni delle 
commissioni di controllo, 
le nomine non effettuate. 
Temi che fanno parte de! 
programma concordato e 
che sono rimasti irrisolti. 
Perché? Russo afferma 
che non si tratta di un 
«problema di tempo*. * Ci 
siamo trovati rileva -- 
di fronte a resistenze e 
dissensi di un certo spes¬ 
sore e la cui permanenza 
potrebbe compromettere, 
nel futuro, la stabilita 
stessa della maggioranza ». 

Il pensiero corre allora 
subito alla ripresa autun¬ 
nale. Che accadrà? « E 
fuori dubbio — dice il ca¬ 
pogruppo comunista 
che la ripresa autunnale 
sarà contrassegnata aa un 
confronto serrato su que¬ 
sti temi e non potranno 
essere tollerati ritardi né 
tanto meno reticenze ». 
Che vuol dire? « E' sempli¬ 
ce: quando si comincia a 
mettere mano a quel pro¬ 
cesso che io definisco ' nor¬ 
malizzazione delta vita re¬ 
gionale'. quando si intac¬ 
ca il vecchio sistema di 
potere, spuntano fuori i 
vizi (li sempre 

Ma il fatto stesso che la 
Assemblea abbia tradotto 
in leggi alcuni degli impe 
gni del programma non si¬ 
gnifica che qualcosa, no¬ 
nostante tutto, stia cam¬ 
biando? « Certo con l'im¬ 
pegno unitario delta mag¬ 
gioranza ù stato possibile 
approvare un gruppo di 
leggi di indubbia portata 
politica. Anche l'attività 
del governo — aggiunge 
Russo — ha registrato, ri¬ 
spetto alla fase iniziate, 
un impegno maggiore ». 

Ma é sufficiente? « In 
realtà permangono ancora 
sia nell'attività del gover¬ 
no. sia nei vari rami del 
l’Amminislrazione regiona¬ 
le. carenze imimmisdbili. 
Se infatti si avverte vn 
mutamento, non ci siamo 
ancora rispetto all'urgen¬ 
za dei problemi della Si¬ 
cilia e alle sollevi fazioni 
che arrivano dalla società*. 

E* eredità del passa'o. 
vero? * In verità si riprc 
senta la tentazione di go¬ 
vernare con i metodi ìlei 
passato, con i sistemi del 
centro sinistra per ini en¬ 
fierei. con alcuni ussesson 
privilegiano ancora le 
strade clientelari ». 

E di fronte a ttf*o «nò 
l'atteggiamento del PCI 
qua! è stato? * Se da ni 
lato abbiamo svolto un 
ruolo decisivo per tur at 
tuare il programma, ner 
rendere piu solidi i lei/a 
mi della maggioranza, dal 
l'altro non abbiamo rinun¬ 
ciato ad un'azione di sti 
molo, di critica anche pub 
filtra, ponendo i proV-voi 
senza rclucnzc o amane- 
conienti ». 

E re>penen/a cleri'ro la 
maggioranza, qual <• lo 
obiettivo del PCI? * Inten¬ 
diamo lavorare con gran 
ile impegno per realizzare 
il programma, metter *- a 
nudo i dissensi, le rontrad- 
dizioni. per (Ollegar- i al 
le grandi masse popolar;, 
colmare lo stani) tra .so¬ 
luzione e società ». 

E il tema dri pro-stmi 
mesi? » La nuova magna, 
ronza non significa ;aeri 
tìcare nulla alla cimi rezza 
e alla coerenza della vo 
stra linea politica, per cui 
bisogna mettere nel mu¬ 
to anche momenti di s'an¬ 
tro. aspri, con gli afri r.or 
liti *. Verso quale appun 
lamento? « Quello t*' tra 
le e di dare un volto mio 
vo alla Regione perche una 
istituzione governata con 
i metodi vecchi non sara 
mai in grado di tradurre 
m fatti concreti, le atte 
se della gente, dei siri 
lumi ». 

E di questo si parlerà 
appena tra qualche setti 
mana quando la Regione 
sara chiamata ad una oro 
va di grande responsabili 
tà nell'affrcntare con scel 
te coraggiose t guasti del 
la crisi. 

s. ter. 



Guerra tra fedeli e preti a Termini /. 


La Madonna 

dorata 
non si tocca! 


Dal nostro inviato 

TERMINI !MERE.SE — Ru, 
M’irartiM i fedeli di Termini 

he la 


quella 

itf » 

■'ih- 


Imerese ad ottenere 
>'•:»{nei delta Madonna e 
ti: .S'i!!!f'.\iitiiii;i) «filmo m 
i essimie enti gli addnld, 
gli ei voto? 

\ Termini, grosso eenfr-, a 
-in chilometri da Palermo, è 
infatti m corso un ver •> e 
proprio braccio di ferro: da 
un luto i rappresentanti delle 
congregazioni laiche, dall'a! 
tra t preti della città 1 primi 
si battono per mantenere l'an¬ 
tica tradizione dei doni da 
appendere (dia sacra inumi 
gaie, i secondi si oppongono 
strenuamente Sella disputo 
e mire ititer''emdn il cardi 
ielle di Palermo, Salvatore 
Pappalardo. In una circolare 
Fi ti raccomandato: « :'.» imagi 
ne portata in groce<sion,’ s< i 
adornata e »n sobrielé e deco 
ro Per evidente molici d: 
serietà, oltre che di sicurezza, 
gli oggetti in oro e gli altri 
ex roto siano posti non stilb- 
statue ma su un cuscino 
Apriti cielo. E' stala quasi 
una sollerazione. I rappreseli 
tanti ilelle tre congregazioni 
hanno minaccialo due prole 
sic. Il rappresentante della 
congregazione di Maria San¬ 
tissima ha affermato: , E' un 
tasto pericoloso. A Termini 


suim-t ?> nii'ii. se ci r»;<> 
la .Madonna scenderemo tutti 
per le .strade ». * ! fede!: -- ni 
calza un altro -- sono legati 
alla tradizione degli ex iota 
sulle statue. Per noi è una 
festa liniere la Madonna ri co 
perla d'oro. E’ un modo come 
un altro di sentire la fede, 
ognuno la manifesta a suo 

VI Olio I . 

E l'altra campimi che lì¬ 
ce.' » Ma è davvero fede qu“ 
sdì -, si chiede Don Giova"'!’ 
l.:otlu, nuovo ikirroco della 
chiesa di Sant'Antonio, t Que 


st aso degli ex vofo 


n'fcr 


ma categorico —- non può a< 
solidamente essere conserva 
to ». Il monsignore e uno dei 
t nemici » tuù avversa’i dai 


fedeli. E' ! 


luce: tre:! 
i ’i jHirroiV 

geme fe 


fin 

fu. 


•he già in ù ili 
al sito arrivo 
lui. ordinò il: alle»; 
statue - ( : sono 
tradizioni popolar: ehe meri 
Inno di essere conservate, ma 
questo proprio no-, sentenziò 
nonostante le vivaci reazioni 
dei fedeli. I quali pare che 
non scherzino affatto. Diciatto 
anni fa una folla di credenti 
si oppose, nel pieno della ee 
rimanili, a che la processione 
dell'Immacolata eliminasse il 
tradizionale percorso per 'e 
ne del paese. Placcarono la 
statua, intervennero i cara 
lanieri, ma alla fine vinsero. 
Il rito continuò a svolgersi per 


le antiche strade. E stavolta 
si sono organizzati 

Le congregazioni hanno a 
berta ima petizione che ha 
raccolto già 7 mila firme ntt 
'erpicare da! notaio, /lamio 
11 colta i«n appello u!!o stesso 
cardinale, /ninno opposto ur 
netto rifiuto alla iwsibU’tò 
che l'oro degl, ,-r voto renna 
t riciclalo magari uldizztin 
do >1 calore per riparare 'a 
chiesa, lui rottura tra /edzi; 
e clero sembra ;nsomma prò 
prìo insanabile. 

L e i arciprete Sica.sio San: 
fu ignaro non sr mostra preoc 
enfiato, « Ne le congregazioni 
noti tornano sin /oro ;>asri. >e 
insistono a intiere per forza 
l'oro sulle statue e non muti 
tengono la promessa fatta due 
anni fa < "obbediremo al cor 
dnta'c". arenino assiei.rufo* 
annuncio sin da or a che li 
Madonna non uscirà nevi vici i 
doliti chiesa e Li processing 1 
non si laro E apainnpe : a 
vuole un mimmo di ohhe-licn 
za. (filando si ritiene che per 
mere mi miqior:,, di fede e 
necessario un eonfuft.i fisico 
con Ui sfatila, adora si sfiora 
if tKIt.’UMt'simo ». 

Parole che rirui-:,; .-n jr.t 
se oliate L,i ’i-po-ta semina 
essere categorica: idi ex vo! < 
ranno appesi itila statua, di 
cono j tede b E a uu/fq a 
quanto pare è valsa la cono 
aerazione eh e Za statua della 
Madonna della Chiesa Ma ire 
è un'oliera d arte, eseguita ne’ 
'foli !»,-»• rnznitirti de! noe 
sin, Qua!!rocchi. C!< er r e i 
infatti andrebbero tiffissi co-’ 
chiodi cerliinit-nte dami 
piando hi statua. Sulla ,: c 
fare. Le posizioni >mn si 
no per adesso u’-ricìna'e ■’ 
i.u solo millimetro 


Sergio Sere 


Un'Immagine dall'alto del porto di Santa Teresa di Gallura In Sardegna 


Lottizzazioni, manovre, amministratori compiacenti dietro ia nascita dell’holel «La Marmorata' 

Quanti imbrogli per costruire quell’albergo! 

A soli 5 chilometri da Santa Teresa di Gallura, di fronte alla spiaggia e all'isolotto de La Marmorata: un posto stupendo che la 
speculazione non poteva lasciarsi sfuggire - Licenze garantite e soprattutto tanti, tanti miliardi - 5 amministrazioni coinvolte 


Nostro servizio 

SANTA TERESA DI GAL 
LURA — Hotel La Mannora- 
ta: ovvero storia di cinque 
amministrazioni comunali, dì 
diversi miliardi pubblici, di 
carte che cambiano di colore 
nel giro di pochi mesi, e di 
un frammento di Eden per¬ 
duto. E’ una storia moderna. 
Copre l'ultimo decennio e di¬ 
venta simbolo di come si pos¬ 
sa in un tempo relativamen¬ 
te breve, alimentare una gi¬ 
gantesca ameba che. oltre a 
trasformare il territorio, ha 
condizionato e condizionerà 
le scelte politiche e sociali 
di una comunità intera. 

Chi iia voluto e chi ha ga¬ 
rantito licenze, nulla asta, au¬ 
torizzazioni. concessioni e so 
prattutto finanziamenti per 
far nascere un complesso che 
da solo peserà quanto Santa 
Teresa compresi centro, fra¬ 
zioni e campagne? E perché 
a Santa Teresa e non in un' 
altra località? Intanto, il po 
sto. Trentasei ettari in riva 
a! mare, di fronte alla spiag¬ 
gia e all isolotto de La Mar¬ 
morata, nido di gabbiani e di 
batelle. al riparo dei venti di 
ponente e a soli 5 km. da San¬ 
ta Teresa: una distanza giu 


sta nel bene e nel maio. Un * 
pasto che di simili, in ".itto | 
il Mediterraneo, ce ne sarai)- j 
no si e no una decina. 1 

Già in regime di legge pon¬ 
te (la legge che permetteva 
nelle zone extra urbane una 
edificabilità di 0.10 metri cu¬ 
bi per metroquadrato» era 
stata presentata domanda di 
licenza per la costruzione di 
un albergo da 600 Ietti al 
l'allora sindaco Giuseppe Mu¬ 
ra. un geometra eletto nelle 
liste de. Ma la licenza fu ri¬ 
lasciata da un altro sindaco. 
Antonio Sardo, ex militare 
pensionato, onesto ammini¬ 
stratore di transizione, che 
ma! si districava fra indici 
e rapporti edilizi. 

Giuseppe Mura dice: «So¬ 
no stato sempre contrario 
ad un albergo di quella mole. 
Tale linea l’ho sempre man¬ 
tenuta anche dopo, in seno 
alla commissione edilizia In 
quel periodo, però. la mia 
giunta ed anche quella di 
Sardo, stavano predisponen¬ 
do il programma di fabbri¬ 
cazione per l'intero territo¬ 
rio comunale. Pur provve¬ 
dendo una congrua macchia 
per La Marmorata, avevamo 
previsto anche due insedia 
menti equilibratori a nord e 


a sud. sui terreni di altre so 
cietà. Non riesco a spiegar 
mi come, dopo le elezioni am¬ 
ministrative. c(xi l'avvento 
della giunta Scopelitti. siano 
sparite le due macchie ai 
fianchi e si sia caricato il 
peso edilizio esclusivamente 
sui terreni della Società Sar 
da Grandi Alberghi >. 

L'albergo, comunque, era 
già iniziato, e quegli scogli 
« marginali <> venivano facil¬ 
mente superati. Amministra¬ 
tore unico della Sarda Gran¬ 
di Alberghi era ed è Piero 
Scarni, un campidanese in¬ 
traprendente. Costui ha sfa 
tato il deprimente mito che 
i sardi non possano fare spe¬ 
culazioni immobiliari. 

Ritroviamo eoa Pietro Sca¬ 
rni ad amministrare società 
che da sole controllano il 
60 r . dell'intero patrimonio 
edilizio che sarà costruito a 
Santa Teresa nei prossimi an¬ 
ni: la Marmorata me 160 mi 
la. Ruoni me 99244. la Filetta 
Nansidei me 44.625. Porto 
Quadro me. 90.764. Valore dì 
miliardi, quindi Ma Scarni 
denuncia al fisco nel 74 un 
reddito netto di lire 3 901 304. 
meno di uno de; suoi mano¬ 
vali. 

Un personaggio, insomma. 


clie teoricamente doveva urta 
re contro il nuovo sindaco 
Antonio Scopelliti. di origine 
calabrese, ex funzionario del 
l'amministrazione finanziaria 
dello Stato, indipendente elet 
to nelle liste democristiane. 
Ciò non accadde. Oltre al 
concentramento di Macchia 
su la Marmorata. Scarni ot¬ 
tenne diverse varianti m de¬ 
roga che hanno fatto salire la 
cubatura ai 160 miia metri 
cubi attuai; te nessuno sa 
esattamente quanti siano 
quelli sottoterra». 

Nella sarabanda d: proget¬ 
ti e varianti cerano per»! ire- 
tipi di intenditori: chi coni 
prendeva subito la validità de 
gii elaborati, dii non capiva 
niente e stava zitto, e ehi in¬ 
vece aveva più semplicemente 
dei dubbi. Uno di questi ulti¬ 
mi originò una causa alla 
pretura della Maddalena. Ini 
putato i! sindaco per i -.egucn 
ti reati: omissioni d: atti d: 
ufficio, omessa denuncia al¬ 
le autorità, tal.-x» ideologico, 
abuso di ufficio. Scintilla era 
stato un elalyorato esecutivo 
firmato scavalcando la com¬ 
missione edilizia. I! sindaco 
fu assolto dai primi due capi 
di imputazione perché ;! fatto 
non sussiste, e per ìn.-uf l icien 


za di prove dagli ultimi duo 
capi. 

La convenzione fra il C» 
nume e la Sarda Grandi Al¬ 
larghi era stata firmata 
14 settembre 1974 II Comu¬ 
ne taceva un ottimo affare: 
riceveva quale quota parte 
per le opere di urbaniz/.azio 
ne secondaria un'arca di 
12.tuo metri quadrati. Consi¬ 
derato il valore agrario del 
terreno a 100 lire il mq. il 
Comune riceverà cioè un va¬ 
lore di lire l.llt)000. necessa¬ 
rie jx-r soddisfare le esigenze 
.sociali di 3 nula persone (an¬ 
che se i>er soli quattro mesi 
l'anno). 

In effetti gran parte degli 
amministratori vivevano al¬ 
lora un ijeriodo aurini. Sem¬ 
brava che a risolvere tutti i 
problemi pensassero le socie¬ 
tà immobiliari. Era il tempo 
delie «donazioni'. Piero 
Scarni regalò, infatti, jxt !a 
« edilizia popolare > irosi 
chiamava una zona agricola 
d; Ruoni a 5 Km. da Santa 
Teresa», qualche decina (il 
Urti a eh; si fo.sO u.c.-so m 
lista. Le sinistre stes.se 'quei 
la comunista fra !'a!tro è 
sempre stata esclusa dui Con¬ 
siglio comunale, dail'aziend.» 
d: soggiorno e dalle commis¬ 


sioni che contano» erano < , 
strette a cedere ai ncics 
della mancanza di ix»s’.i di la 
voro per manovali e murato:.. 

Alle ultime ammnnstrat > 
Scope!itti non si ripresent'i 
e la Democrazia Cristiana da 
r.mtc la campagna dottora.< 
coraggiosamente ficco notte 
tenqx» nelle jxnte ni casa tu. 
volantino che diceva un < n<> >■ 
netto alle .-qx-cuiaziniu imm" 
lui.ari. 

Il colpo riuscì e sindaco tu 
eletto la signora Francese.» 
Colomix), insegnante. Il prò', 
cedimento pai clamoroso pr> 
so dalla sua Giunta ix-r rmi - 
battere le speculazioni iimr.o 
biliari fu quello di chiuder-- 
'.'accesso de'ii'uffica» tecnico a! 
pubblico |x-r !.i maggior pir'- 
della settimana. 

Come vedete, io cose non 
cambiarono ufiatto. e. vile 
ix-r fe opposi/..oni esterne c« 
me per quelle interne, il sin 
duco signora Colombo dovetti 
cedere il timone a Hat t unir sin 
darò Bruno Padda. L anini • 
lustrazione è ora .mpennn' * 
a pred.sjxirre t futuri ru 
meni, urbunis’in. 

Natale Pcncina 


GIOVANI A MIGLIAIA A CAGLIARI PER ASCOLTARE IL CONCERTO DI BENNATO 


«In prigione , in prigione» 
e la rabbia giovanile 
trova una nuova bandiera 

Sono venuti da tutti i quartieri, per sfuggire ad una vita 
quotidiana fatta di noia, di inquietudine, di disoccupazione 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI - Proprio come 
a: tempi del grande Caglia¬ 
ri. <a runa nord del S fd:a 
t sfrnnoanfr* di trentamila 
persone Cna volta tanto i 
difensori dello stadio farao¬ 
nico. eretto a simbolo (leali 
splendori o dei tempi doro 
dello squadra rossoblu. >/ il¬ 
ludono di ai ere ragione. An- 
t i.e «e r.ì pO'fo deg’t vf<: 
‘rio de; Cua’iar: club a 
o rn r'e •/ r/d'-iorr di Porgo 
S Eli a. (ie t quartieri ghetto 
di Is”iirr;oni< e S .4-e-J- 
drace. d: quelli de! centro 
storno degradato e dei quar¬ 
tieri periferici puntelo borghe¬ 
si al’r-'ttanio squallidi. An¬ 
che -e a! po 'lo dei gol di 
G:gi Riva ee la voce rorn e 
potente d; un canta:.’ o-c al 
la moda chmnmtn Edoi’do 
Pennato 

Le illio-trcz.oni nmananno 
tali p--r i nostri amministra¬ 
tori del trentennio' c«si < an¬ 
no perfettamente a qua,e lo¬ 
gica sia funzionale, in una 
citta di trecento mila nbj 
tanti, la costruzione di uno 
stadio (on 7t SO mila posti 
di capienza Funzionale era 
ieri, ed è oogi. qyuesto rem pio 
del pallone, ai disegni dei 
« comprati ore* * che hanno 
lasciato Cagliarj senza to 
gnc. senza case, senza ospe¬ 
dali. senza scuole, sema luo¬ 
ghi dove fare cultura, senza 
impianti per l'autentica pra¬ 
tica sportiva. 

Ai giovanili, m questa cit¬ 
tà non resta che « inge¬ 


gnarci » Il motto lo cono 
sciamo tulli, m dialetto ta 

g inTituo>> « A.o. arrang.u 

ri: 

Il tempo non passa mai. se 
tu >•: ce mente da fare Al¬ 
lora ti ci ritrova culle -1 fi¬ 
lmale del b'iciione S Re o. 

>-cambiare quatto chine- 
(liume. per date qualche 
ft ni'ipel’at.i a una chitarra. 
p,r annoiar *? insieme p’it- 
toc’.n eh-' da 'Oh Ma é colo 
la punta d- j u ••berg. /.a 
sciteli nell a di un p>u «•’ 
reale male-sere che co'pi-i e 
tutti t ainvani d‘-l cnpo'uinjo 
Sardo, nuche q che » .'an¬ 

no na-ro-ti. eie non redi 
per ìa strada e spiattellarti 
in laida la loro > (indizione 
ti: emargina:- 

C I ‘ono quc-.fl 1 r-NOUOlMl- 
f Mtr.VTrtn-'t s allo St rilo 
N Elia per applaudire i! <nn 
Ruttore del momento Arma¬ 
no in grandi carotane, i un¬ 
tar, do. ballando, esplodendo 
di rabb-n Sali spalti, semai 
canno le transenne e itto":- 
pendo a decine nel prafo » er¬ 
te. in un otoco di « guardie 
e ladri » -uoffo intanfite, ov¬ 
vero alle pre-e con carabime 
r: e palinotit che hanno l'or¬ 
dine di respingerli tra la mas 
sa. mutandoli a tare i « huo 
ni» ed evitare incidenti), 
essi. ragaz 2 i e ragazze di li 14 
anni in maggioranza schiac¬ 
ciante. scimmiottano * la 
febbre del sabato sera r. si 
dimenano come John Tra¬ 
volta. rifanno il verso al di¬ 
to che. dal palco, tenta un 
discorso politico sociologico 


con scarso cuites-o e rnalde 
stri araomenh. 

(ìlt organizzatori e le )'<ize 
deH'ordme temono peggio 
L'ido.'o fa aspettare, l.'at 
te-a c c’ienaKte. A migliaia 
stani;,> qui dai’»- cinque. ■■(,! 
le sette d-d pomeriggio li¬ 
no alle dirci detta -ere / 
« politicizzati -- ingannano :i 
tea,ih, c’isteranlo problemi 
d‘ oji-ii o.o r no 'la doni-cupa- 
z one, il padre che non da 
U n Soldo bucato, i' infq'izc 
da « questa merda » (he non 
s. possono fare, la rr:-i che 
gniopiìa e il la, ,00 che non 
Qri'i’a r’.U'i. I p'U r la.Ut. 
s'ora n discorrendo di mugi¬ 
ca leggera nr conoscono tut 
t 1 cearet , n vivine-’rat : co 
ve -ono dal bombar-lnmen. 
to a-'i v.ass media Ma è un 
bombora'a’rien to che r-'i non 
ru e 1 ano aeriti < ameni-’ 

Patrizia Lopez, la i amante 
canfore,,aria che pnu eJe Ben¬ 
nato. e (he discorre -'uL’a mu 
sua tome » bene cociate ". da: 
p-u viene capita quel di<en-- 
so ««si diretto, composto con 
parole semplici, é subito tallo 
proprio dalle miriadi di faci e 
accorse sugli spalti del S. Elia 
soprattutto per incontrare al¬ 
tre farce 

Xon è fatto nuoto a fo¬ 
gliari. ma per il concerto di 
Bennato il fenomeno ha as¬ 
sunto proporzioni ben piu va¬ 
ste: la gente ha fame di ve¬ 
dersi e di discutere. Anche 
net paesi della provincia (Ser¬ 
venti. Villasor. Settimon. Us- 
sana. Mura vera > la forte af¬ 
fluenza di pubblico alle feste 



deV Unita divo,sita l auri, 
tuato tnter,--'f verso Ir man i- 
festaz-ont cultura:, e ri, rea. 
Ine. e a! tempo -te-s o 40 ,: 
ferma il bisogno di incontrar 
s:. di scoprire una nuova >0 
emina Bisogna dire che ambe 
! nostri festiva! 'dove pare »i 
respira un clima di» ero», e 
i che tendono a raggiungere 
un livello culturale sempre piu 
alto> sono pur -empre dei 
momenti stoniti 1 quali te 
nostre citta ridiventano dor¬ 
mitori 

Soprattutto nel capoluogo 
sardo l'esigenza di una vita 
culturale non precaria e di 
sussistenza dtrenfa pressan¬ 
te. I giovani che con rabbia 
e con amore consumano quel 


J>-' di cultura clic olire » que. 
sta atte -penta >. sono la pa 
ìe-e cimosi razione del ” r nm- 
blamente » in atto .Veri «1 
può far radere e In ,oghn di 
con.hiare ». Sarebbe perirò 
lo so 

« .Sperio-no che finisca il 
poi fardi possibile, perche co. 
si più tardi torniamo a ca 
sa », abbiamo sentito dire da 
un giovane spettatore ni con¬ 
certo di F-odoardr, Bennato 
E' solo una frase, ma testmio- 
ma abbastanza bene il biso¬ 
gno di consumare frenetica¬ 
mente quanto tiene offerto 
Perché poi s 1 piohberà per un 
bel po' nel vuoto assoluto 

Li abbiamo visti questi gio 
vani dt Cagliari: chiedono di 


1 itcìe davi -av,ente li che m 
qni’ua pri":a di tutto a! ere 
un lai oro Ma non busta Vuoi 
dire un'he passare ,11 triodo 
doer-o il tempo hb-ro Xon 
(redo,;,, molto nelle » man 
guardo-*, gitarda-m con -o 
-petto Laica della » (intono 
-Ma ». Ai (ometto d> lSe,ma-o 
un funi-io f- n.'o' di ,-vu’i 
dire io slogali « PS liquide 
SS ■> -, e per-o t;e! t Loto 
/.-• (utui’U, de’ cantautoic 
miete -ono incili da app’au 
dire, per quell! dei ghetti (I • 
periferia S - < antri In rptr Ito 
ne rìrii indn nino d■ fronte a! 
leder e che tenta dt inghiottì 
’r. non pe.O nr," f rovere Coi- 
-e, m, (ra gii emarginati t i 
doperà;:. /' ri- l.io r eh* v 
desiderio di , do Itone die ten. 
<;a uno s’.(,gan p:u pubblicità 
rio ’o peggio una canzone 
r om ricreale (he sene a rl T n 
ptnguare le taire di proda! 
tori r cantantimentre il p*> 
t'rc ronfim.a n 1 cariare inri; 
‘fnrbafo Un pericolo thè po 
tra essere icor.gr.irato se. e>' 
t>e che su! piano struttura, 
le. si potrà agire a Indio de' 
la formazione e delle idee 
-empiici Ad r-empio, neon 
dando ci giovani que! (he dt 
re-, a Gramsci; ,'a somv.nssa E 
il fuoco rii 11 n tr.ovienfo. la 
rtioluzmne e un prr,cesso ben 
p:u lungo r continuo 
il che -igntfica far capire 
a! ragazzo di S Elia, a nette 
r. ttra-, rso teatro, tl cmr 
-no. la musica tenzt lopraf 
tutto attraici.o queste far- 
v.e d'artperche sono le più 
diffuse e pope,'.ari,, che il ri 
*rctto dalla condizione dt su 
baiternitn non si ottiene ru 
bando la molo di grossa cihn 
drr.ta, ma lottando a'.iemr 
agl, altri sfruttati E oer-nre 
dare In certezza, al ragazzo di 
Is Mirnonis. che tornando a 
ca-a a mezzanotte, dopo V 
inebriante spettacolo di Ben 
nato, non ripiomberà m una 
stanza afosa e stretta picea 
di letti, di brande, di mut 
rossi per terra, e non sarà 
soffocato dallalienante r-m 1 - 
tà di un quartiere dorm’ioTt/y 
dove non si possono coltivar9 
neppure le illusioni . 

Attilio Gotte 
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